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FABBRICA ITALIANA 
COLORI E INCHIOSTRI 
DÀ STAMPA 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 


PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI, BRONZI ED 

ALLUMINIO IN POLVERE. - IL PIU' GRANDE DEPOSITO IN 

* ITALIA DI PIETRE LITOGRAFICHE GIALLE ED AZZURRE 
ARTICOLI PER ARTI GRAFICHE 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


FIERA PRIMAVERILE DI LIPSIA 
inizio il 4 marzo 19 34 inizio il 4 marzo 


Durata da 4 a 7 giorni a seconda dei singoli gruppi. 
Riduzioni e facilitazioni di viaggio del 33/1/3°/, sulla rete 


Germanica per il viaggio di andata e ritorno a Lipsia e per 


altri 4 viaggi facoltativi in Germania 30°/ in Italia 


e 25%, in Austria e Svizzera con ingresso alla 


GRANDE. FIERÀ TECNICA. ED EDILE 


dal 4 all’rIr marzo 1934 


Informazioni particolareggiate presso il Commissario Ono- 
rario Th. Mohwinckel-Milano (1II/23) - Via Quadronno, 9 
tel. 50-857 e 53-694 e presso i Commissari e Rappresen- 
tanti Onorari Regionali e le principali Agenzie di viaggio 


che collaborano con Esso. 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 
{presso i Cappuccini) 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER LE ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


GIUSEPPE VIGLIARDI - PARAVIA. TORINO - 


Corsi regolari. Composizione. Campa tipografica e lito- 
grafica. Disegno, decorazione ed architettura del libro. Legatoria. 
Fotomeccanica. Galvanotipin. CStercotipia. Corsi di cultura 
tecnica e generale. Corsi di perfezionamento 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricomie 
per opere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidiani 
e riviste - Bozzelti d'arte. 


Composizione artistica e meccanica, Correttori C) Proti. Stampa fipo- 


grafica. Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO ILLUSTRATI 
TORINO VIA DEL CARMINE 14 


Il più moderno Impianto della Capitale 


I Macchine da comporre a caratteri mobili 


| - Tutti i pezzi di ricambio - Pompe ed eccentrici nuovi - Forme 
nuove con circolazione d’olio forzata, a prezzi convenienti - Riparazione 
rapida e garantita delle forme a prezzo ridottissimo - 


Riparazione e rimessa a nuovo di fonditrici e di tastiere 


| si hanno rapidamente dalla Casa LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 
a mezzo dell’Agente d’Italia Augusto Coîsson - Torino (106) - Corso Vitt. Emanuele, 9 - Tel. 41- 254 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


NEBY. 
AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


p- 100 ‘/ tipi della serie Landi 


HEIDELBERGER 


AUTOMAT 
enna 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 
HEIDELBERG 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINO N. 18 
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DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO III - N. 1 


ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 
1) MODENA 


L'anno 1934-XII addì 24 del mese di Gennaio 
in Roma, tra la Confederazione Generale Fasci- 
sta dell’Industria Italiana, rappresentata per de- 
lega del suo Commissario S. E. Alberto Pirelli, 
dal Prof. Giovanni Balella assistito dal Dr. Sal- 
vatore Petroli, dal Sig. Filippo Ridolfi Segretario 
della Federazione Nazionale Fascista dell'Indu- 
stria Grafica ed Affini, dal Dr. Filippo Ongarato 
Segretario dell'Unione Industriale Fascista della 
Provincia di Modena con l'intervento dei Sigg. 
Industriali Dr. Cav. Ugo Bassi Capo Sezione del- 
l’Industria Grafica, Artioli Aurelio, Gualdi An- 
gelo; 

e la Confederazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti dell'Industria rappresentata per delega del 
suo Commissario Dr. Tullio Cianetti dal Comm. 
Amilcare De Ambris, assistito dall'Avv. Mario 
Barbieri e dal Comm. Luigi Fontanelli, Sig. Giu- 
seppe Micheli, Cargnelutti Arturo e Zaccarelli 
Augusto; 

si è presa in esame la questione sorta per la 
stipulazione del Contratto Collettivo Salariale per 
l'industria grafica della provincia di Modena, di 
cui al verbale di mancato accordo redatto in sede 
di Federazione Nazionale, e dopo lunga e cordiale 
discussione si è convenuto quanto segue : 

Le organizzazioni locali stipuleranno il contrat- 
to collettivo suddetto in base alle seguenti pat- 
tuizioni : 


GENNAIO 1934-XII 


FEDERALE 


Art. 1. — Categorie e paghe: Le categorie e le 
paghe giornaliere vengono fissate secondo la ta- 
bella allegata che vale per le aziende della città 
di Modena. Per la città di Carpi le suddette pa- 
ghe si intendono ridotte del 5%. Per le altre lo- 
calità della provincia esse verranno ridotte del- 
l’8%. 


TIPOGRAFI : 


Compositori ed impressori : 


1* cateporia; . . . + . e. » lied 
3° » i va dd E » 23,5 
Sa » (aiutanti) zu È e I LO 
Compositori a macchina . . . . » 32. 


LEGATORI E LIBRAI: 


pcatepgria, so sa a > a leg 
2° » » 22, 
3° » (aiutanti) . . .. » IS 


Legatrici e libraie (sono coloro che 
sanno eseguire a regola d’arte qua- 


lunque lavoro di piegatura, cucitu- 


ra ed allestimento in genere). . . » 7. 
LITOGRAFI : 

Trasportatori ed impressori : 

t*cateponia: c..i © cè a x i le 27- 

2° » » 25. 

3° » (aiutanti) va a a TSO 

MEeftitooHi — dada di gi aloe a 


Anntafitità og du è La è Gu MM 16 


Apprendisti (paga iniziale per tutte 
le categorie)! its i ava è av i 4:50 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 111- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione all’acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno a giu- 
dizio dell’industriale fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che gl’industriali po- 
tranno apportare una riduzione del 3% sulle pa- 
ghe eccedenti i suddetti minimi. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
delle riduzioni sulle mercedi, oltre quelle più so- 
pra concordate, corrisposte agli operai che perce- 
pissero paghe superiori ai minimi sanciti dal pre- 
sente contratto. 


Art. 2. — Lavoro straordinario e festivo. - Le 
ore che a norma dell’art. 10 del Contratto Nazio- 
nale devono essere considerate straordinarie sa- 
ranno compensate con le seguenti percentuali di 
maggiorazione sulla paga : 

per i giorni feriali 25%; 
per il lavoro notturno e nei giorni festivi 
il 50%. 


Art. 3. — Giorni festivi, - A norma dell'art. 25 
del Contratto Nazionale le parti convengono di 
concedere, oltre le sei giornate di ferie quattro 
giornate a paga completa: 21 Aprile, Capo d'An- 
no, Ferragosto, Natale (questo sarà retribuito an- 
che se coincide con una domenica). 

A norma dell’art. 2 del Contratto Nazionale 
saranno considerati giorni festivi tutte le dome- 
niche e tutte le feste riconosciute tali dallo Sta- 
tuto a tutti gli effetti civili. 


Art. 4. — Sospensione ed interruzione di la- 
voro. - In riferimento all'art. 24 del Contratto 
Nazionale il lavoro di recupero per le interruzioni 
non superiori complessivamente alle due ore nel- 
la settimana, potrà essere effettuato nella prima 
settimana successiva, per quello complessivamen- 
te superiore alle due ore, nelle due settimane suc- 
cessive a quella in cui è avvenuta la interruzione. 


Art. 5. 
contratto avrà decorrenza dal giorno 29 gennaio 
1934-XII ed avrà la durata di un anno intenden- 
dosi tacitamente rinnovato di anno in anno qua- 


lora una delle parti non lo disdetti due mesi pri- 


— Decorrenza e durata. - Il presente 


ma della scadenza con lettera raccomandata. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


2» 


2) LIVORNO 


L'anno 1934-XII addì 25 del mese di gennaio 
in Roma tra la Confederazione Generale Fascista 
dell'Industria Italiana rappresentata per delega 
del suo Commissario S. E. Alberto Pirelli dal 
Prof. Giovanni Balella assistito dal Dr. Salvatore 
Petroli, dall'Avv. Antonio Bonanno Segretario 
dell’Unione Industriale Fascista della provincia 
di Livorno, dal Sig. Filippo Ridolfi Segretario 
della Federazione Naz. Fasc. Ind. Grafica ed af- 
fini, con l’intervento del Comm. Guido Chiappi- 
ni per gli industriali grafici della provincia di 
Livorno; 

e la Confederazione Nazionale Sindacati Fasci- 
sti Industria rappresentata per delega del suo 
Commissario Dr. Tullio Cianetti, dal Comm. 
Amilcare De Ambris, assistito dal Dr. Mario Bar- 
bieri della stessa Confederazione, Comm. Luigi 
Fontanelli, Sig. Giuseppe Micheli e Arturo Car- 
gnelutti per la Federazione Nazionale dei Sinda- 
cati Fascisti addetti all’Industria della Carta e 
Stampa e dal Sig. Saroldi Archimede per la Unio- 
ne dei Sindacati Industria di Livorno; 

Si è preso in esame il verbale di mancato ac- 
cordo redatto tra le Federazioni Nazionali di ca- 
tegoria il 20 Ottobre 1933 a seguito della man- 
cata ratifica della C.N.S.F.I. del contratto col- 
lettivo provvisoriamente sottoscritto tra le Asso- 
ciazioni provinciali ad integrazione del Contratto 
Nazionale per l’industria grafica il 27 Ottobre 
1932 e, dopo cordiale discussione si è convenuto 
di apportare al testo del contratto predetto le se- 
guenti modificazioni : 


Art. 2. — Minimi di paga. - Il primo comma 
viene così modificato « ... le categorie e le ri- 
spettive paghe giornaliere sono determinate come 
appresso : 


Compositori a mano, impressori, legalori, stereo- 
tipisti: 


I'CAtERORIO co silla a se è 20:50 

2° » pa en n = 
Compositori a macchina: operai addet- 

ti alla composizione meccanica e fon- 

ditori monotype . . . . ... » 30. 

Legatrici (sono coloro che sanno ese- 

guire a regola d’arte qualunque la- 

voro di cucitura, piegatura ed alle- 

stimento in genere) . . . . .. »n 6. 

Aiutanti legatrici. . . . .... n 5° 

Operai ausiliari . . . . . .. »n 16. 


Restano ferme le altre condizioni del contratto 
provvisoriamente sottoscritto e le rimanenti cate- 
gorie e paghe in esso previste. 

Si conviene inoltre di aggiungere alle voci 
contenute nella tabella paghe del contratto stesso 
le definizioni previste nel contratto nazionale per 
le prime e per le terze categorie. 

Il Contratto collettivo avrà decorrenza dal 5 
Febbraio p. v. ed avrà la durata di un anno. 

Letto, confermato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


L’anno 1934-XII addì 23 del mese di Gennaio, 
in Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista 
dell’Industria Grafica ed Affini, rappresentata, 
per delega del suo Presidente On. Senatore Gio- 
vanni Treccani, dal Segretario Generale della Fe- 
derazione stessa, Sig. Filippo Ridolfi, assistito 
dal Sig. Tornaletti Cav. Dr. Teofilo, coll’inter- 
vento del Sig. Ilario Suzzi in rappresentanza de- 
gli industriali interessati; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa, rappresentata, per delega del Commis- 
sario della C.N.S.F.I. Comm. Tullio Cianetti, dal 
Segretario della Federazione stessa Comm. Luigi 
Fontanelli, assistito dai Sigg. Micheli Giuseppe e 
Cargnelutti Arturo della predetta Associazione e 
dai Sigg. Avv. Carli Ffigenio Segretario della 
U.P.S.F.I. di Cremona e Minoni Arnaldo della 
predetta Sezione Poligraficij 

presa in esame la vertenza relativa alla stipu- 
lazione del Contratto Salariale Integrativo per le 
maestranze addette all’industria grafica della pro- 
vincia di Cremona, di cui al verbale di mancato 
accordo localmente redatto dalle corrispondenti 
Associazioni, si è convenuto quanto segue : 


Art. 1. — Categorie e paghe. - Con richiamo 
all’art. 20 del Contratto Nazionale le categorie 
e le rispettive paghe giornaliere vengono determi- 
nate come segue : 

Proti: il 12% in più della 1° categoria tipografi. 

Capo Reparto: il 10% in più della 1° categoria 

del proprio reparto. 


TIPOGRAFI : 


Compositori a mano ed impressori : 


1° categoria L. 28.50 
2° » Pa da aa » 24.50 
3° » (aiutanti) nd aa» 8 


Compositori a macchina (linotipisti) » 


LITOGRAFI : 


Trasportatori e stampatori litografì : 


1* categoria L. 209.50 

3» » do e i ie CR an ui, De 32550 

a” » (aiutanti) dc 9 

Mettifoglio (di tipografia e litografia) » 8.50 

Operai ausiliari litografi . . . . » 19. 
LEGATORI : 

Legatori e librai di 1% categoria . L. 27.50 

» » 2° » è a IM 23:50 

» » che (aiutanti) » 17.— 
LEGATRICI : 


Legatrici e libraie di 1* categoria 


(Sono coloro che sanno eseguire a 


regola d’arte qualunque lavoro di 
piegatura, cucitura ed allestimento 
in genere) Li. 10/ 
Ailutanti ‘legatrici >». . i. .i d» 6 
Apprendisti per tutte le categorie 
(pagariniziale).> >. +. sh si Fe 


Le predette paghe valgono per il solo Comune 
di Cremona, per gli altri centri della provincia 
esse verranno ridotte del 10%. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti in- 
dividuali sulla paga iniziale in relazione alla ca- 
pacità acquisita ed al rendimento di ciascuno, a 
giudizio dell'industriale, fino a raggiungere la pa- 
ga dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabi- 
lire diminuzioni sulle mercedi corrisposte agli 
operai che attualmente percepiscono paghe su- 
periori. 


Art. 2. — Percentuali di maggiorazione pel la- 
voro straordinario. 


Lavoro straordinario diurno 20%; 
Lavoro notturno 40% 
Lavoro festivo 30% 
Art. 3. — Giorni festivi retribuili. - Con riferi- 


mento all’art. 25 del Contratto Nazionale saranno 
retribuite con la paga normale senza prestazione 
alcuna di lavoro, le seguenti giornate : 

1°) 4 Novembre; 

2°) S. Natale (anche se cade di Domenica). 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuili. - Sa- 
ranno considerati tali tutte le Domeniche e tutti 
gli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato a 
tutti gli effetti civili, 


ro 


Art. 5. — Recupero. - Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all’art. 5 del R.D. 10 Settembre 
1023, N. 1955, dovrà essere effettuato entro le due 
settimane successive alla settimana in cui la in- 
terruzione si è verificata, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana, ed 
entro un mese, nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana stessa. 


GIURISPR 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ COOPERATIVA - FORMA DI ANONIMA - AM- 
MISSIBILITÀ. 


Qualora dall’atto costitutivo di una società coo- 
perativa non risulti specificata la natura della so- 
cietà, ed invece appaia esclusa la costituzione di 
una società in nome collettivo da varie circostanze 
di fatto, come ad es. : l'inesistenza di una ragione 
sociale, la mancata indicazione della parte degli 
utili spettante a ciascun socio, la divisione del ca- 
pitale sociale in azioni, anzichè in quote, ecc., 
può ritenersi che la detta cooperativa abbia as- 
sunto la forma di anonima. 

Appello Torino, sent. 25 aprile 1033, Rossetto 
c. Maurino (La Giurispr., 1933, 906). 


SOCIETÀ COMMERCIALE - CONFLITTO D'INTERESSI 

TRA AMMINISTRATORI E SOCIETÀ. 

È incensurabile da parte della Suprema Corte 
il giudizio sull’esistenza del conflitto di interessi 
tra gli amministratori e le società di cui all’arti- 
colo 150 cod. comm. Non può poi applicarsi il 
detto art. 150 quando le circostanze di fatto, a 
giudizio del magistrato di merito, dimostrino che 
il deliberato del Consiglio, nonostante la normale 
presunzione di un conflitto di interessi, ne sia 
stato, di fatto, del tutto scevro. 

Cass. Sez. I, sent. 26 maggio 1933, Soc. Incre- 
mento edil. Mezzogiorno c. Istituto Ital. Credito 
Marittimo (Massimario Foro Ilal., 1033, 394). 


Società - RECESSO - SocIO RECEDUTO - DOMANDA 
DI SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ. 


La esclusione e il recesso, importano soltanto 
uno scioglimento particolare del vincolo tra il so- 


4» 


Art. 6. — Decorrenza e durata. - Il presente 
accordo avrà la sua decorrenza dal giorno 29 gen- 
naio 1034-XII e da tale data avrà la durata di un 
anno, intendendosi tacitamente rinnovato di anno 
in anno, qualora non disdettato alla sua scadenza 


con un mese di preavviso e con i modi di legge. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


UDENZA 


cio escluso o receduto e la società, la quale con- 
tinua a sussistere, liquidandosi semplicemente in 
danaro i diritti del socio uscito, escluso o rece- 
duto, il quale ultimo non può, dopo il recesso, 
domandare lo scioglimento della società. È invece 
consentito al socio che abbia proposto in giudizio 
domanda di recesso, mutare poi, nel corso stesso 
del giudizio di primo grado, tale domanda in 
quella di scioglimento. 

Cass., Sez. I, sent. 3 giugno 1933, Martusciello 
c. Martusciello (Massimario Foro Ital., 1033, 412). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - APPALTO DI SERVIZIO PUB- 
BLICO - CESSIONE - RESTITUZIONE DELLA TASSA 
- INAMMISSIBILITÀ. 


In caso di cessione di un appalto di un pubbli- 
co servizio riconosciuta, con sentenza passata in 
giudicato, valida senza l’autorizzazione dell’am- 
ministrazione competente, non è più ammissibile 
la richiesta, da parte del cessionario, della sosti- 
tuzione della tassa di registro. 

Cass., Sez. I, sent. 9 maggio 1933, Soc. impre- 
se e casermaggi c. Finanze (Massimario Foro 
Ital., 1033, 335). 


REGISTRO (TASSA DI) - "TASSA COMPLEMENTARE - 
PRIVILEGIO DELLO STATO - SURROGAZIONE - 
ESTENSIONE. 

Lo Stato può esercitare il privilegio per la tas- 
sa complementare di registro quando l’accerta- 
mento di maggior valore risulti accertato dalla 
perizia di stima, ed anche quando esso risulti ac- 
cettato dal contribuente, sia tacitamente, per 


mancata tempestiva opposizione da parte dello 
stesso, sia esplicitamente, in seguito a concordato. 
Il venditore dell'immobile, gravato del privile- 
gio a favore dell’erario che abbia pagato la tassa 
complementare di registro sul trasferimento, è 
surrogato allo Stato nel privilegio in confronto 
del terzo possessore dell'immobile, in forza della 
legge comune, ma non può valersi della facilita- 
zione di procedura di cui alla legge di registro. 


Appello Trieste, sent. 2 maggio 1933, Corinaldi 
c. Beorchia ed altri (Giurispr. Ital., 1933, I, 2, 


363). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - FORZA MAGGIORE - 
EFFETTI. 


Qualora si renda impossibile l'ulteriore esecu- 
zione di un contratto per causa di forza maggiore, 
si considera il contratto non concluso per la parte 
non ancora eseguita, e ciascuno dei contraenti 
sopporta le conseguenze derivanti dalla mancata 
esecuzione del contratto. 


Guss., Sez. III, sent. 15 maggio 1933, D’Anto- 
ni c. Ferrara (Massimario Foro Ital., 1933, 307). 


VENDITA - MEDIATORE MANDATARIO RAPPRESENTAN- 
TE DEL VENDITORE - FISSAZIONE DEL TERMINE DI 
CONSEGNA. 


In caso di conclusione da parte di un mediato- 
re, in qualità di mandatario rappresentante del 
venditore, di una determinata vendita con fissa- 
zione del relativo termine di consegna, qualora il 
venditore abbia dichiarato di non accettare il ter- 
mine fissato dal suo rappresentante, stabilendone 
altro più breve, per decidere se questo sia vinco- 
lativo anche pel compratore, occorre accertare se 
il contratto stipulato dal mediatore fosse o meno 
perfetto, ed in caso affermativo, se il compratore 
abbia accettato il termine più breve successiva- 
mente proposto dal venditore, non potendo costui 
modificare unilateralmente un contratto già per- 
fetto. 


Cass., Sez. I, sent. 13 maggio 1933, Salvo c. 


Valente (Massimario Foro Ital., 1933, 357). 


VENDITA - VENDITA DI MACCHINE - COLLAUDO EN- 
TRO TERMINE FISSATO. 


La clausola inserita in un contratto di vendita 
di macchine, in base alla quale se il compratore 


non richiede il collaudo entro un termine dalla 
consegna, le macchine si devono ritenere come 
collaudate od accettate, con decadenza da ogni 
diritto o reclamo, è perfettamente valida. 


Cass., Sez. II, sent. 3 giugno 1933, Ditta Gat- 
to c. Soc. Off. Folli (Massimario Foro Ital., 1933, 
413). 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) - ASSICURAZIONE 
CONTRO LA RESPONSABILITÀ CIVILE - TERZO DAN- 
NEGGIATO - AZIONE DIRETTA CONTRO L’ASSICU- 
RATORE - INAMMISSIBILITÀ - AZIONE SURROGA- 
TORIA - ESERCIBILITÀ - FALLIMENTO DELL’ASSI- 
CURATO - IRRILEVANZA. 


Il terzo danneggiato nell’assicurazione contro 
la responsabilità civile, non ha azione diretta di 
risarcimento nei confronti della compagnia assi- 
curatrice, ma ha solo il diritto di agire in surro- 
gazione dell’assicurato, ai sensi dell’art. 1234 
cod. civile. 

Il fallimento dell’assicurato non è di ostacolo 
all’esercizio dell’azione surrogatoria; e comunque 
spetterebbe sempre al danneggiato contro l’assi- 
curatore l’azione d’ingiusto arricchimento per far- 
si pagare, nei limiti del capitale assicurato, la dif- 
ferenza fra la somma versatagli dal fallimento in 
moneta di dividendo e quella integrale effettiva- 
mente dovutagli. 


Appello Milano, sent. 30 dicembre 1932, Mor- 
nati c. The Italian Excess Insurance Company 
(Foro Ital., 1933, I, 908). 


ASSICURAZIONE - RISCHIO ASSICURATO - RETICEN- 
ZA - FATTO DEI, RAPPRESENTANTE DELL’ASSICU- 
RATORE - CONSEGUENZA. 


Decade dal beneficio dell’assicurazione contro 
i danni dell’incendio l'assicurato che ometta di 
denunciare il maggiore pericolo cui è esposta la 
cosa assicurata (nella specie una baracca di legno 
destinata ad esercizio pubblico). Una tale deca- 
denza non ha luogo qualora l’assicurato si sia ri- 
messo per la redazione del questionario e la com- 
pilazione della polizza allo stesso rappresentante 
della società assicuratrice, che era a conoscenza 


dello stato di fatto dello stabile. 


Appello Torino, sent. 24 marzo 1933, Istituto 
Globo c. Giacomoni (La Giurispr., 1033, 946). 
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FALLIMENTO 
FALLIMENTO - VENDITA DI MACCHINE CON PATTO DI 
RISERVATO DOMINIO - DILAZIONE PER IL PAGA- 
MENTO DEL PREZZO - IRRILEVANZA AGLI EFFETTI 
DELLA RIVENDICAZIONE. 


In una vendita di macchine con patto di riser- 
vato dominio qualora il venditore siasi riservata 
la facoltà, nel caso di inadempimento del com- 
pratore, di risolverv il contratto e rivendicare le 
macchine, o di chiedere il pagamento del residuo 
prezzo, il semplice fatto di aver accordato qual- 
che dilazione nel pagamento non importa rinun- 
cia all’azione di rivendicazione, se per il mancato 
pagamento il venditore ebbe a provocare il falii- 
mento del compratore ed a chiedere la restituzio- 
ne delle macchine. 


Tribunale Santa Maria Capua Velcre, seul. 25 
novembre 1932, Tecnomasio italiano Brown Bo- 
veri c. Motti (Giurispr. Ital., 1933, I, 2, 342). 


FALLIMENTO - FALLITO - OBBLIGAZIONI ESTRANEE 
AI, FALLIMENTO. 


Il fallito conserva intatta la propria capacità 
per le obbligazioni non concernenti il fallimento, 
mentre è colpito da incapacità relativa limitata- 
mente all’amministrazione dei suoi beni destinati 
a soddisfare la massa dei propri creditori. Pertan- 
to un’intimazione di addebito effettuata dall'am- 
ministrazione militare in materia estranea al fal- 
limento è valida e vale a far decorrere contro il 
fallito il termine di decadenza per l'opposizione. 

Cass., Sez. II, sent. 19 maggio 1033, Giannat- 
tasio c. Ministero Guerra (Massimario Foro Ital., 
1933, 383). 


FALLIMENTO - GIUDICE DELEGATO - AUTORIZZA- 
ZIONE ALLA LITE - PARTECIPAZIONE AI, COLLEGIO 
GIUDICANTE - NULLITÀ. 


Qualora il giudice che abbia dato al curatore 
autorizzazione di sostenere una lite, prenda parte 
al collegio giudicante in merito ad una contesta- 
zione in materia fallimentare, il relativo giudizio 
viene viziato da nullità assoluta. 

Appello Genova, sent. 12 maggio 1933, Pastor 
c. Fallimento Balestra (La Giurispr., 1933, 883). 


CONCORDATO PREVENTIVO - SOCIETÀ COMMERCIALE - 
AZIENDA COMMERCIALE FAMIGLIARE. 
Poichè secondo le norme della legge fallimen- 
tare le società commerciali possono essere am- 
messe al concordato preventivo solo se costituite 


lol 


da almeno due anni, dovrà ritenersi società com- 

merciale anche un'azienda commerciale gestita di 

comune accordo da due fratelli per molti anni, 

anche se in origine essa potè essere considerata 
una semplice comunione famigliare di natura ere- 
ditaria. 

Appello Ancona, sent. 13 marzo 1933, Banca 
Naz. Agricoltura c. Bargnesi (Giurispr. Jlaliana, 
1933, I, 2, 357). 

FALLIMENTO - DEPOSITO REGOLARE DI TITOLI - DI- 
STRAZIONE DA PARTE DEI, DEPOSITARIO - SUSSE- 
GUENTE FALLIMENTO - CONSEGUENZE. 

Il depositario di titoli, in deposito regolare, che 
] 


dichiarato in fallimento, mette il depositante in 


abbia abusivamente alienati, e sia staio quindi 


eri 


condizione di rivalersi solo in materia fallimen- 
tare. 

Cass., Sez. 1, sent. 15 maggio 1933, Tateo c. 
“all. Banca Martucci (Massimario Foro Iialiano, 
1933, 303). 


FALLIMENTO - OMOLOGAZIONE DI CONCORDATO - 
MANCATO PROVVEDIMENTO SUI BENEFIZI DI LEG- 
GE - APPELLABILITÀ DA PARTE DEI FALLITO - 
TERMINE PER APPELLARE. 

Il fallito può interporre appello contro la sen- 
tenza che omologa il concordato fallimentare solo 
nei riguardi della concessione dei benetizi di leg- 
ge e tale appello può essere proposto anche se il 
tribunale non si fosse pronunciato in argomento 
in mancanza della relativa domanda. Tale appello 
non è soggetto, per il termine a comparire, alle 
misure di minimo e massimo stabile per l'appello 
dalla sentenza di omologazione rispetto agli al- 
tri capi. 

Appello Trieste, sent. 7 febbraio 1933, Ticozzi 
e altri c. Fallimento società albergo Regina (Giu- 
rispr. Ital., 1033, I, 2, 333). 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - CONTRATTI STIPU- 
LATI DA OPERE PIE - MANCANZA DI VISTO DEL: 
L'AUTORITÀ TUTORIA - NULLITÀ DEI, CONTRATTO. 


I contratti stipulati da un’opera pia e mancanti 
della prescritta approvazione dell’autorità tutoria 
sono nulli e la loro nullità non può essere sanata 
per esecuzione volontaria da parte dell'ente. 

Cass., Sez. I, sent. 10 maggio 1033, Villa c. 
Opere antitubercolari Bergamo (Massimario Foro 
Ital., 1033, 347). 


IMPOSTE 


« A complemento delle circolari 6 luglio 1933, 
n. 3693, e 22 dicembre 1033, n. 12500, contenenti 
istruzioni per l'applicazione del R. decreto-legge 
30 gennaio 1933, n. 18, convertito, con modifiche, 
nella legge 5 giugno 1033, n. 683, concernente 
provvedimenti circa la dichiarazione dei redditi 
di cat. C-2, vengono qui appresso risolute alcune 
altre questioni relative all'applicazione del testo 
legislativo sopra indicato. 


1° MERCEDI OPERME. — Nella circolare 22 di- 
cembre 1933-XII, n. 12500 — richiamandomi alla 
necessità che, nella prima applicazione del R. de- 
creto 30 gennaio 1033 da avviarsi verso un asse- 
stamento definitivo, gli Uffici usassero, nella va- 
lutazione delle circostanze, di quell’esperto senso 
di equilibrio che non fa loro difetto — soggiun- 
gevo letteralmente : 

« In occasione, quindi, della presentazione del- 
le dichiarazioni a conguaglio durante il prossimo 
mese di gennaio, gli Uffici distrettuali dovranno 
far opera di chiarificazione e di guida in materia 
di mercedi operaie. 

« Per quanto, poi, riguarda la liquidazione del 
1933, Si ispireranno a quella equità e prudenza 
che sono consigliate dalla circostanza che, nel 
corrente anno, i datori di lavoro hanno dovuto 
affidarsi principalmente al proprio giudizio, in 
rapporto ai concetti di qualificazione, specializza- 
zicne o fiducia della prestazione d'opera ». 

‘Tali concetti accennati nella circolare preceden- 
te vanno qui confermati, chiariti e sviluppati, per 
l'esatta comprensione da parte degli Uffici. 

Sta in fatto che, durante tutto l’anno 1033, 
mentre il Ministero cercava di pervenire, attra- 
verso le discussioni con gli esperti delle Confede- 
razioni Sindacali, alla statuizione dei limiti e del- 
le norme per la tassazione delle mercedì degli 
operai non rianuali e non precari (ossia di coloro 
che prestano durevolmente opera specializzata o 


E TASSE 


con carattere di fiducia), le singole aziende, ossia 
i singoli datori di lavoro, hanno dovuto regolare 
a proprio criterio l'applicazione della ritenuta di 
ricchezza mobile. 


Questa situazione di cose induce questo Mini- 
stero ad autorizzare gli Uffici ad astenersi, per 
questo primo anno, dall’applicazione delle penali 
previste dall'art. 2, secondo comma, del R. de- 
creto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, per il caso in 
cui risulti omesso l’uso della rivalsa. 


Quanto poi alle conseguenze che, dalla incer- 
tezza di norme per la ritenuta, possono oggi deri- 
vare, è necessario, in primo luogo, ristabilire la 
verità oggettiva, al di fuori di ogni allarme in- 
giustificato e di ogni lamentela esagerata. 


Se incertezze possono essersi in buona fede ve- 
rificate, queste, per certo, non possono riguardare 
operai con salari superiori alle L. 7200 annue : 
dubitare della specializzazione o del carattere di 
fiducia di prestazioni meglio retribuite sarebbe 
stato da parte dei datori di lavoro un’ingenuità 
inspiegabile. 

Ma i casi di incertezza, in confronto dei casi 
di tassabilità ben certa anche in base ai criteri 
teorici tradizionali della specializzazione e della 
fiducia, non possono evidentemente che rappre- 
sentare una frazione — spesso non notevole — 
della massa salariale assoggettabile a tassazione 
in base ai criteri della recente circolare 22 dicem- 
bre 1933, n. 12500, talchè, solo che si autorizzino 
gli Uffici, in questa prima applicazione, ad accor- 
dare ai datori di lavoro che si trovino in imbaraz- 
zo, un certo prudente scarto d’esonero sul reddi- 
to imponibile di categ. C-2 per mercedi operaie 
tassabili, si potrebbe sicuramente pervenire ad 
evitare ogni danno per gli imprenditori. 

Ad ogni modo, il Governo ha stabilito, per age- 
volare l'applicazione della nuova legge sulla ca- 
teg. C-2 a quelle categorie di mercedi operaie 
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già in passato considerate tassabili, di consentire 
in linea di eccezionale concessione e sino a nuova 
disposizione che gli Uffici accordino uno scarto 
del so per cento su tutta la massa salariale impo- 
nibile secondo le norme della circolare n. 12500 
dello scorso anno, venendosi così in pratica ad 
applicare a tale massa, anche nella tassazione di 
conguaglio pel 1933, l'aliquota del 4 per cento 
anzichè dell’8 per cento. 

Tale larga concessione non può non avere be- 
nefico effetto in tutto il campo della tassazione di 
che trattasi ed anche pel periodo di transizione 
rappresentato dall’anno 1033 e dalle peculiari con- 
tingenze di sopra accennate. 


È presumibile — anzi è certo — che con tale 
agevolazione i datori di lavoro, pur adempiendo 
scrupolosamente nelle loro dichiarazioni alla de- 
nunzia numerica e nominativa degli operai tassa- 
bili e dell'ammontare annuo dei salari da questi 
percepiti (sui quali s'applicherà la riduzione alla 
metà) e pur restituendo, come è loro dovere, ai 
prestatori d’opera ai quali abbiano già esercitata 
la rivalsa la differenza fra 1'8 per cento trattenuto 
ed il 4 per cento versato (diminuita, peraltro, del- 
la metà della quota di reintegro già accordata 
sull’8 per cento in applicazione dell’art. 5 della 
legge), non verranno pel 1933 a sopportare in pro- 
prio, fra le quote di imposta 4 per cento per le 
quali non possono rivalersi e le quote (ridotte) di 
reintegro nel caso di esercizio della rivalsa, un 
onere maggiore di quello che hanno sopportato 
pel 1932, quando non veniva esercitata la rivalsa 
per l'imposta 9 per cento sulla quota di massa sa- 
lariale tassabile in base agli « à forfait ». 

È intuitivo che queste considerazioni generali 
possano non adattarsi a qualche singola tassa- 
zione. 


Potrebbero, infatti, esserci taluni datori di la- 
voro, che, pure disponendo di personale operaio 
specializzato e retribuito in misura superiore alle 
L. 600 mensili, non abbiano mai pagato a tale 
titolo la imposta di categ. C-2. Per essi l’aggravio 
della quota di reintegro o dell’imposta non tratte- 
nuta, dipenderà esclusivamente da una irregolare 
posizione tributaria anteriore, non dal nuovo 
provvedimento legislativo e amministrativo. 

Un altro punto conviene qui chiarire: come 
deve essere calcolato il minimo imponibile di 
L. 600 mensili? 

Deve a questo riguardo riaffermarsi anzi tutto 
il principio fondamentale che, per determinare 
la tassazione, occorre un minimo ragguagliato a 
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mese di L. 600 di retribuzione di carattere conti- 
nuativo, indipendentemente dal modo con cui si 
corrisponde, a settimana cioè, o a quindicina 0]- 
pure a mese, e indipendentemente dalla denomi- 
nazione data agli elementi continuativi ed ordi- 
nari che lo compongono. Ne consegue che, agli 
effetti dell’accertamento del minimo imponibile, 
non deve tenersi conto unicamente di eventuali 
retribuzioni di lavoro, aventi carattere straordi- 
nario, accidentale ed occasionale. Peraltro, rico- 
nosciuta, ai sensi degli accennati concetti, la esi- 
stenza di una retribuzione tassabile perchè rag- 
giunge il minimo imponibile e riconosciuta con 
ciò Ja tassabilità del prestatore d’opera, l’imposta 
dovrà essere applicata, ritenuta e versata dal da- 
tore di lavoro su qualsiasi altra rimunerazione an- 
che accidentale ed occasionale. 

Per comodità poi di pratica applicazione, in re- 
lazione alle consuetudini del regime salariale, do- 
vrà considerarsi tassabile — quando ricorrano le 
condizioni sopra indicate — ogni prestatore di la- 
voro che percepisca settimanalmente L. 150 o 
quindicinalmente L. 300. Si perviene così a tener 
conto unicamente del numero delle giornate la- 
vorative in ciascun periodo salariale. 


2° INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO. — È noto che 
le indennità corrisposte in caso di licenziamento 
costituiscono una passività detraibile dal reddito 
industriale. 


È opportuno qui ricordare che le società so- 
gliono ogni anno accantonare una quota degli 
utili al fine di precostituirsi i fondi necessari per 
il pagamento delle indennità ed evitare così che 
esse abbiano a gravare interamente sull’esercizio 
nel quale la morte o il licenziamento si verifica. 
L'Amministrazione ha ritenuto che tali accanto- 
namenti siano ammessi in detrazione dal reddito 
industriale, a condizione che le somme relative 
escano dalla libera disponibilità dell’azienda, af- 
fluendo ad una gestione autonoma, anche se co- 
stituita nell’interno dell’azienda medesima. 


Non verificandosi, invece, tale condizione, gli 
accantonamenti in parola devono essere conside- 
rati alla stessa stregua di tutte le altre riserve e 
devono scontare l’imposta in categ. B salvo ad 
accordare la detrazione dell’indennità nell’eserci- 
zio in cui questa sarà effettivamente pagata (ar- 
ticolo 30 legge imposta ricchezza mobile). 

Il fatto che l’indennità sia dovuta in dipen- 
denza del rapporto d’impiego e che consista in 
una forma certa e definita, talchè il datore di la- 


voro sa già, al momento in cui la paga, il carico 
d'imposta mobiliare ricadente su di essa ed è 
quindi ben in grado di eseguire la relativa trat- 
tenuta, non lascia dubbio circa la classificabilità 
dell’indennità stessa tra i redditi di categ. C-2. 
L'indennità deve, dunque, cadere sotto l’integra- 
le applicazione del R. decreto 30 gennaio 1033, 
n. 18, sia per quanto riguarda la dichiarazione, 
sia per quanto riguarda la tassazione e il conse- 
guente obbligo della rivalsa per il suo intero am- 
montare, indipendentemente dal fatto che una 
parte di essa sia stata costituita anteriormente al 
1° gennaio 1933, tenuto conto che il diritto a 
percepire il reddito sorge all’atto e per effetto del 
licenziamento ed allora soltanto l’imposta trova 
la sua applicazione. 


D'altra parte non deve dimenticarsi che, prima 
della emanazione del R. decreto 30 gennaio 1033, 
le indennità di licenziamento e di morte erano 
regolarmente tassate in cat. C-2, senza, peraltro, 
essere comprese nel « blocco » nel periodo du- 
rante il quale è rimasto in vigore questo eccezio- 
nale provvedimento amministrativo. Il R. de- 
creto 30 gennaio 1933 non ha portato nessuna 
modificazione alle precedenti disposizioni per tut- 
to quanto riguarda la classificazione dei redditi in 
cat. C-2, essendosi limitato ad innovare alle nor- 
me riflettenti la dichiarazione di tali redditi, ad 
affermare l’obbligo personale del reddituario di 
pagare egli e non altri l’imposta ed a trasformare 
in dovere, per il datore di lavoro, quello che pri- 
ma era un semplice diritto di rivalersi dell’impo- 
sta a carico dei percipienti. Si può, anzi, affer- 
mare, che il R. decreto 30 gennaio 1033 abbia 
indirettamente ribadito la tassabilità in cat. C-2 
delle indennità di licenziamento e di morte, giac- 
chè — mentre gli articoli 15, 16 e 17 della legge 
organica parlano, oltre che degli stipendi e pen- 
sioni, degli assegni — il Regio decreto sopra ci- 
tato parla, al primo comma dell’art. 3, degli 
emolumenti di qualsiasi natura corrisposti in cia- 
scun anno ed assoggettati a ritenuta di rivalsa. 


Resta, quindi, stabilito che il decreto sopra ci- 
tato non deve subire alcuna eccezione per quanto 
riguarda la tassazione delle indennità di licenzia- 
mento o di morte, salvo, in linea equitativa e 
per quanto riguarda l’obbligo della rivalsa, il caso 
che l’indennità materialmente pagata nel 1933 
non prenda origine da licenziamenti o da morti 
verificatisi non oltre il 31 dicembre 1032. Ciò an- 
che in analogia alla risoluzione a pag. 5 lettera A) 
della precedente circolare 3693 del 1933. 


Il Ministero deve, infine, richiamare la partico- 
lare attenzione degli Uffici dipendenti sul R. de- 
creto interpretativo in corso di pubblicazione. 


3° QUOTE A CARICO DEI DATORI DI LAVORO E DEI 
PRESTATORI D'OPERA PER FONDI DI PREVIDENZA. — 
Molta analogia con il caso dei fondi per licenzia- 
mento ha quello di altri fondi di previdenza del 
personale. 


In base alle direttive suaccennate gli Uffici se- 
guono già i seguenti sistemi per le quote versate 
dai datori di lavoro : 


a) Quando i fondi di previdenza costituisco- 
no un accantonamento che rimane nelle disponi- 
bilità dell'ente, società o ditta, le somme di utili 
annuali da essi devolute a tali fondi non vanno 
annualmente dedotte dal reddito di categ. B. Sa- 
ranno invece dedotte le indennità — pagate su 
tali fondi — dal reddito di categ. B dell’anno del 
loro pagamento, nel momento stesso, cioè, in cui 
esse vengono tassate in categ. C-2, con l’obbligo 
della rivalsa. 


b) Se i fondi sono devoluti ad una Cassa au- 
tonoma, con gestione e contabilità propria, le 
erogazioni degli enti, società o ditte datori di la- 
voro vengono annualmente dedotte dalla catego- 
ria B, salvo tassazione in categoria C-2 dell’inden- 
nità, con l’obbligo della rivalsa, al momento del 
pagamento agli interessati. 


La giurisprudenza, accettata dall’Amministra- 
zione, certo con criterio equitativo, ha escluso 
che le singole quote annuali devolute in proprio 
dall’ente, società o ditta alla Cassa autonoma deb- 
bano essere subito tassate in categoria C-2 quasi 
aumento di retribuzione del prestatore d’opera. 

Per quanto riguarda, adunque, i contributi ver- 
sati dai datori di lavoro per gli scopi di cui sopra, 
nulla è innovato. 

Nasce invece la questione del trattamento da 
farsi ai contributi versati dagli impiegati, questio- 
ne che prima non esisteva perchè, com’è noto, 
col Sistema degli à forfait e del « blocco » le cifre 
dei redditi di categ. C-2 erano determinate glo- 
balmente e la rivalsa dell'imposta di solito non 
veniva esercitata. 


Tali contributi dei lavoratori, invero, rappre- 
sentano vere e proprie erogazioni del reddito già 
percetto che il prestatore d’opera impiega a scopo 
di previdenza e quindi a suo vantaggio: esse, 
perciò, non dovrebbero essere dedotte dal reddito 
di categoria C-2, 


to 


Tuttavia, tenuto conto dello scopo altamente 
sociale di questa erogazione del reddito di lavoro, 
della necessità di evitare una doppia tassazione 
sia pure in senso lato, e avuto riguardo al fatto 
che non mancano pronunciati nel senso opposto 
a quello suespresso, si dispone quanto segne : 


1) Nel caso di Casse autonome, il contributo 
che l’impiegato versa non sarà assoggettato alla 
imposta di ricchezza mobile in categ. C-2 al nome 
del datore di lavoro con l’obbligo della rivalsa, 
benchè venga dedotto dal reddito di categ. B del 
datore stesso. 

La tassazione in categ. C-2 avrà luogo al mo- 
mento della erogazione della indennità da parte 
del Fondo autonomo. 


2) Nel caso di fondi di previdenza non auto- 
nomi, il contributo dell’impiegato, al pari di quel- 
lo del datore d’opera, non sarà tassato in catego- 
ria C-2, ma neanche dedotto dal reddito di cat. B 
del datore di lavoro, ed evitare qualsiasi duplice 
deduzione. Sarà tassata, invece, in categ. C-2 la 
indennità al momento dell’erogazione, il cui ani- 
montare, in tale occasione, verrà, invece, dedotto 
dal reddito di categ. B dell’anno in corso del- 
l’ente, società o ditta erogante. 

Nel caso che i contributi, sia del datore di la- 
voro, sia del prestatore d'opera, restino a disposi- 
zione dell’ente, società o ditta fino al momento 
dell'erogazione dell’indennità, è intuitivo che i 
frutti di tale accantonamento, in quanto abbiano 
un impiego utile, andranno, se del caso, tassati, 
secondo la loro natura, a carico del datore di la- 
voro che li fa propri. 


4° CONTRATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA DEL 
PRESTATORE D'OPERA, IN LUOGO DELLA SUA ISCRI- 
ZIONE AD UNA CASSA DI PREVIDENZA. — Particolare 
considerazione merita il caso in cui il datore di 
lavoro, in luogo della iscrizione del prestatore 
d’opera ad una Cassa di previdenza, stipuli a fa- 
vore di quest’ultimo un contratto di assicurazione 
sulla vita, contribuendo, da parte sua, al paga- 
mento del premio relativo. 

Un siffatto sistema, che viene sempre più lar- 
gamente adottato dalle aziende, è stato, per qual- 
che ente, reso già obbligatorio per legge, come 
appunto è avvenuto per le Cattedre Ambulanti 
di Agricoltura giusta i Regi decreti 6 dicembre 
1928, n. 3433 e 28 giugno 10930, n. 1387, e il de- 
creto Ministeriale ro dicembre 1931 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo 1932, n. 74. 
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In tali casi le somme destinate dal datore di 
lavoro al pagamento del premio per la quota a 
suo carico e le somme trattenute al prestatore 
d’opera per il pagamento della quota a carico di 
quest’ultimo, escono, senza dubbio dalle possibi- 
lità dell'azienda per afiluire ad un ente affatto di- 
stinto e separato qual’è l’istituto assicuratore. 
Esse dovrebbero, quindi, secondo la norma ge- 
nerale, essere portate in detrazione dal reddito 
di categ. B, salvo a tassare per rivalsa in cate- 
goria C-2 l’indennità a nome dell’ente assicura- 
tore al momento in cui essa viene pagata al pre- 
statore d’opera. 

Senonchè un tale sistema urta contro il prin- 
cipio, già affermatosi anche nella giurisprudenza, 
che esclude la tassazione della indennità perce- 
pita in dipendenza di una assicurazione sulla vita, 
essendosi riconosciuto che tale indennità — più 
che un reddito prodotto dal capitale versato (pre- 
mi) — rappresenti un rimborso del capitale stesso, 
sia pure spesse volte aumentato in relazione al 
rischio inerente al contratto di assicurazione : ca- 
pitale che gli assicurati si costituiscono con l’im- 
piego di redditi che hanno già scontato o si può 
presumere abbiano già scontato l’imposta mobi- 
liare. 


Nella fattispecie, invece, seguendo la norma 
generale, si avrebbe la certezza che il reddito im- 
piegato nel pagamento dei premi non fu colpito, 
come tale, da imposta, e verrebbe, quindi, a ca- 
dere il presupposto fondamentale per lasciare © 
esente l’indennità pagata dall'istituto assicuratore. 

Mantenendo adunque fermo il principio gene- 
rale della detrazione delle quote di premio dal 
reddito di categ. B senza la contemporanea tassa- 
zione di rivalsa in categoria C-2, si imporrebbe 
la necessità di una distinzione tra indennità di 
assicurazione corrispondenti a premi che hanno 
già scontato l’imposta e indennità corrispondenti 
a premi che dall’imposta sono andati esenti, per 
sottoporre queste ultime indennità a tassazione di 
rivalsa obbligatoria all'atto del pagamento e al 
nome dell’istituto assicuratore. Considerato, pe- 
rò, che tutto ciò importerebbe complicazioni e 
difficoltà, non resta che eseguire tale tassazione 
al nome del datore di lavoro all'atto in cui egli 
versa all'ente assicuratore la quota di premio a 
suo carico e contemporaneamente la quota a ca- 
rico del prestatore d’opera, lasciando integro il 
principio della non tassabilità delle indennità pa- 
gate dall’ente suddetto a liquidazione della po- 
lizza. 


5° DIARIE PAGATE AI PROPRI DIPENDENTI DA ENTI 
PUBBLICI O PARASTATALI. — Nella precedente cir- 
colare 1 luglio 1933, alla lettera C), è stato sta- 
bilito che fino a nuova disposizione, le diarie d 
forfait debbono essere tassate in catez. C-2 sol- 
tanto per una quota pari al 40 per cento del loro 
intero ammontare, escludendosi da tale beneficio 
gli enti pubblici e parastalali. 


In proposito viene chiarito chie l'esclusione di 
cui sopra riguarda però soltanto gli enti pubblici 
è parastatali ammessi alla tassazione in categ. D, 
quegli enti, cioè, che, pur non rientrando rigoro- 
samente nel campo dell’applicazione del R. de- 
creto 30 gennaio 1933, ll. IS, sono tuttavia te 
nuti per legge ad esercitare la rivalsa a carico dei 
propri dipendenti per effetto di una disposizione 
legislativa (art. 2 del R. decreto 4 gennaio 1923, 
concernente il personale degli enti esercenti fer- 
rovie, tramvie urbane od intercomunali e linee di 
navigazione interna), o l’esercitano semplicemen- 
te in base al diritto stabilito dalla legge organica. 

Per gli enti pubblici o parastatali, invece, sog- 
getti all'imposta di categ. C-2, la tassazione delle 
diarie deve essere limitata ad una quota pari al 
40 per cento, conformemente a quanto è stato 
stabilito per tutte le imprese private. 


6° PanatIicHE. — ÎÈ stato fatto osservare che le 
diarie, in genere, degli impiegati, secondo quanto 
è stato disposto dalla lettera C) della circolare 
n. 3603 III del 6 luglio u. s., vanno, fino a nuova 
disposizione, tenute in calcolo nelle tassazioni 
solo per il 40 per cento del loro ammontare. 


È innegabile una certa analogia fra la « diaria 
à forfait » e la « panatica » (entrambe dovute nel 
caso di prestazione d'opera fuori del luogo di do- 
micilio) tanto più che anche la « panatica » è 
pagata in denaro ai marittimi a terra. Ma trattasi 
di analogia e non di identità, poichè con la diaria 
il dipendente in missione deve provvedere oltre 
che al vitto (ossia alla panatica) anche all’alloggio 
e ad altre spese occasionali. 

Tutto ben considerato, il Ministero è venuto 
nella determinazione di dichiarare imponibile — 
fino a nuova disposizione — solo il 50 per cento 
della cifra di indennità di panatica corrisposta ai 
marittimi a terra, sostitutiva del trattamento a 
bordo. Superfluo dire che la misura della pana- 
tica sarà sempre calcolata, anche per i marittimi 
imbarcati, in base al 50 per cento della cifra delle 
indennità a terra. 
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7° MODULO PER LA DICHIARAZIONE. — Il modulo 
per la dichiarazione di conguaglio per i redditi 
di categ. C-2, contiene una colonna (N. 11) per 
le « Firme dei reddiluari ». 

Ciò è perfettamente normale: se i datori di la- 
voro versano l’imposta per conto dei prestatori 
d'opera, è naturale che questi ultimi confermino 
la cifra della ritenuta. l° ciò è opportuno anche 
agli effetti dei controlli che Uflici delle Imposte 
dirette ed Ispettori Corporativi potranno, poi, 
d’accordo eseguire, per accertare l'esattezza e la 
concordanza delle varie dichiarazioni a diversi ef- 
fetti presentate, in relazione al pagamento di re- 
tribuzioni salariali ed impiegatizie. 

Potrà, tuttavia, accadere che il datore di lavoro, 
in qualche caso, non sia in grado al 31 gennaio 
di raccogliere tutte le firme dei dipendenti e che 
perciò qualche riga della colonna n. 11 resti in 
bianco. ‘Tale potrebbe essere il caso dei « marit- 
timi » che formino l'equipaggio di transatlantici 
in viaggio durante il mese di gennaio. 


Così nel caso di dipendenti licenziati durante 
l'anno 1933: per l'avvenire i datori di lavoro 
avranno cura di raccogliere la iirma al momento 
del licenziamento. Nella prinia ipotesi può am- 
mettersi che avvenga la regolazione anche in fo- 
glio a parte per quanto riguarda le firme dei per- 
cipienti ben inteso che sia in perfetta regola per 
tutto il resto il modulo della dichiarazione, Nella 
seconda ipotesi è invece necessaria un'equa tolle- 
ranza. 

Consta che alcune aziende con succursali nu- 
merose ed anche alcune aziende con sede unica 
(per ragioni di convenienza) presenteranno più di 
una dichiarazione di conguaglio, distinte per Co- 
mune ovvero per categoria di prestatori d’opera. 

Nulla da obbiettare, purchè le varie denunzie 
siano riunite ed accompagnate con un riassunto 
contenente la attestazione che, nell'insieme, esse 
rispondono alla totalità dei redditi di categ. C-2 
imponibili. 

Altri casi ed altri dubbi occorrerà di esaminare 
e di risolvere. 

I signori Ispettori Superiori li segnaleranno al- 
la Direzione Generale delle Imposte, allorchè non 
crederanno di poterli decidere essi stessi attenen- 
dosi allo spirito che anima la presente circolare. 

I signori Intendenti di Finanza ed i signori 
Ispettori Superiori daranno ricevuta della presen- 
te alla Direzione Generale: gli Ispettori provin- 
ciali e gli Uffici distrettuali alla rispettiva Inten- 
denza di Finanza ». 
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APPUNTI TRIBUTARI 


I procacciatori di affari e la tassa scambi 


«I prestatori di opere, semplici procacciatori 
di affari, anche se remunerati a provvigione non 
hanno obbligo, agli effetti della legge sulla tassa 
scambi, di fornirsi di mandato legale espresso, 
non potendo la loro figura giuridica andar con- 
fusa con quella dei rappresentanti di commercio ». 
(Trib. Napoli, 10 maggio 1933). 

Massima esattissima. Spesso gli agenti della 
polizia tributaria investigativa confondono i pro- 
cacciatori di affari con i rappresentanti veri e pro- 
pri, e vorrebbero applicare ai primi le norme sta- 
bilite per i secondi, ed in ispecie quelle conte- 
nute negli art. 19, 20 e 21 R.D.L,. 28 luglio 1930 
n. IOII. 

Dette norme, invece, riguardano i rappresen- 
tanti veri e propri, coloro, cioè, che agiscono con 
autonomia (sempre, si intende, nei limiti del 
mandato), che possono contrattare e vincolare i 
loro mandati. 

Il procacciatore di affari esplica un'attività ben 
diversa; egli, anzitutto, è un impiegato; non ha 
autonomia nella trattazione degli affari, i quali 
vengono da lui segnalati, iniziati, spesso anche 
trattati, ma sempre conclusi e definiti dalla ditta. 

Con circolare 29 gennaio 1931, n. 30273 della 
Direzione Generale ‘Tasse Affari, si è disposto 
quanto segue, a modifica di precedenti istruzioni : 

« Le disposizioni dell’art. 10 del R. Decreto 
28 luglio 1930, n. 101I richiamate nel successivo 
art. 20 relative alle condizioni da osservarsi per 
i passaggi di merce che si effettuano nel Regno a 
mezzo di rappresentanti sono applicabili nei con- 
fronti dei rappresentanti veri e propri, di coloro 


cioè, i quali in forza di esplicita facoltà conferita 
dal mandato o dal documento commerciale del- 
l'incarico della rappresentanza, possono conclu- 
dere in modo definitivo affari in nome e per conto 
della ditta da cui dipendono ». 

« Le disposizioni predette non sono invece ap- 
plicabili nei confronti degli agenti di commercio 
(impropriamente detti anche rappresentanti), i 
quali hanno soltanto l’incarico di procacciare, di 
promuovere e proporre affari, la di cui conclu- 
sione è subordinata all'approvazione ed al bene- 
stare della ditta ». 

« Ciò stante, l'osservazione delle condizioni di 
cui ai citati art. 19 e 20 della nuova legge sulla 
tassa di scambio e particolarmente di quella rela- 
tiva all'obbligo della registrazione cronologica sul 
libro giornale prescritto dall’art. 21 del cod. civ. 
delle operazioni concluse in nome e per conto 
della rappresentata, incombe ai soli rappresen- 
tanti veri e propri e non riguarda gli agenti di 
commercio ». 

« Al par. 7 delle Istruzioni Ministeriali appro- 
vate con D.M. 27 settembre 1930, n. 43202, si 
legge inoltre: « È da avvertire che il dato della 
iscrizione a ruolo per le persone fisiche, ditte, so- 
cietà, ed enti contemplati dalla lettera c) del- 
l'art. 3 della legge, va obbiettivamente conside- 
rato nel senso cioè che ove per qualsiasi motivo 
le dette persone, ditte, società ed enti, non siano 
iscritti nei ruoli di ricchezza mobile per un red- 
dito di categoria B, in dipendenza dell’attività 
commerciale od industriale che essi di fatto eser- 
citano, non è dovuta, per gli acquisti e vendite 
dai medesimi posti in essere, tassa di scambio ». 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali 
regolanti la vendita della produzione dell'industria 
grafica ed affini in vendita presso la Direzione 
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NOTIZIARIO TECNICO 


ESPERIMENTI SUGLI INCHIOSTRI OFFSET 


È utile conoscere, in materia di inchiostri Off- 
set, il potere coprente e la resistenza del colo- 
rante all’azione dell’acqua. Icco, per quel che 
riguarda il potere coprente un procedimento sem- 
plice e sicuro. Su un cuscinetto di carta offset, 
tagliato nelle dimensioni di 20 x 25 em., su 1 em. 
di spessore, si depositi una pallottola, grossa co- 
me un pisello, dell'inchiostro da provare. A circa 
3 cm. si ponga un’altra pallottola di eguale gros- 
sezza dell'inchiostro del cui uso si è già sicuri e 
che serve di comparazione. Si stendano le due 
pallottole con una pennellessa sul cuscinetto di 
carta, con eguale pressione, fino ad ottenere uno 
strato sottile. i 

Il foglio superiore così inchiostrato sia staccato 
dal cuscinetto ed esaminato alla luce; l'esame dei 
due campioni d’inchiostro rivela se hanno la stes- 
sa forza coprente. 

Per stabilire la resistenza dei coloranti all’azio- 
ne dell’acqua si depositi un campione dell’in- 
chiostro su una striscia di carta bianca e si stenda 
in modo da sentire ancora un po’ l’adesività della 
vernice. 

Si tuffi la striscia di carta così inchiostrata in 
un bicchiere d’acqua piegando l’estremità non 
inchiostrata sull’orlo del vetro in modo che la 
striscia si manteffba dritta, e si lasci stare tutta 
la notte nell’acqua. Se la mattina questa è colo- 
rata vuol dire che l'inchiostro sperimentato non 
è conveniente. 


UN METALLO CONVENIENTE PER STEREOTIPIE 


Dagli esperimenti fatti, risulterebbe che il me- 
tallo detto Stabilotipe può essere rifuso molte 
volte senza richiedere d'essere rigenerato. Una 
lega fatta con 8,20% di stagno, 13,50 di antimo- 
nio e il resto di piombo, dopo 8 rifusioni aveva 
ancora 8,10 di stagno e 13 di antimonio, dopo 20 
rifusioni ne aveva 8 e 13 rispettivamente, e dopo 
25 rifusioni 7,90 e 13. Ciò dimostrerebbe — scri- 
ve « Graphicus » — che dopo 25 rifusioni il me- 


tallo si conservava ancora quasi nelle primitive 
proporzioni. 

Un'altra lega formata con 8,65% di stagno, 
17,60 di antimonio e il resto di piombo, dopo 20 
rifusioni aveva ancora, rispettivamente, 8,48 e 
17,48; dopo 40 ne aveva 8,44 € 17,36; dopo 50, 
$,44 € 17,20 e dopo 60, 8,44 e 17,20. 

Lo Stabilotipe richiederebbe inoltre un grado 
di fusione inferiore agli altri, mentre potrebbe 
essere usato con maggiore convenienza per i car- 
toni e per le composizioni. 


DIFFICOLTÀ NELLA STAMPA DELLE INCISIONI 


La stampa delle incisioni presenta talvolta del- 
le difficoltà gravi, una delle quali è costituita dal 
dilagare dell’inchiostro. Questo inconveniente può 
dipendere dall’inchiostro non di buona qualità 
o dai rulli imperfetti o troppo a contatto della 
forma. Gli inchiostri allungati danno generalmen- 
te risultati inferiori nella stampa delle incisioni. 
Per ottenere buoni risultati è necessario, anzi- 
tutto, ura buona carta, meglio se patinata; inol- 
tre, che i rulli siano in buono stato, meglio se 
nuovi, e siano livellati con precisione sul piano 
d’inchiostrazione; infine si richiede un inchiostro 
adatto allo sveciale lavoro. 

Vi sono inchiostri che, per la loro composizione 
terrosa, impastano facilmente le incisioni. Tali il 
color seppia e quasi tutti i bruni. Se possibile — 
consiglia « Graphicus » — conviene mescolare 
tali inchiostri con altri non terrosi; diversamente 
si cerchi, almeno, che gli inchiostri siano ben 
macinati, si usino rulli non troppo duri e si ag- 
giunga all’inchiostro del mordente. 

Per pulire le incisioni non si usino stracci di 
cotone; poichè questi lasciano della peluria nel 
fine reticolato compromettendo la nitidezza del- 
la stampa. 


STUDI SUL REGISTRO NELLA LITOGRAFIA 
E NELLA STAMPA IN OFFSET 


Il Bureau of Standars ha fatto conoscere i ri- 
sultati di alcune ricerche sperimentali sulle cause 
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delle irrewolarità che si riscontrano nel registro 
e che provocano una perdita annuale di circa il 
25% della produzione teorica. Le prove sperimen- 
tali di stampa furono eseguite in collaborazione 
con le cartiere fabbricanti la carta, controllando 
con analisi di laboratorio le caratteristiche della 
carta sperimentata. 

Si trovò così che una carta dà un registro tanto 
più regolare quanto meno energici furono i trat- 
tamenti meccanici (raffinazione) a cui venne sot- 
toposta durante la fabbricazione. Il grado di col- 
latura non ha importanza. È essenziale una per- 
fetta condizionatura della carta in precedenza del- 
la prima stampa ed è consigliabile un certo pe- 
riodo di stagionatura fra una stampa e l’altra. 
Anche altri fattori influenzano la regolarità del 
registro, ad es., la pressione usata nella stampa, 
l'estensione dell’area coperta dall’inchiostro, ecc. 


L'AZIONE DELL'OZONO NELL’ESSICCAZIONE 
DEGLI INCHIOSTRI 


Gli esperimenti sull’essiccazione degli inchiostri 
mediante l’uso dell’ozono hanno dato — a quan- 
to informa la « Technologie de l’Imprimerie » — 
dei risultati più soddisfacenti di quelli dei raggi 
ultra violetti. 

L’utilizzazione corrente del potere essiccante 
dell’ozono nell'industria del linoleum e delle ver- 
nici costituiva già una garanzia ragguardevole. 

Le ricerche ultime studiavano il modo di evi- 
tare le macchie e gli sbaveggi quando si stampa 
a grandi velocità su di un materiale non assor- 
bente, come la cellofane. 


UNA MISCELA PER INCIDERE SUIL’ACCIAIO 


Per incidere sull’acciaio — informa « Galeria 
Grafica » — si usa una miscela composta di un 
volume di acido nitrico e zinco di acido acetico 
cristallizzabile. La miscela deve essere esattamen- 
te eseguita e si aumenta più o meno secondo il 
disegno che si deve incidere. Questo liquido è 
molto attivo: in 30 secondi agisce con tanta for- 
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za come l’acido azotico ordinario agirebbe in dieci 
minuti sul rame. 


PERFEZIONAMENTO FOTOMECCANICO 


Un noto fototecnico argentino, il Sig. A. C. Co- 
lombo, è riuscito ad ottenere che la trama delle 
mezzetinte risulti perfetta, coi « vuoti » ben di- 
stinti e regolari, anzichè disuguali e semipieni. 
1] Sig. Colombo, che attribuisce all’imperfetta 
azione degli acidi la difettosa riuscita di molti 
reticoli, ha ideato una smaltatura in bagno freddo 
che ovvierebbe ai difetti accennati. 

Vari esperimenti eseguiti in laboratori foto- 
meccanici di Buenos Aires avrebbero confermata 
la bontà del sistema. 


LA STAMPA SU CELLOFANE 


Per la stampa in cellofane si debbono usare in- 
chiostri speciali che asciughino per ossidazione, 
poichè essa non ha proprietà assorbenti. Tali in- 
chiostri debbono essere consistenti (specie se si 
stampa su cellofane spessa) e opachi in opposi- 
zione alla trasparenza della carta. Però in certi 
casi si usano anche inchiostri trasparenti. Se uno 
o più colori devono essere sovrapposti, si usano 
trasparenti quelli che seguono al primo. 

Quando la tiratura è breve e nella forma vi 
sono incisioni, è opportuno che queste, anzichè 
in zinco, siano in galvano; se poi la tiratura è lun- 
ga, è bene che le incisioni siano nichelate. Queste 
durano infatti più di quelle in rame e depositano 
l'inchiostro sulla carta con un lustro maggiore 
delle altre. Non conviene usare stereotipie, spe- 
cie se l'inchiostro è di colore. Se si usano incisio- 
ni al reticolo è bene che questo non sia maggiore 
di 34 linee al centimetro, affinchè i punti si stam- 
pino perfettamente. 

Il rivestimento del pn sar essere duro, 
e sotto il foglio principale potrà porsi uno spesso 
foglio di celluloide, ungendo con olio o paraffina 
per evitare l’elettricità statica. Generalmente i 
fogli di cellofane sono messi in macchina accom- 
pagnati da un foglio di carta comune. 


MOVIMENTO DI 


NUOVE ISCRIZIONI 


TORINO 
Società Anonima Edizione Riviste - Torino, 
Via Mogadiscio, 21 


BERGAMO 


Officine Grafiche di Lego & Cattaneo - Ber- 
gamo. 


ROMA 


Cardosi & Ciotti - Roma, Via Modena, 31 H 
Quintili Ugo - Roma, Via Ennio Q. Vi- 
sconti, 78 


TERAMO 


D’Ignazio Luigi - Teramo, Via Stazio, 47 


MILANO 
« Gregoriana » Officina Tipografica - Milano, 
Via S. Gregorio, 35 
Franchi & Panizza - Milano, Viale Col di 
Lana, $ 
Società An. L'Arte Grafica - Milano, Via P. 
Giannone, 4 
Brugnatelli Cesare - Milano, Viale Pasu- 
bio, 16 
Confalonieri Carlo - Milano, Viale Coni Zu- 
gna, 62 
Fabe Franco - Milano, Via Cucchiari, 14 
Tipografia Propaganda di Roveda Massimo - 
Via Menabrea, 31 


TRIESTE 


Società Generale della Carta « La Mondiale » 
- Trieste, Via Udine, 11 


DITTE CESSATE 


MILANO 
Carettoni C. & C. - Milano, Viale Gian Ga- 
leazzo, 31. - Fallita. 


La Calcografica Editoriale « A.L.C.E.» - 
Milano, Via Cagnola, 25. - Cessata. 


DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


FORLI’ 


Bertani & Margelloni, cambia in Margelloni 
Silvio & F.llo - Savignano di Romagna 


BOLOGNA 


Brunelli Antonio, da Via Irnezio 22 a Via 
Parisio 97 - Bologna 


ROMA 
Nora Pietro, cambia in Tipografia Pontecor- 
vese - Pontecorvo. 
Sampaolesi Attilio, da Via del Pasquino 3 si 
è trasferito in Via del Pianto 15 - Roma 
Volterra F.lli, da Via Ombrellari 14 a Piaz- 
za di Spagna 66 - Roma 
Edoardi F.lli, da Via Borgo S. Angelo 133 a 
Via Borgo Pio 54 - Roma 


GENOVA 
S.A.G.A. di Poggi Roberto, cambia nome in 


S.A.G.A. Stabilimento Arti Grafiche e Affi- 
ni S. A. - Genova, Salita Franzonina, 2 


VARESE 
Soldini Francesco, cambia in Soldini di Gior- 
gio Mariutto - Gallarate 


TRIESTE 
Selmi Mario, cambia in Tipografia Triestina 
di Eriani Antonio - Trieste, Via Milano, 16 
Le Diffuse, da Via Roma 26 a Via S. Se- 
vero 22 - Trieste 
MILANO 
Soc. An. Saita Antonio, da Via Cadore 41 a 
Via Simone d’Orsenigo, 2 - Milano 
ANCONA 
Bambazzi Umberto, cambia in Trampocel- 
li & Giordani - Ancona, Via 20 Settembre, 3 
NOVARA 


Manifattura Etichette, cambia in Etichette 
Mauri Soc. Anonima - Arona, Via Roma, 19 
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DITTE RACCOMANDATE 


CARATTERI E FREGI 
SOCIETÀ ANONIMA « NEBIOLO » . . + TORINO 


LUBRANO VINCENZO - Sede e Stabil.: Via Argonauti, 5 . ROMA 

zigenzie: Via.:S. Lorenzo; 12 «+ co © ww è Go i a aa a GENOVA 

Via Trinità Maggiore, SI... tota a NAPOLI 

Via Seninifinio, SO. sia a sil È © md A e À ROMA 
FOTOMECCANICHE 

CARLUCCI & BAGARONE - Via Vittorio Veneto (44-005) . ROMA 


FILETTATURA E MARGINATURA 


SOCIETÀ ANONIMA « NEBIOLO » a <* a °° TORINO 
RULLI 

CH; LORILLEUA & €. - Via Solferino, 22. . . . . » MILANO 
MACCHINE 

SOCIETÀ ANONIMA « NEBIOLO di è è +... a « a TORINO 

LUBRANO VINCENZO - Via Trinità Maggiore, 51. . . NAPOLI 

WiatSeminario» 80% Lia Lu du ae ali 2 ROMA 

Wi S\ LorenZo: 18: 400 è e È È dd i a ASENOVA 


MACCHINE ACCESSORIE 
SOCIETÀ ANONIMA « NEBIOLO ». .. 0... + TORINO 


INCHIOSTRI 
EDEL ="Mia,G Mariani yId: cal anse aa 
FABBRICA ITALIANA DI COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA - Riparto Gamboloita, 37 . . . .. . +» MILANO 
CH. LORILLEUN & C. - Via Solferino, 22. . . . . . MILANO 
SOC. AN. CONCENTRA (Fratelli Hartmann) - Via D. B. 
Grazioni; 7 (Affori). a «o alla ade da A A i MILANO 


FIRENZE 


ISTITUTI DI CREDITO 
BANCA NAZIONALE DI CREDITO», # 0 L 4 è # ; MILANO 
CREDITO TWEAGLANO” 0a io ge a LA i a»  MIGANO 


PERITI TECNICI E COMMERCIALI 
GIOVANNI VERANI - Via Antonio Caccianino, 16 . . . MILANO 
Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - Tipograyia 
- Litografia - Rotocalcografia - Legatoria. — Tecnica della 
Stampa; Tecnica del macchinario grafico; Perizie; Stime; In- 
ventari; Consulenza tecnico-commerciale anche per corrispon- 
denza. 


Industrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1034-NXII FILIPPO RIDOLEI:; direttore responsabile 


C) ano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


l 
lì 
"Te 28.000.000 


hi 
Ne grafiche 


MILANO - (AFFORI) - Tel. 690-626 


SOCIETÀ ANONIMA 


CONCENTRA. 


FU HARTMANN 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 


IA per tutte le industrie 
| grafiche 


UFFICI E STABIL, VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


CH. LORILLEUX &C. 


MILANO (III) 
VIA SOLFERINO, 22 


PASTA 
DA RULLI 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica . di macchine da stampa 
d’ogni sistema 


DETOURBE|IMEU DEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Fabbrica di rulli in gomma*speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l’Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


a 
Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni - 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc. ecc. 


Questa marca garantisce la 
grande qualità e precisione delle 


Macchine-Schwartzkopff 


Oltre le macchine celeri, rotative per giornali e rotocal- 
cografiche a lastre, costruiamo come specialità le nostre 
perfettissime rotative speciali per i più variati prodotti, 
come formulari, blocchi di cassa, biglietti, ecc. ecc. 


Rappresentanza Generale per \ Italia Settentrionale e Centrale: 
GIOVANNI GHIGO, Via Sacchi N. 62 - TORINO (118) 
Per l’ Italia Meridionale: 

GIUSEPPE VITIELLO, Via Bellini N. 64 - NAPOLI 


Berliner 

Maschinenbau-Actien- 
. Gesellschaft vormals 
° L. Schwartzkopff, 
Berlino N. 4. 


MACCHINA ROTATIVA PER FORMULARI 
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L) 


— ogni giorno prudente 
tutto l'anno tranquillo 


DELL'ENTE NAZIONALE 
DI PROPAGANDA PER 
LA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI 


Ad 


Edito dall'Ente Nazionale 
di Propaganda per la 
Prevenzione degli Infortuni 
il CALENDARIO DELLA 
PREVENZIONE PER IL 
1934 è in vendita dal 
mese di Novembre 1933. 


Tale pubblicazione, stam- 
pata in rotocalcografia, 
consta di 68 pagine, di formato 12X 17 cm., 
con copertina a due colori; il testo tratta 


28 argomenti diversi, in forma facile e piana 
ed è corredato da numerosissime fotografie. 


Il Calendario è in 
vendita ai seguenti prezzi: 
Da 2a 100copieL. 0,45 cad. 
» 101a 500 » 3»0,40 » 
> 501 a 1000» »0,35 » 
oltre 1000 copie sconto 10% 


Spedizione franca di porto, 
pagamento contro assegno 
o rimessa anticipata. 


è. 


MILANO (2-28) - VIA MARINA, 5 le ordinazioni vanno indirizzate all' 


ENTE NAZIONALE DI PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE INFORTUNI 
|-—_ ———— mA P&&@E...,..rP.1[1<z==rrrwn- rr 


af SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
Ea ar ._r0eoWorsrFrpac'c_ 


ttaf INCHIOSTRI DA STAMPA 
INCHIOSTRI DA SCRIVERE 
i MACCHINE PER ARTI GRAFICHE 
LA 
«se sara re e e RA 


RAPPRESENTANTE PER ROMA 
(A MARIO SQUARCI - VIA LABICANA, 92 - TEL. 71-006 


ZNIUNI 


mn 


VIN 


C. C. CON LA POSTA O 


UA I/ 


BOLLETTINO 


FEBBRAIO 1934-XII - ANNO III - N. 2 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


E ROMA - VIA MARCHE N. 54 
\ * -- ac 
É. 23 vp L\ IMA 
& È AZD ZI VALIONALE ON 
IST odi _ be 
x \\p\ i / FEB 1956’ |. 
Su ani 
N 2: mes TR x e” i 
UVTSIO A 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


> VC EZIZZZOE VI RON 


SOMMARIO 


L'INDUSTRIA DELLA STAMPA 


LO SCIUPIO DELL'ENERGIA ELETTRICA NELLE TIPO. 
GRAFIE .. 


ATTIVITÀ SINDACALE. dr e a 
ATTIVITÀ FEDERALE .. .. .. 


IMPOSTE E TASSE .. 

GIURISPRUDENZA .. la he, tit 
APPUNTI TRIBUTARI —. o... . + 
NOTIZIARIO TECNICO .. .. ei fel gl 
MOVIMENTO" DI DITTE» = —« no cs 


FABBRICA ITALIANA DI 


COLORI ED INCHIOSTRI I 
DA STAMPA 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 


PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI, BRONZI ED 

ALLUMINIO IN POLVERE. - IL PIU' GRANDE DEPOSITO IN 

ITALIA DI PIETRE LITOGRAFICHE GIALLE ED AZZURRE 
ARTICOLI PER ARTI GRAFICHE 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE: MONDIALE 


GL. Laseh & C- Lipsla 


| Fabbrica di macchine 


cucitrici a filo metallico, per 
blocchi. quaderni e cartonaggi. 


Macchine perforatrici, 
| punzonatrici, stanzatrici, 
| occhiellatrici etc. etc. 
| 


Casa Fondata nel 1882 


| | 


Rappresentante generale per l'Italia 


‘Dott. Ing.  RENZO' COVA 
via F. Soave, 24 MILANO. telefono 583-856 


| 
| 


I 
| 
| 
I 
| 


MILANO - (AFFORI) - Tel. 690-626 


SOCIETÀ ANONIMA 


CONCENTRA 
er HARTMANN 


Fabbrica inchiostri 
e colori da stampa 
secchi ed in pasta 
per tutte le industrie 
grafiche 


UFFICI E STABIL. VIA D. B. GRAZIOLI, 57 
Il 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso soste 


ù | AUTOMATICA © 


: e la macchina tipografica veloce 


ai e di assoluta precisione, che per . 

di - le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


w. 100 / tipi della serie Landi 


HEIDELBERGER 


AUTOMAT 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. = 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 


MREIDELBEROG 
AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINO N. 18 


V 


‘Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta. impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuli gli stupendi 
progressi dell’ industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d’oggi, in 
cui lutte le varietà e gradazioni 
dell’arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
menle siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'arte 
tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può soslituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità .ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata falicosa e laboriosa, ha 
poco lempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indi- 
rizzo e lal ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo.’ 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


CLICHÉS 


Moderne applicazioni per la 
litogreifia, riproduzioni d'arte, 
Industriali e pubblicitarie in 
nero ed a colori cogli ultimi 
processi di fotoincisione. 


STABILIMENTO DI 
FOTOINCISIONE 


ASTI ANGELO 


VIA FRANC. REINA, 15 
TEL. 20-33538 MILANO 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 


Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 


Caratleri di testo fantasia e materiale Bianco 


General priuting ink R le) M o L [e] È E R T Î Alluminio e bronzo 


Corporation MILANO (105) - Via S. Eufemia, 2 in polvere. 
New York Telefono $7-634 Giulio Schopflocher 


Inchiostri neri e , . ° 
Concessionario - Depositario Società Anonima 
Francoforte sul Meno 
Rappresentante 


colorati. 
Rotocalco. 


UNIVERSAL MILANO rel. 51-283 
PASTA PER RULLI TIPOGRAFICI 


Inchiostri da scrivere ed articoli affini per le Cartolerie 


PONZONI NUNZIO 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli tipografici. 


VIA VIGENTINA, 11 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64 - 898 


ARIBERTO ROZZA . MILANO 


Via Mameli, 45 . Telefono 52 -049 
Fabbrica is “egg ice - Mobilio tipografico. - Impianti completi 
per tipogralie. - INumeratori americani automatici per macchina e a 


‘mano. - Occhiellatrici; ecc. 


FEDERICO SCHMID 


RULLI TIPOGRAFICI della Ditta LONGEVO di B. SCHMID 
di gelatina per macchine Amministraz.: Piazza Aspromonte, 47 - Telef. 25-070 


pione e rotative ed TO Consegne all officina in Via Gran Sasso, 44 - MILANO 
pasta speciale infusibile. 
Via Goldoni, 33 PI 4 A 
MILANO Telef. 22 - 183 
Forniture generali per Ari; 


lmastant leil di Fotoi Grafiche e per Fotomeccanica 
SETT otoincisioni Fotolitografia, Rotocalcografia ecc. 


| e 
Azienda e Soc. Anonima A 
Cartaria qu? gute no MILANO GS 
| tal ia na ee ar Sede -Via Senato, 14 
; | x 


Telefono 70-373 
pe 
Dep. - Via Rovani, 7 


Teletono 165-363 


Made in Italy 


La F.E.R.T. - colorificio poligrafi- 
co, Torino - è sorta da una volontà 
audace di rinnovamento e di indi- 


pendenza. 


Adottando il motto di Casa Sa- 
voia, la ditta sa che esso significa 


ardimento non disgiunto da saggez- 


za. La politica industriale della azien- 


da è intonata rigidamente a questi 


principi e ne ha il premio dovuto. 


La organizzazione tecnica e com- 
merciale non è improvvisata. Gli 
uomini posti a capo della ditta sono 
persone sperimentate che sanno do- 


ve vogliono giungere. 


La produzione comprende: Inchio- 
stri neri ‘per giornali, per edizioni, 
per fotoincisioni, per calcografia - 
Colori per manifesti - Colori per la- 
vori commerciali - Stampa per Off- 
set - Litografia su latta - Lacche fi- 
nissime - Doppie tinte - Vernici lito- 


grafiche e pasta per rulli. 


Il tutto è fabbricato con i macchi- 
nari più moderni - veri gioielli del 


genere. 


Molti dei prodotti passano la fron- 
tiera e questo è il maggior titolo 
d'onore della F.E.R.T. - esempio di 


vittoriosa affermazione. 


VI 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. x 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grefiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Le Via Passo Buole N. 21 


e | _ cr dille 


Fo Schmidt Soc. An. Ra 
2x2 FABBRICA INCHIOSTRI DA STAMPA 


Milano - Precotto - Via Pericle, 3 
Telefono 287-706 


Perruiecio: Vizzono 
Toarimo 


Via Monfecuccoli, 9 


Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 
genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 
Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Colla smalto «Taton» per zincografi. 


& Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 43 MILANO TEL. 266-948 ‘MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 

dei F.lli G. M. CONFALONIERI 
Via Vincenzo Moni, 11 - Tel. 61-387 
Clichés a colori e in nero 
per cataloghi e per pubblicazioni 


Torino 


Fabbrica Italiana Lacche ed. Aifini 


A, CALDERA 
SETTIMO TORINESE 


ol È die 
Colori, lacche, pigmenti in pasta e polvere 
Sto DAS e 


per tutte le industrie ed arti. 
Forniture per Arti Grafiche e Fonderia pil 


| A. GRIMOLDI 


TORINO -. Via Parma, 43 - Telefono 23-069 
IZ, 
Soc. ‘La Rullografica,, 


Fabbrica Pasta per 


Terdh A ; Rulli tipografici 
9 n 

Via Cigna, 118 per lo fondite Si 

Telef. 23. 593 Speciale Pasta ‘ SCURA,, per Mecchine 


a grande produzion i 
temperature, © resistente ad alta 


24 - Telefono 51-487 pe» a portafoglio 
Buste a soffietto 


ANO 
= Sacchetti - Almanacchi 


SAMO sp 


CHI 
MARIO BIAN Fabbrica: Buste 


Buste a sacc0 © 


Via Villoresi, 


ea 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A 


ANNO III - N. 2 


N 
(3 
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“L'Industria della Stampa » 


Il primo numero dell'Industria della Stampa 
ha avuto un'accoglienza entusiastica con nu- 
merosissime espressioni di lode, consenso e 
vivo compiacimento. 

« L'elegante rivista, redatta con fine gusto 
artistico e corredata di magnifiche incisioni è 
opera di rara perizia e di sapiente ricerca del 
bello » si legge in una delle tante lettere per- 
venuteci. 

Di questa unanime ammirazione si ha una 
larga eco nella stampa italiana e straniera i cui 
commenti sono ispirati ad una aperta simpatia. 

Ne riportiamo qualcuno: 


La Gazzetta del Popolo, 7-3-34. 


« La rivista, che si presenta in magnifica 
veste, tratta i problemi dell’arte tipografica in 
modo consono ai tempi e ne illustra la storia ». 


Il Sole, 8-3-34. 


« Questo primo numero appare in veste ele- 
gante e corredato di magnifiche incisioni oltre- 
chè di una bellissima tavola a colori ». 


dallo Schweizer Graphischer Central Anzeiger 
- LUCERNA. 


« Dopo una lunga pausa riappare questa Ri- 
vista italiana ottimamente redatta con un inte- 
ressantissimo numero sia dal punto di vista 
tipografico che per il suo contenuto. Con una 
esauriente introduzione il Presidente chiarisce 
le ragioni della pausa transitoria dell'Organo 
e ne determina il nuovo Programma. 

Un articolo riccamente illustrato sulle prime 
edizioni dell'’Orlando Furioso dell’Ariosto — 
di cui la prima apparve nel 1516 — offre una 


lucida visione sulla movimentata storia di 
questa opera sì rinomata. 

Illustrazioni di alto interesse dà anche un 
articolo sul Calendario dai suoi inizi giù fino 
alle prime stampe. 

Di lavori minori trattati nella Rubrica « Cro- 
nache ed echi» annoveriamo quello sulla 
Scuola Romana di Incisione con acciaio del 
XIX Secolo e quello su Lutero e sullo svolgersi 


dell'Arte Grafica ». 


e la importante Rivista Parigina Arts et Metiers 
Graphiques Paris così scrive al nostro Pre- 
sidente: 


« Abbiamo ricevuto il n. | della Sua Rivista 
« L'Industria della Stampa » e voglia permet- 
terci di porgerLe il più vivo compiacimento 
per la Sua magnifica pubblicazione. 

Sappiamo per l’esperienza acquisita con la 
nostra Rivista — che tanta affinità ha con la 
Sua — quale sforzo occorra per perseverare in 
pubblicazioni del genere, lussuose per la mate- 
ria stessa trattata e non sempre redditizie. 

A conferma appunto di quanto Ella afferma 
nella Sua « presentazione » che un mestiere 
non serve soltanto al guadagno materiale, ma 
conta per quanto riesce a servire alla dignità 
dello spirito umano. 

Siamo davvero lusingati di vedere riportato 
nella Sua rivista il nostro articolo sulla « Sola- 
rizzazione » e La ringraziamo vivamente. Ove 
Ella credesse che una più diretta corrispon- 
denza fra le nostre due riviste potrebbe rispon- 
dere appunto alla « universalità delle arti tipo- 
grafiche », universalità alla quale Ella tanto 
giustamente fa cenno, « Arts et Metiers Gra- 
fiques » sarà lieta di coltivarla. 


Pa Pe) 
“L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ vs 
FEBBRAIO 1934-XIl AX 


Così pure per qualsiasi scambio di collabo- 
razione, come per qualsiasi intesa pel materiale 
a seconda di quanto Ella stimerà opportuno ». 
Il Ministro dell'Industria e Commercio di 

Spagna. 

« La pubblicazione «L'Industria della Stam- 
pa» è di un valore indiscutibile. Sono stati 
dati ordini perchè vi si rimetta regolarmente 
un esemplare deila nostra « Informazione Com- 
merciale Spagnola ».. 


dalla Tribuna, Roma, 21-3-34. 


« E' in questi giorni uscito il primo numero 
dell'annata settima dell'Industria della Stampa. 


Lo sciupio dell'energia 


Poichè come ogni altra industria, anche 
quella grafica risente delle difficoltà econo- 
miche generali, ha un intuitivo interesse ogni 
problema relativo alla riduzione delle spese di 
azienda. Troviamo ora nel « Bulletin Officiel 
des Maistres Imprimeurs de France » un arti- 
colo di Bernard Chapelle che tratta un tema di 
importanza tutt'altro che trascurabile, quello, 
cioè, dell'impiego irrazionale e delle inutili 
dispersioni dell’energia elettrica negli stabili- 
menti tipografici. Il signor Chapelle è un 
tecnico ed un uomo di criteri pratici; pen- 
siamo, pertanto, che quanto scrive possa inte- 
ressare i nostri lettori. 


Accade talvolta — nota per esempio l'arti- 
colista — che importanti tipografie fornite di 
una cabina ad alta tensione, non abbiano bi- 
sogno durante la notte o durante l'interruzione 
del lavoro a mezzogiorno, che di una piccola 
parte dell'energia stabilita nel contratto. Po- 
niamo il caso d'un laboratorio di elioincisione 
che debba lasciare durante la notte dei bagni 
di galvani in attività. In simili circostanze, un 
trasformatore di 100 KVA si trova a dover 
fornire appena da 5 a 10 KVA, ossia una fra- 
zione così debole della sua forza normale, che 
il suo rendimento vero grava fortemente sul 
prezzo di costo di questo lavoro, pure indispen- 
sabile. Vi è quindi un interesse non indiffe- 
rente per il tipografo d'impiegare, per questo 
uso, un trasformatore ausiliario a potenza ri- 
dotta, o di chiedere alla società distributrice 
un secondo contratto per energia a bassa ten- 
sione e a tariffa minima, in relazione con le ore 
meno intense di lavoro in cui si utilizza 
l'energia. 
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Si tratta di una « ripresa » di questa interes- 
sante pubblicazione. E la « ripresa » è quanto 
mai decorosa e promettente. Il bellissimo fa- 
scicolo contiene un articolo-premessa del se- 
natore Treccani. Seguono interessanti articoli 
su Ludovico Ariosto e la stampa dell'« Orlando 
Furioso »; il calendario dalle origini al prin- 
cipio della stampa. Illustrazioni nitidissime, 
facsimili, una stampa a tempera a pastello e 
notizie varie arricchiscono il fascicolo che può 
essere consultato con diletto da quanti appar- 
tengono alla famiglia libraria e dai moltissimi 
che hanno la passione per il bel libro ». 


elettrica selle tipografie 


Nelle tipografie in cui si trasforma la cor- 
rente alternata in continua mediante commu- 
tatori o gruppi convertitori, i funzionamenti a 
potenza ridotta determinano uno sciupìo enor- 
me d'energia, che i direttori di stabilimenti si 
stupirebbero d'avere tollerato per lungo tempo, 
se si mostrassero loro le cifre. Qui, infatti, le 
perdite proprie del convertitore si aggiungono 
a quelle del trasformatore. 

È evidentemente impossibile, sotto il pre- 
testo dell'economia, rettificare totalmente uno 
stato di cose già esistente. Nel caso di cui ci 
occupiamo e al fine di utilizzare i motori a 
corrente continua in servizio, è possibile, tut- 
tavia, sostituire i commutatori con dei raddriz- 
zatori a vapore di mercurio, oltremodo econo- 
mici d'energia e di mantenimento. 


Generalmente, nelle tipografie i motori delle 
macchine, sia piane che rotative, sono di po- 
tenza nettamente superiore a quella necessaria, 
ciò perchè essi sono forniti contemporanea- 
mente alle macchine stesse e il costruttore, 
ignorando la esatta resistenza d'accoppiamento 
di ciascuna macchina, crede utile premunirsi, 
per non avere delle noie dopo la fornitura in 
caso di insufficienza del motore. Il tipografo 
paga quindi questo espediente semplicistico del 
costruttore, con l'acquisto forzato d'una quan- 
tità di corrente esagerata. 


Ciò determina nuovi sciupii nelle installa- 
zioni a corrente continua, nelle quali il regola- 
mento della velocità delle macchine è realiz- 
zato mediante reostati inferiori alla massima, 
si acquista della corrente per dissiparla in ca- 
lore nei reostati, ma con il lungo uso delle 
macchine il conduttore può sempre meno uti- 


lizzare le più alte velocità. Così i prezzi di costo 
delle tirature crescono, non solo perchè la loro 
durata aumenta, ma anche perchè la perdita 
d'energia nel reostato regolatore è sempre più 
sproporzionata alla potenza vera del motore. 

Nelle installazioni a corrente alternata la 
tariffa dell'energia fa intervenire il fattore po- 
tenza, ed il tipografo ha sempre interesse 
quando questo cade al di sotto di 0,8 a fare 
installare delle macchine o degli apparecchi 
per migliorarlo. Nella maggior parte dei casi, 
una batteria di condensatori statici risolve 
ugualmente la difficoltà. L'esperienza ha dimo- 
strato che il suo prezzo di acquisto è general- 
mente ammortizzato dopo qualche mese, men- 
tre l'economia realizzata sul fattore energia è 
spesso considerevole. 

Numerose installazioni presentano un iso- 
lante elettrico difettoso, senza che il consuma- 
tore sospetti le fughe di corrente di cui egli 
paga il valore senza ragione, fughe che a volte 
raggiungono una cifra importante per la loro 
stessa continuità. Questi difetti non sono solo 
imputabili alle linee d'alimentazione, ma so- 
vente ai motori o ai loro impianti, i quali ultimi 
si trovano soggetti a delle continue vibrazioni, 
per la loro posizione sulle macchine, vibrazioni 
che a lungo andare logorano gli isolanti più 
resistenti e perfetti. 

A tutto ciò vanno aggiunte le perdite dovute 


ATTIVITÀ 


all'illuminazione sovente mal realizzata, il cui 
impianto ha raramente dato luogo ad uno 
studio razionale. Inoltre, l'utente pensa di rea- 
lizzare delle economie mutando le lampade 
solo quando si rompono i fili, ignorando che 
una lampada dopo qualche centinaio di ore, 
diminuisce sensibilmente il suo rendimento lu- 
minoso, e che continuando tuttavia ad usarla 
in queste condizioni dopo qualche settimana 
d'uso supplementare, il prezzo d'energia che 
essa consuma senza effetto utile, dopo aver 
raggiunto il prezzo di acquisto d'una lampada 
nuova, continua ad aumentare a danno netto 
dell'utente che persiste a mantenerla in ser- 
vizio. 

Dovremmo ora accennare ad altri sciupii di 
corrente che si verificano nelle tipografie, come 
il montaggio spesso difettoso degli archi in 
fotoincisione, le soluzioni difettose nel co- 
mando delle monotypes e dei loro compressori 
e sopratutto quelle delle forti rotative semplici 
o multiple. Ma abbiamo voluto soltanto ricor- 
dare agli interessati che la ricerca delle eco- 
nomie deve farsi nelle spese generali di prima 
necessità nell'andamento d'uno stabilimento. 
Insistendo poi su quella dell'energia elettrica, 
che costituisce la vita d'ogni stabilimento mo- 
derno, crediamo d'avere posto una questione 
cui la maggior parte dei tipografi non attri- 
buisce, a torto, che scarsa importanza. 


SINDACALE 


IV Congresso Internazionale dei proprietari tipografi 


Il IV Congresso Internazionale dei proprie- 
tari tipografi avrà luogo il 25 e 26 ottobre a 
Utrecht (Olanda). Il primo di questi congressi 
fu tenuto a Gotenburg (Svezia) nel 1923. L'Ita- 
lia vi fu rappresentata dai signori Alberto Lo- 
betti-Bodoni, Ugo Fano, Emilio Debenedetti e 
Achille Colombo. A questo Congresso l’attuale 
Vice-Presidente dell'Ufficio Internazionale, si- 
gnor R. A. Austen-Leigh, propose di fondare 
un Ufficio Internazionale destinato ad essere il 
centro di tutte le Federazioni di proprietari 
tipografi ed atto a fare approfittare le Federa- 
zioni associate alle esperienze fatte all’estero. 
Il secondo Congresso fu tenuto durante la Mo- 
stra Internazionale della Stampa a Colonia. La 
delegazione italiana era formata dal Gr. Uff. 
Ing. Giuseppe Luigi Pomba, sig. Filippo Ri- 
dolfi, rispettivamente Presidente e Segretario 
Generale della nostra Federazione e dal signor 


Amleto Miserocchi del « Popolo d'Italia »; era 
fiancheggiata poi da numerosi industriali gra- 
fici, fra i quali ricordiamo Danesi di Roma, 
Riva d'Ivrea, Fratelli Stianti di Firenze, Tam- 
burini, Vera, Tosi, Carano, Lambertenghi, 
Bassoli tutti di Milano, Bona Chigo e Ranotti 
di Torino. A Colonia furono prese risoluzioni 
concernenti i lavori preparatori per la fonda- 
zione di un Ufficio Internazionale e venne 
eletto un Comitato che doveva occuparsi di 
questi lavori. Il terzo Congresso ebbe luogo a 
Londra. In esso si decise la fondazione del- 
l'Ufficio Internazionale dopo che i Paesi par- 
tecipanti ebbero promesso mezzi pecuniari suf- 
ficienti per il funzionamento dell'Ufficio. A 
Londra, l’Italia è stata rappresentata dal signor 
Filippo Ridolfi, Segretario della Federazione 
Nazionale Fascista Industria Grafica e dal si- 
gnor Carlo Ranotti, Consigliere della Federa- 
zione stessa, 


ue. 


L'Ufficio Internazionale cominciò la sua atti- 


vità il 1° gennaio 1930, di modo che il IV Con- . 


gresso Internazionale sarà il primo dopo la 
fondazione dell'Ufficio. Il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione dell'Ufficio ha già tenuto parecchie 
sedute, occupandosi dei lavori preparatori per 
il IV Congresso. 

Finora i temi seguenti sono stati discussi e 
proposti a Utrecht: 


1) I lavori dell'Ufficio Internazionale ed i 
suoi compiti futuri. 

2) L'organizzazione e l'istruzione dei figli 
dei proprietari tipografi e i loro scambi inter- 
nazionali. 


, 3) L'osservazione di un livello dei prezzi e 
delle tariffe e la protezione degli ordini. 


4) Innovazioni tecniche nell'industria del 


libro. 
5) Contratti di lavoro. 
6) Relazioni con le ditte fornitrici. 


È stato pure fissato dal Consiglio d'Ammi- 
nistrazione il programma seguente: 


24 OTTOBRE (Mercoledì). 
2 p. m. 
Inaugurazione della Mostra. 
La Mostra rimarrà aperta fino alle ore 10 
p. m. 


25 OTTOBRE (Giovedì). 
9,30-12 a. m. 


Seduta d'apertura del Congresso in una sala 
di rappresentanza come l'aula dell'Università 
di Utrecht o il Palazzo delle Arti e Scienze. 

Discorso di ricevimento e due conferenze. 


12,30 p. m. 
Hollandsche Koffietafel (Pranzo freddo) of- 
ferto dal Comitato della Mostra. 
24,30 p. m. 
Seconda seduta del Congresso. Due confe- 
renze. 
5 p. m. 
Probabile ricevimento dalle Autorità Muni- 
cipali. 
7 p. m. 
Pranzo con signore offerto dalla Federazione 


Olandese. 


Gita in torpedone per signore a spese sup- 
plementarie di circa 4 fiorini, pranzo incluso. 


26 OTTOBRE (Venerdì). 
9,30-12 a. m. 


Terza seduta dei delegati per approvare gli 
statuti dell'Ufficio Internazionale. 

Il pomeriggio sarà libero per gli altri parte- 
cipanti per visitare la. Mostra che sarà aperta 
per il pubblico dalle 4 p. m. il 24 ottobre. 

8,15 p. m. 

Probabilmente, concerto o cabaret organiz- 

zato dalla Federazione Olandese. 


27 OTTOBRE (Sabato). 


Visita delia Mostra o gita in torpedone ad 
Amsterdam a un prezzo di circa 2 o 3 fiorini. 
Sarà organizzata una visita di alcuni stabili- 
menti di giornali e di laboratori di ricerca della 


Dita J. H. Biihrmann, Papiergroothandel 


I p. m. 
Pranzo offerto ai visitatori dalla casa ]. H. 
Bilhrmann, Papiergroothandel N. V. 


28 OTTOBRE - 3 NovEMBRE. 


Escursione all'Aja, Anversa, Bruxelles, Pa- 
rigi e Boulogne, incluso pranzo e alberghi di 
prim'ordine ad un prezzo di circa 100 fiorini. 

La Federazione Olandese dei Proprietari Ti- 
pografi organizzerà un viaggio collettivo per i 
partecipanti americani al Congresso per faci- 
litare ad essi la partecipazione al Congresso 
stesso. 

Durante il IV Congresso verrà organizzata 
nel « Palazzo della Mostra » un'Esposizione di 
macchine, utensili e di carta di tutti i Paesi del 
mondo. maggior parte dello spazio disponi- 
bile è già occupato dalle fabbriche di macchine 
importanti e da altre ditte fornitrici, di modo 
che i visitatori non avranno soltanto l'occasione 
di discutere i problemi urgenti della loro pro- 
fessione, ma vedranno pure alla Mostra i più 
recenti mezzi di produzione. 

I membri della Federazione Nazionale Fa- 
scista dell'Industria Grafica ed Affini che de- 
siderano partecipare al Congresso sono pregati 
di rivolgersi al Segretario della Federazione 
Nazionale Fascista, sig. F. M. Ridolfi, via 
Marche, 54, Roma. 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica cd affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . +. ... . . L. 


Un numero separato . 


10, 


» I,_ 


ATTIVITÀ 


FEDERALE 


La concorrenza degli Enti di Beneficenza 


alle aziende dell'industria grafica 


La concorrenza fatta dagli enti e dagli istituti 
di beneficenza alle aziende dell'industria tipo- 
grafica è certamente un fenomeno che ha gravi 
e quotidiane ripercussioni economiche sull’in- 
dustria stessa. La Federazione Nazionale Fa- 
scista dell'Industria Grafica se ne è attivamente 
occupata, sottoponendo la complessa questione 
ad attivo studio e ad essa interessando la Con- 
federazione. 


Come si svolga questa concorrenza e quali 
conseguenze essa abbia, tutti ormai sanno. 

In numerosissimi centri esistono istituti od 
enti di beneficenza che hanno scuole tipogra- 
fiche e che si valgono dell'opera prestata dagli 
allievi o dai ricoverati per svolgere una vera e 
propria attività industriale, assumendo lavori 
tipografici per conto di privati o concorrendo 
ad appalti di lavori indetti da pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


In talune località, tali enti che svolgono una 
vera e propria attività industriale nel campo 
tipografico, rappresentano per le aziende indu- 
striali comuni una ragione di concorrenza ormai 
non più combattibile, tanto che essi si sono 
accaparrati la maggioranza dei lavori per conto 
dei comuni, le provincie ed, in genere, degli 
enti pubblici che prima erano concessi all’in- 
dustria. 


La portata di questo allarmante fenomeno 
è stata segnalata, come si è detto, dalla Fede- 
razione Nazionale Fascista dell'Industria Gra- 
fica alla superiore Confederazione, mentre in 
varie occasioni e segnatamente nel corso delle 
discussioni per la stipulazione di contratti col- 
lettivi salariali, gli industriali grafici solleva- 
vano la questione dell'applicabilità dei con- 
tratti collettivi agli enti ed istituti in parola, 

La Confederazione, per parte sua, esponeva 
i termini del problema al competente Ministero 
delle Corporazioni. 


In realtà è noto che la posizione di privilegio 
dei concorrenti degli industriali grafici è costi- 
tuita dal fatto che, oltre ai benefici di varia 
natura di cui gli enti predetti godono a diffe- 
renza dell'industria, il lavoro eseguito dai rico- 
verati — e che è quello stesso compiuto nelle 
aziende private da operai finiti — non è remu- 
nerato o è remunerato con mercede irrisoria, 
al massimo non superante la misura della co- 
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mune paga dell’apprendista grafico, mentre è 


noto a quale onere di gran lunga maggiore è 
soggetta l'industria per il costo della mano 
d'opera. 

La Confederazione ha osservato agli indu- 
striali, che in proposito l'hanno interpellata, 
come essendo tali istituti non soggetti all’in- 
quadramento sindacale e quindi neanche alla 
osservanza dei contratti collettivi, sia impossi- 
bile, « de jure condito », sostenere il punto di 
vista più volte affacciato, di richiedere sempli- 
cemente l'estensione dei contratti collettivi 
stipulati per l'industria. 

Non si può, d'altra parte, per vario ordine 
di ragioni, pensare ad una limitazione del 
campo di attività degli istituti stessi, come ebbe 
a proporre a suo tempo la Confederazione dei 
Sindacati Fascisti dell'Industria. 

Pertanto la Confederazione dell'Industria ha 
manifestato il parere che la questione potrebbe 
essere risoluta, a suo avviso, con apposita 
disposizione che tenga presente lo spirito della 
norma dell'art. 3 del regolamento della legge 
sindacale che è stato quello, certamente, di 
escludere le amministrazioni di tali enti pub- 
blici di beneficenza dall'assoggettabilità alle 
disposizioni della legge stessa, principalmente 
in quanto si presume che esuli dai loro scopi 
ogni carattere di speculazione. Allorquando, 
però, come avviene nella maggioranza dei casi 
di cui gli industriali si lamentano, si ravvisi 
che si è costituita nel seno di tali enti una vera 
e propria azienda che ha caratteristiche e fini 
identici a quelli delle aziende industriali pri- 
vate, non può che considerarsi tale attività al 
di fuori di quella che, essendo volta alla bene- 
ficenza, è propria e normale dell'ente. Si do- 
vrebbe, quindi, ad evitare le dannose conse- 
guenze per la produzione, più sopra accennate, 
assoggettare l'ente stesso, per questa parte 
della sua attività, all'applicazione della legge 
sindacale e, conseguentemente, dei contratti 
collettivi. 

Ad ogni modo, a prescindere da tale pos- 
sibile soluzione, la Confederazione dell'Indu- 
stria ha ritenuto opportuno e doveroso porre 
il problema ad essa prospettato dalla Federa- 
zione degli industriali grafici e richiamare su 
di esso l’attenzione del Ministero delle Corpo- 
razioni perchè lo esamini in tutti i suoi vari 
aspetti e consideri quali possono esserne le 
possibili soluzioni. 


<D 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1) SPEZIA 
L'anno 1934-XII addì 17 del mese di feb- 


braio, in Roma, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rap- 
presentata per delega del suo Presidente On. 
Senatore Giovanni Treccani, dal Segretario 
Generale della predetta Federazione sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dal sig. Del Santo Fau- 
sto Segretario Generale dell’Unione Industriale 
Fascista della Provincia di Spezia e dai signori 
Dott. Argiroffo Luigi e Cozzani Luigi Indu- 
striali interessati; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa rappresentata dal Segretario Comm. 
Luigi Fontanelli, assistito dal signor Giuseppe 
Micheli e Arturo Cargnelutti della Federazione 
stessa e dal signor Levi Segretario del Sinda- 
cato di categoria della provincia di Spezia, 

Presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto Salariale Integrativo 
per le maestranze addette all'industria grafica 
ed affini della provincia di Spezia di cui al 
verbale di mancato accordo redatto dalle cor- 
rispondenti associazioni locali in data 28 di- 
cembre 1932 si è convenuto quanto segue: 


Art. |. — Categorie e paghe giornaliere : In 
relazione all'art. 20 del Contratto Nazionale le 
categorie e le rispettive paghe giornaliere sono 
determinate come segue: 

Capi Reparto - l'8* in più della paga della 
|1* categoria del proprio reparto. 

Proto - il 5%, in più della paga del Capo 
reparto. 


TIPOGRAFI: 
a) Compositori a mano: 
I*"categoniae ca a sn #5 hola 29= 
2A » it RAR » 24, 
3" » (aiutanti). . . . . » 15,— 
b) Compositori a macchina : 
iaobpittt . aes La e De 
c) Impressori : 
l* categoria: sa 0 > a cs + s La29= 
2° » ia ea Li » 24, 
3° » (aiutanti) n fe n O 
Mettifoglio; i. è sa a 5 da 10 
LEGATORI E LIBRAI: 
l* categoria... . a. Lia a Lo 29 
7A » bi a e MZ 
3" » (aiutanti) Ù Gig è dd o 


Legatrici e Libraie: Sono coloro 
che sanno eseguire a regola d'arte 


6 * 


qualunque lavoro di piegatura, cu- 
citura ed allestimento in genere . L. 


Aiutanti legatrici e libraie . . . » 7,50 
Apprendisti (per tutte le categorie 

paga iniziale) . . ..... n 4 
Ausilian > >= > E Pio Pa a 
Agli apprendisti saranno concessi degli 


aumenti sulla paga iniziale in relazione alla 
acquistata capacità ed al rendimento di cia- 
scuno a giudizio dell’industriale fino a raggiun- 
gere la paga dell’operaio di categoria. 
predette paghe s'intendono fissate per il 
solo centro di Spezia, per gli altri comuni della 
provincia esse verranno ridotte del 5%. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno in- 
teso di fissare dei minimi di paga e non già 
di stabilire delle diminuzioni sulle mercedì cor- 
risposte agli operai che attualmente percepi- 
scono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e 
festivo : 

Lavoro straordinario feriale . 25%, 

Lavoro notturno . 40%, 

Lavoro festivo 50% 


Art. 3. — Giorni festivi retribuiti: Con rife- 
rimento all'art. 25 del Contratto Nazionale sa- 
ranno retribuiti con la paga normale e senza 
prestazione alcuna di lavoro: 

1) Santo Natale. 
2) 19 Marzo (festa del patrono locale). 

Il giorno del Santo Natale verrà retribuito 
anche se cade di domenica. 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti: Sa- 
ranno considerati tali tutte le domeniche e tutti 
gli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 5. — Recupero: Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'art. 5 del R. D. 10 settembre 
1923 dovrà essere effettuato entro le due setti- 
mane successive alla settimana in cui la inter- 
ruzione si è verificata, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana, 
ed entro un mese nel caso che la interruzione 
sia stata superiore alle due ore nella settimana 
stessa. 


Art. 6. — Decorrenza e durata del contratto : 
Il presente contratto avrà la durata di un anno 
a decorrere dal giorno 26 febbraio 1934-XII, e 
sì intenderà tacitamente rinnovato di anno in 
anno qualora una delle parti, con lettera rac- 
comandata non ne dia regolare disdetta tre 
mesi prima della scadenza. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


2) VERCELLI 
L'anno 1934-XII addì 19 del mese di feb- 


braio, in Roma, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rap- 


presentata per delega del suo Presidente On. 
Senatore Giovanni Treccani, dal Segretario 
Generale della predetta Federazione sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dal Segretario Generale 
dell'Unione Industriale Fascista della provincia 
di Vercelli, Rag. Cav. Giulio Caucino, e dai 
signori Prella Bernardino e Mosca Giovanni 
in rappresentanza degli industriali interessati; 

e la Federazione dei Sindacati Fascisti degli 
addetti all'Industria della Carta e Stampa, 
rappresentata dal suo Segretario Comm. Luigi 
Fontanelli, assistito dai signori Giuseppe Mi- 
cheli e Arturo Cargnelutti della stessa Federa- 
zione e dai signori Dr. Galanti, Massa Giu- 
seppe e Basini Luciano Mario dell'U.P.S.F.I. 
di Vercelli; 

Presa nuovamente in esame, a norma delle 
nuove direttive confederali, la vertenza rela- 
tiva alla stipulazione del Contratto Salariale 
Integrativo per le maestranze addette all'in- 
dustria grafica della provincia di Vercelli, di 
cui precedente verbale di mancato accordo 
redatto dalle predette Federazioni Nazionali il 
10 novembre 1933, dopo ampia ed amichevole 
discussioné si è addivenuti al seguente ac- 
cordo: 


Art. 1. — Categorie e paghe giornaliere: 
Con riferimento all'art. 20 del Contratto Na- 
zionale le categorie e le rispettive paghe gior- 
naliere vengono concordate come segue : 

Proto - il 12% in più della paga stabilita per 
gli operai di |* categoria. 

Capo Reparto - l'8% in più degli operai di 
1* categoria del proprio reparto. 


TIPOGRAFI: 


Biella Vercelli e Varallo 

a) Compositori a mano ed impressori : 
I° categoria L. 29— Ib;:25:50 
23 » îe » Z4— » 22,50 
3 » (aiutanti) >. 19: » 16,50 

LEGATORI : 

Legatori e librai di 

1* categoria . . L. 28— L. 25,50 
Legatori e librai di 

2° categoria. . » 23,— » 22,50 
Legatori e librai di 

3* categoria (aiu- 

tanti). o su ‘è lE » 16,50 
Linotipisti | Sa » 34, » 28, 
Mettifogli . . . » II pol 
Legatrici e libraie 
Sono coloro che 
sanno eseguire a 
regola d’arte qua- 
lunque lavoro di 
piegatura, cucitura 
ed allestimento in 
genere Iuibe ella 


Operai ausiliari L. 18,— L. 15,50 
Manovali . . . » 15,— » l4—- 
Apprendisti (per 
tutte le categorie 
paga iniziale) . . » 3,— » 3, 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione alla 
acquisita capacità ed al rendimento di cia- 
scuno, a giudizio dell’industriale, fino a rag- 
giungere la paga dell’operaio di categoria. 

Le predette paghe s'intendono fissate per i 
soli centri di Biella, Vercelli e Varallo, per il 
restante territorio della provincia verranno ri- 
dotte del 5%, le paghe dei rispettivi capoluoghi 
di circondario. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già di apportare delle diminu- 
zioni delle mercedi agli operai che percepi- 
scono paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e 
festivo: Con riferimento all'art. 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti 
percentuali di maggiorazione : 


Lavoro straordinario 30% 
Lavoro notturno . 50% 
Lavoro festivo 50% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti: Con 
riferimento all'art. 11 del Contratto Nazionale 
saranno considerati giorni festivi non retribuiti 
tutti quelli riconosciuti tali dallo Stato a tutti 
gli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti : Con rife- 
rimento all'art. 25 del Contratto Nazionale sa- 
ranno retribuiti i seguenti giorni con la paga 
normale senza prestazione alcuna di lavoro: 


1) Patrono del luogo ove ha sede lo sta- 
bilimento; 

2) Ascensione; 

3) Natale (retribuito anche se cade di do- 
menica). 


Art. 5. — Recupero: Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'art. 5 del R. D. 10 settembre 
1923, dovrà essere effettuato entro le due set- 
timane successive alla settimana in cui si è 
verificata, ed entro un mese nel caso che la 
interruzione sia stata superiore alle due ore 
nella settimana stessa. 


Art. 6. — Validità e durata : |] presente con- 
tratto avrà la durata di un anno a decorrere dal 
giorno 26 febbraio 1934-XII e s'intenderà taci- 
tamente rinnovato di anno in anno, qualora 
una delle due parti, con lettera raccomandata, 
non ne dia regolare disdetta almeno tre mesi 
prima della scadenza. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


Patti integrativi concordati in Sede Provinciale 


1) REGGIO EMILIA 
L’anno 1933-XII il giorno 6 del mese di di- 


cembre, in Reggio Emilia, tra l'Unione Indu- 
striale Fascista rappresentata, per delega del 
Presidente Gr. Uff. Dante Fornaciari, dal Se- 
gretario Dr. Ing. Ottavio Ferrari; 

e l'Unione Provinciale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria rappresentata dal Segretario si- 
gnor Cav. Leonello Rossi, si è stipulato il 
seguente contratto collettivo di lavoro da valere 
per gli addetti all'industria grafica ed affini, 
della provincia di Reggio Emilia, integrativo 
del Contratto Nazionale, stipulato in Roma il 
10 marzo 1931-IX, pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale del Ministero delle Corporazioni, sup- 
plemento per la pubblicazione dei contratti col- 
lettivi di lavoro, del 15 gennaio 1932, fasc. 62, 
allegato n. 251. 


Art. I. — Le paghe giornaliere da applicarsi 
nel Comune di Reggio Emilia, restano stabilite 
come segue: 


TIPOGRAFI : 
Compositori a mano: 
I* categoria. ao co o i «3 a La 2480 
2 D) dente da a A i ZIO 
3* » (aiutanti) .. .; ; « “# ‘15,20 


Compositori a macchina : 
Operai addetti alla composizione 


meccanica . ...-.-... n 28,— 
Impressori : 
Stampatori di |* categoria. . . » 24,80 
» » 23 » ade I ZI60 
» i SI » (aiutanti) » 15,20 
Mettifoglio de a i de 8 
Apprendisti. . . . i... % => 
LITOGRAFI : 
Trasportatori : 
TM -ealegoria:. 0 c au au Lad65= 
23 » ci I ea ‘az 
3 » (aiutanti) ERA » 16, 
Tiraprone) + </a La n 5a SO 
Stampatori Litografi : 
I* categoria. . . . . . . . » 26, 
2* » di ue enna AZIO 
xa » (aiutanti) . . . . » 16, 


Mettifoglio . so RI L. 8— 
Agprendati:. - ss a va i d- 
LEGATORI : 
Legatori e librai : 
l*calegonia.. ue; da « Lib 
2 » e speditori . . . . » 18,80 
3° » (aiutanti) . . . . » 14,— 
Rigatori e lineatori . . . . . » 22,40 
Legatrici e libraie: (sono coloro 
che sanno eseguire a regola d’arte 
qualunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in genere) » 8, 
Apprendisti i... x... ua n E 


Per tutti gli altri comuni della provincia, si 
applicano i suddetti minimi ridotti del 6‘. 


Art. 2. — Le percentuali di maggiorazione 
da corrispondersi per il lavoro straordinario, 
notturno e festivo, sono le seguenti: 


Lavoro straordinario diurno . . . 20% 
Lavoro notturno . . . . . . . 30% 
Lavoro festivo . . sa a i £ D0% 
Art. 3. — Saranno considerati giorni festivi 


non tetribuiti tutte le domeniche e gli altri 
giorni riconosciuti festivi dallo Stato agli effetti 
civili, nonchè quello del Santo Patrono del 
luogo ove ha sede lo stabilimento. 

Saranno considerati giorni festivi con decor- 
renza della retribuzione e semprechè non ca- 
dano di domenica, il Santo Natale, il Capo- 
danno, il XXI Aprile ed il 15 Agosto. Il giorno 
del XXI Aprile però sarà retribuito anche se 
cade di domenica. 


Art. 4. — Con richiamo all'art. 24 del Con- 
tratto Nazionale il recupero dei periodi di sosta 
di cui all'art. 5 del R. D. 10 settembre 1923 
n. 1955, dovrà essere effettuato entro le due 
settimane successive a quella nella quale si è 
verificata l'interruzione, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana ed 
entro un mese quando l'interruzione sia stata 
superiore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 5. — Il presente contratto collettivo di 
lavoro decorre dal giorno della sua stipula- 
zione, ed avrà la durata di un anno, inten- 
dendosi tacitamente rinnovato di anno in anno, 
qualora non disdettato da una delle parti con 
preavviso di due mesi, nei modi di legge. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


IMPOSTE 


LA RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI DEGLI 
ENTI AZIONARI PER IL PAGAMENTO DELLE IM- 
POSTE SUI PROFITTI DI GUERRA. 


Si discute ancora sulla portata di talune 
disposizioni del T. U. 918, n. 857, che regola 
l'applicazione delle imposte sui profitti di 
guerra. 


Particolare rilievo nella materia assume l’ar- 
ticolo 34 del citato T. U. che dispone testual- 
mente: « Gli amministratori delle Società ano- 
nime in accomandita per azioni in carica al- 
l'atto della messa in liquidazione della Società 
di cui fanno parte; quelli che lo siano stati 
nei 12 mesi precedenti la liquidazione stessa 
e i liquidatori sono in proprio solidamente re- 
sponsabili dell’imposte e sovra-imposte, non- 
chè delle penalità dovute in forza del presente 
T. U., qualunque sia l'epoca dell'accertamento 
e della iscrizione a ruolo dei redditi relativi ». 


A meglio chiarire il contenuto del disposi- 
tivo è opportuno far cenno del procedimento 
normale di escussione per i tributi diretti nei 
confronti dei liquidatori e amministratori di 
Società Anonime. 


È riconosciuto dalla giurisprudenza che in 
sede di riscossione dell'imposta di Ricchezza 
Mobile, gli amministratori di una Società Ano- 
nima sono solidamente responsabili al paga- 
mento in quanto detentori di attività sociali: 
il che esclude ch'’essi siano obbligati a rispon- 
dere coi propri beni del debito fiscale della 
Società (Sentenza Corte dei Conti 5-10 feb- 
braio 1931; idem 23 aprile-26 maggio 1931). 

Tale principio che governa il procedimento 
esecutivo fiscale è in piena armonia colle nor- 
me fondamentali del diritto e trova concreta 
formulazione nell'art. 122 del Codice di Com- 
mercio, il quale stabilisce che « gli ammini- 
stratori di una Società Anonima non contrag- 
gono a causa della loro amministrazione re- 
sponsabilità personali ». 


L'art. 34 del T. U. chiamando direttamente 
in causa coi propri beni gli amministratori di 
una Società per la riscossione delle imposte 
di guerra, deroga evidentemente alla normale 
procedura di escussione dei tributi e costituisce 
per tal fatto una norma di carattere eccezionale. 

Ciò detto, sorge spontaneo il quesito che 
forma particolare materia di questo studio: 
Gli amministratori di una Società Anonima 
cessionaria devono ritenersi responsabili in 
proprio al pagamento dei profitti di guerra do- 


E TASSE 


vuti dall'Ente amministrato in forza del vin- 
colo di solidarietà passiva con la Società ce- 
dente, a suo tempo accertata per i profitti di 
guerra? La magistratura a riguardo sembra 
non abbia mai avuto occasione di pronunziarsi 
nettamente, trattandosi di quistione particola- 
rissima. 

L'Esattoria di Genova, in una recente gra- 
vissima controversia per tributi di guerra non 
riscossi, chiamò direttamente in causa, rite- 
nendoli responsabili in proprio, gli ammini- 
stratori di una Società Anonima da tempo fal- 
lita e andata in liquidazione, rilevataria di 
attività e passività di altra Società, nei cui con- 
fronti a suo tempo venne elevato accertamento 
tributario sui profitti realizzati a causa ed in 
relazione della guerra. L'Esattore di Genova 
legittimò la sua intimazione di pagamento 
contro gli amministratori dell'Ente cessionario 
disciolto, appoggiandosi al combinato disposto 
degli articoli 33 e 34 del T. U., in quanto il 
primo ‘articolo della legge stabilisce il vincolo 
di solidarietà passiva tra Ente cedente e Ente 
cessionario, mentre il secondo articolo raffor- 
zerebbe detto vincolo colla responsabilità in 
proprio degli amministratori dell'Ente cessio- 
nario. 

Si ritiene errato il procedimento fiscale adot- 
tato dall'Esattore di Genova, fondato sul pre- 
supposto di una possibile, anzi lecita applica- 
zione cumulativa e contemporanea dei citati 
articoli 33 e 34 del T. U. 

La esistenza di un nesso logico fra le due 
norme è fuori della realtà operante della legge 
nel suo organismo unitario di forma e di so- 
stanza. 

L'art. 33 stabilisce indubbiamente la respon- 
sabilità al pagamento dell'imposta nei con- 
fronti dell'Ente cessionario, ma tale responsa- 
bilità non va oltre i limiti di quanto è stato 
con precedente disposizione preordinato per la 
normale escussione dei tributi diretti. In altri 
termini l'art. 33 trova in certo modo il suo 
equivalente approssimativo nell'art. 63 della 
legge di Ricchezza Mobile, la quale, invero, 
limita la responsabilità degli Amministratori 
alla sola circostanza ch'essi siano detentori di 
attività sociali dell'Ente amministrato, esclu- 
dendo quindi che i medesimi siano tenuti a 
rispondere coi propri beni del debito fiscale 
della Società. 

Nè si può legittimamente, a sussidio del- 
l’adottata procedura esecutiva, invocare, come 
ha fatto l’Esattore di Genova, la contempo- 


de 


ranea applicazione del successivo articolo 34 
il quale effettivamente stabilisce la responsa- 
bilità in proprio degli amministratori. Tale ar- 
ticolo, come si evince dalla sua dizione lette- 
rale, non accenna minimamente ad ammini- 
stratori di Enti azionari cessionari, o comun- 
que rilevatari di precedenti gestioni aziendali, 
limitanaosi soltanto a disporre nei riguardi dei 
legali rappresentanti di Società Anonime e in 
accomandita per azioni in carica all'atto della 
messa in liquidazione delle società di cui fanno 
parte ». 

In questo unico caso, adunque, il T. U. in 
vista dei preponderanti interessi dell’Erario, 
intese stabilire oltre alla normale responsa- 
bilità, una responsabilità anche in proprio dei 
legali rappresentanti dell'Ente disciolto, allo 
scopo evidente di rendere più efficace nella 
particolarissima contingenza il sistema di ri- 
scossione dei tributi di guerra. 

Ed invero costituendo il più volte citato arti- 
colo 34 una disposizione in deroga ai principî 
su cui poggia l'ordinamento della procedura 


GIURISPR 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SociETÀ - AZIONE DEI SOCI PER LA TUTELA DEI 
DIRITTI DERIVANTI DAL RAPPORTO SOCIALE - PRE- 
SCRIZIONE.. 


La sentenza di messa in liquidazione di una 
società ha nei confronti di tutti i soci efficacia 
interruttiva del termine prescrizionale del- 
l’azione loro spettante per la tutela dei diritti 
derivanti dal rapporto sociale. 


Cass., Sez. I, sent. 29 maggio 1933, Vendra- 
mi c. Dall'Asen (Massimario Foro Ital., 1933, 
402). 


SocieETÀ - PROROGA TACITA - CASI DI NULLITÀ. 


È vietata la proroga tacita della durata di 
una società (art. 190 cod. comm.) quando essa 
si ricolleghi ad uno stato di fatto non sorretto 
da alcuna manifestazione analoga di volontà; 
essa è invece ammessa quando sia stata con- 
tenuta nello statuto sociale, con effetti opera- 
tivi pel futuro. 

La clausola di un atto costitutivo di società 
commerciale fissante la durata di essa, non in 
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esecutiva fiscale, non può avere altra e diversa 
applicazione di quella espressamente stabilita 
nel suo testo, nel quale non ricorre in nessun 
caso la qualifica di anonima cessionaria. 

Concludendo, si può affermare che gli arti- 
coli 33 e 34 del T. U. hanno contenuto del 
tutto indipendente nella sfera della propria 
autonomia e che non sono pertanto suscetti- 
bili di richiami associativi e di conseguenti 
applicazioni combinate. 

Mentre l'art. 33 s’inquadra nel sistema di 
riscossione delle imposte di guerra cogli stessi 
criteri dell'art. 63 della legge di R. M., che è 
uno dei cardini del sistema generale di riscos- 
sione dei tributi diretti, l'art. 34. iscritto suc- 
cessivamente nell'organismo della legge sui 
profitti di guerra, sta ad indicare una norma 
juris singularis, applicabile come tale soltanto 
nella sua tassativa formulazione di specie. 

Perciò qualsiasi sua estensione al caso non 
espressamente contemplato, costituisce viola- 
zione delle leggi e del regolamenti sui profitti 
di guerra. 


UDENZA 


maniera pura e semplice, o con riferimento ad 
un dato avvenimento, obbiettivamente certo, 
ma rimettendola invece alla condizione mera- 
mente potestativa che alcuno dei soci ne chie- 
desse lo scioglimento (nella specie era stabi- 
lito che la società dovesse durare sino a tutto 
il 1912, salvo rinnovazione di quattro anni, 
ove non fosse stata data disdetta almeno due 
anni prima della scadenza). 


Cass., Sez. I, sent. 3 giugno 1933, Palli e 
Caroni c. Palli (Massimario Foro Ital., 1933, 
411). 


SociETÀ - SOCIETÀ ANONIMA - SCIOGLIMENTO AN- 
TICIPATO - DELIBERAZIONE - MAGGIORANZA. 


Qualora l’anticipato scioglimento di un'ano- 
nima sia stato deliberato non dalla maggio- 
ranza speciale statutaria, ma da quella ordi- 
naria di cui all'art. 158 cod. comm., la nullità 
ha carattere relativo e pertanto il socio dis- 
senziente può anche rinunziarvi. 


Cass., Sez. I, sent. 12 giugno 1933, Petracco 
c. Brughera e Zappa (Massimario Foro Ital., 
1933, 436). 


SOCIETÀ ANONIMA - AZIONE DI RESPONSABILITÀ 
CONTRO GL! AMMINISTRATORI - PRESCRIZIONE - 
DECORRENZA. 

PRESCRIZIONE - AZIONE DI RESPONSABILITÀ CONTRO 
GLI AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ ANONIMA PRO- 
MOSSA DIRETTAMENTE DALL'ENTE DANNEGGIATO 
- INTERRUZIONE. 


L'azione di responsabilità contro gli ammi- 
nistratori di una società, resta tale anche se 
limitata ai soli danni emergenti, cagionati da 
mancato versamento di somme nella cassa so- 
ciale, e non si estenda al lucro cessante. 

I rapporti fra la società e i suoi amministra- 
tori non possono essere regolati dalla disposi- 
zione dell'ultima linea dell'art. 2119 cod. civ. 
per cui la prescrizione non corre fra le persone 
che per legge sono sottoposte all'amministra- 
zione altrui e quelle a cui l'amministrazione è 
commessa. 

È applicabile invece il principio per cui dolus 
suus nemini prodesse debet e cioè non decorre 
la prescrizione contro il creditore, la cui inerzia 
sia stata provocata dolosamente dal debitore. 

Di conseguenza se gli amministratori di una 
società abbiano fraudolentemente occultato 
degl’incassi, il termine di prescrizione della re- 
lativa azione di responsabilità contro di essi 
non incomincia a decorrere che dalla loro ces- 
sazione dall'ufficio. 

L'azione di responsabilità di cui all'art. 152 
cod. comm. contro gli amministratori di una 
società non può essere proposta che dai sin- 
daci per deliberazione dell'assemblea gene- 
rale, ma anche se tale citazione, tendente a 
conseguire il ricupero di somme non versate 
in cassa dagli amministratori sia proposta senza 
l'osservanza delle norme suddette, essa pur non 
potendo dar valido corso all'azione di respon- 
sabilità, pel principio della conversione dei 
negozi giuridici, vale come richiesta di versa- 
mento delle somme in questione, e quindi vale 
come atto di costituzione in mora ai fini della 
interruzione della prescrizione. 


Cass., Sez. I, sent. 21 giugno 1933, Soc. 
Meda e Winterbottom c. Orelli ed altri (Mas- 
simario Foro Ital., 1930, 457). 


SOCIETÀ PER AZIONI - DIMINUZIONE DI UN TERZO 
DEL CAPITALE - SOSPENSIONE DI OGNI DECISIONE 
- POTERE DELL'ASSEMBLEA - AMMISSIBILITÀ, 


In caso di convocazione di assemblea a se- 
guito della perdita verificatasi di un terzo del 
capitale sociale, i soci possono validamente 
deliberare di sospendere qualsiasi decisione sui 
provvedimenti da prendere al riguardo. 


Appello Milano, sent. 28 giugno 1933, Foà 
c. S. A. Compagnia Fondiaria Regionale (Mo- 
nitore dei Tribunali, 1933, 689). 


SOCIETÀ PER AZIONI - EMISSIONE; DI NUOVE AZIONI 
— AUTENTICAZIONE DELLE SOTTOSCRIZIONI. 


La norma di cui all'art. 130 cod. comm., in 
virtù della quale quando si costituisce una so- 
cietà per azioni le firme dei sottoscrittori deb- 
bono essere autenticate da notaio, si riferisce 
solo alla prima emissione delle azioni e non 
riguarda, per conseguenza, le emissioni di 
nuovi titoli in aumento del capitale sociale. 

Cass., Sez. I, sent. 14 luglio 1933, Rizzo c. 
Baratta (Massimario Foro Ital., 1933, 525). 

I 
SociETÀ - VENDITA DELLE AZIONI PER CONTO DELLA 
SOCIETÀ - AMMISSIBILITÀ. 


La norma dell'art. 144 cod. comm. vietante 
l'acquisto di azioni di una società, non si 
estende al caso di vendita delle azioni stesse. 


Cass., Sez. III, sent. 10 luglio 1933, Guaz- 
zone di Passalacqua c. Soc. ed. «Il Momento » 


(Massimario Foro Ital., \933, 514). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


EDIZIONE (CONTRATTO DI) - ‘OPERA DA CREARSI 
COMPATIBILMENTE CON ALTRI IMPEGNI DEL- 
L'AUTORE E CON LE PROPRIE FORZE - (CARAT- 
TERE DELLA CLAUSOLA - CONDIZIONE POTESTATI- 
VA MISTA - MANCANZA DI TERMINE - FISSAZIONE 
DA PARTE DEL MAGISTRATO - INAMMISSIBILITÀ. 


Qualora un contratto di edizione contenga 
una clausola in virtù della quale l'autore si 
obbliga a scrivere un'opera compatibilmente 
però con gli altri suoi impegni professionali e 
con le proprie forze, tale clausola costituisce 
una cosidetta condizione impropria ed assume 
il carattere di una condizione potestativa mista 
di natura aflermativa e di carattere non riso- 
lutivo, ma sospensivo. 

Non contenendo la detta clausola alcun ter- 
mine, il contratto potrà essere adempiuto in 
qualsiasi momento e non potrà perciò ritenersi 
inadempiuto se non quando possa accertarsi 
che l'avvenimento formante oggetto della clau- 
sola, non seguirà. Di conseguenza non potrà 
ammettersi che il giudice, finchè la condizione 
è pendente, prefigga un termine per il compi- 
mento del lavoro. 

Appello Firenze (sede di rinvio), sent. 7 
1933, Ferrara c. Casa Ed. Athenaeum (Foro 
Ital., 1933, I. 989). 


TITOLI DI CREDITO. 


CAMBIALE - CAMBIALE EMESSA A GARANZIA DI 
RAPPORTO EXTRACARTOLARE. 


L'effetto cambiario emesso a garanzia di un 
determinato rapporto extracartolare, riacquista 
la sua efficacia cambiaria appena la limita- 
zione derivante dal detto rapporto venga meno. 

Cass., Sez. III, sent. 23 maggio 1933, Da- 
neri c. Xans (Massimario Foro Ital., 1933, 392). 
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CAMBIALE - AVALLO - LIBERAZIONE DEL FIDEIUS- 
SORE - (CAMBIALI RILASCIATE A GARANZIA DI 
APERTURA DI CREDITO. 


Perchè il fideiussore possa essere liberato 
quando per fatto del creditore non possa avve- 
nire la surroga, occorre che l'impossibilità 
della surroga sia conseguenza necessaria del- 
l'operato del creditore : ciò non avviene quando 
il fideiussore sia in grado di impedire l'accen- 
nata impossibilità usando delle speciali facoltà 
consentite dalla legge. Di conseguenza, la nor- 
ma dell'art. 1928 cod. civ. non si applica 
quando l'avallante di una cambiale non abbia 
usato le cautele necessarie ad impedire la pre- 
scrizione dell’azione nei riguardi dell’emit- 
tente. 

In caso di rilascio delle cambiali ad una 
banca a garanzia di un'apertura di credito in 
conto corrente, è la banca che deve provare 
l'effettiva esistenza di un credito a suo favore. 


Cass., Sez. III, sent. 16 maggio 1933, Guar- 
damagna c. Banca S. Marziano (Massimario 


Foro Ital., 1933, 368). 


DIRITTI D'AUTORE 


EDIZIONE (CONTRATTO DI) - CARATTERE FIDUCIARIO 
- APPLICAZIONI. 


Il contratto di edizione ha carattere perso- 
nale e fiduciario e di conseguenza deve esser 
ritenuto lecito il patto inserito in detto contratto 
in base al quale l'autore, trattando con una 
società editrice per azioni, sì riservi il diritto 
di rescindere il contratto nel caso in cui quel 
determinato amministratore o direttore della 
società nel quale l’autore particolarmente ha 
riposto la sua fiducia, lasci l'amministrazione 
o la direzione. 


Cass.. Sez. III., sent. 21 giugno 1933, Soc. 
Zanichtlli c. Soc. Mandadori e Pascoli (Mas- 
simario Foro Ital., 1933, 455). 


EDIZIONE (CONTRATTO DI) - CESS!ONE COMPLETA 
DEI DIRITTI D'AUTORE - MAGGIOR VALORE ECO- 
NOMICO RAGGIUNTO IN SEGUITO DALL’OPERA. 

ApPeELLO - DOMANDA NUOVA - DIRITTI DI AUTORE 
- EREDI DELL'AUTORE - DIRITTO ESCLUSIVO PER 
UN CINQUANTENNIO, 


L'autore il quale abbia ceduto all'editore 
senza riserva il diritto esclusivo di pubblica- 
zione e riproduzione di un'opera per un com- 
penso determinato in contratto, non ha alcun 
diritto di ottenere una revisione della cifra di 
tale compenso in dipendenza del plusvalore 
editoriale acquistato dall'opera medesima. 


iz 


Deve quindi considerarsi domanda nuova, 
inammissibile in appello, la domanda degli 
eredi di un autore ad un editore al fine di otte- 
nere un indennizzo commisurato a 50 anni di 
diritto esclusivo di autore, mentre in primo 
grado essi avevano presentato una richiesta di 
indennizzo equivalente a soli 10 anni di diritto 
esclusivo. 

Il giudice che giudica sussistere, sulla base 
della interpretazione dell'art. 70 della legge 
vigente sul diritto di autore, il diritto degli 
eredi dell'autore al beneficio di un cinquan- 
tennio di diritto esclusivo, accordato retroatti- 
vamente dalla nuova legge, non può tuttavia 
condannare l'editore a rivedere il contratto di 
edizione all'effetto di obbligare l'editore al pa- 
gamento di una indennità corrispondente a 
questo nuovo cinquantennio di diritto esclu- 
sivo, ma deve lasciare libere le parti contraenti 
di prolungare o di considerare definitivamente 
risolti i rapporti editoriali rispetto a questo 
nuovo periodo di protezione, dato il nuovo 
regime giuridico al quale l’opera viene ad es- 
sere sottoposta. 


Cass., Sez. III, sent. 21 giugno 1933, Soc. 
Paravia c. Rossetti e Campanini (Massimario 


Foro Ital., 1933, 455). 


FALLIMENTO 


CONCORDATO PREVENTIVO - TITOLI DI CREDITO DE- 
POSITATI IN PEGNO PRESSO IL CREDITORE - RE- 
STITUZIONE. 


Qualora risultino depositati presso il credi- 
tore, a titolo di pegno, dei titoli di credito, e 
questo non dimostri di averli alienati, egli sarà 
tenuto a restituire gli stessi titoli già identificati 
ed in mancanza dovrà restituire il loro integrale 
valore anche se si trovi in stato di concordato 
preventivo. 


Cass., Sez. I, sent. 10 luglio 1933, Credito 
Veneto c. Barbante (Massimario Foro Ital., 


1933, 509). 


FALLIMENTO - SENTENZA DI VERIF!CAZIONE DI CRE- 
DITI - EFFICACIA. 


La sentenza che dichiara il fallimento ha 
effetto erga omnes, mentre la sentenza che 
chiude il giudizio di verificazione dei crediti 
fa stato nei soli confronti del curatore e della 
massa dei creditori ma non dei terzi. 


Cass., Sez. III, sent. 14 luglio 1933, Bargel- 
lini c. Petroccri (Massimario Foro Ital., 1933, 


526). 


APPUNTI TRIBUTARI 


« L'ammissione al passivo fallimentare di un 
creditore sotto la condizione della presenta- 
zione della denuncia di credito, non viola l'ar- 
ticolo 69 della legge sulla ricchezza mobile, 
secondo il quale il giudice non può pronunciare 
sull'esistenza di credito, se non sia stata fatta 
la denuncia ai fini dell'imposta di ricchezza 


mobile ». (Cass. Regno, 31 marzo 1933). 


« L'imposta di ricchezza mobile costituendo 
un onere reale privilegiato sul reddito, può ben 
procedersi per essa sul cespite gravato, non 
ostante cessione fattane a terzi ». (App. Catan- 
zaro, 14 marzo 1933). 


« Anche quando i redditi si siano definiti 
mediante concordato, le Commissioni di pri- 
mo grado possono, avvalendosi delle disposi- 
zioni di cui all'art. 43 della legge 24 agosto 
1877, n. 4021, aumentare i redditi stessi salva 
la limitazione di cui all'art. 98 del regolamento 
II luglio 1907, n. 560 ». (Comm. Centr., 14 
gennaio 1932). 


— Nella prima sentenza ci troviamo nel caso 
di ammissione di credito nel passivo fallimen- 
tare sotto condizione sospensiva che venga 
fatta la denuncia ai fini dell'imposta di ric- 
chezza mobile, e per aver concessa tale am- 
missione in maniera subordinata al verificarsi 
della denuncia suddetta, crediamo che la Cas- 
sazione abbia rettamente giudicato. 

— La seconda sentenza si riferisce alla na- 
tura e al grado di privilegio che possa godere 
l'imposta di ricchezza mobile. La massima su 
riportata della Corte d'Appello di Catanzaro 
merita peraltro un necessario, per quanto 
breve, esame. 

Il concetto in essa esposto che la imposta 
di ricchezza mobile sia un onere reale privi- 
legiato, ci sembra troppo assolutista e pecca 
dell'errore, purtroppo non raro, di considerare 
la imposta di ricchezza mobile un’imposta di 
natura più reale che personale. Secondo, in- 
fatti, il concetto della Corte, il soggetto impo- 
nibile verrebbe quasi a confondersi con l’og- 


getto imponibile, in modo da ritenere che la 
imposta sia quasi dovuta dalla cosa, piuttosto- 
chè dalla persona: onde la conseguenza che 
sarebbe logica rispetto alla premessa, che 
l’esattore possa perseguire la cosa anche nelle 
altrui mani. 

Noi crediamo che, quali che siano le con- 
tingenze speciali, non bisogna mai smarrire il 
concetto predominante della legge d'imposta 
mobiliare, il quale è quello di un'imposta per- 
sonale; concetto questo che non dovrebbe venir 
meno neppure in quei casi particolari di svol- 
gimento di azioni privilegiate, i quali potreb- 
bero contraddire alla natura di detta imposta, 
perchè, anzi se il legislatore ha creduto a mo' 
d'esempio, di enunciare espressamente che la 
imposta di ricchezza mobile goda il privilegio 
sui mobili che servono all'esercizio e sulle 
mercanzie che si trovano nel locale addetto 
all’esercizio, tanto che e mobili e mercanzie 
siano di proprietà altrui, significa che egli ha 
avvertito la necessità di dichiarare espressa- 
mente una disposizione che contrasta coi prin- 
cipî generali della legge e che di questa ne è 
la eccezione. 


Quello che la Corte ha proclamato come 
principio generale si verifica in un caso solo, 
nel caso cioè in cui trattasi di passaggio di 
mobili in proprietà altrui, il quale passaggio sia 
avvenuto dopo la pubblicazione del ruolo del- 
l’imposta per cui l’esattore proceda coattiva- 
mente. 

— La terza sentenza illustra l'art. 43 del 
testo unico di legge sulla ricchezza mobile, che 
concede alle Commissioni di prima istanza di 
aumentare le cifre dei redditi e dichiara che 
esse possono esercitare tale facoltà quand’ an- 
che i contribuenti « abbiano aderito alle iscri- 
zioni o rettificazioni fatte d'ufficio dell'agente ». 
Detta dizione, evidentemente, include anche la 
definizione della cifra di reddito per concor- 
dato, non essendo il concordato che un’ade- 
sione, sia pure parziale, alle proposte del- 


l’ufficio. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


PROCEDIMENTO PER L’INUMIDAMENTO 
DELLA CARTA DA STAMPA 


E' noto nella tecnica della riproduzione che 
in un gran numero di procedimenti per esem- 
pio nella « Radierung » nella incisione su rame 
e nei processi di incisione fotomeccanica e più 
particolarmente nella stampa con la luce come 
anche nella stampa dei tappeti che il contenuto 
del materiale da stampa di un certo grado di 
umidità ha un notevole influsso sulla bontà 
della stampa ottenuta. 

Con un esiguo contenuto di umidità la stam- 
pa diviene math, ossia le tonalità medie e ri- 
spettivamente quelle piatte e le tonalità « Lap- 
pentoene » così frequentemente usate nel « Ra- 
dierung » rimangono escluse e conseguente- 
mente ne viene a soffrire non poco l'affetto 
artistico. 

Per tali ragioni le carte da stampa debbono 
venire umettate a mano a mano. Specialmente 
nella stagione calda il materiale inumidito si 
essica facilmente ed irregolarmente ed è quindi 
pressochè impossibile ottenere una stampa 
piena (nutrita pastosa). 

Si è ora trovato che si possono conseguire 
delle stampe pastose di sorprendente bellezza 
di tonalità aggiungendo al liquido che serve 
ad inumidire speciali ingredienti atti a dimi- 
nuire la tensione superficiale, curando però che 
la tenacità della carta non sia influenzata dalla 
irregolare aggiunta di questi ingredienti. 


AUMENTATO CONSUMO DEI SACCHI DI CARTA 
IN ISPAGNA 


L'industria spagnuola dei cementi e del gesso 
tende ad appoggiarsi sempre maggiormente 
nell'impiego dei sacchetti di carta. 

Da qualche tempo sono anche in commercio 
delle piccole macchine per sacchi che ne pro- 
ducono circa 150 all'ora e che si sono andate 
introducendo non soltanto nelle fabbriche di 
cemento e gesso ma lanche in altre industrie. 
In tal modo è anche aumentata la richiesta di 
carta per sacchi di carta. 


ELETTRICITÀ NELLA CARTA 


Il Comitato tecnico della Associazione tra i 
proprietari di tipografie inglesi ha chiesto ulti- 
mamente alle Associazioni di ricerche per la 
tecnica della stampa di volere indagare sulle 
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cause delle note difficoltà che sorgono nei la- 
vori di stampa in seguito alla cosidetta elettri- 
cità statica. 

La richiesta formulata su appositi moduli 
chiede essenzialmente spiegazioni suì seguenti 
punti principali : 

Quali lavori sono più specialmente soggetti 
al fenomeno della elettricità statica ? 

Hanno influenza la stagionatura della carta, 
la stagione stessa, il modo di stamparla, i co- 
lori ? Quali carte tendono maggiormente a pro- 
durre il lamentato inconveniente ? 


I RULLI DI CAUCCIÙ 


Poichè il servizio munizioni richiede du- 
rante la guerra un larghissimo impiego di gli- 
cerina, si diffonde grandemente nelle tipo- 
grafie l’uso di rulli di caucciù. « Graphicus » 
ne specificava i vantaggi nei seguenti termini: 

I rulli di caucciù permettono tirature assai 
veloci, non avendo su di essi influenza visibile 
l'alta temperatura prodotta dalla frizione. 
D'altra parte questi rulli non assorbono la pol- 
vere come quelli di pasta, epperò danno una 
stampa più nitida e i bianchi non s'impia- 
strano d'inchiostro e polvere. 

Il caucciù duro è preferibile a quello molle 
per la maggiore resistenza che offre; tale du- 
rezza tende a diminuire nel centro del rullo, 
cosicchè in certe macchine occorre dare al 
centro del rullo un po’ di convessità, che può 
essere da 2 a 9 decimi di millimetro. Non bi- 
sogna poi dimenticare di verificare di quando 
in quando il registro dei rulli. 

Alcuni esperimenti hanno dimostrato che 
ungendo il rullo con olio di lino bollito prima 
di metterlo in macchina, esso si conserva assai 
più tempo come consistenza e come registro. 

Avviene qualche volta che detti rulli diven- 
tano molli e pastosi; ciò è dovuto ai seccativi 
contenuti negli inchiostri, i i quali sono danno- 
sissimi pel caucciù, 


I PERFEZIONATORI DELLA SIMILI-INCISIONE 


Chi ha inventato la simili-incisione ? La 
questione rimane controversa e le ricerche non 
hanno fatto finora che accertare nomi di tecnici 
e di artisti ai quali è dovuto, in realtà, pertanto 
il perfezionamento graduale del processo. 

Fox Talbert ha suggerito l'impiego d'un reti- 
colo, ma per l’elio-incisione e non per la simili- 


incisione; Berchtold (1857) riprese l’idea del 
reticolo e l’applicò ad una forma grossolana 
di simili-incisione ; Salloch, Swan e Anet (1865) 
realizzarono qualche progresso sullo stesso 
cammino; Egloffstein, nei suoi esperimenti di 
simili-incisione in taglio dolce (1865), si ispirò 
visibilmente ai brevetti di Berchtold; i fratelli 
Kossuth (1866) si avvicinarono molto alla con- 
cezione vera. ll processo di Eggo (1871) doveva 
essere considerato come il primo risultato pra- 
tico, poichè egli ottenne degli eccellenti risul- 
tati, che furono utilizzati in un giornale quoti- 
diano. Ives, nel suo processo del 1881 s’ispirò 
ai metodi meccanici già messi in opera da 
Woodbury e sfruttati commercialmente da 
Petit. Meisenbach (1882) giunse al momento 
in cui tutte le ricerche sperimentali erano già 
molto avanzate, ma insufficientemente elabo- 
rate, per costituire dei metodi veri che gli assi- 
curarono il successo; nessun fotoincisore ha 
affrontato commercialmente i metodi moderni 
della simili-incisione prima di Meisenbach ed 
il processo non fu completo che dopo la crea- 
zione di Max Levy (1895) del reticolo inciso. 


LA FORMAZIONE DEI COLORI 


Ecco qualche utile notizia sulla formazione 
dei colori più comuni. 

Pel colore aranciato si mescolano 3 parti di 
rosso con 2 di giallo; per il giallo chiaro o ca- 
narino, 5 parti di bianco e 3 di giallo limone; 
pel giallo oro, bianco, giallo cromo e carminio 
in parti uguali; pel crema, 5 parti di bianco, 
2 di giallo e | di rosso; pel castagno, 3 parti 
di rosso, | di giallo e 2 di nero; pel castagno 
chiaro, 2 parti di bianco, | di rosso e | di blu; 
pel marrone, 3 parti di carminio e 2 di giallo; 
pel blu scuro, blu e nero in parti uguali; pel 
vermiglione, giallo e carminio in parti quasi 
uguali; pel rosso vivo, 3 parti di lacca rossa 
e | di bianco; pel carne, 3 parti di rosso, 3 di 
giallo cromo e 8 di bianco; pel rosa, 5 parti 
di bianco e 2 di carminio; pel viola, 4 parti di 
rosso, 3 di bianco e | di blu; pel grigio chiaro, 
9 parti di bianco, | di blu e | di nero; per il 
perla, bianco, nero e rosso in proporzione del 
tono voluto; pel piombo, | parte di nero, | di 
blu e 8 di bianco; per l’oliva, 8 parti di giallo, 
I di blu e | di nero. 

Per evitare — avverte « Graphicus » — che 
stampe dorate o bronzate, dopo essere state 
incollate su cartoni, divengano nere dopo qual- 
che tempo, a causa degli acidi della pasta che 
traversano la carta e distruggono l'oro, biso- 
gna aggiungere alla pasta dell’allume o della 
formalina. 


SULLA PREPARAZIONE DEI COLORI 


E’ evidente che gli inchiostri colorati prepa- 
rati alla buona dagli stessi tipografi, non avran- 
no mai (ad eccezione delle tinte rosse) il bril- 
lante e la bellezza degli inchiostri preparati in 


una fabbrica. E ciò avviene perchè in fab- 
brica le miscele sono eseguite sempre nelle 
condizioni volute, sì che la macinazione amal- 
gama perfettamente le molecole del colore, 
mentre le miscele preparate in tipografia non 
riescono che a sovrapporle. Ecco tuttavia 
qualche utile nozione. l gialli aumentano di 
tono, epperciò occorre servirsi sempre di un 
tono più debole di quello che si vuole ottenere. 
Quelli a base di piombo sono colori molto co- 
prenti. Il giallo di zinco copre meno, e, misto 
col blu, offre dei verdi di una grande freschez- 
za. Le lacche sono molto trasparenti. Il giallo 
di cadmio non lo si impiega, d'ordinario, che 
per la stampa di carte valori. E' cosa indispen- 
sabile cominciare la stampa dei cromi dai co- 
lori aventi maggior corpo, i gialli ad esempio, 
e terminare con quelli le cui tinte sono deli- 
cate; senza di ciò si perde tutto l’effetto che 
si vuole ottenere colla sovrapposizione. Biso- 
gna inoltre evitare di stampare con un colore 
molto seccativo sopra una tiratura che lo è 
meno, salvo che essa non sia completamente 
asciutta. 


PER LA CONSERVAZIONE DELLA CARTA 


Un fisico di New York, interessato al pro- 
blema della conservazione delle stampe im- 
portanti — che, a causa della composizione 
delle carte odierne, son destinate a divenir 
polvere per le generazioni future — avrebbe 
trovato il modo di assicurare la perpetua con- 
servazione delle stampe su carte di legno. 

Il fisico americano non ha ancora rivelato 
la sostanza della sua scoperta, ma poichè alla 
stessa s'interessano editori e librai, e sopra- 
tutto bibliofili e bibliotecari, pare che si sia 
riusciti a saperne qualcosa. Si tratterebbe, 
sembra, d'una specie di collatura o vernicia- 
tura degli stampati da conservare, con una 
soluzione di cellulosa, che lascerebbe alla carta 
tutta la sua morbidezza pur mettendola al co- 
perto dall'aria e dagli agenti di distruzione 
che questa contiene. 


L'IMPRESSIONE SU CARTE PATINATE 


L'impressione su carte patinate esige una 
pressione molto forte e secca; i punti del cliché 
debbono presentare una grande resistenza allo 
schiacciamento. Lo zinco deve essere quindi 
assolutamente scartato, perchè non è abbastan- 
za solido. Per la fabbricazione delle lastre non 
bisogna impiegare che del rame preso dal cuore 
del metallo e fortemente laminato. Per le tira- 
ture importanti i clichés debbono essere ni- 
chelati, acciaiati o cromati, non per dar loro 
una maggior resistenza alla pressione, ma per- 
chè l'attrito delle carte rugose provoca un con- 
sumo più rapido dei punti. Questo indurimen- 
to superficiale non cambia in nulla la resisten- 
za interessando solo il consumo per logorìo. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE ISCRIZIONI 


BOLOGNA 
Società Anonima Tipografica Emiliana - 
Bologna, Via dei Mille, 4. 


TORINO 
A.G.E.R. Azienda Grafica e Registrificio 
- Torino, Via Casanova, 19 
Casa Editrice Marietti - Torino, Via Le- 
gnano, 23. 

BRINDISI 
Epifani Michele fu Vincenzo - Torre San- 
ta Susanna. 


COMO 
Argenti C. - Como, Via Volta, 38. 


BRESCIA A 
Officine Poligrafiche Orfani - Brescia, Via 


Mentana, 45. 


CATANZARO 


La Tipo-Meccanica - Catanzaro. 


GENOVA 
Soc. An. d'Arte Poligrafica - Genova. 
Corso Mentana, 5. 
Arti Grafiche Fabbris - Genova, Via F. Si- 
vori, 13-R. 

MILANO 
Istituto Salesiano S. Ambrogio - Milano, 
Via Copernico, 9 

MODENA 
Stabilimento Poligrafico Artioli - Modena, 
Via Falloppia, 10. 


DITTE CESSATE 
SALERNO 


Carmine Contieri - Angri. 

MODENA 
Stabilimento Poligrafico Modenese - Mo- 
dena, Via Falloppia, 10. 

FORLI” 
Scuola Tipografica Figli del Popolo - Ce- 
sena, Via S. Pietro. 


TORINO 


Fanton Carlo - Torino, Via Ravenna, 11. 


DITE 


FIRENZE 


Bartolucci Cav. Nazareno - Certaldo. 
Funghi Italo - Firenze, Via Guelfa, 41. 


GENOVA 
Stabilimento Grafico Editoriale - Genova, 
Via Sivori, 13. 

MILANO 
Bianchi di Gaetano Ciocca - Milano, Via 
Giusti, 15. 
Società in Accomandita Gemelli & C. - 
Milano. 


Polotti & C. - Milano, Via Gran Sasso, 40. 
Corti Achille - Rho. 


LIVORNO 
Pavolini Ernesto - Piombino, Via del Por- 
to, 4. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


TORINO 
Merlo & Parigi - Torino, Via Principe 
Tommaso 38 anzichè 43. 


FIRENZE 
Parenti F.lli - Firenze, da Via Poliziano 3 
a Via XX Settembre 28. 


MILANO 

Società An. F.lli Lanzani sì è trasformata 
in Soc. An. Lanzani Gemelli «S.A.L.G.» 
- Milano, Via Fiori Oscuri 7. 

Eredi di G. Redaelli si è trasformata in 
Soc. An. Gaggino Redaelli & C. - Milano, 
Piazza del Tricolore |. 

Valli & Roveda - Milano, da Via S. Gio- 
vanni in Conca 7 a Via Tre Alberghi 20. 


COMO 
Argenti & Motta - A questa è subentrata 
la Ditta C. Argenti - Como, Via Volta 38. 


NAPOLI 
Confalone Raffaele cambia in Confalone 
Attilio, Carlo, Ottavio - Napoli, Piazza 
Cavour 31-32. 


Zaccaria Romualdo cambia in Zaccaria 


RI pt Se Ret 3 
Dalla Volta E. - Bari, Via Cairoli, 3. *; so; Luigi - Napoli, Via Oronzio Massa 12. 
E ATA FILIPPO RIDOLFI: direttore responsabile 


Industrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1934-XII 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


FRATELLI, CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc. 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


"| POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 
F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) '. Fabbrica filetti e fregi .in ottone per tipografia 


Blocchi e marginatura in lega alluminio - Mac- 

SIA SOLFERINO, 34 TOSRoNENI. Trance. Serra [onee  Metecigio per 
letti - etti - Serraforme - r r 

TELEFONO 65-114 ® lo'tomegilzione di fustelle per scatole e fustello, 


Ditta MICHELE MORESCHI 
di BOTTA & DURANTI 


Milano (121) Galvanotipia Stereotipia ‘e Flans Milano (121) 
Vie Archimede N. 5 Incisioni legno - Clichés Telefono N. 52-819 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via. Forni, de E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO n22) 
Mezze tinte e grafici in galvano Visle: Monte Neto, 62 
Galvani a forte spessore di rame È 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53- 100 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA Vico Vegalil, T- Tal 20700 SIABERTO: & FINUCGI 


. Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 

MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52 -035 E LAVORLINI-GENERE 


DITTA Buste per corrispondenze, per valori, per amministra- 

G ì U S E pP P E T o J A È zioni, per campioni senza valori, per cataloghi. 
per paghe operai. 

TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carta e buste in pochetles - in pieghi - in scatole. 

Telefono 43-516 Articoli luttati 


Specialità: Buste con finestra trasparente “Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


BRUNO CORRADA 


COSTRUTTORE FUSTELLE 
FERRI DA TRANACIA E STAMPI 


MILANO (Dergano) 
Via M. Pantaleoni, 10; tel. 691-808 


“ 


questa pagina ORESTE CUPPINI 


CLICH ÈÉ S Tratto - Mezzatinta - Tricromie 
Fotoliti - Galvani - Incisioni in 
MILANO (3/19) legno - Disegni - Ritocchi 


Via del Fascio, 2 - Telef. 87-282 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO ' (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 + Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


" ‘ei RITOCCHI 
La Fotoincisione Moderna ARA EA 


BOZZETTI 
MILANO PUBBLICITARI 
Via Volturno, 46 ; ‘ e tz ’ ° ni 
Telef. 690-940 Fornitura di clichés d'ogni tipo 


LEGATORIA DI LIBRI lavori cotninenioli ed arti- 


A. FRASCHINI Me; messo 
n ‘in oro a colori - a mano 


__— 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


GANDOSSSI & F.! FOSSATI 


Macchine Grafiche e Cartotecniche 


Cucitrici --: Pezzi di ricambio 
Officina specializzata in riparazioni MILANO (120) 
macchine di qualsiasi sistema Via C. Pisecane, 36 - Tel. 25-324 
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SU CARTA 
NON PATINATA 
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PROFONDAMENTE 
INCISI SU RAME 
PER CORRENTE 
ELETTRICA 
PRODOTTI ESCLUSIVAMENTE 
DALLE | 


FOTOINCISIONI BASSOLI * MILANO 


VIA SPARTACO, 17 TELEF. 55°*127 


VIII 


° af m 
varat egizi i) dal c 6 al corpo 48 


rattore 


. Ss i i 
PISA divi, A 28,000.000 
CRine grafiche 


CH. LORILLEUX & C. 


MILANO (n1) 
VIA SOLFERINO, 22 


PASTA 
DA RULLI 


INCHIOSTRI DA STAMPA - COLORI E VERNICI 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 
Fabbrica di macchine da stampa 
d’ogni sistema 


DETOURBE[MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 


macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l’Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


i id 
Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni - 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto -' Gomma - ecc. ecc. 


tal INCHIOSTRI DA STAMPA 

INCHIOSTRI DA SCRIVERE 
he MACCHINE PER ARTI GRAFICHE 
vr 


ce ME e e] 
RAPPRESENTANTE PER ROMA 


(Fe MARIO SQUARCI - VIA LABICANA, 92 - TEL. 71-006 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER LE ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


GIUSEPPE VIGLIARDI - PARAVIA. TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Cltampa tipografica « lito- 
grafica. Disegno, decorazione ed architettura del libro. Legatoria. 
Fotomeccanica. Galvanotipia. Cltersotipia. Corsi di cultura 
tecnica e generale. Corsi di perfezionamento 
Composizione artistica e meccanica. Correttori e Proti. Campa fipo- 
grafica, Retocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO ILLUSTRATI 
TORINO VIA DEL CARMINE 14 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 
{presso i Cappuccini) 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricomie 
per opere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidiani 
e riviste - Bozzetti d'arte. 


Il più moderno impianto della Capitale 


| Macchine da comporre a caratteri mobili 


Tutti i pezzi di ricambio - Pompe ed eccentrici nuovi - Forme 
nuove con circolazione d’olio forzata, a prezzi convenienti - Riparazione 
rapida e garantita delle forme a prezzo ridottissimo - 


| 
| 


Riparazione e rimessa a nuovo di fonditrici e di tastiere 


si hanno rapidamente dalla Casa LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 
| a mezzo dell’Agente d’Italia Augusto Coîsson - Torino (106) - Corso Vitt. Emanuele, 9 - Tel. 41- 254 
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SUPPLEMENTO: MENSILE A 
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MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


IMPORTAZIONE E COMMERCIO DI ALCUNI PRO- 


DOTTI GRAFICI 
LA CONSERVAZIONE DELLE PIETRE LITOGRAFICHE 
ATTIVITÀ FEDERALE 
APPUNTI TRIBUTARI 
IMPOSTE E TASSE... 
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FABBRICA ITALIANA DI 


COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


SOCIETA' ANONIMASSEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 


PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI, BRONZI ED 

ALLUMINIO IN POLVERE. - IL PIU' GRANDE DEPOSITO IN 

ITALIA DI PIETRE LITOGRAFICHE GIALLE ED'AZZURRE 
ARTICOLI PER ARTI GRAFICHE 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


HEIDELBERGER 


AUTOMAT 
RE] 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 
Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 
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eco acee Te ES] 
SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 
HEIDELBERG 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINO N. 18 
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LEGATORIA EDITORIALE 


GAYET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 TORINO 


CARLO LUZZATTO * 
Pelli di montone spaccato - Pelli di 
montone intero - Pelli di capra per 
tutte le applicazioni dell'arte grafica 


* MILANO - CORSO ITALIA, 1 - TEL. 84-615 - 84-616 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
BAJ SERAFINO NODARI. RESI E SEGNI 
MILANO SPECIALI 


VIA LECCO, 15 


IRROrO e dea Composizione meccanica con Linolype 


KROENLEIN MILANO -, Viale Romagna, 47 
Telefono 20 602 


Macchine Johannisberg 


Colori da stampa Gieitsman ALESSANDRO 


G I (o) Vv A N N | Vv E R A N I Perito Tecnico. Commerciale per le Arti Grafiche - 


Tipografia - Litografia - Rotocelcogreffe - Legetoria. 
VIA ANTONIO CACCIANINO, 160 ‘'POSTena > “Pogran Li RISO 
Tecnica della stempa; tecnica del macchinario 


M [| L A N \©) grafico; perizie; stime; inventari; consulenza 


° tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri 
ME 24), colori per le Arti Grafiche 
a? Milano — Via Lancetti, 50-b — Telefono 690-586 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
1 INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


VIA KRAMER N. 22 vete a 
TELEFONO 265-724 


e ILINOTIPIA PAVONE ESCE 


grafico 


| 
«la Linotipia | Pod 


Si invi } 
di cine | Pontualità ® Faaliaze ®. Cerda a 


Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuli gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima lipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell’arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
mente siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’arte 
tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata falicosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indi- 
rizzo e la| ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


CLICHEÉS 


Moderne applicazioni per la 
litografia, riproduzioni d'arte, 
industriali e pubblicitarie in 
nero ed a colori cogli ultimi 
processi di fotoincisione. 


STABILIMENTO DI 
FOTOINCISIONE 


ASTI ANGELO 


VIA FRANC. REINA, 15 
TEL. 20-53538 MILANO 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 


Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 


Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


General printing ink R [ ©) bA e) L (o) B E R T i Alluminio e bronzo 
ela MILANO (105) - Via S. Eufemia, 2 i 
SIOE Telefono 87-634 


Inchiostri neri e 
colorati. Concessionario - Depositario 
Rappresentante 


n olvere. 
Giulio Schopflocher 
Società Anonima 


Rotocalco. Francoforte sul Meno 


UNIVERSAL MILANO tel. 51-283 


PASTA PER RULLI TIPOGRAFICI 
Inchiostri da scrivere ed articoli affini per le Cartolerie 


PONZONI NUNZIO 
DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli tipografici. 


VIA VIGENTINA, ll 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64 - 898 


ARIBERTO ROZZA . MILANO 

Via Mameli, 45 ° Telefono 52 -049 

Fabbrica caratteri legno. - Mobilio tipografico. a Impianti completi 

per tipografie. - Numeratori americani automatici per macchina e a 
mano, - Occhiellatrici, ecc. 


FEDERICO SCHMID 


RULLI TIPOGRAFICI della Ditta LONGEVO di B. SCHMID 
di gelatina per macchine Amministraz.: Piazza Aspromonte, 47 - Telef. 25-070 


prone. £ roleltke ed La Consegne all'officina in Via Gren Sasso, 44 - MILANO 
pasta speciale infusibile, 


ea i 0. (mes 
ROBERTO PIOLA 


Via Goldoni, 33 MILANO Telef. 22 -183 


i ? per Arti Grafiche e per Fotomeccanica 
Impianti completi di Fotoincisioni Fotolitog % 
rafia, 


Forniture generali 


Rotocalcografia ecc. 


| e 
Azienda eee o Soc. Anonima A 
Cartaria ut ut? ne MILANO e 
. e pr Sede -Via Senato, 14 
ltaliana Fed Telefono 70-373 | 
Dep. * Via Rovani, 7 


Telefono 168-363 


Made in Italy 


La F.E.R.T. - colorificio poligrafi- 
co, Torino - è sorta da una volontà 
audace di rinnovamento e di indi- 


pendenza. 


Adottando il motto di Casa Sa- 
voia, la ditta sa che esso significa 
ardimento non disgiunto da saggez- 
za. La politica industriale della azien- 
da è intonata rigidamente a questi 


principi e ne ha il premio dovuto. 


La organizzazione tecnica e com- 
merciale non è improvvisata. Gli 
uomini posti a capo della ditta sono 
persone sperimentate che sanno do- 


ve vogliono giungere. 


La produzione comprende: Inchio- 
stri neri per giornali, per edizioni, 
per fotoincisioni, per calcografia - 
Colori per manifesti - Colori per la- 
vori commerciali - Stampa per Off- 
set - Litografia su latta - lacdia fi- 
nissime - Doppie tinte - Vernici lito- 


grafiche e pasta per rulli. 


Il tutto è fabbricato con i macchi- 
nari più moderni - veri gioielli del 


genere. 


Molti dei prodotti passano la fron- 
tiera e ‘questo è il maggior titolo 
d'onore della F.E.R.T. - esempio di 


vittoriosa affermazione. 


VI 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica. Nazionale di colori e d' inchiostri per tutte le Arti 
Giofiche - Posto per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


à TORINO - LINGOTTO (128) 
Todaro A Via Passo Buole N. 21 
DE Li —  rc««__——_—_—_—_—ÒnrÉc————————_——@È 


Fe Schmidt Soc. An. 
= FABBRICA INCHIOSTRI DA STAMPA 


Milano - Precotto - Via Pericle, 3 
Telefono 287-706 


Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 
genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 
Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate 
risale accessorio per Arti Grafiche. 
Colla smalto «Taton» per zincograli. 


Ferruccio VIzzolto 
TO Pino 


Via Montecuccoli, 9 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 


s Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 

dei F.lli G. M. CONFALONIERI 
Via Vincenzo Monti, 11 - Tel. 61-387 
Clichés a colori e in nero 
per cataloghi e per pubblicazioni 


Torino 


Fabbrica Italiana Lacche ed' Affini 


A, CALDERA 


SETTIMO TORINESE 
Colori,’ lacche, pigmenti in 
ER 


pasta e polvere per tutte le industrie ed arti. 
e -.. 


Forniture per Arti Grafiche e Fonderia Caratteri | 


| A. GRIMOLDI 


TORINO . Via Parma, 43 - Telefono 23-069 


ll 
Soc. La Rullografica Bertie Pasta per 
Tatto LA ulli tipografici 
Via Cigna, 118 Par la Iene Ne erpargate 
Telef. 23- 523 Speciale Pasta “ SCURA,, ; 


è grande produzione nei Macchine 


temperature. ente ad alte 


24 - Telefono 3a - 487 
MILANO 


mmerciali e per Uffici 
Buste a portafoglio 
Buste 2 soffietto 
Sacchetti - Almanacchi 


si A 


Fabbrica: Buste 0 


Buste a sacC0 * 


Via Villoresi, 
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Importazione e commercio di alcuni prodotti grafici 


Il commercio d'importazione dei prodotti 
grafici, negli Stati Uniti, ha risentito sempre 
più negli ultimi anni della diminuzione della 
capacità d'acquisto della popolazione. In con- 
seguenza la richiesta si è andata sempre più 
orientando verso i prodotti di basso prezzo, 
anche se sprovvisti di qualità artistiche; pro- 
dotti principalmente forniti dall'industria lo- 
cale e dalla produzione tedesca e cecoslovacca. 

Gli articoli d'importazione sono prevalente- 
mente acquistati dalla colonia europea oriunda 
dai paesi latini, colonia di assai modeste con- 
dizioni economiche e per la quale, mentre il 
fattore del prezzo ha un'importanza elevata, 
quello artistico ha invece, in genere, un'im- 
portanza trascurabile. 

La clientela prettamente americana richiede 
invece riproduzioni artistiche principalmente 
di soggetti religiosi o di note opere d’arte, e 
presso di essa l'industria italiana potrebbe tro- 
vare un apprezzabile mercato di assorbimento. 

Ciò premesso riportiamo qui di seguito una 
breve rassegna dei principali tipi di prodotti 
grafici venduti attualmente sul mercato nord- 
americano. 


‘Vedute di paesaggi. — Con l'arresto nell’im- 
migrazione dall'Italia è venuta pressochè a 
scomparire la domanda per riproduzioni di ve- 
dute di paesaggi italiani, specie quelli su car- 
toline. Attualmente esiste, peraltro, una certa 


richiesta di questi articoli interamente soddi- 
sfatta dall’importazione dall'Italia e dalla Ger- 
mania. Qualche importatore di New York ha 
tentato di introdurre sul mercato delle cartoli- 
ne illustrate riproducenti vedute di New York 
e di altri centri americani con testo inglese, 
italiano e spagnolo, del tipo illustrato lucido, 
non fabbricato negli Stati Uniti. Tali sforzi 
non hanno però incontrato che scarso successo. 


Cartoline natalizie. — Il periodo delle feste 
di Natale e di Capodanno, che dà luogo negli 
Stati Uniti ad una vasta corrispondenza di au- 
guri con cartoline e vignette di qualità artistica 
assai elevata, alimenta un'industria che lavora 
quasi tutto l’anno. Altre occasioni specifiche 
per lo scambio di cartoline di auguri sono le fe- 
ste pasquali ed il tradizionale «Valentine Day» 
(14 febbraio). Queste due ultime ricorrenze non 
danno adito però che a un commercio assai li- 
mitato in confronto a quello del periodo nata- 
lizio. I formati delle cartoline e biglietti acqui- 
stati nei periodi suddetti variano moltissimo, 
ma non superano generalmente le dimensioni 
di 5 x 6 pollici. 

In questo campo il mercato americano po- 
trebbe offrire delle discrete possibilità per l’in- 
dustria italiana, in quanto un notevole favore è 
già stato incontrato da molti prodotti del tipo 
classico fiorentino. E' in particolare ritenuto 
che il nostro prodotto, compreso quello di ca- 
rattere religioso, potrebbe trovare uno sbocco 


apprezzabile specie fra le classi sociali più 
elevate. 

Le attuali deficienze lamentate nei riguardi 
dell'articolo di provenienza italiana si riferisco- 
no più che altro al formato, al testo ed alla di- 
sposizione e scelta delle illustrazioni, ma non 
riguardano la finitura tecnica considerata ot- 
tima. 

Non è esclusa l'utilità di effettuare delle in- 
novazioni nella nostra produzione, per soddi- 
sfare una richiesta assai variabile nelle sue pre- 
ferenze. 

Di recente si è sviluppata sempre più la ten- 
denza a porre sul mercato piccoli libretti illu- 
strati costituiti da alcune pagine rilegate con un 
nastro di velluto, rayon o seta. 


Soggetti galanti. - Sono rappresentati da car- 
toline illustrate del tipo lucido, principalmente 
col testo italiano o spagnolo, finora fornite in 
gran parte dalla Germania i cui produttori pra- 
ticano in genere prezzi inferiori a quelli della 
concorrenza. L'assorbimento è limitato alle co- 
munità latine ed ha presentato in questi ultimi 
anni una progressiva diminuzione. 

Questi articoli hanno scarso pregio artistico, 
presentano soggetti stereotipati, e non sono 
fabbricati negli Stati Uniti. 


Soggetti religiosi. — Questo campo offre del- 
le buone possibilità per il prodotto d’importa- 
zione specie per le riproduzioni di carattere bi- 
blico, che possono essere usate anche dalla 
popolazione non cattolica. 

Tra le principali nazioni fornitrici di questo 
articolo, la Germania occupa il primo posto 
per modicità di prezzi e per la migliore orga- 
nizzazione commerciale. La qualità del pro- 
dotto d'importazione è considerata buona ed 
in particolare l'articolo italiano è ritenuto di 
gran lunga superiore a quello americano. 

Le dimensioni di questi articoli variano con- 
siderevolmente e vanno dai formati più pic- 
coli a quelli grandi per quadri, incluse le stam- 
pe su tela. 

Il gusto della clientela americana è, in que- 
sto campo, simile a quello dei paesi cattolici 
europei. Non vi è bisogno pertanto di alcun 
adattamento tecnico nei riguardi delle spedi- 
zioni per il mercato degli Stati Uniti. L'unica 
variante è costituita dal testo, eventualmente 
contenuto in questi articoli, testo che deve es- 
sere sempre in inglese. 

Per la produzione rivolta al soddisfacimento 
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della clientela italiana è però richiesto il testo 
in lingua italiana. 

Stampe tipo quadro, ecc. — Tenuto conto 
delle limitate possibilità di sbocco offerte dalle 
colonie italiane negli Stati Uniti, i soggetti deb- 
bono essere scelti, per questi articoli, sulla ba- 
se delle preferenze del popolo americano. Que- 
sti vuole principalmente riproduzioni delle più 
note opere d'arte, di tipici paesaggi americani, 
di scene campestri, venatorie e di corse di ca- 
valli, ed infine di animali e nature morte. Sono 
anche in buona domanda riproduzioni artisti- 
che di personaggi storici. 

Anche i disegni per calendari offrono discre- 
te possibilità, data l'usanza delle ditte ameri- 
cane di inviare alla loro clientela, alla fine del- 
l’anno, calendari sia semplici che artistici a 
titolo pubblicitario. S'intende che il testo di tali 
articoli deve sempre essere in lingua inglese. 


Considerazioni sul mercato. — La posizione 
di primato detenuta dall'industria tedesca su 
questo mercato è imputabile principalmente 
al fattore prezzo. Inoltre l'efficiente organizza- 
zione industriale del commercio di tale paese 
per questi articoli, permette ai produttori ger- 
manici di soddisfare la domanda non solo del- 
la popolazione anglo-sassone, ma anche di 
quella di altre origini. 

Il mercato americano, specie nel momento 
attuale, non è in grado di assorbire grandi 
quantità degli articoli suddescritti, pur sussi- 
stendo delle apprezzabili possibilità per le or- 
ganizzazioni che vi abbiano un'efficiente rete 
distributiva. 


TRATTAMENTO DOGANALE. 


Cartoline postali qualsiasi (eccettuate quelle 
di vedute americane), con incisioni o stam- 
pate ma non litografate . . 30% ad val. 
Vedute di panorami, palazzi, \erritori e ; loca- 
lità negli Stati Uniti, su cartone o su carta, 
di spessore non inferiore a 0,008 pollici, 
stampate o fabbricate con qualsiasi proce- 
dimento, comprese quelle in tutto o in parte 
litografate oppure riprodotte con procedi- 
mento alla foto-gelatina (eccettuati i car- 
telli réclame) di 35 pollici quadrati o meno 
di superficie per veduta, rilegate o no, o 
in qualsiasi altra guisa confezionate 
per libbra 15 cents,+il 
25% ad val. 
di spessore inferiore a 0,008 pollici per 1000 
Biglietti d'augurio, porta-fortuna, segnalibro, 
« placecards » ed ogni altro articolo del 
genere, compresi i biglietti d'invito, i bi- 
glietti di società, opuscoletti, talloncini pie- 
gati ed altri, in tutto o in parte con diciture 
significative di invito, urto: ecc. ecc. 459) ad val. 
senza dicitura alcuna . 30% ad val. 


(Da un rapporto del R. Addetto Commerciale a 
Washington). 


La conservazione delle pietre litografiche 


Richiamiamo l'attenzione dei lettori su un 
articolo del « Courrier du Livre » che tratta una 
questione pratica non senza importanza. 

La maggior parte delle tipografie conserva 
— nota lo scrittore — in previsione d'una even- 
tuale ristampa, un certo numero di composi- 
zioni litografiche, e questa precauzione assicu- 
ra al tipografo una economia di tempo e di 
danaro. Rifare una composizione è sempre 
oneroso per lui, mentre mette il cliente nella 
necessità d’attendere l'esecuzione del lavoro. 
Ora, il cliente ha quasi sempre fretta ed è di 
natura un po' impaziente. Al tipografo convie- 
ne quindi, sotto ogni rapporto, di conservare 
per un certo tempo le pietre che possono es- 
sere utilizzate per delle nuove tirature. 


In previsione di questa eventualità le pie- 
tre destinate alla riserva si coprono general- 
mente d'un inchiostro protettore, detto di con- 
servazione, che serve a mettere la composizio- 
ne al riparo dalle influenze esterne sulla tem- 
peratura dei locali nei quali le pietre stesse 
sono immagazzinate. 

Di questi inchiostri di conservazione si han- 
no varie formule; ma è anzitutto da notare 
quella dettata da A. Lamercier, nella sua im- 
portante e conosciuta opera « La Litographie 
Frangaise »: 

« La proprietà speciale di questo inchiostro 
che serve ad inchiostrare le pietre a tiratura ul- 
timata — scrive Lemercier — è d’impedire al 
nero di seccare sulla pietra, inconveniente mol- 
to grave, poichè quando si deve fare una nuo- 
va tiratura, non si sa più come togliere questo 
inchiostro, se non strofinandolo con una spaz- 
zola molto dura, il che rischia di rovinare il 
disegno, mentre usando questo inchiostro gras- 
so, non si ha da temere nulla di simile. Sei 
mesi, un anno ed anche due anni dopo, basta 
mettere della benzina sulla pietra, che il nero 
si toglie facilmente: » 


Dego: i & | x 120 grammi 
Cerngalla: i uu a » 
Vernice forte . . . . . 60 » 
Trementina fina o veneta . 40 ) 
Nero litografico . . . . 60 » 


Si fanno fondere la cera ed il sego insieme, 


poi si aggiunge lentamente la vernice forte me- 
scolando di continuo. Fatto questo si toglie il 
recipiente dal fuoco e vi si mette la tremen- 
tina. 

Quando tutto è ben fuso, si completa l'ope- 
razione aggiungendo il nero litografico. 

Un'altra formula d'inchiostro di conservazio- 
ne consiste nella seguente miscela: 


Sugna fusa . 30 grammi 
Cera di Siria 15 dd db 
Buon inchiostro ordinario . 250 » n 


Questa miscela si conserva molto lunga- 


mente. 

Una volta terminato il lavoro della tiratura, 
si lavi la composizione, poi si applichi questo 
inchiostro speciale, avendo cura di servirsi per 
questa operazione d'un rullo molto pulito che 
non rechi alla superficie nessuna traccia di 
altro inchiostro. 

Successivamente la pietra va cosparsa di tal- 
co, poi gommata, ed allora è in condizioni di 
sicura conservazione: la composizione si con- 
serverà in buono stato per diversi mesi e quan- 
do si dovrà fare una nuova tiratura l'inchiostro 
di conservazione potrà essere tolto molto fa- 
cilmente. 

Qualunque sia il locale di cui si di- 
spone, si deve stare attenti a non mettere le 
pietre vicino alle finestre per evitare che le 
pietre non siano esposte troppo al freddo, d'in- 
verno soprattutto, e all'umidità, che potrebbe 
danneggiarle. 

Per mettere le pietre al sicuro dall'umidità 
ed evitare le cause di molteplici inconvenienti, 
è stata indicata questa formula, che dà i mi- 
gliori risultati: 


Bianco di balena 
Cera bianca . 


5 
o tosta 
Olio d'oliva . . ....3 » 
4 
I 


to 


Pece di Borgogna . 
Benzina 


Il tutto, dopo essere stato ben mescolato, 
va messo a fondere su fuoco lento. 

Questa soluzione, cosparsa uniformemente 
e abbondantemente sulla superficie della pie- 
tra, la preserva da ogni deteriorazione. Quan- 
do occorre fare una nuova tiratura, è sufficien- 
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te lavare la pietra con essenza di trementina: 
lo strato protettore si scioglie prontamente. 
Spesso, il tipografo trova gravi difficoltà ad 
immagazzinare le pietre di riserva, per poche 
che esse siano: un angolo del laboratorio sa- 
rebbe il loro posto migliore, perchè beneficie- 
rebbero della stessa temperatura dell'ambiente 
e per la successiva tiratura il tipografo le avreb- 
be a portata di mano senza molto incomodo: 
ma spesso sono le necessità ambientali che im- 
pongono la scelta. Il tipografo dovrebbe fare 
adattare i locali di cui dispone secondo l’im- 
portanza dello stabilimento ed il genere dei 
lavori: casellari in quantità sufficiente e di di- 
mensioni appropriate ai diversi formati cui 


ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


Il giorno 23 gennaio 1934-XII tra le rispet- 
tive Confederazioni e con l'intervento dei rap- 
presentanti delle Federazioni e delle Unioni 
interessate è stata presa in esame la vertenza 
relativa alla mancata ratifica da parte della 
C.N.S.F.I. del Contratto Salariale Integrativo 
per le maestranze addette all'industria grafica 
della provincia di Pisa localmente stipulato il 
giorno 29 settembre 1932, si è deciso di addi- 
venire alla concessione di un altro giorno fe- 
stivo .interamente retribuito senza prestazione 
alcuna di lavoro, oltre quelli già concordati 
dalle Unioni interessate nel predetto accordo 
salariale. 

Pertanto i giorni festivi retribuiti senza pre- 
stazione alcuna di lavoro vengono definitiva- 
mente determinati come segue: 


a) 21 Aprile; 

b) Ferragosto; 

c) 4 Novembre; 

d) 25 Dicembre (Santo Natale) anche se 


cade di domenica. 


Tale contratto integrativo avrà la sua decor- 
renza dal |° febbraio 1934 al 31 dicembre 
1934-XIII. 
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sono destinati; la loro costruzione deve esse- 
re solida in rapporto ai pesi che devono sop- 
portare. 

Va da sè che le pietre più leggere e le meno 
ingombranti debbono essere collocate nei ca- 
sellari più alti; sotto, quelle che lo sono di 
meno, sempre scendendo secondo l'ordine dei 
pesi; i grandi formati devono essere sempre 
situati più vicino al suolo. Tutti questi casel- 
lari devono avere un numero d'ordine e una 
indicazione particolare ed occorre inoltre un 
registro speciale sul quale devono essere scritte 
tutte le informazioni utili: nome del cliente, 
natura del lavoro, inchiostro e qualità delle 
pietre usate per le tirature, ecc. 


FEDERALE 


Tutti gli altri articoli sono stati confermati 
come determinati dall'accordo raggiunto in 
sede locale il 29 settembre 1932. 

Il testo di tale accordo è stato da noi pub- 
blicato nel fascicolo n. 8 ottobre 1932 del nostro 
Bollettino. 


Patti integrativi concordati in Sede Federale 


1) PALERMO 


L'anno 1934-XII, addì 23 del mese di feb- 
braio, in Roma, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rap- 
presentata per delega del suo Presidente On. 
Senatore Giovanni Treccani, dal Segretario 
Generale della predetta Federazione sig. Fi- 
lippo Ridolfi assistito dal Dr. Leonardo De 
Giacomo dell'Unione Industriale Fascista della 
Sicilia Occidentale e coll’intervento del Comm. 
Eugenio Biondo Capo di quella Sezione grafici; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati Fa- 
scisti degli addetti all'Industria della Carta e 
Stampa rappresentata dal suo Segretario 
Comm. Luigi Fontanelli assistito dal sig. Giu- 
seppe Micheli della stessa Federazione e dal 
sig. Gerace Giuseppe Segretario del Sindacato 
Poligrafici di Palermo, 

Presa nuovamente in esame, a norma delle 
nuove direttive confederali, la vertenza rela- 


tiva alla stipulazione del Contratto Salariale 
Integrativo per le maestranze addette all’indu- 
stria grafica della provincia di Palermo, dopo 
ampia ed amichevole discussione si è conve- 
nuto quanto segue : 


Art. 1. — Categorie e paghe giornaliere: 
Con riferimento all'art. 20 del Contratto Na- 
zionale le categorie e le rispettive paghe gior- 
naliere vengono concordate come segue : 


TIPOGRAFI: 


a) Compositori a mano: 


l* reategorini io ca ciao » La 2079 
27 » fo dia Ei ad e AZ 
33 » (aiutanti) . . . . » 18&— 
b) Compositori a macchina : 
(Linotipisti) categoria unica . . » 36,65 
c) Impressori : 
Stampatori di 1* categoria . . » 26,% 
» » 2° » . . » 24,90 
» ». 3 » (aiutanti) » 18,25 
Mettifoglio "nei are e 
LITOGRAFI: 
a) Trasportatori : 
Prealegoriio Lo a a e a i 000 
2 » avù e da e E SAI 
DL » (aiutanti) . . . . » 18— 
b) Stampatori : 
l* categoria; .. <.. >. è n è « ‘720,90 
2° » esta a aa a N RIO 
9° » (aiutanti) . . . . » 18,25 
LEGATORI : 
a) Legatori e librai: 
Prenteneiii.. xi a e e Li 2070 
2 » dA e e e de LI 23:60 
3° ») (aiutanti) cai 
b) Legatrici e libraie: (sono co- 
loro che sanno eseguire a regola 
d'arte qualunque lavoro di piega- 
tura, cucitura ed allestimento in 
genere) > £ 2 s © ae » > MM 0 
c) Aiutanti legatrici . . . . » 6, 
STEREOTIPISTI : 
Psealeppiiiio a #3 ve è L20079 
2 » i ;&ifo bi #10 nda » 24,40 
3° » (aiutanti) . . . . » 18— 


POCSITARI = ove sn La 1696 


12,50 


Le Associazioni locali provvederanno a sti- 
pulare la paga da corrispondersi: ai Proti, 
Capi reparto, e a tutte le altre categorie di 
operai non contemplate nel presente accordo. 

Le parti hanno inteso di fissare dei minimi 
di paga e non già di apportare diminuzioni 
delle mercedi agli operai che percepiscono 
paghe superiori. 


IVIANOVART: Usa ko La 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e 
festivo: Con riferimento all'art. 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti 
percentuali di maggiorazione : 


Lavoro straordinario 15% 
Lavoro notturno . 35% 
Lavoro festivo 50% 
Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti: Con 


riferimento all'art. 11 del Contratto Nazionale 
saranno considerati giorni festivi non retribuiti 
tutti quelli riconosciuti tali dallo Stato a tutti 
gli effetti civili. 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti: Con rife- 
rimento all'art. 25 del Contratto Nazionale le 
Associazioni locali determineranno numero 
quattro giornate e tre mezze festive con retri- 
buzione della paga. 


Art. 5. — Recupero: Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'art. 5 del R. D. 10 settembre 
1923, dovrà essere effettuato entro le due setti- 
mane successive alla settimana in cui si è veri- 
ficata l'interruzione, quando questa non sia 
stata superiore alle due ore nella settimana; 
ed entro un mese nel caso che la interruzione 
sia stata superiore alle due ore nella settimana 
stessa. 


Art. 6. — Validità e durata: Il presente con- 
tratto avrà la durata di un anno a decorrere 
dal giorno 5 marzo 1934-XII e s’intenderà taci- 
tamente rinnovato di anno in anno, qualora 
una delle due parti, con lettera raccomandata 
e nei modi di legge non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della sua scadenza. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


2) UDINE 
L'anno 1934-XII addì 26 del mese di feb- 


braio, in Roma, tra la Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini, rap- 


o) 


presentata, per delega del suo Presidente On. 
Senatore Giovanni Treccani, dal Segretario 
Generale della predetta Federazione sig. Fi- 
lippo Ridolfi, assistito dall’Ing. Gonano Gia- 
como Vice-Segretario dell'Unione Industriale 
Fascista della provincia di Udine e coll’inter- 
vento del sig. Carlo Chiesa Capo Sezione gra- 
fici di detta provincia; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati 
Fascisti degli addetti all'Industria della Carta 
e Stampa, rappresentata dal suo Segretario 
Comm. Luigi Fontanelli, assistito dai signori 
Giuseppe Micheli e Arturo Cargnelutti della 
stessa Federazione e dal sig. Zucchini Capo 
Sezione della Carta e Stampa dell'U.P.S.F.I. 
della provincia di Udine, 

Presa in esame la vertenza relativa alla sti- 
pulazione del Contratto Salariale Integrativo 
sorta per la mancata ratifica da parte della 
C.N.S.F.I. dell'accordo redatto fra le compe- 
tenti Associazioni locali il 12 12 1932 si è con- 
venuto quanto segue : 


Art. I. — Categorie e paghe giornaliere: 
Con riferimento all'art. 20 del Contratto Na- 
zionale le categorie e le rispettive paghe gior- 
naliere vengono concordate come segue : 


Proti e Capo Reparto L. 31, 
TIPOGRAFI: 
a) Correttori. . . . . . . »28,— 
b) Compositori a mano : 
I° categoià. >. co aii a a a M_-20,80 
DA » 5 vi rea ce 2330 
3> » (aiutanti) <. .. è + » 18,— 
c) Operatori alle macchine da 
Comipanie:s © — a  £ è» W 300 
d) Impressori : 
Stampatori di |" categoria . . . » 26,80 
» » 2° » u cei 1295390 
» » 3* » (aiutanti) » 18, 
Metfifoalio > scusa è e de 10,90 
LITOGRAFI: 
a) Disegnatori . . . . . . L. 26,80 
by:Ineisoni: s..0 arco e 26,80 
c) Trasportatori e stampatori li- 
tografi : 
l° categoria. .. . >. 0» a * 4 20,80 
25 » nin e RIA 
3 ) (aiutanti) . . . . » 1I8— 
Mettitoglioi. c I < ca ed i 090 


6 * 


LEGATORI E LIBRAI: 


l® éategoria.. >. . i a «© è & L26090 
2° » o e i » 25,30 
3* » (aiutanti) . . . . » 18— 


Legatrici e libraie: (sono coloro 
che sanno eseguire a regola d’arte 
qualunque lavoro di piegatura, 
cucitura ed allestimento in genere) » 8,50 


ATUTANDiA: a nudi er ii i» 6- 
Apprendisti (per tutte le categorie 

pagarmmiziale) ;. a a Dai 3 
Operai ausiliari . . . . .. » 16, 
Manovali . . .. ; . » 14,65 


Le predette paghe valgono per le aziende del 
Comune di Udine. Per tutti gli altri Comuni 
della provincia le paghe stesse saranno ridotte 
del 3',. 

Agli apprendisti saranno concessi aumenti 
individuali sulla paga iniziale in relazione al- 
l’acquisita capacità ed al rendimento di cia- 
scuno, a giudizio dell'industriale, fino a rag- 
giungere la paga dell'operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno in- 
teso di fissare dei minimi di paga e non già 
di stabilire diminuzioni delle mercedì corri- 
sposte agli operai che attualmente percepiscono 
paghe superiori. 


Art. 2. — Lavoro straordinario, notturno e 
festivo: Con riferimento all'art. 10 del Con- 
tratto Nazionale vengono fissate le seguenti 
percentuali di maggiorazione : 

25%, 
50% 


Art. 3. — Giorni festivi non retribuiti: Con 
riferimento all'art. 11 del Contratto Nazionale 
saranno considerati giorni festivi non retribuiti 
le domeniche e tutti gli altri giorni festivi rico- 
nosciuti tali dallo Stato a tutti gli effetti civili. 


Lavoro straordinario 
Lavoro notturno e festivo . 


Art. 4. — Giorni festivi retribuiti: Con rife- 
rimento all'art. 25 del Contratto Nazionale sa- 
ranno retribuiti i seguenti giorni festivi con la 
paga normale senza prestazione alcuna di 
lavoro: 


1) Capo d'anno; 

2) 28 Ottobre; 

3) 4 Novembre; 

4) Santo Natale (retribuito, anche se cade 
di domenica). 


Art. 5. — Recupero: Il recupero dei periodi 
di sosta di cui all'art. 5 del R. D. 10 settembre 


1923 n. 1955, dovrà effettuarsi entro tre setti- 
mane successive alla settimana in cui la inter- 
ruzione si è verificata, quando questa non sia 
superiore alle due ore nella settimana; ed entro 
sei settimane nel caso che la interruzione sia 
stata superiore alle due ore nella settimana 
stessa. 


Art. 6. — Validità e durata : | presente con- 
tratto avrà la durata di un anno a decorrere 
dal giorno 5 marzo 1934-XII e s’intenderà taci- 
tamente rinnovato di anro in anno, qualora 
una delle due parti, con lettera raccomandata 
e nei modi di legge non ne dia regolare disdetta 
almeno tre mesi prima della sua scadenza. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Ministeriale 
1) ZARA 
Il 28 Marzo 1934-XII, alle ore 10, si sono riu- 


niti presso il Ministero delle Corporazioni, sot- 
to la Presidenza del Delegato Corporativo Dr. 
Carlo Marzano, assistito dal Dr. La Paglia, i 
Signori Dr. Petroli, in rappresentanza della 
Confederazione Generale dell'Industria, assi- 
stito dai Sigg. Ridolfi, della Federazione Na- 
zionale Fascista Industria Grafica ed Affini e 
Grippa dell’Unione Industriale Fascista della 
provincia di Zara; 

Dr. Barbieri — in rappresentanza della Con- 
federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria, assistito dai Sigg. Comm. Lui- 
gi Fontanelli, Micheli, Cargnelutti, della Fe- 
derazione Nazionale dei Sindacati Fascisti In- 
dustria Carta e Stampa e Urbani dell'Unione 
Provinciale dei Sindacati Fascisti dell'Industria 
di Zara; 

per l'esame ed il tentativo di conciliazione 
della vertenza relativa allo stipulando contrat- 
to integrativo per l'industria grafica della pro- 
vincia di Zara. 

E’ stato raggiunto l'accordo nei seguenti ter- 
mini: 


Categorie e paghe giornaliere : 


Proti L. 36,65 
Compositori, impressori, legato- 

ri, di |" categoria (definizione 

del contratto nazionale) . . » 32,25 
Id. id. id. 2° categoria . . » 29,50 
Id. id. id. 3* » (aiutanti) » 23,— 


Mettifoglio. . . .: .. L 8,50 
Legatrici (solita definizione) . . » 8,50 
Aiutanti legatrici . . . . . » 6,50 
Ausl a n a a aqua AA 
Manovali . . .... _.... » 14,— 
Lavoro straordinario. — La percentuale di 


maggiorazione per il lavoro straordinario viene 


stabilita nella misura del 25%. 


Lavoro notturno e festivo. — La percentuale 
di maggiorazione per il lavoro notturno e festi- 
vo viene fissata nella misura del 50%. 


Giorni festivi retribuiti. — Vengono fissati 
in numero di 6, che saranno localmente deter- 
minati. 


Decorrenza e durata. — ll contratto avrà la 
decorrenza dal |° Aprile 1934-XII, e la dura- 


ta di un anno. 


Stipulazione del contratto. — Il testo defini- 
tivo del contratto verrà redatto dalle organiz- 
zazioni locali. 


2) BRINDISI 
Il 28 Marzo 1934-XII, alle ore 12, si sono 


riuniti presso il Ministero delle Corporazioni, 
sotto la presidenza del Delegato Corporativo 
Dr. Carlo Marzano, i signori: 

Avv. Petroli, in rappresentanza della Con- 
federazione Generale Fascista dell'Industria 
Italiana, assistito dai Sigg. Ridolfi e D. Ta- 
tulli; 

Avv. Barbieri, in rappresentanza della Con- 
federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria, assistito dal Comm. Fontanelli 
e Sigg. Micheli, Cargnelutti e Tarchioni; 

allo scopo di tentare l'amichevole composi- 
zione della vertenza sorta, in provincia di 
Brindisi, per la stipulazione del Contratto col- 
lettivo di lavoro per gli addetti all'industria 
grafica. 

Dopo ampia discussione le parti hanno con- 
venuto: 


1°) di fissare le seguenti categorie e paghe 
giornaliere : 


a) Compositori a mano, impres- 
sori e legatori di l* (defini- 
zione del contratto nazio- 


nale) L. 18,— 
b) seconda categoria . » 15,85 
c) terza categoria (aiutanti) . » 10,— 
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d) apprendisti per tutte le cate- 
gorie (paga iniziale) 


L. 2,50 


2°) di fissare le seguenti percentuali di mag- 
giorazione: 


Lavoro straordinario . . . . . 15% 
Lavoro notturno . 25%, 
Lavoro festivo . . . .... 35% 


3°) di fissare al 10‘, la maggiorazione da cor- 
rispondersi ai capi reparto sulla paga degli 
operai di prima categoria; 


4°) di fissare, come giorno festivo retribuito, 
il 21 Aprile (anche se domenicale); 


5°) da riportarsi per le condizioni relative ai 
giorni festivi non retribuiti ed al recupero, ai 
contratti integrativi provinciali sin qui stipu- 
lati; 


6°) di fissare in un anno la durata del con- 


tratto a decorrere dal |° Aprile 1934-XII. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


3) VERONA 
Il giorno 29 Marzo 1934-XII, presso il Mini- 


stero delle Corporazioni, sotto la presidenza del 
Delegato Corporativo Dr. Carlo Marzano, si 
sono riuniti i signori: 

Dr. Petroli, in rappresentanza della Confe- 
derazione Generale Fascista dell'Industria Ita- 
liana, assistito dal Sig. Ridolfi per la Federa- 
zione Nazionale Fascista dell'Industria Grafica 
ed Affini, dal Comm. Tombetti dell’Unione 
Industriale Fascista della provincia di Vero- 
na, nonchè dal Gr .Uff. Arnoldo Mondadori e 
Comm. Remo Mondadori per la ditta omoni- 
ma e Sig. Palesci per le altre industrie grafiche 
di Verona; 

e Dr. Barbieri, in rappresentanza della Con- 
federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
dell'Industria assistito dal Comm. Fontanelli, 
dal Cav. Micheli e Cargnelutti della Federa- 
zione Nazionale dei Sindacati Fascisti dell’In- 
dustria Carta e Stampa, nonchè dal Cav. Bar- 
tolini per l'Unione Sindacati Fascisti dell’In- 
dustria di Verona; 

per riesaminare la vertenza relativa al con- 
tratto collettivo di lavoro per i poligrafici della 
provincia di Verona. 

Dopo ampia discussione le parti hanno con- 
cordato: 
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1°) tenendo presenti le seguenti paghe: 


|* Categoria - Compositori, im- 
pressori, legatori, litografi, 
fotomeccanici, stereotipisti e 


galvanotipisti . . . . . L. 29,40 
2* Categoria (idem) . . . . » 27,20 
3* Categoria (aiutanti) (idem) . » 20,— 
Linotibisti. . | i aa a _MOZ= 
Monotipisti » 29,40 


Le paghe relative a ciascuna categoria sa- 
ranno determinate, nel testo del contratto da 
redigersi localmente, apportando alle paghe 
sopraindicate la riduzione dell'8%. 

Alla tabella che così sarà definita si appli- 
cherà, per le maestranze della Società Mon- 


dadori, la riduzione del 2,25%. 


2°) di fissare altresì le seguenti paghe (net- 
te di ogni riduzione): 


Mettifoglio . . . . . .. L. 8,50 


Legatrici e libraie . . . .. n 9 
Aiutanti legatrici e libraie . . » 6, 
Apprtendidti . «. + «1a a S_Z0 
Aualliafi“. a Pe VPae dI 
Manovali..; \ }.s sia d ai 
3°) di fissare le seguenti percentuali : 
Lavoro straordinario 15% 
Lavoro notturno . 30% 
Lavoro festivo 40% 


4°) di fissare in tre giornate e mezzo, oltre 
le sei giornate di ferie, le giornate festive re- 
tribuite. 

Tali giornate saranno localmente fissate. 

Il presente accordo ha la durata di un anno 


a decorrere dal 15 Aprile 1934-XII. 


Le parti hanno inteso, col presente accordo, 
di determinare dei minimi di paga e non di 
diminuire le paghe di fatto attualmente corri- 
sposte. 

Per i Comuni della provincia si applicherà 
la riduzione dell’8% sulle paghe sopra con- 
cordate. 

Per i proti la paga sarà del 12% in più del- 
la prima categoria dei tipografi e per i Capi 
reparto il 9% in più della prima categoria del 
rispettivo reparto. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


APPUNTI TRIBUTARI 


Ricchezza mobile - Prescrizione 


Ricorso all'Autorità Giudiziaria 


« La prescrizione dell'azione della Finanza 
per decorrenza del termine fissato dall'art. 59 
della legge organica sull'imposta di ricchezza 
mobile non può essere rilevata d'ufficio, ma 
dev'essere opposta dal contribuente. Il contri- 
buente può rinunciare espressamente o tacita- 
mente all'eccezione di prescrizione. Pertanto, 
se nel giudizio di primo grado il reclamante 
ammette la sussistenza del reddito entro deter- 
minati limiti, l'eccezione di prescrizione solle- 
vata solo in grado d'appello deve ritenersi ta- 
citamente rinunciata relativamente alla tassa- 
zione della parte di reddito ammessa nel giu- 
dizio di primo grado ». 


(Comm. Centr. 21 luglio 1932). 


« Il ruolo, dalla cui pubblicazione — se già 
intervenuta la decisione definitiva in sede am- 
ministrativa — decorre il termine di sei mesi 
per adire l'Autorità giudiziaria, è quello nel 
quale il contribuente sia stato iscritto in base 
alla predetta decisione definitiva. Per conse- 
guenza, nel caso in cui l'Ufficio, trattandosi di 
reddito continuativo, abbia provveduto, nelle 
more del giudizio amministrativo, alla iscrizio- 
ne in ruolo di alcune annualità d'imposta ed 
abbia poi iscritto le rimanenti nel ruolo dell’an- 
no successivo a quello in cui è stata emessa la 
decisione definitiva in via amministrativa, è 
tempestivo il ricorso proposto entro i sei mesi 
dalla pubblicazione di quest’ultimo ruolo ». 


(Cass. Regno 8 novembre 1932). 


— Riportiamo, per comodità dei lettori, gli 
articoli del codice civile che riguardano il caso 
esaminato dalla |" disposizione. 


Art. 2110. - La prescrizione si può apporre 
anche in appello, se chi aveva diritto di op- 
porla, non vi ha rinunciato. 


Art. 2111. - La rinuncia alla prescrizione è 
espressa o tacita: la rinuncia tacita risulta da 
un fatto, il quale sia incompatibile colla volon- 
tà di rivalersi della prescrizione. 


Ora, per esemplificare il caso, supponiamo 
che l'Ufficio delle Imposte abbia accertato, 
una tantum, nel 1930, il reddito di categoria B 
di L. 100.000 prodottosi nel 1927. E' evidente 
che il contribuente poteva far valere la pre- 
scrizione nascente dall'art. 59 della legge di 
R. M. in base alla quale l'accertamento stesso 
non poteva riferirsi a redditi prodottisi in epo- 
che anteriori al 1928 (anno in corso, 1930, e i 
due precedenti, 1929 e 1928). Viceversa il con- 
tribuente ricorre in prima istanza senza ecce- 
pire la prescrizione ed entra senz'altro in me- 
rito all'accertamento, discutendo sulla cifra di 
reddito. Cerca così di dimostrare, poniamo, che 
il reddito non è già di L. 100.000 bensì di Li- 
re 30.000. Poniamo ancora che la Commissione 
di prima istanza abbia, decidendo sulla con- 


troversia, fissato il reddito di L. 50.000. 


Il contribuente appella e, ricordandosi del- 
l'art. 2110 del codice civile, sostiene essere nul- 
lo lo accertamento, a causa della prescrizione, 
di cui all'art. 59 suddetto. L'Ufficio, a sua vol- 
ta, eccepisce che il contribuente, essendo en- 
trato nel merito dell’accertamento, ha, con que- 
sto, tacitamente rinunciato alla prescrizione. 

La Commissione Centrale, con la decisione 
che commentiamo, ha accettato in parte la ec- 
cezione dell'Ufficio delle Imposte, dichiarando 
che la prescrizione denunciata in grado di ap- 
pello « deve ritenersi tacitamente rinunciata re- 
lativamente alla tassazione della parte di red- 
dito ammessa nel giudizio di primo grado » e 
quindi, secondo la nostra supposizione, rimar- 
rebbe acquisito alla imposta il reddito nella 
cifra di L. 50.000, fissata dalla Commissione 
di prima istanza. 

Ora è da rilevare che in tema di rinuncia al- 
la prescrizione non esiste nessuna regola for- 
male e quindi riteniamo che quanto a queste 
bisogna riferirsi alla regola comune del diritto 
e che quindi si possa avere una rinuncia par- 
ziale. Ma è ovvio che è molto difficile intrave- 
dere condizioni o parziale riconoscimento a ri- 
nuncie quando ci troviamo nel caso di rinun- 
cia tacita. 


Questa non può che risultare da un fatto 
dal quale discenda la illazione che la parte non 
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voglia giovarsi del rimedio della prescrizione. 
Ed è manifesto che, essendo il contribuente 
entrato in lite con l'Ufficio delle Imposte per 
discutere sul quantum della cifra, ha rinuncia- 
to al beneficio della prescrizione per tutta la 
intera cifra di reddito domandata dall'Ufficio 
stesso. Se si vuol intendere che egli abbia ri- 
nunciato alla prescrizione soltanto sulla cifra 
da lui dichiarata (L. 30.000) e non per il re- 
sto, bisogna che ciò, in qualche modo, appaia 
dagli atti. Altra cosa è, infatti, se il contribuen- 
te avesse quanto meno fatto intendere che non 
avrebbe acconsentito a pagare nulla di più del- 
le L. 30.000 dichiarate, senza addurre ragioni 
specifiche e altra cosa è se il contribuente si 
sia occupato, nella difesa, a dimostrare che la 
richiesta dell'Ufficio era basata su un computo 
inesatto, o sorgeva da presupposti errati o al- 
tro che di simile, perchè allora, egli con l’am- 
mettere la possibilità della discussione sul più 
e sul meno, veniva implicitamente a trascina- 
re tutta la controversia fuori del campo della 
prescrizione. 

Comunque, a essere equanimi verso il con- 
tribuente, bisogna rilevare che egli offriva solo 
L. 30.000 di reddito e quindi sarebbe più con- 
forme alla logica il voler concludere che la ri- 
nuncia tacita alla prescrizione non può che ri- 
guardare la suddetta cifra di reddito, in quan- 
to egli, sia pure per altre ragioni, si opponeva 
a una tassazione superiore. 

Non comprendiamo quindi perchè la Com- 
missione Centrale abbia ritenuto che la rinun- 
cia tacita debba coprire tutta la cifra decisa 
dalla Commissione di prima istanza e cioè Li- 
re 50.000 di reddito. Detta Commissione, in- 
fatti, parla che deve ritenersi tacitamente ri- 
nunciata la prescrizione riguardo la parte di 
reddito ammessa nel giudizio di primo grado. 

Noi diciamo che, posto che si debba parla- 
re di rinuncia parziale e non totale, la rinuncia 
parziale non potrà avere altro limite che quel- 
lo offerto dal contribuente (L. 30.000) e non già 
quello che in linea di contenzioso possa aver 
stabilito la prima Commissione, altrimenti si 
verrebbe a creare per la parte eccedente le 
L. 30.000 una specie di rinuncia forzata alla 
prescrizione. 

— Per quanto riguarda la 2° sentenza, si 
rileva che la Cassazione, con precedente deci- 
sione aveva fermato il principio che il termine 
di sei mesi per ricorrere all'Autorità giudizia- 
ria decorre dal giorno della pubblicazione del 
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ruolo, qualora questa abbia luogo dopo la no- 
tificazione della decisione definitiva delle Com- 
missioni, mentre decorre dal giorno di tale 
notificazione, se questa sia posteriore alla for- 
mazione del ruolo. Il termine di sei mesi sud- 
detto decorrerebbe insomma dall'ultimo fatto 
verificatosi, o pubblicazione del ruolo o notifi- 
ca della decisione definitiva. Ciò del resto ri- 
sulta chiaro dal disposto dell'art. 53 della leg- 
ge mobiliare e dell'art. 120 del relativo regola- 
mento. 

La stessa Cassazione, con la sentenza che 
ora riportiamo, ha meglio chiarito che il ruolo, 
dalla cui pubblicazione debba computarsi il 
termine dei sei mesi per il ricorso all'Autorità 
giudiziaria, dev'essere quello nel quale il con- 
tribuente sia stato iscritto in base alla predetta 
decisione definitiva. 

Per meglio intendere il pensiero del Supre- 
mo Consesso giudiziario non resta che ripor- 
tarlo nella sua parte essenziale. 


« L'art. 120 del regolamento infatti, così la 
Cassazione, sul quale si basa l'assunto del- 
l'’Amministrazione, parla di questioni non ri- 
solute definitivamente in via amministrativa 
prima della formazione del ruolo. 

« Non parla quindi genericamente di iscri- 
zione del contribuente alla decisione ammini- 
strativa definitiva, ma si riferisce a un ruolo 
specifico, come è dimostrato chiaramente dal- 
l'articolo determinato che precede le parole 
« formazione a ruolo ». 

Epperò, dato che i ruoli si formano anno 
per anno, è necessario vedere se, qualora, co- 
me nella specie, la procedura amministrativa 
contenziosa duri più anni e la iscrizione che in 
precedenza di essa si sia eseguita in uno o più 
ruoli non sia stata poi rinnovata in quello for- 
mato nell’anno in cui interviene la decisione 
definitiva, il ruolo cui detto articolo intende ri- 
ferirsi possa o meno esser costituito da uno di 
quelli formati in pendenza alla procedura cen- 
nata. 

« E posta in tali termini la questione, la ri- 
soluzione in senso negativo non sembra dubbia 
al supremo Collegio. Infatti, così detto artico- 
lo come l'art. 53 della legge, che insieme di- 
sciplinano l'esperimento dell’azione giudizia- 
ria dopo esperiti infruttuosamente i reclami in 
via amministrativa, subordinano, come si è vi- 
sto, l'ammissibilità della domanda giudiziale a 
due condizioni: a quella cioè della coesistenza 
di una decisione definitiva intervenuta in sede 


amministrativa e di un ruolo in cui il contri- 
buente sia stato inscritto: e all'altra che tale 
domanda sia proposta entro un termine che si 
fa decorrere dalla notificazione al contribuente 
di quello dei cennati atti (decisione o ruolo) 
che interviene secondo. 

« E ciò posto, ne consegue che il ruolo al 
quale l'articolo in esame intende riferirsi non 
può essere altro che quello che risulti formato 
nell’anno in cui interviene la decisione defini- 
tiva, perchè è appunto e solo con esso che vie- 
ne a verificarsi la richiesta coesistenza della 


IMPOSTE 


PROROGA DEI PRIVILEGI FISCALI DI RISCOSSIONE AGLI 
ESATTORI DELLE IMPOSTE DIRETTE DEL QUIN- 
QUENNIO 1923-1927. 


Con legge 20 marzo 1930, n. 159, il termine 
stabilito a favore degli esattori delle imposte 
dirette, per l'esercizio dei privilegi fiscali di cui 
all'art. 71 della legge 17 ottobre 1922, n. 1401, 
venne portato, per le imposte afferenti all’eser- 
cizio 1923-1927, da due a quattro anni e, con 
successivo R. decreto-legge 17 novembre 1932, 
n. 1509, prorogato al 31 dicembre 1933. 

Tale termine, con R. decreto-legge 11 gen- 
naio 1934, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 28 del 3 corr., è stato ulteriormente proro- 


gato al 31 dicembre 1934. 


RICCHEZZA MOBILE - DETRAZIONE DI INTERESSI 
PASSIVI SU DEBITI CONTRATTI PER ACQUISTO DI 
TITOLI. 


Diamo notizia delle istruzioni che il Mini- 
stero delle finanze, Direzione Generale delle 
Imposte Dirette ha inviato agli Ispettori supe- 
riori delle Imposte Dirette per risolvere la que- 
stione della detrazione degli interessi passivi 
su debiti contratti per acquisto di titoli. 

Con circolare 18 marzo 1927, n. 5207, il Mi- 
nistero aveva stabilito che tali interessi doves- 
sero essere sempre portati in detrazione dal red- 
dito di categoria B degli Istituti di credito, nel- 
la considerazione che il commercio dei titoli 
rientra nell’ambito dell’ordinaria attività degli 
Istituti stessi; e dal reddito delle società indu- 


decisione definitiva e del ruolo, alla quale la 
proponibilità della domanda è condizionata. 
E però, non essendovi stata inscrizione nel ruo- 
lo del 1927 e cioè dell'anno nel quale fu noti- 
ficata la decisione della Commissione centrale 
ed essendovi invece stata iscrizione solo in 
quello del 1928 in base alla decisione interve- 
nuta, bene si era nei termini per proporre la 
domanda nell’ottobre di detto anno, dato che, 
come è pacifico, il ruolo ad esso anno relativo 
venne pubblicato nel 1° agosto dell’anno stesso. 


E TASSE 


striali e commerciali solo nei casi in cui l’ac- 
quisto dei titoli avesse un rapporto, immediato 
e diretto con la produzione del reddito. 

Con le istruzioni che riproduciamo nelle par- 
ti sostanziali, il Ministero ha inteso di inte- 
grare e chiarire la precedente circolare affer- 
mando il principio che la detrazione suddetta 
deve essere operata proporzionalmente al rap- 
porto tra il reddito netto industriale tassabile ed 
il reddito rappresentato dai frutti dei titoli non 
soggetto ad imposta di ricchezza mobile perchè 
esente per legge, o perchè già tassato a nome 
di altri enti. Il Ministero ha poi confermato che, 
per le società industriali o commerciali, la de- 
trazione degli interessi in questione debba es- 
sere fatta subordinatamente alla condizione 
che l'acquisto dei titoli si ricolleghi all'esercizio 
della industria e del commercio costituente 
l'oggetto della società ed abbia, quindi, un 
rapporto immediato e diretto con la produzio- 
ne del reddito proveniente da tale esercizio, 
così che gli interessi assumano la figura di spe- 
se inerenti alla produzione medesima. 

Per considerazioni di carattere peculiare, ri- 
mane autorizzata la detrazione integrale degli 
interessi suddetti per gli Istituti di credito. 


« Con circolare 18 marzo 1927, n. 5207, 
questa Direzione Generale ebbe a regolare la 
questione del trattamento tributario degli in- 
teressi passivi sui debiti contratti per l'acquisto 
di titoli pubblici e privati. 

Fu in detta circolare stabilito che tali inte- 


ca 


ressi dovessero essere sempre portati in detra- 
zione dal reddito di cat. B degli Istituti di cre- 
dito, nella considerazione che il commercio 
dei titoli rientra nell'ambito dell’ordinaria at- 
tività svolta, secondo i propri fini, dagli Isti- 
tuti medesimi, con la conseguenza che gli in- 
teressi di cui trattasi assumono la natura di 
annualità passive gravanti sulla gestione socia- 
le e quindi sulla produzione del reddito rela- 
tivo. 

Per quanto riguarda, invece, le società in- 
dustriali e commerciali, fu nella circolare so- 
pra citata stabilito che gli interessi in parola 
potessero essere portati in detrazione dal red- 
dito di cat. B esclusivamente nei casi in cui 
l'acquisto dei titoli avesse un rapporto intimo, 
immediato e diretto con la produzione di tale 
reddito, si fosse, cioè, trattato di titoli di so- 
cietà legate alla società acquirente da vincoli 
di convivenza per accaparramento di materie 
prime, per la vendita dei prodotti finiti, ecc. 

Nella circolare fu fatto cenno della que- 
stione della ripartizione proporzionale della 
passività, costituita dagli interessi sui debiti 
contratti dalle società industriali e commer- 
ciali per l'acquisto di titoli, tra il reddito netto 
industriale tassabile ed il reddito rappresentato 
dai frutti dei titoli stessi, non soggetto ad im- 
posta di ricchezza mobile a carico della socie- 
tà acquirente o perchè esente per legge (inte- 
ressi di obbligazioni) o perchè già tassato a ca- 
rico della società emittente (dividendi). 

Senonchè il principio del riparto propor- 
zionale era sottinteso nelle disposizioni del 
Ministero, il quale, nella sua circolare, di nul- 
l’altro sì era occupato che di riconoscere, in 
linea di principio, la deducibilità degli inte- 
ressi sulle somme prese a prestito per l'acqui- 
sto di determinati titoli, riconoscendo, sotto 
certe condizioni, il loro carattere di annualità 
passiva, negato dalla Suprema Corte di Cassa- 
zione, senza menomamente discutere la que- 
stione dei limiti e delle modalità della detra- 
zione; questione che non sorge esclusivamen- 
te per gli interessi sui debiti impiegati nel- 
l'acquisto di titoli, ma che investe tutte le spe- 
se di produzione, comprese fra queste le an- 
nualità passive detraibili. 

Per le modalità e per i limiti della detrazio- 
ne la Circolare 18 marzo 1927 lasciava integri 
i principî generali, non escluso quello del ri- 
parto proporzionale, ammesso dal Supremo 
Consesso Amministrativo per le spese di pro- 


les 


duzione e seguìto dagli Uffici anche dopo la 
emanazione della detta Circolare, oltre che per 
tali spese in genere, pure per gli interessi pas- 
sivi in ispecie. 

Senonchè la Commissione Centrale, in una 
decisione pronunziata al principio del corren- 
te anno, ha ammesso in deduzione dal reddi- 
to industriale l’intero ammontare degli inte- 
ressi sui prestiti contratti per l'acquisto di ti- 
toli, senza curarsi di disporre il riparto pro- 
porzionale tra reddito tassabile e reddito esen- 
te, ed ha avvalorato tale decisione con un 
esplicito richiamo alla circolare ministeriale 
del 18 marzo 1927. 

Ciò ha fatto sorgere il dubbio che la Circo- 
lare suddetta si presti ad essere interpretata nel 
senso che con essa siasi consentita la detrazio- 
ne totale degli interessi indipendentemente da 
qualsiasi riparto proporzionale tra il reddito 
tassabile ed il reddito esente, con la conse- 
guenza che l'Amministrazione resti vincolata 
ad una siffatta detrazione senza possibilità di 
pretendere, nei singoli casi, dagli organi giu- 
dicanti, che la detrazione sia mantenuta nei li- 
miti del riparto proporzionale. E devesi ap- 
punto a queste considerazioni se il Ministero 
ha rinunziato ad impugnare davanti l' Autorità 
Giudiziaria la decisione della Commissione 
Centrale di cui sopra si è fatto cenno. 

Ad eliminare, pertanto, ogni possibile in- 
certezza in materia, questo Ministero, a chia- 
rimento ed a complemento della circolare 18 
marzo 1927, n. 5207, dispone che, per quanto 
riguarda il trattamento tributario degli inte- 
ressi sulle somme prese a prestito per impie- 
garle nell'acquisto di titoli, debbono valere le 
seguenti norme: 

|° Per le società industriali e commerciali la 
deducibilità deve essere subordinata alla con- 
dizione che l'acquisto dei titoli si ricolleghi 
all'esercizio dell'industria e del commercio co- 
stituente l'oggetto della società ed abbia, quin- 
di, un rapporto intimo, immediato e diretto 
con la produzione del reddito proveniente da 
tale esercizio, così che gli interessi assumano 
la figura di spese inerenti alla produzione me- 
desima. 

Ammessa la deducibilità come sopra, la 
passivià rappresentata dagl’interessi sarà pro- 
porzionalmente ripartita tra il reddito indu- 
striale tassabile ed il reddito costituito dai 


frutti dei titoli. Il Direttore Generale 


NICCOLI 


GIURISPRUDENZA 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


COMMERCIANTE - ESERCIZIO ABITUALE E CONTI- 
NUATIVO DI CONTRATTI DIFFERENZIALI - INDAGI- 
NE SULLA QUALITÀ DI COMMERCIANTE. 

COMMERCIANTE - ACQUISTO DELLA QUALITA’ DI 
COMMERCIANTE. 


Deve essere considerato commerciante colui 
che a fine di lucro in modo stabile e continua- 
tivo dedica la sua attività economica, in tutto 
od in parte, alle contrattazioni di borsa, spe- 
culando sulle differenze nel corso dei titoli, e, 
l'accertamento di tale qualità ai fini della di- 
chiarazione del fallimento, non è soggetta ad 
alcuna limitazione di tempo, eccettuati i casì 
previsti dall'art. 690 cod. comm. 

Non ha alcuna rilevanza al riguardo la di- 
sposizione dell'art. 9 della legge 10 luglio 1930, 
n. 995, e ai fini della qualità di commerciante 
non è necessario che l'esercizio degli atti di 
commercio costituisca l'occupazione esclusiva 
del commercio stesso. 


Cass., Sez. I, sent. 10 giugno 1933, Gambaro 
c. Fall. Gambaro ed altri (Massimario Foro 


Ital., 1933, 433). 


VENDITA - AZIONE REDIBITORIA - DECADENZA - 
RICONOSCIMENTO DEI VIZI. 


Qualora in base a nuova convenzione il ven- 
ditore abbia riconosciuto i vizi e si sia obbli- 
gato a ritirare la merce riconosciuta difettosa, 
non si ha più decadenza dell’azione redibi- 
toria. 


Cass., Sez. I, sent. |2 giugno 1933, Ditta 
Mananca c. Soc. It. Macchine Affrancatrici 


(Massimario Foro Ital., 1933, 437). 


VENDITA - VENDITA SU CAMPIONE O SU TIPO DI 
CAMPIONE - DIFFERENZE. 


La vendita su campione è un negozio giu- 
ridico diverso dalla vendita su campione tipo. 
Nella prima la difformità della merce dal cam- 
pione vero e proprio importa la risoluzione del 
contratto, mentre nella vendita su campione 


tipo la non corrispondenza, anche approssima- 
tiva, della merce al medesimo dà luogo sol- 
tanto all’azione redibitoria. 


Cass., Sez. II, sent. 23 giugno 1933, Soc. 
Manifattura Ponti c. Ditta Garavaglia (Mas- 
simario Foro Ital., 1933, 468). 


COMPRAVENDITA - CONTRATTO DI FORNITURA - 
PATTO DI PREFERENZA - OBBLIGHI DERIVANTI AL 
COMPRATORE, 


Il patto contenuto in un contratto di forni- 
ture mediante il quale il compratore si obbli- 
ghi a dare per l'avvenire la preferenza, a parità 
di prezzo, per i suoi acquisti al venditore, ob- 
bliga il compratore a chiedere al venditore stes- 
so prima di ogni acquisto i prezzi, onde poter 
fare il confronto, ma non gli fa anche obbligo 
di comunicare alla ditta venditrice i prezzi ef- 
fettuati dai concorrenti. 


Appello Trieste, sent. 22 settembre 1933, 
Pitt c. S. A. Cementi Portland Spalato (Mo- 
nit. trib., 1933, 711). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


PROPRIETA’ COMMERCIALE - CESSIONE DI AZIENDA 
- PATTO DI NON CONCORRENZA - EFFETTI. 


Nella vendita di un'azienda commerciale il 
patto di non concorrenza deve intendersi stipu- 
lato non in favore personale del cessionario, 
ma bensì in quello dell'azienda. 

Ne deriva che il cessionario che abbia alie- 
nato l'azienda non vanta più alcun diritto nei 
confronti del cedente. 


Appello Torino, sent. 22 dicembre 1933, Cu- 
rino c. Braida (La Giurispr., 1933, 1115). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - LEGGE CHE AUMENTA LE TASSE DI 
BOLLO - RILASCIO ANTERIORE DEI MODULI - 
- CAMBIALE IN BIANCO - RIEMPIMENTO - PRE- 
SCRIZIONE. 


I moduli cambiari rilasciati anteriormente ad 
una legge che aumenta il bollo non sono inef- 
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ficaci purchè sopravvenuta la nuova legge, es- 
si non siano adoperati per un valore superiore 
a quello stabilito dalla stessa legge. 

Il diritto di riempire una cambiale in bianco 
si prescrive in dieci anni. 


Cass., Sez. I, sent. 24 giugno 1933, Mai- 
nardi c. Maggi (Massimario Foro Ital., 1933, 
467). 


ASSEGNO BANCARIO - ASSEGNO CIRCOLARE - FAL- 
SIFICAZIONE NELLA MISURA DELLA SOMMA - PA- 
GAMENTO DA PARTE DELL'ISTITUTO EMITTENTE - 
IRRIPETIBILITA' DELLA DIFFERENZA. 


Qualora la succursale di una banca abbia 
pagato un assegno circolare emesso dalla sede 
principale e falsificato nella misura della som- 
ma, la banca non può agire in via di rivalsa 
verso il terzo possessore di buona fede per ot- 
tenere il rimborso della differenza in più pa- 
gata sull'importo effettivo dell'assegno, essen- 
do applicabile anche all'assegno circolare la 

. norma dell'art. 328 cod. comm. 


Cass., Sez. I, sent. 26 giugno 1933, Banca 
Agricola Coop. Canicattì c. Molino S. Giusep- 
pe di Canicattì e Candiano (Massimario Foro 


Ital., 1933, 473). 


CAMBIALE - FIRME DI FAVORE - INOPPONIBILITA" 
AL TERZO POSSESSORE ANCHE SE SCIENTE - LIMITI. 


Non può opporsi al terzo possessore di una 
cambiale che una delle firme era di favore 
e ciò anche se egli fosse a conoscenza del mo- 
tivo per il quale era stata apposta tale firma. 
Tuttavia l'azione del terzo possessore può ri- 
manere paralizzata da un patto di non chiedere 
intervento fra detto possessore e colui che ri- 
cevette la firma di favore. 


Cass., Sez. I, sent. 30 giugno 1933, Basili c. 
Banco Roma (Massimario Foro Ital., 1933, 
483). 


CAMBIALE IN BIANCO - BoLLo - RIEMPIMENTO - 
PRESCRIZIONE. 


Occorre tener presente la legge fiscale vigen- 
te al momento in cui la cambiale fu consegna- 
ta all’originario prenditore, per poter accertare 
se una cambiale in bianco sia regolarmente 
bollata e ciò anche in relazione alle obbliga- 
zioni cambiarie assunte posteriormente sullo 
stesso titolo. 
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Di conseguenza l'avallante di una cambiale 
tuttora in bianco, resta obbligato cambiaria- 
mente nonostante che per la legge vigente al 
momento della sua sottoscrizione, detta cam- 
biale fosse insufficientemente bollata, quando 
essa al momento della emissione era conforme 
alla legge fiscale allora vigente. 

Il diritto di riempire una cambiale in bian- 
co si prescrive col decorso di dieci anni dalla 
emissione della stessa. 


Cass., Sez. I, sent. 27 giugno 1933, Barbieri 
c. Serrao (Massimario Foro Ital., 1933, 479). 


CAMBIALE - GIRATA PER LO SCONTO - DEFINIZIONE 
EFFETTI. 


La cambiale girata per lo sconto rappresen- 
ta la controprestazione del versamento che lo 
scontante fa allo scontatore; con la girata del- 
la cambiale questi trasmette tutti i diritti ine- 
renti al rapporto cambiario col presidio rigoro- 
so delle norme sostanziali e processuali che ne 
regolano l'esercizio. Occorre poi considerare 
che essendo unica l'operazione, unico è pure 
il rapporto cambiario che tra scontante e scon- 
tatario si attua mercè la girata ed unica è quin- 
di l'azione che ne deriva, ossia quella cam- 
biaria. 

Ne deriva che estinta l'azione cambiaria, 
per inosservanza delle norme che ne regolano 
e ne limitano l'esercizio, lo scontante non può 
domandare la restituzione della somma antici- 
pata e degli interessi con una azione basata su 
un'asserita concessione di mutuo il quale non 
sia stato oggetto di convenzione separata e 
indipendente dallo sconto 


Cass., Sez. I, sent. 1° luglio 1933, Banca del 
Sud. c. Soc. Edilizia Emanuele Filiberto (Mas- 
simario Foro Ital., 1933, 489). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - CURATORE - LIQUIDAZIONE DEL 
COMPENSO - SENTENZA RELATIVA - ]NAPPELLA- 
BILITA'. 


Non può proporsi appello contro la sentenza 
che liquida il compenso al curatore, non solo 
quando il fallimento sia stato chiuso con la ri- 
partizione dell'attivo, ma anche quando sia sta- 
to chiuso con concordato. 


Cass., Sez. I, sent. 19 giugno 1933, Giurleo 
c. Mirra (Massimario Foro Ital., 1933, 449). 


FALLIMENTO - RIMESSE IN CAMBIALI - RIVENDI- 
CAZIONE, 


Per la rivendicazione delle rimesse in cam- 
biali od altri titoli di credito fatte dal proprie- 
tario con semplice mandato di effettuare la ri- 
scossione e di custodire il valore per suo conto, 
è necessario che i titoii non siano stati ancora 
pagati e siano posseduti in natura dal fallito 
nel giorno della sentenza dichiarativa del fal- 
limento. 

Le cambiali ed i titoli ceduti per l'incasso 
risultano però pagati non solo quando la va- 
luta di essi sia stata appresa materialmente od 
incassata direttamente da chi li ha ricevuti per 
la riscossione, ma anche quando l'incasso av- 
venga per conto di costui dai suoi mandatari 
successivi: detto pagamento esclude l’azione 
di rivendicazione, in cui luogo permane una 
semplice ragione creditoria, soggetta alla leg- 
ge comune del concorso. 


Cass., Sez. I, sent. 21 giugno 1933, Banca 
agr. comm. Mezzogiorno c. Ditta Cavargna 


(Massimario Foro Ital., 1933, 472). 


FALLIMENTO - VENDITA DI MACCHINE CON RISER- 
VATO DOMINIO - REGISTRAZIONE DELLA FATTURA 
DI CUI ALL’ART. 773 COD. COMM. - COMPATIBI- 
LITÀ DEI DUE PRIVILEGI. 


Nella vendita di macchine è compatibile la 
coesistenza del privilegio di cui all'articolo 773 
cod. comm. e quello derivante dalla vendita 
con patto di riservato dominio. 


Appello Milano, sent. 7 aprile |933, Fall. 
S.A.LC.C.A. c. Carle (La Giurispr., 1933, 
1099). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - SOCIETÀ IN NOME COLLET- 
TIvo - MESSA IN LIQUIDAZIONE - CESSIONE DI 
QUOTE - TASSA PROPORZIONALE DEL 4',. 


Qualora un socio ceda la sua quota a favore 
di un altro socio, anche dopo la messa in li- 
quidazione di una società in nome collettivo, 
il relativo contratto è soggetto alla tassa pro- 
porzionale di registro del quattro per cento. 


Cass., Sez. l., sent. 23 giugno 1933, To- 
gnella c. Finanze (Massimario Foro Ital., 1933, 


463). 


REGISTRO (TASSA DI) - CONTRATTO NON REGISTRATO 
TERZI - PROVA DELLA ESISTENZA. 


Il giudice non può negare a chi sia stato 
estraneo alla stipulazione di un contratto, la 
prova della esistenza di questo, per il motivo 
che esso non risulta registrato. 


Cass., Sez. I, sent. 23 giugno 1933, Biagiotti 
c. Romei (Massimario Foro Ital., 1933, 463). 


REGISTRO (TASSA DI) - PAGAMENTO DELLA TASSA - 
PATTO CHE LO PONE A CARICO D! UNA DELLE 
PARTI. 


Le parti sono solidamente obbligate verso 
l'erario pel pagamento della tassa di registro 
per gli atti da loro stipulati, ma è valido tut- 
tavia tra le parti stesse il patto che ponga a 
carico di una di esse il totale pagamento di 
tale tassa. 


Cass., Sez. I, sent. 21 giugno 1933, Abrami 
Tufarelli c. Tufarelli ( Massimario Foro Ital., 


1933, 459). 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . ....... L. 


Un numero separato . . . 


* 19 


MOVIMENTO DI 


NUOVE ISCRIZIONI 


BOLOGNA 
Società Anonima Tipografica Emiliana - 
Bologna, Via dei Mille, 4 

TORINO 
A.G.E.R. Azienda Grafica e Registrificio 
- Torino, Via Casanova, 19 
Casa Editrice Marietti - Torino, Via Le- 
gnano, 23. 

BRINDISI 
Epifani Michele fu Vincenzo - Torre San- 
ta Susanna. 


COMO 


Argenti C. - Como, Via Volta, 38. 
BRESCIA 

Officine Poligrafiche Orfani - Brescia, Via 

Mentana, 
CATANZARO 

La Tipo-Meccanica - Catanzaro. 
GENOVA 

Soc. An. d'Arte Poligrafica - Genova. 


Corso Mentana, 5. 
Arti Grafiche Fabbris - 
vori, 13-R. 

MILANO 
Istituto Salesiano S. Ambrogio - Milano, 
Via Copernico, 9. 


MODENA 
Stabilimento Poligrafico Artioli - Modena, 
Via Falloppia, 10. 


Genova, Via F. Si- 


DITTE CESSATE 
SALERNO 


Carmine Contieri 


MODENA 
Stabilimento Poligrafico Modenese - Mo- 


dena, Via Falloppia, 10. 


FORLI” , 
Scuola l'ipozrafica Figli del Popolo - Ce- 


sena, Via S. Pietro. 
TORINO 


Fanton Carlo - Torino, Via Ravenna, ll. 


- Angri. 


RI 
Dalla Volta E. - Bari, Via Cairoli, 3. CS) 


DITTE 


FIRENZE 


Bartolucci Cav. Nazareno - Certaldo. 
Funghi Italo - Firenze, Via Guelfa, 41. 


GENOVA 
Stabilimento Grafico Editoriale - Genova, 
Via Sivori, 13. 


MILANO 
Bianchi di Gaetano Ciocca - Milano, Via 


Giusti, 15. 

Società in Accomandita Gemelli & C. - 
Milano. 

Polotti & C. - Milano, Via Gran Sasso, 40. 
Corti Achille - Rho. 


LIVORNO 
Pavolini Ernesto - 
to, 4. 


Piombino, Via del Por- 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


TORINO 
Merlo & Parigi - Torino, Via Principe 
Tommaso 38 anzichè 43. 


FIRENZE 
Parenti F.lli - Firenze, da Via Poliziano 3 
a Via XX Settembre 28. 


MILANO 

Società An. F.lli Lanzani si è trasformata 
in Soc. An. Lanzani Gemelli «S.A.L.G.» 
- Milano, Via Fiori Oscuri 7. 

Eredi di G. Redaelli si è trasformata in 
Soc. An. Gaggino Redaelli & C. - Milano, 
Piazza del Tricolore |. 

Valli & Roveda - Milano, da Via S. Gio- 
vanni in Conca 7 a Via Tre Alliaghi 20. 


COMO 
Argenti & Motta - A questa è subentrata 


la Ditta C. Argenti - Como, Via Volta 38. 
NAPOLI 


Confalone Raffaele cambia in Confalone 
Attilio, Carlo, Ottavio - Napoli, Piazza 
Cavour 31-32. 

Zaccaria Romualdo cambia in Zaccaria 


He Luigi - Napoli, Via Oronzio Massa 12. 


ue NICULA MUNE LA + Milano 143401 


BILIEIO KIDOLEFI: direttore responsabile 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa © 


agina 


‘FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc. 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


i Taburica fan RIT È " 
MILANO (1/27) pente pipi iii daga, Vea 
ile "ab PO RE tripli 

afiletti - Trancetti - Serraforme - ri r 
TELEFONO 65-114 % iesingesizione di fustelle per scatole e Natalia: 


Dittaà MICHELE MORESCHI 
di BOTTA & DURANTI 


Milano (121) Galvanotipia Stereotipia e Flans Milano (121) 
Via. Archimede N. 5 Incisioni legno - Clichés Telefono N. 52-819 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 E LAME - AFFILATURA 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze linte e grafici in galvano Viale. Manta Nei: 69 
Galvani a forte spessore di rame ' 

per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. se.9eg O ABERTAI & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI L E GATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI È RIVISTE 

MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 EIRAVARACIRE SEDERE 


DITTA Buste per corrispondenza, per velori, per amministre- 

Gi U Ss E P (e) E T o J A zioni, per campioni senza valori, per cataloghi. 
per paghe operai. 

TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carta e buste in pochettes - in pieghi - in scatole. 

Telefono 43-516 Articoli luttati 


Specialità: Buste con finestra trasparente “Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


BRUNO CORRADA 


COSTRUTTORE FUSTELLE 
FERRI DA TRANCIA E STAMPI 


MILANO (Dergano) 
Via M. Pantaleoni, 10; tel. 691-808 


£ 


questa pagina CRESTE CUPPINI 


CLICH 13 S Tratto - Mezzetinta - Tricromie 
MILANO (3/19) Fotoliti - Galvani - Incisioni in 
Via del Fascio, 2 - Tele[. 87-282 legno - Disegni - Ritocchi 
‘ GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 

Telefono 64-398 è Officine Meccaniche 

per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 
. 


7 *e° RITOCCHI 
La Fotoincisione Moderna AIA 


BOZZETTI 


MILANO PUBBLICITARI 


Via Volturno, 46 l i 9 È ; OE 
Telef. 690-940 Fornitura di clichés d’ogni tipo 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A. FRASCHINI fi. e 
n in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


GANDOSSI & F'" FOSSATI 


Macchine Grafiche e Cartotecniche ; 

Cucitrici - Pezzi di ricambio 

Officina specializzata in riparazioni MILANO (120) 
macchine di qualsiasi sistema Via C. Pisacane, 36 - Tel. 25-324 


cLicHes ELETTRO BASSOLI, 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in 


PER STAMPA 
TIPOGRAFICA 

SU CARTA 

NON PATINATA 
SIMILI ROTOCALCO 


PROFONDAMENTE 
INCISI SU RAME 

PER CORRENTE 

ELETTRICA 


PRODOTTI ESCLUSIVAMENTE |_* 5 REI, 
DALLE 


FOTOINCISIONI BASSOLI » MILANO 


VIA SPARTACO, 17 TELEF. 55'127 


VIII 


2I [e] i , 
oarattore egizi 1 corpo 48 


n , (11 corpi) dal corpo 6 a 


Ne 


grafiche 


= SOL. SI nn 7 ci 
MARINONI 
| MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa 


| | d'ogni sistema Agegae: 
Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al E PRRABRO REA 


esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO __ Telefono N. 42-195 


® 
Deposito di: Panni — Falliti _ ba 
Tele cerate e gommate _ la O ettoni 
Carte da trasporto — a per rulli 


Ti SECC, ECC. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


sui CON CENTRA ni 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER LE ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


GIUSEPPE VIGLIARDI - PARAVIA. TORINO 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 
Ipresso i Cappuccini] 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipografica e lito- 
grafica. Disegno, decorazione ed architellura del libro. Logutoria. 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricomie 
per opere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidiani 
e riviste - Bozzetti d'arte. 


Folomeccanica. Galvanotipia, tereotipia. Corsi di cultura 
tecnica e generale. Corsi di perfezionamento 


Composizione artistica e meccanica. Correttori è Proti. Stampa fipo- 
grafica. Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO ILLUSTRATI 
TORINO VIA DEL CARMINE 14 


Il più moderno impianto della Capitale 


Macchine da comporre a caratteri mobili 


Tutti i pezzi di ricambio - Pompe ed eccentrici nuovi - Forme 
nuove con circolazione d’olio forzata, a prezzi convenienti - Riparazione 
rapida e garantita delle forme 1 prezzo ridottissimo - 
Riparazione e rimessa a nuovo di fonditrici e di tastiere 


si hanno rapidamente dalla Casa LA MONOGRAPHE - PARIGI 16, Rue Soleillet 
a mezzo dell’Agente d’Italia Augusto Coîsson - Torino (106) - Corso Vitt. Emanuele, 9 - Tel. 41- 254 
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O. S. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I T O finissime e medie a registro per- 
O O 


fetto, superficie liscia, &ranosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel 


lutate e martella te. 


TIPOGRAFIA —.__.} 
AREA, 1Sce e martellate Per 


mezza tinta. 


CA RT E 
CRETE. DE DEAR RAI 


da lettera, titoli, registro 
Pd 


copertine, fantasia, ecc. 


C A R T O N I bristol fini e medi, 


opalin 1, 
fan tasia, ecc. 


OTTOLINI £. A. 


M Il £L A NO 
i Podgora, 11 - telef 55 -250 


C. C. CON LA POSTA | 
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FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 


SUPPLEMENTO MENSILE A _© 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


gntgr®o 


—__— 


SOMMARIO 


LE CISSE DEL LOGTRAMENTO PIFN'ATURO 


out SPICIENZA De 
VPOSTE E TASSE >; 
eve SS 


FABBRICA af AL AN A DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.C.) 


SOCIETA' ANONIMASSEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante . 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRArIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 -- Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


HEIDELBERGER 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X .34. Produzione oraria sino a : 


4000 copie con carta di pieno formato; 
‘8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 


AUTOMATO 


HEIDELBERG 


VIA SOLFERINO N. 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
| per produrre bene. 
per produrre a basso costo 
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‘Per economizzare il vostro tempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuli gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell’arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
mente siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'arte 
tipografica è corsa coi fempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco lempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ‘ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indi- 
rizzo e la ricerca coslituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


STABILIMENTO DI 
FOTOINCISIONE 


ASTI ANGELO 


VIA FRANC. REINA, 15 
TEL. 20-3558 MILANO 


CLICHÉ Ss 


Moderne applicazioni per la 
litografia, riproduzioni d'arte, 
Indusiriali e pubblicitarie in 
nero ed a colori cogli ultimi 
processi -di fotoincisione. 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli» e confezione di rulli tipografici, TELEFONO N. 64-898 
de e 
Azienda ce Soc. Anonima A 
a 

( H e x ne M | LAN Ò 
artaria 9°, pe e ponte cairo 14 C 

. elefono 0-373 

ltaliana P ci Dep. < Via Rovani, 7 I 
p Telefono 16-363 


e_N 0 
S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 

Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 

esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 

Ceratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


BIANCHI 


per Uffici 


sali e 
5 mer li 
MARIO. E reono 51-47. patrie Buste 0" pornlelie 
Via Villorest» MIL ANO Buste 2 dea Almanacchi 


“i rr ———— 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.1.N.1.G. 


T S 
Telkiono 65 780 TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21{] 


I ©... 
Ferruccio Vizzofto 


feortno 


Via Monfecsuccoli. 9 


Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 
genere - Vernici » Pasta da Rulli degli 
Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Colla smalto «Taton» per zincogrelfi 


GIOVAN NI VE RANI Perito Tecnico Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACGCIANINO, 16 "'Po9refe > 
Tecnica della stampa; tecnica del macchinario 


Litografia - Rotocalcografia - Legatoria. 


M | L A N (©) grafico; perizie; stime; inventari; consulenza 

() tecnico-commerciale anche per corrispondenza 

Soc “la Rullo fi Fabbrica Pasta per 
; grar[ica,, Rulli tipografici 

T orino Unica attrezzate modernamente 
Via Cigna, 118 per le fondite e rifondita. 
Igna, Speciale Pasto ‘‘ SCURA,, per Mecchine 
Telef. 23-523 e grende produzione resistente ad alte 


temperature. 


——#—#9; I-II errato scie ade iu 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa © 


agina 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 TORINO 


CARLO LUZZATTO * 
Pelli di montone spaccato - Pelli di 
montone intero - Pelli di capra per 
tutte le applicazioni dell'arte grafica 


* MILANO - CORSO ITALIA, 1 - TEL. 84-615 - 384-616 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
BAJ SERAFINO MODERNI, FREGI E SEGNI 
MILANO SPECIALI 
VIA LECCO, 15 


(ELEFGNO n), De Composizione meccanica con Llinotype 


ALESSANDRO KROENLEIN 


Viale Romagna, 47 MILANO Telefono N. 20-602 


Macchine JOHANNISBERG » Colori da stampa GLEITSMANN 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


DT, 
NA Milano — Via Lancetti, 50-b — Telefono 690-586 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 


per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 
FABBRICA PASTA per RULLI tipoGRAFICI 
R U L L | piTTa LONGEVO 
{DI B. SCHMID] 
, Via Gran Sasso, 44 M ILA N O 


Paolo Dionigi ù 


® Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


per qualsiasi 


VIA KRAMER N. 22 lavoro lipo- 
TELEFONO 265-724 ia 


e LINOTIPIA PAVONE] fissi: 
° 


«la Llinotipia === Si invia catalo- 
di distinzione» || Pyntualità @& Esattezza @ Correttezza go a richiesta 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
SIA, I 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI a 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
ANNO III - N.4 


“L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ ea 


APRILE 1934 XII 


Rianione del Consiglio Direttivo 


Il 21 febbraio 1934-XII è stata tenuta 
in Roma la riunione del Consiglio Diret- 
tivo della Federazione Nazionale Fascista 
dell’Industria Grafica ed Affini. 

Erano presenti i signori : Senatore Gio- 
vanni Treccani, Presidente - Bardi Comm. 
Giovanni, V. Presidente - Graeve Comm. 
Francesco, Tesoriere Economo - Bona 
Cav. Uff. Giulio, Biondo Comm. Éuge- 
nio, Colombo Comm. Giovanni, Cressati 
Comm. Alfredo, Guidastri Sig. Emanue- 
le, Matarelli Comm. Alberto, Moneta Sig. 
Nicola, Petrelli Cav. Gaetano, Paoletti 
Comm. Armando, Ranotti Cav. Carlo Fe- 
lice, Ricordi Cav. Emanuele, Salani Sig. 
Mario, De Arcangelis Sig. Riccardo, Sta- 
derini Dr. Aldo, Consiglieri. Assistevano 
i Signori : Filippo Maria Ridolfi, Segreta- 
rio Generale della Federazione ed il Cav. 
Domenico Carano. 

Dopo parole di cordoglio espresse dal 
Presidente Sen. Treccani per la morte del 
Consigliere Cesare Tamburini e dopo la 
approvazione del verbale della seduta pre- 
cedente il Comm. Biondo, raccomanda vi- 
vamente agli organi della Federazione di 


occuparsi della questione relativa alla fis- 
sazione delle tariffe per l'assicurazione ob- 
bligatoria degli infortuni sul lavoro. 

Il Gr. Uff. Giovanni Bardi, Vice Presi- 
dente della Federazione riferisce sull’ope- 
ra svolta da lui personalmente e dalla Fe- 
derazione stessa in favore della categoria 
per quanto riguarda l’applicazione delle 
nuove disposizioni sulla tassa di R.M. 
Cat... 2. 

Il Consiglio dopo ampia ed appassiona- 
ta discussione, delibera di svolgere ogni 
azione, allo scopo di limitare i gravi danni 
che deriverebbero all’industria dall’appli- 
cazione integrale delle norme ministeriali 
e delibera di raccogliere dalle più impor- 
tanti provincie, dal punto di vista dell’in- 
dustria grafica, tutti i dati relativi alla si- 
tuazione creatasi a seguito delle denuncie 
presentate all’ Agenzia delle Imposte, per 
lo svolgimento di una azione adeguata. 

Successivamente il Segretario Generale 
informa il Consiglio che, su richiesta di al- 
cuni fabbricanti nazionali, verranno pro- 
babilmente stabiliti forti aumenti di dazi 
doganali sugli articoli fotografici. 


Fa presente l’aggravio che ne verrebbe 
all’industria grafica la quale, come è no- 
to, è una forte consumatrice di tale arti- 
colo ed invita i Signori Consiglieri a vu- 
ler esaminare la questione. 

Il Consiglio invita gli organi esecutivi 
della Federazione a raccogliere i necessari 
dati per poter ottenere dagli uflici compe- 
tenti la revoca dei progettati provvedi- 
menti. 

Il Segretario Generale Filippo Maria 
Ridolfi rende noto poi al Consiglio che, a 
seguito dell’azione svolta dalla Federazio- 
ne, è stato recuperato circa il 30% dei cre- 
diti associate vantavano 
presso le Amministrazioni comunali. 

Il Segretario Generale fa quindi presen- 
te che il 1° marzo dovrà avere luogo un 
primo incontro con i rappresentanti della 
Federazione dei Sindacati carta e stampa, 
allo scopo di iniziare le discussioni per la 
stipulazione del contratto che dovrà dare 
una disciplina agli apprendisti delle a- 


che le aziende 


ziende. 

Il Consiglio esprime l’impossibilità ad 
accettare limitazioni del numero degli ap- 
prendisti, a tollerare la confusione, volu- 
ta dai Sindacati, tra le terze categorie e gli 
apprendisti e, sulla base di queste diretti- 
ve di massima, dà mandato ad una Com- 
missione, che sarà poi nominata, di con- 
durre le trattative con la rappresentanza 
operaia. 

Iî Comm. Francesco Graeve, tesoriere 
economo della Federazione, sottopone al 
Consiglio il bilancio preventivo da lui com- 
pilato. Il bilancio viene approvato all’una- 
nimità. 

Su proposta del Presidente il Consiglio 
nomina a «delegato federale all'Ufficio In- 
ternazionale Grafici» il Comm. Francesco 
Graeve, rendendo inoltre omaggio all’ocu- 
latezza ed alla saggezza con cui lo stesso 
Comm. Graeve provvede alla gestione am- 
ministrativa della Federazione. 

Il Consiglio da poi mandato al Presi- 
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dente di nominare, tempestivamente, i de- 
legati al Congresso di Utrech. 

Successivamente il Presidente rende no- 
to al Consiglio che egli ha stabilito contatti 
col Senatore Puricelli, presidente dell’En- 
te Autonomo della Fiera di Milano, allo 
scopo di ottenere una più logica sistema- 
zione degli espositori che interessano l’in- 
dustria grafica. Fa presente come il Sena- 
tore Puricelli abbia cortesemente e cordial- 
mente aderito alla richiesta e come gli uf- 
fici della Fiera stiano attualmente predi- 
sponendo un progetto per la costruzione di 
un apposito padiglione che, si spera, do- 
vrebbe essere completamente allestito per 
la Fiera del 1935. 

Il Presidente raccomanda poi al Consi- 
glio l’intervento alla Fiera di Bari e il 
Consiglio delibera che sia fatta una circo- 
lare onde tale raccomandazione sia estesa 
a tutti gli associati. 

Il Presidente esprime quindi il proprio 
compiacimento al Direttore ed all’Editore 
della Rivista per la brillante presentazione 
della nuova edizione della medesima. Al 
compiacimento del Presidente si associano 
anche gli altri Membri del Consiglio. Pri- 
ma di dichiarare chiusa la seduta il Presi- 
dente esprime inoltre ai Colleghi del Con- 
siglio il suo vivo compiacimento per l’ope- 
ra svolta dal V. Presidente Gr. Uff. Gio- 
vanni Bardi, il quale segue con vigile at- 
tenzione tutti i problemi che interessano 
l’industria e si adopra alla loro risoluzione 
con encomiabile slancio. Analogo elogio 
egli rivolge al Segretario Generale della 
Associazione, il quale dimostra il più de- 
voto attaccamento all’industria del cui in- 
teresse si occupa con solerte diligenza. Il 
Consiglio si associa al compiacimento del 
Presidente ed il Sig. Moneta, a nome an- 
che dei colleghi, esprime al Senatore Trec- 
cani il più fervido ringraziamento per la 
affettuosa cura non disgiunta da signorile 
autorità, che egli pone nella tutela degli 
interessi che gli sono affidati. 


Le cause del logoramento prematuro dei caratteri 


Il logoramento prematuro dei caratteri può es- 
sere causato: dalla natura della carta, da difetto 
delle macchine, da imperfetti metodi di lavoro, dal 
conduttore, dallo stereotipista ed infine dalla bas- 
sa qualità del metallo dei caratteri. 

La causa principale è lo stato della carta, di cui 
certe qualità possono veramente rovinare il carat- 
tere, anche quando, a prima vista, queste carte 
sembrano buone. 

Molti tipografi non si rendono subito conto di 
questi effetti nocivi della carta e a tale riguardo 
non è raro vederli fare delle ipotesi errate. 

È opinione abbastanza diffusa — scrive « Zeit- 
schrift fiir Deutschlands Buchdrucker » — che le 
carte senza pasta di legno non abbiano alcuna azio- 
ne nociva sui caratteri. Questa opinione non è pri- 
va di errore. Come tutte le altre carte, le carte sen- 
za pasta di legno contengono delle cariche la cui 
influenza nociva varia con la loro natura e con la 
loro qualità. 

La carica della carta senza pasta di legno è ge- 
neralmente dell’8%,; le qualità a buon mercato ne 
contengono di più. Sulla scelta della carica influi- 
scono le ragioni tecniche più diverse, ma le con- 
siderazioni del prezzo sembrano essere di primo 
piano. La carica — caolino o gesso — è lavata 
per sbarazzarla dalle impurità nocive prima della 
fornitura al consumatore, che è, nella specie, il 
fabbricante di carta. 

Ma questa operazione aumenta il prezzo di fab- 
bricazione e quindi non ha sempre luogo per la ca- 
rica utilizzata nelle qualità a buon mercato, di cui 
si trova aumentata la potenza nociva. 

La carica della carta da stampa non è visibile 
ad occhio nudo, ma l’uso d’una forte lente la sco- 
pre qualche volta sotto forma di cristalli di mica, 
che sono gli agenti stessi del lavoro di distruzione. 

Questi elementi distruttori, all’impressione, si 
staccano dalla carta portandosi sui rulli inchiostra- 
tori o sulla forma, e la loro azione è tanto più no- 
civa quanto più è elevata la cifra della tiratura. 

Un altro pericolo deriva dalla sabbia che si in- 
contra in certe carte da stampa e che agisce molto 
dannosamente soprattutto nelle carte per la stam- 
pa di elioincisione. 

Le cariche di lusso — solfati di barite o di cal- 
ce — sono forse meno nocive delle precedenti, ma 


occorre ben guardarsi dal consigliarle come asso- 
lutamente innocue. Il processo di separazione del- 
l’acido solforico è molto complicato e aumenta il 
costo di questi prodotti; da ciò deriva che esso è 
praticato sommariamente e che un eccessivo resi- 
duo di acido può a sua volta danneggiare i ca- 
ratteri. 

La presenza di cellulosa impura e imbiancata al 
cloro, le traccie di cloruro di calce nella pasta co- 
stituiscono dei fattori che agiscono dannosamente 
sulla forma. 

Indipendentemente dalle cause di deterioramen- 
to dei caratteri, che abbiamo attribuito alla carta e 
che dipendono dalla sua intima costituzione, ve ne 
sono altre, d'ordine più specialmente fisico che di- 
pendono dalla sua faccia esterna. 

Le carte patinate che, a prima vista, sembrano © 
innocue, logorano in modo non indifferente i carat- 
teri, come pure la carta patinata lucida e l’opaca: 
la prima, a causa della durezza del suo strato; la 
seconda, a causa della grana della sua superficie. 

Chi sa con quali cure la qualità di certe materie 
prime — certo meno importanti che la carta — 
venga sperimentata in certe tipografie, si domanda 
certamente stupito perchè non si faccia sovente 
l'esperimento delle carte e che una questione così 
importante per il tipografo venga ancora oggi tra- 
scurata o mal compresa. 

E poichè vi sono ancora altre cause che produ- 
cono il consumo o deterioramento dei caratteri, fi- 
letti e clichés, in un tempo insolitamente ridotto, 
queste vanno ricercate nello stato delle macchine 
— soprattutto delle macchine a cilindro — nel mo- 
do come esse sono tenute e condotte. 

Quando, teoricamente, la pressione è ben rego- 
lata, i movimenti del cilindro e del piano debbono 
essere perfettamente concordi, ogni punto del ci- 
lindro si deve spostare alla stessa velocità dal pun- 
to corrispondente alla forma. 

Ma se durante l'impressione, la velocità di que- 
sti elementi varia, tra forma e cilindro si produce 
un attrito che logora i caratteri più della carta du- 
ra, ordinaria o sabbiosa. 

La doppieggiatura e la cattiva livellazione sono 
le manifestazioni ultime e dimostrabili di questo 
difetto. Questi casi di differenze di velocità — così 
pregiudizievoli alla conservazione del carattere e 
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alla qualità delle impressioni — si presentano più 
particolarmente nelle macchine ad arresto di cilin- 
dro debole, di vecchia costruzione, con le quali si 
hanno frequentemente variazione di velocità du- 
rante tutta la durata del processo d’impressione. 

Il rivestimento del cilindro difettoso costituisce 
ugualmente una minaccia per l’esistenza del carat- 
tere. Il rivestimento deve essere, normalmente, ab- 
bastanza teso e duro, senza essere tuttavia sprov- 
visto della necessaria elasticità. 

Troppo molle, comprime la carta sui bordi acuti 
del carattere, facendo l'effetto, in una certa ma- 
niera, come se si volesse prendere l’impronta, e ciò 
a gran danno della forma. 

Un cattivo rivestimento del cilindro è particolar- 
mente l’origine della discordanza del movimento 
del cilindro e del marmo. Questi non possono esat- 
tamente concordare, e senza inutili sforzi, che 
quando la lunghezza dell'impressione è la stessa 
sulla forma e sul cilindro. 

Il cilindro deve avere rigorosamente il diametro 
teoricamente dato dalla casa di costruzione, per 
poter girare sulla forma, senza ritardo o anticipo 
pregiudizievoli. 

Un rivestimento troppo voluminoso aumenta il 
diametro e quindi la circonferenza del cilindro: 
questo tende a prendere dell’anticipo sulla forma; 
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SOCIETÀ COMMERCIALI 


SocIETÀ - SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO - FALLI- 
MENTO - ESTENSIONE AI SOCI - DATA DI CESSA- 
ZIONE DEI PAGAMENTI. 


Esteso ai soci di una collettiva il fallimento della 
società, può essere fissata una data di cessazione 
dei pagamenti diversa da quella fissata per la so- 
cietà. 


Cass., Sez. I, sent. 1° luglio 1933, Famulari c. 
Costa (Massimario Foro Ital., 1933, 490). 
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ne risulta uno sforzo di attrito che si rallenta im- 
mediatamente dopo finito il processo d’impressio- 
ne, e cioè quando il cilindro non è più tenuto nella 
sua posizione forzata. 


Il caso è inverso quando il rivestimento è troppo 
sottile: essendo il diametro del cilindro troppo pic- 
colo, esso tende a ritardare in rapporto alla forma: 
l'impressione è più corta sulla carta che sul ci- 
lindro. 


Un altro pericolo per il carattere risiede ancora 
nell'operazione della stereotipia, sia che si effettui 
a caldo o a freddo. In certi laboratori, la stereo- 
tipia non è sempre effettuata nelle migliori condi- 
zioni tecniche; l’attrezzaggio è vecchio e primitivo 
e qualche volta il personale poco preparato e poco 
accorto. Di qui, lo schiacciamento e la deteriora- 
zione del carattere, con cui naturalmente non si 
possono ottenere più buoni stampati. 


Un'altra causa, infine, che produce il logorio 
prematuro dei caratteri va ricercata nella qualità 
inferiore dei metalli che entrano nella loro lega. Ma 
questi casi ora diventano sempre più rari, sia per i 
progressi dell’industria metallurgica, che oggi for- 
nisce metalli più fini, che per la concorrenza e le 
esigenze della clientela, che ha condotto le fonde- 
rie a perfezionare le loro fabbricazioni. 


UDENZA 


SOCIETÀ - ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE - CA- 
RATTERI DIFFERENZIALI. 


La differenza fra la società e l'associazione in 
partecipazione in ciò consiste che mentre nella so- 
cietà i mezzi economici apprestati dai vari interes- 
sati pel raggiungimento del fine comune costitui- 
scono un fondo comune, del quale sono condomini 
le parti (nella società civile), o l’ente (nella società 
commerciante), nell’associazione in partecipazione 
invece i mezzi economici apportati si riuniscono 
nelle titolarità di uno solo dei soggetti del rapporto. 

Cass., Sez. I, sent. 10 giugno 1933, Riva c. Va- 
chier (Massimario Foro Ital., 1933, 434). 


SociETÀ - FALLIMENTO - ESTENSIONE AI SOCI ILLI- 
MITATAMENTE RESPONSABILI. 


In caso di estensione del fallimento ai soci a re- 
sponsabilità illimitata, anche per costoro la data di 
cessazione dei pagamenti deve essere quella fissata 
pel fallimento della società. 


Cass., Sez. I, sent. 12 giugno 1933, Cavagnera 
c. Fall. Società Giudici (Massimario Foro Ital.. 


1933, 430). 


SOCIETÀ - SCORRETTEZZE DI AMMINISTRATORI - RI- 
CHIESTA DI CONCORDATO PREVENTIVO. 


Anche in caso di scorrettezze o di biasimevole 
contegno degli amministratori è ammissibile la ri- 
chiesta di concordato preventivo di una società 
bancaria purchè tali atti non siano stati deliberati 
o quanto meno ratificati dall'assemblea. 


Appello Brescia, sent. 19 febbraio 1933, Biroi c. 
Banca Bergamasca (La Giurispr., 1933, 1103). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - TERMINE - CARATTERE 
ESSENZIALE. 


Il carattere essenziale del termine apposto ad un 
contratto può derivare dalla volontà delle parti od 
anche dalla natura e dal contenuto dell’obbliga- 
zione. 


Cass., Sez. III, sent. 9 giugno 1933, Soc. Mon- 
delli c. Pedrozzi (Massimario Foro Ital., 1933, 430). 


VENDITA - PROMESSA DI VENDITA - LUOGO DI STI- 
PULAZIONE DEL CONTRATTO DEFINITIVO. 


Qualora la promessa di vendita non contenga 
indicazione del luogo dove debba stipularsi il con- 
tratto definitivo, la stipulazione dovrà effettuarsi 
nel luogo dove si trova l'immobile. 


Cas., Sez. Un., sent. 3 luglio 1933, Russo c. 
Spoto (Massimario Foro Ital., 1933; 490). 


VENDITA - VENDITA DI MACCHINE - TRADIZIONE - 
PEZZI STACCATI. 


Quando la vendita ha per oggetto una macchina 
la consegna della medesima non si effettua con la 
consegna dei singoli pezzi che la compongono, ma 
con la tradizione della macchina ricomposta nella 
sua struttura organica, salvo s’intende che le parti 
abbiano espressamente deciso altrimenti. 


Cass., Sez. II, sent. 10 giugno 1933, Fall. Tipo- 
grafica « L'Italica » c. Soc. An. Grafica (Massima- 
rio Foro Ital., 1933, 430). 


MEDIATORE E MEDIAZIONE - FACOLTÀ DEL MEDIATO- 
RE DI VALERSI DELL'OPERA DI ALTRI - AMMISSI- 
BILITÀ. 


Il mediatore può legittimamente valersi dell’ope- 
ra di un terzo per esplicare l’incarico ricevuto. 

Cass., Sez. II, sent. 9 giugno 1933, Graziani c. 
Villa (Massimario Foro Ital., 1933, 429). 


UBBLIGAZIONI E CONTRATTI - INADEMPIMENTO - MAG- 
GIORE ONEROSITÀ DELL’'OBBLIGAZIONE. 


La maggiore onerosità di un’'obbligazione per 
l'aumentato costo della merce da fornire non costi- 
tuisce un caso di forza maggiore che giustifichi 
l'inadempimento. 

Cass., Sez. I, sent. 15 luglio 1933, Beccaria c. 
Min. Guerra (Massimario Foro Ital., 1933, 538). 


VENDITA - AZIONE CONTRATTUALE - AZIONE REDIBI- 
TORIA - DIFFERENZA. 


Può proporsi l’azione contrattuale e non la re- 
dibitoria anche quando mancano nella cosa qua- 
lità o caratteristiche che, sebbene non essenziali, 
siano state considerate, con clausola espressa, di 
carattere essenziale per l’uso al quale la cosa era 
destinata e senza le quali non sarebbe stato dato il 
consenso. 

È poi proponibile l'azione contrattuale in caso di 
differenza dal campione; quando invece la ven- 
dita sia stata fatta in relazione ad un tipo di cam- 
pione, la difformità dà luogo alla redibitoria. 

Cass., Sez. II, sent. 24 luglio 1933, Capriotti 
c. Ditta Biasetti (Massimario Foro Ital., 1933, 549). 


LIBRI DI COMMERCIO - LIBRI NON BOLLATI - Uso 
IN GIUDIZIO. 


La esibizione dei libri di commercio non bollati, 
quando però essi siano stati numerati, firmati o vi- 
dimati a termini dell’art. 23 cod. comm., non può 
dirsi giuridicamente inefficace, e di conseguenza 
non potrà revocarsi il decreto del Tribunale che 
ammette un commerciante alla procedura di con- 
cordato preventivo, pel fatto che i libri depositati 
in cancelleria, pur essendo regolarmente numerati 
e vidimati siano sforniti di bollo, quando il credi- 
tore che invoca la revoca del decreto non impugna 
il contenuto dei libri stessi. 


Cass., Sez. I, sent. 10 luglio 1933, Soc. Anastasi 
c. Briccolo (Massimario Foro Ital., 1933, 510). 
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COMPRAVENDITA - TERMINE - ESSENZIALITÀ - EF- 
FETTI. 


In una compravendita commerciale di cosa mo- 
bile il termine deve ritenersi essenziale ed in caso 
di inosservanza l’inadempiente ha l'obbligo di ri- 
sarcire i relativi danni che possono esser fissati in 
caso di mancato ritiro di merce venduta, in base 
alla differenza fra il prezzo di contratto e quello 
corrente al momento in cui la consegna avrebbe 
dovuto essere effettuata. 


Appello Bologna, sent. 7 luglio 1933, Ditta Bot- 
ticelli e Filippucci c. Ditta Fratelli Baccarini (Mo- 
nitore tribunali, 1933, 831). 


COMPRAVENDITA - ACCORDO SULLA COSA E SUL PREZ- 
z0 - PASSAGGIO DI PROPRIETÀ. 


Costituisce vendita effettiva e non semplice pro- 
messa di vendita l'accordo intervenuto fra i con- 
traenti sulla cosa e sul prezzo diretto anche all’im- 
mediato passaggio di proprietà ed a nulla rileva il 
fatto che le parti abbiano rinviato ad epoca suc- 
cessiva la traduzione della scrittura privata di ven- 
dita in atto pubblico. 


Appello Roma, sent. 3 agosto 1933, Prov. di Ro- 
ma c. Coop. Agr. Pop. Esquilino (Monitore tribu- 


nali, 1933, 819). 


FATTURA COMMERCIALE - COMPETENZA PER TERRI- 
TORIO - DEROGA - ACCETTAZIONE. 


Nelle fatture commerciali le clausole a stampa 
derogative della competenza per territorio, hanno 
efficacia nel solo caso di accettazione da parte del 
compratore. Tale accettazione può essere anche ta- 
cita, però non è sufficiente il silenzio ma occorrono 
concreti elementi che si riferiscano alla clausola 
stessa e che valgano a provare la accettazione. 

Spetta al giudice di merito la valutazione dei 
detti elementi, informando il proprio convinci- 
mento ad esatti criteri logici e giuridici. 

Cass., Sez. III, sent. 12 luglio 1933, Niccolini 
c. Ranieri (Massimario Foro Ital., 1933, 521). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


PRIVATIVE INDUSTRIALI - NOVITÀ - PRECEDENTE CO- 
NOSCENZA DELL’INVENZIONE - EFFETTI. 


Deve ritenersi nullo per difetto di novità un at- 
testato di privativa qualora si avesse in preceden- 
za una conoscenza completa dell’invenzione in tut- 
ti i suoi particolari così da render possibile l’attua- 
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zione pratica del ritrovato stesso. Non si ha però 
divulgazione dell'invenzione quando questa sia ve- 
nuta per necessità di cose a conoscenza degli operai 
ed impiegati di una fabbrica che, senza rivelazione 
del segreto, l’attuarono materialmente. 

Il diritto derivante da un attestato di privativa 
deve ritenersi spettante all'inventore e a chi gli 
fornì i mezzi di capitale e lavoro, in proprietà in- 
divisa. 

Appello Milano, sent. 9 maggio 1933, Rizzi e C. 
c. Tavecchio e C. e Adamoli (Monitore tribunali, 


1933. 827). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - NULLITÀ PER DIFETTO DI BOLLO - Ec- 
CEZIONE RELATIVA - TERZO POSSESSORE. 


Nel caso di una cambiale che risulti però, alla 
sua esteriore apparenza, perfettamente regolare nel 
bollo, l'eccezione di nullità per mancanza del dop- 
pio bollo, fondata sul fatto che il titolo in origine 
fu rilasciato in bianco, costituisce un'eccezione per- 
sonale al prenditore originario e non è opponibile 
al possessore che abbia in buona fede ricevuto il 
titolo riempito. 


Cass., Sez. I, sent. 14 luglio 1933, Bargellini c. 
Petrocchi (Massimario Foro Ital., 1933, 526). 


CAMBIALE - CAMBIALE DOMICILIATA - AZIONE CON- 
TRO AVALLANTE - PROTESTO. 


Affinchè il possessore di una cambiale domici- 
liata possa agire cambiariamente contro l’avallan- 
te, basta avere elevato il protesto nei confronti del- 
l'emittente, e non occorre perciò di averlo elevato 
anche nei confronti dell’avallante. 


. Cass., Sez. I, sent. 6 luglio 1933, Molinari c. 
Soc. progresso agr. Ferrarese (Massimario Foro 


Ital., 1933, 501). 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


A norma degli art. 10 e 5 della legge 3 aprile 
1926, n. 563, il contratto collettivo deve osservar- 
si obbligatoriamente da tutti i prestatori d’opera i 
quali, o inquadrati o non inquadrati, dispieghino 
la propria attività in quelle particolari imprese a 
cui il contratto collettivo si riferisca. 

È consentito all'autorità giudiziaria — senza che 
con ciò invada la sfera di potestà riservata agli or- 


gani sindacali — di applicare nei rapporti di un 
lavoratore il contratto collettivo relativo al con- 
creto rapporto di lavoro svolto dalle parti e assog- 
gettato a quel particolare contratto anche se detto 
datore di lavoro non sia stato ancora inquadrato 
nella corrispondente associazione. 

I contratti collettivi di lavoro vanno regolati dal- 
le norme del codice civile sulla interpretazione ed 
esecuzione dei contratti, e non sono ad essi appli- 
cabili gli artt. 1 e 2 delle preleggi, che riguardano 
la pomulgazione, pubblicazione e retroattività del- 
le leggi. 

'Il contratto collettivo di lavoro, pur acquistando 
efficacia dopo il deposito e pubblicazione, può ap- 
plicarsi ai rapporti ancora in vita al momento del 
suo perfezionamento, ma estinti prima del deposito 
e pubblicazione, se contenga la espressa clausola 
di doversi la sua efficacia iniziare dalla data della 
stipulazione. 


Cass. del Regno, 14 aprile 1934, Istituto Fondi 
Rustici c. Montanari, Filoni ed altri. 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Per l’applicazione dei contratti collettivi di la- 
voro il giudice del merito deve attenersi alle di- 
sposizioni del codice civile che riguardano la in- 
terpretazione dei contratti, e pertanto la sua inter- 
pretazione al riguardo è insindacabile in Cassa- 
zione purchè risponda ai dettami della logica e sia 
condotta in base a criteri giuridici esatti. 


Cass. del Regno, 15 aprile 1934, Dolcetti e Bon- 
dì c. Pelizzaro e Massaro. 


CONTRATTO DI LAVORO 


FORZA MAGGIORE. 


Ai sensi dell'art. 9 del R. D. 13 novembre 1924, 
n. 1825, nel caso di chiusura dell’azienda per ordi- 
ne dell’autorità pubblica, la cessazione dell'azienda 
medesima deve ritenersi determinata da forza mag- 
giore giustificante la risoluzione in tronco del rap- 
porto d'impiego. 

Nel caso invece di requisizione dell’azienda di- 
sposta dal potere politico, per motivi contingenti, 
si ha pure un caso di forza maggiore, con effetti 
simili nella sostanza ma limitati nel tempo. E per- 
tanto, il rapporto d’impiego privato rimasto sospeso 
per l’intromissione della pubblica amministrazione, 
riprende il suo corso col ritorno dell’industria e del 
personale sotto la gestione del privato, riallaccian- 
dosi il servizio anteriore con quello posteriore al pe- 


riodo di spossessamento, senza tener conto cioè nel 
computo dell’anzianità dell’impiegato, del periodo 
di gestione governativa. 


Magistratura del lavoro di Palermo, 3 luglio 1933, 
Restivo c. Grasso. 


RIPOSO SETTIMANALE. 


È nullo il patto con cui, per un compenso pre- 
determinato globale, si convenga che il prestatore 
d'opera debba far servizio continuativo senza usu- 
fruire del riposo settimanale. 

Quest'ultimo ha pertanto diritto a compenso per 
i riposi settimanali non usufruiti in base a simile 
patto. 


Magistratura del lavoro di Roma, 22 novembre 
1933, Gallas c. Pasquali. 


FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO. 


In caso di concordato preventivo del datore di 
lavoro le rimunerazioni e le indennità degli impie- 
gati devono ritenersi assistite dal privilegio di cui 
all'art. 15 del R. D. 13 novembre 1924, n. 1825. 


Magistratura di lavoro di Bologna, 29 dicembre 
1933, Negri c. Soc. It. Ferrovie e Tramvie. 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


L'amministratore presidente di una società ano- 
nima, impersonando la società stessa, non può ri- 
tenersi anche impiegato, poichè manca, all’opera 
da lui prestata, la subordinazione che è uno dei re- 
quisiti essenziali del rapporto d'impiego. 


Cass. del Regno, 23 gennaio 1934, Soc. An. Fi- 
bra Vulcanizzata c. Pedrotti. 


QUALIFICA D'IMPIEGATO - RAPPRESENTANTE DI COM- 
MERCIO. 


Il rappresentante di commercio assume la qualità 
di impiegato privato quando sussistano nel rappor- 
to gli estremi della collaborazione — che abbia ca- 
rattere di continuità, nel senso cioè che la presta- 
zione d’opera si svolga in modo se non esclusivo 
almeno prevalente nell’interesse di una ditta — e 
quello della subordinazione. 

Nella specie è stato ritenuto impiegato il rappre- 
sentante di commercio per aver questi l’obbligo 
dell’immediato versamento delle somme eventual- 
mente riscosse in dipendenza degli affari trattati, 
di seguire, oltre le istruzioni della direzione generale 
della Compagnia, anche le norme che gli sarebbero 
state date dall’ispettore amministrativo regionale, 


de; 


di trasmettere per via gerarchica un rapporto setti- 
manale e infine per essersi il datore di lavoro as- 
sunto l'onere di tutte le spese di produzione. 


Cass. del Regno, 28 febbraio 1934, Compagnia 
Assicurazioni di Torino c. Blancato. 


CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO. 


Il contratto a tempo determinato non va rego- 
lato dalle norme di quello a tempo indeterminato, 
se contenga la clausola per cui, in mancanza di di- 
sdetta, esso sia rinnovabile per un periodo di tempo 
uguale a quello precedentemente stabilito. 


Cass. del Regno, 5 marzo 1934, Mussino c. Soc. 
An. F.lli Ottolenghi in liquidazione. 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Per definire la sostanziale natura delle opere pre- 
state e per stabilire in quale delle categorie indicate 
dall'art. 10 del R. D. 13 novembre 1924, n. 1825, 
l'impiegato debba essere inquadrato, è d’uopo ri- 
correre al criterio di prevalenza, occorrendo tener 
presenti non già le mansioni accessorie che all’im- 
piegato stesso siano state sporadicamente affidate, 
ma piuttosto quelle che sono state normalmente ed 
abitualmente esercitate e che vennero specificata- 
mente considerate nel contratto di impiego. 


Cass. del Regno, 20 marzo 1934, Ditta Pardo 
e Bassani c. Scarpa. 


CERTIFICATO DI SERVIZIO. 


Il datore di lavoro nel rilasciare il certificato di 
servizio non deve indicare la categoria astratta 
alla quale l’impiegato appartiene, ma deve dare 
atto delle concrete mansioni dall’impiegato mede- 
simo normalmente esercitate. 

Cass. del Regno, 20 marzo 1934, Ditta Pardo e 
Bassani c. Scarpa. 


FERIE. 


Qualora il datore di lavoro conceda al prestatore 
d’opera un periodo di ferie maggiore di quello in 
cui quest’ultimo abbia diritto, il detto datore di la- 
voro resta con ciò obbligato a corrispondere lo sti- 
pendio anche per tale periodo. 

Cass. del Regno, 21 marzo 1934, Mezzetti c. 
Vertecchi. 


FERIE. 


È inefficace la rinunzia da parte dell’impiegato 
privato al periodo di riposo annuale, per cui, 


8. 


sciolto il rapporto d'impiego, il datore di lavoro 
non può sottrarsi all’indennizzo per la mancata 
concessione delle ferie, deducendo che queste non 
siano state richieste dall’impiegato. 


Cass. del Regno, 11 aprile 1934, Bellotti Archi- 
luzzi c. Società Anonima Unione Pubblicità Ita- 
liana. 


TRASFORMAZIONE E CESSIONE DI AZIENDA. 


Nel caso di cessione o trasformazione di una dit- 
ta, la nuova ditta risponde verso gli impiegati della 
precedente che non intenda assumere soltanto degli 
oneri relativi alle indennità di preavviso e di licen- 
ziamento, e non di altri oneri derivanti da ogni al- 
tro rapporto giuridico-economico che al momento 
del trapasso rimanga pendente tra detti impiegati e 
la ditta cedente come stipendi non pagati, compen- 
so per lavoro straordinario o prestato in giorni de- 
stinati al riposo. 


Cass. del Regno, 13 aprile 1934, Soc. An. Fab- 
briche riunite Industria Gomma c. Scolari. 


FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO. 


Il privilegio concesso dall'art. 15 del R. D. 13 
novembre 1924, n. 1825, all’impiegato per il pa- 
gamento della indennità di licenziamento nel caso 
di fallimento del datore di lavoro deve ritenersi 
limitato al periodo di sei mesi precedenti la dichia- 
razione di fallimento. 


Cass. del Regno, 13 aprile 1934, Fallimento 
Salvini c. Andrei. 


TRASFORMAZIONE E CESSIONE DI AZIENDA. 


Le disposizioni di cui all’art. 11 del R. D. 13 
novembre 1924, n. 1825, relativamente alla cessio- 
ne della azienda, si applicano soltanto a favore di 
quegli impiegati che al momento della cessione me- 
desima si trovino tuttora al servizio della ditta 
ceduta e non a coloro altresì il cui rapporto di col- 
laborazione era già estinto. 


Cass. del Regno, 13 aprile 1934, Ocheri c. Soc. 
Ed. Arena). 


RAPPORTO D'IMPIEGO - MUTAMENTO DI CONDIZIONI 
IMPIEGATIZIE. 


Nel contratto d'impiego a tempo indeterminato 
il datore di lavoro, in corso del contratto può ri- 
durre le mansioni e la retribuzione dell’impiegato, il 
quale a sua volta, se non dccetta tale riduzione, 


può considerarsi licenziato e pretendere le inden- 
nità di licenziamento. 


Cass. del Regno, 17 aprile 1934, Messina c. 
Soc. An. Pittaluga. 


CONTRATTO D'IMPIEGO A TEMPO DETERMINATO. 


Nulla vieta che una convenzione bilaterale possa 
essere consacrata anche in più scritture unilaterali, 
ciascuna firmata da ogni singolo contraente. 

La prova, pertanto, di un contratto d’impiego 
privato con prefissione di termine può emergere da 
scritture in forma di lettere rispettivamente firmate 
dalle parti, e riconosciute dalle medesime. 


Cass. del Regno, 19 aprile 1934, Raimondi c. 
Civada. 


ORARIO DI LAVORO. 


Non è vietato al datore di lavoro di assumere 
un dipendente per un numero di ore di lavoro gior- 
naliero inferiore alle otto regolamentari, pattuendo 
perciò un compenso proporzionalmente ridotto, in 
confronto a quello stabilito dal contratto collettivo, 
per la giornata normale di lavoro. 


Cass. del Regno, 25 aprile 1934, Dolcetti e Bon- 
dì c. Pelizzaro e Massaro. 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


La collaborazione che caratterizza il rapporto di 
impiego privato è costituita dall'esercizio di quelle 
mansioni che integrano ed eventualmente sostitui- 
scono l’attività del titolare o del gestore dell’azien- 
da nel campo delle sue funzioni organizzative, tec- 
niche od amministrative. 


Cass. del Regno, 30 aprile 1934, Ruoppoli-Na- 
vigazione Generale Italiana. 


CONTRATTO D'IMPIEGO A TEMPO DETERMINATO. 


L'assunzione di un impiegato fatta con contratto 
a tempo determinato deve risultare da prova scrit- 
ta; in mancanza il contratto deve ritenersi a tempo 
indeterminato con presunzione juris et de iure. 


Cassazione del Regno, 30 aprile 1934, Buroni 
c. Soc. an. italiana teatrale. 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


INADEMPIENZA AL CONTRATTO COLLETTIVO. 


Se il datore di lavoro, per le difficoltà economi- 
che in cui versi, non corrisponde ai lavoratori una 


somma dovuta a titolo di salari arretrati, non è 
colpevole del reato di cui all'art. 509 cod. pen. per 
mancanza dell'elemento psicologico (dolo). 


Pretura di Busto Arsizio, 18 novembre 1933, 
Imp. Pozzi. 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA - ASSUNZIONE 
DI APPRENDISTA. 


L'obbligo del datore di lavoro di assumere i pre- 
statori d'opera disoccupati se non per il tramite del- 
l’ufficio di collocamento non ricorre nel caso in cui 
trattasi di assunzione di apprendista. Conseguente- 
mente, pertanto, non viola la norma di cui ai RR. 
DD. 29 marzo 1928, n. 1003 e 9 dicembre 1929, 
n. 2333, l'apprendista che assuma servizio presso 
un datore di lavoro senza passare per il tramite 
dell'ufficio di collocamento. 


Pretura di Como, 6 marzo 1934, Imp. Galfetti c. 
Ferrario. 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


OCCASIONE DI LAVORO. 


L'occasionalità tra l'infortunio di lavoro non de- 
ve confondersi con il nesso di dipendenza tra la 
causa violenta e la morte, cioè l'infortunio è in- 
dennizzabile quando sia occasionato dal lavoro, 
ma tra la lesione (causa violenta e l'evento letale) 
deve ricorrere certo il nesso di dipendenza e di de- 
rivazione. 

Così se viene accertato che la morte dell’operaio 
infortunato dipese da affezione cardio-vascolare ciò 
esclude che sia derivata dal fatto dell’immersione 
nelle acque gelide del mare e trattasi però di un 
evento che ha carattere non infortunistico. 


Cass. del Regno, 15 gennaio 1934, Borazzi ved. 
Rossi c. Sindacato Infortuni Porti Marittimi. 


DENUNZIA DELL'INFORTUNIO. 


Il patto inserito nella polizza di assicurazione, 
in base al quale l'imprenditore è obbligato a de- 
nunziare l’infortunio all'Istituto assicuratore sotto 
pena di dover questi rispondere all'indennità, è va- 
lido. L'inosservanza di tale patto, per altro, non 
pregiudica il diritto all'indennità a favore dell’ope- 
raio infortunato salvo la rivalsa dell'Istituto assi- 
curatore verso l’imprenditore. 


Cass. del Regno, 26 febbraio 1934, Forni c. Sin- 
dacato Agricolo Industriale Infortuni. 
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IMPOSTE 


TASSA DI BOLLO - TASSA DI SCAMBIO - LETTERE DI 
ADDEBITAMENTO PFR RESTITUZIONE DI MERCI. 


Come è noto, le lettere di accreditamento o di 
addebitamento che portino espressa la causale di 
tali operazioni, sono considerate alla stregua di 
vere e proprie quietanze, e sono soggette pertanto, 
a seconda dei casi, alle tasse di cui agli art. 52 0 53 
della tariffa di bollo. 

A tale principio, però, è ammessa una eccezione 
per le lettere relative ad operazioni che hanno scon- 
tato la tassa di scambio, nel senso che le medesime, 
pur contenendo l'indicazione della causale, posso- 
no continuare ad assoggettarsi alla tassa di bollo 
di L. 0,20 propria delle lettere di accreditamento e 
di addebitamento, purchè richiamino gli estremi 
della fattura a cui si riferiscono. In applicazione 
dei criteri come sopra esposti, il Ministero delle Fi- 
nanze ha dichiarato che le lettere di accreditamento 
e di addebitamento relative a restituzione di merci. 
con espressa causale, sono soggette: alla tassa di 
bollo di L. 0,20 se le merci restituite sono state as- 
soggettate a tassa di scambio; a quella, di cui al- 
l'art. 53 della tariffa di bollo, se trattasi, invece, 
di merci esenti da tassa di scambio. 


Riproduciamo la nota Ministeriale : 


« A norma del paragafo 4, n. 5 delle istruzioni 
regolamentari per l'applicazione della legge 28 lu- 
glio 1930, n. 1OTI, non costituisce scambio tassa- 
bile la sola restituzione di merce avariata o non 
conforme all’ordinazione, e pertanto, all’infuori 
dei due casi accennati, sulle merci restituite è do- 
vuta la normale tassa di scambio. 

Ciò posto dichiarasi che le note di accreditamen- 
to al cliente del prezzo di merci soggette a tassa 
di scambio, restituite perchè avariate o non con- 
formi all’ordinazione, portanti gli estremi della ori- 
ginaria fattura di vendita, sono soggette alla tassa 
fissa di bollo di cent. 20. 

Le note invece di credito relative alla restituzione 
di merci esenti da tassa di scambio, vanno assog- 
gettate in ogni caso alla tassa di bollo ordinario 
prevista dall’art. 53 della tariffa, allegato A, an- 
nessa al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268 ». 


TASSA DI SCAMBIO - ESPORTAZIONE IN FRANCIA. 


Con circolare del Ministero delle Finanze, Dire- 
zione Generale delle tasse sugli affari, div. I, 
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E TASSE 


n. 41623 del 18 aprile 1933 (n/ circolare n. 2066 
del 4 maggio 1933), venne stabilito che, agli effetti 
della restituzione della tassa di scambio sulle espor- 
tazioni in Francia di cui all'art. 2 del decreto mini- 
steriale 19 settembre 1932, le ditte dovessero esi- 
bire l'originale o il duplicato della bolletta doga- 
nale delle merci, introdotte in territorio francese, in 
ordine alle quali il rimborso di cui trattasi doveva 
effettuarsi. 

Senonchè, nell’applicazione di tali disposizioni si 
verificarono degli inconvenienti determinati dal ri- 
fiuto da parte delle autorità doganali francesi 
a rilasciare detto originale o duplicato della bol- 
letta stessa. 

Non essendosi, in mancanza di tale documento, 
dato corso alle domande di rimborso, da parte del- 
la Confederazione dell'Industria fu espletata oppor- 
tuna azione presso il Ministero affinchè venissero 
impartite istruzioni atte ad ovviare all’inconvenien- 
te di cui sopra. 

In accoglimento delle vive insistenze confederali, 
il Ministero delle Finanze, con circolare della pre- 
detta Direzione generale, n. 51730, del 20 marzo 
u. s., ha dichiarato che, in sostituzione della detta 
bolletta doganale o del duplicato, le ditte possono 
esibire un certificato — da richiedersi e da rila- 
sciarsi nei modi che vengono nella stessa circolare 
stabiliti — attestante il pagamento della maggiore 
tassa del 2 o del 4 per cento applicata sulle merci 
dal richiedente esportate in Francia. 


Ecco il testo della circolare ministeriale : 


« Con la circolare ministeriale 18 aprile 1933-XI, 
n. 41623, emanata per l’applicazione dell’art. 2 
del decreto Ministeriale 19 settembre 1932, circa 
la documentazione da prodursi a corredo delle 
domande di restituzione della tassa di scambio in 
ragione del 2 per cento o del 4 per cento sul prez- 
zo dei prodotti nazionali esportati in Francia, è 
stata, fra l’altro, prescritta al $ II, n. 2, quanto 
alla prova dell’importazione definitiva in Francia, 
l’esibizione della corrispondente originale bolletta 
d’importazione, comprovante anche l’effettuato pa- 
gamento, all’atto dell’importazione, della maggior 
tassa del 2 per cento o del 4 per cento a titolo di 
imposta sulla cifra d’affari ai termini della legge 
francese del 31 marzo 1932; oppure, in sostituzio- 
ne della bolletta stessa, quando tale documento non 


potesse, per giustificati motivi, rimanere a mani 
dell’esportatore italiano, l’esibizione del relativo 
duplicato, rilasciato in forma autentica dalle com- 
petenti autorità doganali francesi. 

Senonchè, nell’applicazione di tale disposizione, 
si sono in pratica presentati degl’inconvenienti per 
l'esibizione da parte degl'interessati del menzionato 
documento probatorio francese d'importazione, a 
causa delle difficoltà frapposte da tutte, o quasi, le 
dogane francesi, per motivi di varia indole, a rila- 
sciare nelle mani dell'esportatore italiano l’'origi- 
nale bolletta d’importazione in Francia od il rela- 
tivo duplicato; mentre all’esportatore medesimo 
viene rilasciata unicamente una quietanza dei di- 
ritti pagati, non contenente, peraltro, alcun riferi- 
mento alla bolletta d'importazione della merce, nè 
alcuna indicazione di numeri, marche od altre ca- 
ratteristiche che contraddistinguano la merce stessa. 

Ad ovviare al rilevato inconveniente, che osta- 
cola la regolare documentazione delle domande di 
rimborso, si stabilisce, a parziale modificazione 
della surichiamata Circolare, quanto segue. 

L'esportatore italiano il quale, per i suesposti 
motivi, venga a trovarsi nell’impossibilità di esi- 
bire, tra gli altri documenti richiesti ai fini della re- 
stituzione della tassa di cui trattasi, la originale 
bolletta d'importazione in Francia od il relativo 
duplicato dovrà rivolgere istanza su carta legale 
da Fr. 4 alla competente dogana francese, diretta 
ad ottenere un certificato attestante il pagamento 
della maggiore tassa 2 per cento o 4 per cento sulle 
merci dal richiedente esportate in Francia. 

Per facilitare alle dogane francesi il rilascio del 
detto certificato dovrà allegarsi alla istanza in pa- 
rola un prospetto, anch'esso in carta legale francese 
redatto a cura dell'istante, per modo che la dogana 
francese non avrà che da riempire le colonne del 
prospetto accennato coi dati richiesti e munire il 
prospetto stesso della firma e del timbro d'Ufficio. 

Alle singole domande di rimborso saranno, quin- 
di, allegati, a cura delle parti, la quietanza di pa- 
gamento dei diritti, rilasciata dalla dogana fran- 
cese, ed il prospetto dalla stessa compilato nei ter- 
mini di cui sopra. 

Avvertesi ad ogni buon fine che il rimborso do- 
vrà essere effettuato non per l’intero importo della 
« tassa all'importazione » del 6 per cento o del 4 
per cento indicato nel prospetto in parola dalla 
dogana francese, ma rispettivamente nella misura 
del 4 per cento e del 2 per cento cioè della effetti- 
va maggiore tassa sopportata dall’esportatore italia- 
no all’atto della introduzione della merce in Fran- 
cia ». 


TASSA DI BOLLO - DOCUMENTI RELATIVI AI CONTI DI 
PROVVIGIONE. 


Riproduciamo la circolare n. 78908 della Dire- 
zione Generale delle tasse sugli affari, divisione 2°, 
con la quale, riesaminatasi la questione relativa al 
trattamento, agli effetti del bollo, dei documenti 
per liquidazione delle provvigioni a rappresen- 
tanti e simili, si dichiara che, quando tali docu- 
menti contengono assieme l'elenco delle vendite e 
il conto provvigioni, sui medesimi è applicabile la 
sola tassa di bollo di quietanza e non invece, — 
come era stato sostenuto precedentemente — anche 
quella di L. 0,20 prevista per gli estratti-conto. 

In considerazione di ciò, con la circolare sopra- 
detta si dichiara che per gli eventuali contesti in 
corso riguardanti il caso ipotizzato di unico docu- 
mento contenente l'elenco delle fatture o delle ven- 
dite e l'esposizione della provvigione deve essere 
abbandonato ogni rilievo concernente la mancata 
applicazione su tale documento della tassa fissa di 
cent. 20 oltre quella ordinaria di quietanza. 


« In ordine ai dubbi sorti circa il trattamento da 
farsi, nei riguardi del bollo, ai documenti che i 
rappresentanti, agenti e simili incaricati sogliono 
presentare alle rispettive Case per la liquidazione 
della provvigione ad essi spettante sulle vendite 
fatte col proprio intervento, si dichiara quanto 
segue. 

È stato fatto presente che nella maggior parte 
dei casi i rappresentanti ed agenti sopra accen- 
nati, ai fini della liquidazione della provvigione, 
usano inviare alla ditta rappresentata due distinti 
e separati documenti, contenente l'uno un elenco 
dettagliato delle fatture relative alle vendite effet- 
tuate per il loro tramite e l’altro, che in genere fa 
riferimento al primo, contenente il conto delle prov- 
vigioni di competenza, ovvero un unico documento 
contenente il suddetto elenco delle vendite con an- 
notazione in calce al detto elenco od a fianco di cia- 
scuna vendita, della provvigione medesima. 

In proposito dichiarasi che nel primo dei casi 
sopra ipotizzati, quando cioè vengono posti in es- 
sere due distinti e separati documenti, non può es- 
servi dubbio che quello contenente l'elenco delle 
fatture relative alle vendite effettuate pel tramite 
del rappresentante, desunto dalla contabilità del 
rappresentante stesso, costituisca un vero e proprio 
estratto di conto, soggetto alla tassa fissa di bollo 
di L. 0,20 stabilita dalle vigenti disposizioni per sif- 
fatti documenti, e che il secondo dei detti docu- 
menti, contenente la nota delle somme di spettan- 
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za del rappresentante in ordine alle proprie presta- 
zioni presentato alla ditta per il pagamento, costi- 
tuisca documento rientrante nel gruppo delle note, 
conti e fatture previsto dall’art. 52 della tariffa alle- 
gato A alla vigente legge del bollo, soggetto alla 
tassa proporzionale di bollo nello stesso articolo 
stabilita. 

Nel secondo caso invece, quando cioè viene 
posto in essere un unico documento comprendente 
gli accennati elementi, poichè in sostanza l’elen- 
cazione delle fatture o delle vendite e l'esposizione 
della provvigione relativa costituiscono unico con- 
testo, il documento può considerarsi come nota, 


APPUNTI 


CESSIONE A TITOLO GRATUITO DI GENERI ED ARTI 
COLI E LA TASSA SCAMBI. 


Con recente decisione il Ministero delle Fi 
nanze ha risolto la questione, molto simile a 
quella dei francobolli-regalo, nel modo che 
segue: 


« Soltanto la cessione a titolo gratuito di 
generi ed articoli diversi da quelli in cui la 
ditta offerente commercia e destinati ad essere 
distribuiti a scopo di reclame e senza alcun 
compenso dalla ditta accettante al personale 
dipendente ed ai propri clienti non costituisce 
scambio soggetto a tassa. 

Ne consegue che è soggetta a tassa di scam- 
bio la cessione, sia pure gratuita da una ditta 
all'altra, degli stessi prodotti in cui la ditta 
commercia, a qualunque titolo la cessione stes- 
sa sia effettuata (premio, sconto, abbuono, 
ecc.). 

Quanto poi alla questione del settimo e tre- 
dicesimo pezzo ceduti gratis ogni sei o dodici 
pezzi venduti, semprechè tale cessione venga 
effettuata di volta in volta assieme alla merce 
venduta e sulla fattura sia apposta espressa di- 
chiarazione di 7° pezzo gratis, ecc., non è do- 
vuta tassa di scambio a concorrenza del prezzo 
o valore dei pezzi regalati in quanto che l’im- 
porto relativo è da considerarsi già compreso 
nell'importo segnato in fattura e la cessione 
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conto o fattura, soggetto pertanto alla sola tassa 
proporzionale di bollo di cui al citato art. 52 della 
tariffa allegato A alla legge vigente del bollo da 
ragguagliarsi all'importo complessivo della prov- 
vigione. 

In considerazione di quanto sopra, per gli even- 
tuali contesti in corso riguardanti il caso ipotizzato 
di unico documento contenente l'elenco delle fat- 
ture o delle vendite e l’esposizione della provvi- 
gione deve essere abbandonato ogni rilievo con- 
cernente la mancata applicazione su tale documen- 
to della tassa fissa di cent. 20 oltre quella ordina- 
ria di quietanza ». 


TRIBUTARI 


gratuita si rivolge, in sostanza, ad uno sconto 
o abbuono in merce, anzichè in denaro ». 


CASE DI VENDITA ALL'ASTA E TASSA SCAMBI. 


Il Ministero delle Finanze, in risposta ad ap- 
posito quesito, ha dichiarato quanto segue: 

In relazione al quesito proposto, si premette 
che a norma dell'art. 21 del R. D. L. 22 marzo 
1932, n. 206, le vendite di merci a trattativa 
privata sono soggette a tassa di scambio solo 
quando siano effettuate in confronto di indu- 
striali, commercianti ed esercenti, che siano 
da ritenersi tali ai sensi dell'art. 3 della legge 
organica della tassa di scambio. Nel caso spe- 
cifico, in merito alle Case di vendita all'asta, 
che dopo l'esperimento del pubblico incanto 
cedono gli oggetti invenduti a privati acqui- 
renti, non commercianti, mediante vendita a 
trattativa privata, la tassa di scambio non è 
dovuta. Qualora invece, la vendita a trattativa 
privata sia fatta a commercianti, la tassa di 
scambio è dovuta nei modi ordinari, con mar- 
che sulla fattura di vendita o a mezzo di ser- 
vizio dei conti correnti postali, in ragione di 
lire 2,50 per cento. S'intende, poi, che della 
qualità di commerciante o meno dell’acqui- 
rente è tenuta ad accertarsi la Casa di vendita, 
sotto pena della responsabilità solidale di cui 
all'art. 106 della legge organica sulla tassa di 
scambio ». 


DIRITTO ESATTORIALE - ÌRREPERIBILITÀ DEL CON- 
TRIBUENTE. 


« La locuzione a stampa, inserita in un ver- 
bale di irreperibilità — e cioè che « non fu dato 
di ritrovare in tutto il territorio dell’esattoria, 
nè la persona nè il domicilio del contribuente » 
— se può ritenersi idonea a far fede dell’irre- 
peribilità medesima, nel caso ordinario in cui 
ogni Comune è sede di esattoria, non lo può 
tuttavia nel caso di esattoria consorziale, es- 
sendo inammissibile che un verbale, compilato 
in un Comune, possa estendere la sua efficacia 
probatoria a circostanze e fatti di altri Comuni 
del Consorzio ». (Corte dei Conti, 17-24 gen- 
naio 1933). 

L'irreperibilità del contribuente non esonera 
l'esattore dalle prescritte formalità procedurali 
di constatazione e di conseguente invio del ri- 
spettivo verbale al « visto » dell'Ufficio distret- 
tuale, in applicazione dell'art. 67 del Regola- 
mento 15 settembre 1923, n. 2090 ». (Corte dei 
Conti, 18-23 novembre 1926). 


DESISTENZA DAL PIGNORAMENTO IN RELAZIONE A 
MOBILI DI SCARSO VALORE. 


« Come è costante giurisprudenza della Cor- 
te, l'Ufficiale esattoriale non può erigersi a giu- 
dice dell'utilità del pignoramento, in relazione 
ai rinvenuti mobili di scarso valore: tanto più, 
poi, che il pignoramento stesso esercita una 
coercizione morale, oltre che materiale, sul de- 
bitore, inducendolo spesso a soddisfare il pro- 


prio debito ». (Corte dei Conti, 26-31 gennaio . 


1933). 


E con successiva decisione 16 febbraio-7 
marzo 1933 la Corte ha inoltre ritenuto: 

L'art. 113 del Regolamento 15 settembre 
1923, n. 2090 fa obbligo di elencare i mobili 
ritenuti impignorabili, pel successivo giudizio 
sulla loro impignorabilità, di competenza del- 
l'Amministrazione. 

Indipendentemente dai risultati delle prece- 
denti esecuzioni l’impossidenza del contribuen- 
te deve essere accertata, ogni volta che l’im- 
posta viene iscritta a ruolo a suo nome ». 


EFFICACIA PROBATORIA DEI VERBALI ESECUTIVI. 


« Ove la Finanza non siasi avvalsa della fa- 
coltà del presenziamento, nè abbia impugnato 
di falso i verbali negativi, impreciso ed inat- 
tendibile deve ritenersi il motivo di denegato 
rimborso per inesigibilità, quando siasi limi- 


tato ad affermare che l'industria tassata era di 
fatto esercitata ». (Corte dei Conti, 31 gennaio- 
7 marzo 1933). 

La sottoscrizione ‘dei verbali esecutivi, da 
parte dell'incaricato dell'Ufficio distrettuale 
delle imposte, non può intendersi quale ade- 
sione al loro contenuto, giacchè l'art. 67 del 
Regolamento 15 dicembre 1923, n. 2090, nel 
riconoscere all'ufficio stesso la facoltà del pre- 
senziamento, mantiene integro l'obbligo della 
procedura e l'onere della relativa prova a ca- 
rico dell'esattoria ». 


PROVA DELL’ESECUZIONE NEGATIVA NEI CONFRONTI 
DEL CONTRIBUENTE MOROSO. 


« Non può ritenersi raggiunta la prova del- 
l'esecuzione negativa nei confronti del contri- 
buente moroso, ove non risulti dai relativi atti 
che l'ufficiale esattoriale siasi recato all'indi- 
rizzo di ruolo e ad ogni altro indirizzo, segna- 
lato dall'ufficio distrettuale in sede di « visto » 
del primo verbale infruttuoso : nel quale ultimo 
caso, l’esattore è tenuto ad agire al nuovo in- 
dirizzo nei quattro mesi dalla ricevuta indica- 
zione, giusta il disposto dell'art. 87 del T. U. 
17 ottobre 1922, n. 1401, e la costante giuri- 
sprudenza della Corte ». (Corte dei Conti, 2-14 
febbraio 1933). 

Il termine dei quattro mesi predetti è stato 
elevato a sei mesi, per effetto dell'art. 22 del 


R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1465. 


PROCEDURA NEI CONFRONTI DEGLI EREDI DEL CON- 
TRIBUENTE. 


« Nel riaffermare il principio del non ob- 
bligo dell’esattore ad esperire indagini per 
proprio conto, ove non abbia ricevuto dall'Uf- 
ficio distrettuale notizie idonee per proseguire 
l'azione esecutiva nei confronti del contribuen- 
te moroso, la Corte ritiene tuttavia, che, in 
casi di morte del contribuente stesso, non pos- 
sa esimersi egli dalla ricerca degli eredi presso 
i competenti uffici municipali, ai conseguenti 
effetti dell'art. 24 del T. U. 17 ottobre 1922, 
n. 1401 ». (Corte dei Conti, 16 febbraio-7 mar- 
zo 1933). 

La giurisprudenza della Corte sembra ora- 
mai orientata in tal senso (30 gennaio-4 feb- 
braio 1930; 13-18 febbraio 1930; ecc.). 

Precedentemente aveva tuttavia ritenuto, in 
contrario, che « l’esattoria è obbligata a com- 
pletare le indicazioni fornite dall'ufficio di- 
strettuale delle ipoteche, in sede di visto ». 
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NOTIZIARIO TECNICO 


COMPOSIZIONE DELLE VERNICI 


Certi colori penetrano più facilmente la car- 
ta che gli altri. Questa maggiore capacità di 
penetrazione è favorita dall'addizione di tere- 
bentina o d'olio di ricino. 

Ecco — suggerisce il « Brithis Binter » — una 
SERE utilizzata sovente per la vernice co- 
pale: 


Vernice copale solubile all'alcool 600 gr. 
Alcool 1000 gr. 
Olio di ricino 50 gr. 


Avendo l'olio di ricino maggiore tendenza 
ad occasionare la penetrazione dell'inchiostro, 
gli si può preferire l'essenza di terebentina, 
anche perchè questa offre un altro vantaggio: 
migliora l'elasticità della vernice. Tuttavia la 
quantità di terebentina da impiegare deve es- 
sere ridotta al minimo, altrimenti condurrebbe 
agli stessi risultati dell'olio di ricino. 

Le tre formule che diamo qui sotto sono 
quelle della vernice di possibile impiego: 


I II III 


Gopale..... «. 593 pr 533 gr. 533 gr. 
Alcool... 1.000 gr. 1.000 gr. 1.000 gr. 
Essenza di te- 

rebentina . 1.000 gr. 100 gr. 133 gr. 


E' bene avere a portata di mano ciascuna 
di queste vernici per fare degli esperimenti. 


LA CROMATURA ELETTROLITICA E LA SUA APPLICA- 
ZIONE NELLA TECNICA DELLA STAMPA. 


Nel corso di quest'ultimo decennio — scrive 
J. H. Frydlender in Papyrus — la cromatura 
elettrolitica ha preso una prodigiosa estensione. 
A poco a poco si è giunti alla conclusione che 
come metallo di protezione, il cromo offre 
grandissimi vantaggi in confronto agli altri de- 
positi galvanici. Il cromo si caratterizza per 
due qualità principali: da una parte inaltera- 
bilità all'aria e dall'altra la durezza. Esposto 
all'aria, esso si ossida alla superficie. ma lo 
strato di ossido così prodotto differisce da quel- 
lo che si manifesta sullo zinco, poichè esso iso- 
la interamente il sottostante metallo e previene 
la sua ossidazione: anche se si tratta di uno 
spessore molto debole, il lucido del metallo 
non viene alterato. E" precisamente per conser- 
vare il lucido negli articoli di metallo che il 
deposito di cromo si ricopre con elettrolisi. 
Un'altra qualità egualmente importante del 
cromo è la sua straordinaria durezza e la resi- 
stenza all'uso. Il grado di durezza del cromo è 
di 9; avirdi questo metallo è viù duro dello 
smeraldo. Il cromo è viù forte dell'iridio, come 
del più resistente degli acciai. Bisogna tuttavia 
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fare una certa differenza tra il cromo compatto 
e il deposito elettrolitico di cromo, la cui du- 
rata può variare a seconda del deposito. Que- 
st'ultimo consiste essenzialmente nell’elettro- 
lizzare una soluzione di acido cromico addizio- 
nata in una proporzione conveniente di solfato 
di cromo e di acido solforico. Si mantiene la 
temperatura del bagno tra il 40° ed il 60° Cel- 
sius e si opera con densità di corrente elevata. 


LA MORSURA D'UN CLICHÉ SPECIALE 


La morsura si pratica come per la simili-in- 
cisione ordinaria, con questa differenza essen- 
ziale che essa deve essere molto più profonda. 
Mentre gli incavi d'un cliché della simili per 
tiratura su carta patinata sono di circa 2/10 di 
mm., gli incavi del cliché speciale per carte 
rugose sono di 5/10 di mm. circa. In generale 
più l'incisione è profonda, più sarà facilitata 
la tiratura. 

I clichés speciali esigono quindi una mor- 
sura più profonda ed eseguita su una materia 
resistente. La loro fabbricazione è generalmen- 
te più onerosa di quella delle simili-incisioni 
ordinarie. 

Il montaggio. - A meno che non si tratti di 
piccoli clichés destinati a tirature ridotte, i 
clichés speciali per impressione su carte rugo- 
se debbono, di preferenza, essere montati su 
base metallica di acciaio. Ciò nonostante, il 
legno Multiplex. quando è di buona qualità ed 
il montaggio è fatto con molta cura, presenta 
una resistenza sufficiente allo schiacciamento. 
Per un montaggio di questo genere occorre as- 
solutamente che i fogli del Multiplex siano ga- 
rantiti non spugnosi. Così la « Chronigue Gra- 
phique ». 


LE FLUTTUAZIONI DELLA PRODUZIONE CARTARIA 
MONDIALE 


Le fluttazioni della produzione cartaria mon- 
diale, pur risultando in questi ultimi anni com- 
plessivamente orientata verso la diminuzione, 
hanno presentato tuttavia anche aumenti in sin- 
goli paesi. 

Prendendo per base la produzione del 1928, 
rileviamo una diminuzione complessiva del 5% 
fino a tutto il 1932. In questo periodo però han- 
no potuto aumentare la propria produzione, 
l'Inghilterra (27%), la Francia (16%), la Sve- 
zia (10%), l'Italia (2%). La produzione giap- 
ponese è aumentata in misura soltanto insigni- 
ficante. Invece hanno diminuito la propria pro- 
duzione, la Norvegia che è scesa da 100 a 94, 
il Canadà, il Belgio e la Polonia che sono sce- 
si a 80 circa. 


L'Austria e la Germania hanno raddoppiato 
dal 1920 la produzione: si intende la produ- 
zione ridotta durante il periodo della guerra. 
Interessante è però vedere come questo au- 
mento di produzione abbia irregolarmente in- 
fluito sul consumo interno della Germania che, 
per gli 8 anni dal 1925 al 1932, ha dato le se- 
guenti diversissime medie annuali, partendo 
dal 1925: kg. 11,6 - 20,6 - 28,2 - 27,7 - 26,2 - 
23,4 - 22,7. 

Quanto all'Austria, si rileva dalla statistica 
del Oesterreichischer Papierstoff - und Papier- 
verein che la produzione dell'ultimo biennio, 
espressa in tonnellate, è stata la seguente, con 
una sensibile diminuzione dal 1931 al 1932: 
carta, da tonn. 210.060 a 200.950; cartone, da 
29.680 a 22.690; cellulosa, da 215.580 a 
199.640; pasta meccanica, da 96.080 a 83.410. 


CONTRO LA DUREZZA DEL RULLO 


Se la durezza del rullo è di carattere occa- 
sionale e deriva, per esempio, da un abbas- 
samento della temperatura, si fa scaldare in 
un'ampollina un po’ d'olio da macchina e si 
passa con la mano quest'olio caldo sulla pasta 
cercando di farlo incorporare. Se la tempera- 
tura del laboratorio si eleva nello stesso tem- 
po, i rulli riprenderanno nel corso del loro la- 
voro l'elasticità normale, ma è bene scaldare 
per qualche tempo la tavola di macinazione 
dell'inchiostro con una lampada, immediata- 
mente prima della messa in marcia. L'abuso 
di potassa debole, di trementina, di benzina, 
ecc. per la pulitura dei rulli, produce rapida- 
mente l’indurimento o la screpolatura della 
pasta. Un lungo servizio produce pure il de- 
terioramento dei rulli di pasta alla glicerina. 
In questi due casi si puliscono i rulli con la 
paraffina, poi si strofinano con la glicerina, 
ripetendo le applicazioni sino alla saturazione 
della pasta. Per quanto questo processo per- 
metta al rullo di rendere ancora qualche ser- 
vizio, pur tuttavia non può renderlo più util- 
mente per i lavori accurati e di buona qualità. 
Così « La Chronique Graphique ». 


LA PULITURA DEGLI STAMPATI SPORCHI 


Dopo l'impressione su cartoni avorio, carte 
opache, ecc., accade frequentemente che si 
vedano delle impronte digitali, segni di traspi- 
razione o macchie grasse, provocate da una 
manipolazione poco attenta. E poichè non è 
possibile togliere queste macchie in modo sod- 
disfacente, sia con la gomma che in altri modi, 
spesso si è costretti a sostituire gli esemplari 
sporchi con una tiratura supplementare. Per 
evitare tali inconvenienti si dovrebbe stare at- 
tenti — scrive il « Graficus ltalo-Balkanique » 
alla nettezza del posto dove questi stampati 
sono lavorati ed essere provvisti di barattoli 
contenenti del talco ed un piccolo tampone di 
ovatta, per modo che tutti coloro che devono 
accostare le mani a carte di questo genere, di 
tanto in tanto possano spolverarsi di talco le 
dita. Questa precauzione è la più efficace. Le 
tracce di macchie si possono poi togliere usan- 
do una gomma adatta o prodotti speciali. 

Ma, se si tratta di macchie di grasso, si do- 
vranno applicare altri metodi. Un mezzo sem- 
plice e pratico consiste in un miscuglio di ma- 
gnesia calcinata e di benzina raffinata, com- 
binate in una soluzione pastosa, che si sparge 
sulla carta mediante uno straccio pulito, sten- 
dendo il foglio su una carta assorbente bianca. 
In questo modo si possono far scomparire delle 
macchie di grasso anche vecchie. Quando la 
macchia si trova nella parte stampata eviden- 
temente non si può strofinare con la pasta. In 
questo caso si cosparge con polvere finissima 
di gesso o con qualcuna di quelle terre bolari, 
che, come il silicato d'alluminio idrato, hanno 
la proprietà di assorbire rapidamente le so- 
stanze grasse; naturalmente, avvenuta l’asper- 
sione, i fogli recanti le macchie devono essere 
sottoposti a forte pressione. Se l'impressione 
rimonta però a parecchie settimane, essa potrà 
subire un leggero frizionamento. 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
dita della produzione dell'industria grafica ed affini in vendita 
presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino 


Un numero separato . . . 


gt ro a 


. . . . . . » 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


PAVIA 
Monchietti Angelo fu Giovanni - Mortara. 
Tipografia Popolare di Piero Mozzaglia - Pa- 
via, Via Rezia, 5. 


BRESCIA 
Rinaldi Luigi - Palazzolo S. Oglio. 
GENOVA 
Tipografia Commerciale Labò - Genova, Cor- 
so Mentana, 1. 


Officine Grafiche Genova di Badiali & C. - 
Genova, Via Chiabrera, 2. 

Industrie Grafiche Liguri - Genova, Via del 
Commercio. 


Tipografia Torreta - Genova-Pontedecimo. 


PADOVA 
Monticelli Augusto - Padova, Vicolo Conti, 5- 


VARESE 
Tipografia Colombo & Setti - Ferno, Via Ga- 
ribaldi, 15. 

NAPOLI 
Torella Giovanni & Figlio - Napoli, Via S. Pa- 
squale a Chiaia, 45. 


LIVORNO 
Agretti Giovanni di Giuseppe - Livorno, Via 
Diaz, 14. 

MILANO 
Soc. An. Arti Grafiche Vittoria - Milano, Via 
Ripamonti, 33. 
Canedi Cav. Giuseppe - Milano, Viale Abruz- 
A; 17: 
Bonelli Antonio - Milano, Via Vincenzo Mon- 
ti, 55. 


DITTE CESSATE 


BOLOGNA 

Neri Paolo - Bologna, Via Rizzoli, 34. 
TRIESTE 

Legatoria di libri « Mercier » - Trieste. 
PISA 


Bertini Fratelli - Cascina, Via Vitt. Eman.g t 


ludustrie Grafiche NICOLA MUNETAÀ - Milano 1934-XII 


19 


DITTE 


MILANO 
Fracchia Michele - Milano, Via Vigentino, 7. 


GENOVA 
Società An. Edizioni e Pubblicità - Genova, 
Corso Mentana, 1. 


NAPOLI 


Tipografia Portosalvo - Napoli, Via Carlo 
D'Andrea, 6. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


MILANO 


Baronio Luigi, da Via Atto Vannucci II a 
Via Pisacane, 32 - Milano. 


Zanoli Angelo, da Corso Roma, 92 a Via La- 
marmora, 2 - Milano. 


Pogliani Mario, da Via Muratori, 11 a Via 
Decembrio, 27 - Milano. 


Porati Berra & Saviglione, cambia in Porati 
& Berra, Via Capecelatro, 12 - Milano. 


TORINO 
Officina Elzeviriana di Levi I., cambia in: 
Anonima Poligrafica Elzeviriana, Via Carlo 
Alberto, 22 - Torino. 


LIVORNO 
Stab. Tip. « La Perseveranza » - Piombino, 
Via Cavour, 14, aggiunge alla ragione socia- 
le: Società Anonima. 
Carlo Simondetti & Figlio, da Corso Valen- 
tino, 22 in Via Principe Tommaso, 36 - To- 
rino. 


ASCOLI PICENO 
Ficcadenti Fratelli, varia la ragione sociale 
in: Ferrara Giuseppe - S. Benedetto del 
Tronto. 


NAPOLI 
Caldara Alessio « Litos », cambia in Alessio 
Giulio, Via M. Semmola, 45 - Napoli 


Stab. Tip. Editoriale, cambia in: Cepparulo 
Leopoldo, Palazzo Borsa, 95-A - Napoli. 


FILIPPO RIDOLFI: direttore responsabile 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


CLICH È S Tratto - Mezzafinta - Tricromie 
Fotoliti - Galvani - Incisioni in 
MILANO (3-19) legno - Disegni - Ritocchi 


Via del Fascio, 2 - Telef. 87-282 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Te'efono 64-398 +@ Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


RITOCCHI 
FOTOGRAFIE 
BOZZETTI 


La Fotoincisione Moderna 


MILANO PUBBLICITARI 
Via Volturno, 46 ” 2 - 7 i ai a 
Telef. 690-940 Fornitura di clichés d’ogni tipo 


LEGATORI A DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 


A. FRASCHINI fs; "es 
n in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


GANDOSSI & F'* FOSSATI 


Macchine Grafiche e Cartotecniche 
Cucitrici - Pezz: di ricambio 
Officina specializzata in riparazioni MILANO (120) 
macchina di qualsiasi sistema Via C. Pisecane, 36 - Tel. 25-324 


MASSIMO MARCIANO 


VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 * —MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
+ dei F.lli G. M. CONFALONIERI 


Via Vincenzo Monti, 11 - Tel. 61-387 
Cliché@s *a colori ie: ‘în hero 
Torino per cataloghi e per pubblicazioni 


Fabbrica Italiana Lacche ed Aftini 


A. CALDERA 


SETTIMO TORINESE 


Colori, lacche, pigmenti In pasta e polvere per tutte le industrie ed arti. 


Forniture per Arti Grafiche e Fonderia cori 


| A. GRIMOLDI 


TORINO - Via Parma, 43 - Telefono 23-069 


ROBERTO PIOLA 


Via Goldoni, 33 MILANO Telef. 22 - 183 


Forniture generali per Arti Grafiche e per Fotomeccanica 
Impianti completi di Fotoincisioni Fotolitografia, Rotocalcografia ecc. 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


VIN 


a FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc. 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


d POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 
F. FORNAROLI 


MISS: 27) Blocchi e morgan in lege alluminio. - Mac 

VIA SOLFERINO, 34 or forelrici e pettiai Aso musici 
- etti - - Mater 

TELEFONO 65-114 ® agliafiletti - Trancetti - Serraform p 


la composizione di fustel.e per scatole e fustelle. 
Ditta MICHELE MORESCHI 
di BOTTA & DURANTI 


Milano (121) ‘Galvanotipia Stereotipia e Flans Milano (121) 
Via Archimede: IN::5 Incisioni legno - Clichés Telefono N. 52-819 
NAZZARENO CARNEVALI 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
e E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


ZINCO GRAF.I A 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. sip ""TABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex -.Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI di 
LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 


MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


Vio Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-35 E LAVORI IN GENERE 


ce‘ ‘cc [<(<‘<‘'-‘i‘‘:‘-> 5 RI È«/TIWTeÉ’oeib..i-EE 
DITTA Buste per corrispondenza, per valori. per amministra. 


GI U S E P P E T o J A zioni, per campioni senza valori. per cataloghi 
per paghe opere. 

TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carte e buste in pochettes - in pieghi - in scetole 

Telefono 43-516 Articoli luttati 

Specialità: Buste con finestra trasparente “Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


BRUNO CORRADA 


COSTRUTTORE FUSTELLE 


À MILANO (Dergano) 
FERRI DA TRANCIA E STAMPI 


Via M. Pantaleoni, 10; tel. 691-808 


% 


LL Gia 
vi ubi dr ui 


6; 


n UinI me 


fonderia di caratteri e fabbrica di max na Sa 
i li ine ; 
grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


i Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


Lene 
"DETOURBE MEUDE c 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane | 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni — Feltri —- Molettoni 
-Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


CONCENTRA 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


FRATELLI 
HARTMANN 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE.E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa 
tipografica e litografica. Disegno, 
decorazione ed architettura del libro. 
Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. 
Stereotipia. Corsi di cultura tecnica 
e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. 
Correttori e Proti. Stampa tipografica. 


Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D' INSEGNAMENTO 
ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL CARMINE 14 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


{presso i Cappuccini) 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 


Tricomie 


e sul rame - Bicromie - 


per opere d'arte, scienze, indu- 


strie - Esecuzione rapida e per- 


fetta di illustrazioni per quotidiani 


d'Arte. 


Bozzetti 


e riviste - 


. IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


XI 


O. S.A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I ST O finissime e medie a registro per- 
IRE CIE CRT 


letto, superlicie liscia, granosa 


e ma rtella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camnoscio, vel. 


lutate e martellate, 


TIPOGRAFIA 
ERESSE DA SA! 


satinate, lisce e imartellate per 


mezza tinta. 


C A R E E da lettera, titoli, registro 
feci ; 


copertine, fantasia, ecc. 


KE, A R T O N I ‘ bristol fini e medi, 


. opalini, 
fantasia, ecc. 


OTTOLINI S.A. 


MLII A ND 
Via Podgora, 11 - telef 55 - 250 


| C. C. CON LA POSTA 


lu P4A. 4) 


BOLLETTINO 


MAGGIO 1934-XIl - ANNO III - N. 5 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFIN 


sci ROMA - VIA MARCHE N. 54 


NPI 


TESS To, 7 
=, 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


RIUNIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA DELLA FEDE- 
RAZIONE NAZIONALE FASCISTA DELL'INDUSTRIA 
GRAFICA ED AFFINI 


PER IL MIGLIORE RENDIMENTO DEI RULLI TIPO- 
GRAFICI .. “ 


ATTIVITÀ FEDERALE 

GIURISPRUDENZA .. Tea 
IMPOSTE:E"TASSE: >» di è ea gue 
APPUNTI TRIBUTARI .. 

NOTIZIARIO TECNICO .. 
MOVIMENTO DI DITTE .. 


FABBRIC A a ALIAN A DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA. 


t-C-1 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


HEIDELBERGER 
AUTOMAT 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a: 


4000 copie con ‘carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 
HEIDELBERG 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA :SOLFERINO N. 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
‘per produrre a basso costo 


NEBY 


AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 
e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più — 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


Der economizzare il Vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell'arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
mente siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’arte 
tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'’indi- 
rizzo e la ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


TOTNGIS 


ONI 


ANGELO ASTI 


CLICHE'S 


Moderne applicazioni per la litografia, riproduzioni 
d'arte, industriali e pubblicitarie in nero ed è colori 
rossa c© cogli ultimi processi di fotoincisioni. 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli tipografici. 


A REINA 
MILANO 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64-898 


Azienda ala Soc. Anonima A 
Moti e 
Cartaria I? us Ba MILANO C 
< < x PA Sede-Via Senato, 14 
| i e' a‘ Telefono 70-373 | 
taliana pe Dep. «Via Rovani, 7 
Teletono 18.363 


-_——Tr;rrgn11g99[ 19 IGO | 
$. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 


Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 
Caratteri di testo fentasia e materiale Bianco 


Bilo Ce merciali e PF Uffici 

pre ili ica: Buste COM O 
M 4 . Telefono 31° 487 Via amncrtt cea 
Via Villores» 24 do, e “i pat pun Di: A 
> Sacchetti - Almanace 


i \ 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1,G. 


ille TORINO - LINGOTTO (128) 
là Via Passo Buole N. 21 


ti N... 
Ferruccio Vizzotto 


Tortine 


Via Monfecuscoli 9 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


® tecnico-commerciale anche per corrispondenze 


=———————————&€È@___ cio teen — eo 


Soc. “La Rullografica,, Fabbrica Posto per 


Rulli tipografici 


Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 
genere - Vernici - Pasta de Rulli degli 
Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Colla smalto «Taton» per zincografi 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


Tipografia - Litogrefia - Rotocelcogrefia - Legatoria. 


Tecnica della stampa; tecnice del macchinario 


grafico; perizie; stime; inventari; consulenza 


Torin lo) Unica attrezzata modernamente 

per le fondita e rifondita. 
Via Cigna, 118 Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Macchine 
Telef. 23-523 a grande produzione resisienie ed alte 


temperature. 


1——_— -e=titgkiiie -—_—_______----—_-—-——-—--Ttr__— 
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Fe Schmidt Soc. An. 


= FABBRICA ‘INCHIOSTRI DA STAMPA 
Milano - Precotto - Via Pericle, 2 
Telefono 287-706 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70:531 TORINO 


CARLO LUZZATTO * 


Pelli di montone spaccato - Pelli di 
montone intero - Pelli di capra per 
tutte le applicazioni dell'arie grafica 


* MILANO - CORSO ITALIA, | - TEL. 84-615 - 84-616 


—— 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
BAJ SERAFINO MODERNI, FREGI E SEGNI 
MILANO SPECIALI 
VIA LECCO, 15 


iano Nana Composizione meccanica con Linolype 


ALESSANDRO KROENLEIN 


Viale Romagna, 47 MILANO Telefono N. 20-602 


Macchine JOHANNISBERG ® Colori da stampa GLEITSMANN 
DA CS . E © . 
STR Industria Colori Inchiostri s. a. 
OI 

À . I migliori inchiostri e 
7° colori per le Arti Grafiche 
Vane Milano — Via Lancetti, 50-b — Telefono 690-586 
wx__ 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


FaBgrICA PASTA per RULLI tiPOGRAFICI 
pitta LONGEVO 


{DI B. SCHMID] 
Via Gran Sesso, 44 MILANO 


Ga 
Paolo Dionigi 
» Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 


Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


e LINOTIPIA PAVONE ES 


per qualsiasi 


VIA KRAMER N. 22 lavoro tipo. 
TELEFONO 265- 724 te | 


«la linotipia | TOO: Si invia catalo- 
di usa Puntualità Di Esuttazza . Correttezza go 6 richiesta 


. Telegrammi. CARMIN - Munchen 


CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
re ee 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLETTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 


DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI LI. 
SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA” TRS 
ANNO II - N. 5 ; MAGGIO 1934 XII PEA, 


Riunione della Giunta esecutiva della Federazione 


Nazionale Fascista dell'Industria Grafica ed Affini 


Si è riunita in Milano la Giunta Esecutiva della 
Federazione Nazionale Fascista dell'Industria Gra- 
fica ed Affini, per discutere dei seguenti argomenti 
all'Ordine del Giorno: 


1) Approvazione verbale seduta precedente; 

2) Sezioni grafiche da costituire in seno alle 
istituende corporazioni; 

3) Imposta di R.M. Cat. C.2; 

4) Limitazione dell'attività industriale delle ti- 
pografie esistenti presso Istituti di beneficenza; 

5) Regolamentazione apprendistato; 

6) Contratto nazionale impiegati industria gra- 
fica; 

7) Cassa mutua paritetica a carattere nazionale; 

8) Varie. 


Presenti i Signori: Senatore Giovanni Treccani, 
Presidente; Comm. Giovanni Maschio; Comm. Ar- 
mando Paoletti; Comm. Francesco Graeve; Comm. 
Alfredo Cressati; Sig. Nicola Moneta; ha giustifi- 
cato l'assenza il Comm. Giovanni Bardi; assisteva- 
no: il Sig. Filippo Maria Ridolfi, Segretario Gene- 
rale ed il Cav. Domenico Carano. 

Approvato il verbale della seduta precedente, si 
svolge un'ampia discussione in ordine alla costi- 
tuzione delle Corporazioni, discussione in cui si 
esprime il voto che l’industria grafica costituisca 
una corporazione a sè e per sè stante. 

Successivamente, per quanto riguarda i passi 
svolti presso il competente Ministero dalla Asso- 
ciazione in materia di R.M. Cat. C.2 sulle mer- 


cedi operaie, il Sig. Ridolfi porta a conoscenza de- 
gli intervenuti che finora nulla si è potuto ottenere. 


Il Comm. Maschio dichiara che a Torino è in 
atto al riguardo un fiscalismo eccessivo; si esegui- 
scono rilievi sui libri paga e si fanno contestazioni. 


Il Sig. Moneta osserva che tale procedura è con- 
tro legge mentre il Presidente ha ragione di rite- 
nere che coll’affermare che l'industria grafica è la 
più colpita dal nuovo provvedimento fiscale si è 
forse attratta l'attenzione degli uffici delle impo- 
ste sugli industriali grafici. Ad ogni modo si ri- 
serva di trattare la questione direttamente con S. E. 
il Ministro delle Finanze. 


Il Sig. Ridolfi ricorda che si tratta di una vec- 
chia questione e per la quale la Confederazione 
si sta attualmente occupando attivamente. 


Il Comm. Graeve propone quindi di attendere 
gli sviluppi dell'azione della Confederazione do- 
vendosi considerare superflua una discussione ul- 
teriore su questo punto. 

Il Sig. Ridolfi dichiara che la Federazione dei 
Sindacati ha richiesto di studiare uno schema di 
contratto per gli impiegati dell'industria grafica e 
pertanto chiede agli intervenuti le loro osservazioni 
in proposito. 

Il Comm. Graeve dichiara che si tratta di una 
questione da demandare alla Confederazione del- 
l'Industria. 


Il Sig. Ridolfi fa poi presente che da parte dei 
Sindacati si vorrebbe giungere alla costituzione di 
un’unica Cassa Nazionale di malattia attraverso 
la fusione della Cassa locale esistente. Osserva che 
la Confederazione dell'industria, fino a ieri con- 
traria a questo principio, lo ha già ammesso a 
detta dei Sindacati per gli editori di giornali. Ri- 
tiene però conveniente per le molteplici e note ra- 
gioni di opportunità, contrastanti con la richiesta 
dei sindacati di resistere in modo assoluto, perchè 
il contratto nazionale vigente non prevede nè san- 
cisce tale costituzione. 

Dopo osservazioni dei signori: Moneta, Comm. 
Graeve e Comm. Presidente 
sumendo la discussione conferma il parere ne- 
gativo degli intervenuti circa le proposte dei Sin- 


Maschio, il rias- 


dacati. 


Il Comm. Maschio, che sostituisce alla presi- 
denza il senatore Treccani, in merito alle proposte 
avanzate dalla Federazione dei Sindacati in appli- 


cazione dell'art. 30 del Contratto Nazionale di la- 
voro dichiara in via pregiudiziale che « l’aiutante » 
deve considerarsi una figura di operaio a se stante, 
già regolata dal contratto nazionale e pertanto da 
escludersi dalle prossime trattative per la disciplina 
dell’apprendistato. 

Si passa quindi alla lettura dei singoli articoli 
delle proposte dei Sindacati ed in merito a ciascuno 
di essi si apre un'ampia discussione cui parteci- 
pano tutti i presenti. 

Sempre in materia di varie ed eventuali viene 
esaminata su proposta del Segretario la questione 
dell'aumento dei dazi doganali sui prodotti foto- 
grafici. 

Il Comm. Maschio riassume la discussione di- 
chiarando che l'Associazione completerà la indagi- 
ne per conoscere l’importanza dell'importazione di 
prodotti esteri di tali generi onde dedurne logiche 
conseguenze, agli effetti che interessano, in materia 
doganale. La seduta è quindi tolta alle ore 13. 


Per il migliore rendimento dei «ulli tipografici 


È cosa molto importante — avverte « Linotype » 
di Bruxelles — saper conservare i rulli in buono 
stato. Quando il fabbricante li fornisce essi sono 
abbondantemente coperti d'una sostanza grassa, 
poichè se la loro superficie è esposta all'atmosfera 
durante un certo tempo, può essere sensibilmente 
danneggiata. Quindi i rulli conservati in stocks 
debbono avere uno strato protettore di vasellina, 
d'olio di cocco o d'una miscela di glicerina e va- 
sellina. 

La livellazione dei rulli sulla macchina richiede 
tutta l’attenzione del conduttore: ne dipende la 
buona inchiostrazione e la durata dei rulli stessi. 
I rulli nuovi debbono essere regolati in modo da 
sfiorare leggermente la tavola di macinazione co- 
me pure la forma. Trascurando questo importante 
particolare, i rulli si riscaldano, si rammolliscono 
rapidamente ed in breve tempo la loro superficie 
non prende più l'inchiostro; in altri termini, man- 
cano di attrazione. Durante i calori estivi, il cat- 
tivo registro potrebbe provocare lo scoppio dei rul- 
li o farli screpolare. 

Quando si adopera un inchiostro consistente, che 
secca presto, occorre stare attenti che non secchi 
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completamente sui rulli e che non distrugga la lo- 
ro superficie. Ciò potrebbe rendere necessario un 
lavaggio supplementare che presenta un altro in- 
conveniente: i liquidi che servono a pulire i rulli 
induriscono la loro superficie e ne tolgono l’attra- 
zione. Il petrolio purificato è il migliore prodotto 
che si possa utilizzare per il lavaggio. Alcuni di- 
cono che il petrolio lascia alla superficie dei rulli 
una pellicola grassa, ma questa si toglie facilmente 
senza danneggiare la pasta, strofinando i rulli con 
uno straccio leggermente umido. 

Se l'inchiostro tende ad accentrarsi alle estre- 
mità del marmo e dei rulli e anche ad indurirsi, 
un po’ d'olio di cocco steso alle estremità del mar- 
mo elimina questo inconveniente. Anche se l’olio di 
cocco si mischia con l'inchiostro non vi è nulla da 
temere. La sola cosa che può accadere è che que- 
st'olio ritardi di qualche poco l’essiccazione degli 
inchiostri. L'impiego dei piombi alle due estremità 
del calamaio impedisce all’inchiostro di stendersi 
sui bordi del marmo. Siccome è raro che la forma 
occupi tutto il formato della macchina, questa pre- 
cauzione impedisce l'accumularsi dell’inchiostro al- 
le estremità della macchina stessa. 


Quando un rullo, dopo lungo tempo di servizio, 
ha perduto la sua attrazione, occorre lavarlo, imbe- 
vere la sua superficie con della glicerina e lasciarlo 
riposare per 8 o 10 ore. La glicerina viene assor- 
bita dalla pasta e rende in una certa misura l’at- 
trazione al rullo, ciò che prolungherà la sua du- 
rata. Quando mancano d'attrazione e non pren- 
dono l'inchiostro è generalmente perchè essi non 
sono sufficientemente stagionati. Occorre quindi 
metterli in un armadio del magazzino curando di 
fornirli d'uno strato grasso perchè la loro superfì- 
cie non resti esposta all’atmosfera. 


ATTIVITÀ 


VERBALI DI ACCORDO 


Patti integrativi concordati in Sede Confederale 


AGRIGENTO 

L'anno 1934-XII addì 30 del mese di maggio, in 
Roma, tra la Federazione Nazionale Fascista del- 
l'Industria Grafica ed Affini rappresentata, per de- 
lega del suo Presidente On. Sen. Giovanni Trec- 
. cani, dal Segretario Generale della Federazione 
stessa Sig. Filippo Ridolfi, assistito dal Dr. Leo- 
nardo De Giacomo dell’Unione Industriale Fascista 
della Sicilia Occidentale; 

e la Federazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
dell'industria della Carta e Stampa rappresentata 
dal suo Segretario Comm. Luigi Fontanelli assi- 
stito dai Sigg. Giuseppe Micheli e Arturo Car- 
gnelutti della Federazione stessa; 

presa in esame la vertenza relativa alla stipula- 
zione del contratto salariale integrativo per le mae- 
stranze addette all’industria grafica della provin- 
cia di Agrigento, di cui verbale di mancato accordo 
redatto dalle corrispondenti Associazioni locali il 
31 Dicembre 1932, dopo ampia ed amichevole di- 
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scussione, si è convenuto quanto segue : 


Art. 1. — Categorie e paghe giornaliere. - Con 
riferimento all'art. 20 del Contratto Nazionale le 
categorie e le rispettive paghe giornaliere vengono 
concordate come segue: 


a) Compositori a mano ed impressori : 


I* categofia » n wo 4 è uè a è ÎL: T0:50 
2° » tto Ad » 18. 
3a » (aiutanti) vazi 


Quando l’inchiostro è fortemente seccato sui rul- 
li, non bisogna toglierlo mediante liquidi alcoolici 
strofinando vigorosamente i rulli, perchè se ne ro- 
vinerebbe la superficie. Un po’ d'acqua fenicata 
toglie rapidamente l’inchiostro senza danneggiare 
la pasta e ravviva nello stesso tempo la superficie 
del rullo. Non bisogna mai lasciare i rulli a con- 
tatto della forma per un tempo abbastanza lungo 
perchè l'occhio del carattere preme sulla pasta ciò 
durante l’'im- 


che produce degli inconvenienti 


pressione. 


FEDERALE” 


b) Legatori e librai : 


I° categoria . L. 18.40 
2° » su © a Fs © È PESI 
cla » (uutanti)! a È dI 
e) mettifoglio» i. o ud 3 1.0 >» MD #40 
d) apprendisti per tutte le categorie 
(pagaviniziale);.. +. è a + ‘» ‘2:80 


Agli apprendisti saranno concessi aumenti indi- 
viduali sulla paga iniziale in relazione alla acqui- 
sita capacità ed al rendimento di ciascuno, a giu- 
dizio dell'industriale, fino a raggiungere la paga 
dell’operaio di categoria. 

Le parti sono d'accordo che esse hanno inteso 
di fissare dei minimi di paga e non già di stabilire 
diminuzioni, sulle mercedi corrisposte agli operai 
che attualmente percepiscono paghe superiori, ol- 
tre quelle previste dall'accordo interconfederale del 
26 Aprile 1934-XII. 


Art. 2. — Percentuali di maggiorazione per il 
lavoro straordinario, notturno e festivo. - Con rife- 
rimento all'art. 10 del Contratto Nazionale, le per- 
centuali di maggiorazione, vengono stabilite: 


a) lavoro straordinario 20% 

b) lavoro notturno . 40% 

c) lavoro festivo ,60% 
Art. 3. — Giorni festivi retribuiti. - Con rife- 


rimento all'art. 25 del Contratto Nazionale saranno 
retribuite con la paga normale senza prestazione 
alcuna di lavoro, le seguenti giornate : 
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1) Capo d'anno; 

2) Lunedì di Pasqua; 
3) 21 Aprile; 

4) 15 Agosto; 


5) 25 Dicembre (anché se cade di domenica). 


Art. 4. — Giorni festivi non retribuiti. - Con ri- 
ferimento all'art. 11 del Contratto Nazionale sa- 
ranno considerati giorni festivi tutte le domeniche 
e tutti gli altri giorni festivi riconosciuti tali dallo 
Stato a tutti gli effetti civili. 


Art. 5. — Recupero. - Con riferimento all’'ar- 
ticolo 24 del Contratto Nazionale, il recupero dei 


GIURISPR 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


PROCEDURA NEI CONFRONTI DEL LIQUIDATORE DI UNA 

SOCIETÀ. 

Il liquidatore di una società deve essere perse- 
guito con procedura diretta, e non con procedura 
di terzo: sia perchè rappresenta l'ente in tutti gli 
atti giudiziali e stragiudiziali ed a lui soltanto com- 
pete, siccome un mandatario, l'esercizio delle rela- 
tive funzioni; e sia inoltre perchè, dovendo l'atto 
di pignoramento del terzo contenere l'indicazione, 
almeno generica, dei mobili comunque dal terzo 
medesimo posseduti, ai sensi dell'art. 661 del codi- 
ce di procedura civile, non può l’esattore il più 
delle volte aver cognizione delle attività mobiliari, 
dallo stesso liquidatore detenute a tal titolo. 


Corte dei Conti, 2-14 marzo 1933. 


SOCIETÀ COMMERCIALI - IRREPERIBILITÀ. 

La prova dell'inesigibilità di imposte, iscritte a 
carico di una società anonima, non può esser data 
alla stregua di semplici verbali di irreperibilità ov- 
vero di attestazioni negative delle autorità locali, 
ma deve essere suffragata inoltre da informazioni 
richieste alle Autorità-Cancelleria del Tribunale, 
Prefettura, Consiglio provinciale dell'economia cor- 
porativa, ecc., che, a norma delle vigenti dispo- 
sizioni di legge, sono preposte alla loro vigilanza 
o comunque hanno ingerenza e rapporti con esse. 


Corte dei Conti, 2-14 marzo 1033. 
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periodi d’interruzione di lavoro, di cui all’art. 5 
del R. D. 10 Settembre 1923 n. 1955 dovrà essere 
effettuato entro la settimana successiva alla settima- 
na in cui la interruzione si è verificata, ed entro un 
mese, nel caso che la interruzione sia stata supe- 
riore alle due ore nella settimana stessa. 


Art. 5. — Decorrenza e durata. - Il presente 
accordo a decorrenza dal giorno 4 Luglio 1934-XII 
avrà la durata di un anno e si intenderà rinnovato 
per un ugual periodo di tempo qualora non disdet- 
tato un mese prima della sua scadenza nei modi 


di legge. 


Letto, confermato e sottoscritto. 


UDENZA 


Deve ritenersi provata l’'inesigibilità medesima, 
nel caso di imposta dovuta da Società commercia- 
le, ove l’esattore dimostri di avere esperito invano 
ogni indagine, legalmente idonea ad accertarne la 
sede ed i relativi amministratori, e l’ultimo bilancio 
siasi chiuso inoltre con forte « deficit » di cassa. 

Deve parimenti ritenersi attendibile la dichiara- 
zione resa all'ufficiale esattoriale dal presunto di- 
rettore di una Società in sede di procedura diretta, 
di non detenere cioè alcuna attività sociale, allor- 
chè sussistano dubbi sulla esistenza della società 
stessa. 


Corte dei Conti, 14-21 marzo 1933. 


PROVVEDIMENTO INTENDENTIZIO DI DENEGATO RIM- 
BORSO PER INESIGIBILITÀ. 


Non può ritenersi nullo, per difetto di motivazio- 
ne, un provvedimento intendentizio di denegato 
rimborso per inesigibilità, il quale riproduca per 
esteso il motivo di rifiuto, eccepito dall'Ufficio di- 
strettuale delle imposte. 


Corte dei Conti, 2 Marzo - 4 Aprile 1933. 


E con successiva decisione 28 marzo-11 aprile 
1933, la stessa Corte ha ritenuto: « è nella piena 
facoltà dell'Intendenza di Finanza eccepire, in se- 
de di gravame per denegato rimborso di imposte 
inesigibili, motivi di rifiuto nuovi o comunque di- 
versi da quelli addotti dall'Ufficio distrettuale. 


DIRITTO CORPORATIVO 


ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI. 


Qualsivoglia accordo raggiunto dai rappresen- 
tanti delle associazioni professionali intorno a con- 
troversie individuali del lavoro, all'infuori e senza 
il consenso delle parti non può assolutamente vin- 
colare queste ultime. 


Cass. del Regno, 8 maggio 1034, D'Este c. Dit- 
ta Francesco Parisi. 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Il mutamento di inquadramento di determinate 
categorie per le quali dalle legittime rappresen- 
tanze sindacali fu stipulato un contratto collettivo 
di lavoro non fa decadere nei loro riguardi il con- 
tratto stesso. 

Unica condizione necessaria per poter pretendere 
e per dover subire l'applicazione di un contratto 
collettivo è quella di appartenere alla categoria 
regolata dal contratto e di avere effettivamente po- 
sto in essere quel rapporto di lavoro che dal con- 
tratto collettivo è 
da qualsiasi questione d'inquadramento. 


disciplinato indipendentemente 


Cass. del Regno, 8 maggio 1934, D'Este c. Dit- 
ta Francesco Parisi. 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Ai sensi degli art. 10 legge 3 aprile 1926, n. 563, 
e 53 R. D. 1° luglio 1926, n. 1130, il contratto col- 
lettivo di lavoro che, previa disdetta data e pub- 
blicata nelle forme di legge, sia scaduto anterior- 
mente all'entrata in vigore delle nuove norme di 
cui alla legge 25 gennaio 1934 n. 150 deve rite- 
nersi privo di ogni efficacia obbligatoria. 

Cass. del Regno, 19 maggio 1934, Sorreca c. Co- 
stantini. 


CONTRATTO DI LAVORO 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Il requisito della fiducia, andando ordinariamen- 
te associato tanto alle semplici mansioni di presta- 
tore di opera manuale quanto a quelle più elevate 
di impiegato, non può essere invocato come ele- 
mento di distinzione tra l’una e l'altra categoria 
di dipendenti, dovendosi invece aver riguardo, ai 
fini della classificazione di un prestatore d'opera 
alla natura ed al contenuto dell'effettiva opera pre- 
stata. 


Magistratura lavoro di Messina, 14 settembre 


1933, Impresa di costruzioni ing. Padovani e 
Dente, c. Porcuoio. 


QUALIFICA DI IMPIEGATO - USCIERE. 


Il prestatore d'opera che sia stato assunto in ser- 
vizio con le mansioni e la veste di usciere non può 
rivestire la qualifica di impiegato solo perchè abbia 
espletato incarichi di fiducia per conto del datore 
di lavoro, quando tali incarichi non escano dalla 
normale ed ordinaria esplicazione delle mansioni di 
usciere ed anzi ad esse sono inerenti ed attinenti 
(nella specie: ritiro o decurtazione di cambiali dal- 
le banche mediante pagamento parziale o totale, 
prelevamento e versamento somme in base a di- 
stinte precedentemente preparate dal datore di la- 
voro, esecuzione di copie eliografiche di disegni). 


Magistratura lavoro di Messina, 14 settembre 
1933, Imprese di costruzioni ing. Padovani e Den- 
te contro Porcuio. 


ATTI DI PREVIDENZA. 


Agli effetti del R. D. 22 marzo 1928, n. 740, in- 
terpretativo dell'articolo 10 del R. D. 13 novem- 
bre 1924, n. 1825, deve ritenersi atto di previdenza 
che dà luogo al diritto alla deducibilità anche quel- 
lo che, avendo natura previdenziale (nella specie : 
polizza di assicurazione sulla vita), attraverso la 
sua forma di attuazione non dà diritto al presta- 
tore d'opera di percepire una somma o realizzare 
un'utilità economica contestualmente al licenzia- 
mento, ma in epoca successiva. 

Pertanto deve ritenersi in facoltà del datore di 
lavoro che abbia istituito a favore del prestatore 
d’opera un atto di previdenza consistente in una 
polizza di assicurazione sulla vita (mista) alimen- 
tata con premi a pieno suo carico di detrarre dalla 
indennità di licenziamento l'importo dei premi dal 
medesimo pagati. 


Magistratura del lavoro di Milano, 25 novem- 
bre 1933, Soc. An. Ercole Marelli c. Petrò. 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


Non costituisce giusta causa di risoluzione in 
tronco del rapporto di impiego il fatto del capo 
contabile di un'azienda (nella specie: società ano- 
nima) il quale per ordine del direttore suo supe- 
riore gerarchico e quindi in adempimento di un 
obbligo derivante dal regolamento, abbia trascrit- 
to nei registri una partita fittizia dalla quale possa 
essere derivata irregolarità nella formazione dei bi- 
lanci sociali. 
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Tribunale di Macerata, 19 dicembre 1933, Banca 
delle Marche e degli Abruzzi c. Recchioni. 


RAPPORTO D'IMPIEGO - VARIABILITÀ DELLA RETRI- 
BUZIONE. 


A norma del R. D. 13 novembre 1934, n. 1825, 
la variabilità della retribuzione non è incompatibile 
col rapporto d’impiego privato. 


Corte di Cassazione del Regno, Sez. 2* Civile, 
26 febbraio 1934, Volpicelli c. Alterio. 


LICENZIAMENTO. 


La giusta causa di licenziamento non può funzio- 
nare ex post, a rapporto d'impiego risolto. Pertan- 
to risolutosi per accordo tra le parti un rapporto 
d'impiego, non può successivamente il datore di 
lavoro eccepire una giusta causa di licenziamento 
per negare all’impiegato le indennità dovutegli e 
già concordate. 


Corte di Cassazione del Regno, Sez. 2* Civile, 2 
marzo 1934, Soc. An. Ricordi e Finzi c. Fraccaroli. 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


Anche una semplice mansione di ordine richiede 
qualche potere discretivo, sia pure d’infima misu- 
ra, e crea certa responsabilità; il che non si può 
ravvisare nelle operazioni di materiale ricevimento 
delle merci e della consegna ai diversi reparti, se- 
condo i buoni di prelevamento che venivano pre- 
sentati di volta in volta. (Nella specie è stato rite- 
nuto che non possa rivestire la qualifica impiega- 
tizia il magazziniere incaricato della custodia del 
magazzino dove erano depositate le materie prime, 
di ricevere detta merce, di pesarla e metterla a po- 
sto, coadiuvato da altri operai, di consegnarla 
quando veniva richiesta per la produzione e di fare 
delle annotazioni in un registro che veniva portato 
in direzione). 

Corte di Cassazione del Regno, Sez. 2* Civile, 28 
aprile 1934, Barbanti c. Soc. An. Montecatini. 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Ai fini della sussistenza del rapporto d'impiego, 
l'elemento della subordinazione non si esaurisce in 
quella podestà generica d'ingerenza o di controllo 
che anche il mandante od il conductor operis può, 
nei singoli casi, esercitare per assicurarsi della più 
idonea e perfetta esecuzione dell’incarico ad altri 
commesso; ma si sostanzia in un rapporto di vera 
e propria dipendenza, pel quale l’attività del pre- 
statore d'opera è assoggettata alla iniziativa unila- 
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terale, alle limitazioni ed agli ordini del datore di 
lavoro. 


Cass. del Regno, 15 maggio 1934, Soc. An. Au- 
todromo di Monza c. Imbastaro. 


FERIE - LAVORO STRAORDINARIO. 


I compensi dovuti agli impiegati privati, per la- 
voro straordinario e per ferie non godute sono sog- 
getti alla prescrizione quinquennale. 

Cass. del Regno, 16 maggio 1934, Pacifico c. 
Ditta Vincenzo Colonna. 


STIPENDI E ASSEGNI. 


Non possono equipararsi a stipendio, per essere 
computati agli effetti della determinazione della in- 
dennità di licenziamento gli assegni (nella specie: 
provvigioni) che abbiano carattere di prestazione 
continuativa, certa ed obbligatoria. 

Cass. del Regno, 16 maggio 1934, Pacifico c. 
Ditta Vincenzo Colonna. 


CERTIFICATO DI SERVIZIO. 


Il datore di lavoro che contesti nel prestatore d’o- 
pera licenziato la qualità di impiegato, non è ob- 
bligato a rilasciargli senz'altro il certificato di ser- 
vizio nonostante tale contestazione. 

Ma se l’autorità giudiziaria riconosca la sussi- 
stenza di tale qualità, il detto datore di lavoro è 
tenuto a risarcire i danni cagionati al dipendente 
dal mancato rilascio del certificato stesso. 

Tali danni, per essere risarcibili, debbono, a nor- 
ma dell'art. 1229 cod. civ., essere conseguenza 
diretta ed immediata del mancato rilascio del detto 
certificato e la prova relativa incombe al prestatore 
d'opera. 

Cass. del Regno, 15 maggio 1934, Soc. Monte- 
catini c. Liuzzi Trisorio. 


CONTRATTO D'IMPIEGO A TEMPO DETERMINATO. 


È rimesso all’apprezzamento incensurabile del 
Giudice di merito lo stabilire nei singoli casi se il 
termine apposto al contratto d’impiego sia in frau- 
dem legis, al fine cioè di conferire mentite appa- 
renze ad un tipo di contratto che è sostanzialmen- 
te a tempo indeterminato. 


Cass. del Regno, 15 maggio 1934. Soc. An Au- 
todromo di Monza c. Imbastaro. 


QUALIFICA D'IMPIEGATO - COMMESSO DI NEGOZIO. 


Deve ritenersi impiegato il commesso che gesti- 
sce uno dei vari negozi del suo datore di lavoro, 


che è addetto all'apertura e chiusura del negozio 
stesso, che rende giornalmente i conti degli incassi 
dell'azienda, che sia obbligato ad osservare un de- 
terminato orario e che all'azienda dedica la sua at- 
tività e capacità, in modo continuo e permanente. 
Non vienè meno la qualifica impiegatizia per il 
fatto che il commesso sia titolare di un esercizio 
in proprio, sostenga qualche spesa necessaria al 
negozio del principale (acquisto della carta da in- 
volgere), e che all’atto della risoluzione del rap- 
porto gli siano lasciati i crediti verso i clienti, 
quando risulti provato che il negozio non fu affi- 
dato al commesso medesimo in libera gestione. 


Cassazione del Regno, 19 maggio 1934, Sorreca 
c. Costantini. 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Quando al prestatore di opera siano state con- 
temporaneamente affidate più mansioni di diversa 
specie, per accertare se sussista o meno la qualità 
di impiegato, occorre riferirsi a quelle mansioni che 
hanno carattere principale e prevalente. 

AI prestatore di opera manuale non si può attri- 
buire la qualità di impiegato per il semplice fatto 
che gli sia attribuito qualche potere sugli altri 
operai. 

Ai fini della sussistenza della qualifica impiega- 
tizia occorre invece che il prestatore d'opera espli- 
chi vera e propria funzione di collaborazione con 
poteri di disciplina, di disposizione e di controllo. 


Cass. del Regno, 21 maggio 1934, Bartoccioli- 
Società Unione Nazionale impianti trasporti auto- 
mobilistici. 


STIPENDI FE ASSEGNI. 


A norma dell'art. 10 del R. D. 13 novembre 
1924, n. 1825, possono ritenersi integrativi dello 
stipendio ai fini della sistemazione delle indennità 
dovute per licenziamento, gli assegni complemen- 
tari di qualunque natura — e perciò anche le gra- 
tificazioni — che abbiano carattere obbligatorio 
per il datore di lavoro e costituiscano perciò un di- 
ritto per l'impiegato, e non se trattisi di semplici 
elargizioni rimesse alla assoluta volontà e discrezio- 
nalità del datore di lavoro medesimo. 


Cass. del Regno, 22 maggio 1034, Soc. An. Cal- 
zaturificio Polli e Roth. 


CONTRATTO D'IMPIEGO A TEMPO DETERMINATO. 


Il termine del rapporto di impiego può essere ri- 
ferito alla durata di altro rapporto, dalla quale di- 
pende quella del detto rapporto impiegatizio. 


In tal caso, per stabilire se il contratto di impie- 
go sia a tempo determinato, o a tempo indetermi- 
nato, occorre accertare se sia a tempo determinato 
o indeterminato il contratto cui è fatto riferimento, 
il quale ultimo, in quanto contenga la clausola o 
salvezza di proroga del termine certo e stabilito, 
non per questo perde il carattere di contratto a 
termine. 


Cassazione del Regno, 26 maggio 1934, Mosca 
c. Sindacato di Mutua assicurazione contro gli in- 
fortuni degli operai sul lavoro. 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


VIVENZA A CARICO. 


Perchè un congiunto possa ritenersi vivente a 
carico di colui che ha subìto l'infortunio, occorre 
accertare la necessità per detto congiunto di una 
sovvenzione totale o anche parziale da parte del- 
l'infortunato. 


Cass. del Regno, 23 febbraio 1934, Agostini c. 
Sindacato Edile Infortuni. 


OCCASIONE DI LAVORO - MALARIA. 


L'art. 16 della legge 22 giugno 1933, n. 851, che 
esclude dai casi di infortunio per causa violenta in 
occasione di lavoro, per i quali è dovuta l'inden- 
nità d'infortunio sul lavoro, l'evento dannoso deri- 
vante da infezione malarica, ha carattere interpre- 
tativo, per cui è applicabile anche per le infezioni 
sviluppatesi anteriormente alla sua pubblicazione, 
purchè la relativa controversia sull'obbligo del pa- 
gamento della indennità non si sia già esaurita per 
transazione o per giudicato. Detta norma pertanto 
è applicabile anche per le controversie sulle quali, 
al momento della pubblicazione di essa penda ri- 
corso per Cassazione sebbene la violazione di essa 
non abbia potuto essere compresa fra i motivi di 
ricorso. 


Cassazione del Regno, 4 aprile 1934, Istituto 
Naz. Fasc. per l'Assicurazione Infortuni c. Simo- 
nini. 


CONTRATTO DI ASSICURAZIONE. 


Il contratto di assicurazione è invalidato da qual- 
siasi dichiarazione falsa ed erronea senza distinzio- 
ne se si tratti di elementi di fatto noti o meno al- 
l'assicurato o di errore od omissioni commessi in 
buona fede. 


Cass. del Regno, 23 maggio 1934, Vietti c. 
I.N.F.A.I.L. 


APPRENDISTA. 


Non può essere ritenuto apprendista ai fini della 
legge infortuni chi non sia stato assunto come tale 
dal datore di lavoro o di cui la mutata attività e 
qualità non abbia avuto la perfezione giuridica del 
consenso del datore di lavoro, consenso che però 
può anche essere tacito o implicito nel fatto di aver 
questi affidato all’operaio una mansione che per la 
natura e la modalità di esecuzione lo metterà in 
condizione di collaborare coll’operaio finito e quin- 
di di apprendere le cognizioni necessarie per il pro- 
prio mestiere. 


Cassazione del Regno, 25 maggio 1934, Ruggeri 
contro Papa. 


IMPOSTE 


RIPARTIZIONE IN DUE ANNI DEL CARICO DELLE IMPO- 
STE ARRETRATE. 


Riproduciamo la circolare 11 maggio 1934, nu- 
mero 4920, con la quale il Ministero delle Finanze, 
Direzione generale delle imposte dirette, ha stabi- 
lito, ad evitare inconvenienti che si erano verifi- 
cati per il passato, che le rate di imposta arretrate 
vengano iscritte in un solo ruolo — anzichè in due 
come si praticava per il passato — rimanendo però 
ferma la rateazione in dodici bimestralità. 


« Con circolare 17 novembre 1930, n. 12580, 
questo Ministero autorizzò che le annate arretrate 
d'imposta, ogni qual volta potesse escludersi il pe- 
ricolo della perdita per l'Erario, venissero ripar- 
tite in due parti uguali da iscriversi a ruolo in due 
anni successivi. 

Si è, però, dovuto constatare che tale ripartizio- 
ne può dar luogo, in alcuni casi, ad inconvenienti. 

Lasciando da parte che contro la ritardata iscri- 
zione a ruolo si è qualche volta perfino ritenuto 
di poter eccepire la prescrizione, questo Ministero 
ha dovuto preoccuparsi delle conseguenze che la 
ritardata iscrizione di una metà del carico può 
avere nei casi di fallimento e più ancora di cessio- 
ne dell'azienda per il cui esercizio il reddito fu ac- 
certato. 

In caso di fallimento, infatti, la mancata iscri- 
zione a ruolo dell'intero carico finisce con l'imporre 
la formazione di un ruolo straordinario per mettere 
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REVISIONE. 


Il concetto di interruzione come causa di riaper- 
tura di un nuovo termine di eguale durata non è 
applicabile al termine del biennio stabilito dal- 
l'art. 13 della legge infortuni per l’azione di revi- 
sione appunto perchè i termini di decadenza non si 
rinnovano, pur rimanendo il diritto esposto ad ogni 
altra possibile causa estintiva, fra cui quella della 
prescrizione, la quale per l’azione diretta a conse- 
guire l'indennità di infortunio è quella annuale ol- 
trechè per l’art. 17 legge infortuni, per l’art. 924 
cod. comm. 


Cassazione del Regno, 25 maggio 1934, « L'Ano- 
nima Infortuni » c. Piva. 


E [ASSE 


in grado l’esattore di insinuare nel passivo falli- 
mentare la totalità del credito erariale, senza con- 
tare il pericolo che l'avvenuta dichiarazione di fal- 
limento sfugga all'Ufficio e che l’esattore non si 
curi di informarlo, nell'ignoranza della ripartizione 
in due anni del carico tributario. 

Più gravi possono essere le conseguenze della ri- 
partizione in due anni del complessivo carico ar- 
retrato nel caso in cui, prima della iscrizione a 
ruolo della seconda metà del debito, si verifichi la 
cessione dell'azienda. i 

Essendosi la giurisprudenza ormai affermata nel 
senso che il cessionario risponde, a mente del- 
l'art. 63 della legge organica, dell'imposta dovuta 
dai precedenti esercenti per l’anno in corso e per 
quello precedente in quanto sia stata operata l’iscri- 
zione a ruolo, è evidente che il rinvio di tale iscri- 
zione può esporre l’Erario al pericolo della perdita 
di una metà del suo credito. 

A premunirsi contro simili eventualità, questo 
Ministero è venuto nella determinazione di revo- 
care le disposizioni con le quali fu autorizzata la 
ripartizione in due quote eguali del carico arretrato 
di imposte e la relativa iscrizione nei ruoli di due 
anni successivi. Siccome, però, tale revoca non 
deve privare i contribuenti dell'agevolazione di pa- 
gare le annualità arretrate in 12 piuttosto che in 6 
rate, questo Ministero — ferma sempre restando la 
condizione che non ricorrano circostanze le quali 
facciano fondatamente presumere un pericolo di 
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perdita del credito erariale — autorizza che al si- 
stema della iscrizione in due ruoli successivi sia 
sostituito quello della iscrizione in un solo ruolo, 
accompagnata dalla rateazione del carico in 12 bi- 
mestralità con conseguente tolleranza all'esattore 
ed al ricevitore provinciale. 

A tal fine gli Uffici Distrettuali provvederanno di 
loro iniziativa a fare le opportune comunicazioni 
alla Intendenza di Finanza affinchè questa possa 


APPUNTI 


DISPOSIZIONI VARIE 


IMPosTA DI R. M. SUGLI EMOLUMENTI DEGLI IM- 
PIEGATI PRIVATI. 


Con circolare 6 luglio 1933 Div. III, il Ministero 
delle Finanze ha passato le seguenti istruzioni : 

« La Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio c. a. N. 30 
ha pubblicato il regio decreto legge 30 gennaio 1933 
N. 18, portante provvedimenti per le dichiarazioni 
dei redditi di categoria C. 2 da parte degli enti, 
delle società e dei privati. Detto decreto è stato 
convertito nella legge 5 giugno 1933, N. 683, pub- 
blicata nella Gazz. Uff. del 30 Giugno 1933, N. 150. 


Il decreto si divide in due parti, di cui la prima 
principalmente interessa l’Amministrazione finan- 
ziaria. Essa contiene disposizioni di carattere per- 
manente, le quali riaffermano in primo luogo l’ob- 
bligo dei datori di lavoro di denunciare esattamen- 
te tutti gli emolumenti corrisposti ai loro dipen- 
denti senza eccezione e di pagare per essi la rela- 
tiva imposta. In tal modo cadono le consuetudini e 
concessioni finora in atto in tema di accertamenti 
sotto forma di concordati o di blocco. Il decreto 
inoltre introduce un principio innovativo, quello 
della obbligatorietà dell'esercizio della rivalsa da 
parte dei debitori dei redditi di categoria C. 2 — 
normalmente datori di lavoro — per l’imposta di 
ricchezza mobile pagata per conto del creditore di 
detti redditi. Speciali sanzioni rendono, come ve- 
dremo, efficiente tale norma imperativa e generale. 

Intuitiva è la mens juris del provvedimento, in 
quanto si ricollega innanzi tutto alla legge sulla 
obbligatorietà di fedeli dichiarazioni e sulle pene re- 
lative e in quanto tende a normalizzare l'applica- 
zione del tributo. 


emettere i decreti di tolleranza, rimanendo stabilito 
che la concessione dovrà essere revocata al momen- 
to in cui il contribuente si renda moroso al paga- 
mento di una rata. 

Le Intendenze di Finanza e gl’Ispettori Superiori 
accuseranno ricevuta della presente circolare al 
Ministero: gli Ispettori Provinciali e gli Uffici 
Distrettuali l’accuseranno alle rispettive Inten- 
denze ». 


TRIBUTARI 


Da parte sua l’Erario ha voluto facilitare l’appli- 
cazione della nuova legge con una riduzione del- 
l'aliquota del 9 all'8 per cento. 

La seconda parte del decreto ha invece carattere 
transitorio e non riguarda strettamente la materia 
fiscale. Il provvedimento tributario contenuto nella 
prima parte del decreto, ha una tantum delle riper- 
cussioni sui patti di lavoro e di impiego in atto: 
le norme contenute in questa seconda parte ten- 
dono appunto a regolare tali ripercussioni. 


Per effetto della disposizione contenuta nell'art. I 
del decreto, tutti i redditi attualmente classificati in 
categoria C. 2 sono tassabili dal 1° gennaio 1933 
con l'aliquota dell’8 per cento in luogo di quella 
del 9 per cento. La riduzione di un punto riguarda, 
quindi, non solamente gli stipendi, le pensioni, gli 
assegni, ecc., ma anche i vitalizi, classificati anche 
essi in categoria C. 2 dell'art. 1 del regio decreto 
16 ottobre 1924, N. 1613. 

L'art. 2 del decreto in esame porta, come si è 
accennato, una innovazione fondamentale della tas- 
sazione con imposta di ricchezza mobile dei red- 
diti di categoria C. 2 in quanto gli enti, le società e 
le ditte private debitrici di tali redditi che, secondo 
gli art. 15, 16, e 17 della legge di ricchezza mobile, 
avevano il diritto di rivalersi della imposta, vengo- 
no per l'avvenire obbligati ad esercitare la rivalsa 
medesima. 

Il principio della obbligatorietà della rivalsa tro- 
vasi, nella legislazione italiana, già introdotto in 
materia di imposta celibi (art. 10, ultimo comma 
del regio decreto 13 febbraio 1927, N. 124). 

Lo stesso art. 2 stabilisce al secondo comma che, 
nei casi in cui gli enti, le società e le ditte non 
ottemperino a tale obbligo, l'imposta deve essere 
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nuovamente riscossa a carico del percipiente e va 
applicata all'ente, ecc. una sovratassa pari al 50 
per cento della imposta non trattenuta: ne viene 
di conseguenza la necessità che gli uffici distret- 
tuali controllino, con mezzi a loro disposizione, 
l'esercizio della rivalsa, per procedere — accertata 
la omissione — direttamente contro i percettori e 
per applicare contemporaneamente la sanzione a 
carico della persona od ente debitore del reddito. 

Per quanto riguarda la procedura da seguire ai 
fini della iscrizione a ruolo dei percipienti, per la 
imposta sottratta alla rivalsa, e dell’applicazione 
della sopratassa a carico dell'ente, società o ditta 
per mancato esercizio della rivalsa, gli uffici terran- 
no presente la disposizione di cui all'art. 32 del 
regio decreto 17 settembre 1031, N. 1608. 

Alla stregua di tale disposizione gli uffici com- 
pileranno un avviso intestato contemporaneamente 
al debitore del reddito ed al percipiente con l’indi- 
cazione dei motivi per cui, a carico del primo vie- 
ne applicata la sopratassa ed a carico del secondo 
si procederà alla iscrizione a ruolo dell'imposta 
sottratta alla rivalsa. 

Tale avviso sarà notificato all'uno e all'altro nei 
modi ordinari. Contro l’avviso stesso, nel termine 
di venti giorni, potrà presentare ricorso alle Com- 
missioni amministrative sia l’ente, la società o la 
ditta, sia il percipiente del reddito. 

Nel caso che entrambe le parti ricorrano, i due 
reclami saranno abbinati, in maniera che le Com- 
missioni siano chiamate a deliberare con un giu- 
dizio unico, nei confronti dell'una e dell’altra. Se 
nessuna delle parti ricorre tempestivamente, la 
questione si intenderà definita per l’una e per l’al- 
tra. Se infine, una sola delle parti ricorre tempe- 
stivamente, l'altra potrà sempre intervenire o esse- 
re chiamata in causa a mente degli art. 201 e segg. 
del cod. proc. civ. 


L'art. 3 del decreto 30 gennaio 1933, N. 18 reca 
le disposizioni che disciplinano la dichiarazione dei 
redditi di categoria C. 2. Su di essa si richiama la 
particolare attenzione dei dipendenti Uffici, 


Avendo l’art. 2 dichiarato obbligatoria la rivalsa 
dal 1° gennaio 1933 ed avendo l'art. 3 stabilito che, 
a decorrere dal 10934, colui che paga il reddito deve 
presentare, entro il 31 gennaio, l'elenco nominativo 
dei propri dipendenti, con l'indicazione di tutti gli 
assegni effettivamente pagati a ciascuno nell'anno 
precedente, ne viene di conseguenza che alla defini- 
tiva sistemazione delle tassazioni relative al 10933. 
ora eseguite provvisoriamente con le norme del 
blocco, si provvederà mediante il conguaglio, in 
base all'elenco da presentarsi entro il 31 gennaio 
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1934 ed in conformità alla disposizione contenuta 
nel 2° comma dell'art. 3. 

A nessun rimborso dovrà quindi farsi luogo nel 
1933 in dipendenza della riduzione dell’aliquota, 
giacchè le conseguenze di tale riduzione saranno 
anch'esse regolate in sede del primo conguaglio. 

A proposito della disposizione del 2° comma del- 
l'art. 3 va poi rilevato che essa istituisce la tassa- 
zione di conguaglio per le ditte private, rende giu- 
ridicamente obbligatoria, per gli enti tassati in base 
a bilancio tale forma di tassazione già adottata, 
come è noto, nella prassi. 

Ma per quanto riguarda le società, deve inten- 
dersi revocata la circolare 16 gennaio 1930, N. 380, 
con la quale fu stabilito che la dichiarazione dei 
redditi di categoria C. 2, da parte degli enti tassa- 
bili in base a bilancio, dovesse essere presentata, in 
una con la dichiarazione del reddito di Catego- 
ria D, negli stessi termini fissati per quest’ultima 
dichiarazione. La disposizione dell’art. 3 che sta- 
bilisce l'obbligo della presentazione dell'elenco no- 
minativo entro il 31 gennaio di ogni anno, vale 
tanto per le ditte private, quanto per le società e a 
tale termine non è dato in alcun modo derogare. 

In conseguenza sempre della tassazione di con- 
guaglio, istituita dall'art. 3 del decreto, deve in- 
tendersi — limitatamente, beninteso, ai redditi co- 
stituiti da stipendi ed altri assegni fissi classificati 
nella categoria C. 2 — che la disposizione conte- 
nuta nell'art. 4 regio decreto 17 settembre 1931, 
N. 1608, secondo la quale le variazioni in aumento 
di tali redditi devono essere dichiarate entro il 31 
gennaio dell’anno successivo a quello in cui si veri- 
ficano, resta assorbita. 

Del pari assorbita deve intendersi la disposizione 
contenuta nell'ultimo comma del citato art. 4 che 
stabilisce lo stesso termine del 31 gennaio per le di- 
chiarazioni delle variazioni in diminuzione. 

L'una e l’altra dichiarazione sono infatti sostitui- 
te dalla dichiarazione (elenco nominativo) da pre- 
sentarsi agli effetti del conguaglio, in conformità 
alla disposizione contenuta nell’art. 3 del regio de- 
creto 30 gennaio 1933, N. 18. 

Occorre ora stabilire come debbasi procedere in 
ciascun anno alla tassazione provvisoria e relativa 
iscrizione a ruolo. 

Nello intento di avvicinare quanto più possibile 
tale iscrizione al periodo di tempo nel quale i datori 
di lavoro debbono eseguire la ritenuta, si dispone 
che il reddito risultante dalla liquidazione di con- 
guaglio eseguita in ciascun anno serva di base per 
la iscrizione provvisoria nell’anno stesso. E poichè 
tale liquidazione di conguaglio è per forza di cose 


sempre posteriore alla pubblicazione dei ruoli prin- 
cipali e supplettivi di prima serie, la iscrizione 
provvisoria di ciascun anno non potrà effetttuarsi 
che nei ruoli supplettivi di 2° serie con scadenza in 
tre rate, la prima delle quali comprenderà tanto il 
totale della imposta già trattenuta dai datori di 
lavoro nel primo semestre dell'anno, quanto una 
terza parte di quella relativa al secondo semestre. 

A questo fine è in corso un provvedimento legi- 
slativo che modifica soltanto per tali speciali ruoli, 
gli art. 23 e 24 della legge sulla riscossione delle 
imposte. Valga un esempio per chiarire pratica- 
mente il concetto. Sulla base della dichiarazione di 
conguaglio che verrà fatta per la prima volta nel 
gennaio 1934 pel 1933 non soltanto sarà attuato tale 
conguaglio a mezzo di ruolo straordinario, come si 
dirà in seguito, ma verrà operata nei ruoli suppletivi 
di seconda serie 1934 la iscrizione provvisoria per 
quest’ultimo anno. A sua volta il reddito derivante 
dalla liquidazione di conguaglio in base all'elenco 
presentato nel 1935, servirà non soltanto alla tassa- 
zione del conguaglio 1934 ma anche a quella prov- 
visoria del 1935, a mezzo di ruoli suppletivi di 2* 
serie di quest'anno. E così di seguito. 

Si richiama l’attenzione degli Uffici sull'ultima 
parte del secondo comma dell'art. 3, la quale con- 
tiene la disposizione che il supplemento d’imposta 
risultante dal conguaglio deve essere versato inte- 
ramente alla prima rata bimestrale successiva alla 
pubblicazione del ruolo in cui fu iscritto. 


Per l'esatto adempimento di tale disposizione si 
prescrive che, per i supplementi d’imposta risul- 
tanti dal conguaglio, gli Uffici procedano nel più 
breve termine possibile dalla formazione, in coin- 
cidenza con la prima normale rata successiva che, 
tenuto conto di tutte le operazioni da compiere, do- 
vrà essere normalmente quella di aprile. 


Le disposizioni contenute nel primo comma del- 
l'art. 4 non hanno bisogno di chiarimenti, limitan- 
dosi esse a richiamare, aggravandole, le sanzioni 
generali stabilite dal regio decreto 17 settembre 
1931, N. 1608 per l'omessa ed infedele dichiara- 
zione dei redditi, per il caso di mancata presenta- 
zione della dichiarazione (elenco) prescritta, ai fini 
del conguaglio, dal precedente art. 3, o per il 
caso di infedeltà della dichiarazione medesima. 
Quello che occorre invece rilevare è che per il se- 
condo comma di detto art. 4 il mancato paga- 
mento del supplemento d'imposta risultante dal 
conguaglio importa l'immediata applicazione delle 
sanzioni per morosità. 

Trattandosi, invero, di imposta dovuta in unica 
soluzione — e ciò perchè colui che è obbligato a 


pagarla ha già incassato i fondi relativi attraverso 
le ritenute operate a carico dei percipienti — la mo- 
rosità con la seguente applicazione delle sanzioni 
non poteva essere subordinata, secondo le norme 
generali, alla condizione che il pagamento venisse 
omesso per sei rate successive. 

L'ultimo comma dell'art. 4 richiama tutte le san- 
zioni previste contro i contribuenti morosi negli ar- 
ticoli dal 25 al 31 del testo approvato con regio de- 
creto 15 settembre 1931, N. 1608, salvo evidente- 
mente agli uffici di applicare, nei singoli casi, quel- 
le corrispondenti alle circostanze soggettive ed og- 
gettive della trasgressione. i 

Passando ad esaminare le disposizioni transito- 
rie contenute negli art. 5 e 6, va innanzi tutto os- 
servato che per effetto dell'art. 5, tutti i redditi di 
categoria C. 2. che, al 1° gennaio 1933, per qual- 
siasi motivo, non erano praticamente assoggettati 
dai datori di lavoro alla ritenuta di rivalsa, cado- 
no sotto l'obbligo della ritenuta stessa tassativa- 
mente ed incondizionatamente stabilito dal nuovo 
decreto, scopo del nuovo provvedimento legislativo 
essendo appunto quello di impedire che una cate- 
goria di contribuenti possa comunque sfuggire al 
diretto assolvimento del dovere tributario. 


Ciò stabilito, va subito ben messo in chiaro che 
l'art. 5 del decreto — disponendo che il datore di 
lavoro è tenuto nella prima applicazione della legge, 
ad accordare ai propri dipendenti un aumento 
della retribuzione pari ad una determinata percen- 
tuale dell'imposta che, in conseguenza della legge 
medesima, viene ad essere trattenuta — ha inteso 
di provvedere a riportare al lordo gli assegni già 
fissati al netto. 

Di conseguenza, la quota di aumento non può 
essere riguardata come un rimborso d'imposta da 
parte del datore di lavoro ma — secondo l’espres- 
sa dizione della legge — deve essere riguardata 
come un vero e proprio aumento dello stipendio e 
concorrere perciò a formare l’imponibile che il 
datore di denuncierà all'Ufficio distret- 
tuale e su cui egli dovrà esercitare la ritenuta 
di rivalsa. 

Affermato ciò in linea di principio, il Ministero, 
al solo fine di agevolare il passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema di tassazione, ha consentito che, 
nel primo anno di applicazione del decreto 30 gen- 
naio 1933. vale a dire per tutto l'anno 1933, la quo- 
ta di aumento resti sottratta alla imposta di ricchez- 
za mobile. 

Nell'elenco pertanto da presentarsi entro il 31 
gennaio 10934, i datori di lavoro indicheranno in 
una colonna a parte la quota di aumento accordata 
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sui vecchi assegni, senza che di tale quota gli Uffici 
abbiano a tener conto nella liquidazione a congua- 
glio dell'imposta relativa all'anno 1933. 

Sempre a proposito della quota di aumento deve 
osservarsi che l'art. 5 stabilisce, commisurandola 
sulla imposta trattenuta, la misura minima di essa, 
la cifra, cioè, che il prestatore d'opera ha il diritto 
di pretendere dal suo datore di lavoro e che que- 
st'ultimo è tenuto ad accordare. La legge, dunque 
non vieta che — ove il datore lo voglia — lo sti- 
pendio possa essere aumentato di una percentuale 
maggiore. 

Gli uffici debbono dunque, disinteressarsi di quel- 
la che abbia potuto essere la nuova regolamenta- 
zione dei rapporti economici tra datori e prestatori 
d'opera, unico loro compito essendo quello di con- 
trollare che dal 1° gennaio 1934, anche la quota 
di aumento, quale in realtà essa è, sia stata assog- 
gettata alla ritenuta di rivalsa. 

Lo stesso principio vale anche per gli emolumen- 
ti dell'importo complessivo di lire 30.000 in più per 
i quali la legge non prevede alcun aumento obbli- 
gatorio. 

Ogni qualvolta, quindi, si trovino di fronte ai 
redditi già ammontanti complessivamente ad una 
cifra pari o superiore a L. 30.000 che siano stati 
spontaneamente aumentati di una qualunque per- 
centuale dell'imposta trattenuta, gli uffici non d’al- 
tro debbono interessarsi che di accertare se l’au- 
mento sia stato compreso nell'elenco nominativo di 
cui all’art. 3 e anche su di esso sia stata — dal 1° 
gennaio 1934 — eseguita la ritenuta di rivalsa. 

Relativamente, infine, all'art. 6 deve essere ben 
messo in chiaro che la disposizione in esso conte- 
nuta, parlando, tra l’altro di partecipanze e di in- 
teressenze, non ha menomamente cambiato la loro 
natura di redditi distribuiti agli amministratori, di- 
rigenti e sindaci sugli utili netti di bilancio, di red- 
diti, cioè, che pervengono ai partecipanti dopo aver 
scontato l'imposta di ricchezza mobile in categoria 
B a carico della società. Essi, dunque, non devono 
essere fra i redditi tassabili in categoria C. 2 con- 
tro l'obbligo di rivalsa, e la menzione fattane dal- 
l'art. 6 — come del resto, chiaramente risulta dalle 
stesse parole della legge — deve essere interpre- 
tata esclusivamente nel senso che delle partecipan- 
ze e delle interessenze è da tenersi conto, nella de- 
terminazione degli emolumenti complessivi, agli 
unici effetti di stabilire se ed in quale misura al 
percipiente competa la quota di aumento dello 
stipendio, a norma del precedente art. 5. La di- 
sposizione quindi contenuta nell'art. 6 non ha 
portata fiscale, ma avrà ripercussione esclusiva- 
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mente nella determinazione del diritto ad aumen- 
to di retribuzione nei rapporti sindacali tra datori 
e prestatori d'opera mirando essa a regolamenta- 
re la nuova posizione economica dei secondi in di- 
pendenza dell'obbligo imposto ai primi di eserci- 
tare la rivalsa sugli assegni da essi pagati. Ma la 
rivalsa resta sempre limitata ai redditi classificati 
in categoria C. 2, continuando le partecipanze e le 
interessenze a seguire la sorte tributaria propria 
alla loro natura di redditi già tassati in categoria B 
al nome della società che li corrisponde. 

Chiariti così i principî generali che devono pre- 
siedere alla pratica applicazione del regio decreto 
30 gennaio 1933, N. 18, vengono esposte qui ap- 
presso le risoluzioni di alcune questioni specifiche 
che il Ministero ha avuto occasione di adottare nel 
lasso di tempo intercorso dalla pubblicazione del 
decreto medesimo, in seguito ai quesiti formulati 
dalle Associazioni Sindacali o da altri enti. 


A) Pagamenti eseguiti nel 1933 per prestazioni 
riferentesi ad anni anteriori. 


Unicamente per criteri di equità contingente, le 
disposizioni del decreto 30 gennaio 1933 non si 
applicheranno alle somme pagate nell’anno 1933, 
quando venga dimostrato che esse costituiscono 
emolumenti per opera prestata nel 1932 0, even- 
tualmente, in anni anteriori. Come tipico può essere 
citato il caso delle così dette gratificazioni a bilan- 
cio, le quali si riferiscono all'esercizio chiuso nel- 
l'anno precedente, ma il cui pagamento viene ri- 
mandato a dopo l'approvazione del bilancio. 


B) Emoluwmenti di carattere contingente ed 
eventuale. 


Gli emolumenti di carattere contingente ed even- 
tuale come quelli, ad esempio, per lavori straordi- 
nari, sono soggetti integralmente alla ritenuta di 
rivalsa e devono, quindi essere tenuti in conto ai 
fini della liquidazione del conguaglio. 


C) Diarie e spese di rappresentanza. 


Le diarie a forfait, costituendo il corrispettivo 
di speciali prestazioni, sono da considerare, a stret- 
to rigore, come un aumento della retribuzione ordi- 
naria e non già come un rimborso di spese, il quale 
si ha soltanto in quei casi in cui esso venga esegui- 
to in base a resa dei conti. 

Tenuto tuttavia conto delle difficoltà che incon- 
trerebbero le imprese private nella resa dei conti 
delle spese di trasferta e tenuto anche conto del di- 
sagio che deriverebbe da un cambiamento del tra- 
dizionale sistema della diaria a forfait, il Ministero 


ha consentito, in via transitoria, nella prima ap- 
plicazione del nuovo decreto e quindi fino a nuova 
disposizione, a limitare la tassazione ad una quota 
della diaria pari al 40%. Tale disposizione transi- 
toria non è estesa agli enti pubblici e parastatali. 
Le corrisponsioni invece, a titolo di spese di rap- 
presentanza, debbono considerarsi come reddito 
ed essere integralmente assoggettate all'imposta in 
categoria C. 2. 


D) Redditi classificati in categoria D. 


Il regio decreto 30 gennaio 1933, N. 18 rife- 
rendosi ai redditi di categoria C. 2 non contempla 
quegli altri redditi i quali — quantunque corrisposti 
da Enti diversi dallo Stato, da Comuni, dalle Pro- 
vincie, dalle Istituzioni pubbliche di beneficenza 
e dai Corpi scientifici, di cui all'art. 1 del regio 
decreto 16 ottobre 1924, N. 1613 — sono stati 
ammessi a beneficiare della classifica in catego- 
ria D, con disposizioni legislative di generica equi- 
parazione dell'ente alle Amministrazioni dello Sta- 
to o con semplice provvedimento interpretativo del- 
l'autorità amministrativa. 

In tali casi tuttavia la qualità stessa del datore 
di lavoro (Enti pubblici o controllati dallo Stato) 
permetterà all'Autorità tutoria di assicurarsi che 
l'imposta di ricchezza mobile sia esattamente trat- 
tenuta o versata. 

Qualora gli uffici fossero a conoscenza di devia- 
zioni da questa norma, debbono richiamare l’atten- 
zione di dette autorità. Ma specialmente quando si 
tratti di società e ditte private (imprese esercenti 
tramvie urbane ed intercomunali o linee di naviga- 
zione interna o pubblici servizi automobilistici) 
spetta agli uffici Distrettuali la cura di esercitare 
il più rigoroso controllo per garantire il pagamento 
dell'imposta sull’integrale ammontare degli emo- 
lumenti. 


E) Imposta di categoria C. 2 versata diretta- 
mente in Tesoreria. 


Allorquando l'imposta di categoria C. 2 versata 
direttamente in Tesoreria, tanto se il versamento 
sia stato stabilito da una disposizione legislativa, 
quanto se sia autorizzato dal Ministero, mancando 
la normale dichiarazione da parte dell'Ente che cor- 
risponde il reddito e venendo l'imposta versata man 
mano che essa è trattenuta ai percipienti, è evi- 
dente che il disposto del secondo comma dell'art. 3 
del regio decreto 30 gennaio 1933, N. 18, relativo 
alla iscrizione a ruolo per il conguaglio, non do- 
vrebbe normalmente trovare applicazione. 

Trova però piena applicazione l'obbligo della di- 
chiarazione entro il 31 gennaio di ogni anno agli 


effetti del controllo degli Uffici per i conseguenti 
provvedimenti. 

Le somme eventualmente in più dovute saranno 
versate alla rata di aprile. 

Così pure trova piena applicazione l'obbligo del- 
la rivalsa. 

Gli Uffici devono quindi esercitare il più stretto 
controllo per accertare che gli Enti abbiano ottem- 
perato a tali obblighi per tutti i redditi da essi cor- 
risposti ed abbiano eseguiti regolarmente i versa- 
menti provvedendo — in caso di inadempienza — 
a comminare le sanzioni previste a carico degli 
Enti medesimi ed a carico dei singoli reddituari. 


F) Mercedi operaie. 


Per tutto quanto riguarda la tassazione delle mer- 
cedi operaie, il regio decreto 30 gennaio 1933 nul- 
la ha modificato a quello che, in base alla giuri- 
sprudenza ed alla prassi amministrativa, costituiva 
ormai uno stato di diritto e di fatto in materia di 
determinazione delle categorie cioè che possono 
considerarsi a carattere quasi impiegatizio. 

Tale decreto quindi, non importa affatto esten- 
sione dell'onere tributario agli operai propriamente 
detti, le cui mercedi rimangono sempre esonerate 
da imposta. 

Gli uftici, in questo primo passaggio dal sistema 
forfettario a quello nominativo di tassazione, non 
mancheranno di tener conto, in modo particolare, 
delle disposizioni già impartite dal Ministero per la 
adozione in materia di criteri di equanimità e tem- 
peranza. 

Sarà opportuno che, anche senza attendere le di- 
chiarazioni di conguaglio nel gennaio 1934 gli uf- 
fici si prestino a dirimere, d'accordo con gli inte- 
ressati, le incertezze relative all'applicazione in 
concreto della norma astratta di tassabilità. Questo 
Ministero prenderà accordi con quello delle Cor- 
porazioni esaminando la questione per ciascuna ca- 
tegoria di Azienda. 

Precise norme saranno poi date in proposito. 


G) Detrazioni per contributi obbligatori a ca- 
rico dei prestatori d'opera. 


I contributi obbligatori sindacali e per le assicu- 
razioni sociali (invalidità e vecchiaia, tubercolosi, 
infortuni sul lavoro) costituiscono sostanzialmente 
erogazione degli emolumenti dei prestatori d'opera 
in vantaggio dell’erogante. 

Potrebbe, dunque, ritenersi che la liquidazione 
di ricchezza mobile in categoria C. 2 dovesse essere 
fatta sull'ammontare degli emolumenti al lordo di 
tali contributi, ossia sulla somma stessa ammessa in 
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deduzione del reddito di categoria B del datore di 
lavoro. 

Tuttavia, tenuto conto del carattere di obbliga- 
torietà di dette erogazioni, necessarie per scopi alta- 
mente sociali che sorpassano i semplici interessi in- 
dividuali per assurgere ai fini di interesse colletti- 


vo, si ammette che, nelle tassazioni di categoria 
C. 2 a nome dei datori di lavoro, con l'obbligo 
della rivalsa, tali contributi, quando siano tratte- 
nuti dal datore di lavoro stesso, siano ammessi in 
deduzione dall'ammontare degli emolumenti im- 
ponibili. 


NOTIZIARIO TECNICO 


INCHIOSTRI RESISTENTI ALL "ACQUA 


In un articolo di Elmfr W. Zimmerman pubbli- 
cato nell'/udustrial and Engineering Chemistry è 
descritto un metodo per preparare vari tipi di in- 
chiostri poligrafici colorati resistenti all'acqua. Essi 
sono costituiti da una soluzione al 5% di gomma 
lacca a cui è aggiunto un determinato colore. La 
soluzione di gomma lacca viene a sua volta effet- 
tuata in presenza di piccole quantità di acido bo- 
rico e di ammoniaca. 

Per conservare l'inchiostro si aggiunge un gram- 
mo di acido fenico ogni tre grammi di acido bo- 
rico. La soluzione viene fortemente agitata fino a 
quando tutte le sostanze si siano sciolte. Sono ri- 
portate le varie sostanze coloranti. 


METODO CHIMICO PER LA VALUTAZIONE NUMERICA 
DEL GRADO DI COLLATURA DELLA CARTA 


« Papyrus » descrive un sistema, presentato da 
L. Kolmann di Vienna, che, come altri già noti, 
si basa sul principio di versare sui due lati del fo- 
glio, ed in precisa corrispondenza, due goccie di 
due reattivi capaci di dare fra loro una reazione 
colorata e di misurare il tempo necessario per la 
comparsa della colorazione stessa. 

Il Kolmann consiglia l’impiego di una soluzione 
di fenolftaleine e di una soluzione alcalina, entram- 
be incolori e che reagiscono dando una colorazione 
fortemente rossa. 


UNA NUOVA MACCHINA ROTATIVA 


Il Dr. Matuschte scrive in Der Papier Fabrikant 
di una nuova rotativa, che presenterebbe delle in- 
novazioni rotativa stampa 
60.000 copie all'ora. Per la sua costruzione si è 
ricorso ai ritrovati più recenti della tecnica mecca- 


speciali. La nuova 


nica, prescindendo completamente da tutte le vec- 
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chie concezioni: cuscinetti a sfere, ingranaggi la- 
voranti in bagno d'olio, rivestimenti in acciaio al 
cromo nickel, ecc. sono stati applicati ovunque. La 
distribuzione dell'inchiostro è fatta da un appa- 
recchio a spruzzo con grande vantaggio per la uni- 
formità e chiarezza di stampa. Il giornale viene 
piegato con un sistema speciale che dà risultati 
molto esatti e permette una rigorosa contatura. La 
macchina è dotata di un regolatore automatico 
della velocità di esercizio e d’un regolatore pure 
automatico di tensione della carta, che permette la 
stampa anche a fortissime velocità, senza il peri- 
colo di strappi. Ove ciò dovesse in ogni modo 
avvenire, la macchina si arresta in meno di tre 
secondi, 


UN PROCESSO DI ELIOINCISIONE SENZA FOTOGRAFIA 


Questo processo, denominato « Heliolith » dal 
suo ideatore, è destinato a riprodurre tutti i dise- 
gni, pastello, pittura, acquarello, ecc. a mezzatin- 
ta o al tratto; è stato creato sopra tutto per i grandi 
formati, come gli affissi. 

La copia dell'originale si fa — indica Papyrus — 
con un metodo speciale e dei più semplici, diretta- 
mente su una carta al carbone, quindi senza pas- 
sare per la fotografia: in questo modo il ritocco è 
interamente soppresso. 

Il processo « Heliolith » non esige alcun acquisto 
d'apparecchi o di macchine nuove; un solo operaio 
qualificato può sostituire due o tre operai e anche 
più del processo Helio ordinario. 

I principali vantaggi di questo processo sono 
quindi: economia di mano d'opera qualificata, 
economia di materiale e prodotti fotografici e prin- 
cipalmente dell'acquisto d’un apparecchio fotogra- 
fico di grande formato, economia di corrente elet- 
trica, economia di tempo e infine forniture più 
rapide. : 


MATERIALE GRAFICO USATO 


Negli Stati Uniti, in seguito ad una intesa tra i 
tipografi ed i fabbricanti di materiale grafico, è 
stato stabilito un piano, che è stato incorporato nel 
Codice dell'Industria del Materiale Tipografico, per 
essere sottoposto all'approvazione del « National 
Recovery Administration ». 

Questo piano concerne il riacquisto di tutto il 
materiale usato ad un prezzo da stabilirsi, che sa- 
rà presentato mediante certificati negoziabili presso 
tutti i costruttori membri della « Printing Equip. 
ment Sales Corporation ». Nel caso di un acqui 
sto del materiale nuovo i certificati saranno accet 
tati in pagamento sino alla concorrenza del 10%. 

Le macchine usate senza valore produttivo sa 
ranno distrutte dai costruttori. 


LA TIPOGRAFIA NAZIONALE DEGLI STATI UNITI 


La Tipografia Nazionale degli Stati Uniti che è 
considerata la più importante del mondo, per l’an- 
no 1933 ha comunicato una cifra di affari di oltre 
14 milioni di dollari. Essa ha occupato 4.982 per- 
sone, ha composto circa 3 miliardi di lettere, stam- 
pato 620 milioni di fogli ed eseguiti 25 milioni di 
centimetri quadrati di galvani. 


LA PRODUZIONE DELLA CARTA DA GIORNALI 
NEL CANADÀ 


La produzione della carta da giornali nel Canadà 
durante il mese di dicembre dell'anno scorso am- 
montò a tonnellate 175.304 contro tonn. 138.682 in 
dicembre 1932. La produzione complessiva delle 
cartiere canadesi nel 1933 fu di tonnellate 2.017.004 
contro 1.907.506 nel 1932. 


LA CARTA NEL MODERNO IMBALLAGGIO 


Il consumo della carta nel continente europeo è 
notevolmente inferiore a quello che si verifica negli 
Stati Uniti e in Inghilterra. Infatti il consumo di car- 
ta per abitante si fa ascendere a 62 kg. in Ameri- 
ca e a 37 in Inghilterra, e a soli 20 kg. in Olanda 
e in Francia, a 19 in Svezia e in Svizzera e a 8 in 
Italia, a 6 in Spagna e a 3 in Russia. 

Una delle ragioni con cui può essere spiegata 
questa grande differenza è il forte consumo di carta 
che viene fatto in America e in Inghilterra, per 
l'imballaggio di uno svariatissimo numero di pro- 
dotti, in sostituzione dell'imballaggio o confezione 
con latta, legno, vetro. L'imballaggio con carta 0 
cartone — resi impermeabili all'acqua e al grasso 
— è più economico e igienico (venendo impiegato 
per una sola volta) di quello fatto con altre materie. 


I LIBRI IN INGHILTERRA 


Nel corso dell'anno 1933 sono stati pubblicati in 
Inghilterra — informa « Protos » — 15.279 libri, 
vale a dire 403 in più dell'anno 1931 e 215 in me- 
no del 1930. 

I romanzi sono i più numerosi con 4646 titoli 
nuovi, contro 4259 nel 1931 e 4IoI nel 1930. La 
poesia e il dramma sono in diminuzione, con 491 
titoli nuovi (117 in meno del 1931). Al contrario i 
libri che trattano politica si cifrano in 702, contro 
542 dell'anno precedente. 


L'IMPRESSIONE SU CARTA SATINATA 


Ogni tipografo conosce le difficoltà che si in- 
contrano per l'impressione e la bronzatura della 
carta satinata. La Revue Universelle de la Papete- 
rie et de l'Imprimerie indica i mezzi che servono 
ad eliminare gli inconvenienti che si presentano. 

Quando si stampa su carte lucide occorre ag- 
giungere all'inchiostro delle sostanze atte a dargli 
una maggiore aderenza. A tale scopo si prepara 
l'inchiostro col mordente; si aggiunge una piccola 
quantità di trementina di Venezia, un po' di cera 
gialla d'api o di colofonia: queste diverse sostanze 
debbono essere fuse prima, allo scopo di provo- 
care una intima unione con il colore. Se l'inchio- 
stro è troppo duro, vi si rimedia versandovi qual- 
che goccia di petrolio. 

Alle materie di cui sopra, è stata aggiunta anche, 
per esperimento, un po’ di colla bianca sciolta e 
calda, ottenendo l’effetto di aumentare il potere 
adesivo dell'inchiostro in sensibili proporzioni. Il 
tipografo si deve poi assicurare della qualità del- 
l'inchiostro tirando una prova sulla carta da usare. 
Dopo avere steso la polvere sulla superficie stam- 
pata mediante un tampone di ovatta, può consta- 
tare qualche minuto dopo il grado di aderenza 
passando la palma della mano sull’impressione. Se 
la polvere e l'inchiostro resistono a questo esperi- 
mento, egli potrà continuare la tiratura con tutta 
sicurezza. Nel caso contrario, aggiunga ancora 
qualche poco di mistura sino a raggiungere il ri- 
sultato volyto. 


LE ARTI GRAFICHE NEL CANADÀ 


Secondo alcune informazioni sulle condizioni eco- 
nomiche del Canadà nel corso degli anni 1932-1933, 
gli stabilimenti di arti grafiche erano 716, con un 
capitale complessivo di 66.860.624 dollari. Il costo 
del materiale utilizzato è stato stimato in 15.993.316 
dollari, e il valore lordo della produzione in 
72.013.171 dollari. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 

BENEVENTO 
De Toma 
ma, 8. 

NAPOLI 


Feola Francesco - Napoli, Via Tommaso Ca- 


Nicola - Benevento, Piazza Ro- 


ravita, 25. 

D'Onofrio Ettore - Napoli, Via S. Sebastiano 
a Piazza Dante, 14. 

Mirilli Giuseppe di Vincenzo - Napoli, Via 
Portamedina, 8. 


BRINDISI 

Vergine Ettore di Pietro - S. Vito. 
BARI 

Lagattolla Nicola - Bari. 
MILANO 


Primo Stabilimento Plastigrafico Italiano di 
Rossi Nicola - Milano, Viale Abruzzi, 80. 
Rovida e Gadda già Martini e Mattazzi - Mi- 
lano, Viale Montenero, 50. 
Curti Nazzareno - Milano, Via Tadino, 13. 
GENOVA 
Maruzzi O. - Genova, Via Venezia, 15-3- 
BOLOGNA 
Soc. An. Arti Grafiche Nerozzi - Bologna, 
Via Nazario Sauro, 1. 
Franchi & Suppini - Bologna, Via Mascarel- 
la, 49-51. 
TORINO 
Arietti Francesco Mario - Torino, Via Ros- 
sini, 23. 
Soc. An. Cromografica - Torino, Via Lecce, 28. 
Soc. An. Torinese Industria Zincografica - To- 
rino, Via Roma - Galleria S. Federico - Sca- 
la (G. 
Arti Grafiche Offset - Torino, Via Spotorno, 25. 
Varetti & Borgino - Torino, Via Reggio, 21. 
Arti Grafiche Viretto - Torino, Via Mazzini, 40. 
Antonio Eusebio - Torino, Via Verres, 4. 
Tipografia Petrino & C. - Torino, Via Orto Bo- 
tanico, 14. 


DITTE CESSATE 


ROMA 
Arcieri Luigi & C. - Poggio Mirteto, Via Rio- 


sole, 12. 


G.R.A.F.I.A. - Roma, Via Ennio Quirino Vi- , 
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DLTFE 


Stabilimento Tipografico Romano - Roma, Via 
Alberico II, 1. 
F.R.E.S.T. Fabbrica Registri Stab. Tip. - 
Isola del Liri. . 

BOLOGNA 
Nerozzi Cordella Raffini - Bologna, Via Mar- 
sala, 43. 

BRINDISI 
Punzi Salvatore - Carovigno. 

MILANO 
Cairo A. G. dei F.lli Rulfi - Codogno, Via Ro- 
ma, 9. 
Gabuzzi Renzo - Milano, Via Pace, 19. 
Soc. An. La Rilievotecnica - Milano, Bastioni 
A. Volta, 5. 
Tecnografica Italiana - Milano, Via Amatore 
Sciesa, 2I. 

NAPOLI 
Tipografia Editrice Bideri - Napoli, S. Pietro 
a Maiella, 17. 

BARI 
Soc. Tip. Pugliese - Bari, Via Cairoli, 143. 
Di Marzo Giovanni - Bari, Via De Rossi, 92. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


ROMA 
Barchi Ernesto, da via in Selci a Via dei Bru- 
zi, 3 - Scalo S. Lorenzo - Roma. 
COMO 
Tipografia Airaldi & C., cambia in Ditta Atral- 
di di A. Butti - Como, Via Lecco, 17. 
TORINO 
Tipografia La Salute - Torino, Via Vibò 25, 
si è trasformata in Soc. An. per l'Esercizio di 
Aziende Tipografiche e Affini. 
MILANO 
Campanati & C., da Via Trivulzio, 26-4 a 
Via Priv. A. Fontanesi, 4 - Milano. 
Pasetti Americo, da Via Caiazzo 38 a Via An- 
drea Doria 18 - Milano. 
PADOVA 
Tecnografia Chiampo dell'Ing. Canevarolo - 
Padova, Via C. Battisti 15, cambia in Tecno- 
grafia Antenore dell’Ing. Canevarolo. 
Stabilimento Grafico Luigi Boscardin, da Via 
Belle Arti 13-bis a Viale Mazzini 3 - Padova. 
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Problemi delle industrie grafiche 


I rapporti coi Sindacati 


In un precedente mio scritto (') ; delinean- 
do sommariamente alcune delle più impor- 
tanti questioni che interessano l’attività 
della Federazione anche in rapporto alla 
costituenda Corporazione, .riservai ad uno 
studio particolare i mostri rapporti coi 
Sindacati che rappresentano i prestatori 
d’opera. Non è assolutamente mio inten- 
dimento, nei brevissimi limiti concessi da 
questo periodico, scendere a particolari 
troppo minuti e complessi: mi limiterò ad 
esporre alcune osservazioni di carattere 
generale che ho avuto occasione di fare 
durante alcuni anni di pratica. 

Quella rigorosa disciplina che da tutti è 
desiderata fra i datori di lavoro, per la 
serupolosa osservanza dei contratti collet- 
tivi e delle disposizioni di legge che rego- 
lano l’andamento delle aziende, è pari- 
menti invocata da parte dei prestatori d’o- 
pera. Il nostro contratto nazionale, pur 
fissando con sufticiente chiarezza molte 
norme di carattere generale e speciale, ha 
lasciato adito al sorgere di controversie 
che, anche se di lieve entità, possono dar 
luogo ed effettivamente hanno dato e dan- 


(1) V. Rivista « L'Industria della Stampa » n. 6. 


no luogo a discussioni e anche a vertenze. 
Ciò è nella natura di tutte le disposizioni 
aventi forza di legge, e malgrado la buona 
volontà delle parti contraenti è material- 
mente impossibile prevedere tutti i casi 
che si verificano nella pratica attuazione di 
ogni contratto. Quello che occorre è che le 
buone disposizioni che a suo tempo con- 
dussero felicemente alla stipulazione del 
contratto quale oggi ci si presenta, abbia- 
no la loro naturale continuazione nella di- 
scussione di queste vertenze. 

La base fondamentale dei nostri rap- 
porti coi Sindacati resta pur sempre la 
comprensione della nuova situazione crea- 
ta dagli ordinamenti corporativi. Ormai si 
è troppo parlato di collaborazione ; occorre 
vedere molto da vicino come questa debba 
essere intesa nella prassi quotidiana del 
nostro lavoro. Non vi è vertenza rimasta 
senza soluzione, che non faccia appello al- 
le « amichevoli e serene discussioni » ; for- 
mula ormai standardizzata, ma che non ci 
persuade a fondo perchè sappiamo «aprio- 
ri » che non sempre risponde allo stato rea- 
le delle cose, almeno per quanto riguarda 


la serenità. Anche in quei rappresentanti 
degli operai che hanno dato prova del più 
alto spirito di equanimità e di chiara visio- 
ne dei problemi industriali in rapporto al 
difficile momento attuale, abbiamo, in va- 
ria misura, dovuto spesso notare l’affiora- 
mento di vecchie e sorpassate concezioni 
che in altri tempi rappresentavano i capo- 
saldi della lotta di classe. Per esempio, le 
cosiddette « conquiste ». 

Tutti mi comprendono: si tratta di 
quelle concessioni che sotto la pressione di 
pavidi Governi, e per la tutela di quell’or- 
dine pubblico così pericolosamente minac- 
ciato nei tristi anni dell’immediato dopo- 
guerra, ci venivano strappate con ogni 
sorta di cavilli. Alcune, che chiamerò di 
buona lega, trovano ancor oggi la loro 
perfetta giustificazione nei concetti nuovi 
della tutela dei lavoratori, nelle esigenze 
di un decoroso tenore di vita, nelle norme 
di igiene e di previdenza. Su queste non 
c'è nulla da dire. 

Ma molte altre disposizioni, scritte e 
non scritte, si risolvevano, e si risolvono 
ancora im parte, in vessazioni vere e pro- 
prie a danno dell’industriale e purtroppo 
anche a danno dell’industria. Così i famosi 
« organici », ossia la imposizione di talu- 
ne categorie a paga elevata per l’esecuzio- 
ne di determinati lavori, talvolta tecnica- 
mente assurde (l’operaio di 1*% categoria 
addetto alla stampa su macchine di un de- 
terminato formato !); così la « settimana 
integrale », le specializzazioni eccessive 
di alcune categorie, le interpretazioni ad 
litteram e non secondo lo spirito e le in- 
tenzioni dei contraenti, ecc. Ora, natu- 
ralmente, molte non più difendibili conce- 
zioni sono tramontate; ma affiora qua e 
lì, attraverso formule che dànno talvolta 
l'impressione di essere volutamente oscu- 
re, il desiderio di far rientrare dalla fine- 
stra quello che è uscito dalla porta. Lo 
spirito « macchiavellico » (che non ha poi 
nulla a che vedere con le chiare teorie del 
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nostro grande politico del cinquecento) si 
rivela frequentemente e costituisce una 
specie di nuvola che adombra la chiarezza 
delle discussioni. Alieni come siamo dal 
ricorrere a sistemi analoghi, siamo spesso 
costretti a perdere molto tempo per caute- 
larci da future poco gradite sorprese. 

Nemici delle tortuose formule, fonte 
perenne di disaccordi e di discussioni, ri- 
teniamo che sia vantaggiosa per i lavora- 
tori la comprensione di un « senso del li- 
mite » che è poi la naturale conseguenza 
di una esatta conoscenza della situazione 
generale dell’industria e di quella speciale 
delle singole aziende. 

Sarebbe anche estremamente desiderabi- 
le che da parte dei dirigenti dei Sindacati 
si svolgesse un programma di ampia, det- 
tagliata informazione ai nostri operai di 
tutto quanto riguarda l’applicazione delle 
numerose e non sempre facili disposizio- 
ni di legge. 

La cultura corporativa delle maestran- 
ze, la loro preparazione alle nuove conce- 
zioni del lavoro non può, non deve rima- 
nere nel ristretto ambito di pochi che han- 
no sì la responsabilità della loro applica- 
zione, ma hanno anche quella di chiarirne 
la portata. Il fascismo ci ha dato una nor- 
ma di rigida disciplina; ma questa non si 
esplica e attua soltanto nel campo stretta- 
mente politico, bensì anche in tutte le 
azioni della vita associata che deve essere 
concepita da noi fascisti in senso totali- 
tario. 

Ove si considerino per un momento i 
vastissimi còmpiti affidati dal Regime alle 
Corporazioni di categoria, e soprattutto 
quali possono essere in avvenire gli svi- 
luppi di un programma oggi delineato in 
teoria ma non ancora vagliato al saggio 
della pratica sua attuazione, sarà facile 
comprendere la necessità di questa illu- 
minata e vasta comprensione di rap- 
porti. 

Noi dobbiamo e vogliamo considerare i 


nostri operai soprattutto come collaborato- 
ri in un lavoro che assume ogni giorno di 
più le caratteristiche impressegli dalla ge- 
niale concezione espressa vigorosamente 
dalla scultoria definizione del Duce. Ma 
desideriamo vivamente (e abbiamo anche 
il diritto di esigerlo) che la vita delle no- 
stre aziende sia integralmente e perfetta- 
mente intesa e compresa dalle maestranze 
alla luce del nuovo diritto corporativo fa- 
scista. 


E se le industrie grafiche, per la loro 
molteplice attività così varia, così difficil- 
mente controllabile, offrono più facilmen- 
te delle altre il fianco a tante questioni e a 
tante controversie, appunto per questo 
dobbiamo tutti, concordemente, lavorare 
per inquadrarle armonicamente, per dar 
loro quel prestigio, quel credito (materiale 
e morale!) che è indispensabile alla loro 
vita prospera; che è la vita prospera dei 
nostri operai. G. BARDI 


a stampa a colosi «u-cellofane 


La cellofane essendo trasparente, impermeabile 
e molto resistente allo strappo, si presta particolar- 
mente per l’impacchettamento dei prodotti che si 
desiderano lasciare in evidenza, proteggendoli da- 
gli elementi esterni. 

La cellofane costituisce, per esempio, un mate- 
riale scelto per l'imballaggio dei prodotti alimen- 
tari, che mette al riparo dalla polvere e dagli or- 
ganismi malsani, di cui l’aria è il veicolo. Di qui 
il suo impiego per sacchetti, finestre trasparenti di 
scatole, impacchettatura protettrice di libri, di fo- 
tografie, ecc. 

Nelle arti grafiche — scrive P. Hammer nel 
« Klimsch Jahrbuch », — la cellofane è utilizzata 
nell’imballaggio dei clichés. Ci si serve pure di 
prove tirate su cellofane per certi lavori fotogra- 
fici di riproduzione; in rotocalco si usa ugualmente 
per il riporto dei testi. Infine, la cellofane ha preso 
il suo posto nella pratica dell’impressione, in quan- 
to supporto trasparente degli inchiostri e dei 
colori. 

La fabbrica fornisce la cellofane in fogli e in 
bobine, in diversi spessori. La stampa utilizza i 
fogli sottili del formato 50x60; i fogli spessi del 
formato 50x80 in su. Uno degli inconvenienti 
della tiratura su cellofane è la difficoltà di margi- 
nare; la marginatura dei fogli sottili è molto più 
difficile di quella dei fogli di carta di eguale spes- 
sore. Il rendimento, secondo lo spessore della cel- 
lofane e l'abilità del mettifogli, varia dal semplice 


al doppio, vale a dire oscilla tra i 500 e i 1000 fo- 
gli all'ora. Il grande difetto dei fogli di cellofane 
è la loro tendenza ad arrotolarsi, che è più pronun- 
ciata in un senso che nell’altro, ciò che obbliga a 
tener conto del senso in cui passa nella macchina. 
L’osservanza di questo particolare fa evitare l’ar- 
rotolamento al contatto del taccheggio, il quale 
compromette inevitabilmente il registro. 

A causa delle difficoltà e degli inconvenienti di 
cui abbiamo parlato, i fogli aggiunti debbono es- 
sere calcolati in numero maggiore che per la carta. 

Per quanto possibile, occorre conservare i fogli 
di cellofane nelle loro casse di origine sino al mo- 
mento dell’impressione, o immagazzinarli in un 
ambiente fresco sino al momento che si usano. 

La cellofane si presenta in fogli colorati o inco 
lori, a superficie liscia, striata, groffata, requisiti 
questi che la destinano alle esigenze più varie e di 
fantasia nella pubblicità. 

Le proprietà fisiche ed organolettiche della cel- 
lofane hanno fatto regolare il suo impiego nella ti- 
pografia secondo una tecnica speciale. 

La cellofane può stamparsi direttamente in tipo- 
grafia, in incavo, in litografia e in offset. Il pri- 
mo ed il secondo processo di stampa sono i più 
frequentemente seguiti. 

La mancanza di porosità della superficie della 
cellofane, che è liscia come una lastra di vetro, 
condiziona nello stesso tempo la qualità e le mo- 
dalità d'impiego degli inchiostri utilizzati. 
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L’inchiostro non penetra nella cellofane come 
nella carta, che impregna più o meno, secondo la 
sua porosità. Esso non fa che aderire alla superfi- 
cie e quindi seccare nello stesso tempo che si pro- 
duce la sua aderenza. Questa aderenza può essere 
facilitata con l’addizione di qualche goccia di ace- 
tone, che agisce come mordente sulla cellofane. Ma 
l'acetone deve essere usato con molta precauzione, 
poichè se da una parte attacca i rulli, dall'altra 
rende molto fluidi gli inchiostri o colori ai quali si 
aggiunge. 

Ora, le impressioni su cellofane, per le ragioni 
anzidette, richiedono che gli inchiostri impiegati 
siano, nello stesso tempo, adesivi e solidi e posseg- 
gano una certa morbidezza che permetta loro di 
formare, dopo l’essiccazione, una certa pellicola 
elastica. 

L'essiccazione degli inchiostri esige molta atten- 
zione e non deve essere troppo affrettata; gli in- 
chiostri, in questo caso, diventerebbero fragili e si 
scrosterebbero, ciò che comprometterebbe seria- 
mente la stampa. 

Normalmente, gli inchiostri ed i colori che ser- 
vono alle tirature su cellofane sono ricchi in pig- 
menti, la maggior parte coprenti, e contengono 
molto essiccante. Per questo essi hanno una ten- 
denza a spessirsi quando restano molto tempo in 
magazzino. È quindi interesse del tipografo non 
acquistare di questi inchiostri più del momentaneo 
bisogno. La natura di essi tende alla formazione 
relativamente rapida di pellicole alla loro superfi- 
cie; è consigliabile di fare scomparire queste pelli- 
cole, ove si formino, quando si debbono usare gli 
inchiostri. 

Sui rulli, come pure nel calamaio, gli inchiostri 
per tirature su cellofane tendono a seccarsi rapida- 
mente e a formare della crosta. Rulli e calamaio 
debbono essere quindi ben lavati, quando si è co- 
stretti a sospendere la tiratura per qualche tempo. 
Bisogna assolutamente evitare di aspergere in corso 
di tiratura, i rulli con dei liquidi grassi non essic- 
canti, come si fa qualche volta nelle tirature su 
carta, allorchè si desidera rendere più fluidi gli in- 
chiostri molto essiccanti. 

Indipendentemente dagli inchiostri adesivi, essic- 
canti e molto pigmentati, generalmente utilizzati 
nelle tirature su cellofane, si può fare ancora uso 
dei colori trasparenti che possono produrre dei 
magnifici effetti di contrasto con i colori coprenti 
o essere usati unitamente a questi ultimi, per es., 
in certi tegumenti per avvolgere, la cui impres- 
sione si fa al verso. 

Le impressioni su cellofane possono ottenersi 
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bronzate, sia che la bronzatura si faccia mediante 
la polvere sul sostrato adesivo stampato, sia che 
si ottenga direttamente sulla macchina. In questo 
ultimo caso può essere fatto uso d'inchiostro ac- 
quistato già preparato o confezionato mediante mi- 
scela, al momento di servirsene. L'essenziale è di 
attenersi alle proporzioni prescritte per queste mi- 
scele. 

È da osservare che gli inchiostri bronzî speciali 
dànno migliori risultati delle bronzature mediante 
la polvere depositata sul sostrato; si vedono meglio 
attraverso i fogli di cellofane e sono meno soggetti 
a scrostrarsi nelle parti esposte all’uso o agli attriti 
diversi. 

Le impacchettature di generi alimentari esigono 
che gli inchiostri usati nell’impressione su cellofane 
siano inodori. Siccome la vernice all’olio di anilina 
ha sempre un leggero odore sui generis, lo si fa 
scomparire lasciando un certo tempo gli stampati 
all'aria. 

La questione dell’essiccazione nel genere di 
stampati di cui ci occupiamo, è d'una grande im- 
portanza, sia a causa della semplice aderenza del- 
l'inchiostro al supporto trasparente, sia per il 
conseguimento dell’impressione allo stato di pel- 
licola elastica. 

Generalmente, è consigliabile stampare con po- 
co inchiostro perchè l’essiccazione avvenga bene: 
occorrono due o tre giorni perchè sia completa. Gli 
stampati debbono essere intercalati tra fogli di carta 
di cellulosa e accatastati in mucchi di piccoli spes- 
sori. Nelle impressioni policrome di qualità, è con- 
sigliabile cambiare i fogli che sono serviti all’inter- 
calazione quando comincia l’indurimento dell'in- 
chiostro, vale a dire circa quattro ore dopo la ti- 
ratura. 

Quando si debbono stampare due colori, l'uno 
sull’altro, occorre mescolare il primo con 1’8% 
circa di creta di Bologna, per evitare lo sfalda- 
mento del secondo. 

Nell’impressione, per bande successive, come 
avviene sulla macchina a cilindro, l’inchiostro ha 
meno tendenza a schiacciarsi sui fogli, che nell’im- 
pressione su platina. Per questo ultimo modo di 
stampa e per piccoli formati, è molto consigliabile 
l'impiego d’un rivestimento di caucciù di 4/10 di 
spessore. 

I rulli delle platine debbono avere tutti lo 
stesso diametro e debbono essere muniti di anelli 
girevoli. 

I rulli inchiostratori debbono essere fusi di re- 
cente, duri, che posseggano la necessaria attra- 
zione, e vanno regolati con molta precisione. 


L' essiccazione degli inchiostài 


Nella Revue Suisse de l’Imprimerie, J. Beutler 
fa alcune interessanti osservazioni sull’essiccazione 
degli inchiostri. 

Si deve essere prudenti — avverte il Beutler — 
nel servirsi di sostanze essiccanti: un’addizione 
troppo forte impedisce agli inchiostri di seccare, 
come del resto succede per qualsiasi altro prodotto 
addizionale destinato ad attivare l’essiccazione de- 
gli inchiostri. 

Gli stampati, per i quali ci si è serviti di inchio- 
stri, ma è soprattutto consigliabile per la sua pro- 
carsi se non sono stati intercalati. Molti preferi- 
scono la polvere essiccante, perchè dicono che gli 
inchiostri mischiati con questo prodotto si appicci- 
cano meno di quelli preparati con un essiccante 
liquido. 

La polvere si usa nel seguente modo: si me- 
scola alla vernice una certa quantità di polvere 
con della trementina ed il tutto si macina con l’in- 
chiostro. Non è affatto consigliabile mescolare la 
polvere direttamente con l’inchiostro, poichè la 
miscela non diverrebbe abbastanza compatta. 

L’olio di trementina è un prodotto di distilla- 
zione della trementina; impiegato nell’impressione 
offre non solo il vantaggio di dissolvere gli inchio- 
stri, ma è soprattutto consigliabile per la sua pro- 
prietà di assorbire molto ossigeno, ciò che permette 
una rapida essiccazione. 

Le vernici copale e di Damar sono delle resine 
che si dissolvono nell’olio di trementina riscaldato. 
La vernice di Damar, di buona qualità, è incolore, 
perciò si può usare senza paura nei colori chiari. 

L'aggiunta agli inchiostri di questi prodotti co- 
stituisce un inconveniente, in caso di arresto pro- 
lungato della macchina, perchè seccano abbastan- 
za rapidamente sui rulli. Ma l’inconveniente si 
elimina mediante l’etere solforica che dissolve l’in- 
chiostro rappreso sui rulli e sui cilindri, anche 


quando con l’uso degli altri prodotti non si fosse 
ottenuto alcun risultato. 

Si è parlato dei prodotti impiegati nella tipogra- 
fia per attivare l’essiccazione degli inchiostri sugli 
stampati e si è detto che questi prodotti aggiunti 
giudiziosamente agli inchiostri danno generalmente 
dei buoni risultati; ma la cosa cambia se impie- 
ghiamo degli inchiostri a doppio tono. 

È noto che gli inchiostri a doppio tono hanno lo 
scopo di dare in una sola tiratura due toni diversi. 
Per ottenere questo risultato i fabbricanti si ser- 
vono di inchiostri da illustrazioni, ai quali aggiun- 
gono una materia colorante. 

All'uscita dalla macchina lo stampato non pre- 
senta nulla di straordinario, ma se si lascia seccare 
tra i fogli di carta intercalati, si vedono a poco a 
poco le mezze tinte trasformarsi e apparire il dop- 
pio tono. Il risultato è completo dopo qualche ora. 

Una delle condizioni, per la buona riuscita del- 
l'impressione a doppia tinta, consiste nel dare una 
inchiostrazione abbastanza pronunciata, senza atti- 
vare troppo l’essiccazione, in modo da lasciare 
compiere il suo corso alla composizione chi- 
mica. 

Per risparmiare l’intercalazione dei fogli — sem- 
pre lunga ed onerosa, soprattutto quando si tratta 
d'una tiratura abbastanza importante — si dove- 
va trovare un prodotto addizionale che permet- 
tesse di evitare gli imbrattamenti conservando alla 
tiratura il suo aspetto di doppio tono. 

I risultati che si sono ottenuti risultano soddi- 
sfacenti: su un formato di 64x94 nel quale era 
presentata una serie di clichés che coprivano una 
superficie di oltre 60 centimetri quadrati, clichés 
dei quali il più grande misurava circa 20 centime- 
tri quadrati, con contrasti accentuati, è stato pos- 
sibile sovrapporre 500 fogli senza riscontrare in 
questi l’ombra d'una macchia. 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
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GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SocIETÀ - FALLIMENTO - ESTENSIONE AI SOCI. 


Soltanto la massa fallimentare mediante il cu- 
ratore può proporre istanza per l’estensione del 
fallimento della società ai soci (nella specie, ad un 
socio di fatto). Tale azione non è quindi proponi- 
bile da parte dei singoli creditori. 


Cass. Sez. I, sent. 7 luglio 1933, Soc. Off. E- 
lettr. Calizzano c. Pizzorno (Massimario Foro It., 
1933» 507). 


SocieTÀ - MORTE DI UN SOCIO - SCIOGLIMENTO - So- 
CIETÀ - SCIOGLIMENTO LIQUIDAZIONE - MIGLIORIE 
APPORTATE DURANTE LA LIQUIDAZIONE DAI SOCI. 


In caso di scioglimento di una società per la 
morte di un socio, la società non seguita fra i re- 
stanti soci e può solo costituirsene una nuova alla 
quale non può passare alcuna parte dei beni della 
società disciolta, se non dopo la liquidazione di 
questa, che non può avvenire se non con le norme 
stabilite all'uopo dalla legge. 

Nonostante l’avvenuto scioglimento della società, 
l'ente sociale, e quindi il vincolo tra soci, perdu- 
rano anche nel periodo della liquidazione, sebbene 
per fini più ristretti: in tale periodo pertanto nes- 
sun socio può devolvere a proprio esclusivo pro- 
fitto ciò che è prodotto dei beni sociali, e se un so- 
cio impiegasse tali beni nel proprio esclusivo inte- 
resse, sarebbe soggetto alle sanzioni dell’art. 110 
cod. commercio. 

Pertanto, tutte le migliorie e trasformazioni ap- 
portate ad una azienda sociale dai soci che ne ri- 
masero in possesso dopo la morte di uno di essi 
sino al compimento della liquidazione, restano di 
pertinenza sociale, spettando quindi anche agli 
eredi del socio defunto. 


Cass., Sez. II, sent. 5 luglio 1933, Battista c. 
Battista (Massimario Foro It., 1933, 500). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - TERMINE - COSTITU- 
ZIONE IN MORA. 


In caso di essenzialità del termine, il debitore è 
costituito in mora per effetto della sola scadenza e 


é. 


senza bisogno di alcuna diffida ed il giudice non 
può concedere dilazione del termine. 


Cass., Sez. III, sent. 15 luglio 1933, Leteltin c. 
Riva (Massimario Foro Ital., 1933, 541). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - CLAUSOLE A STAMPA - 
ACCETTAZIONE. 


Si presume che le clausole a stampa contenute 
in un contratto siano state accettate, quando sia- 
no state sottoscritte senza riserve ed osservazioni; 
quando invece siano state apposte in modo da co- 
stituire un’insidia di una parte a danno dell'altra, 
che non abbia potuto perciò averle presenti, può 
essere ammessa la prova di tale inganno in cui fu 
fatta cadere la parte. i 


Cass., Sez. I, sent. 25 luglio 1933, Clemente c. 
Sbano (Massimario Foro Ital., 1933, 552). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - CONTRATTO A TRATTI 
SUCCESSIVI - INADEMPIMENTO. 


L'attuazione tollerata dall’altro contraente, in 
modo difforme dai precisi termini pattuiti di un 
contratto a tratti successivi, fa legittimamente sor- 
gere una situazione che esclude la inadempienza 
volontaria e colposa, sino a quando l’altro con- 
traente non ne reclami la rigorosa esecuzione. 


Cass., Sez. III, sent. 27 luglio 1933, Casa edi- 
trice Nerbini c. Libreria Borrelli (Massimario Fo- 
ro Ital., 1933, 562). 


DITTA E NOME COMMERCIALE - DITTA - NAZIONALITÀ. 


Per determinare la nazionalità di una ditta sin- 
gola occorre aver riguardo alla nazionalità del pro- 
prietario o titolare di essa e non al luogo ove la sua 
attività è esplicata e la ditta è registrata. Infatti 
la ditta singola non rappresenta, come nel caso 
delle società commerciali, un soggetto di diritto di- 
verso e distinto dalla persona del commerciante. 


Cass., Sez. III, sent. 27 luglio 1933, Ditta Na- 
del c. Ditta Spienielli (Massimario Foro It., 1933, 


567). 
MEDIAZIONE - DIRITTO DEL MEDIATORE AL COMPEN- 
so - PIÙ MEDIATORI. 


Il diritto al compenso del mediatore ha quale 
presupposto il nesso di causalità tra l’opera da lui 


prestata e la conclusione dell'affare e di conseguen- 
za se più mediatori agiscono simultaneamente ed in 
comune, avranno diritto ad un solo compenso da 
ripartirsi fra loro, anche nel caso che nella fase 
finale dell'accordo non siano stati tutti presenti. 


Cass., Sez. III, sent. 27 luglio 1933, Appendino 
c. Boldizzoni (Massimario Foro Ital., 1933, 501). 


CONSUETUDINE ED USO - Usi pi FATTO - PROVA. 


La parte che alleghi l'esistenza di un cosidetto 
uso di fatto, è sempre tenuta a darne la prova 
quando l’altra parte lo contesti, e di conseguenza 
il giudice non può ritenerlo altrimenti noto. 


Cass., Sez. II, sent. 26 luglio 1933, Coltellini c. 
Caetani (Massimario Foro Ital., 1933. 553). 


INSTITORE - FACOLTÀ DI CONCLUDERE I CONTRATTI E 
DI RISCUOTERE. 


Non è ammissibile che l’instintore venga privato, 
neanche con apposite limitazioni, di concludere 
contratti e di incassare il prezzo della vendita. 

Invece non si presume che l’agente di commer- 
cio, il commesso di negozio ed il procacciatore di 
affari, abbiano tali facoltà e di conseguenza il giu- 
dice che ne afferma la sussistenza deve dare la pro- 
va degli elementi che confortano il suo assunto. 


Cass., Sez. III, sent. 22 luglio 1933, Ditta Ne- 
gri e Lazzaroni c. Zenevra (Massimario Foro Ital., 


1933, 542). ° 


VENDITA - USO DELLA COSA DA PARTE DEL COMPRA- 
TORE - AZIONE DI RISOLUZIONE - INAMMISSIBILITÀ. 


Non può essere richiesta dal compratore la riso- 
luzione di un contratto quando egli abbia usato 
della cosa venduta trasformandola, alienandola o 
traendone comunque profitto, ma può invece pre- 
tendere tale risoluzione quando la cosa più non 
esista per causa a lui estranea. 


Cass., Sez. III, sent. 22 luglio 1933, Ferronato 
c. Società Polenghi (Massimario Foro Ital., 1933, 


542). 


VENDITA - PATTO DI RISERVATO DOMINIO - VALIDITÀ - 
EFFETTI. 


Il patto di riservato dominio nella compraven- 
dita è pienamente valido e dà diritto al venditore, 
nel caso di mancato pagamento di una o più rate 
del prezzo, a rientrare in possesso della cosa ven- 


duta trattenendo, altresì, le intere rate del prezzo 
già riscosso a titolo di risarcimento di danni; nella 
compravendita anzidetta non è ammissibile la dila- 
zione del pagamento delle rate scadute a sensi del- 
l’art. 1165 cod. civile. 

Le rate già versate e trattenute dal venditore non 
potendo esser considerate come penali, non è am- 
missibile la riduzione a termini dell’art. 1214 cod. 
civile. 


Cass., Sez. III, sent. 22 luglio 1933, Terzi c. 
Sabatino (Massimario Foro Ital., 1933, 545). 


VENDITA - AZIONE DI RISOLUZIONE - MERCE GIÀ CON- 
SUMATA. 


La consumazione della merce ricevuta preclude 
l'esercizio dell’azione di risoluzione del contratto 
di compravendita e della redibitoria vera e propria, 
le quali presuppongono, entrambe la possibilità 
della restituzione della merce stessa, ma non impe- 
disce tuttavia l'esercizio autonomo dell’azione con- 
trattuale di risarcimento del danno, a norma del- 
l’art. 1218 cod. civ., sulla base di una differenza 
sostanziale fra le qualità della merce pattuita e 
quella ricevuta. 


Cass., Sez. III, sent. 3 luglio 1933, Massacci c. 
Gianni (Massimario Foro Ital., 1933, 493). 


DIRITTI D'AUTORE 


DIRITTI D'AUTORE - OPERE D'ARTE - DIVIETO DI ESE- 
CUZIONE SENZA IL CONSENSO DEGLI AVENTI DIRIT- 
TO - FORMALITÀ. 


L'autore e l'editore di un’opera d’arte erano te- 
nuti sotto l’impero della legge 18 maggio 1882, 
n. 756 e del relativo regolamento ad osservare le 
prescrizioni di cui al citato regolamento (art. 2) ed 
alle relative circolari ministeriali per ottenere dalle 
competenti autorità il divieto della esecuzione del- 
l'opera senza il consenso degli aventi diritto. 

Qualora però essi non avessero ottemperato a ta- 
li formalità, l’autore e l'editore avrebbero potuto 
pretendere una partecipazione ai lucri derivanti dal- 
l'esecuzione stessa, indipendentemente dall’esisten- 
za o meno di dolo o di colpa da parte di colui che 
avesse abusivamente eseguito l’opera. 


+Cass., Sez. III, sent. 8 luglio 1933, Casa musi- 
cale Sonzogno e Pietri c. Fonzo (Massimario Foro 
Ital., 1933, 508). 
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TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - TRATTA NON ACCETTATA - FALLIMENTO 
DEL TRAENTE - EFFETTI. 


Colui che possiede una cambiale tratta sia in 
qualità di prenditore che di giratario non ha al- 
cun diritto di credito nei confronti del trattario, si- 
no a quando costui, mediante accettazione, od al- 
tro negozio giuridico di diritto comune, interceduto 
tra esso trattario e il possessore della tratta, non 
siasi obbligato a pagare la somma indicata nel 
titolo. 

I crediti costituenti il rapporto fondamentale del- 
le tratte non scadute e non ancora accettate forma- 
no parte, dalla data di fallimento del traente, delle 
attività del fallimento stesso, e quindi il prenditore, 
o giratario di esse, non può esigerne dal trattario 
l'importo, che deve invece esser versato alla massa 
fallimentare. 


Cass., Sez. I, sent. 5 luglio 1933, Banca Agrico- 
la c. Fall. Zucchero (Massimario Foro Ital., 1933, 


497). 
FALLIMENTO 


FALLIMENTO - AZIONI REVOCATORIE - CONCORDATO - 
CESSIONARIO DELLE ATTIVITÀ. 


Disciolta la massa fallimentare per liquidazione 
dell’attivo o per concordato, le azioni di nullità 
non iniziate dalla massa non possono più essere 
proposte dal cessionario delle attività fallimentari, 
dato che queste possono essere proposte solo dalla 
massa a cui favore sono rivolte. 


Cass., Sez. I, sent. 4 luglio 1933, Musitelli c. 
Spagnoli (Massimario Foro Ital., 1933, 494). 


FALLIMENTO - AZIONI REVOCATORIE - CONCORDATO - 
GARANTE CESSIONARIO DELLE ATTIVITÀ - LIQUIDA- 
TORE EXTRA-FALLIMENTARE. 


L'azione revocatoria in base alla presunzione di 
frode di cui all’art. 709 cod. comm. può esser pro- 
posta nell’esclusivo interesse della massa creditoria 
e di conseguenza in caso di concordato il fallito non 
ha veste per proseguire l’azione, che può però es- 
sere proposta dal garante del concordato che si ren- 
da cessionario delle attività del fallito e delle even- 
tuali azioni spettanti alla massa; od anche, nel caso 
di liquidazione extra-fallimentare nell’interesse dei 
creditori, dal liquidatore da essi designato cui ab- 
biano conferito anche l’incarico di proseguire le 
azioni dirette a far rientrare nella massa i valori 
indebitamente sottratti. 
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Cass., Sez. III, sent. 3 luglio 1933, Parmegiani 
c. Banca Comm. It. (Massimario Foro Ital., 1933, 


493). 


FALLIMENTO - GIUDICE DELEGATO - INTERVENTO AL 
COLLEGIO GIUDICANTE. 


Secondo l’art. 4 della legge 10 luglio 1930, n. 995 
il giudice delegato non deve intervenire a comporre 
il collegio nei giudizi, nei quali abbia autorizzato 
il curatore a stare in giudizio come attore o come 
convenuto, eccettuato però il caso che detto magi- 
strato debba tuttavia partecipare al collegio nei 
giudizi di cui all'articolo 12 della legge, relativi cioè 
alle contestazioni dei crediti: in detta eccezione 
rientrano non solo i giudizi relativi alle contestazio- 
ni di crediti, ma anche quelli relativi alle opposi- 
zioni alle sentenze, che fissano la data di cessazione 
dei pagamenti, prescrivendo l’art. 706 cod. comm. 
che sulle une o sulle altre deve provvedersi insieme, 
con unica sentenza. 

Cass., Sez. I, sent. 26 luglio 1933, Tumidei c. 
Fall. Amadesi (Massimario Foro Ital., 1933, 557). 


FALLIMENTO - SENTENZA DI OMOLOGAZIONE DI CON- 
CORDATO - APPELLO - PERENTORIETÀ DEL TERMINE. 


L'appello contro una sentenza omologativa di 
concordato fissante nell’atto di citazione un termi- 
ne per comparire superiore ai quindici giorni deve 
ritenersi nullo e la relativa nullità non può nem- 
meno essere sanata da un successivo atto che anti- 
cipi il termine per comparire riportandolo nei quin- 
dici giorni, qualora tale atto sia notificato dopo la 
scadenza del termine dei quindici giorni prescritto 
per l’appello. 


Appello Torino, sent. 14 luglio 1933, Ferraris c. 
Banca di Garessio (La Giurispr., 1933, 1269). 


DIRITTO CORPORATIVO 


(CONTRATTO COLLETTIVO - CONVENZIONE NAZIONALE 
DIRIGENTI AZIENDE INDUSTRIALI 25 GIUGNO 1932. 


La convenzione per i dirigenti aziende industriali 
25 giugno 1932 stipulata fra la Confederazione ge- 
nerale fascista dell’industria italiana e 1’ Associazio- 
ne nazionale fascista dirigenti aziende industriali 
deve ritenersi un vero e proprio contratto collettivo 
di diritto sindacale. 

Ai sensi dell’art. 6 della detta convenzione 25 
giugno 1932, hanno diritto ad essere inquadrati nel- 
l’associazione nazionale fascista dirigenti aziende in- 
dustriali soltanto gli impiegati che sostituiscono i 


datori di lavoro nelle funzioni di generale organiz- 
zazione delle aziende, che tipicamente caratteriz- 
zano l'imprenditore, e non coloro che hanno mo- 
deste funzioni direttive e mere funzioni tecniche o 
disciplinari di custodia, di controllo e di sorveglian- 
za, senza avere la rappresentanza del datore di la- 
voro e senza poteri discrezionali nella gestione del- 
l'azienda. 

Ai sensi poi dell'art. 9 per ottenere l'inquadra- 
mento nell’ Associazione dirigenti non basta la sola 
manifestazione unilaterale del dirigente attraverso 
l’iscrizione volontaria, occorrendo anche il concorso 
della volontà del datore di lavoro, il quale ricono- 
sca la qualifica di dirigente assunta dal proprio 
impiegato. 

Sorgendo contestazioni sulla erronea iscrizione od 
omissione nell'elenco dei dirigenti, le parti interes- 
sate hanno facoltà di ricorrere, in primo grado, alla 
Confederazione dell'industria ed in secondo ed ulti- 
mo grado al Ministero delle Corporazioni. Pertanto 
perchè possa l'impiegato invocare, anche in giudi- 
zio, la tutela della convenzione dirigenti occorre che 
il medesimo comprovi di essere stato inquadrato in 
quella speciale categoria, dovendosi l’inquadramen- 
to medesimo ritenere una formalità essenziale ai fini 
dell’applicazione della convenzione stessa. 


(Tribunale di Milano, 19 marzo 1934 - Pandini 
c. Soc. An. tipografica F.lli Lanzani). 


CONTRATTO DI LAVORO 


RAPPORTO D'IMPIEGO - ESTREMI. 


Perchè possa configurarsi il rapporto d’impiego 
privato occorre una attività professionale di carat- 
tere continuativo che costituisca collaborazione col 
datore di lavoro, intesa ad integrare od a sostituire 
l’opera di lui nel campo tecnico o amministrativo 
per il raggiungimento dei fini dell'azienda. 

Occorre, pertanto, che la « locatio operarum », 
anche quando si svolge nella modesta sfera di col- 
laborazione di ordine, abbia una certa facoltà di 
iniziativa e non si limiti ad una prestazione d’opera 
puramente materiale, sia pure eminentemente fidu- 
ciaria. 

(Cassazione del Regno, 13 giugno 1934 - Marti- 
nili c. Sereni). 


STIPENDI E ASSEGNI - IMPIEGATI PRIVATI - PIGNO- 
RABILITÀ. 


A norma degli artt. 1949 cod. civ. e 583 cod. 
comm. gli stipendi degli impiegati privati possono 
formare oggetto di pignoramento. 


Devono inoltre dichiararsi pignorabili gli stipendi 
non ancora maturati, ma determinati nel contratto 
d'impiego. 

Ai sensi, peraltro, delle norme di diritto comune, 
dovendosi ritenere lo stipendio uno dei mezzi ne- 
cessari alla vita, devesi tener conto delle condizioni 
economiche dell’impiegato per determinare in che 
misura il detto stipendio può essere pignorato. 


(Tribunale di Milano, 3 marzo 1934 - Re co. 
Banca mutua popolare agricola di Lodi c. Negri). 


ATTI DI PREVIDENZA - CONTO INTESTATO ALL’IMPIE- 
GATO - PIGNORABILITÀ. 


Anche il fondo di previdenza intestato all’impie- 
gato deve ritenersi pignorabile, a nulla rilevando 
che per la norma sancita dal regolamento della Cas- 
sa di previdenza, il fondo medesimo non possa dal- 
l'impiegato essere alienato, dovendo esso restare a 
garanzia dei diritti del datore di lavoro che possono 
essere lesi dal comportamento dell’impiegato. 


(Tribunale di Milano, 3 marzo 1934 - R. c. Ban- 
ca mutua popolare agricola di Lodi c. Negri). 


FERIE - PROCURATORE DI AFFARI. 


Non ha diritto alle ferie annuali il procuratore di 
affari che sia anche impiegato, per non essere il me- 
desimo obbligato ad un servizio continuativo, ma 
saltuario, e la cui esecuzione e distribuzione è ri- 
messa alla sua libera iniziativa. 


(Magistratura del lavoro di Ancona, 7 febbraio 
1933 - Tritapepe c. Ditta Sternfeld e Tedesco in li- 
quidazione). 


QUALIFICA D’IMPIEGATO. 


La qualità d’impiegato privato può dedursi esclu- 
sivamente dalle mansioni prevalentemente prestate 
dalla persona assunta in servizio e non già dalla vo- 
lontà delle parti e tanto meno dalla denominazione 
usata. 

Non rientra nella sfera dell’organizzazione ammi- 
nistrativa o tecnica dell’azienda, costituente la col- 
laborazione nei sensi voluti dalla legge impiegatizia, 
l’opera del fattorino, anche se il medesimo debba 
usare nel suo lavoro una certa attenzione e un poco 
di discernimento, nessuna influenza potendo attri- 
buirsi, ai fini della determinazione delle qualità di 
impiegato, all’elemento della fiducia la quale non è 
esclusiva del rapporto d’impiego potendo ricorrere 
anche nel contratto di lavoro manuale. 


(Tribunale di Torino, 22 settembre 1933 - Coni- 
gliaro c. Soc. An. Unica). 
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IMPOSTE 


TASSA BOLLO SUI TITOLI ESTERI 


Riproduciamo il R. decreto-legge 20 maggio 
1024, n. 804 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
124 del 26 maggio 1934, con il quale vengono det- 
tate norme circa la bollatura dei titoli esteri che si 
trovino in Italia, o che pur trovandosi all'estero ap- 
partengano ad enti o cittadini italiani. I titoli me- 
desimi vengono, per effetto del decreto citato, as- 
soggettati a bollo a termine fisso, commisurato in 
ragione di un decimo di quello fissato per ciascuna 
specie di titoli dall'art. 190 della tariffa allegato A 
della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268. 

La tassa viene calcolata in base al valore effettivo 
dei titoli, tenuto conto della quotazione di borsa 
alla data più prossima antecedente a quella della 
pubblicazione del decreto e del corso più recente del 
cambio ufficiale della moneta nella quale il valore 
di essi è espresso. 

Dalla tassa medesima sono esenti, finchè perduri 
tale condizione, i titoli per i quali non sia stato 
deliberato o corrisposto alcun interesse 0 divedendo 
da oltre un biennio. Rimane però fermo anche per 
questi titoli l'obbligo della denuncia. 


Art. I. - I titoli esteri o italiani emessi all’estero, 
compresi i buoni del Tesoro di Stati esteri di qual- 
siasi scadenza, che si trovino nel Regno sprovvisti 
di bollo alla data di pubblicazione del presente de- 
creto, debbono, in ogni caso, essere assoggettati a 
tassa di bollo, nel termine di giorni dieci dalla date 
medesima. 

La tassa di cui sopra è stabilita in ragione di un 
decimo di quella fissata per ciascuna specie di ti- 
toli, dall'art. 190 della tariffa allegato A alla legge 
sul bollo 30 dicembre 1923. n. 3268. 

Quando l'applicazione della tassa abbia luogo 
mediante apposizione di marche, l'annullamento 
delle medesime deve essere eseguito esclusivamente 
dagli Uffici del registro. A tali Uffici debbono es- 
sere presentati, nel termine di cui al comma 1° an- 
che i titoli sui quali le marche siano già state ap- 
poste ed annullate direttamente dalla parte. 

In questo caso sui titoli stessi sarà apposto, senza 
pagamento di ulteriore tassa. il bollo a calendario 
dell'Ufficio, munito della firma del procuratore. 


Art. 2. - La tassa proporzionale ridotta come al 
l'art. 1 è commisurata al valore effettivo dei titoli, 


10 » 


E TASSE 


tenuto conto della qutoazione di borsa alla data più 
prossima antecedente a quella della pubblicazione 
del presente decreto e del corso più recente del cam- 
bio ufficiale della moneta nella quale il valore di 
essi è espresso. 


Art. 3. - I titoli menzionati all'art. 1 appartenenti 
ad enti o cittadini italiani residenti o domiciliati 
nel Regno, nelle Colonie e nei Possedimenti, e che 
siano depositati o trovinsi, per qualsiasi ragione al- 
l'estero, debbono essere denunciati, entro lo stesso 
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto, ad un Ufficio del registro me- 
diante apposita distinta in doppio esemplare conte- 
nente gli elementi atti a poter liquidare la tassa do- 
vuta secondo i criteri indicati nei precedenti arti- 
coli. 

Un esemplare della distinta, munito dell'annota- 
zione dell'eseguito pagamento della tassa, è resti- 
tuito al denunziante per essere accompagnato ai 
titoli quando essi siano successivamente presentati 
all'Ufficio del registro per l'apposizione materiale 
del bollo. 

In siffatto caso, per tutti indistintamente i titoli 
da regolarizzare, il bollo è applicato mediante pun- 
zone o visto per il bollo senza altro pagamento oltre 
quello già eseguito in base alla denuncia. 


Art. 4. - l titoli per i quali non sia stato delibe- 
rato o corrisposto alcun interesse o dividendo da ol- 
tre un biennio, non sono soggetti alla tassa di bollo 
di cui all'art. 1 fino a quando perduri tale con- 
dizione. 

Il possessore di siffatti titoli è peraltro obbligato 
a presentare i titoli stessi, nel termine di cui al- 
l'art. 1, all'Ufficio del registro del distretto in cui 
il possessore medesimo ha la propria residenza. In 
luogo della presentazione dei titoli può essere in- 
viata al detto Ufficio una distinta di essi in doppio 
esemplare, a mezzo di lettera raccomandata, con 
precisa dichiarazione che trattasi di titoli per i quali 
da oltre un biennio non è stato corrisposto alcun 
interesse 0 dividendo. 

Il procuratore del registro appone sui titoli pre- 
sentati o sulle distinte il semplice bollo a calendario 
dell'Ufficio, seguito dalla propria firma. Una delle 
distinte sarà restituita all'interessato. 

Quando sui titoli dei quali trattasi sia stata ri- 
presa la corresponsione degli interessi e dei dividen- 


@ 


di relativi, essi dovranno essere assoggettati alla tas- 
sa di bollo, nel termine di mesi tre dalla data stabi- 
lita per la esigibilità degli interessi o dei dividendi. 

Analoga dichiarazione dovrà farsi anche per 
quelli dei suddetti titoli che siano depositati o tro- 
vansi, per qualsiasi ragione all’estero. 


Art. 5. - Per la omessa presentazione o denuncia 
dei titoli nel termine di cui all'art. 1 s’incorre nelle 
sanzioni stabilite, per i titoli esteri, dall'art. 66 del- 
la citata legge sul bollo. 

Le medesime sanzioni si applicano in confronto di 
chiunque abbia curato l'incasso di cedole di titoli 
esteri o italiani emessi all’estero non muniti del pre- 
scritto bollo e di tutti coloro che, in ordine agli 
stessi titoli, abbiano esplicata alcuna delle azioni, 
o siano imputabili delle omissioni, di cui all'art. 60 
della detta legge sul bollo. 

E' in facoltà del Ministro per le finanze di rico- 
noscere agli effetti dell'esonero di penalità, i casi 
di forza maggiore o gli altri attendibili impedimenti 


APPUNTI 


RICCHEZZA MOBILE SULLE MERCEDI OPERAIE 


Con circolare 22 dicembre 1933, n. 12500, il Mi- 
nistero delle Finanze ha impartito le seguenti istru- 
zioni: 

« Nella circolare 6 luglio 1933, n. 3693, con la 
quale furono diramate le prime istruzioni per l’ap- 
plicazione del regio decreto legge 30 gennaio 1933, 
n. 18, convertito con modifiche nella legge 5 giu- 


. gno 1933, n. 683, non venne espressamente trattato - 


l'argomento della tassazione delle mercedi operaie, 
che a quell'epoca richiedeva ancora qualche studio 
di chiarificazione. 

Passata ormai tale questione al vaglio di un esa- 
me attento ed approfondito, con la presente circo- 
lare si dettano al riguardo le opportune norme di 
applicazione. 

Così il nuovo regime di tassazione dei redditi 
della cat. C-2, alla prossima scadenza dei termini 
per la prima dichiarazione di conguaglio( 31 gen- 
naio 1934), potrà trovare attuazione sulla scorta, 
di norme amministrative atte ad eliminare dubbi ed 
incertezze sia da parte degli uffici finanziari, sia da 
parte dei contribuenti interessati. 


che non abbiano consentito di presentare o derun- 
ciare i titoli per la bollazione entro il termine di cui 
all'art. 1 del presente decreto-legge. 


Art. 6. - Sono abrogate le disposizioni della vi- 
gente legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, 
contrarie a quelle contenute nel presente decreto. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad ema- 
nare norme per la esecuzione del presente de- 
creto. 

Il presente decreto che entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 

I Ministri proponenti sono autorizzati a presen- 
tare il relativo disegno di legge. 

Ordiniarno che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dand.» a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 


TRIBUTARI 


Rimarranno, certo, ancora punti di dettaglio da 
chiarire, ma al riguardo non potrà provvedersi che 
di volta in volta, man mano che essi affioriranno at- 
traverso la pratica applicazione del nuovo regime 
della ritenuta: di rivalsa obbligatoria sui redditi di 
cat. C-2. 

A proposito della tassazione delle mercedi ope- 
raie giova ricordare che essa, finora, per prassi am- 
ministrativa in armonia con la giurisprudenza, è 
stata eseguita in base al concetto, essenzialmente e- 
quitativo di limitare l'applicazione dell’imposta alle 
sole mercedi degli operai a mansioni specializzate o 
di fiducia e che, per la natura stessa di tali funzioni, 
godono di una certa stabilità di impiego, escluden- 
dosi le mercedì di tutti gli operai puramente ma- 
nuali e precari addetti cioè a mansioni le quali non 
rivestono carattere di continuità per l’azienda. 

Nelle dichiarazioni alla Camera in sede di con- 
versione in legge del regio decreto legge 30 gennaio 
1933, io ebbi ad affermare che il nuovo regime di 
tassazione dei redditi di Cat. C-2 non intendeva ap- 
portare innovazioni nei principi già adottati a pro- 
posito della imposizione delle mercedi operaie. 
Istaurato l'obbligo della dichiarazione nominativa 
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di tutti i prestatori d'opera accompagnato dall’ob- 
bligo della ritenuta di rivalsa, si è studiato se vi 
era possibilità di dare ai principi in parola una 
maggiore precisazione che permettesse più sicura 
individuazione dei lavoratori le cui mercedi devono 
scontare l'imposta di ricchezza mobile al pari di 
tutti gli altri redditi di categoria C-2. 

I tecnici interpellati non hanno ritenuto di poter 
utilmente pervenire a determinazioni specifiche per 
ciascun gruppo di attività economica, come dappri- 
ma era stato pensato. Cosicchè questo Ministero 
dopo aver analizzata la questione sotto tutti i pos- 
sibili punti di vista, ha ritenuto che una maggiore 
precisazione possa essere raggiunta con la fissa- 
zione — in primo luogo — di un minimo salariale 
imponibile, così da escludere l'applicazione dell’im- 
posta per tutti quei lavoratori la cui retribuzione 
sia al disotto di tale minimo, il quale resta stabilito 
nella cifra di L. 600 mensili, sia che esso venga per- 
cepito tutto in una volta, sia che venga percepito a 
quindicina, a settimana, o anche a periodi più 
brevi. 

E’ evidente, infatti, che la misura della retribu- 
zione salariale è, nella generalità dei casi, in relazio- 
ne con la natura delle prestazioni e che, di conse- 
guenza, a prestazioni specializzate o di fiducia cor- 
risponde un minimo di retribuzione da parte di tut- 
te le aziende, minimo che si andrà elevando se- 
condo il grado di specializzazione o di fiducia, an- 
che in rapporto al genere di attività esercitata dalle 
singole aziende, alla costituzione di queste ed alle 
condizioni in cui l’attività si svolge, mentre al di- 
sotto del minimo rimarranno, di regola, quelle pre- 
stazioni che, per l’assenza di una qualifica, rien- 
trano nella gran massa delle prestazioni manuali. 
non richiedendo una preparazione tecnica, nè il 
possesso di speciali requisiti d’ordine morale e fi- 
duciario. 

Senonchè il criterio del minimo di retribuzione 
salariale — che pur con la sua inevitabile imperfe- 
zione si presenta come il più adatto a regolare nel 
miglior modo possibile, sotto l'impero della nuova 
legge, la difficile materia della tassazione operaia. 
la quale va mentenuta nei limiti dello « statu quo » 
— non può essere preso come base unica ad evitare 
che cada sotto l’applicazione dell’imposta anche ;l 
lavoratore che, assunto per alcuni mesi soltanto od 
anche per un solo mese o per un più breve periodo. 
si trovi a percepire una retribuzione ragguagliata a 
mese pari o superiore al minimo. Il criterio, quin- 
di, del « salario minimo » deve essere opportuna- 
mente integrato con quello della « continuità della 
prestazione d’opera ». 
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Si richiama particolarmente l’attenzione sul fatto 
che la continuità riguarda la prestazione richiesta 
dal datore di lavoro in rapporto alle necessità orga- 
niche dell’azienda. Essa non è concetto giuridico 
che richiede la considerazione delle garanzie con- 
trattuali di permanenza nell’impiego, come avvie- 
ne invece per le categorie impiegatizie, i cui appar- 
tenenti possono essere licenziati soltanto col verifi- 
carsi di determinate condizioni e con il conseguente 
sorgere di determinati diritti. 

È bene a questo punto chiarire che qui trattasi 
degli « operai » e non degli « impiegati ». Nel cam- 
po dei prestatori d'opera soggetti alla legge sul con- 
tratto di impiego privato la questione tributaria non 
può ormai dar lungo ad alcuna incertezza, dovendo 
rimanere ben fermo che tali prestatori d'opera, per 
il solo fatto di essere soggetti alla legge sul contratto 
di impiego privato, devono sempre scontare, attra- 
verso la rivalsa, l'imposta di ricchezza mobile in ca- 
tegoria C-2 quando l'ammontare dei loro redditi di 
lavoro, raggiunga il minimo imponibile ordinario 
di L. 2000 annue, qualunque sia la natura delle 
prestazioni impiegatizie che essi sono chiamati a 
compiere. 

Quande adunque, per gli operai, si parla di con- 
tinuità della prestazione, si intende far riferimento 
ad una « continuità di carattere oggettivo » e pre- 
cisamente a quella continuità che ha la sua origine 
ed il suo fondamento nel fatto che la prestazione di 
opera corrisponda alle esigenze ordinarie dell’orga- 
nizzazione delle singole aziende e dell’attività che, 
nel quadro dell’organizzazione stessa, costituisce 
il contenuto di ciascuna azienda. Trattasi, insom- 
ma, di una continuità in senso economico, in quan- 
to lo svolgimento della normale attività aziendale 
presupponga necessariamente quelle prestazioni 
d’opera. 

Saranno perciò da escludere dalla tassazione que- 
gli operai che — pur percependo una retribuzione 
salariale complessiva, che, ragguagliata a mese, 
non sia inferiore a L. 600 — siano stati assunti 
dall'azienda in qualità di avventizi per un più o 
meno breve periodo di tempo in seguito a momen- 
taneo accrescimento del ritmo e del volume dell’at- 
tività dell'azienda stessa, come saranno da esclu- 
dersi tutti gli operai la cui assunzione in servizio 
risulti avvenuta definitivamente col carattere di 
transitorietà e di precarietà. 

Se si considera tutto ciò appare evidente come il 
criterio del salario minimo non inferiore a lire 600 
non sia di applicazione meccanica, ma richieda una 
valutazione di circostanze e quell’esperto senso di 
equilibrio che negli Uffici accertatori non fa difetto, 


ma che si rende particolarmente necessario nella 
tassazione di talune mercedi operaie, la quale, 
nella prima applicazione del regio decreto 30 gen- 
naio 1933, deve essere avviata verso un assesta- 
mento che risponda equamente ai concetti sopra 
esposti. 

In occasione, quindi, della presentazione delle 
dichiarazioni di conguaglio durante il prossimo me- 
se di gennaio, gli uffici distrettuali dovranno far 
opera di chiarificazione e di guida in materia di 
mercedì operaie. 

Per quanto poi riguarda la liquidazione del 1933, 
si inspireranno a quella equità e prudenza che so- 
no consigliate dalla circostanza che, nel corrente 
anno, i datori di lavoro hanno dovuto affidarsi 
principalmente al proprio giudizio, in rapporto ai 
concetti di qualificazione, specializzazione o fiducia 
della prestazione d'opera. 

I signori Ispettori superiori avranno cura di assi- 


stere gli Uffici con il loro consiglio nell’applicazione 
delle norme e delle direttive contenute nella presen- 
te circolare, segnalando alla Direzione Generale 
tutte le eventuali difficoltà che non ritenessero di 
poter risolvere direttamente. 

I signori Intendenti di Finanza, a loro volta, so- 
no in particolar modo incaricati di portare le pre- 
senti norme chiarificative a conoscenza — con ogni 
mezzo — delle Associazioni sindacali e del pubbli- 
co in genere, avvertendo, con l'occasione che le de- 
nuncie relative alle ritenute di ricchezza mobile ob- 
bligatoriamente esercitate durante l'anno 1933 su 
ogni reddito di categoria C-2 — comprese le inden- 
nità di licenziamento e di quiescenza — vanno pre- 
sentate da tutti, senza esclusione, i datori di lavoro 
impiegatizio ed operaio (per quest'ultimo nei limiti 
suesposti), quand’anche non siano stati già accer- 
tati ed iscritti provvisoriamente a ruolo per l’an- 
no 1933. 


NOTIZIARIO TECNICO 


CARTA PER FOTOTIPIA 


È necessario che la carta usata per questo proces- 
so di stampa abbia speciali caratteristiche, se si 
vuole che i risultati siano soddisfacenti. La colla- 
tura deve essere ottima, migliore ancora che per 
le carte litografiche; le carte patinate molte volte 
producono polvere, ed è perciò indispensabile che 
lo stampatore indichi al fabbricante lo scopo al 
quale devono servire, affinchè, tanto la carta quan- 
to la patinatura siano conformi al voluto processo 
di stampa. 


PER L'ESAME DELLA CARTA 


Il Bureau of Standard ha studiato e trovato un 
metodo semplice e sicuro per determinare la per- 
meabilità della carta all'acqua e alle soluzioni ac- 
quose, avendo constatato che dei 40 metodi già 
proposti per misurare questa proprietà nessuno da- 
va risultati soddisfacenti. Questo nuovo metodo 
consiste nel fare galleggiare sull’acqua la carta 
in esame sulla cui faccia superiore sia stata spruz- 
zata una polvere contenente un colore solubile in 
acqua; in questo modo si può esattamente stabilire 
la rapidità di permeazione della carta. 


Il Bureau per facilitare l'esperimento, ha idea- 
to recentemente un apparecchio che consiste in una 
vaschetta di alluminio con un foro nel fondo sul 
quale viene collocata la carta, che è fissata con un 
vetro di orologio e una pinzetta. La vaschetta vien 
posta sull'acqua di modo che la carta sia bagnata 
sulla faccia inferiore. 


MACCHINE AUSILIARIE PER LA STAMPA 
IN ROTOCALCO 


A Berlino è stata costruita una macchina com- 
pletamente automatica per la lavorazione superfi- 
ciale dei cilindri di rame. Su questa macchina si 
possono tornire, molare e lucidare i cilindri di ra- 
me, e per tutt'e tre le lavorazioni il pezzo in la- 
voro rimane fissato sempre sugli stessi supporti. 
Con l'applicazione di un dispositivo suppletorio si 
può adoperare la macchina anche per rettificare i 
rulli premitori di gomma. 

Per ottenere una lucidatura a specchio, partico- 
larmente bella, si usa la macchina pulitrice longi- 
tudinale speciale, la quale lucida i cilindri, prece- 
dentemente rettificati con le mole, per mezzo di di- 
schi di feltro e pasta pulitrice. Altre macchine spe- 
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ciali della stessa provenienza lavorano già nei mag- 
giori stabilimenti italiani, come il carrello per la- 
vare, incidere e trasportare i cilindri. Questo non 
serve soltanto al trasporto dei cilindri, ma è anche 
il posto di lavoro per la copertura, l'incisione e lo 
sviluppo degli stessi. Un'altra specialità è la mac- 
china di registro, che serve a suddividere il cilindro 
in direzione del suo asse, come pure verticalmente 
allo stesso; questo dispositivo si applica convenien- 
temente sulla macchina per riportare la carta pig- 
mentata. Alla lavorazione delle lame pulitrici serve 
la macchina per affilare raclette Wuto, il cui im- 
piego permette di eseguire un lavoro molto migliore 
di quello che si possa ottenere con l’affilatura a ma- 
no, mentre una data inclinazione dello smusso può 
essere ottenuta e con garanzia ogni qual volta lo si 
desideri. Su questa macchina si può eseguire lo 
smusso con qualsiasi angolo d'inclinazione a mola- 
tura diritta. 


LA MOSTRA DELLA XILOGRAFIA E DELLA 
CALCOGRAFIA ITALIANA A BUENOS AIRES 


Una Mostra della Xilografia e della Calcografia 
italiana d'oggi ha avuto luogo, con brillante suc- 
cesso a Buenos Aires a cura dell’Istituto argentino 
di Arti grafiche. 

Fra le opere più interessanti erano un magnifico 
ritratto inciso sul legno dal torinese Ercole Dogliani, 
una xilografia di carattere marinaresco di Luigi 
Servolini ed altre incisioni di Mario Delitala, Romeo 
Musa e Bruno Da Osimo. 

All'inaugurazione sono intervenuti il Presidente 
della Repubblica, il Ministro della P. I. e nume- 
rose altre personalità. 


UNA MACCHINA DA SCRIVERE ELETTRICA 


Il Sig. Giorgio Pellaton di Ginevra ha inventato 
una nuova macchina da scrivere elettrica, nella qua- 
le i duemila pezzi e più delle attuali sono sostituiti 
da una ventina di pezzi in tutto. 

Questa estrema semplicità permetterà, una volta 
intrapresa la fabbricazione razionale, di cedere que- 
sto tipo di macchina ad un prezzo almeno cinque 
volte inferiore a quello delle macchine attuali. 

La nuova macchina non ha nè tasti nè leve. Ba- 
sta invece fare scorrere una specie di matita su 
punti segnati ‘alle diverse lettere perchè venga azio- 
nato un cilindro alfabetico il quale, elettricamente, 
va a battere la carta che si avvolge e si svolge pure 
elettricamente. L'avanzamento ed il ritorno del car- 
rello sono prodotti da un piccolo rocchetto elettri- 
co. La spesa della corrente è minima. 
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LA SITUAZIONE DELL'INDUSTRIA DELLA CARTA 
TEDESCA 


Nel 1932 i rapporti annuali delle fabbriche tede- 
sche lamentavano già una depressione straordina- 
ria dei prezzi. Dal 1° gennaio 1933 la situazione 
non ha fatto che peggiorare. Nel corso di questi 
due ultimi anni, i prezzi della carta in Germania 
sono ribassati di circa il 50%, raggiungendo attual- 
mente un livello inferiore a quello d’anteguerra, 
mentre i salari e le imposte ed altre spese sociali 
sono triplicati in rapporto al 1913. Questa sensi- 
bile caduta dei prezzi di vendita della carta, — no- 
ta lo « Schweizer Graphischer Central-Anzeiger » 
— non è soltanto una conseguenza della crisi eco- 
nomica mondiale, ma deriva anche dalla concor- 
renza disastrosa che si fanno tra loro le cartiere 
tedesche. 


LA DISOCCUPAZIONE NELL’'INDUSTRIA GRAFICA 
TEDESCA 


Secondo informazioni della rivista « Schweizer 
Graphischer Central-Anzeiger » l’industria grafica 
di Lipsia occupava dal 12 al 15% della mano d'o- 
pera appartenente all'Associazione Operaia di Lip- 
sia. In questa città, durante l'anno 1933, hanno 
cessato le loro pubblicazioni 35 riviste. In tutta 
la Germania, nello stesso periodo di tempo, hanno 
cessato le loro pubblicazioni 200 riviste tecniche 
che occupavano circa 15.000 operai grafici i quali 
si trovano ora disoccupati. 


QUANTE TIPOGRAFIE ESISTONO NEGLI STATI UNITI? 


Negli Stati Uniti esistono attualmente circa 30.000 
tipografie, alcune delle quali importantissime. Le ti- 
pografie delle grandi casi editrici sono fornite tut- 
te di macchine moderne. A Chicago, New York e 
Washington si contano delle tipografie di straordi- 
naria importanza. 


INCIDENTI NELLE TIRATURE E RIMEDI 


Se l'inchiostro non esce dal calamaio, se non 
segue il cilindro di questo, e la stampa presenta 
delle macchie piccole o grandi, e non si può rego- 
lare la distribuzione, ciò è dovuto spesso a inchio- 
stro troppo compatto e denso, epperò non scorre- 
vole. Si può rimediare — avverte « Graphicus » — 
rammollendo l'inchiostro con la vernice e col met- 
tere dei piombi sull’inchiostro nel calamaio. 

Se l'inchiostro non penetra nella carta e seccan- 
do scompare appena si tocchi la stampa, ciò signi- 
fica, per lo più, che l'inchiostro non è stato ben la- 


vorato e difetta di adesivo. Può, inoltre, non essere 
adatto per la carta usata, troppo assorbente ed un 
rimedio spesso efficace consiste nell’aggiungere al- 
l'inchiostro della vernice forte o della gomma 
spessa. 

Se l'inchiostro imbratta la forma e ottura le in- 
cisioni e i caratteri decorati, ciò può derivare da 
cattiva qualità della carta, che nel girare sul cilin- 
dro si scrosta nella superficie o dà polvere che si 
accumula sulla carta, sulla forma e sull’inchiostro. 
Può provenire anche da inchiostro troppo duro che 
secca sulla forma. Si può rimediare, quanto al- 
l'inchiostro, allungandolo con olio o altro riduttore 
adatto e col proteggere l’inchiostro con una tela, 
ma per la carta non vi è altro da fare che cam- 
biarla o pulire la forma frequentemente. 

Quando la stampa appare punteggiata e inegua- 
le, con più inchiostro in alcuni punti che in altri, 
ciò è dovuto alla cattiva consistenza dell'inchiostro, 
alla sua troppo mollezza che imbratta e sgorbia, op- 
pure all’essere i pigmenti coloranti di qualità ter- 
rosa (bruno, verde, siena, ecc.). Per rimediare, se 
l'inchiostro è molle, aggiungasi vernice forte o 
gomma spessa. L’amido pure è buono in tal caso, 
ma, diminuendo l’intensità del colore dell’inchio- 
stro, rende necessario rafforzare il medesimo. 


PERFEZIONAMENTO DELLA MACCHINA LINOTYPE 


La rivista « Zeitschrift fiir Deutschlands Buch- 
drucker » segnala una nuova invenzione concer- 
nente il perfezionamento dell’attuale Linotype. 

L’inventore, un linotipista, si è proposto, col suo 
dispositivo chiamato « Semagraf », di aumentare 
considerevolmente la velocità di produzione nelle 
linotypes, modificandone la tastiera. Con l’uso del 
« Semagraf » si spererebbe di raggiungere una pro- 
duzione totale di ventiquattromila lettere all’ora. 


L'ELETTRICITÀ NELLA CARTA 


Le principali manifestazioni di questa elettricità 
sono date da un certo stato di incollatura dei fogli, 
l'uno con l’altro, tanto da riuscire qualche volta 
difficile la loro separazione; a volte, anche dall’at- 
trazione che viene ad effettuarsi sulla carta da parte 
di una massa magnetica qualunque della macchina 
che l’utilizza. 

Quale inconveniente può citarsi — secondo « Le 
Moniteur de la Papeterie Belge» — quello della pre- 


cipitazione, sui caratteri da stampa o sui « clichés », 
di una fine polvere che aderisce elettricamente sulla 
superficie del foglio. 

Comunque, durante le varie fasi di utilizzazione 
della carta, gli inconvenienti possono essere molto 
sensibili; e, d'altra parte, non possono attribuirsi 
alla qualità della carta stessa, in quanto la creazione 
di questa elettricità statica è dovuta allo stato secco 
della carta sulla macchina durante la fabbricazione, 
nonchè alle condizioni ambienti. 

L'elettricità si accumula nell'atmosfera ed allor- 
chè anche la carta ha subito un certo stato di elet- 
trizzazione, avviene uno scambio continuo. Duran- 
te la lavorazione possono adoperarsi dei sistemi 
che con un effetto di scarica superiore a quello di 
ricarica contirua da parte dell'atmosfera, possono 
permettere la hnitura della lavorazione in buone 
condizioni; chi dovrà utilizzare poi la carta, la tro- 
verà in condizioni adatte all'uso. 

Qualora, malgrado le precauzioni, la carta arrivi 
nei magazzini del compratore con una certa carica 
di elettricità, potrà mantenersi per un certo tempo 
in ambiente con stato igrometrico di condizionatura 
normale: si otterrà così un rimedio. 

Un sistema, però non molto radicale, sarebbe an- 
che quello di far strisciare, durante l’uso, dei fili 
metallici sui fogli di carta, avendo cura di collegare 
i fili stessi ad una presa di terra, così come si usa 
per gli apparecchi radio. 


LA PIÙ GRANDE CONTINUA DEL MONDO 


La ditta Edward Lloyd Ltd. ha ordinato alla 
Chas Walmsley di Bury una macchina continua, 
la cui tela ha una larghezza' di circa 8,15 metri. 
Questa macchina, che ora dovrebbe essere la più 
grande del mondo, avrà una velocità di lavoro di 
420 m. al minuto e produrrà in media 1000 tonnel- 
late di carta da giornale al giorno. Essa andrà in 
funzione al principio del 1935. 

La parte umida è provvista di scuotimento ed 
è estraibile; è munita di dieci cassette aspiranti e di 
cilindri aspiranti. La seccheria è costituita da ses- 
santa cilindri di 1500 mm. di diametro, l’ultimo 
dei quali serve da raffreddatore. L'arrotolatrice è 
costruita secondo il sistema Pope. 

Contemporaneamente la stessa ditta ha passato 
l'ordinazione per una calandra di 787 cm. di al- 
tezza, probabilmente anch’essa la più grande del 
mondo. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 


TORINO 
Anonima Poligrafica Elzeviriana - Società per 
Azioni - Capitale versato L. 150.000 - Torino, 
Via Carlo Alberto, 22. 
Arti Grafiche G. Marchisio - Torino, Via La- 
grange, 29. 
Soc. An. Industrie Litografiche ed Affini - 
Torino, Via Maria Vittoria, 6. 

ROMA 
Soc. An. Stamperia Moderna - Roma, Via 
Germanico, 130. 
Soc. An. Industrie Grafiche Macry Giorgio - 
Roma, Via Modena, 31 F. 

PAVIA 
Zetti A. - Pavia, Via Ticinello, 4. 

MODENA 
Tipo-litografia Commerciale - Modena, Via 
Francesco Rismondo, 8. 

MILANO 
Officine Grafiche La Lito di Bolzoni Francesco 
- Milano, Via F. Aporti, 24. 

NAPOLI 
Amodio Dino - Napoli, Via S. Giovanni Mag- 
giore Pignatelli, 46. 


DITTE CESSATE 


TORINO 
Officina Grafica Elzeviriana di Levi I. - Tori- 
no, Via Carlo Alberto, 22 (cessata e non tra- 
sformata come erroneamente pubblicato nel nu- 
mero di Aprile 1934 - Anno XII). 
Coniugi Cattaneo - Torino, Piazza Saluzzo, 2. 
La Tipografica - Torino, Via Ottavio, 8. 
Novaresio Sarda Succ. B. Marchisio - Torino, 
Via Maria Vittoria, 6. 
Doyen di L. Simondetti - Torino, Via Carlo 
Alberto, 38. 

FORLI’ 
Tipografia Moderna - Riccione, Via Dante, 31 
- Cancellata. 

BOLZANO 
Casa Editrice Goerlich Gualtiero - Bolzano, 
Via Regina Elena, 5. 


DITTE 


GENOVA 
Industrie Grafiche Ligure - Genova, Via del 
Commercio. 

MILANO 
D' Assisi Mario E. - Milano. 
La Grafica di Villa Enrico - Milano, Viale 
Monza, 8. 

NAPOLI 
Borrelli Giovanni - Napoli, Via S. Sebastia- 
no, 3-4. 

SALERNO 
Landolfi F.lli - Nocero Inferiore - Radiata. 
Aurelio Sparano - Eboli - Radiata. 
Giulio Parrella - Salerno - Radiata. 

AREZZO 
Palombi Filippo - Anghiari, Via Garibaldi, 22. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


NAPOLI 
Cipollaro Cav. Alberto cambia in Tipografia 
Bodoniana Cipollaro Cav. Alberto - Portici, 
Via Garibaldi, 263. 
Cinquegrana Francesco & F., cambia in Offi- 
cina d' Arti Grafiche Napoletana Cinquegrana 
Francesco & Figli - Napoli, Via Rosario di 
Palazzo, 25. 
Raimondi Luigi di Ferdinando cambia in Rai- 
mondi Ferdinando - Napoli, Figurari a San 
Biagio dei Librai. 

TORINO 
Villarboito Federico & Figli di Cesare Villar- 
boito - da Via Basilicata, 9 a Via Artisti, 19 - 
Torino. 

ROMA 
« L'Universale » Tipografia Poliglotta Oresta- 
no & Travaglia cambia in: « Fallimento L'U- 
niversale Esercizio Provv. Avv. Rosati » e si 
trasferisce in Via dei Gracchi, 326 - Roma. 
Soc. An. Castaldi - da Piazza S. Croce in Ge- 
rusalemme, 29 a Via Casilina, 49 - Roma. 
Mancino Ubaldo cambia in: Tipografia Lazia- 
le - Ariccia. 
Industria Tipografica Imperia - da Via delle 
Colonnette a Via S. Giacomo, 5 A - Roma. 


BRESCIA 
Ortodossi Oliviero - Sarezzo. Errata corrige. — La Ditta F.R.E.S.T., Fabbrica 
TRIESTE Registri Stab. Tip. - Isola del Liri, non ha ces- 
Agenzia Triestina di pubblicità - Trieste, Via sata la sua attività come avevamo erroneamen- 
dell’Istria, 57. GET te pubblicato nel numero precedente. 
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luilustrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1934-XII 
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Gli indirizzi che vi occorrono li trovate in questa 


LA DORATURA MIRELLA s. 4. Bronzi per ripo-lito: 
Oro, Alluminio e colo- 
RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
i nio parati, carle fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


ORESTE CUPPINI 
CLICH È Ss Tratto - Mezzatinta - Tricromie 
Fotoliti - Galvani - Incisioni in 


MILANO (3/19) legno - Disegni - Ritocchi 


Via ds! Fascio, 2 - Telef. 87-282 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


La Fotoincisione Moderna RITOCCHI 
FOTOGRAFIE 
MILANO BOZZETTI 


Via Volturno, 46 PUBBLICITARI 


Telef. 690-940 Fornitura di clichés d’ogni tipo 


_—— 


Ferruccio VIzzoffo Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


2 genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 

E O TC 1nNIO Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 

Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 *® —_—MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 
Via Vincenzo Monîfi, 11 » Tel. 61-387 
Gliché€s; a Colori e In nero 
Torino per cataloghi e per pubblicazioni 


r 


Forniture per Arti Grafiche e Fonderia col 


| A. GRIMOLDI 


TORINO - Via Parma, 43 - Telefono 23-069 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa + 
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FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


ii i i 
MILANO (1/27) Prete pipes EM Pligg ei 
VIA SOLFERINO, 34 chine foratrici e periai - (mena cuedieci 
etti - - Materiale pe 
TELEFONO 65-114 ® i ego lastalia Ger scssola e fustelle. 


NAZZARENO CARNEVALI 


Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
4 AME - TUR 
Talafono 690-060 [ LAME - AFFILATURA 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano i; 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, ] - Tel. da gga "VABERTO È RISO 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-C35 È LAVORI IN GENERE 


DITTA Buste per corrispondenza, per valori, per amministre- 

GI U Ss E P p ld T (o) J A zioni, per campioni senza valori, per cataloghi. 
per paghe operai. 

TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carte e buste in pochettes - in pieghi - in scatole. 

Telefono 43-516 Articoli luttati 


Specialità: Buste coù finestra trasparente “Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


BRUNO CORRADA 


COSTRUTTORE FUSTELLE 
FERRI DA TRANCIA E STAMPI 


MILANO (Dergano) 
Via M. Pantaleoni, 10; tel. 691-808 


i tipi nebiojo 


tere egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corp 


casa fondata nel 1880 / anonima ___ 

: P : P SPita] 

fonderia di caratteri e fabbrica di N li 
e 

deck, 28.000.000 

ine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
“d'ogni sistema 


DETOURBE|[|MEUDEC 


Fabbrica di inchiostri; colori, 
vernici superiori per tipo- litografia 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa 
tipografica e litografica. Disegno, 
decorazione ed architettura del libro. 
Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. 
Stereotipia. Corsi di cultura tecnica 
e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. 
Correttori e Proti. Stampa tipografica. 
Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D' INSEGNAMENTO 
ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL'CARMINE 14 


DOMANDA D'IMPIEGO 


Quarantenne, diplomato ragioneria, co- 
noscenza lingue, diplomato scuola del li- 
bro di Torino, primo capitano alpini di 
complemento in congedo, ferito e deco- 
rato di querra, non pensionato, già 
comproprietario e direttore tecnico-am- 


ministrativo grande stabilimento tipogra- 
fico veneto, specializzato lavori commer- 
ciali, perfetta conoscenza arti grafiche, 
offresi quale direttore tecnico-ammini- 
strativo azienda tipografica; massima se- 
rietà, refer. ineccepibili. - Rivolgersi rag. 


LUIGI CAVESSAGO - Via Roma, 52 - PADOVA 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso i Cappuccini) 
° 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricomie 
per opere d'arte, scienze, indu- 
strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidia- 
ni e riviste - Bozzetti d'arte. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


CONCENTRA 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


FRATELLI 
HARTMANN 


XI 


XI 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti (574 fiche 


F O T O L lì DÈ O finissime e medie a registro per- 
erotica ser «sl 


fetto, superficie liscia, Sranosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel. 


lutate e martellate. 


satinate, lisce e martellate 


TIPOGRAFIA 
RIZZO REI CRA 


per 


mezza tinta. 


CA RT E 


da lettera, titoli, registro, 


copertine, fan tasia, ecc, 


C A R E: O N I bristol fini e medi, 


opalini, 
fan tasia, ecc. 


OTTOLINI S.A 
M IL A N O 
Via Podgora, 11 - telef 55 250 


C. C. CON LA POSTA | 


BOLLETTINO 


LUGLIO 1934-XII - ANNO Ill - N. 7 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE N. 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


PER UN CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA GRAFICA .. 1 
LA SCUOLA PROFESSIONALE DELL'INDUSTRIA DEL 


LIBRO DI LIPSIA deboli sa AT Gio ca) det ai ar "Re 2 
CONCORSO PER IL CONFERIMENTO DI 10 BORSE 

DI PRATICA COMMERCIALE ALL'ESTERO .. .. . 3 
L'USO DELLA CARTA PATINATA NELLE IMPRESSIONI 

INFOFESET a und 4 Ge aa Le vite _DÉ 
GIURISPRUDENZA: ie value ae cotenna erba O 
APPUNTI TRIBUTARI: va nen n sai cia II 
NOTIZIARIONTECNICO).5. a rta 3. e 12 


MOVIMENTO: DIFDITTE; a aaa aa 16 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F:1:G-] 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET » 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


HEIDELBERGER 
AUTOMAT 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a : 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 
duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 
la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 
bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 
nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 


EIDELBERG 
AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINO N. 18 
Il 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 


SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell'arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
menle siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’arte 
lipografica è corsa coi lempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volle non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indi- 
rizzo e la ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 


piacere ed un sollievo. 


._ CLICHE'S 


VI REI 15 Moderne applicazioni per la litografia. riproduzioni 
MILANO Sarte, industriali e pubblicitarie in nero ed è colon 
cogli ultimi processi di [oloincisioni 


TE 20338 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da 
rulli e confezione di rulli lipografici. 


MILANO 
VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
TELEFONO N. 64 -898 


. : e 
Azienda exe Soc. Anonima A 
Gi . e 
x e£ pe PRA LAZIO Senate 
. slefono 70-373 
| taliana VE Dep. - Via Rovani, 7 | 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-40 


Premiata con medaglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 
Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R.T, 
Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 


Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 


Tel - 
rta 780 TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N, 21 


GRIN n e n —— 0 
tei È le) Vv A iN N Ì Vv E R A N | Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 1g 1'999"efe - RR: 


Utografie . 
Tecnica della stampa; Tecnica de! macchinario 


Legatona 


M 
IL ANO grafico. Perizie, Strme. inventari, Consulenza 
® ecnico-commerciale anche per corrispondenze 
ILA x 

Soc. | | . Fabbrica Pasta per 
x La Ru ogra ICA,, Rulli tipografici 
Tor Ino Unica attrezzate modernamente 
Via Cigna 118 per le dai e rifondita. 

’ ; #8 A), ; 
Telef. 23-523 Setola ele ERA par Mo 0a ola 


temperature. 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


pe Schmidt Soc. An. 


__ FABBRICA INCHIOSTRI DA STAMPA 
Milano - Precotto - Via Pericle, 3 
Telefono 287-706 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVYET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 TORINO 


STABILIMENTO INDUSTRIALE Olii E GRASSI LUBRIFICANTI 


RODOLFO HIRSCHHORN 


Olii. Lubrificanti. Acquaragia. Petrolio. TORINO (115) 

Grassi per macchine tipografiche Vis Pinerolo, 41 (Barriera Milano) 
ASSORTIMENTO CARATTERI 

BAI SERA FIN o MODERNI, FREGI E SEGNI 

MILANO SPECIALI 

VIA LECCO, 15 


SNO LL i Composizione meccanica con Llinotype 


ALESSANDRO KROENLEIN 


Viale Romagna, 47 MILANO Telefono N. 20-602 


Macchine JOHANNISBERG hd Colori da stampa GLEITSMANN 


ARIBERTO ROZZA . MILANO 
Via Mameli, 45 © Telefono 52-049 
Fabbrica caratteri legno. - Mobilio tipografico. - Impianti completi 
per tipografie. - Numeratori americani automatici per macchina - a 
mano. - Occhiellatrici, ecc. 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 


ì x . 
\ colori per le Arti Grafiche 
‘dar / 

erre, MILANO - VIA LANCETTI, 50.b - TELEF. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 
È Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 


Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


Le ILINOTIPIA PAVONE rerimogeii 
® 


VIA KRAMER N. 22 Res ea 
TELEFONO 265-724 grafico 


Và 


ela Linotipia 
di distinzione» 


S PRBPRIETA vr ——— È Sin + 
Puntualità @& Esattezza @ Correttezza pi ionora 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
br TIENI Ae | 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO III - N. 7 


LUGLIO 1934-XII 


Per va cenato dellladasisia Goatiaa 


La necessità di un censimento dell’industria gra- 
fica si appalesa ogni giorno più evidente. 

Il ritmo accelerato della vita contemporanea, spe- 
cialmente nel campo della produzione, richiede basi 
sicure di accertamento e di controllo, che non si 
possono ricavare se non attraverso i risultati della 
statistica. 

Se una tale operazione dovesse compiersi — e 
deve essere compiuta per le stesse necessità contin- 
genti del movimento di trasformazione che involve 
tutto il sistema produttivo della Nazione — noi 
avremo ben meritato alla Patria ed alla intera cate- 
goria dei grafici. 

Non bisogna nascondersi che una delle cause del- 
la nostra stasi, per non dire decadenza, in confron- 
to ad altre categorie produttrici, deriva appunto dal 
fatto che noi industriali grafici, ignoriamo comple- 
tamente, o quasi, quale è veramente la struttura 
organica del nostro complesso produttivo. 

Se uno mi chiedesse: « A quanto ammonta la 
produzione grafica annua della tua città? », io sa- 
rei veramente imbarazzato nel dare una risposta. 

Così se un altro volesse sapere quante sono le 
macchine nei differenti formati e sistemi nel mio 
paese, non potrei accontentarlo che con una cifra 
molto approssimativa, ma non rispondente alla 


realtà. 


Da una indagine esatta, rigida, assoluta, sul 
complesso delle forze produttrici del nostro ramo, 
ne sortirebbero delle cifre sbalorditive, dalle quali 
soltanto potrebbe risultare l’importanza considere- 
vole assunta dall’industria grafica nel complesso 
della produzione nazionale. 

Ma questa raccolta di dati si presenta ognor più 
indispensabile perchè il sistema corporativo, al 
quale andiamo incontro con passo accelerato, non 
ammette superfluità, ma per instaurare la sua azio- 
ne salutare richiede dati di fatto sicuri ed incon- 
trovertibili. 

Si faccia dunque il censimento dell’industria gra- 
fica con criteri vasti e razionali; i risultati che ne 
deriveranno rappresenteranno un vero tesoro, atto 
a valorizzare la nostra funzione civile per l’impor- 
tanza delle funzioni che andiamo quotidianamente 
svolgendo nel beninteso interesse della Nazione. 
Non solo, ma i risultati di queste indagini potranno 
essere paragonati ad una diagnosi accurata e pro- 
fonda del nostro organismo industriale, dalla quale 
soltanto potranno essere suggeriti i rimedi. 

La struttura organizzativa del corporativismo 
non può fondarsi che su elementi positivi; di que- 
sti elementi si può entrare in possesso soltanto me- 


diante il censimento. 


SILVIO SPAZZAL 


La semola rolessionale 
P 


dell'industria del libro di Lipsia 


Culla tradizionale dell’arte tipografica tedesca, 
d'una importanza ogni giorno crescente, residenza 
di numerosi editori, la città di Lipsia ha dei centri 
professionali d'apprendistato e di perfezionamento 
nell'industria del libro come poche altre città posso- 
no vantare, dal punto di vista dell’ampiezza delle 
installazioni e della diversità dei processi insegnati. 
Per il perfezionamento degli specialisti di tutta l’in- 
dustria tipografica, Lipsia conta la « Meisterschule 
fiir das Graphische Gewerbe » (Istituto Professio- 
nale dei Maestri Tipografi) poi, in immediato colle- 
gamento, la « Staatliche Akademie fiir Graphische 
Kiinste und Buchgewerbe » (Accademia delle Arti 
Grafiche e dell’Industria del Libro), ed altre ancora 
dello stesso genere. 

L'Istituto Professionale dei Maestri Tipografi si 
trova nel centro della « Città del Libro », in un 
grande edificio appositamente creato. Nella sua qua- 
lità di scuola professionale, sovvenzionata dallo Sta- 
to e dalla città, essa persegue i seguenti scopi : 

Preparare tutti coloro che esercitano la profes- 
sione delle arti grafiche ai posti superiori o di dire- 
zione, tanto dal punto di vista tecnico ed economico 
che artistico; 

Fornire a coloro che appartengono alle industrie 
affini cognizioni tecniche ed economiche sulla in- 
dustria delle arti grafiche. 

In un primo gruppo di uditori studiosi si colloca- 
no i figli dei tipografi, dei proti, o capi reparto, gli 
operai, tutti coloro, infine, che aspirano ad una 
preparazione superiore e che si interessano al pro- 
gresso ed al perfezionamento del loro mestiere. 

In un secondo gruppo si raccolgono i fornitori, 
gli editori e tutti coloro che utilizzano l'industria 
grafica per la loro specialità. 

L'iscrizione ai corsi della « Meisterschule » non è 
sottoposta a nessun'altra condizione che quella di 
avere 18 anni compiuti. 

Per gli alunni del primo gruppo, è raccomanda- 
bile una preventiva e completa formazione in una 
tipografia, sia come compositore che come condut- 
tore di macchine da stampa. 

Questa preparazione può farsi come apprendista 
volontario. È utile pure una conoscenza preventiva 
e abbastanza completa delle questioni commerciali. 

Il programma d'insegnamento tende a dare una 


2- 


formazione professionale più vasta che sia possibile. 
Dal punto di vista della tecnica e della pratica 
del mestiere, il programma d'insegnamento com- 
prende : 


Composizione a mano; 

Composizione meccanica (linotype, intertype, 
typograph e monotype); 

Stereotipia; 

Galvanoplastica; 

Stampa tipografica. 


I laboratori, ben provvisti di installazioni mo- 
derne, comprendono: una sala di composizione, 
dove possono lavorare 34 compositori, 6 macchine 
da comporre e 2 macchine fonditrici, un laboratorio 
di stereotipia completo, una installazione di galva- 
noplastica per prese di impronte di cera, piombo e 
celluloide, 4 macchine a platina o a pedale, 3 mac- 
chine con marginatore automatico, 2 macchine a 
doppia rivoluzione, macchine tagliatrici, piegatrici 
e cucitrici. 

Oltre all'istruzione tecnica e pratica a cui si è 
accennato, vi sono anche dei corsi di carattere ge- 
nerale, a titolo di formazione tecnica, su tutti gli 
altri processi attualmente diffusi nell’industria gra- 
fica: fabbricazione di clichés, offset, in incavo, 
fototipia. 

Questi corsi dispongono del materiale e delle in- 
stallazioni dell'Istituto Fotomeccanico, contiguo al- 
l'Accademia di Stato di Lipsia, con cui la Scuola 
dei Maestri Tipografi ha stretti legami, tanto dal 
punto di vista dei programmi, che del personale in- 
segnante. 

Il programma degli studi è orientato, inoltre, 
verso una formazione generale relativa alle questio- 
ni economiche. Sotto forma di conferenze introdut- 
tive e di esercizi pratici, vi si trattano in dettaglio 
tutte le questioni di contabilità commerciale e indu- 
striale, i calcoli sui prezzi di costo, di vendita e di 
fatturazione, di direzione commerciale e di organiz- 
zazione in tipografia, sia per le tipografie ordinarie 
che per quelle specializzate. 

I corsi di natura più scientifica trattano ed inse- 
gnano ciò che è necessario sapere sulla carta, i co- 
lori e gli inchiostri, le macchine, il materiale, la 
pubblicità, ecc. 


Per sviluppare le nozioni di gusto e di arte, vi si 
insegna il disegno della lettera, dell’illustrazione, 
dell’arte di presentare un modello o uno schizzo; in- 
fine, l’incisione su rame. 

I corsi sono bene organizzati, specialmente per 
permettere agli uditori stranieri di parteciparvi util- 
mente, a qualsiasi stato essi appartengano. 

I corsi economici e scientifici dispongono di pa- 
recchie sale da studio e d’una grande sala per con- 
ferenze contenente tutte le installazioni necessarie 
per le ricerche chimiche e fisiche e per le proiezioni 
cinematografiche. 

Il corpo insegnante dell'Istituto comprende 18 
professori. 

Il numero degli studenti non deve eccedere i 60. 

All'atto dell’iscrizione ai corsi si possono pren- 


dere in considerazione i particolari desideri degli 
studenti; la diversità degli studenti e della loro edu- 
cazione preparatoria esige questo trattamento indi- 
viduale. La durata degli studi dipende dallo scopo 
professionale prefisso, dal grado di educazione pre- 
paratoria e professionale e sovente anche dalle ri- 
sorse materiali degli studenti. 

Nel caso in cui le conoscenze acquisite nei tiroci- 
ni precedenti siano sufficientemente estese, possono 
bastare due o tre semestri, ma quattro semestri sono 
indispensabili quando lo studente abbia solo delle 
cognizioni mediocri e voglia, tuttavia, raggiungere 
un buon risultato. Degli esami teorici e delle prove 
pratiche hanno luogo alla fine del secondo, terzo e 
quarto semestre. 

Così la « Chronique Graphique ». 


Concorso per il conferimento di 10 borse 


di pratica commerciale all’estero 


Il Ministero delle Corporazioni ha indetto un 
concorso fra i giovani laureati e quelli in possesso 
di una licenza di scuola media superiore per il 
conferimento di 10 borse di pratica commerciale al- 
l'estero. 

Trattasi di un concorso che da oltre 40 anni vie- 
ne bandito, di tanto in tanto, dal predetto Dicaste- 
ro, ed ha lo scopo di reclutare dei giovani che desi- 
derino dedicarsi effettivamente al commercio estero 
e che diano affidamento di saper svolgere, sulle 
piazze straniere, a volta a volta prescelte, un utile 
lavoro in favore delle nostre correnti esportatrici. 

Pertanto, i requisiti richiesti sono ad un tempo 
culturali e pratici e, difatti, il bando di concorso 
avverte che saranno preferiti coloro i quali dimo- 
strino di avere già compiuto un periodo di tirocinio 
presso ditte commerciali e industriali o presso isti- 
tuti bancari del Regno. 

‘I vincitori del concorso fruiranno di una borsa 


di L. 25 mila annue che potrà essere integrata an- 


che da un eventuale assegno suppletivo di L. 15 mi- 
la al massimo, da accordarsi in relazione alle effet- 
tive esigenze locali. 

La borsa è accordata per un biennio; ma può es- 
sere prorogata per un terzo anno se il titolare avrà 
dato prova di aver saputo trarre sicuro profitto dal- 
la sua permanenza all’estero. 

Il concorso è per titoli e per esami e le relative 
norme sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 164 del 14 luglio u. s. 

Le domande di ammissione dovranno essere in- 
viate al Ministero delle Corporazioni — Direzione 
Generale del Commercio — non oltre il termine di 
60 giorni dalla data predetta. 

Segnaliamo il concorso in parola alle ditte asso- 
ciate che svolgono attività esportatrice affinchè sol- 
lecitino a parteciparvi qualche giovane che abbia 
trascorso presso di esse un adeguato periodo di pra- 
tica ed abbia dimostrato di possedere spiccate at- 


titudini per l'esercizio dell'attività commerciale. 
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L'uso della carta patinata nelle impressioni ta Qtset 


Per l'impressione in offset, molti stabilimen- 
ti litografici preferiscono le carte patinate alle carte 
ordinarie non patinate. Un tempo si considerava 
quasi impossibile l'impressione in offset su carte 
patinate molto brillanti: oggi, al contrario, le carte 
patinate su una faccia si adoperano ottimamente 
per questo genere di lavoro. Ogni specie di carta 
patinata destinata ad essere litografata è ugualmen- 
te appropriata all’impressione in offset; tuttavia, 
una carta appositamente preparata per questo ge- 
nere d’impressione dà un migliore risultato. Il mag- 
gior vantaggio della carta patinata è la sua super- 
ficie bianca e brillante, che conferisce ai colori una 
forza che non avrebbero mai assunto con una carta 


non patinata, anche bene imbiancata. 


La carta patinata e ben levigata, — scrive R. 
Teneur in « Papyrus » — destinata alla litografia 


non deve essere impiegata che in casi eccezionali 
per l'impressione in offset: una carta patinata opa- 
ca oppure meno satinata, corrisponde meglio al 
carattere di questa impressione. È quindi nel corso 
della sua fabbricazione che occorre aver presente lo 
scopo cui la carta è destinata; lo strato sarà com- 
posto d’una pasta diversa da quella della carta de- 
stinata ad essere litografata, perchè questa carta ab- 
bia la superficie opaca, nonostante una sufficiente 
calandratura. Si possono tuttavia produrre delle su- 
perfici più o meno opache ed anche granulose (di 
grana molto fine) secondo i gusti e secondo l’im- 
pressione che si deve eseguire. 

Le carte patinate opache permettono di eliminare 
gli inconvenienti che si verificano spesso usando 
della carta abbastanza brillante come, per esempio : 
aderenza al rivestimento di caucciù, inchiostrazione 
irregolare, ecc. Un vantaggio particolare della carta 
patinata è costituito dal fatto che essa risolve la 
questione sempre preoccupante della polvere, come 
si verifica nell'uso della carta ordinaria e a buon 
mercato. A questo riguardo occorre dire che le carte 
patinate debbono essere tagliate sempre con lame 


molto affilate in modo da evitare assolutamente i 
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bordi frangiati, i quali possono essere produttori di 
polvere. Tutti i fabbricanti di carte patinate do- 
vrebbero richiamare l’attenzione del loro personale 
operaio su questo importante particolare e far cam- 
biare subito le lame usate con altre molto taglienti. 

La sala destinata all’immagazzinamento della 
carta patinata deve avere una temperatura costan- 
te; deve essere, inoltre, bene arieggiata in modo che 
l'aria non ne risulti nè troppo secca nè troppo 
umida. Circa una settimana dopo la fabbricazione, 
la carta patinata si può stampare senza nessuna 
preoccupazione; un immagazzinamento più prolun- 
gato darebbe tuttavia maggior garanzia. Tutte le 
carte fresche hanno la tendenza a curvarsi, ciò che 
costituisce la causa principale dei bordi increspati. 
Le carte patinate non derogano da questa ten- 
denza. 

Una carta patinata destinata all’impressione in 
più colori deve essere prima convenientemente trat- 
tata. Si trova grande vantaggio sospendendola per 
frazioni di circa 15 0 30 fogli, secondo lo spessore, 
per darle la temperatura conveniente. Si può così, 
in uno spazio anche abbastanza limitato, sospende- 
re facilmente qualche migliaio di fogli. Questa so- 
spensione della carta deve essere fatta nella sala 
stessa della stampa; se ciò non fosse possibile, si de- 
ve badare che la temperatura e l’umidità dell’aria 
del locale dove essa ha avuto luogo siano le stesse 
di quelle della sala delle macchine. Circa dodici ore 
dopo, la carta patinata è sufficientemente preparata 
alla stampa. 

Per il loro trasporto le carte patinate debbono es- 
sere imballate in casse; così l'influenza della tempe- 
ratura sui bordi della carta è resa innocua e le spe- 
se supplementari che comporta questo imballaggio 
in confronto a quello semplice, sono sufficientemen- 
te compensate dalla facilità di lavoro che ne risulta, 
restando i fogli assolutamente spianati. 

I tipografi che posseggono una sufficiente espe- 
rienza non trovano difficoltà a stampare in offset in 


parecchi colori su carta patinata lucida. In questo 


caso, scelgano una carta ben collata e irreprensibile 
per le sue proprietà d’impressione, poichè le carte 
patinate lucide ordinarie non sono destinate che alla 
fabbricazione di volgari cartonaggi. 

L'impressione della carta levigata brillante ri- 
chiede molta cura ed una attenzione particolare. Le 
maggiori difficoltà sono costituite dall’aderenza del- 
la carta al rivestimento di caucciù, dall'inchiostra- 
zione irregolare o ineguale e dallo scancellamento 


dei colori. Si può rimediare all’aderenza della carta 
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SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ - ACCOMANDITA SEMPLICE - SCIOGLIMENTO 
PER IMPOSSIBILITÀ DI CONSEGUIRE L'OGGETTO SO- 
CIALE. 


La disposizione dell'art. 1735 cod. civ. riguar- 
dante lo scioglimento delle società civili non si ap- 
plica alle società commerciali, ma può tuttavia ot- 
tenersi lo scioglimento di un’accomandita semplice 
per impossibilità di conseguire l'oggetto delle socie- 
tà quando le operazioni sociali non si possono com- 
piere per discordia fra i soci. 

La sentenza che dichiara sciolta una società ha 
un carattere costitutivo ed ha efficacia dal passag- 
gio in giudicato della sentenza; se però lo sciogli- 
mento si è già verificato la sentenza che riconosce 
l'esistenza di un motivo legale di scioglimento ha 
carattere dichiarativo ed opera quindi ex tune. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Berberio c. 
Berberio (Massimario Foro Ital., 1933, 600). 


SOCIETÀ ANONIMA PER QUOTE - ANONIME FAMILIARI - 
VENDITA TRA SOCI DELLE AZIONI. 


Le società anonime per quote, sebbene ricono- 
sciute dall'art. 76 n. 3 cod. comm. hanno tuttavia 
avuto scarsa attuazione pratica nell'ambiente com- 
merciale italiano. 

Le società anonime comunemente designate con 
l'epiteto di società familiari, nelle quali cioè la ge- 
stione rimane ristretta a poche persone, senza pos- 
sibilità d’intromissione «li estranei, assumono gene- 


liscia brillante mediante una più forte pressione. Gli 
inchiostri debbono essere preparati con molta cura 
e debbono essere bene consistenti per ottenere una 
impressione regolare ed una buona essiccazione. Un 
inchiostro offset senza olio di lino nè vernice, ma 
con il 10 0 15% circa d'una pasta essiccante e il 
5% circa di vernice copale o anche un po’ di ver- 
nice oro, darà il migliore risultato. Se l'inchiostro 
strappa lo strato od i colori precedenti, si aggiunga 


un po’ di pasta offset. 


UDENZA 


ralmente la forma di società azionarie, ma, essendo 
le azioni di tali società considerate dai soci inalie- 
nabili a terzi e non assoggettate a quotazione in bor- 
sa, la vendita tra soci delle azioni sociali ha in so- 
stanza carattere di vendita di quota dell'azienda ge- 
stita in società e non ha carattere di contratto alea- 
torio. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Raggio c. Cat- 
taneo (Massimario Foro Ital., 1933, 598). 


SOCIETÀ COMMERCIALE - ELEMENTI COSTITUTIVI - 
DEFINIZIONE. 


Gli elementi obiettivi costitutivi di una società 
commerciale sono la messa in comune di mezzi eco- 
nomici (fondo sociale, oggetto in senso lato), il com- 
pimento di operazioni commerciali (oggetto in senso 
stretto), la realizzazione di un guadagno (scopo 
prossimo). 

Cass., Sez. I, sent. 27 febbraio 1933, Sindacato 
colonizzazione italiana Argentina c. Fall. Soc. Sin- 


dacato col. it. e Trezzi (Massimario Foro Ital., 


1933, 592). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRCA - PATTO DI ESCLUSIONE - INADEMPIMEN- 
TO - DANNI - MISURA. 


L’utente di energia elettrica con patto di esclusi- 
vità, deve, in caso di inadempimento, risarcire i re- 
lativi danni al fornitore consistenti non solo nell'am- 
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montare dell'utile netto che questi avrebbe dovuto 
percepire, ma anche di quella parte delle spese di 
produzione di energia che sarebbero state rimbor- 
sate dall'utente stesso. 


Appello Torino, sent. 27 maggio 1933, Soc. Pie- 
monte Centrale c. Ribotta (La Giurispr., 1933, 
1398). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - INTERPRETAZIONE - 
NORME DIRETTIVE - VIOLAZIONE - CENSURABILITÀ. 


Le regole di interpretazione dei contratti di cui 
agli art. 1131 e seg. cod. civ. costituiscono norme 
specifiche di diritto la cui inosservanza è censura- 
bile in Cassazione. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Banca agric. 
Conegliano c. Finanze (Massimario Foro Ital., 


1933, 593). 


VENDITA - AZIONE CONTRATTUALE - AZIONE REDIBI- 
TORIA - DIFFERENZE. 


È proponibile l’azione contrattuale e non la redi- 
bitoria nel caso di consegna di un oggetto diverso 
da quello contrattato, ovvero mancante delle quali- 
tà caratteristiche considerate dalle parti come essen- 
ziali per l’uso al quale la cosa era destinata. 

Non è invece ammissibile l’azione contrattuale 
da parte di colui che, avendo acquistato una pellic- 
cia di visone, constati poi che la pelliccia stessa sia 
composta di ritagli di pelli di visone, vecchie, in- 
durite, scolorite e rifatte più volte. 


Cass., Sez. I, sent. 15 luglio 1933, Michetti c. 
Biagini (Massimario Foro Ital., 1933, 536). 


COMPRAVENDITA - CAMPIONE - REQUISITI PER LA 
IDENTIFICAZIONE. 


Perchè un campione possa effettivamente ritener- 
si tale occorre che esso possa essere sempre sicura- 
mente identificato, ma non è perciò necessario che 
il campione sia conservato con speciali cautele (sug- 
gelli). 


Appello Torino, sent. 22 giugno 1933, Fugazza c. 
Polloni (La Giurispr., 1933, 1394). 


PAGAMENTO - PAGAMENTO DI DEBITO ALTRUI - RI- 
CHIESTA DI RIMBORSO. 


Qualora una persona abbia pagato il debito di 
un altro, se poi ne domandi il rimborso sarà tenuto 
a dar prova dell’eseguito pagamento, ma non in- 
combe a lui anche la prova di aver pagato con l'’in- 
tenzione di farsi rimborsare. 
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Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Mojo c. Ri- 
solo (Massimario Foro Ital., 1933, 592). 


TRASPORTO (CONTRATTO DI) - OBBLIGO DI CONSEGNA- 
RE AL VETTORE I NECESSARI DOCUMENTI - CONSE- 
GUENTI RESPONSABILITÀ. 


È necessario che lo spedizioniere, qualora si as- 
suma l’incarico di eseguire una spedizione di merce 
all'estero, si procuri e consegni al vettore il richie- 
sto permesso di importazione, a meno che il mit- 
tente non lo abbia incaricato di effettuare la spedi- 
zione senza il detto permesso. 


Appello Torino, sent. 10 febbraio 1933, Ferr. Sta- 
to c. Soc. C.I.E.S. e Soc. Metaux et Minerals (La 
Giurispr., 1933, 1438). 


TRASPORTO (CONTRATTO DI) - TRASPORTO DI MERCE - 
RESPONSABILITÀ DEL VETTORE. 


È responsabile il vettore se in caso di arrivo di 
merce a destinazione le persone addette al trasporto 
cagionino un danno nello scarico della medesima. 


Cass., Sez. III, sent. 15 luglio 1933, Ceroni c. 
Ditta Bucci (Massimario Foro Ital., 1933, 531). 


TITOLI DI CREDITO 


EFFETTO CAMBIARIO - DATA - APPOSIZIONE DI DATA 
DIVERSA - MANCANZA DI FRODE - ACCORDO FRA LE 
PARTI. 


I contraenti possono, anche nella cambiale, di co- 
mune accordo, apporre quella data che nel loro 
comune interesse ritengono più conveniente, pur- 
chè, s'intende, esuli ogni intento di frode da tale 
apposizione. 


Cass., Sez. I, sent. 15 luglio 1933, Spallanzani c. 
Cassa risp. Lucca (Massimario Foro Ital., 1933. 


534). 


EFFETTO CAMBIARIO - CAMBIALE IN BIANCO - GIRATA 
- ECCEZIONI EX CAUSA. 


La girata di una cambiale ancora in bianco (nel- 
la specie, mancante di data), produce gli effetti di 
una cessione ordinaria; di conseguenza sono oppo- 
nibili al giratario le eccezioni inerenti al rapporto 
fondamentale, anche se questi fosse in buona fede. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Bruni c. Posi- 
tano e Castrignano (Massimario Foro Ital., 1933. 
601). 


EFFETTO CAMBIARIO - CAMBIALE IN BIANCO - EFFI- 
CACIA. 


La cambiale in bianco deve ritenersi valida ossia 
il prenditore è autorizzato a riempirla in conformità 
degli accordi intervenuti, ed è valida sia fra i sog- 
getti del negozio di emissione in bianco, sia di fron- 
te ai terzi possessori successivi. Nei confronti dei 
terzi possessori, occorre invece distinguere se abbia- 
no ricevuto la cambiale ancora in bianco o riem- 
pita: nel primo caso non circolando una vera cam- 
biale, detti possessori non sono immuni dalle ecce- 
zioni personali, mentre nel secondo caso è una vera 
cambiale che circola, e quindi sono ad essa appli- 
cabili le norme degli articoli 323 e 324 cod. comm. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Profumo c. 
Cellerino (Massimario Foro Ital., 1933, 595. 


TITOLI DI CREDITO - SMARRIMENTO O FURTO - AZIONE 
DI RIVENDICA. 


Colui che rivendica titoli di credito da lui smar- 
riti o rubatigli deve provare che l’attuale possessore 
era, al momento dell'acquisto, in mala fede e cono- 
sceva il vizio del possesso del suo venditore e non 
è sufficiente la dimostrazione che il detentore poteva 
in quel momento trovarsi in una condizione gene- 
rica di mala fede. 


Appello Milano, sent. 23 febbraio 1933, Banca 
del Monferrato c. Magni (La Giurispr., 1933, 1401). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - IPOTECA CONTESTUALE. 


La questione sulla contestualità dell’ipoteca ha 
carattere pregiudiziale a quella relativa all’appli- 
cazione dell'art. 782 cod. comm. (presunzione mu- 
ciana), ed è ammissibile la prova per testimoni per 
dimostrare la contestualità dell’ipoteca. 

Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Fall. Ditta Ca- 
laiò Priniero (Massimario Foro Ital., 1933, 599). 


FALLIMENTO - PEGNO DI TITOLO - RIVENDICAZIONE. 


In caso di fallimento di una banca che aveva da- 
to in pegno ad altri cartelle del consolidato ad essa 
affidate da un cliente perchè ne avesse curato il 
cambio presso la tesoreria provinciale, dette car- 
telle rientrano nella massa ed il proprietario non 
può rivendicarle dal fallimento. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Ascoli c. Fall. 
Banca Garibaldi e Banca d’Italia (Massimario Fo- 


ro Ital., 1933, 598). 


FALLIMENTO - CONTRATTI BILATERALI IN CORSO - 
EFFETTI. 


Il curatore, nei contratti bilaterali in corso alla 
data del fallimento, non può pretendere l’adempi- 
mento dell’obbligazione da parte di chi ha contrat- 
tato col fallito offrendo la controprestazione in mo- 
neta di fallimento e fino a che non esegue integral- 
mente la sua prestazione ben può l’altro contraente 
opporgli l’exceptio inadimpleti contractus. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Fall. Ditta Bi- 
gnaschi c. Orsi (Massimario Foro Ital., 1933, 596). 


FALLIMENTO - ATTI NULLI A ANNULLABILI. 


Qualora un commerciante, in buona fede, abbia 
costruito su terreno altrui, e abbia transatta una lite 
intentata dal proprietario del suolo, rilasciando al 
medesimo la costruzione dietro compenso delle spe- 
se per materiale e mano d’opera, non si dà luogo 
ad una alienazione; e quindi se egli addivenne alla 
predetta convenzione quando già era in istato di 
cessazione di pagamento, e poscia sia stato dichia- 
rato fallito, il predetto accordo non è soggetto alla 
revocatoria fallimentare. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Mazzegna c. 
Patriarca (Massimario Foro Ital., 1933, 595). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - DOCUMENTI NON REGISTRATI 
- Prova. 


Il giudice non può consentire alcun mezzo di pro- 
va diretto a dimostrare l’esistenza e il contenuto di 
un documento che avrebbe dovuto essere registrato, 
e che non risulti registrato. 


Cass., Sez. I, sent. 27 luglio 1933, Binotti c. Cac- 
cia (Massimario Foro Ital., 1933, 595). 


CONTRATTO DI LAVORO 


LICENZIAMENTO IN TRONCO - REITERAZIONE DI CASI 
DI NEGLIGENZA, TRASCURATEZZA ED IMPERIZIA. 


Non può ritenersi costituire giusta causa di riso- 
luzione in tronco del rapporto d'impiego o di lavoro 
l'imperizia, quando il datore di lavoro non sia stato 
dolosamente indotto in errore dal suo dipendente 
circa le attitudini di lui al posto. 

Costituisce, invece, giusta causa di licenziamento 
la negligenza quando per la sua continuità e gra- 
vità sia resa effettivamente impossibile la prosecu- 
zione del rapporto. 
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Qualora gli addebiti tecnici ed i danni compiuti 
dall’impiegato per imperizia, difetti di oculatezza e 
di capacità non danno luogo a giusta causa di li- 
cenziamento in tronco, però possono implicare la 
responsabilità di lui e il suo obbligo a risarcire i 
danni che con la propria inesperienza ed incapacità 
abbia compiuto, secondo i principii generali della 
colpa contrattuale nel diritto comune. 


(Magistratura del lavoro di Roma, 6 giugno 1934 
- Soc. An. Fono-Roma c. Dragonetti). 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


Non costituisce giusta causa di licenziamento in 
tronco il fatto dell’impiegato che abbia dichiarato 
all’atto della sua assunzione in servizio di essere 
laureato mentre tale laurea non possedeva essendo 
solo studente universitario, qualora il datore di la- 
voro non abbia posto come condizione essenziale al 
contratto la laurea stessa, quando peraltro, da parte 
del medesimo datore di lavoro non siasi richiesto in 
visione alcun documento accertante la sussistenza 
del titolo. 

Pertanto l'errore in cui il datore di lavoro è in- 
corso non può ascriversi a colpa grave dell’impie- 
gato se, con l’uso di una normale diligenza, la di- 
chiarazione del prestatore d’opera avrebbe potuto 
essere sempre ed immediatamente controllabile. 


(Magistratura del lavoro di Roma - 14 giugno 
1933 - Guerra c. Soc. An. A.R.C.D.). 


QUALIFICA D’IMPIEGATO. 


Qualora l'elemento della collaborazione integra- 
trice del rapporto d’impiego privato, debba essere 
esaminata in riguardo alle caratteristiche dell’opera 
prodotta, è necessario considerare se l’opera stessa 
non corrisponda semplicemente all'attività di ese- 
cuzione materiale, sia pure richiedente particolare 
capacità tecnica ed artistica, o non sia inerente al- 
l'esercizio di poteri concettuali distinti dall’attua- 
zione manuale, che non possono perciò essere consi- 
derati altrimenti che come creativi. 

Pertanto — mentre deve escludersi la qualifica 
impiegatizia nel disegnatore la cui mansione consi- 
sta nella materiale riproduzione di disegni — deve 
invece ritenersi impiegato (3. categoria) il presta- 
tore d’opera alla libera iniziativa del quale è affi- 
data la creazione di disegni, senz’altra guida che 
quella del suo buon gusto. 


(Magistratura del lavoro di Milano, 17 ottobre 
1933. - Beretta c. Soc. An. F.lli Treves). 
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(CONCORDATO PREVENTIVO DEL DATORE DI LAVORO. 


In caso di concordato preventivo del datore di 
lavoro i crediti degli impiegati per indennità e re- 
tribuzione devono ritenersi assistiti dal privilegio. 

(Magistratura del Lavoro di Torino - 5 aprile 
1934 - Soc. An. Unione Tessitura Aymone Marsan 
c. Bertolone e Belletta). 


DIMISSIONI. 


L'abbandono del servizio da parte dell’impiega- 
to senza giusta causa in qualunque momento av- 
venga e quindi anche in periodo di preavviso che 
lascia intatti gli obblighi reciproci, produce la per- 
dita del diritto dell’impiegato medesimo all’indenni- 
tà di licenziamento che si matura soltanto alla ces- 
sazione del rapporto nonchè l'obbligo di corrispon- 
dere al datore di lavoro l'indennità corrispondente 
al servizio che avrebbe dovuto prestare fino al ter- 
mine del preavviso. 

E ciò anche nel caso che l'abbandono del servi- 
zio siasi verificato prima della scadenza del periodo 
di preavviso fissato dall'uso (ed accettato dall’im- 
piegato) in più larga durata rispetto a quello legale. 


(Cassazione del Regno, 8 giugno 1934 - De Lo- 
renzi c. Ditta Carrozzeria Castagna). 


LICENZIAMENTO - GIUSTA CAUSA SOPRAVVENUTA 


Ai sensi dell’art. 9 del R. D. 13 dicembre 1924, 
n. 1825, le mancanze gravi dell’impiegato scoperte 
posteriormente alla risoluzione del rapporto, avve- 
nuta per volontà del datore di lavoro, non essendo 
state determinative del licenziamento, non possono 
giustificare il rifiuto delle indennità. 


(Cass. del Regno, 26 maggio 1934, Mosca c. Sin- 
dacato di Mutua Assicurazione contro gli infortuni 
degli operai sul lavoro). 


(CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO 


La risoluzione del contratto d'impiego a tempo 
determinato per colpa del datore di lavoro legittima 
l'impiegato a chiedere ed ottenere gli stipendi e al- 
tre utilità sino alla scadenza del contratto con de- 
trazione di quei proventi che l’impiegato abbia ri- 
tratto o potuto ritrarre da altra occupazione che a- 
vesse trovato o potuto trovare con l’uso di una nor- 
male diligenza. Però questa norma suppone che 
l'impiegato abbia chiesto la liquidazione dell’in- 
dennizzo dopo decorso il termine contrattuale o in 
epoca prossima alla sua scadenza. 


Quando, invece, come nella specie, il contratto 
deve avere una ulteriore lunga durata e l'impiegato 
chiede subito la rivalsa del danno derivante dalla 
rottura del rapporto, non è più possibile l'applica- 
zione di detta norma, e allora il giudice, avendo 
l'obbligo di provvedere prontamente sulla contesta- 
zione, è costretto a far uso di un criterio pruden- 
ziale, stabilendo, avuto riguardo della natura del- 
l’impiego e alle modalità del caso, il termine entro 
cui presumibilmente l'impiegato può trovare altra 
proficua occupazione, e ciò per evitare una illegit- 
tima locupletazione da parte dell’impiegato a danno 
del datore di lavoro. 


(Cass. del Regno, 0 giugno 1934, Di Meglio c. 
Cristallerie Riunite Dusmet Paolillo). 


CONCORDATO PREVENTIVO E FALLIMENTO DEL DATORE 
DI LAVORO. 


Anche nel caso di concordato preventivo del da- 
tore di lavoro, come in quello di fallimento, le in- 
dennità di licenziamento e le retribuzioni arretrate 
spettanti all’impiegato godono del privilegio di cui 
all'art. 15 del R. D. 13 novembre 1924, n. 1825, 
in relazione all'art. 773, n. 1, cod. comm. 

La decorrenza del detto privilegio è di sei mesi 
tanto per le indennità di licenziamento che per le 
retribuzioni; decorrenza che è stabilita in caso di 
fallimento, dalla sua dichiarazione, ed in caso di 
concordato preventivo, dalla istanza del debitore. 


(Magistratura del lavoro di Milano, 13 giugno 
1934, Compagnia Chimica Mineraria del Sulcis c. 
Genolini). 


DIMISSIONI 


La indennità di licenziamento, in caso di di- 
missioni dell’impiegato, spetta soltanto quando sia- 
no esse determinate da illegittimo comportamento 
del datore di lavoro nella esecuzione del rapporto 
di impiego. 

La convinzione radicata nell’animo dell’impie- 
gato che l’azienda, dato lo stato di liquidazione 
in cui si trova, procede verso la sua cessazione, se 
costituisce ragionevole motivo per indurre l’interes- 
sato ad una attività preventiva per procurarsi a 
tempo debito altra e più stabile occupazione, non 
legittima la pretesa alla indennità di licenziamento 
nella ipotesi di dimissione volontaria. 


(Cass. del Regno, 15 giugno 1934, Ditta Matrone 
e De Renzis c. Fontana). 


RAPPORTO DI IMPIEGO. 


La collaborazione sia di concetto sia di ordine 
da parte del prestatore d'opera dà luogo al rap- 
porto d'impiego che non può invece risultare da 
opere manuali. Queste ultime possono tuttavia coe- 
sistere nell’anzidetto rapporto con le prestazioni di 
ordine concettuale ai fini della utilizzazione di par- 
ticolari nozioni tecniche. 


(Cass. del Regno, 19 giugno 1934, Soc. F.lli Tre- 
ves c. Beretta). 


RAPPORTO DI IMPIEGO. 


La norma di cui all'art. 17 del R. D. 13 novem- 
bre 1924, n. 1825, non ha la portata generale di far 
presumere viziati e nulli tutti gli atti e tutte le 
manifestazioni dell’impiegato che possano avere re- 
lazione col rapporto di impiego, ma sancisce solo la 
nullità dei patti che relativamente ai diritti spettanti 
all’irnpiegato, contraddicano le disposizioni della 
legge impiegatizia. 

Pertanto non può ritenersi senz'altro colpita da 
nullità per vizio di consenso, la dichiarazione ri- 
lasciata dall’impiegato con la quale riconosca mal- 
versazioni commesse a danno del datore di lavoro. 


(Cass. del Regno, 19 giugno 1934, Imelio c. 
Ditta Gambino Edoardo). 


QUALIFICA DI IMPIEGATO 


E’ da considerarsi impiegato il disegnatore che 
presta la sua opera professionale a servizio di una 
azienda compiendo lavori di impronta artistica che 
importano un processo intellettuale di creazione. 


(Cass. del Regno, 19 giugno 1934, Soc. An. 
F.lli Treves c. Beretta). 


QUALIFICA - RAPPRESENTANZA AFFIDATA ENTE COM- 
MERCIALE - INSUSSISTENZA RAPPORTO IMPIEGO 


Nel caso di rappresentanza affidata ad un ente 
commerciale non è configurabile un rapporto d’im- 
piego, perchè questo può costituirsi solo nei con- 
fronti di una persona fisica. 

La decisione è della Corte di Cassazione. 


GRATIFICA - DICHIARAZIONE ESPLICITA GRAZIOSA E- 
LARGIZIONE - INSUSSISTENZA NATURA CONTRAT- 
TUALE. 


Il Tribunale di La Spezia ha ritenuto che ove 
risulti che il doppio stipendio di fine di anno viene 
corrisposto con esplicita dichiarazione della Ditta, 
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ed esplicito riconoscimento degli impiegati, della 
sua natura di graziosa elargizione, deve escludersi il 
carattere obbligatorio. 


QUALIFICA - SOCIO ANONIMA COOPERATIVA - RAP- 
PORTO IMPIEGO - PUO ESISTERE. 


Non può dubitarsi che colui che sia semplice so- 
cio di una società per azioni, e quindi anche di una 
anonima cooperativa, possa avere la qualità di im- 
piegato, perchè su di lui può completamente attuar- 
si l'esercizio della supremazia gerarchica degli or- 
gani amministrativi della società. 

In questi sensi ha giudicato il Tribunale di La 
Spezia. 


GIUSTA CAUSA - CONTESTAZIONE QUALIFICA IMPIE- 
GATIZIA - RETRIBUZIONE AD ORA - RIDUZIONE ORE 
LAVORO - NON LA INTEGRANO 


La Corte Suprema ha ritenuto che la contesta- 
zione di qualifica di impiegato comunque avvenuta 
da parte del datore di lavoro prima dell’inizio del- 
la lite, non può essere considerata di per sè sola 
quale colpa contrattuale da parte del medesimo. 

Ove la retribuzione sia stata convenuta ad ora 
non integra l’estremo di giusta causa il fatto che il 
datore di lavoro abbia ridotto l’orario di lavoro. 


GIUSTA CAUSA - LAVORO IN UFFICIO PER CONTO TER- 
ZI - ABUSO SEGRETI UFFICIO - CONCORRENZA SLEA- 
LE - SUSSISTE 


Lavorare in ufficio per conto proprio e nell’inte- 
resse di terzi, abusare dei segreti di ufficio per por- 
re in essere una concorrenza sleale, costituisce man- 
canza così grave da giustificare il licenziamento in 
tronco. In questi sensi ha pronunziato la Magi- 
stratura del Lavoro di Firenze. 


DIRITTO PENALE DEL LAVORO 


ORARIO DI LAVORO 


Tutte le attività salariate e stipendiate sotto il 
controllo diretto o alle dipendenze altrui sono sog- 


gette alla limitazione dell'orario lavorativo, fatta ec- 
cezione per i lavori domestici, per quelli direttivi 
di aziende, per quelli dei commessi viaggiatori e 
per quelli della pesca. 


(Corte di Cassazione del Regno, Sez. I Penale, 
5 giugno 1933 - Ric. P. M. c. Aprile). 


IGIENE DEL LAVORO 


Ai sensi degli art. 2 e 219 cod. proc. pen., le con- 
travvenzioni alle norme sull'igiene del lavoro pos- 
sono essere elevate oltre che dai funzionari desi- 
gnati dai rispettivi Circoli dell'Ispettorato del la- 
voro (Ispettorato corporativo) anche dagli agenti e 
ufficiali della polizia giudiziaria. 


(Corte di Cassazione del Regno, Sez. I Penale, 
30 novembre 1933 - P. M. c. Cerisola). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


INVALIDITÀ PERMANENTE 


La prescrizione di corrispondenza fra il grado di 
diminuzione funzionale e quello di diminuzione del- 
l'attitudine al lavoro stabilita dall’ultimo comma 
dell’art. 95 del regolamento infortuni non riguarda 
che la liquidazione dell'indennità, la quale presup- 
pone già accertato il diritto all'indennità stessa per 
avere l'infortunio determinato quel minimo di in- 
validità al lavoro al disotto del quale l'infortunio 
non è indennizzabile. 

Solo dopo siffatto accertamento concreto e diretto 
di una effettiva permanente invalidità in misura 
non inferiore al 5 per cento entra in funzione la 
presunzione di cui sopra. 

La diminuzione del visus non si identifica sen- 
z’altro con la diminuzione della funzionalità dell’oc- 
chio cioè con la funzione visiva del medesimo. Co- 
sicchè la diminuzione di 2 decimi del visus di un 
occhio, integro essendo l'altro occhio, non impor- 
ta senz'altro una diminuzione di capacità lavorativa 
indennizzabile. 


(Cass. del Regno - 25 maggio 1934 - Balestri c. 
Sindacato Infortuni « Chimial »). 


Raccolta di usi, consuetudini e norme nazionali regolanti la ven- 
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presso la Direzione del Bollettino al prezzo di L. 0,50 la copia 


Abbonamento annuo al Bollettino . ... . 


Un numero separato . . . 


10 * 


sta 


. . . . . ° » 


TO;— 


I, 


APPUNTI 


DISPOSIZIONI VARIE 


PROCURE ALLE LITI NEI GIUDIZI DI GRADUAZIONE E 
PROCEDURE FALLIMENTARI. 


Con circolare 28 novembre 1933, il Ministero 
delle Finanze ha disposto quanto segue : 

« D'intesa col Ministero di grazia e giustizia, è 
stata considerata la possibilità di consentire nei ri- 
guardi tributari qualche semplificazione nelle pro- 
cedure giudiziarie di graduazione e fallimentari. 

Si è perciò ammesso che la disposizione di cui al- 
l'art. 27, n. 24 della legge di bollo 30 dicembre 
1923, n. 3268, sia estesa alle procure per rappre- 
sentare la parte innanzi al Giudice graduatore e 
innanzi al Collegio per l'omologazione dello stato 
di graduazione, ed alle procure per rappresentare 
la parte innanzi al Giudice delegato al fallimento, e 
innanzi al Collegio, accordando la facoltà che le 
procure medesime possano essere rispettivamente 
in calce al bando di vendita notificato ai creditori 
inscritti o alla domanda di collocazione presentata 
dai creditori non iscritti, ovvero in calce alla dichia- 
razione di credito che il creditore del fallito deve 
presentare. In tal caso le procure stesse rimangono 
soggette alle normali tasse di bollo, da corrispon- 
dersi mediante applicazione di marche ». 


I LIBRI TENUTI DALLE CASSE DI RISPARMIO SONO 
ESENTI DA BOLLO. 


Con circolare 19 dicembre 1933, il Ministero delle 
Finanze ha disposto quanto segue: 

« È stato proposto il quesito se debbano assog- 
gettarsi a tassa di bollo i registri di contabilità, i 
copialettere, giornali ed inventari ed in genere i li- 
bri di commercio la cui tenuta è obbligatoria per le 
Casse di Risparmio. Tale quesito è stato originato 
dal fatto che alcune Cancellerie giudiziarie si sareb- 
bero rifiutate di provvedere alla vidimazione dei 
registri delle Casse di Risparmio. 

Considerato ora che le Casse di Risparmio i cui 
statuti siansi uniformati alle disposizioni della legge 
15 luglio 1888, n. 5546, non possono annoverarsi 
fra le società commerciali e quindi non sono sog- 
gette alle regole stabilite nel titolo IX, libro primo, 


TRIBUTARI 


del codice di commercio, si è ritenuto che, a mente 
dell'art. 175 della tariffa A annessa alla legge tri- 
butaria 30 dicembre 1923, n. 3268, sono esenti da 
tassa di bollo finchè non se ne faccia alcuno degli 
usi previsti dall'art. 2 della citata legge tributaria 
30 dicembre 1933, n. 3268, i registri di contabilità, 
i copialettere, giornale ed inventari ed in genere i 
libri di commercio la cui tenuta è obbligatoria per 
le Casse di Risparmio. 

Tali libri e registri sono soggetti però alle pre- 
scritte vidimazioni e alle relative tasse, perchè la 
legge sulle concessioni governative non stabilisce, 
in simili casi, aleuna esenzione o privilegio tribu- 
tano. 


DIRITTO ESATTORIALE 


INESIGIBILITÀ - PROVE E TERMINI PROCEDURALI. 


« In applicazione dell’art. 87 del T.U. 17 otto- 
bre 1922, n. 140I successivamente modificato, l’e- 
sattore, per poter conseguire il rimborso di imposte 
a titolo di inesigibilità, deve provare di avere espe- 
rita invano l'esecuzione. Trattandosi di esecuzione 
mobiliare deve procedere entro sei mesi dalla sca- 
denza della prima e dell’ultima rata insoluta. 

L’osservanza del termine predetto costituisce con- 
dizione inderogabile agli effetti del rimborso mede- 
simo, anche allo scopo di prevenire, al primo indi- 
zio di insolvenza del contribuente, l’aggravarsi di 
una situazione, talvolta artificiosa, a danno del- 
l’Erario ». 


(Corte dei Conti, 16-21 febbraio 1933). 


TERMINE SUPPLETTIVO PEL RIMBORSO. 


« In ipotesi di quote d’imposta, stralciate della re- 
lativa domanda di rimborso per ulteriori procedure 
richieste dalla Finanza, il successivo eventuale rim- 
borso deve esser domandato nel termine dei due 
mesi dall’esaurimento della procedura medesima, 
giusta il disposto del terzo comma dell'art. go del 
T.U. 17 ottobre 1922, N. 1041 ». 


(Corte dei Conti, 20-27 aprile 1933). 
Tale termine è stato elevato a quattro mesi dal- 
l’art. 22 del R.D.L. 6 novembre 1930, n. 1465. 
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NOTIZIARIO TECNICO 


IL FABBISOGNO DELLA SPAGNA 
IN INCHIOSTRI TIPO-LITOGRAFICI 


Gli inchiostri tipografici e litografici trovano in 
Spagna un largo sbocco, ne sono entrate nel 1931 
circa 533 tonnellate, per un valore complessivo di 
1.783.977 pesetas, contro 609 nel 1930, e 559. 
nel 1929. 

La Germania, che inviò nel 1931, 286 tonnellate 
d’inchiostri, domina il mercato, seguita dalla Sviz- 
zera con 86 tonnellate e dalla Francia con 74. 


700 MILIONI DI STAMPATI 
ESEGUITI IN UN ANNO DALLE TIPOGRAFIE 
DI WASHINGTON 


STATALI 


Nelle tipografie statali di Washington durante 
l’anno 1932-33 sono stati eseguiti oltre 700 milioni 
di stampati, la maggior parte con molto testo, per il 
Parlamento ed altri Enti statali. 


L’ALTEZZA DEI CARATTERI 


La « Chronique Graphique » informa che vi so- 
no sette altezze di caratteri: la Plantin, l’olande- 
se, la fiamminga, la belga, la francese, la parigina 
e l'inglese o americana, e che dalla prima all’ulti- 
ma la differenza è di 2 mm. Ora noi sappiamo, 0s- 
serva « Graphicus », che vi sono varie altre altezze 
di caratteri, e le controlliamo nell’enciclopedia tec- 
nica del Gianolio. Elenchiamo l’altezza italiana 
(punti 66 o mm. 24,800), l'altezza Piemonte (mil- 
limetri 24,624), l'altezza di Francoforte (millime- 
tri 25,560), quella di Lipsia (mm. 24,809), quella 
russa (mm. 25,091), l’altezza austro-ungarica 
(mm. 23,869) e, infine, quella americana, che non 
è quella inglese, di mm. 22,875. Inoltre è ancora in 
uso in Belgio e altri luoghi, l’altezza Fournier, idea- 
tore del punto tipografico. 


LA FABBRICAZIONE DELLA CARTA ANTAIMORO 


Si tratta di una lavorazione rudimentale degli in- 
digeni « antaimoro » della regione del Madagascar. 
Vengono utilizzate — informa « Papyrus » — le 
fibre di un arbusto l’« havoha » che si trova in 
grande quantità sulle rive delle lagune; esse ven- 
gono esposte per 24 ore al sole e gettate, quindi, 
in acqua bollente saturata di ceneri. Durata mini- 
ma dell'ebollizione 12 ore. Il trattamento succes- 
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sivo viene fatto a mano e la carta che si ottiene è 
piuttosto forte. Questa industria, però, tende a 
scomparire. 


AUMENTO DEI PREZZI DELLA CELLULOSA 


L'organizzazione europea dei produttori di cellu- 
losa (S.P.S.) riunitasi ad Oslo ha constatato che 
l'incremento dell'attività commerciale ha diminuito 
sensibilmente gli stocks esistenti. In conseguenza 
di ciò ha deciso un aumento dei prezzi della cellu- 
losa per coprire il maggior costo delle materie pri- 
me e delle spese di fabbricazione. 


AUMENTO DELLA PRODUZIONE CARTARIA NEL CILE 


Nel 1931 il Cile produceva il 70% del suo con- 
sumo di carta e cartoni. Oggi il paese ha investito 
nella fabbricazione della carta 24 milioni di pesos, 
equivalenti a circa 26,25 milioni di lire. Si pro- 
duconn: carta per giornali, da scrivere, da imbal- 
laggio e cartoni grezzi e di paglia. La produzione 
di carta per giornali è salita nel 1932 a 2840 tonnel- 
late, quella di carta da imballaggio a 8037 tonnel- 
late. Anche l'industria dei cartoni è notevole. 

L’importazione di carta che nel 1929 era di 29 
mila tonnellate è diminuita nei primi otto mesi del 
1933 a 5.000 tonnellate. Nel 1932 si importarono 
11.000 tonnellate fra cellulosa e pasta meccanica, 
nei primi otto mesi del 1933, 7336. 


LA PRODUZIONE DELLA CARTA DA GIORNALI 
NEL NORD-AMERICA 


La produzione 1933 di carta per giornali del 
Nord-America è stata valutata a 3.250.000 tonnel- 
late. Il Canadà ha prodotto 2.017.004 tonnellate, 
gli Stati Uniti 946.374 tonnellate, Terra Nuova 
270.834 e il Messico 16.367 tonnellate. In totale si 
è avuto un aumento di 43.118 tonnellate rispetto al 
1032. Alla fine di dicembre gli stocks degli Stati 
Uniti e del Canadà ammontavano a 52.413 tonnel- 
late contro le 64.137 tonnellate del dicembre 1932. 


LA DIFFUSIONE DELL'USO DEGLI IMBALLAGGI 
DI CARTONE 


Gli sforzi che si compiono attualmente per dimi- 
nuire i prezzi di costo hanno fatto convergere l'at- 
tenzione sugli imballaggi che in alcune industrie 


gravano in modo considerevole sulle spese generali 
improduttive. Tale gravame raggiunge il 5-6% 
per le macchine, il 10% per i vini in bottiglia, il 
12-15% per i vetri. Un progresso incontestabile è 
stato raggiunto con l’uso delle casse di cartone che 
si dimostrano superiori a quelle di legno per molti 
motivi: prezzo inferiore di circa la metà, maggiore 
leggerezza e quindi minori spese di trasporto, in- 
| fine resistenza notevolmente maggiore agli urti ed 
alla cadute. Su questo argomento H. L. Rumpf in 
un suo articolo pubblicato ne « L’Organisation » 
rileva che degli esperimenti assai interessanti sono 
stati fatti in un laboratorio americano sperimentale 
degli imballaggi; mentre una cassa di legno piena 
di bottiglie si apriva dopo sette cadute, provocando 
la rottura di una bottiglia, una cassa di cartone si 
fendeva in un angolo alla ottantatreesima caduta, 
facendo rompere una bottiglia alla centododicesima 
caduta. Parecchi di questi esempi sono elencati nel- 
l'articolo. Un'altra interessante e pratica applica- 
zione è data dalla impermeabilizzazione che si ot- 
tiene mediante una applicazione delle nuove carte 
impermeabili, su una delle faccie del recipiente. 


L'INDUSTRIA GRAFICA CECOSLOVACCA 


Negli anni del dopo guerra — scrive la « Schwei- 
zer Graphischer Central-Anzeiger — l'industria gra- 
fica cecoslovacca ha avuto un grando sviluppo. Spe- 
cialmente l'acquisto di nuove macchine è stato ve- 
ramente notevole. Al primo posto sta la stampa dei 
giornali. Le macchine compositrici da 808 che era- 
no prima della guerra sono aumentate a 1.160, le 
macchine rotative, da 85 che erano nel 1920, sono 
salite a 103 nel 1932, le macchine rapide da 1.552 a 
1.691, le macchine a platina a 1.552, le macchine 
offset a 55, le macchine per la stampa in rilie- 
vo 2 IO. 

Questo sviluppo dell’industria grafica cecoslovac- 
ca deve essere ricercato nella rapida industrializza- 
zione del Paese che attualmente si trova nelle più 
favorevoli condizioni. 


UFFICIO DI RICERCHE PEI LIBRI 


In Inghilterra è stato fondato un organismo chia- 
mato « National Central Library », e destinato a 
rendere importanti servizi ai lavoratori intellettuali 
di tutti i paesi. Detto ufficio ha per oggetto di pro- 
curare, alle persone che le richiedono le opere che 
le stesse persone non possono trovare presso le li- 
brerie e neppure nelle biblioteche pubbliche o in 
quelle private alle quali possono accedere. 

Ogni domanda è, a cura dell’ufficio, seguita da 


ricerche presso ogni luogo in cui possa eventual- 
mente trovarsi l’opera cercata, comprese le biblio- 
teche private. Allorchè l’opera è trovata se ne dà 
avviso al richiedente e, occorrendo, la stessa viene 
fotografata pagina per pagina secondo i desideri 
dell'interessato. Le spese per le ricerche, la corri- 
spondenza e le riproduzioni fotografiche sono, na- 
turalmente, a carico del richiedente. 

L'utilità di questo ufficio è così evidente che in 
un solo anno oltre 60.000 volumi sono stati in tal 
modo cercati e trovati su richiesta di biblioteche, 
istituti scolastici, ditte industriali e private. 


IMPORTAZIONE CARTARIA IN FRANCIA +» 


L'accordo tra la Federazione nazionale dei gior- 
nali francesi e i rappresentanti di 21 fabbriche stra- 
niere di carta d'importazione durante il 1934, fissa 
il contingentamento in 65.000 tonnellate metriche, 
peso lordo, così suddiviso: Germania 16.000 ton- 
nellate, Svezia 12.294, Norvegia 12.214, Finlan- 
dia 11.991, Olanda 6248, Belgio 3100, Svizzera 
1.941, Inghilterra 819, Estonia 203, Italia 136, Al- 
bania 84, Austria 43, Danimarca 7, Cecoslovac- 
chia 5, Lituania 4, Polonia 1. 

Questo contingentamento si riferisce solo alla 
carta per giornali e pubblicazioni periodiche comu- 
ni, escluse però le carte fabbricate con stracci o 
alfa. 


QUANDO SI STAMPA IN BLU E IN VERDE 


Quando si stampa in blu e in verde occorre — 
come avverte la « Revue Suisse de l’Imprimerie » 
— un calore moderato poichè un calore troppo for- 
te fa seccare questi inchiostri ancora più rapida- 
mente. Ogni 500 fogli, bisogna arrestare la macchi- 
na e passare un po’ di benzina sui caratteri toglien- 
do l’inchiostro che si è già seccato dall'inizio della 
tiratura e che non rende più ciò che deve rendere. 


IMPRESSIONE SU CARTE CERATE E PARAFFINATE 


L'impressione su carte cerate e paraffinate è diffi- 
cile a causa del sostrato grasso che tali carte pre- 
sentano alla superficie. Si possono considerare co- 
me fattori principali di soddisfacenti requisiti : il ri- 
vestimento del cilindro a secco, un perfetto avvia- 
mento e l’impiego d’inchiostri forti. Anche dei buo- 
ni inchiostri coprenti sono consigliabili per l’impres- 
sione su queste carte. Le carte cerate e paraffinate 
assorbono più facilmente l'inchiostro se sono un 
po’ riscaldate prima della impressione. Per far sec- 
care bene gli inchiostri su queste carte occorre sten- 
dere i fogli separatamente. 
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STAMPA SU VETRO E SU CRISTALLO 


Per stampare sul cristallo o sul vetro occorre pri- 
ma pulirlo con una soluzione di potassa, per to- 
gliere ogni specie di corpo grasso, e asciugarlo 
bene. 

Dopo avere inchiostrato attentamente la forma, 
si passi sopra un rullo molto pulito, che passato poi 
sul vetro, vi trasporta l'impressione. Così la « Re- 
vue des l’Industries du Livre ». 


IMPRESSIONE SU CELLULOIDE 


L'impressione su celluloide non è frequente an- 
che perchè esige molta attenzione e molta pratica. 
Gli inchiostri tipografici non aderiscono alla super- 
ficie delle materie dure e brillanti. Gli inchiostri da 
impiegare — scrive la « Chronique Graphique » — 
debbono essere forti, collanti ed essiccanti e si faci- 
lita l'aderenza alla loro superficie umettando que- 
ste materie con dell'alcool. Tutti i caratteri ed i 
clichés impiegati per questo genere di impressione 
debbono avere i bordi molto puliti poichè i caratteri 
usati danno su questa materia dura una impressione 
poco netta. L’avviamento deve essere molto accu- 
rato e fatto su un rivestimento duro. 


INCHIOSTRI CHE SI VOLATILIZZANO 


La vernice troppo debole nell’inchiostro, fa si 
che questa si volatilizzi nella macchina, esca come 
un fumo dai rulli e cada come una fine pioggia su 
tutte le parti della macchina stessa. 

L'inchiostro troppo debole va rinforzato in colo- 
rante, mentre va diminuita convenientemente la 
presa d’inchiostro del rullo prenditore. 


L'INCHIOSTRAZIONE 


Occorre lavare il calamaio, la tavola ed i rulli 
tutte le sere; diversamente la mattina dopo non si 
potranno eseguire lavori perfetti. Il tempo speso la 
sera nel lavaggio, è grandemente compensato da 
una tiratura più rapida e più bella. 

D'inverno è bene smontare i rulli e collocarli vi- 
cino la stufa o in qualche altro posto caldo, poichè 
le buone impressioni si ottengono solo con dei rulli 
la cui pasta sia tenera senza essere troppo molle. 
Così la « Revue Suisse de l’Imprimerie ». 


PER EVITARE L’ARRICCIATURA DELLA CARTA GOMMATA 


È noto che la carta gommata tanto più tende ad 
arricciarsi quanto più è spessa. Detto inconveniente 
può essere evitato in parte con l’aggiungete alla 
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gomma un po’ di sale e di zucchero e pochissima 
glicerina, perchè quest’ultima, se eccessiva, ostacola 
l’essiccazione uniforme della gomma. L'’essiccazio- 
ne effettuasi a calore moderato. 


COME GIUDICARE DELLA BONTÀ DI UNA CINGHIA 


Si ritaglia un pezzetto di cuoio da assaggiare e si 
immerge in un po’ di aceto forte. Se il cuoio è buo- 
no e fu convenientemente conciato il pezzetto in so- 
luzione si conserverà inalterato anche per mesi, 
mentre in caso contrario, se cioè il tannino non ha 
esercitato debitamente la sua influenza, si inizierà in 
breve una disgregazione che finirà per ridurre il 
pezzo di cuoio in una massa gelatinosa. 


COSA SI INTENDE PER INCHIOSTRO AD ACQUA 


Per usare bene gli inchiostri ad acqua occorre 
averne una perfetta cognizione. 

Certi colori non si dissolvono quando si sottopon- 
gono all’azione dell’acqua, ma tra questi se ne tro- 
vano alcuni che si sciolgono con la saliva, poichè 
essa è alcalina. Per contro, tutti i colori, anche a 
base di vernice all'olio di lino, vanno via quando 
si strofinano con una pezzuola bagnata. 

È nella nozione di resistenza all’acqua che deve 
essere ricercato il criterio di distinzione degli in- 
chiostri ad acqua. 

Ricordiamo qui le norme di resistenza all'acqua 
adottate dalla Commissione tecnica tedesca di nor- 
malizzazione. 

« Dopo l’essiccazione dell’impressione si taglino 
due bande di prova di 5 x 2 cm. e si mettano su una 
carta da filtro bagnata d'acqua e stesa su un cri- 
stallo di 6x 9 cm. 

Dopo avere coperto queste bande di prova con 
un’altra carta da filtro umida ed aver sovrapposta 
alla medesima un’altra lastra di cristallo di 6x9 
cm. si pone sul tutto un peso di 1.000 grammi e si 
attende 24 ore. Se la carta da filtro non ha preso 
del colore, non si tratta d’inchiostro ad acqua. Gli 
inchiostri ad acqua presentano questa particolarità 
essenziale che vanno via sotto l’azione dell’acqua ». 


RAMATURA DEI RULLI PER STAMPA 
A RILIEVO E INCAVO 


Col nuovo processo brevettato Elpewe — si af- 
ferma dai tecnici tedeschi — verrebbe eliminata la 
smerigliatura ora in uso, costosa quanto lunga. La 
sua applicazione si può riassumere come segue: 
1) i cilindri da stampa a rilievo cavo-ramati per la 
voluta circonferenza, vengono muniti una volta 
tanto d’un rivestimento di nickelio: quest’ultimo si 


ottiene con poca spesa. Il precipitato di nickelio, 
lucidato, costituisce la base costante per la rama- 
tura; 2) la ramatura viene fatta direttamente sulla 
base di nickelio, che permane in uno strato sottile 
sufficiente per un'unica incisione. La qualità essen- 
ziale del processo Elpewe sarebbe quella di unire 
il rivestimento di rame direttamente con la super- 
ficie nickelata del cilindro senza interposizioni di 
strati intermedi. Qualsiasi strato di separazione fra 
i due metalli rappresenta un fattore d’incidenti che, 
in caso di eccessivo sfruttamento meccanico, può 
facilmente condurre alla formazione di pieghe e ve- 
scichette; 3) il sottile strato di rame, reso compatto 
dall'agata, esce così liscio dal bagno che può benis- 
simo eliminare la lunga smerigliatura finora neces- 
saria per rendere il cilindro pronto all’incisione; 4) 
dopo la stampa si toglie meccanicamente, in un 
minuto, la crosta di rame della base di nickelio, ed 
il cilindro nickelato viene così approntato per una 
nuova ramatura; i rivestimenti di rame tolti via 
possono essere nuovamente disciolti anodicamente 
come rame puro. 


LA STAMPA PERIODICA IN ITALIA 


In Italia si stampano 97 giornali quotidiani; 270 
periodici politici non quotidiani; 110 pubblicazioni 
ufficiali (organi di Ministeri o di Enti parastatali); 
18 dedicate all'aviazione; 90 fra annuari, guide e al- 
manacchi; 20 che trattano di pubblica amministra- 
zione; 50 dedicate all'educazione; 60 di bibliografia; 
12 pubblicazioni accademiche; 12 per le Colonie; 30 
trattanti di cooperazione e legislazione sociale; 32 di 
credito e previdenza; 53 di cultura varia; 26 di que- 
stioni demografiche; 82 di diritto e legislazione; 56 
di economia; 11 di filatelia e di archeologia; 14 di fi- 
lologia; 23 di filosofia; 48 di cose regionali e folclo- 
re; 23 di questioni militari; 14 di astronomia e me- 
teorologia; 12 di igiene; 14 trattano di imposte e tri- 
buti; 26 di lavori pubblici; 68 di letteratura; 17 di 
chimica pura; 21 di cose marinare; 27 di musica; 
353 di religione; 22 di scienze; 76 trattano della 
scuola e degli interessi degli insegnanti; 83 si occu- 
pano di sport; 44 di storia; 42 di teatro; 32 di turi- 
smo; 33 di economia domestica; 55 di materie varie 
e 30 pubblicazioni umoristiche. 

A queste pubblicazioni periodiche di carattere e 
interesse generale sono da aggiungersi — informa 


« Graphicus » — le seguenti di carattere prevalen- 
temente tecnico-professionale: Industria e Com- 
mercio 211; Agricoltura 175; Automobilismo 20; 
Elettrotecnica 12; Fotografia 11; Telefoni e radio 
15; Ragioneria 14; Industria alberghiera 22; Cine- 
matografia 26; Metallurgia e meccanica 10; Arti po- 
ligrafiche 9; Numismatica 6; Caccia e pesca 12; 
Arti applicate 47; Medicina e farmacia 223; Steno- 
grafia 11; Moda 37; Ingegneria edilizia 32; Tecniche 
di argomenti vari 89. 


ISTITUTO PERIODICO INTERNAZIONALE 


Nell'aprile u. è stata creata a Bruxelles un’asso- 
ciazione internazionale a scopo scientifico, denomi- 
nata Istituto periodicologico internazionale. L’I.P.I. 
ha per fine le ricerche scientifiche relative ai periodi- 
ci e lo studio di tutte le questioni che concernono 
la scienza, la nomenclatura, la terminologia, la 
documentazione, la bibiografia, la statistica, la re- 
dazione, la tecnica, la classificazione e, in generale, 
la periodiconomia. 

Per l'anno accademico 1933-34 partecipano al- 
l’Istituto anche alcuni fra i principali industriali ti- 
pografi, e i dirigenti si augurano di trasformare 
l’I.P.I. in una vera Università della stampa pe- 
riodica internazionale. 

Corsi-conferenze, già tenuti l’anno scorso, saran- 
no ripresi e dureranno sino al 30 maggio, svolgendo 
i seguenti temi: I periodici e la questione della car- 
ta (Materie prime e problema forestale, Fabbrica- 
zione della carta, Macchine per la carta, Il proble- 
ma dei formati, Cause d’alterazione e di resistenza 
della carta, L'avvenire dei periodici in relazione con 
la qualità della carta, La carta dell'avvenire); Il 
problema della stampa del periodico (i processi, loro 
tecnica e vantaggi, il materiale e le macchine); Gli 
inchiostri da stampa pei periodici; I periodici e le 
biblioteche (funzione che vi esercitano, loro classifi- 
cazione, la catalografia dei periodici per le bibliote- 
che, ecc.); Cataloghi, repertori, annuari dei periodi- 
ci (nazionali, internazionali, per lingua, materia, 
ecc.); La Pubblicità e i periodici. 

Come si vede — osserva « Graphicus » — l’I.P.I. 
sì propone un programma il cui svolgimento non 
interessa solo le persone di studio, ma molto an- 
che gli editori dei periodici e i tipografi. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 
AREZZO 
Bartolozzi Natale (Tipografia) - Montevarchi. 
MILANO 
Casiraghi & Bonazzola (Tipografia) - Milano, 
Via P. Calvi, 3. 
Società Grafica Musicale (Litografia) - Milano, 
Via Marco Polo, 4. 
TRIESTE 
La Commerciale (Tipografia) - Trieste, Via C. 
Battisti, 12. 


DITTE CESSATE 
AREZZO 
Coop. Agr. Resurrezione - S. Sepolcro. 
FIRENZE 
Pieri Piero - Firenze, Via Felice Cavallotti, 11. 
Tagliagamba Otello - Empoli. 
Tipografia Arcivescovile Giannini - Firenze, 
Borgo S. Jacopo, 26. 
FOGGIA 
Tipografia Pugliese - Foggia. 
LIVORNO 
Industria Zincografica Livornese - Livorno, 
Via degli Archi, 18. 
MILANO 
Officina Tipografica per Pubblici Spettacoli - 
Milano, Via Plinio, 22. 
NAPOLI 
Sangiovanni Federico & Figli - Napoli, Via 
Salita all’Olivella, 39. 
TORINO 
Berra Alberto & C. - Torino, Via Piave, II 
assorbita dalla S.A.T.I.Z. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 
COMO 
Linotypia Manerba - Como, Via Diaz, 11. 
FIRENZE 
Tipografia Ettore Rinaldi - da Via Maggio, 35 
a Borgo S. Jacopo, 26 - Firenze. 
Bertini Oreste (Tipografia) - Firenze, Via F. 
Bonaini, I. 
Mosconi Emilio (Tipografia) - Firenze, Via del- 
la Scala, 13. 
GENOVA 
Legatoria Oberti - Genova, Salita delle Tasse, 7 


DITTE 


MILANO 
Società Anonima Italiana del Cliché - da Viale 
Col di Lana, 8 a Via Vignola, 15 - Milano. 
Spada Marco & C. si è trasformata in: Spada 
Marco & C. di Mario Tonta - Milano, Via A- 
dige, II. 
Tentori Luigi - Milano, Via P. Ross, 28-4 an- 
zichè 26 A. 
« S.A.T.E. » già Ghio rettifica la ragione so- 
ciale in: « S.A.T.E. » Soc. An. Tipografia E- 
ditoriale - Milano, Via Spartaco, 8. 
La Presse di Caligaris & C. si è trasformata 
in: Società An. La Presse - Milano, Viale Pia- 
ve, I4. 
Bracci & Mancini - Milano, Via Camillo Col- 
gi, 60 anzichè 9. 
Corba F.lli sì è trasformata in: Corba F.lli di 
Corba Guido - Milano, Viale Monte Nero, 15. 
Fiala Ferdinando si è trasformata in: Fiala 
Ferdinando di Fiala Giuseppe - Milano, Via 
V. Vela, 11. 
Soc. An. Industrie Grafiche ed Edizioni L. Ro- 
sio - da Viale Abruzzi, 68 a Via Garofolo, 10 - 
Milano. 
Stabilimento Arti Grafiche Bertarelli Casa Edi- 
trice S. Lega Eucaristica si è trasformata in: 
Casa Editrice S. Lega Eucaristica Società Ano- 
nima - Milano, Via Guerrazzi, 7. 
Sacchi Pietro trasformata in Sacchi Ghisani 
Maria (Tipografia) - Milano, Via S. Eufemia, 3. 
Nicola Amedeo & C. (Tipografia) - Milano, 
Piazza S. Pietro e Lino, 4. 
Società An. La Tipo-Litografica - Milano, Via 
C. Correnti, 17. 
Ponti E. & C. (Tipografia) - Milano, Via Asia- 
80, 35- 
Fabe Franco (Tipografia) - Milano, Via Lam- 
bro, 14. 
Valenti C. A. (Fotoincisioni) - Milano, Corso 
Sempione, 2. 

NAPOLI 
Scala Gennaro fu Domenico cambia in: Scala 
Gennaro & Figli - Napoli. 
Torrella Giovanni & Figlio cambia in Soc. 
An. Torrella Giovanni & Figlio Roberto - Na- 
poli, Via S. Pasquale a Chiaia, 45. 

VARESE 
Fumagalli A. G. cambia in Arti Grafiche Fu- 
magalli (Tipo-Lito) - Maccagno. 


Industrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1934-XII 


FILIPPO RIDOLFI: direttore responsabile 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 

: rati in ogni finezza, tipi 

RIVANAZZANO (Pavia) moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 


Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 
ORESTE CUPPINI 
Tratto - Mezzafinta - Tricromie 
CLICH È 5 Fotoliti - Galvani - Incisioni in 


MILANO (3 19) 
Via del Fascio, ? - Telef. 87-282 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


legno - Disegni - Ritocchi 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è Officine Meocanicho 
per riparazioni - Moniaggi - Traslochi, occ. 


La Fotoincisione Moderna RITOCCHI 
FOTOGRAFIE 


MILANO BOZZETTI 
PUBBLICITARI 


Via Volturno, 46 
Telef. 690-940 Fornitura di clichés d’ogni tipo 


Ferruccio VIZZOHO Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


I CC) Ì TY © Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche, 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi, 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ®* —_ MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 
Via Vincenzo MoONnîi, 11 «+ Tel. 61-387 


; Cilichés a, colorì e in mero 
Torino per cataloghi e per pubblicazioni 


Forniture per Arti Grafiche e Fonderia carl 


| A. GRIMOLDI 


TORINO - Via Parma, 43 - Telefono 23-069 


UN IVERSAL MILANO tei. 51-283 


PASTA PER RULLI TIPOGRAFICI 
Inchiostri da scrivere ed articoli affini per le Cartolerie 


VIA VIGENTINA, 11 PONZONI NUNZIO 
di gelatina per macchine Amministraz.: Piazza Aspromonte, 47 . Telef. 25-070 
piane e rotative ed in Consegne all'officina in Via Gran Sasso, 44 - MILANO 


pasta speciale infusibile. 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa + 


agina 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


* Fotolito- Tratto - Mezza tinta - Tricrcmia - Quat. 


tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-707 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) DIEDE filetti e fregi ilicazo per vespa 

cchi e margin ra in le a'lumini Lal èc- 

VIA SOLFERINO, 34 ghine foratnei hi porti ° Macchine cucitrici 

I] [| rancetti - Serralorme Ma I] e 

TELEFONO 65-114 pai nina ‘di fust le pi Lcalcipe forialia. 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


E LAME - AFFILATURA 


Riproduzioni tricromie MILANO (122) 
Mezze tinte e grafici in galvano , 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
pet trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53 - 100 


ZINCOGR'AFIA 


CENONA < Vico Vagli; 1a 28769" ABERTO. & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
NALI - V I 
MANO MM pas “TUR 
Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52.035 
DITTA Buste per corrispondenze, per valori, per amministra- 
ioni, r ioni v. ; loghi. 
GI U S E ) P E T lo) J A Pepi pn senza valori, per catalog 
TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carta e buste in pochelles - in pieghi - in scatole. 
Telefono 43-516 Articoli lutteti 


Specialità: Buste con finestra trasparente “Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


BRUNO CORRADA 


COSTRUTTORE FUSTELLE 
FERRI DA TRANCIA E STAMPI 


MILANO (Dergano) 
Via M. Pantaleoni, 10; tel. 691-808 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 
\ stici - Mastri : Impressioni 
A. FRASCHINI in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 


i tipi nebigio 


tere inno nero, (11 corpi) dal corpo 6 al co 


IS 
Mag ite 28.000.000 
Shine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


| Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


DETOURBE|[|MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


ld 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI CARLUCCI & BAGARONE 


GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 


‘(ad orario ridotto) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


{presso i Cappuccini) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia O è 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa i 
tipografica e litografica. Disegno, i LT Riproduzioni in clichés sullo zinco 
decorazione ed architettura del libro. e sul rame - Bicromie - Tricromie 
Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. i per opere d'arte, scienze, indu- 
Stereotipia. Corsi di cultura tecnica 


strie - Esecuzione rapida e per- 
e generale. Corsi di perfezionamento. 


fetta di illustrazioni per quotidiani 


Composizione artistica e meccanica. 


Correttori e Proti. Stampa tipografica. e riviste - Bozzetti d'Arte. 


Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D' INSEGNAMENTO i 
ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL CARMINE 14 i IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


socurà CONCENTRA fran 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 
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BOLLETTINO 


AGOSTO 1934-XIl - ANNO III - N. 8 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE N. 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'INDUSTRIA DELLA STAMPA" 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


SOMMARIO 


VIAGGIO IN OLANDA IN OCCASIONE DEL 
CONGRESSO DI UTRECHT .. .. 

ATTIVITÀ FEDERALE 

ATTIVITÀ FEDERAZIONI ESTERE 

I COLORI DA STAMPA Rag 

TRASPORTO DI MUSICA IN LITOGRAFIA 

GIURISPRUDENZA .. 

APPUNTI TRIBUTARI 

NOTIZIARIO TECNICO .. 

MOVIMENTO DI DITTE .. 


(I 
#. % 
v > 
y 246 Ì, 
} te 
di 30) 


FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.I-C-1:8 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
* LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


hei 


HEIDELBERGER 


AUTOMAT 


Nuovo Modello 1932 con squadra automatica e tavola per interca- 
lare. - Macchina tipografica completamente automatica, ottima per 
lavori commerciali in nero e a colori, clichés e tricromie. Formato 
interno telaio cm. 26 X 34. Produzione oraria sino a : 


4000 copie con carta di pieno formato; 
8000 » con carta di metà formato o buste. 


17.000 macchine vendute in tutto il mondo. 450 macchine è la pro- 

duzione mensile della Fabbrica. Ciò dimostra il grande favore che 

la Heidelberger Automat ha incontrato presso tutti gli Sta- 

bilimenti tipografici. - È una macchina che non deve mancare in 

nessuna tipografia qualunque sia la sua importanza. 

Prospetto speciale, campioni di stampa, preventivi gratis a richiesta. 

RE IEZI:- FIA” LINEE 7 

dARI al 


SCHNELLPRESSENFABRIK A. G. 
HEIDELBERG 


AGENTI IN ITALIA — D. G. VIANINI & C. — MILANO 
VIA SOLFERINO N. 18 
Il 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
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AUTOMATICA 


è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 
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Der economizzare il Vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’ industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell'arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
mente siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti tipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'arte 
tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed attitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indi- 
rizzo e la ricerca coslituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 
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DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 


DELL'INDUSTRIA 


GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A "L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO Ill - N. 8 


Viaggio 


in 


Allo scopo di facilitare la partecipazione italiana 
al Congresso Internazionale dei Proprietari Tipo- 
grafi, che, come è noto, avrà luogo a Utrecht dal 
24 al 26 Ottobre prossimo, questa Federazione ha 
promosso l’organizzazione di un viaggio che po- 
tranno partecipare i Grafici italiani e loro famiglie. 

Il viaggio prevede la partenza da Milano (che si 
potrà raggiungere da ogni parte d’Italia con la ri- 
duzione del 70%) per le ore 12 del 23 Ottobre. 
L'arrivo ad Utrecht avverrà la mattina dopo. Il 24, 
il 25 ed il 26 Ottobre saranno dedicati ai lavori del 
Congresso ed alla visita dell'Esposizione Interna- 
zionale Grafica. Il 27 si parte per Amsterdam, dove 
si sosta fino a mezzogiorno del 28, visitandovi ta- 
luni importanti stabilimenti tipografici, la ricchissi- 
ma Galleria Nazionale, il porto e tutte le cose più 
notevoli oltre che i pittoreschi dintorni, tra cui la 
deliziosa Isola di Marken e Volendam dai caratte- 
ristici costumi. Nel pomeriggio del 28 si prosegue 
per l’Aja, che si visita brevemente, spingendosi poi 
fino alla celebre stazione balneare di Scheveningen. 
La sera del 28 si inizia, via Bruxelles, il ritorno, 


rientrando a Milano la sera del 29 Ottobre. 


in 


AGOSTO 1934-XII 


Olanda 


occasione del Congresso di Utsseki 


Per coloro che disponessero di qualche giorno in 
più è prevista una sosta di una giornata a Bruxel- 
les, con visita della città ed una escursione a Ver- 
sailles. Il ritorno a Milano avverrà per mezzogior- 
no del 1° Novembre. 

La Federazione ha intrapreso pratiche coll'On. 
Ministero dell’Interno per ottenere facilitazioni cir- 
ca il rilascio dei passaporti. 

Per informazioni più particolareggiate e pro- 
grammi rivolgersi alla Federazione Nazionale o al- 
le singole Sezioni Provinciali. Ad ogni modo si 
prenda sin da ora atto della necessità che, per esi- 
genze organizzative, le adesioni pervengano al più 


presto possibile. 


Riteniamo utile di pubblicare nell’Industria della 
Stampa N. 7 i disegni premiati dalla Federazione 
Olandese dei Proprietari Tipografi, in occasione di 
un concorso da essa indetto per un manifesto pub- 
blicitario del IV Congresso Internazionale, onde 
dimostrare il vivo interessamento che la Federa- 
zione stessa presta per la buona riuscita della ma- 


nifestazione. 


ATTIVITÀ 


Deposito obbligatorio stampati e pubblicazioni 


Dall'On. Ministero delle Corporazioni abbiamo 
ricevuta la lettera che trascriviamo qui di seguito, 
dalla quale risulta che il Ministero dell'Educazione 
Nazionale, accogliendo il nostro ricorso, ha espresso 
parere favorevole sulla modificazione della legge 
20 maggio 1932, n. 054. 


« In relazione alla richiesta fatta col foglio so- 
pradistinto e a complemento delle comunicazioni 
di cui alla nota n. 5427 del 5 luglio u. s., si infor- 
ma che il Ministero dell'Educazione Nazionale ha 
espresso parere favorevole alla modificazione della 
legge 20 maggio 1932, n. 654, sul deposito obbli- 
gatorio degli stampati e delle pubblicazioni. 

« In particolare, il suddetto Ministero, tenuto 
conto delle considerazioni esposte da questa Am- 
ministrazione e da codesta Federazione, ha fatto 
presente di consentire che siano escluse dall’obbli- 
go della consegna, prevista dall'art. 3 della legge 
indicata, le cartoline illustrate e le immagini reli- 


ATTIVITÀ FEDERAZIONI 


Assemblea annuale della Federazione degli 
Industriali Grafici Tedeschi 


Il 25 e 26 agosto ha avuto luogo a Trave- 
miinde presso Lubecca l'assemblea generale della 
Federazione dei Grafici tedeschi a cui hanno parte- 
cipato 8co industriali. 

La Federazione degli industriali grafici tedeschi 
conta già 70 anni di vita, e nonostante sia stata 
incorporata nel gruppo dell'industria della Carta, 
della Stampa e dell'industria Editoriale non ha 
perduto il suo carattere autonomo. 


Il Sig. Albert Frisch è stato riconfermato all'una- 


nimità Presidente della Federazione. 

Durante comunicati ai 
soci i compiti futuri della Federazione. Il Dr. Stock 
ha presentato una relazione su questioni organiz- 


l'assemblea sono stati 


zative, affrontando il problema riguardante la se- 
parazione dei grandi stabilimenti industriali dalle 


2» 


FEDERALE 


giose, le fotografie, le carte valori, i francobolli, i 
buoni di lotteria e di cassa, i titoli azionari e simili. 

« Il Ministero dell’Educazione Nazionale non ri- 
tiene, invece, di poter accedere alla richiesta di co- 
desta On. Federazione, per quanto riguarda la 
consegna delle tre copie degli stampati, quando 
trattasi di nuove edizioni, anche di stampe senza 
ritocchi. 

« La questione è ora in esame, per il suo defi- 
nitivo parere, presso il Ministero di Grazia e Giu- 
stizia di nuovo interessato al riguardo da parte di 
questa Amministrazione. 

« Si fa riserva, quindi, di ulteriori comunicazio- 
ni in proposito ». 


Come rileverete, le nostre richieste sono già sta- 
te per buona parte accolte, e confidiamo che egual 
esito possa ottenersi anche per le rimanenti, mercè 
l'alto interessamento del Ministero delle Corpora- 
zioni. 

Vi informeremo in ogni modo a suo tempo delle 
ulteriori comunicazioni di cui quest'ultimo fa ri- 
serva. 


ESTERE 


piccole officine. Finora tutti gli associati delle Unio- 
ni Provinciali erano anche soci diretti della Federa- 
zione da cui dipendevano le Unioni locali. Nella 
sua relazione il Dr. Stock ha raccomandato alla 
Federazione di accettare come soci diretti solo i 
grandi stabilimenti industriali e di raggruppare le 
piccole officine in organizzazioni locali, unite come 
corporazione alla Federazione. 


Il Sig. Bartosch ha parlato dei lavori della Fe- 
derazione riguardanti i prezzi ed ha accennato 
alla nuova tariffa dei prezzi costituita su base com- 
pletamente nuova la quale rappresenta certamente 
un vantaggio per l'industria poligrafica tedesca. 

Tra i proprietari di tipografie sono stati conclu- 
si poi speciali accordi che uniscono in un gruppo 
tutte le ditte specializzate in un determinato lavoro, 
allo scopo di proteggersi l’un con l’altro dalla con- 
correnza in cui potrebbero venire a trovarsi per col- 
pa dei clienti. 


Il Sig. Albert Frisch ha parlato delle esposizioni 
le quali costituiscono un nuovo campo di lavoro per 
la Federazione ed ha accennato alle Mostre di Ber- 
lino e di Stoccarda, in occasione dell'Esposizione 
« Die Kamera » e alla prossima Esposizione di 
Utrecht, in occasione del IV Congresso Internazio- 
nale degli Industriali Grafici, come anche all’E- 
sposizione mondiale di Bruxelles che avrà luogo nel 
1935, dove sarà mostrata in funzione una tipogra- 
fia completa tedesca con macchine e operai tede- 
schi. Con queste manifestazioni si spera di fare 
un'ottima propaganda finora trascurata ed è quin- 
di interesse di tutta l'industria poligrafica di coa- 
diuvare nell'allestimento e l'invio di materiale. 

Il Signor Albert Frisch ha infine parlato della 
nuova disciplina delle scuole e dell'istruzione e del- 
la costituzione di un nuovo ente d'istruzione creato 
dalla Corporazione della Carta e Stampa e della 
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calo 


La rivista « Chinue et Industrie » ha dato un 
breve resoconto sul nerofumo e sui colori da stam- 
pa. Tutti i neri di fumo non possono essere impie- 
gati negli inchiostri da stampa e sono usati solo le 
buone qualità, la maggior parte importata dall’A- 
merica. Si tratta di un nerofumo speciale, fabbri- 
cato con un gas naturale. La Virginia dell'Ovest e 
il Kentucky sono i principali produttori. 

La produzione di questo nerofumo soltanto negli 
Stati Uniti è stata in questi ultimi anni di circa 55 
milioni di litri. Anche il Messico ne è produttore. 

I pozzi raggiungono dai 400 ai 500 metri di pro- 
fondità attraverso terreni schistosi, carboniferi e 
petroliferi. Il gas preso all’orifizio di questi pozzi 
viene bruciato dentro speciali becchi disposti in 
modo che esso abbia insufficienza d’aria per una 
completa combustione. Di qui la produzione di un 
fumo intenso che si va a condensare sulle pareti 
d'una camera di fumo ermeticamente chiusa. In 
altri tempi ci si doveva contentare di mettere il 
fuoco alla bocca dei pozzi e raccogliere il nero che 
non aveva potuto trasportare il vento. 

Oggi questa materia è divenuta molto preziosa e 
l’antico metodo, che non era scevro di pericoli, ora 
è assolutamente proibito. A noi ci arriva una parte 
molto limitata di questo nerofumo. Una quantità 
sempre più grande viene usata per indurire il cauc- 


industria Editoriale, in collaborazione con la Fe- 
derazione degli Industriali Grafici. Il compito di 
questo nuovo ente consiste nel migliorare l’istruzio- 
ne degli apprendisti la quale lascia molto a deside- 
rare, nonostante esistano nelle officine buone pos- 
sibilità d'istruzione. i 


Il Sig. Albert Frisch ha pregato la Federazione 
di creare a mezzo delle sue organizzazioni provin- 
ciali degli « stipendi » per tipografi veramente capa- 
ci onde rendere loro possibile la frequenza delle 
scuole professionali ed ottenere, così delle ottime 
maestranze e dei bravi collaboratori. 


L'assemblea generale di Travemiinde ha dato la 
impressione che la compagine della Federazione 
dei Grafici tedeschi non è stata mai più forte e più 
preziosa di quella attuale per tutta l'industria po- 
ligrafica tedesca. 


da 


stampa 


ciù dei pneumatici, dei dischi di fonografi, ecc. 
Una importante quantità dell'eccedenza viene usata 
per le fini pitture ed il resto si spedisce in Europa. 

« Chimie et Industrie », parlando della mesco- 
lanza dei colori, dopo aver detto che vi è un or- 
dine immutabile per le miscele, ne ha dato anche 
qualche tipo : 

Quando si parla di rosso, si designa una tonali- 
tà di questo colore che non è nè arancio nè viola- 
ceo: è un rosso vivo, e così degli altri, ma cia- 
scuno vede col suo gusto, con le sue abitudini e 
diciamo con i suoi occhi. 


Per poco che si rifletta, questo appare naturale 
perchè l’abitante del Nord non vede nè può vedere 
come quello della parte del Mediterraneo in quanto 
la luce non è la stessa. 


Ciò detto, ricordiamo che i colori si mescolano 
nel seguente ordine: al bianco si può aggiungere 
qualsiasi altro colore, si modifica immediatamente, 
per minima che sia la quantità di colore aggiunta; 
viene in seguito il giallo, poi il rosso, il bistro e in- 
fine il nero. 

Non si cerchi di invertire quest'ordine altrimen- 
ti si perde il colore. 


Vediamo ora quello che si può ottenere: al bian- 
co si aggiunga un po’ di rosso per fare il rosa; d’a- 
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rancio-rosso, per fare il color salmone; d’arancio, 
per fare il color camoscio; d’arancio-giallo per il 
crema; di giallo, per il paglia; di verde, per il 
verde-pisello; di verde bleu, per il verde d'acqua; 
molto poco bleu, per il bleu cielo; di violetto, per 
il viola chiaro; di porpora, per l’eliotropio; di bru- 
no-nero, per il grigio cupo; pochissimo nero, per il 
grigio perla. 

Se ai seguenti colori, si aggiunge pochissimo di 
nero per volta, si ha: con del rosso, del marrone; 
con del rosso-arancio, del bruno; con del giallo, 
del cedro scuro; con del giallo-verdastro, l’oliva; 
con del verde, il salvia; con del bleu, il bleu mari- 
no; con del violetto, l’ardesia. 

Se qui abbiamo parlato delle miscele più com- 


plicate, è stato solo a titolo d’indicazione essendo 
gli elementi molto variabili, perchè due tipografi 
trattandoli isolatamente ottengano un identico ri- 
sultato. Per esempio, un verde americano, è com- 
posto di bleu acciaio, 500 grammi, giallo medio 
400, e buon nero da illustrazione, 100 grammi. Per 
ottenerlo più chiaro s’invertono le proporzioni del 
giallo e del bleu. 

Un verde russo, più scuro, si ottiene diminuendo 
il giallo e dividendo la differenza tra il bleu e il 
nero. 

Si può fare un bistro, bruno scuro, con 625 gr. 
di rosso vivo, 125 di giallo e 250 grammi di buon 
nero. Diminuendo le proporzioni del nero, il tono 
del bistro diviene più caldo. 


Trasporto di musica in litografia 


Non tutti forse conoscono il trasporto di musica 
incisa su lastre di stagno; mon crediamo inutile 
perciò dire qualche parola al riguardo. La prima 
precauzione è di verificare lo strato della lastra: 
se essa non è rigata per sfregamenti e se il taglio 
o incisione è netto da ogni traccia d'inchiostro, se, 
cioè, il fondo della incisione lascia vedere il metal- 
lo allo stato naturale, vuol dire che essa è in buone 
condizioni. Se la lastra reca alla superficie delle 
traccie di raschiature o altri difetti, mandatela dal- 
l'incisore perchè vi rimedi: non cercate di fare da 
voi, che potreste aggravare il difetto. Se invece 
si tratta solo di pulirla, di vuotare le cavità, si usa 
una lisciva calda formata da un chilo di potassa in 
sei litri d'acqua; basta lasciare la lastra brevi mi- 
nuti in questo bagno per averla completamente 
pulita. 


Per tirare la prova di trasporto è bene usare un 
inchiostro formato da 100 grammi di inchiostro li- 
tografico da stampa, 150 di inchiostro da traspor- 
to, 25 di sego, 50 di olio di lino e 50 di vernice 
debole. La pratica potrà variare le proporzioni di 
alcuni di questi elementi. Prima si mescolano bene 
i due inchiostri, poi si aggiungono le altre materie 
gradatamente sino ad avere un inchiostro che si 
stenda bene e non sia troppo duro a togliersi dalla 
lastra. Questo inchiostro conviene agli stampatori 
non abituati a questi lavori e quando le lastre sono 


grandi. 
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Poichè è indispensabile riscaldare la lastra per 
inchiostrarla, ove non vi sia apposito apparecchio 
riscaldatore, basterà una fiamma di gas qualun- 
que, e, se la lastra è grande, d'un fornello a gas 
uso cucina. Quando la lastra è calda, pur tenendola 
con la mano sinistra sopra il fuoco, con la destra la 
si inchiostra a mezzo d’un tampone un po’ duro, 
formato di stracci. Ben inchiostrata la lastra, con 
altri tamponi si toglie l'eccesso dell'inchiostro, ma 
questa operazione richiede attenzione poichè si trat- 
ta di togliere l'inchiostro dalla superficie ma non 
quello entrato nelle cavità, e il tampone non dovrà 
mai essere passato nel senso di queste. Quattro o 
cinque tamponi sono necessari per ottenere la per- 
fetta pulizia della superficie della lastra, sulla qua- 
le non deve rimanere neppure il più leggero velo 
d’inchiostro, poichè, in seguito, potrebbe rivelarsi 
con una forza poco minore dell’incisione stessa. 
Per assicurare l'inesistenza del più tenue velo ba- 
sterà passare sulla lastra, per ultimo, uno straccio 
bagnato in acqua cui sia stato aggiunto del carbo- 
nato di ammoniaca. Durante tutte queste operazio- 
ni la lastra deve essere mantenuta calda. 

Si procede quindi alla stampa della prova, met- 
tendo sul’ torchio una pietra un po’ più grande 
della lastra e regolando la pressione. Si avrà cura 
che il coltello o rastrello prema sulla lastra e non 
cada al fine di essa. Per essere buona, la prova 
deve risultare leggera di tinta e purissima nei tratti 
incisi. Così « Graphicus ». 


GIURISPRUDENZA 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


VENDITA COMMERCIALE DI IMMOBILI - DETERMINA- 
ZIONE DEL PREZZO RIMESSA AD ARBITRO - MANCATA 
PRONUNCIA NEL TERMINE FISSATO - NULLITÀ DEL- 
LA VENDITA. 


Qualora in una vendita commerciale di immo- 
bili si affidi ad un arbitro amichevole compositore 
il compito di fissare il prezzo dell'immobile nel ter- 
mine di due anni, ed il detto termine sia trascorso 
senza che l’arbitro si sia pronunziato al riguardo, la 
vendita deve essere dichiarata nulla per mancanza 
di fissazione e fissabilità di prezzo. 


Cass., Sez. II, sent. 24 novembre 1933, Soc. co- 
struzioni vendita immobili c. Salvati (Massimario 
Foro Ital., 1933, 649). 


BORSA (CONTRATTI DI) - CONTRATTI A TERMINE - 
DEPOSITO CAUZIONALE - CONTRATTI STIPULATI DI- 
RETTAMENTE FRA I CONTRAENTI O TRA INTERME- 
DIARI IN PROPRIO. 


Per i contratti di borsa a termine conclusi diret- 
tamente fra i due contraenti o fra intermediari in 
proprio non è applicabile la disposizione relativa 
all'obbligo del preventivo deposito cauzionale del 
25 per cento del valore dei titoli negoziati. 

Nei casi in cui è imposto l’obbligo del deposito 
cauzionale, l'eventuale inosservanza non porta con 


sè la nullità dei relativi contratti. 


Appello Milano, sent. 23 maggio 1933, Ruggeri 
c. Banca Sabbadini (Foro Ital., 1933, I, 1890). 


ASSICURAZIONI - DICHIARAZIONE ERRONEA - CLAU- 
SOLA DI DECADENZA - EFFICACIA. 


Qualora un contratto di assicurazione contenesse 
una clausola in virtù della quale una particolare 
erronea dichiarazione dell’assicurato portasse con sè 
una speciale sanzione, è irrilevante ogni indagine 
sulla influenza di detta dichiarazione sulla valuta- 
zione del rischio. 

Nel caso però che l’erronea dichiarazione fosse 
dipesa dall’agente della società assicuratrice che era 
a conoscenza della verità, la società non può oppor- 
re la nullità del contratto. 


Appello Torino, sent. 16 giugno 1933, Comp. As- 
sic. Torino c. D'Auria (La Giurispr., 1934, 28). 


ASSICURAZIONE (CONTRATTO DI) - POLIZIA - INTER- 
PRETAZIONE - OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - INTER- 
PRETAZIONE. 


Non può censurarsi dalla Suprema Corte l’inter- 
pretazione da parte del giudice di merito di una 
polizza di assicurazione. 

Costituisce giudizio di fatto insindacabile dalla 
Corte Suprema, la indagine del giudice di merito 
diretta ad accertare la volontà delle parti contraenti 
emergente dalle clausole della convenzione, sempre 
che tale indagine sia condotta senza violazione del- 
le norme stabilite dalla legge per la interpretazione 
dei contratti. 


Cass., Sez. II, sent. 20 dicembre 1033, Tomassi 
c. Soc. Infortuni Milano (Massimario Foro Ital., 


1033, 706). 
TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - NOVAZIONE - NON SI PRESUME - APPLI- 
CAZIONE A CASO SPECIFICO. 


La novazione non si presume e di conseguenza 
chi ne afferma la sussistenza deve fornirne la prova. 
Di conseguenza qualora la valuta di una cambiale 
sia stata segnata da una banca, non sul conto cor- 
rente del debitore avallante, ma su un'apertura di 
credito, non si può dedurre che il rapporto cambia- 
rio sia stato estinto per novazione se la banca non 
solo abbia conservato la cambiale, ma anche abbia 
agito contro l’avallante dopo il protesto. 


Cass., Sez. I, sent. 25 novembre 1933, Luzzatto 
c. Banca Legnano (Massim. Foro Ital., 1933, 652). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - REVOCATORIA FALLIMENTARE. 


Qualora un commerciante in istato di cessazione 
di pagamento, dietro accordi con un suo creditore 
avesse proceduto alla vendita di una determinata 
merce, versandone il ricavato al detto creditore, in 
estinzione del suo credito, ed escluso quindi che al 
creditore fosse stata data in pagamento la merce 
suddetta, ai fini dell'esercizio della revocatoria da 
parte del curatore, dopo la dichiarazione di falli- 
mento del suddetto debitore, deve applicarsi la nor- 
ma di cui al n. 1 dell’art. 709 cod. comm. per la 
quale occorre la prova della conoscenza da parte 


uf. 


del creditore soddisfatto dello stato di cessazione 
di pagamenti del debitore, e non il n. 3, relativo ai 
pagamenti anormali, per i quali non occorre la 
prova suddetta. 


Cass., Sez. I, 28 novembre 1033, Mohovich c. 
Credito Fiumano (Massim. Foro Ital., 1933, 656). 


FALLIMENTO - CURATORE - RESPONSABILITÀ. 


Il curatore del fallimento oltre l'obbligo generico 
di usare la diligenza di un buon padre di famiglia 
nella esecuzione dell'incarico, deve anche ottempe- 
pare agli obblighi particolari imposti dalla legge 
fallimentare, ma tuttavia non può pronunziarsi la 
responsabilità del curatore per violazione dei suoi 
obblighi se non rimanga accertata la colpa del cu- 
ratore ed il nesso di casualità fra il comportamento 
del curatore ed il danno che si assume esserne de- 
rivato. 


Cass., Sez. I, sent. 28 novembre 1933, Donati c. 
Di Cheli (Massimario Foro Ital., 1033, 057). 


FALLIMENTO - SOCIETÀ DI FATTO - DICHIARAZIONE DI 
FALLIMENTO DEI SINGOLI SOCI - IMPORTA FALLI- 
MENTO DELLA SOCIETÀ. 


Dichiarato il fallimento dei singoli soci di una 
società irregolare con riferimento anche implicito 
al vincolo sociale ed alle obbligazioni assunte per 
l’esercizio sociale dell'azienda, risulta implicita an- 
che la dichiarazione di fallimento della società. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1933, Lucarelli 
c. Savastano (Massimario Foro Ital., 1933, 651). 


FALLIMENTO - CESSAZIONE DEI PAGAMENTI - Cono- 
SCENZA DELLO STATO DI INSOLVENZA DI UN COM- 
MERCIANTE - FALLIMENTO - REVOCATORIA FALLI- 
MENTARE - DANNO. 


Non può censurarsi da parte della Suprema Corte 
la decisione del giudice di merito dichiarante che 
colui che contrattò con un commerciante, poi di- 
chiarato fallito, ne conoscesse lo stato di cessazione 
dei pagamenti ed è pure incensurabile l'apprezza- 
mento del giudice di merito che ritenga dannoso 
per i creditori un atto stipulato da un commerciante 
in stato di cessazione dei pagamenti ed in seguito 
dichiarato fallito. 


Cass., Sez. I, sent, 24 novembre 1933. Fall. 
Giuffrè e Fall. Guttandauro (Massimario Foro Ital., 
1033, n. 640). 


lol 


FALLIMENTO - CURATORE - AUTORIZZAZIONE A STARE 
IN GIUDIZIO. 


Il giudice delegato ha la direzione dell'ammini- 
strazione del fallimento, mentre il curatore deve es- 
sere considerato un pubblico ufficiale subordinato 
gerarchicamente al giudice e non avente alcuna au- 
tonomia nelle attività amministrative del falli- 
mento. 

Il curatore per stare in giudizio deve ottenere la 
autorizzazione scritta dal giudice delegato; qualora 
questa manchi egli non ha la rappresentanza giudi- 
ziale del fallimento; tale nullità ha carattere sostan- 
ziale in quanto riguarda la capacità processuale; 
essa non è pertanto soggetta a ratifica e dovrà es- 
sere quindi rilevata anche di ufticio. 

Qualora il giudice conceda tardivamente la sua 
autorizzazione si viene a costituire un nuovo rap- 
porto processuale, ma restano però sempre nulli ed 
inefficaci gli atti precedenti; qualora tuttavia si 
tratti di atti soggetti a termini perentori, come l’at- 
to di appello, essi non possono più rinnovarsi, se 
l'autorizzazione intervenga dopo la scadenza del 
termine. 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1933, Esatt. Ge- 
nova c. Fall. Salvarezza (Massimario Foro Ital., 


1033, 707). 


FALLIMENTO - APPELLO - RIGETTO SENZA ESAME - 
PRODUZIONE DEL FASCICOLO FALLIMENTARE. 


L'appello per la mancata produzione del fasci- 
colo degli atti del fallimento può esser rigettato sen- 
za esame solo nel caso che questo non sia stato pro- 
dotto in prima sede e se esso non si presenti indi- 
spensabile per la decisione del punto sottoposto al 
giudizio d'appello. 


Appello di Milano, sent. 23 maggio 1933, Poz- 
zoli c. Fumagalli (La Giurispr., 1933, 151). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - NON PRODUCE NOVAZIO- 
NE - FALLIMENTO - VENDITA - PATTO DI RISERVATO 
DOMINIO - DIRITTO DI RIVENDICAZIONE. 


Il concordato costituisce una semplice remissione 
parziale di debito e non una novazione. In caso di 
fallimento del compratore il venditore di una mac- 
china con patto di riserva di proprietà, può riven- 
dicarla, anche se in precedenza avesse insinuato il 
suo credito nel fallimento per il residuo credito. 


Appello Milano, sent. 24 febbraio 1933, Pensotti 
c. Ballarin (La Giurispr., 1933, 1661). 


FALLIMENTO - DATA DI CESSAZIONE DEI PAGAMENTI - 
FISSAZIONE DA PARTE DEL GIUDICE - INCENSURA- 
BILITÀ IN CASSAZIONE - FALLIMENTO - CESSAZIO- 
NE DEI PAGAMENTI - RETRODATAZIONE. 


La Suprema Corte non può censurare un apprez- 
zamento del giudice di merito relativo alla fissazio- 
ne della data di cessazione dei pagamenti, purchè, 
s'intende, tale data sia fissata in base ad esatti cri- 
teri di diritto. 

Anche in caso di avvenuta omologazione di un 
concordato preventivo con ‘offerta di pagamento 
dei creditori al cento per cento è ammissibile, in 
caso di successiva dichiarazione di fallimento, di 
far risalire la data di cessazione dei pagamenti fino 
alla precedente domanda di concordato preventivo. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1933, Fall. Dit- 
ta Gemma c. Gemma ed altri (Massimario Foro 
Ital., 1933, 648). 


DIRITTI D'AUTORE 


PROPRIETÀ LETTERARIA - CONTRAFFAZIONE - COSA 
GIUDICATA PENALE - RESPONSABILITÀ DEL TIPO- 
GRAFO. 


Qualora in una sentenza penale sia stato ricono- 
sciuto il diritto di autore a favore di una persona, 
si ha cosa giudicata a vantaggio di questa contro il 
contraffattore. 

Il tipografo che rimase estraneo alla composizio- 
ne ed alla stampa di un’opera ma solamente ha 
concesso in uso una macchina della sua tipografia 
per eseguire la stampa suddetta non risponde dei 
danni verso l’autore per contraffazione, 


Appello di Milano, sent. 15 aprile 1933, Lolla c. 
Motta (La Giurispr., 1934, 153). 


TRIBUTI LOCALI 


TRIBUTI LOCALI - AZIONE GIUDIZIARIA - PREVIA DE- 
FINIZIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 


Nelle controversie relative all'applicazione di tri- 
buti locali può esercitarsi l’azione giudiziaria solo 
dopo esaurito il procedimento amministrativo, ma 
con ciò non si intende che sia stata adita in via di 
appello anche la commissione di seconda istanza, 
essendo l’appello un mezzo cui il contribuente può 
rinunciare, lasciando diventare definitiva la deci- 
sione della commissione di prima istanza. 


Appello Torino, sent. 7 febbraio 1933, Cotonifi- 
cio Ligure c. Comune di Vignole Borbera (La 
Giurispr., 1934, 29). 


TASSE COMUNALI - TASSA DI ESERCIZIO E RIVENDITA 
- COMPETENZA DEL MAGISTRATO ORDINARIO. 


In virtù delle norme di legge sulla finanza locale, 
relative alle tasse di esercizio e rivendita, sono sot- 
tratte alla competenza dell'autorità giudiziaria or- 
dinaria le controversie circa l’estimazione del ce- 
fatti 
alla materia imponibile. Ciò nonostante il magi- 


spite tassabile o l'accertamento di relativi 


strato ordinario è sempre competente circa le 


questioni sulla tassabilità anche se importino 
indagini sui fatti, per accertare i quali il magistrato 


può disporre mezzi istruttori. 
Umte, 
Comm. Mondragone c. 
Ital., 1033, 002). 


Cass., Sez. sent. 30 novembre 


1933» 
Falco (Massimario Foro 


IMPOSTE E TASSE 


TASSA SUGLI SCAMBI - PROVA IN GIUDIZIO DEL 


PAGAMENTO NECESSITÀ. 
Nelle 


bio è necessario che l’attore provi di aver pa- 


DELLA TASSA - 


controversia in materia di tassa scam- 
gato la tassa; in caso contrario il giudice deve 
dichiarare improcedibile la domanda e non può di 
senz'altro il convenuto a 


conseguenza assolvere 


stato di atti. 


(Appello Milano, sent. 11 febbraio 1933, Farè c. 
Soc. Laudense (La Giurispr. 1034, 16). 


REGISTRO (TASSA DI) - TASSA COMPLEMENTARE © 
SUPPLETIVA - APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


La tassa liquidata dopo la registrazione di un atto 
cleve essere ritenuta complementare e non supple. 
tiva poichè al momento della registrazione l'ufficio 
tassatore non era a conoscenza degli elementi ne- 
cessari per la liquidazione di tutte le tasse, cui do- 


veva l'atto stesso essere assoggettato. 


Appello Torino, sent. 13 gennaio 1933, Società 
Elettrica Alta Italia c. Finanze (La Giurispruden- 
za 1933. 1652). 


REGISTRO (TASSA DI) - PROCEDIMENTO DI STIMA - 
IMPUGNATIVA - « SOLVE ET REPETE » - LIMITI. 


Il principio del « solve et repete » può trovare 
applicazione solo se esista il titolo che renda il 
ricorrente validamente obbligato al pagamento 
dell'imposta o della tassa. 

Può perciò ammettersi una impugnativa della 
perizia giudiziale, anche se non sia stata pagata la 


tassa complementare, qualora all’epoca dell'inizio 
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del giudizio, non fosse stata notificata all'oppo- 
nente la liquidazione della tassa, che avrebbe co- 
stituito il titolo che avrebbe reso il ricorrente debi- 
tore della medesima. 


Appello Torino, sent. 10 marzo 1933, Galliano 
c. Finanze (La Giurisprudenza, 1933, 1650). 


CESSAZIONE DFL REDDITO - STABILIMENTO INDU- 
STRIALE - CHIUSURA - VENDITA DELLE MERCI GIÀ 
PRODOTTE - AMMISSIBILITÀ - T. U. 24 AGOSTO 
1877, N. 4021, ART. 66; REG. II LUGLIO 1907, 
N. 560, ART. 78, 118 E 119; R. D. 30 DICEMBRE 
1923, N. 3024, ART. 2. 


La chiusura dello stabilimento industriale im- 
porta la cessazione del reddito iscritto, anche se 
continui la vendita delle merci già prodotte e gia- 
centi in magazzino all’atto dell'arresto della pro- 
duzione. 


(Comm. Centr., Sez. Un., 15 novembre 1933- 
XII, n. 55445). 


SOCIETÀ ANONIMA - FUSIONE PER INCORPORAZIONE 
- AVVIAMENTO DELLA AZIENDA INCORPORATA - AC- 
CERTAMENTO - ILLEGITTIMITÀ - T. U. 24 AGO- 
STO 1877, N. 402I, ART. 2, 8 E 30; REG. II LU- 
GLIO 1907, N. 560, ART. 62. 


Nel caso di fusione per incorporazione di una so- 
cietà in un'altra è esclusa la realizzazione, per ef- 
fetto della fusione, di un reddito a titolo di pre- 
mio di avviamento dell'azienda incorporata, giac- 
chè l'avviamento, costituendo una qualità dell’a- 
zienda si può realizzare soltanto con la cessione 
dell'azienda stessa a titolo oneroso: cessione che 
nella fusione per incorporazione non si verifica. 


(Commiss. Centr., Sez. Un., 15 novembre 1933- 
XII, n. 55447). 


CESSAZIONE DEL REDDITO - SOCIETÀ ANONIMA - FU- 
SIONE PER INCORPORAZIONE - DECORRENZA - T. U. 
24 AGOSTO 1877, N. 4021, ART. 2 E 66; REG. II 
LUGLIO 1907, N. 560, ART. 78, 118 E 119; R. D. 
30 DICEMBRE 1923, N. 3024, ART. 2. 


La data in cui deve cessare la tassazione a ca- 
rico di una società anonima incorporata in un’altra 
non è quella dell'assemblea che ha deliberato la 
fusione, ma la successiva data in cui viene stipu- 
lato l’atto di fusione. 

(Commissione Centrale, 23 novembre 1933-XII, 
n. 50114). 
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SOCIETÀ COMMERCIALE - FALLIMENTO - AVVISO DI 
ACCERTAMENTO - NOTIFICA AL DOMICILIO DEL 
CURATORE - VALIDITÀ - T. U. 24 AGOSTO 1877, 
N. 402I, ART. I4 E 39; REGOL. II LUGLIO 
1907, N. 560, ART. 80. 


In difetto di diversa indicazione da parte del 
curatore o del Tribunale, circa la sede del falli- 
mento di valida la 
notificazione degli atti fiscali concernenti la so- 
cietà fallita che sia stata eseguita nel domicilio 
del curatore, anzichè nella sede della società. 


una società, deve ritenersi 


(Commissione Centrale, 11 dicembre 1933-XII, 
n. 57103). 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONCORDATI DI LAVORO ANTERIORI ALLA LEGGE 3 A- 
PRILE 1926, N. 563. 


I concordati di lavoro conclusi anteriormente alla 
entrata in vigore della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
non hanno efficacia obbligatoria se non per quei 
singoli datori di lavoro e lavoratori che con con- 
tratto individuale ne avessero accettato le singole 
clausole. 


(Cassazione del Regno, 30 giugno 1934, Ditta 
Gennaro Savino c. Coppola). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Le clausole del contratto collettivo non hanno 
carattere di norme legislative. Onde la loro viola- 
zione o falsa applicazione non costituisce motivo 
di ricorso per Cassazione. 

I contratti collettivi di lavoro hanno natura con- 
trattuale e ad essi si applicano le norme circa l’in- 
terpretazione e l'esecuzione dei contratti. 


(Cassazione del Regno, 24 luglio 1934, Soc. An. 


- Gas e Coke c. Colombo). 


CONTRATTO COLLETTIVO, 


I contratti di lavoro soltanto in seguito al depo- 
sito ed alla pubblicazione acquistano efficacia nor- 
mativa per tutte le norme e clausole in essi conte- 
nute anche se di carattere retroattivo. 


(Cass. del Regno, 7 agosto 1934, Ente Autono- 
mo Volturno di Napoli c. Tafone). 


CONTRATTO DI LAVORO 


CONTRATTO D'IMPIEGO. 


AI contratto d’impiego privato deve applicarsi 
per analogia l’art. 33 lett. c., tariffa all. A. alla 
legge del registro; esso pertanto deve registrarsi en- 
tro venti giorni dalla data. 


(Magistratura del lavoro di Roma, 13 febbraio 
1934, Bandini c. Soc. An. Pesatura Visibile Avery). 


QUALIFICA - MESSA A PUNTO MACCHINE - CONTROL- 
LO LAVORO - PRO MEMORIA IRREGOLARITÀ - È 
OPERAIO. 


Chi è addetto alla messa a punto delle macchi- 
ne, e deve seguire la lavorazione di macchine auto- 
matiche, controllare il modo di svolgimento del 
lavoro nel reparto, tenere un promemoria della ir- 
regolarità rilevata, trasmettendolo alla Direzione, 
che provvede per il di più, non esplica mansioni di 
natura impiegatizia. 

La decisione è del Pretore di Milano. 


APPUNTI 


DISPOSIZIONI VARIE 


IMposta DI R.M. Car. C-2. 


Con circolare 19 gennaio 1934, n. 600 il Mini- 
stero delle Finanze ha disposto quanto segue: 

«A complemento delle circolari 6 luglio 1933, 
n. 3693, e 22 dicembre 1933, n. 12500, contenenti 
istruzioni per l'applicazione del regio decreto legge 
30 gennaio 1933, n. 18, convertito, con modifiche, 
nella legge 5 giugno 1933, n. 683, concernente 
provvedimenti circa la dichiarazione dei redditi di 
categoria C-2, vengono qui appresso risolute alcu- 
ne altre questioni relative all'applicazione del testo 
legislativo sopra indicato. 


1) Mercedi operaie. 


Nella circolare 22 dicembre 1933-XII; n. 12500 
— richiamandomi alla necessità che, nella prima 


INDENNITÀ LICENZIAMENTO - NATURA - MISURA DI 
PREVIDENZA, 


La indennità di licenziamento, anzichè avere il 
carattere di parte della retribuzione, costituisce una 
misura di previdenza obbligatoriamente imposta al 
datore di lavoro in caso di licenziamento, per sop- 
perire temporaneamente alle immediate necessità 
del prestatore d'opera e dei suoi viventi a carico, in 
previsione dell’eventualità che egli non riesca a 
procurarsi subito una nuova occupazione. 


x 


In questi sensi si è pronunziata la Corte Su- 


prema. 


QUALIFICA - DISTRIBUZIONE SORVEGLIANZA LAVORO - 
PROPOSTE ASSUNZIONI, LICENZIAMENTI, MULTE - 
DISTRIBUZIONE BUSTE PAGA - FIRMA BUONI PRE- 
LEVAMENTO - LAVORATORE MANUALE. 


Chi attende a distribuire e sorvegliare il lavoro, 
a distribuire le buste paga, a fare i buoni di prele- 
vamento, a sollecitare le costruzioni ordinate al- 
l'esterno, con facoltà di proporre soltanto assun- 
zioni, licenziamenti e multe, non esplica mansioni 
impiegatizie. 

In questi sensi ha deciso il Tribunale di Milano. 


TRIBUTARI 


applicazione del regio decreto 30 gennaio 1933 da 
avviarsi verso un assestamento definitivo, gli Uffici 
usassero, nella valutazione delle circostanze, di 
quell’esperto senso di equilibrio che non fa loro di- 
fetto — soggiungevo letteralmente: « In occasione, 
quindi, della presentazione delle dichiarazioni a 
conguaglio durante il prossimo mese di gennaio, gli 
Uffici distrettuali dovranno far opera di chiarifica- 
zione e di guida in materia di mercedì operaie. 

Per quanto, poi, riguarda la liquidazione del 
1933, si ispireranno a quella equità e prudenza che 
sono consigliate dalla circostanza, che, nel corren- 
te anno, i datori di lavoro hanno dovuto affidarsi 
principalmente al proprio giudizio, in rapporto ai 
concetti di qualificazione, specializzazione o fidu- 
cia della prestazione d’opera ». 

Tali concetti accennati nella circolare preceden- 
te vanno qui confermati, chiariti e sviluppati, per 


co 


l'esatta comprensione da parte degli Uffici. Sta in 
fatto che, durante tutto l'anno 1933, mentre il Mi- 
nistero cercava di pervenire, attraverso le discus- 
sioni con gli esperti delle Confederazioni Sindacali, 
alla statuizione dei limiti e delle norme per la tas- 
sazione delle mercedi degli operai non manuali e 
non precari (ossia di coloro che prestano durevol- 
mente opera specializzata o con carattere di fidu- 
cia), le singole aziende, ossia i singoli datori di la- 
voro hanno dovuto regolare a proprio criterio l'ap- 
plicazione della ritenuta di ricchezza mobile. 

Questa situazione di cose induce questo Ministero 
ad autorizzare gli Uffici ad astenersi, per questo 
primo anno, dall’applicazione delle penali previste 
dall'art. 2, secondo comma, regio decreto legge 30 
gennaio 1933, n. 18, per il caso in cui risulta omes- 
so l’uso della rivalsa. 


Quanto poi alle conseguenze che, dalla incertez- 
za di norme per la ritenuta possono oggi derivare, 
è necessario, in primo luogo, ristabilire la verità 
oggettiva, al di fuori di ogni allarme ingiustificato 
e di ogni lamentela esagerata. 

Se incertezze possono essersi in buona fede verifi- 
cate, queste, per certo, non possono riguardare ope- 
rai con salari superiori alle lire 7200 annue: du- 
bitare della specializzazione o del carattere di fi- 
ducia di prestazioni meglio retribuite sarebbe stato 
da parte dei datori di lavoro un’ingenuità inspie- 
gabile. 

Ma i casi di incertezza, in confronto dei casi di 
tassabilità ben certa anche in base ai criteri teorici 
tradizionali della specializzazione e della fiducia, 
non possono evidentemente che rappresentare una 
frazione — spesso non notevole — della massa 
salariale assoggettabile a tassazione in base ai cri- 
teri della recente circolare 22 dicembre 1933, nu- 
mero 1250, talchè, solo che si autorizzino gli Uffici, 
in questa prima applicazione, ad accordare ai da- 
tori di lavoro che si trovino in imbarazzo, un cer- 
to prudente scarto d’esonero sul reddito imponi- 
bile di cat. C-2 per mercedì operaie tassabili, si 
potrebbe sicuramente pervenire ad evitare ogni 
danno per gli imprenditori. 3 

Ad ogni modo il Governo ha stabilito, per agevo- 
lare l'applicazione della nuova legge sulla cat. C-2 
a quelle categorie di mercedi operaie già in passato 
considerate tassabili, di consentire in linea di ec- 
cezionale concessione e sino a nuova disposizione, 
che gli Uffici accordino uno scarto del 50% su 
tutta la massa salariale imponibile secondo le nor- 
me della circolare n. 12500 dello scorso anno, ve- 
nendosi così in pratica ad applicare a tale massa, 
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anche nella tassazione di conguaglio pel 1933, la 
aliquota del 4‘, anzichè dell'89;,. 

Tale larga concessione non può avere benefico 
effetto in tutto il campo della tassazione di che trat- 
tasi ed anche pel periodo di transizione rappresen- 
tato dall'anno 1933 e dalle peculiari contingenze 
di sopra accennate. 

E' presumibile — anzi è certo — che con tale 
agevolazione i datori di lavoro, pur adempiendo 
scrupolosamente nelle loro dichiarazioni alla de- 
nunzia numerica e nominativa degli operai tassa- 
bili e dell'ammontare annuo dei salari da questi 
percepiti (sui quali si applicherà la riduzione a 
metà) pur restituendo, come è loro dovere, ai pre- 
statori d'opera ai quali già abbiano esercitata la 
rivalsa la differenza fra 1'8% trattenuto ed il 4%, 
versato (diminuita, per altro, dalla metà della quo- 
ta di reintegro già accordata sull'8% in applica- 
zione dell'art. 5 della legge), non verranno pel 
1933 a sopportare in proprio, fra le quote di impo- 
sta 4% per le quali non possono rivalersi e le quo- 
te (ridotte) di reintegro nel caso di esercizio della 
rivalsa, un onere maggiore di quello che hanno 
sopportato pel 1932, quando non veniva esercitata 
la rivalsa per l'imposta 0% sulla quota di massa 
salariale tassabile in base agli « à forfait ». 

E’ intuitivo che queste considerazioni generali 
possono non adattarsi a qualche singola tassazione. 
Potrebbero, infatti, esserci taluni datori di lavoro, 
che, pur disponendo di personale operaio specia- 
lizzato o retribuito in misura superiore alle lire 
600 mensili, non abbiano mai pagato a tale titolo 
la imposta di cat. C-2. Per essi l’aggravio della 
quota di reintegro o dell'imposta non trattenuta, 
dipenderà esclusivamente da una irregolare posi- 
zione tributaria, non dal nuovo provvedimento 
legislativo e amministrativo. 

Un altro punto conviene qui chiarire: come de- 
ve essere calcolato il minimo imponibile di lire 
600 mensili? 


Deve a questo riguardo riaffermarsi anzi tutto il 
principio fondamentale che, per determinare la 
tassazione, occorre un minimo ragguagliato a mese 
di L. 600 di retribuzione di carattere continuativo, 
indipendentemente dal modo con cui si corrispon- 
de, a settimana cioè, o a quindicina oppure a me- 
se, e indipendentemente dalla denominazione data 
agli elementi continuativi ed ordinari che lo com- 
pongono. Ne consegue che, agli effetti dell’accerta- 
mento del minimo imponibile, non deve tenersi 
conto unicamente di eventuali retribuzioni di lavo- 
ro, aventi carattere straordinario accidentale ed 


occasionale. Peraltro, riconosciuta, ai sensi degli 
accennati concetti, la esistenza di una retribuzione 
tassabile perchè raggiunge il minimo imponibile e 
riconosciuta con ciò la tassabilità del prestatore 
d’opera, l’imposta dovrà essere applicata, ritenuta 
e versata dal datore di lavoro su qualsiasi altra ri- 
munerazione anche accidentale ed occasionale. 

Per comodità poi di pratica applicazione, in re- 
lazione alle consuetudini del regime salariale, do- 
vrà considerarsi tassabile — quando ricorrano le 
condizioni sopra indicate — ogni prestatore di la- 
voro che percepisca settimanalmente lire 150 0 
quindicinalmente lire 300. Si perviene così a tener 
conto unicamente del numero delle giornate lavo- 
rative in ciascun periodo salariale. 


II. - Indennità di licenziamento. 


E' noto che le indennità corrisposte in caso di li- 
cenziamento costituiscono una passività detraibile 
dal reddito industriale. 

E' opportuno qui ricordare che le società soglio- 
no ogni anno accantonare una quota degli utili, al 
fine di precostituirsi i fondi necessari per il paga- 
mento delle indennità ed evitare così che esse ab- 
biano a gravare interamente sull'esercizio nel quale 
la morte o il licenziamento si verifica. L'ammini- 
strazione ha ritenuto che tali accantonamenti sia- 
no ammessi in distrazione dal reddito industriale, 
a condizione che le somme relative escano dalla 
libera disponibilità dell'azienda, affluendo ad una 
gestione autonoma, anche se costituita nell’intemo 
dell'azienda medesima. 

Non verificandosi, invece, tale condizione, gli 
accantonamenti in parola devono essere considerati 
alla stessa stregua di tutte le altre riserve e devono 
scontare l’imposta in cat. B salvo ad accordare la 
detrazione dell'indennità nell'esercizio in cui que- 
sta sarà effettivamente pagata (art. 30 legge impo- 
sta ricchezza mobile). 

Il fatto che l’indennità sia dovuta in dipendenza 
del rapporto d'impiego e che consista in una som- 
ma certa e definita, talchè il datore di lavoro sa 
già, al momento in cui la paga, il carico d'imposta 
mobiliare ricadente su di essa, ed è quindi ben in 


grado di eseguire la trattenuta, non lascia dubbio _ 


circa la classificabilità dell’indennità stessa tra i 
redditi di cat. C-2. L'indennità deve, dunque, ca- 


dere sotto l’integrale applicazione del R. D. 30 gen-. 


naio 1933, n. 18, sia per quanto riguarda la dichia- 
razione, sia per quanto riguarda la tassazione e il 
conseguente obbligo della rivalsa per il suo intero 
ammontare, indipendentemente dal fatto che una 


parte di essa sia stata costituita anteriormente al 1° 
gennaio 1933, tenuto conto che il diritto a percepire 
il reddito sorge all'atto e per effetto del licenzia- 
mento ed allora soltanto l'imposta trova la sua ap- 
plicazione. 

D'altra parte non deve dimenticarsi che, prima 
della emanazione del regio decreto 30 gennaio 1933, 
le indennità di licenziamento e di morte erano re- 
golarmente tassate in cat. C-2, senza, peraltro, es- 
sere comprese nel blocco nel periodo durante il 
quale è rimasto in vigore questo eccezionale prov- 
vedimento amministrativo. Il R. D. 30 gennaio 
1933, non ha portato nessuna modificazione alle 
precedenti disposizioni per tutto quanto riguarda la 
classificazione dei redditi in cat. C-2, essendosi li- 
mitato ad innovare alle norme riflettenti la dichia- 
razione di tali redditi, ad affermare l'obbligo per- 
sonale del reddituario di pagare egli e non altri 
l'imposta ed a trasformare in dovere, per il datore 
di lavoro, quello che prima era un semplice di- 
ritto di rivalersi dell'imposta a carico dei perci- 
pienti. Si può, anzi affermare che il R. D. 30 gen- 
naio 1933 abbia direttamente ribadito la tassabilità 
in cat. C-2 delle indennità di licenziamento e di 
morte, giacchè mentre gli art. 15, 16 e 17 della 
legge organica parlano, oltre che degli stipendi e 
pensioni, degli assegni, il R. D. sopra citato parla, 
al primo comma dell’art. 3 degli emolumenti di 
qualsiasi natura corrisposti in ciascun anno ed as- 
soggettati a ritenuta di rivalsa. 

Resta, quindi, stabilito che il decreto sopra cita- 
to non deve subire alcuna eccezione per quanto ri- 
guarda la tassazione delle indennità di licenziamen- 
to 0 di morte, salvo, in linea equitativa e per quan- 
to riguarda l'obbligo della rivalsa, il caso che la 
indennità materialmente pagata nel 1033 non pren- 
da origine da licenziamenti o da morti verificatesi 
non oltre il 31 dicembre 1932. Ciò anche in analo- 
gia alla risoluzione a pag. 5, lett. A) della prece- 
dente circolare 3603 del 1933. 

Il Ministero deve, infine, richiamare la partico- 
lare attenzione degli uffici dipendenti sul regio de- 
creto interpretativo in corso di pubblicazione. 


III. - Quote a carico dei datori e dei presta- 


tori di opera per fondi di previdenza. 


Molta analogia con il caso dei fondi per licen- 
ziamento ha quello di altri fondi di previdenza per- 
sonale. 

In base alle direttive suaccennate gli Uftici seguo- 
no già i seguenti sistemi per le quote versate dai 
datori di lavoro: 
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a) quando i fondi di previdenza costituiscono 
un accantonamento che rimane nelle disponibilità 
dell'ente, società o ditta, le somme di utili annuali 
da essi devolute a tali fondi non vanno annualmen- 
te dedotte dal reddito di cat. B. Saranno invece 
dedotte le indennità — pagate su tali fondi — dal 
reddito di cat. B dell’anno del loro pagamento, 
nel momento stesso, cioè, in cui esse vengono tas- 
sate in cat. C-2, con l'obbligo della rivalsa; 

b) se i fondi sono devoluti ad una Cassa auto- 
noma, con gestione e contabilità propria, le eroga- 
zioni degli enti, società o ditte datori di lavoro, 
vengono annualmente dedotte dalla cat. B, salvo 
la tassazione in cat. C-2 dell'indennità, con l’'ob- 
bligo della rivalsa, al momento del pagamento de- 
gli interessi. 

La giurisprudenza accettata dall’Ammistrazione, 
certo con criterio equitativo, ha escluso che le sin- 
gole quote annuali devolute in proprietà dell’ente, 
società o ditta alla Cassa autonoma debbano essere 
subito tassate in cat. C-2 quasi aumento di retribu- 
zione del prestatore d'opera. Per quanto riguarda, 
adunque i contributi versati dai datori di lavoro 
per gli scopi di cui sopra, nulla è innovato. 

Nasce invece la questione del trattamento da far- 
si ai contributi versati dagli impiegati, questione 
che prima non esisteva perchè com'è noto col si- 
stema degli « a forfait » e del « blocco » le cifre 
dei redditi di cat. C-2 erano determinate global- 
mente e la rivalsa dell'imposta di solito non veni- 
va esercitata. 

Tali contributi dei lavoratori, invero, rappresen- 
tano vere e proprie erogazioni del reddito già per- 
cetto che il prestatore d’opera impiega a scopo di 
previdenza e quindi a suo vantaggio: esse, perciò, 
non dovrebbero essere dedotte dal reddito di cate- 
goria C-2. 

Tuttavia, tenuto conto dello scopo altamente so- 
ciale di questa erogazione del reddito di lavoro, 
della necessità di evitare una doppia tassazione sia 
pure in senso lato, e avuto riguardo al fatto che 
non mancano pronunciati nel senso opposto a quel- 
lo suesposto, si dispone quanto segue : 

I) Nel caso di Casse autonome, il contributo 
che l'impiegato versa non sarà assoggettato all’im- 
posta di ricchezza mobile in cat. C-2 al nome del 
datore di lavoro con l'obbligo della rivalsa, benchè 
venga dedotto dal reddito di cat. B del datore 
stesso. 

La tassazione in categoria C-2 avrà luogo al mo- 
mento della erogazione della indennità da parte 
del Fondo autonomo. 
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2) Nel caso di fondi di previdenza non auto- 
nomi il contributo dell’impiegato, al pari di quello 
del datore di lavoro, non sarà tassato in cat. C-2, 
ma neanche dedotto dal reddito di cat. B del da- 
tore di lavoro, ad evitare qualsiasi duplice dedu- 
zione. Sarà tassata, invece, in cat. C-2 l'indennità 
al momento dell'erogazione, il cui ammontare, in 
tale occasione verrà, invece, dedotto dal reddito 
di cat. B dell’anno in corso dell’ente, società, © 
ditta erogante. 

Nel caso che i contributi, sia del datore di lavo- 
ro, sia del prestatore d'opera, restino a disposizio- 
ne dell'ente, società o ditta fino al momento del- 
l'erogazione dell’indennità, è intuitivo che i frutti 
di tale accantonamento, in quanto abbiano un im- 
piego utile andranno, se del caso tassati, secondo 
la loro natura, a carico del datore di lavoro che li 
fa propri. 


IV. - Contratto di assicurazione sulla vita del 
prestatore d'opera, in luogo della sua iscrizione ad 


una Cassa di previdenza. 


Particolare considerazione merita il caso in cui il 
datore di lavoro; in luogo della iscrizione del pre- 
statore d'opera ad una Cassa di previdenza, stipuli 
a favore di quest'ultimo un contratto di assicura- 
zione sulla vita, contribuendo, da parte sua al 
pagamento del premio relativo. Un siffatto sistema, 
che viene sempre più largamente adottato dalle 
aziende, è stato, per qualche ente, reso già obbli- 
gatorio per legge, come appunto è avvenuto per le 
Cattedre Ambulanti di Agricoltura giusta i regi de- 
creti 6 dicembre 10928, n. 3433, e 28 giugno 1930 
n. 1397, e il decreto Ministeriale 10 dicembre 1931 
pubblicato nella Gazz. Uff. 30 marzo 1932, n. 74. 

In tali casi le somme destinate dal datore di la- 
voro al pagamento del premio per la quota a suo 
carico e le somme trattenute al prestatore d'opera 
per il pagamento della quota a carico di quest’ulti- 
mo, escono, senza dubbio, dalle disponibilità del- 
l'azienda per aftluire ad un ente affatto distinto e 
separato qual'è l'istituto assicuratore. Esse dovreb- 
bero, quindi, secondo la norma generale, essere 
portate in detrazione dal reddito di cat. B, salvo 
a tassare per rivalsa in cat. C-2 l'indennità a no- 
me dell'ente assicuratore al momento in cui essa 
viene pagata al prestatore d’opera. 

Senonchè uri tale sistema urta contro il principio, 
già affermatosi anche nella giurisprudenza, che 
esclude la tassazione della indennità percepita in 
dipendenza di una assicurazione sulla vita essen- 
dosi riconosciuto che tale indennità — più che un 


reddito prodotto dal capitale versato (premi) — 
rappresenti un rimborso del capitale stesso, sia pu- 
re spesse volte aumentato in relazione al rischio 
inerente al contratto di assicurazione: capitale che 
gli assicurati si costituiscono con l’impiego di red- 
diti che hanno già scontato o si può presumere ab- 
biano già scontato l’imposta mobiliare. 

Nella fattispecie, invece, seguendo la norma ge- 
nerale si avrebbe la certezza che il reddito impie- 
gato nel pagamento dei premi non fu colpito come 
tale, da imposta, verrebbe, quindi, a cadere il pre- 
supposto fondamentale per lasciare esente l'inden- 
nità pagate dall'istituto assicuratore. 

Mantenendo fermo adunque il principio genera- 
le della detrazione delle quote di premio dal red- 
dito di cat. B senza la contemporanea tassazione 
di rivalsa in cat. C-2, si imporrebbe la necessità di 
una distinzione tra indennità di assicurazione corri- 
spondenti a premi che hanno già scontato l’impo- 
sta e indennità a tassazione di rivalsa obbligatoria 
all'atto del pagamento e al nome dell'istituto as- 
sicuratore. 

Considerato però, che tutto ciò importerebbe 
complicazioni e difficoltà, non resta che eseguire 
tale tassazione al nome del datore di lavoro all’at- 
to in cui egli versa all'ente assicuratore la quota di 
premio a suo carico e contemporaneamente la quo- 
ta a carico del prestatore d'opera, lasciando inte- 
gro il principio della non tassabilità delle indennità 
pagate dall'ente suddetto a liquidazione della po- 
lizza. 


V. - Diarie pagate ai propri dipendenti da enti 
pubblici 0 parastatali. 


Nella precedente circolare 6 luglio 1033, alla let- 
tera C), è stato stabilito che fino a nuova disposi- 
zione, le diarie a forfait debbono essere tassate in 
cat. C-2 soltanto per una quota pari al 40% del 
loro ammontare, escludendosi da tale beneficio gli 
enti pubblici e parastatali. 

In proposito viene chiarito che l'esclusione di cui 
sopra riguarda però soltanto gli enti pubblici e pa- 
rastatali ammessi alla tassazione in cat. D, quegli 
enti, cioè, che pur non rientrando rigorosamente 
nel campo di applicazione del regio decreto 30 
gennaio 1933 n. 18, sono tuttavia tenuti per legge 
ad esercitare la rivalsa a carico dei propri dipen- 
denti per effetto di una disposizione legislativa 
(art. 2 del regio decreto 4 gennaio 1923, concernen- 
te il personale degli enti esercenti ferrovie, tranvie 
urbane o intercomunali e linee di navigazione in- 
terna) o l’esercitano semplicemente in base al di- 
ritto stabilito dalla legge organica. 


Per gli enti pubblici parastatali, invece, soggetti 
alla imposta in cat. C-2, la tassazione delle diarie 
deve essere limitata ad una quota pari al 40% con- 
formemente a quanto è stato stabilito per tutte le 
imprese private. 


VI. - Panatiche. 


È stato fatto osservare che le diarie, in genere, 
degli impiegati, secondo quanto è stato disposto 
alla lettera C) della circolare, n. 3093-111 del 6 
luglio u. s., vanno, fino a nuova disposizione, te- 
nute in calcolo nelle tassazioni solo il 40% del loro 
ammontare. 

È innegabile una certa analogia fra la « diaria è 
forfait » e la « panatica » (entrambe dovute nel 
caso di prestazione d'opera fuori del luogo di do- 
micilio) tanto più che anche la « panatica » è pa- 
gata in danaro ai marittimi a terra. Ma trattasi di 
analogia e non di identità, poichè con la diaria il 
dipendente in missione deve provvedere oltre che 
al vitto (ossia alla panatica) anche all'alloggio ed 
altre spese occasionali. 

Tutto ben considerato, il Ministro è venuto nella 
determinazione di dichiarare imponibile — fino a 
nuova disposizione — solo il 50% della cifra di in- 
dennità di panatica corrisposta ai marittimi a terra, 
sostitutiva del trattamento a bordo. Superfluo dire 
che la misura della panatica sarà sempre calcolata, 
anche per i marittimi imbarcati, in base al 50% 
della cifra della indennità a terra. 


VII. - Modulo per la dichiarazione. 


Il modulo per la dichiarazione di conguaglio per 
i redditi di cat. C-2 contiene una colonna (n. 11) 
per le « Firme dei reddituari ». 

Ciò è perfettamente normale: se i datori di la- 
voro versano l’imposta per conto dei prestatori 
d'opera, è naturale che questi ultimi confermino 
la cifra della ritenuta. E ciò è opportuno anche 
agli effetti dei controlli che Uffici delle Imposte 
dirette ed Ispettori Corporativi potranno, poi, d'ac- 
cordo eseguire per accertare l'esattezza e la con- 
cordanza delle varie dichiarazioni a diversi effetti 
presentate, in relazione al pagamento di retribuzio- 
ni salariali ed impiegatizie. 

Potrà, tuttavia, accadere che il datore di lavoro, 
in qualche caso, non sia in grado, al 31 gennaio, 
di raccogliere tutte le firme dei dipendenti e che 
perciò qualche riga della colonna n. 11 resti in 
bianco. 

Tale potrebbe essere il caso dei « marittimi » 
che formino l’equipaggio di transatlantici in viag- 
gio durante il mese di gennaio. 
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Così nel caso di dipendenti licenziati durante 
l'anno 1933: per l'avvenire i datori di lavoro 
avranno cura di raccogliere la firma al momento 
del licenziamento. Nella prima ipotesi può ammet- 
tersi che avvenga la regolazione anche in foglio a 
parte per quanto riguarda le firme dei percipienti 
ben inteso che sia in perfetta regola per tutto il re- 
sto il modulo della dichiarazione. Nella seconda 
ipotesi è invece necessaria un'equa tolleranza. 

Consta che alcune aziende con succursali nume- 
rose ed anche alcune aziende con sede unica (per 
ragioni di convenienza) presenteranno più di una 


dichiarazione di conguaglio, distinte per Comune 
ovvero per categoria di prestatori d'opera. Nulla 
da obbiettare purchè le varie denunzie siano riu 
nite ed accompagnate con un riassunto contenente 
le attestazioni che, nell'insieme, esse rispondono 
alle totalità dei redditi di cat. C-2 imponibili. 

Altri casi ed altri dubbi occorrerà di esaminare 
e di risolvere. 

I signori Ispettori Superiori li segnaleranno alla 
direzione generale delle imposte, allorchè non cre- 
deranno di poterli decidere essi stessi attenendosi 
allo spirito che anima la presente circolare. 


NOTIZIARIO TECNICO 


CLICHÈS, CARTA E RULLI PER LA STAMPA 
CON GLI INCHIOSTRI AD ACQUARELLO 


I clichés possono essere in caucciù (linoleum), 
oppure metallici, anche tramati. Bisogna però fare 
attenzione che i clichés metallici siano bene sgras- 
sati con l'alcool. 

Molta cura deve essere apportata — avverte 
« Klimsch Jahrbuch » — nella scelta della carta. 
Più Ja superficie di questa sarà morbida e vellu- 
tata e migliore sarà l’effetto raggiungibile. Si darà 
la preferenza a carte da fotoincisione o di taglio 
dolce ed opache. Buoni risultati si ottengono con 
le carte dette del Giappone. 

La stampa si fa su platina o in macchina a bian- 
ca e volta. È preferibile servirsi di rulli usati. Essi 
dovranno essere accuratamente sgrassati, mediante 
lavaggio con alcool o acido acetico. Alcune misure 
speciali sono necessarie quando si adoperano rulli 
nuovi. Questi infatti assorbono l’eccipiente dei co- 
lori acquarello, e potrebbe succedere che il colore 
ossidi sui rulli. Si rimedia all’inconveniente facen- 
do macinare dapprima con un po' di glicerina. 

I rulli debbono appena sfiorare la forma. La la- 
vatura di essi si farà prima con spugna imbevuta 
d’acqua e poi con alcool. La forma da stampare 
dovrà pure essere, prima della tiratura, accurata- 
mente lavata. 


PER LA RIUTILIZZAZIONE DI CARTA STAMPATA. 


Il procedimento si riferisce a carta contenente 
pasta di legno meccanica. I tentativi fatti finora 
per la rimozione degli inchiostri usati nella stam- 
pa erano stati inutili; se ne è dedotto che era ne- 
cessario l’uso di un inchiostro che fosse suscettibile 
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di imbianchimento. L'’inchiostro proposto ha come 
pigmento una lacca di ferro dell’emateina e la sua 
rimozione viene effettuata dall'azione riducente ed 
acida della anidride solforosa. Tale inchiostro ha 
soddisfatto le richieste sia degli editori che degli 
stampatori, tanto che si è provveduto agli oppor- 
tuni impianti, specialmente dopo gli accordi con le 
compagnie telefoniche. 

Il processo di scarica e scioglimento dell’inchio- 
stro è basato sulla duplice proprietà dell'anidride 
solforosa, sia come agente riducente, sia come aci- 
do. La combinazione delle due proprietà fa ritene- 
re come sufficiente una quantità di circa 70-80 chi- 
logrammi di solfo per la produzione di tanta ani- 
dride solforosa quanta ne è richiesta per il tratta- 
mento di una tonnellata di carta e la lavorazione, 
quindi, è molto economica. 

Nell'articolo del « Paper Trade Journal » sono 
riportati altri particolari sul processo e sugli im- 
pianti, nonchè dati e schemi. 


L'EQUILIBRIO. 


L'equilibrio può definirsi come uno stato appa- 
rente di concordanza tra masse di differenti gran- 
dezze aggruppate in uno spazio. È ottenuto quan- 
do non si sente il bisogno di spostare una di queste 
masse. È un punto che non bisogna trascurare in 
una composizione che presenta parecchi gruppi, 
particolarmente nelle pagine pubblicitarie. Nella 
disposizione d'una composizione che non è verti- 
calmente simmetrica, vale a dire nella quale i mo- 
tivi sono posti irregolarmente in rapporto all'asse 
della pagina, l'aspetto è soprattutto determinato da 
una posizione perfetta. La preponderanza delle 


masse pesanti al piede della pagina o ad un solo 
lato, distrugge l'equilibrio. Un errore comune è la 
impressione in rosso della linea principale e in nero 
del testo che segue, poichè il valore del rosso è più 
debole di quello nero e non è abbastanza forte per 
dare al testo un buon distacco. 

In una composizione tipografica l'equilibrio non 
si ottiene con dei calcoli sistematici; l'occhio solo è 
il migliore giudice. La disposizione giudiziosa dei 
motivi in un disegno può assicurare una soddisfa- 
cente stabilità. Se sono posti senza criterio, il risul- 
tato è inevitabilmente confuso, poco elegante e pri- 
vo di interesse artistico. 


L'ORNAMENTAZIONE. 


L'ornamentazione ha per scopo di abbellire ed 
elevare un disegno e di attirare l'attenzione del 
lettore. L'espressione delle idee non entra nelle sue 
funzioni, salvo quando esse hanno uno stretto rap- 
porto con il testo. Un'ornamentazione troppo cari- 
ca oscura il soggetto. A meno che il pensiero espres- 
so a mezzo del testo non abbia bisogno di essere 
accompagnato da ornamenti appropriati, è preferi- 
bile scartare ogni motivo decorativo. Nulla è meno 
artistico d'una ornamentazione utilizzata semplice- 
mente per amore dell'ornamentazione senza alcuna 
cura dell'insieme. 


LA DISPOSIZIONE DEGLI ELEMENTI. 


Ogni linea 0 gruppo possiede il suo proprio va- 
lore. Ne deriva per conseguenza che i gruppi nu- 
merosi disperdono l'attenzione del lettore. Le pa- 
role e le frasi debbono essere aggruppate logica- 
mente ed i gruppi si debbono equilibrare mediante 
armoniose proporzioni. 

Gli elementi d'un disegno debbono corrispon- 
dere strettamente, secondo una progressione indut- 
tiva o deduttiva, le masse distribuite con riguardo 
all’effetto generale e gli elementi disposti nel pro- 
prio ordine che li faccia risaltare. 

Se si trascura l'influenza esercitata da una di- 
sposizione armoniosa, la presentazione perderà mol- 
to della sua forza, che dovrà risultare dalla subor- 
dinazione logica delle sue masse. 

Tutto il valore dei lavori di bottellame risiede 
appunto nella presentazione esatta, che si arricchi- 
sce di dettagli, i quali non assumono mai l'impor- 
tanza suscettibile di deviare l’attenzione o di atte- 
nuare l'interesse della presentazione. 

La disposizione asimmetrica o irregolare delle 
masse in rapporto all'asse della pagina permette 
pure di ottenere degli effetti d'una grande varietà. 


È possibile stabilire su queste basi un aspetto sedu- 
cente. Questo aspetto vivo dà una progressiva im- 
portanza agli elementi del disegno. Mentre il testo 
viene presentato al lettore in un ordine logico, la 
mente del lettore distratto è arrestata e diretta. 

Dei caratteri della stessa famiglia, ma di diffe- 
renti grandezze, qualche volta sono sufticienti a 
far risaltare un annuncio. 

Così la « Revue Suisse de l’imprimerie ». 


LA PULITURA DEI CLICHÉS. 


Quando si debbono pulire dei clichés è impor- 
tante sapere il genere d'inchiostro che si deve to- 
gliere allo scopo di scegliere il detersivo che me- 
glio conviene. 

Quando si tratta di certi inchiostri o di inchio- 
stri da copia, si deve usare di preferenza l'alcool. 
Si può pure eventualmente ricorrere alla soda cau- 
stica diluita calda, ma a condizione che subito do- 
po questo trattamento, il cliché sia lavato all’ac- 
qua e bene asciugato. 

Ecco un metodo di pulitura di clichés usato cor- 
rentemente: smontare il cliché, riscaldarlo e scio- 
gliere l'inchiostro mediante olio di macchina o pe- 
trolio, poi strofinare gli incavi con una spazzola 
che non sia troppo rigida nè troppo flessibile. Se 
con questo procedimento l’inchiostro non si è tolto 
e la lisciva di soda caustica è stata insufficiente, si 
ripeta l'operazione: questa operazione però prende 
molto tempo e non è sempre efficace. 

Una soluzione di lavaggio d'azione più rapida 
e più sicura si prepara nel seguente modo: polve- 
rizzare bene 2 parti di colofonia e 1 di resina di 
Borgogna, metterle in una bottiglia versandovi del- 
l'alcool e agitandola sino a saturazione. Se questa 
operazione viene fatta a freddo si lasci dissolvere 
la soluzione per una giornata. 

Si passi questa soluzione sul cliché con un pen- 
nello morbido e si riscaldi su una fiamma a gas, 
sino a quando lo strato resinoso comincia a bollire : 
questo strato deve essere fresco e non si deve far 
seccare. Dopo il riscaldamento non si deve far raf- 
freddare bruscamente. Si metta su una lastra e si 
passi con la spazzola imbevuta di trementina e di 
un po’ di alcool. Questa vernice di colofonia, la 
cui preparazione è molto economica, ha la proprie- 
tà di combinarsi con l'inchiostro, di fissarlo e por- 
tarselo via all'atto del lavaggio. 

Dopo — informa « Klimsch Druckerei Anzei- 
ger » — si asciuga mediante segatura di legno pre- 
parata anticipatamente in una cassa sempre pronta 
per l’uso. 
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MOVIMENTO DI DITTE 


NUOVE INSCRIZIONI 


GENOVA 
Arti Grafiche Musanti & Fontana (Tipo-lito- 
grafia) - Genova-Nervi, Via Colombo, 30. 
MILANO 


Albonico & C. 


Bligny, 7. 


(Tipografia) - Milano, Viale 


Stamperia Editoriale Ambrosiana Milano, 
Via Paesiello, 13. 
Coniugi Pisani (Legatoria) - Milano, Via Pri- 
vata Sartirana, 3. 
Rossoni Vittorio (Tipografia) - Milano, Corso 


Roma, 30. 


Stabilimento Tipografico Vittoria - Milano, 


Via Quadronno, 45. 


DITTE CESSATE 


COSENZA 


Esposito Andrea - Paola. 


Tipografia S. Francesco - Paola. 


MILANO 


Genoni Attilio - Milano, Via Giotto, 1. 


TORINO 


A.R.S. Anonima Roto Stampa - Torino. 
Pacchiotti Giovanni - Torino, 
Via G. Verdi, 15. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’INDIRIZZO 


TORINO 


Ceccotti Nidi & Refieuna, cambia in: Arti 
Grafiche Ital. Nidi & Reficeuna - 


Ascoli, 8. 


Torino, Via 


Società An. Industrie Litografiche ed Affini, 
cambia in: Soc. An. Litografia Doyen Marchi- 


sio - Torino, Via Carlo Alberto, 38. 


TRIESTE 
Soc. Gen. della Carta « La Mondiale » - Trie- 
ste, Via Udine 21, si è trasferita a Via Torre- 


bianca, 32. 


GENOVA 
Calderer - Manara & C. cambia in: Calderer 


& Fanetti - Genova - Sestri, Via Garibaldi, 33. 
PESARO 
Società Tipografica A. Nobili, cambia in: So- 
cictà Tipografica A. Nobili in nome collettivo 


- Pesaro, Via Giusti, 4. 


ALESSANDRIA 
Tipografia G. Vinassa di Capuzzo & Sacerdo- 
te, cambia in: Tipografia G. Vinassa di Ca- 


puzzo Pacifico - Asti. 


MILANO 


Ente Nazionale Biblioteche Popolari e Scola- 
stiche Esercizio Camba Livio, da Via P. da 


Cannobio 24 a Piazza Missori, 9 - Milano. 


Primo Stabilimento Plastigrafico Italiano di 
Rossi Nicola - Milano, Viale Abruzzi, 64 an- 


zichè 80. 


Collettiva Tipografica - Milano, Via P. Cal- 


vi, 10 anzichè 15. 


Tipografia A. Ronda, da Via Commenda, 35 


a Via Sciesa, 21 - Milano. 


RETTIFICHIAMO. — La Ditta Coniugi Cattaneo 
- Torino, piazza Saluzzo, 2, che nel precedente 
fascicolo avevamo data come cessata, si è in- 
vece trasformata in accomandita semplice, con 
la seguente ragione sociale: Stabilimento d'Ar- 
ti Grafiche « Litograf » - Torino, Piazza Sa- 
luzzo, 2. 


Industrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1934-XII 


FILIPPO RIDOLFI: direttore responsabile 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa © 


agina 


LA DORATURA MIRELLA S. A. Bronzi per lipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo» 


RIVANAZZANO (Pavia) rati in ogni finezza, tipi 

moderni per carte da 

, È 43 parati, carle fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Te!efono 64-398 è Officine Meocaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


——————— 


Ferruccio Vizzoffo Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


<P (©) Î I. © Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate» 
a riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincografi 


MASSIMO MARCIANO | 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 * MACCHINE E 
° e IORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 


Via Vincenzo Monîfi, 11 - Tel. 61-3587 
Glichés .@ colori e in ‘nero 
Torino per cafaloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. interc 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA ” 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) ceenca Meaa fol la ana ce PI 
VIA SOLFERINO, 34 chino foratrie: e pennai - Macchina Sutri 
TELEFONO 65-114 @ een ciale pier relole a [stila 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Via C, Farini, 20 E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53 -100 


OCCOrrono GIORGIO PIAN tireresitete dele Fonderie di Cars 


Alcuni degli indirizzi che vi 


H. BERTHOLD A. - G. - BERLINO 
TRIESTE D.STEMPELA.- G. -. FRANCOFORTE s! M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, ] - Tel. 23-76 SHITABERTO * FINUGSI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditty LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
Via Pellegrini, 1 3 - Telefono 52-C35 E LAVORI IN GENERE 
DITTA Buste per corrispondenza. per valori, per amministra. 


zioni, per campioni senze valori, per cataloghi. 


GIUSEPPE TOJA 


TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carta e buste in pochettes - in pieghi - in scatole. 
Telefono 43-516 Articoli luttati 


per paghe operai. 


Speciz!ità: Buste con finestra trasparente ‘Tute Patet,, Tutela trasparisce. 
p 
de e i tc ER A I AAA, 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed orti- 


FR SCHINI stici - Mastri Impressioni 
A. A in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia -— 


CH. LORILLEUX & C. 


Farbenfabriken 
Otto Baer MILANO IIlI) 


Radebeul Dresden 


VIA SOLFERINO, 22 


(Germania) [O 
coLoRI INCHIOSTRI 
SECCHI E MACINATI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI DA STAMPA 
DELLE INDUSTRIE — 
GRAFICHE 
Rappresentante e depositario C O L O RI 
E VERNIG:] 


Carlo Gatti 


Via Fiamma, 40 - MILANO - Telefono 23-442 


VIII 


PASTA DA RULLI 


i tipi nebiojo 


sarattore egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


società nebiolo . 


torino 


ta] 
MARI 28.000.000 
ine grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonim 


a Capi 
fonderia di caratteri e fabbrica di 


MARINONI. 
MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY | 


Fabbrica di macchine da stampa | 
d'ogni sistema SESTAZIER> 


"DETOURBE MEUDE ci 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane | 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


id 


Deposito di: Panni — Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporio - Gomma - ecc., ecc. 


aesneresaseseneraniesesaeneszareransoasoeaeinezesizansecsicienienessone ssa nasesczareeeazesvasasanezaeone) 


CARLUCCI & BAGARONE i REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 


GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE È ; 
(ad orario ridotto) 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso ì Cappuccini) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
: TORINO 


: Corsi regolari. Composizione. Stampa 
Riproduzioni in clichés sullo zinco i tipografica e litografica. Disegno, 
e sul rame - Bicromie - Tricromie i decorazione ed architettura del libro. i 


Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. 


per opere d'arte, scienze, indu- 


Stereotipia. Corsi di cultura tecnica 
strie - Esecuzione rapida e per- 


e generale. Corsi di perfezionamento. 


fetta di illustrazioni per quotidiani at | 
Composizione artistica e meccanica. 
e riviste - Bozzetti d'Arte. Correttori e Proti. Stampa tipografica. 


Rotocalco. Offset. 


CHIEDERE PROGRAMMI D' INSEGNAMENTO 
IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE i ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL CARMINE;14 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


socurà CONCENTRA fari 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 


UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I I O linissime e medie a registro per- 
aeree dl 


fet to, superlicie liscia, S&ranosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime e camoscio, vel. 


lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 
re are ce ee see 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


C A R TE 


da lettera, titoli, registro, 


copertine, fantasia, ecc, 


% A R I: O N I bristol fini e medi, opalini, 


lan tasia, ecc. 


OTTOLINI £. A. 
MILA No 
Via Podgora, 11 - telef 55 - 250 


XII 


| C. C. CON LA POSTA | 


BOLLETTINO 


SETTEMBRE 1934-XIl - ANNO III - N. 9 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE N. 54 


SUPPLEMENTO MENSILE A 
L'“INDUSTRIA DELLA STAMPA” 


MILANO - VIA MARCO AURELIO, 6 


ISLATIVE E REGOLA! 


DI 


ENTARI IN 


ORTUNI ... 


FABBRICA ITA ALIANA DI 
latte ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.C.) 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 

FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 

LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 

PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 
® 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


“OLYMPIA" 


è una «Vomag »D 


LA MAC GRAM 
ROTOLAaLleo FER EGGELLENZA 


7 DOO 


copie all'ora nei formati carta: 


64x92 è 72x102 * 86x122 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


Pai cata scie — sl 
[orde delia o ei 
D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo, 


NEBY 
AUTOMATICA 


. @ la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, .che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più i 


—— Moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO , TORINO 


Der economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appunto 
nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla 
prima tipografia d'aspetto casalingo 
ai grandi stabilimenti d'oggi, in 
cui tutte le varietà e gradazioni 
dell'arte sono raccolte, ordinate e 
sapientemente adoperate come una 
ricca gamma musicale, allora vera- 
menle siamo presi di meraviglia 
davanti alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti lipo- 
grafici ed osserva da vicino anche 
soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l'arte 
tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostiluire il contributo personale 
che l'industriale grafico deve dare 
alla sua arte. L'opera direttiva esige 
qualità ed atlitudini più sicure e 
meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata falicosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permeltersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l'indi- 
rizzo e la ricerca costituisce per lui 
una inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


STABILIMENTO DI 


FOTOINCISIONI 
ANGELO 


a) 


CLICHE'S 


Moderne applicazioni per la litografia, riproduzioni 
darte, industriali e pubblicitorie in nero ed è colori 
cogli ultimi process: di [otoincisioni. 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 
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MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64- 898 
H e 
Azienda Er Soc. Anonima A 
\e 
i xe xt _ne MILANO 
Cartaria Lo pe quo Sede - Via Senato, 14 C 
è Telefono 70-373 
ltaliana pet Dep. « Via Rovani, 7 Ì 


Telefono 156-363 


————_________—  'etono 16-308 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 51-490 


Premiala con medaglia d'oro e d'argento: alle 


esposizioni di Milano 1894-1906 - Roma 1928 


.aralt ji 
Caratteri di testo fantasia e materiale Bianco 


jali e per Uffici 
Fabbrica: Buste ue portafoglio 


Buste 2 sacco Buste a soffietto 


Sacchetti i 


a 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 

Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicenti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 
C. P. E. 60662 


Almanacchi 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21 


G I lo) v AN NI v E R A N i Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche 
VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


Tipografia - Litogrefia - Rorocalcograha - Legaloria. 
Tecnica della stampa: Tecnica de! macchinario 
grafico, rerizie, Shme. inventari, Consulenza 


tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


e" i T{“———_—__ 
: Fabbrica P 
Soc. La Rullografica,, abbrica Pasta per 


Rulli tipografici 


T orino Unica attrezzato modernamente 

Via Cigna, 118 Aa rep nt rifondita. 
peciale Pasto ‘‘ pr Macchi 

Telef. 23-523 a grende produzione rulitionta a alte 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LEGATORIA EDITORIALE ; 


GAYVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 TORINO 


STABILIMENTO INDUSTRIALE OLII E GRASSI LUBRIFICANTI 


RODOLFO HIRSCHHORN 


Olii. Lubrificanti. Acquaragia. Petrolio. TORINO (115) 
Grassi per macchine tipografiche Via Pinerolo, 41 (Berriera Milano) 
BAJ SERAFINO ASSORTIMENTO CARATTERI 
MODERNI, FREGI E SEGNI 
MILANO SPECIALI 
VIA LECCO, 15 Se ) ; 
IÎtNONO. N Sid Composizione meccanica con Linolype 
di gelatina per macchine Amministraz.: Piazza Aspromonte, 47 - Telef. 25-070 
piane e rotative ed in Consegne all'officina in Via Gran Sasso, 44 - MILANO 


pasta speciale infusibile. 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 

4 Gi, colori per le Arti Grafiche 
ra) 

NEIL MILANO - VIA LANCETTI, 50.b - TELEF. 690-586 e 690-843 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 

& Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


per qualsiasi 


LP |LINOTIPIA PAVONE] tene 
ld 


VIA KRAMER N. 22 lavoro tipo- 
TELEFONO 265-724 Meteo, F 
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Il prodotto hazianale 


Ho la convinzione che se i rappresentanti di arti- 
coli necessari all'industria grafica si recassero a 
smerciare i loro prodotti in paesi che di tali prodot- 
ti sono anche produttori, molto dovrebbero fati- 
care per ricevere la benchè minima ordinazione, 
anche se le qualità offerte fossero le migliori ed i 
prezzi i più bassi. Perchè? 

Le ragioni possono essere molte, ma quella che 
prevale è il sentimento unanime e profondo degli 
industriali grafici d’oltre confine di adoperare sem- 
pre ed a qualunque costo i prodotti della « loro » 
industria nazionale. Ma se dobbiamo ammirare la 
costanza e la tenacia di questi nostri colleghi d’ol- 
tre confine, che così facendo tutelano gli interessi 
dei loro figli, ben dobbiamo rammaricarci che di 
questo sentimento non siano ancora pervasi « tut- 
ti » gli industriali grafici d’Italia. 

Le statistiche delle merci e dei generi di consu- 
mo necessari all’industria grafica che vengono im- 
portati dall'estero, segnano ancora dei numeri così 
alti, da indurci a levare ancora una volta la voce 
per richiamare la parte dei grafici inadempienti al- 
l'osservanza del preciso dovere di adoperare esclu- 
sivamente i prodotti nazionali, che sono di qualità 
non inferiore a quelli esteri ed il loro costo è indub- 
biamente molto inferiore. 

Tale « deviazione » del sentimento e del dovere 
nazionale può trovare la sua ragione nel fatto lon- 
tano e superato, allorquando, venti anni or sono, 
l'industria nazionale, in diversi suoi rami, era ai 


primordi del suo sviluppo ed i cui prodotti non po- 
tevano competere con quelli delle altre nazioni più 
progredite e più ricche di materie prime. 

Quest'epoca di miseria è ormai superata. Da al- 
lora sono passati decenni, durante i quali l’indu- 
stria italiana in generale s'è sviluppata, s'è arric- 
chita, s'è trasformata ed è ora in condizione di ga- 
reggiare, per qualità e prezzi, con altre nazioni più 
favorite della nostra. 
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Questo miracolo di trasformazione è rimasto 
inavvertito in misura troppo rilevante ai grafici, 
che devono convincersi di trovare nelle fabbriche 
nazionali,. prodotti eguali, se non superiori, ai pro- 
dotti importati dall'estero, ed a prezzi più van- 
taggiosi. 

Queste considerazioni possono valere per tutti i 
prodotti, dall'inchiostro da stampa alla pasta da 
rulli, dalle macchine comuni da stampa ai caratteri 
ed agli altri materiali, senza esclusione alcuna. 

Ecco perchè gli industriali grafici, nei loro ac- 
quisti, devono abbandonare il passato per guardare 
all’avvenire. 

Ogni industriale grafico, prima di spendere sole 
ro lire all’estero, deve esaminare la possibilità di 
spenderle meglio e con maggior profitto all’interno, 
vale a dire in casa propria, perchè così soltanto 
avrà la coscienza tranquilla di aver fatto il proprio 
interesse unitamente al bene della Nazione. 

Ciò è in cima ad un comandamento del Duce! 

SILVIO SPAZZAL 


Prescrizioni legislative e regolamentari 


iù -niaberia di assicurazione intortuni 


La Confederazione Fascista degli Industriali ha 
richiamato l'attenzione delle organizzazioni ade- 
renti sulla necessità di una rigida osservanza, da 
parte di tutte le aziende industriali, delle prescri- 
zioni legislative e regolamentari in materia di assi- 
curazione infortuni. La diligenza più scrupolosa — 
avverte la Confederazione — nell'attuazione della 
prevenzione e nell'esercizio della vigilanza e dell'o- 
biettiva indagine, va costantemente ricordata — 
anche se per molti abbia potuto riuscire superfluo 
— poichè in ciò principalmente consiste quella col- 
laborazione che da parte degli industriali deve es- 
sere data all'Istituto con pieno senso di responsabi- 
lità e perchè i risultati diretti e concreti di tale col- 
laborazione, rispetto all'andamento dei singoli ri- 
schi, offriranno il migliore e il più efficace argo- 
mento per appoggiare presso Ll’I.N.F.A.I.L. le 
eventuali richieste di revisione della misura delle 
tassazioni dei rischi. 

L'On. Ministero delle Corporazioni ha voluto 
confermare alla Confederazione come il problema 
del costo dell’assicurazioni infortuni sia sempre 
presente alla sua attenzione e come, oltre l'azione 
che ad essa compete in seno agli organi dell'Isti- 
tuto, la Confederazione, attraverso segnalazioni e 
proposte all'On. Ministero medesimo, possa sem- 
pre indicare e far presenti quei casi o quegli in- 
convenienti ch'essa riscontri nel funzionamento 
pratico dell’assicurazione infortuni, specie per quan- 
to riguarda il suo costo. 

Dell’avvertimento dell'On. Ministero delle Cor- 
porazioni la Confederazione è lieta di poter dare 
notizia alle competenti organizzazioni poichè — 
specie avvicinandosi l’epoca delle rinnovazioni di 
numerose polizze d'assicurazione — potrà verifi- 
carsi il ricorso delle ditte alle organizzazioni stesse 
per collaborazione e consiglio nell'esame delle con- 
dizioni di premio e di contratto e nelle relative de- 
cisioni. 

L'amichevole intervento delle organizzazioni me- 
desime verrà certamente a facilitare ogni accordo 
e la Confederazione non mancherà di contribuire 


D. 


al raggiungimento delle opportune intese svolgendo, 
quando sia necessario, la propria diretta azione 
presso la direzione generale dell’I.N.F.A.I.L. in 
base agli elementi che dovranno esserle volta per 
volta forniti. Al riguardo si rammenta che per 
ogni caso è necessario, ai fini dell'azione confede- 
rale, almeno la conoscenza degli elementi sotto in- 


dicati: 


1) Denominazione dell'impresa. 

2) Categoria d’industria. 

3) Specialità dell'azienda (con particolari in- 
dicazioni sulla produzione). 

4) Località in cui risiedono gli stabilimenti o 
si compiono le lavorazioni. 

5) Sistemi di lavorazione e rischi speciali (in- 
dicare anche se compreso il rischio trasporti). 

6) Numero medio annuo operai (uomini, don- 
ne, fanciulli) occupati. 


7) Ammontare annuo dei salari per un perio- 
do almeno di un triennio: ammontare presunto sa- 
lari dell'anno in corso. 


8) Ammontare indennità pagate e da pagare 
dall'Istituto assicuratore per infortuni denunciati 
nell'ultimo triennio: numero inabilità temporanee, 
invalidità numero casi di 


numero permanenti, 


morte. 

9) Muzzi preventivi adottati dall'azienda. 

10) Eventuali servizi assistenziali o terapeuti- 
ci per la cura delle conseguenze degli infortuni — 
indicare se i servizi siano interni o esterni. 

11) Tasso applicato al contratto assicurativo 
nell'ultimo triennio (1). 

12) Tasso richiesto dall'Istituto per la nuova 
polizza. 


(1) Se si tratti di contratti dei Sindacati Infortuni 
posti in liquidazione, si dovrà tener conto — even- 
tualmente — anche dei versamenti di contributi sup- 
plementari e dei rimborsi dei contributi provvisorii. 


L'Assemblea della Federazione Nazionale Fascista 
degli Esercenti l'Iadustria Gratica ed affini 


Il 29 settembre 1934-XII in Roma, presso la se- 
de della Confederazione Fascista degli Industriali, 
si è riunita l'Assemblea ordinaria della Federazio- 
ne Nazionale Fascista degli Esercenti l'industria 
Grafica ed Affini per discutere il seguente Ordine 
del Giorno : 


1) Approvazione delle proposte fatte dalla Fe- 
derazione per la determinazione del numero dei 
membri componenti il Consiglio Direttivo, a nor- 
ma dell’art. 24 dello Statuto (R.D. 16 agosto 1034 
n. 1382) e la Giunta Esecutiva, a sensi dell'art. 26 
dello stesso R.D. 


2) Votazione per la elezione del Presidente, 
dei due Vice-Presidenti e dei membri componenti 
il Consiglio Direttivo a norma dell’art. 23 dello Sta- 
tuto, scaduti con l’entrata in vigore del nuovo Sta- 
tuto federale (R.D. 18 Agosto 1934 n. 1382). 

Assume la Presidenza per designazione unanime 
dell’ Assemblea, il Senatore Giovanni Treccani che 
sul primo comma dell'ordine del giorno dà lettura 
delle seguenti proposte formulate dalla Federa- 
zione : 

a) Presidente in numero di 1 (uno); 

b) Vice Presidenti in numero di due; 

c) Giunta Esecutiva in numero di tredici; 


d) Consiglio in numero di quaranta. 


Dette proposte messe in votazione sono approva- 
te all'unanimità. 

Sul secondo comma dell’ordine del giorno chie- 
de la parola il Gr. Uff. Ezio Sangiovanni il quale 
propone alla Assemblea la riconferma del Senatore 
Giovanni Treccani a Presidente della Federazione. 

La proposta viene accolta con insistenti applausi 
e pertanto il Senatore Giovanni Treccani è nomi- 
nato Presidente della Federazione Nazionale Fa- 
scista degli Esercenti l’Industria Grafica ed Affini 
per acclamazione. 

Il Presidente sottopone poi all'Assemblea i se- 
guenti nominativi per la nomina a Vice Presidenti : 
a) Dr. Gr. Uff. Giovanni Bardi, Roma; 

d) Comm. Giovanni Maschio, Torino. 


A membri del Consiglio si propongono i signori : 
Bona Comm. Giulio, Torino - Baldini Sig. Alber- 
to, Ancona - Berardi Sig. Cesare, Milano - Cano- 
nica Cav. Domenico, Torino - Biondo Comm. Eu- 
genio, Palermo - Cappelli Gr. Uff. Licinio, Forlì - 
Caprara Avv. Comm. Rodolfo, Milano - Cesereto 
Sig. Armando, Genova - Chiappini Comm. Guido, 
Livorno - Chiesa Sig. Carlo, Udine - Cioni Col. 
Alfredo, Catania - Colombo Comm. Giovanni, Ro- 
ma - Colitti Comm. Raffaele, Campobasso - Cres- 
sati Comm. Alfredo, Bari - De Arcangelis Rag. 
Riccardo, Chieti - Duval Gr. Uff. Alberto, Pescara 
- Garzia Cav. Uff. Francesco, Venezia - Giannini 
Cav. Salvatore, Napoli - Graeve Comm. France- 
sco, Genova - Hinna Danesi Comm. Remo, Roma 
- Matarelli Comm. Alberto, Milano - Magno Cav. 
Carlo, Messina - Mondadori Gr. Uff. Arnoldo, Ve- 
rona - Moneta Cav. Nicola, Milano - Miserocchi 
Cav. Amleto, Milano - Petrelli Cav. Gaetano, Spo- 
leto - Parma Sig. Giuseppe, Bologna - Paoletti 
Comm. Armando, Firenze - Ponti Rag. Angelo, 
Milano - Ranotti Cav. Carlo Felice, Torino - Ric- 
ci Comm. Enrico, Roma - Ricordi Cav. Emanuele, 
Milano - Rocco Prof. Comm. Ugo, Terni - Rossi 
Comm. Cesare, Novara - Salani Sig. Mario, Fi- 
renze - Salomone Comm. Alessandro, Roma - San- 
giovanni Gr. Uff. Ezio, Bergamo - Stavro Santa- 
rosa Cav. Uff. Michele, Trieste - Staderini Dr. Al- 
do, Roma - Zagari Ing. Agostino, Reggio Calabria. 


Messa in votazione la lista proposta viene accet- 
tata all'unanimità. 

Successivamente il Presidente ricorda che la Fe- 
derazione, per deliberazione dei precedenti organi, 
ha proposto quali propri rappresentanti in seno al- 
la costituenda Corporazione Carta e Stampa i Si- 
gnori: Dr. Gr. Uff. Giovanni Bardi e Cav. Ni- 
cola Moneta. 

L'Assemblea prende atto delle avvenute designa- 
zioni e le approva. 

In ultimo il Presidente propone di inviare a no- 
me della Assemblea un telegramma di omaggio al 
Duce ed al Commissario della Confederazione Fa- 
scista degli Industriali S. E. Alberto Pirelli. La 
proposta viene accolta da calorosi applausi. 


ae; 


Lia riunione del Consiglio direttivo 


Il 20 Settembre 1934-XII in Roma, presso la Se- 
de dell'On. Confederazione Fascista degli Indu- 
striali, si è riunito il Consiglio Direttivo della Fe- 
derazione Nazionale Fascista degli Esercenti l'In- 
dustria Grafica ed Affini, per discutere il seguente 
Ordine del giorno: 


1) Nomina dei Membri componenti la Giunta 
Esecutiva, ai sensi dell'art. 25 del nuovo Statuto 


federale (R.D. 16 Agosto 1934-XII, n. 1382); 


2) Nomina del Consigliere Amministratore, ai 
sensi dell'art. 25 del nuovo Statuto federale (R.D. 
16 Agosto 1934-XII, n. 1382); 

3) Nomina di un Collegio composto di n. 3 
Sindaci effettivi e di due Sindaci supplenti, ai sensi 
dell'art. 25 del nuovo Statuto federale (R.D. 16 
Agosto 1934-XII, n. 1382). 


Sono presenti i Signori: Onorevole Senatore Gio- 
vanni Treccani, Presidente - Bardi Dr. Gr. Uff. 
Giovanni e Maschio Comm. Giovanni, Vice Presi- 
denti ed i Consiglieri Signori: Canonica Cav. Do- 
menico, Torino - Cappelli Gr. Uff. Licinio, Forlì - 
Caprara Avv. Comm. Rodolfo, Milano - Cesereto 
Sig. Armando, Genova - Cressati Comm. Alfredo, 
Bari - De Arcangelis Rag. Riccardo, Chieti - Du- 
val Gr. Uff. Alberto, Pescara - Giannini Cav. Sal- 
vatore, Napoli - Matarelli Comm. Alberto, Milano 
- Moneta Cav. Nicola, Milano - Petrelli Cav. Gae- 
tano, Spoleto - Ricordi Cav. Emanuele, Milano - 
Salani Sig. Mario, Firenze - Sangiovanni Gr. Uff. 
Ezio, Bergamo - Staderini Dr. Aldo, Roma. 

Assistono : il Sig. Filippo Maria Ridolfi, Segre- 
tario e il Geom. Domenico Carano. 

Presiede il Presidente della Federazione Nazio- 
nale Fascista degli Esercenti l'Industria Grafica ed 
Affini, Sen. Giovanni Treccani. 

Viene presentata la seguente lista di Consiglieri 
che si propongono per la Giunta Esecutiva : 


Presidente: On. Sen. Giovanni Treccani. 


Membri: Bardi Gr. Uff. Giovanni - Maschio 
Comm. Giovanni - Biondo Comm. Eugenio - Cres- 
sati Comm. Alfredo - Graeve Comm. Francesco - 
Matarelli Comm. Alberto - Mondadori Gr. Uff. Ar- 
noldo - Moneta Cav. Nicola - Paoletti Comm. Ar- 
mando - Ricci Comm. Enrico - Salomone Comm. 


Alessandro - Sangiovanni Gr. Uff. Ezio. 


La predetta lista viene approvata all'unanimità. 

Successivamente il Presidente propone che venga 
nominato « Consigliere Amministratore » per l’e- 
sercizio finanziario 1935, il Consigliere Biondo 
Comm. Eugenio di Palermo e la proposta viene 
accettata per acclamazione.. 

Infine vengono proposti ed approvati i seguenti 
nominativi per la costituzione del Collegio Sin- 
dacale : 


Sindaci effettivi: Bertello Cav. Enrico, Cuneo - 
Marzi Avv. Comm. Pomponio, Frosinone - Mar- 
chionne Cav. Arturo, Chieti. 


Sindaci supplenti: Sorcinelli Cav. Guido, Ca- 
gliari - Marzari Sig. Paolo, Vicenza: 


Riunione della Giunta Esecutiva 


Il 20 Settembre 1934-XII in Roma, presso la Se- 
de dell'On. Confederazione Fascista degli Indu- 
striali, con l'intervento dei Signori: On. Senatore 
Giovanni Treccani, Presidente - Membri: Bardi 
Gr. Uff. Giovanni, Roma - Maschio Comm. Gio- 
vanni, Torino - Cressati Comm. Alfredo, Bari - 
Matarelli Comm. Alberto, Milano - Moneta Cav. 
Nicola, Milano - Ricci Comm. Enrico, Roma - 
Sangiovanni Gr. Uff. Ezio, Bergamo e i Signo- 
ri: Filippo Maria Ridolfi, Segretario e Geom. 
Domenico Carano. si è riunita la Giunta Esecutiva 
della Federazione Nazionale Fascista degli Eser- 
centi l'Industria Grafica ed Affini, per discutere il 
seguente Ordine del giorno: 


1) Nomina del Direttore della Federazione; 


2) Ordinamento dei servizi della Federazione. 


Constatata ai sensi dell'art. 26 dello Statuto fe- 
derale, la validità dell'adunanza, il Presidente pro- 
pone che venga nominato Direttore della Federa- 
zione Nazionale Fascista degli Esercenti l'Industria 
Grafica ed Affini il Sig. Filippo Maria Ridolfi, già 
Segretario Generale della Federazione Nazionale 
Fascista dell'Industria Grafica ed Affini. 

Inoltre propone che venga nominato Vice Diret- 
tore della Federazione il Cav. Domenico Carano. 
Le due proposte sono accettate all'unanimità. 

Per l'organizzazione dei servizi della Federazio- 
ne la Giunta Esecutiva ne dà mandato al Presi- 
dente ed al Direttore. 


GIURISPRUDENZA 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SociETÀ - COSTITUZIONE - MANCATO VERSAMENTO 
DELLA QUOTA PROMESSA - DANNI. 


Qualora una persona abbia promesso di entrare 
a far parte di una società costituenda ed abbia an- 
che convenuto sulla quota di partecipazione, resta 
impegnata a versare la somma promessa anche se 
altri si fosse obbligato a versare per lui la quota 
sociale. 

Se quindi la società non si sia potuta costituire 
per mancato versamento della sua quota egli è te- 
nuto a risarcirne i danni. 


Cass., Sez. I, sent. 27 novembre 1933, Salafia 
c. D'Agostino (Massimario Foro Ital., 1933, 654). 


SOCIETÀ PER AZIONI - REVOCA DI UN AMMINISTRA- 
TORE - AZIONE DI DANNI E AZIONE DI RESPONSABI- 
LITÀ - UNICITÀ DEL GIUDIZIO. 


Qualora l'amministratore revocato di una società 
per azioni abbia intentato azione per danni contro 
la società, la società può eccepire la giusta causa 
di revoca, e proporre, nello stesso giudizio, per 
mezzo dei sindaci, mediante semplice intervento in 
causa, l’azione di responsabilità contro l'ammini- 
stratore stesso. s 


Appello Torino, sent. 17 novembre 1033. Siccar- 
di c. Soc. Biscotti Mondino (La Giurispr. 1934, 21). 


SocIETÀ - FALLIMENTO - TRIBUNALE COMPETENTE - 
SEDE SOCIALE. 


Per sede sociale, agli effetti della competenza 
per la dichiarazione di fallimento di una società, 
si intende la sede reale, ossia il centro dell'ammi- 
nistrazione sociale, il luogo dove si raccolgono ad 
unità i diversi elementi dell'azienda per l’esplica- 
zione dell'attività direttiva di essa; tale luogo può 
differire dalla sede legale, preordinata ad altri 
scopi, ed avente carattere meramente formale e 
volontario. 

La sede reale può subire dei cambiamenti, ma in 
tal caso, il mutamento, perchè sia efficace al fine 
suddetto, deve importare l'effettivo spostamento 
del centro dell’amministrazione, tale cioè che nella 
nuova sede abbia ad esplicarsi l'attività direttiva 


della società; tale mutamento deve poi risultare da 
una situazione di fatto facilmente accertabile, non 
da una semplice dichiarazione di volontà. 

La competenza del Tribunale della sede reale di 
una società a dichiararne il fallimento è di natura 
funzionale, perciò non è ammissibile una deroga 
in base ad una formale indicazione di una sede di- 
versa, che sia contenuta nello statuto sociale, o che 
venga dichiarata in singoli atti dagli amministrato- 
ri della società. 

Trattandosi di questione di competenza, la Cor- 
te Suprema può procedere ad indagini di merito, 
per accertare quale sia la sede reale di una società, 
al fine di stabilire quale sia il tribunale competente 
a dichiararne il fallimento. 

Cass., Sez. III, sent. 27 novembre 1933, Soc. 
Hofmann c. Ditta Pernetti (Massimario Foro Ital., 


1033, 654). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - INTERESSI - « IN ILLI- 
QUIDIS NON FIT MORA ». 


Può applicarsi il principio « in illiquidis non fit 
mora » nel caso in cui la illiquidità dipenda dalla 
natura del rapporto o dal fatto del creditore, e non 
dal comportamento illegittimo del debitore, che, 
eseguendo tempestivamente la prestazione avreb- 
be potuto evitare le conseguenze del ritardo. Ne 
deriva che il contraente inadempiente è tenuto a 
corrispondere gli interessi dal giorno in cui avreb- 
be dovuto eseguire l'obbligazione. 


Cass., Sez. III, sent. 4 dicembre 1933, Ditta 
Fron c. Soc. Consorzio vendita rame, zinco (Mas- 


simario Foro Ital., 1933, 664). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - INTERPRETAZIONE. 


È insindacabile dalla Corte Suprema, la inda- 
gine del giudice di merito diretta ad accertare la 
volontà delle parti contraenti emergente dalle clau- 
sole della convenzione, sempre che tale indagine 
sia condotta senza violazione delle norme stabilite 
dalla legge per la interpretazione dei contratti. 


Cass., Sez. II, sent. 4 dicembre 1933, Troccoli 
c. Spada (Massimario Foro Ital., 1933, 668). 
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MEDIATORE E MEDIAZIONE - DIRITTO DEL MEDIATORE 
AL COMPENSO - CONCLUSIONE DELL’AFFARE. 


Se l'affare non è stato conchiuso, il mediatore 
non ha diritto a compenso. L'affare s'intende 
concluso soltanto quando le trattative provocate 
dal mediatore che abbiano condotto ad un accordo 
fra le parti tale da produrre una manifestazione 
giuridicamente efficace di guisa che si abbia titolo 
ad agire per l'adempimento dei patti o, in man- 
canza, per il risarcimento dei danni. 

Il mediatore, qualora l'affare non sia concluso, 
non ha diritto a provvigione anche se la mancata 
conclusione del contratto sia dipesa dal comporta- 
mento colpevole delle parti, ed inoltre il mediatore 
non può indagare circa i motivi di dissuadere le 
parti, o una di esse, dalla conclusione dell'affare. 

AI mediatore è dovuta invece la provvigione 
quando le parti abbiano soltanto simulato di ab- 
bandonare l'affare per non pagargli la provvigione 
e per poi concluderlo direttamente. 


Cass., Sez. II, sent. 28 settembre 1933, Rizzotti 
c. Sortino (Massonario Foro Ital., 1933, 655). 


VENDITA COMMERCIALE DI IMMOBILI - DETERMINA- 
ZIONE DEL PREZZO RIMESSA AD ARBITRO - MANCATA 
PRONUNCIA NEL TERMINE FISSATO - NULLITÀ DEL- 
LA VENDITA. 


Qualora in una vendita commerciale di immo- 
bili si affidi ad un arbitro amichevole compositore 
il compito di fissare il prezzo dell'immobile nel ter- 
mine di due anni, ed il detto termine sia trascorso 
senza che l'arbitro si sia pronunziato al riguardo, 
la vendita deve esser dichiarata nulla per mancan- 
za di fissazione e fissabilità del prezzo. 

Cass., Sez. II, sent. 24 novembre 1933, Soc. co- 
struzioni vendita immobili c. Salvati (Massimario 
Foro Ital., 1933, 649). 


BORSA (CONTRATTI DI) - CONTRATTI A TERMINE - DE- 
POSITO CAUZIONALE - (CONTRATTI STIPULATI DI- 
RETTAMENTE FRA CONTRAENTI O TRA INTERMEDIARI 
IN PROPRIO. 


Per i contratti di borsa a termine conclusi diret- 
tamente fra i due contraenti o fra intermediari in 
proprio non è applicabile la disposizione relativa 
all'obbligo del preventivo deposito cauzionale del 
25 per cento del valore dei titoli negoziati. 

Nei casi in cui è imposto l'obbligo del deposito 
cauzionale, l'eventuale inosservanza non porta con 
sè la nullità dei relativi contratti. 
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Appello Milano, sent. 23 maggio 1933, Ruggeri 
c. Banca Sabbadini (Foro Ital., 1933, I, 1890). 


ASSICURAZIONI - DICHIARAZIONE ERRONEA - CLAU- 
SOLA DI DECADENZA - EFFICACIA. 


Qualora un contratto di assicurazione contenes- 
se una clausola in virtù della quale una particolare 
erronea dichiarazione dell'assicurato portasse con 
sè una speciale sanzione, è irrilevante ogni inda- 
gine sulla influenza di detta dichiarazione sulla va- 
lutazione del rischio. 

Nel caso però che l'erronea dichiarazione fosse 
dipesa dall’agente della società assicuratrice che era 
a conoscenza della verità, la società non può op- 
porre la nullità del contratto. 


Appello Torino, sent. 16 giugno 1933, Comp. 
Assic. Torino c. D'Auria (La Giwrispr., 1934, 28). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - NOVAZIONE - NON SI PRESUME - APPLI- 
CAZIONE A CASO SPECIFICO. 


La novazione non si presume e di conseguenza 
chi ne afferma la sussistenza deve fornirne la pro- 
va. Di conseguenza qualora la valuta di una cam- 
biale sia stata segnata da una banca, non sul conto 
corrente del debitore avallante, ma su di un’aper- 
tura di credito, non si può dedurre che il rapporto 
cambiario sia stato estinto per novazione se la ban- 
ca non solo abbia conservato la cambiale, ma an- 
che abbia agito contro l’avallante dopo il protesto. 


Cass., Sez. I, sent. 25 novembre 1933, Luzzatto 
c. Banca Legnano (Massimario Foro Ital., 1933, 
652). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - REVOCATORIA - IPOTECA LEGALE - 
FALLIMENTO - IPOTECA COSTITUITA IN BASE A DE- 
CRETO D'INGIUNZIONE OTTENUTO DOPO LA CESSA- 
ZIONE DEI PAGAMENTI - PRESUNZIONE DI FRODE - 
FALLIMENTO - CREDITO DELLA PARTE LESA IN DI- 
PENDENZA DI REATO - INSINUAZIONE PROVVISORIA 
DA PARTE DEL P.M. - FALLIMENTO - INSINUAZIONE 
DEL CREDITO - INTERVENTO DEL CREDITORE. 


L’ipoteca legale viene iscritta insieme al relativo 
credito ed è perciò contestuale; in caso quindi di 
iscrizione avvenuta posteriormente, si ha la sempli- 
ce attuazione concreta della garanzia già sorta, e 
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di conseguenza l’ipoteca legale non è colpita dalla 


presunzione di frode a norma dell’art. 709, n. 4 
del cod. comm., ma rientra nell'ipotesi dell’arti- 
colo 708, n. I. 

Non può impugnarsi per frode il titolo costitutivo 
di una ipoteca legale quando consiste in un fatto 
illecito extra contrattuale; in tale ipotesi, non è in- 
fatti possibile ammettere nè nel danneggiato nè in 
colui che commette il fatto la coscienza di danneg- 
giare i creditori. 

L’ipoteca riguardante un credito cambiario e co- 
stituita in base a decreto di ingiunzione ottenuto 
dopo la cessazione dei pagamenti non può ritenersi 
contestuale ed è quindi colpita dalla presunzione 
di frode di cui all'art. 709, n. 4 cod. comm.; tutta- 
via il creditore può dimostrare la sua buona fede 
nel momento in cui è sorto il diritto di ipoteca, ma 
il giudice può non ammettere tale prova quando il 
contrario già risulti dimostrato dagli elementi acqui- 
siti alla causa. 


Cass., Sez. I, sent. 20 dicembre 1933, De Maria 
c. Fardella (Massimario Foro Ital., 1933, 708). 


FALLIMENTO - REVOCATORIA FALLIMENTARE. 


Qualora un commerciante in istato di cessazione 
di pagamento, dietro accordi con un suo creditore 
avesse proceduto alla vendita di una determinata 
merce, versandone il ricavato al detto creditore, in 
estinzione del suo credito, ed escluso quindi che al 
creditore fosse stata data in pagamento la merce 
suddetta, ai fini dell'esercizio della revocatoria da 
parte del curatore, dopo la dichiarazione di falli- 
mento del suddetto debitore, deve applicarsi la nor- 
ma di cui al n. 1 dell'art. 709 cod. comm. per la 
quale occorre la prova della conoscenza da parte 
del creditore soddisfatto dello stato di cessazione 
di pagamenti del debitore, e non il n. 3, relativo 
ai pagamenti anormali, per i quali non occorre la 
prova suddetta. 


Cass., Sez. I, sent. 28 novembre 1933, Mohovich 
c. Credito Fiumano (Massimario Foro Ital., 1933» 
656). 


FALLIMENTO - CURATORE - RESPONSABILITÀ. 


Il curatore del fallimento oltre l'obbligo generi- 
co di usare la diligenza di un buon padre di fami- 
glia nell'esecuzione dell’incarico, deve anche ot- 
temperare agli obblighi particolari imposti dalla 
legge fallimentare, ma tuttavia non può pronun- 
ziarsi la responsabilità del curatore per violazione 
dei suoi obblighi se non rimanga accertata la colpa 
del curatore ed il nesso di causalità fra il compor- 


tamento del curatore ed il danno che si assume 
esserne derivato. 


Cass., Sez. I, sent. 28 novembre 1933, Donati c. 
Di Cheli (Massimario Foro Ital., 1933, 657). 


FALLIMENTO - SOCIETÀ DI FATTO - DICHIARAZIONE DI 
FALLIMENTO DEI SINGOLI SOCI - IMPORTA FALLI- 
MENTO DELLA SOCIETÀ, 


Dichiarato il fallimento dei singoli soci di una 
società irregolare con riferimento anche implicito 
al vincolo sociale ed alle obbligazioni assunte per 
l'esercizio sociale dell'azienda, risulta implicita an- 
che la dichiarazione di fallimento della società. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1933, Lucarel- 
li c. Savastano (Massimario Foro Ital., 1933, 651). 


FALLIMENTO - CESSAZIONE DEI PAGAMENTI - Cono- 
SCENZA DELLO STATO DI INSOLVENZA DI UN COM- 
MERCIANTE - FALLIMENTO - REVOCATORIA FALLI- 
MENTARE - DanNO. 


Non può censurarsi da parte della Suprema Cor- 
te la decisione del giudice di merito dichiarante 
che colui che contrattò con un commerciante, poi 
dichiarato fallito, ne conoscesse lo stato di cessa- 
zione dei pagamenti ed è pure incensurabile l’ap- 
prezzamento del giudice di merito che ritenga dan- 
noso per i creditori un atto stipulato da un com- 
merciante in stato di cessazione dei pagamenti ed 
in seguito dichiarato fallito. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1933, Fall. 
Giuffrè c. Fall. Guttandauro (Massimario Foro 
Ital., 1933, 649). 


FALLIMENTO - DATA DI CESSAZIONE DEI PAGAMENTI 
- FISSAZIONE DA PARTE DEL GIUDICE - INCENSURA- 
BILITÀ IN CASSAZIONE - FALLIMENTO - CESSAZIO- 
NE DEI PAGAMENTI - RETRODATAZIONE. 


La Suprema Corte non può censurare un apprez- 
zamento del giudice di merito relativo alla fissazio- 
ne della data di cessazione dei pagamenti, purchè, 
s'intende, tale data sia fissata in base ad esatti 
criteri di diritto. 

Anche in caso di avvenuta omologazione di un 
concordato preventivo con offerta di pagamento 
dei creditori al cento per cento è ammissibile, in 
caso di successiva dichiarazione di fallimento, di 
far risalire la data di cessazione dei pagamenti fi- 
no alla precedente domanda di concordato preven- 
tivo. 


Cass., Sez. I, sent. 24 novembre 1933, Fall. Dit- 
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ta Gemma c. Gemma ed altri (Massimario Foro 
Ital., 1933, 048). 


FALLIMENTO - CONCORDATO - NON PRODUCE NOVA- 
ziONE - FALLIMENTO - VENDITA - PATTO DI RISER- 
VATO DOMINIO - DIRITTO DI RIVENDICAZIONE. 


Il concordato costituisce una semplice remissio- 
ne parziale di debito e non una novazione. 

In caso di fallimento del compratore il vendito- 
re di una macchina con patto di riserva di proprie- 
tà, può rivendicarla, anche se in precedenza aves- 
se insinuato il suo credito nel fallimento per il re- 
siduo credito. 

Appello Milano, sent. 24 febbraio 1933, Pensotti 
c. Ballarin (La Giurispr., 1933, 1001). 


TRIBUTI LOCALI 


TRIBUTI LOCALI - AZIONE GIURIDICA - PREVIA DE- 
FINIZIONE DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO. 


Nelle controversie relative all'applicazione di 
tributi locali può esercitarsi l’azione giudiziaria so- 
lo dopo esaurito il procedimento amministrativo, 
ma con ciò non si intende che sia stata adita in via 
di appello anche la commissione di seconda istan- 
za, essendo l'appello un mezzo cui il contribuente 
può rinunciare, lasciando diventare definitiva la 
decisione della commissione di prima istanza. 


Appello Torino, sent. 7 febbraio 1933, Cotonifi- 
cio Ligure c. Comune di Vignole Borbera (La Giu- 


rispr., 1934, 29. 


TASSA SUGLI SCAMBI - PROVA IN GIUDIZIO DEL PA- 
GAMENTO DELLA TASSA - NECESSITÀ. 


Nelle controversie in materia di tassa scambio è 
necessario che l'attore provi di aver pagato la tas- 
sa; in caso contrario il giudice deve dichiarare im- 
procedibile la domanda e non può di conseguen- 
za assolvere senz'altro il convenuto nemmeno a 
stato di atti. 


Appello Milano, sent. 11 febbraio 1933, Farè c. 
Soc. Laudense (La Giurispr., 1934, 16). 


TASSE COMUNALI - TASSA DI ESERCIZIO E RIVENDITA 
- COMPETENZA DEL MAGISTRATO ORDINARIO. 


In virtù delle norme di legge sulla finanza loca- 
le, relative alle tasse di esercizio e rivendita, sono 
sottratte alla competenza dell'autorità giudiziaria 
ordinaria le controversie circa l'estimazione del ce- 
spite tassabile o l'accertamento di fatti relativi alla 


8- 


materia imponibile. Ciò nonostante il magistrato 
ordinario è sempre competente circa la questione 
sulla tassabilità anche se importi indagini sui 
fatti, per accertare i quali il magistrato può dispor- 
re mezzi istruttori. 

Cass., Sez. Unite, sent. 30 novembre 1933, Com. 
Mondragone c. Falco (Massimario Foro Ital., 1933, 
602). 


IMPOSTE E TASSE 


REGISTRO (TASSA DI) - TASSA COMPLEMENTARE O 
SUPPLETIVA - APPLICAZIONE A CASO SPECIFICO. 


La tassa liquidata dopo la registrazione di un at- 
to deve esser ritenuta complementare e non sup- 
pletiva poichè al momento della registrazione l’uf- 
ficio tassatore non era a conoscenza degli elementi 
necessari per la liquidazione di tutte le tasse, cui 
doveva l’atto stesso essere assoggettato. 


Appello Torino, sent. 13 gennaio 1933, Soc. 
Elett. Alta Italia c. Finanze (La Giurispr., 1933, 
1652). 


REGISTRO (TASSA DI) - PROCEDIMENTO DI STIMA - 
IMPUGNATIVA - » SOLVE ET REPETE » - LIMITI. 


Il principio del « solve et repete » può trovare 
applicazione solo se esista il titolo che renda il ri- 
corrente validamente obbligato al pagamento del- 
l'imposta o della tassa. 

Può perciò ammettersi una impugnativa della 
perizia giudiziale, anche se non sia stata pagata la 
tassa complementare, qualora, all’epoca dell’inizio 
del giudizio, non fosse stata notificata all'oppo- 
nente la liquidazione della tassa, che avrebbe co- 
stituito il titolo che avrebbe reso il ricorrente debi- 
tore della medesima. 


Appello Torino, sent. 10 marzo 1933, Galliano 
c. Finanze (La Giurispr., 1933. 1650). 


IMPOSTE E TASSE - TASSA DI CIRCOLAZIONE - FAL- 
LIMENTO DELLA SOCIETÀ - PRIVILEGIO DEL Fisco 
- LIMITI. 


In caso di fallimento di una società per azioni il 
privilegio del Fisco per la riscossione della tassa di 
circolazione sulle azioni della società può esercitar- 
si solo sui titoli azionari e non anche sul patrimo- 
nio sociale costituente l’intera massa dell'attivo del 
fallimento. 

Appello Torino, sent. 6 giugno 1933, Finanze c. 
Manifattura Subalpina Calze (La Giurispr., 1933, 
16046). 


DIRITTO CORPORATIVO 


PUBBLICO UFFICIALE - CORRISPONDENTE DI SEZIONE 
DISTACCATA DI UFFICIO DI COLLOCAMENTO. 


Deve ritenersi rivestire la qualità di pubblico uf- 
ficiale non soltanto il titolare di ufficio provinciale 
di collocamento, ma anche il corrispondente di una 
sezione distaccata del detto ufficio, a nulla rilevan- 
do il modo con cui il corrispondente medesimo sia 
stato investito delle funzioni di natura pubblica 
inerenti al suo ufficio. Risponde perciò di oltrag- 
gio chi ne offende l'onore o il prestigio a causa 0 
nell'esercizio delle di lui funzioni. 

(Tribunale di Ravenna, 18 giugno 1934, Imp. 
Pasi). 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA. 


Accertato il fatto dal giudice di merito che i 
prestatori d'opera assunti al lavoro non per il 
tramite dell'Ufficio di collocamento erano operai 
e non apprendisti, incorre nella violazione degli 
artt. 11 e 14 del R. D. 24 marzo 1928, n. 1003, 
il datore di lavoro che abbia assunto i detti pre- 
statori d’opera senza passare per il tramite del- 
l'Ufficio di collocamento. 


(Cass. del Regno, 7 maggio 1934). Ric. Ferri). 


COLLOCAMENTO PRESTATORI D'OPERA. 


Nel caso di assunzione di mano d’opera dell’in- 
dustria effettuata anteriormente all'entrata in vi- 
gore del D. M. Io luglio 1933, senza il tramite 
dell'Ufficio di collocamento, non costituisce reato 
il fatto dell'assunzione medesima che sia avvenuta 
per un periodo inferiore ad una settimana. 


(Cass. del Regno, 25 luglio 1934, Ric. Mazza). 
CONTRATTO DI LAVORO 


QUALIFICA - PARERI SULLE ASSUNZIONI, LICENZIA- 
MENTI E MULTE - SORVEGLIANZA E VIGILANZA LA- 
VORO E DISCIPLINA - VIGILANZA PROCEDIMENTO 
TECNICO E FUNZIONAMENTO APPARECCHI PRODUT- 
TIVI - NON SONO MANSIONI IMPIEGATIZIE. 


La Cassazione del Regno ha ritenuto che il da- 
re parere sulle assunzioni, licenziamenti e punizio- 
ni, o sulla distribuzione degli operai addetti allo 
stabilimento; il sorvegliare o vigilare il lavoro e la 
disciplina in uno stabilimento, ovvero, ancora, il 
vigilare tutto un procedimento tecnico o il funzio- 
namento di dati apparecchi produttivi, non sono 


circostanze sufficienti a delineare le note fondamen- 
tali della collaborazione. 


QUALIFICA - DISPENSIERE MAGAZZENO - È OPERAIO. 


Il Tribunale di La Spezia ha affermato che il 
dispensiere di un magazzeno, anche quando tenga 
nota della entrata ed uscita della merce, segnali al 
capo magazzino le deficienze del materiale perchè 
provveda al rifornimento, coadiuvi costui nella 
compilazione dell'inventario annuale, esplica man- 
sioni di carattere manuale. 


ATTI DI PREVIDENZA. 


Col R. D. 22 marzo 1928, n. 740, dandosi al da- 
tore di lavoro la facoltà di dedurre dalle indennità 
di licenziamento tutto ciò che l'impiegato abbia di- 
ritto di percepire per atti di previdenza compiuti 
dal principale, non si è fatta distinzione fra previ- 
denza attuata per liberalità spontanea e previdenza 
imposta come obbligazione nascente da contratto. 

Deve ritenersi consentito apportare limitazioni o 
deroghe a tale facoltà di dedurre dalla indennità 
di licenziamento ciò che siasi dato per atti di pre- 
videnza, ma in tale caso limitazioni e deroghe deb- 
bono risultare da patto espresso. 


(Cassazione del Regno, 30 giugno 1934, Ditta 
Gennaro Savino c. Coppola). 


STIPENDI E ASSEGNI. 

Devono equipararsi a stipendio ai fini della li- 
quidazione dell’indennità di licenziamento quegli 
assegni che al pari dello stipendio debbano essere 
dati all’impiegato obbligatoriamente in forza di un 
patto sia pure tacito. Non possono pertanto essere 
ritenuti tali le gratificazioni la cui corresponsione 
anche se continuativa, sia rimessa alla liberalità 
del datore di lavoro. 

(Cassazione del: Regno, 30 giugno 1934, Ditta 
Gennaro Savino c. Coppola). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


CAUSA VIOLENTA. 


È indennizzabile anche l'infortunio che a cau- 
sa di una predisposizione dell'organismo o di uno 
stato patologico dell’operaio, sia stato la conse- 
guenza di uno sforzo non rilevante e che in un 
individuo sano non avrebbe prodotto nessuna con- 
seguenza. 

(Cass. del Regno, 4 maggio 1934. Alleoro c. Sin- 
dacato Infortuni industrie tessili). 


9 


IMPOSTE E TASSE 


AMNISTIA E INDULTO IN MATERIA TRIBU- 
TARIA - R. D. 25 SETTEMBRE 1934, N. 1511 
E _R. D. L. 25 SETTEMBRE 1934, N. 1512. 


Nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 25 settembre 
1934 sono stati pubblicati il R. decreto di amnistia 
e indulto 25 settembre 1934, n. 1511 ed il R. decre- 
to-legge 25 settembre 1934, n. 1512 contenente di- 
sposizioni di condono di penalità in materia di im- 
poste dirette, tasse sugli affari e monopoli. 

Richiamiamo in particolare l'attenzione sulle se- 
guenti infrazioni fiscali alle quali si applicano i nuo- 
vi benefizi. 


I. - IMPOSTE DIRETTE. 


1) Omessa, inesatta o ritardata dichiarazione 
dei redditi soggetti ad imposte dirette. — L'art. 11, 
lett. a) del R. decreto 25 settembre 1934, n. IS5II 
condona l'ammenda da L. 100 a L. 2000 stabilita 
dall'art. 15, 1° comma del R. decreto 17 settembre 
1931, n. 1608 per la omessa dichiarazione dei red- 
diti. 

Il condono è applicabile anche se tale ammenda, 
per intervenuto concordato, sia stata già ridotta ad 
un quarto a termini dell'art. 24, 4° comma, del ci- 
tato R. decreto 17 settembre 1931, n. 1608. 

Nei casi in cui non si sia ancora iniziato l’accer- 
tamento d'ufficio, il condono è subordinato alla 
condizione che i contribuenti, i quali abbiano omes- 
sa la dichiarazione, la presentino entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del decreto di amnistia 
e cioè entro il 25 novembre 1934. 

Oltre al condono dell’ammenda di cui sopra, è 
stata stabilita (art. 1 R. decreto-legge 25 settem- 
bre 1934, n. 1512) anche l'esenzione dalla sopratas- 
sa che, dal citato art. 15 del R. decreto 17 settem- 
bre 1931, n. 1608, è stabilita, in aggiunta dell’am- 
menda, per la omessa dichiarazione dei redditi. Ta- 
le esenzione è applicabile a condizione che i contri- 
buenti presentino la dichiarazione entro il termine 
di 60 giorni dal giorno 25 settembre 1934. 

Sono del pari esenti dalla sopratassa comminata 
dall'art. 16 del R. decreto 17 settembre 10931, nu- 
mero 1608, i contribuenti che abbiano presentata 
dichiarazione inesatta ed ai quali non sia stata an- 
cora notificata alcuna rettifica d'ufficio, a condi- 
zione che essi completino la precedente dichiara- 
zione entro il termine di cui sopra. 
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2) Mancate o false dichiarazioni agli effetti del- 
l'imposta sul celibato. — Con l'art. 11, lett. ) 
del R. decreto 25 settembre 1934, n. IOII, è con- 
donata l'ammenda stabilita dall'art. 19 del R. de- 
creto 17 settembre 1031, n. 1608, per l’occultamen- 
to da parte degli operai al datore di lavoro del pro- 
prio stato di celibato, ovvero per aver dichiarato 
al datore di lavoro od all'ufficio delle imposte una 
età diversa dalla vera. 


3) Rifiuto ad ottemperare a disposizioni date 0 
a richieste delle Commissioni Amministrative o de- 
gli Uffici delle Imposte. — A termini dell'art. 11, 
lett. c) del R. decreto 25 settembre 1934, n. ISII, 
è condonata l'ammenda stabilita dall'art. 20 del 
R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1608, per 
la mancata ottemperanza alle disposizioni date od 
alle richieste fatte dall'ufficio delle imposte o dalle 
commissioni amministrative nell'esercizio di alcuna 
delle facoltà loro conferite dalle singole leggi di im- 
posta. Fra le violazioni di cui trattasi è contempla- 
ta, fra le altre, quella (art. 13 R. decreto-legge 17 
settembre 1931, n. 1608) del rifiuto a far ispezionare 
i registri delle società e i libri obbligatori per legge 
per le ditte in genere. 

È stata condonata, altresì (art. 1, lett. 2, R. de- 
creto-legge 25 settembre 1934, n. 1512) la pena pe- 
cuniaria da lire 25 a lire 75, comminata dall’art. 22 
del R. decreto 17 settembre 1931, n. 1608, per chi, 
invitato a presentarsi all'Ufficio delle imposte, non 
abbia aderito all'invito. 


4) Morosità per rate d'imposta. — Gli articoli 
27, 25 e 26, del R. decreto 17 settembre 1931, nu- 
mero 1608, stabiliscono il primo, un'ammenda da 
L. 200 a L. 2000, i secondi le sanzioni della dichia- 
razione di fallimento e la sospensione dall’esercizio 
della professione, nel caso di morosità per sei rate 
successive d'imposta. 

L’ammenda in questione è stata condonata dal- 
l'art. 11, lett. d) del R. decreto-legge 25 settembre 
1034, N. ISII a condizione, però, che i trasgressori 
soddisfino il loro debito d'imposta entro 120 giorni 
dalla data del 25 settembre 1934. 

È stabilita altresì (art. 2 R. decreto-legge 25 set- 
tembre 1934, n. 1512) che non si fa luogo alle san- 
zioni di cui ai citati articoli 25 e 26 del R. decreto 
17 settembre 1931. n. 1608 in confronto dei contri- 
buenti morosi che, entro il termine di giorni cento- 


venti a partire dal 25 settembre 1934, soddisfino 
per intero il debito di imposta. 


II. — TASSE SUGLI AFFARI. 


Con l’art. 3 del R. decreto-legge 25 settembre 
1934, n. 1512 sono state dichiarate esenti da sopra- 
tasse e da pene pecuniarie le violazioni alle leggi 
appresso indicate, a condizione che, entro centoven- 
ti giorni dalla data del 25 settembre 1934, paghino 
integralmente le tasse dovute e siano adempiute, 
nello stesso termine, le relative formalità stabilite 
dalle leggi rispettive. 


1) Tassa di registro. — Il beneficio della esen- 
zione da sopratasse e pene pecuniarie riguarda tutte 
le violazioni alle disposizioni contenute nella legge 
di registro 30 dicembre 1923, n. 3269 e successive 
disposizioni, comprese le disposizioni contenute in 
leggi speciali. 

Per il caso particolare di mancata registrazione 
di atti che beneficiano della riduzione dalle normali 
tasse di registro, è stabilito tassativamente, che, 
pur non applicandosi per tale violazione le penali 
ce le sopratasse previste dall'art. 110 della legge di 
registro, la registrazione, però, degli atti avvenga 
assoggettando i medesimi alle tasse normali e non 
più quindi a quelle ridotte. 


2) Tasse sulle successioni. — La esenzione da 
sopratasse e pene pecuniarie si estende a tutte le 
violazioni alle disposizioni contenute nella legge tri- 
butaria sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270, 
e leggi modificative 30 aprile 1930, n. 431, e 12 
giugno 1930, n. 742. 


3) Tasse di bollo. — Sono state dichiarate 
esenti da sopratasse e pene pecuniarie quasi tutte, 
in genere, le violazioni in materia di tassa di bollo. 
Sono però escluse dal beneficio le violazioni alle 
disposizioni seguenti : 

a) articoli 52 a 63 della tariffa allegato A alla 
legge 30 dicembre 1923, n. 3268 (ricevute, note, 
conti, fatture, distinte e simili, estratti e copie di 
conti di ricevute e di lettere di accreditamento, du- 
plicati e ricevute e simili emessi nel Regno); art. 148 
e 153, lett. d) citata tariffa (cartelle emesse da enti 
esercenti il credito agrario ed obbligazioni emesse 
dall'Istituto di credito per opere pubbliche), arti- 
coli 205 a 209, citata tariffa (ricevute, note, conti, 
distinte, lettere di addebitamento e accreditamento, 
estratti e duplicati di conti, ecc. provenienti dal- 
l'estero); articoli 1 a 4 R. decreto-legge 5 marzo 
1925, n. 258 (tassa di quietanza sugli assegni ban- 
cari e ricevute, note, conti, fatture, ecc., emesse 


fra case madri e loro rappresentanze, filiali, ecc.); 
art. 5 Regio decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258 (ri- 
corsi straordinari al Re); R. decreto-legge 26 mag- 
gio 1934, n. 804 (applicazione della tassa di bollo 
sui titoli esteri o italiani emessi all’estero che si tro- 
vino nel Regno). 


4) Tasse in surrogazione registro e bollo. — È 
stata disposta la esenzione da sopratasse e pene pe- 
cuniarie per le violazioni delle disposizioni riguar- 
danti : 


a) le tasse comprese nella tariffa generale A), e in 
quella speciale B), allegate alla legge 30 dicembre 
1923, n. 3280, concernenti la tassa di negoziazione 
sui titoli delle società nazionali, la tassa sul capi- 
tale delle società estere operanti nel Regno e la /as- 
sa sulle anticipazioni o sovvenzioni su deposito 0 
pegno; 

b) le prescrizioni, contenute nell’art. 17 del R. 
decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, circa l'obbligo 
di trasmettere ogni anno al Consiglio Provinciale 
dell'Economia, entro il termine di tre mesi dall’ap- 
provazione del bilancio: copia della situazione pa- 
trimoniale, del conto profitti e perdite, della rela- 
zione del consiglio e dei sindaci. 


5) Tasse sulle assicurazioni e contratti vitalizi. 
— La esenzione dalle sopratasse e pene pecuniarie 
si applica per tutte le violazioni, senza eccezione al- 
cuna, delle disposizioni contenute nella legge tribu- 
taria sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi 30 
dicembre 1923, n. 3281, allegati a) e d). 


6) Tassa di bollo sui trasporti. — Sono esenti 
da sopratasse e pene pecuniarie solamente le viola- 
zioni punibili a sensi degli articoli 30, 36 e 37 della 
legge delle tasse di bollo sui trasporti 30 dicembre 
1923, N. 3275. 


7) Tassa sui contratti di borsa. — Vengono 
condonate, fino al limite, però, di L. 2500, tutte le 
violazioni, senza eccezione alcuna, alle disposizioni 
della legge 30 dicembre 1923, n. 3278 sulle tasse sui 
contratti di borsa. 

Il beneficio di condono è applicabile solo ove i 
trasgressori soddisfino il loro debito di tassa entro 
120 giorni dalla data del 25 settembre 1934. 


8) Tassa sulle carte da giuoco. — Nell’istesso 
limite di L. 2500 vengono condonate anche le multe 
e le ammende per infrazioni alla legge delle tasse 
sulle carte da giuoco, limitatamente, però, agli ar- 
ticoli 21 e 22 di detta legge. 

Per quanto riguarda infine le dilazioni di paga- 
mento per tasse, sopratasse e pene pecuniarie, viene 
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stabilito (art. 4 R. decreto-legge 25 settembre 1934, 
n. 1215) che restano in vigore le dilazioni già stipu- 
late; tuttavia la concessione del beneficio è subor- 
dinata alla stipulazione dell’atto di dilazione entro 
centoventi giorni dalla data predetta ed al puntuale 
adempimento di quanto è stabilito nell'atto stesso. 


SOSPENSIONE DELL'ESENZIONE DALL'IM- 
POSTA DI R. M. DEGLI INTERESSI SULLE 
OBBLIGAZIONI EMESSE DA SOCIETA A- 
ZIONARIE. 


Diamo copia del R. decreto-legge 18 settembre 
1034, n. 1465, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 219, relativo alla sospensione della esenzione dal- 
l'imposta di ricchezza mobile degli interessi dipen- 
denti dalle obbligazioni emesse da società anonime 
ed in accomandita per azioni: esenzione già con- 
cessa con l'art. 10 del R. decreto-legge 20 settem- 
bre 1026, n. 1643 (v. nostra circolare n. 1790/U.L. 
dell'8 ottobre 1926). 

La sospensione riguarda soltanto gli interessi del- 
le obbligazioni emesse dopo la data di pubblicazio- 
ne del decreto in parola. La esenzione pertanto ri- 
mane in vigore per le obbligazioni emesse anterior- 
mente. 

Sono inoltre escluse dal nuovo trattamento le 
obbligazioni di società esercenti il credito fondia- 
rio, agrario e minerario, nonchè quelle di tutti gli 
enti che non hanno carattere societario. 


Articolo unico. 

« Sino a nuova disposizione è sospesa a decor- 
rere dalla data di pubblicazione del «presente decre- 
to l’esenzione dall'imposta di ricchezza mobile di 
cui all'art. 10 del Regio decreto-legge 20 settembre 
1926, n. 1643 limitatamente agli interessi dipenden- 
ti dalle obbligazioni emesse, dopo la data di pub- 
blicazione del presente decreto, da società anonime 
ed in accomandita per azioni, escluse quelle che 
esercitano il credito fondiario, agrario e mine- 
rario ». 


IMPOSTA DI R. M. - OBBLIGAZIONI DI SO- 
CIETA AZIONARIE. 


Riproduciamo la circolare ministeriale 21 settem- 
bre 1934, n. 9460, che illustra la portata della so- 
spensione dell'esenzione fiscale delle obbligazioni 
di nuova emissione e conferma la permanenza del- 
la esenzione per le obbligazioni già emesse, e per 
quelle da emettere da Enti pubblici e morali, e da 
società esercenti il credito fondiario, agrario e mi- 
nerario. 


ee 


Con R. decreto-legge 18 settembre 1934, n. 1465 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della stessa da- 
ta, n. 210) è stato disposto quanto segue : 


« Sino a nuova disposizione, è sospesa, a decor- 
rere dalla data di pubblicazione del presente decre- 
to, l'esenzione dalla imposta di Ricchezza Mobile 
di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 20 settem- 
bre 1926, n. 1643, limitatamente agli interessi di- 
pendenti dalle obbligazioni emesse, dopo la data di 
pubblicazione del presente decreto, da Società ano- 
nime ed in accomandita per azioni, escluse quelle 
che esercitano il credito fondiario, agrario e mine- 
rario ». 

Per quanto si tratti di una disposizione che non 
ha bisogno, per la sua esatta comprensione, di par- 
ticolari e dettagliati chiarimenti ed istruzioni, si ri- 
tiene opportuno di precisare i limiti di essa. 

Il provvedimento di esenzione dall'imposta di 
Ricchezza Mobile venne, come è noto, disposto 
con il R. decreto-legge 20 settembre 1926, n. 1643, 
per il contingente bisogno di rendere più attivo, nel- 
l'interesse generale del paese, il mercato delle ob- 
bligazioni. 

Senonchè, nella pratica applicazione, l'esenzione 
degli interessi dei titoli obbligazionari è stata causa 
di inconvenienti nei riguardi delle Società Anoni- 
me, specie di quelle a catena, che davano luogo a 
ingiustificate evasioni. 


Si è ritenuto perciò opportuno di sospendere, fi- 
no a nuove disposizioni, nei confronti di tutte le 
Società azionarie, la esenzione dall'imposta di Ric- 
chezza Mobile agli interessi dei titoli obbligazionari 
che esse siano per emettere in futuro. 


Il nuovo provvedimento, adunque, riguarda sol- 
tanto le Società anonime ed in accomandita per 
azioni e non gli Enti pubblici e morali aventi ca- 
rattere di fondazione. 

Anche in confronto delle Società azionarie la re- 
voca subisce una limitazione, in quanto non si 
estende alle operazioni di credito fondiario, agra- 
rio e minerario. 


Appare superfluo chiarire che, quando si tratta 
di Società azionarie le quali non abbiano come pro- 
prio fine esclusivo quello dell'esercizio del credito 
fondiario o agrario e minerario, ma posseggano 
speciali sezioni destinate all'esercizio di tale credito, 
la sospensione della esenzione dell’imposta dovrà 
considerarsi applicabile agli interessi di tutti i ti- 
toli obbligazionari non emessi da dette speciali se- 
zioni. 


In ogni caso la sospensione si applica soltanto 


agli interessi dipendenti da obbligazioni di nuova 
emissione e cioè da quelle obbligazioni, la cui sot- 
toscrizione, pubblica o per opzione, si sia aperta 
posteriormente al 18 settembre 1934, data di pub- 
blicazione del decreto. 

Nulla resta quindi di innovato per gli interessi 
delle obbligazioni emesse anteriormente a tale data, 


APPUNTI 


IMPOSTA COMPLEMENTARE. 


« Le annualità passive che un industriale paga a 
una banca a titolo di interessi di un debito contrat- 
to per la propria azienda non vanno detratte dal 
complesso dei di lui redditi, ai fini della valuta- 
zione del reddito assoggettabile all'imposta com- 
plementare. È infatti da presumere che di tale de- 
bito siasi tenuto conto nella valutazione del red- 
dito assoggettato all'imposta di ricchezza mobile ». 


(Comm. Centr., 11 luglio 1933). 


x 


La massima è ineccepibile, in quanto risponde 
al concetto esposto dalla legge organica sulla Com- 
plementare secondo cui sono ammessi in detrazione 
spese, annualità passive, ecc., in quanto non rien- 
trino tra quelle già detraibili ai fini della valutazio- 
ne dei singoli redditi soggetti all'applicazione delle 
imposte speciali sul reddito dei terreni, dei fabbri- 
cati o di ricchezza mobile (art. 8, prima parte). No- 
tisi che l'art. 8 parla di oneri già detraibili e non di 
oneri già detratti: la quale cosa chiarisce che sa- 
rebbe inibito di dimostrare che una spesa o un’an- 
nualità passiva non fu detratta da un dato reddito, 
al fine di farla detrarre dal reddito complessivo del- 
la complementare. Ed è bene che sia così, altri- 
menti le contestazioni non avrebbero fine, senza 
dire che il più delle volte i redditi speciali sottopo- 
sti alle imposizioni dirette sono accertati nel loro 
saldo netto e non analiticamente sulle differenze 
tra tutte le entrate e tutte le uscite. 


PASSIVITÀ DETRAIBILI E REDDITO SOTTOMINIMO. 

« La riduzione al disotto del minimo imponibile 
dell'unico cespite accertato agli effetti dell'imposta 
complementare, nella specie stipendio percepito da 


i quali perciò continueranno a beneficiare della 
esenzione tributaria. 

Le Intendenze di Finanza ed i Sigg. Ispettori 
Superiori accuseranno ricevuta della presente circo- 
lare al Ministero, i Sigg. Ispettori Provinciali e gli 
Uffici Distrettuali delle Imposte ne daranno rice- 
vuta alla Intendenza della rispettiva Provincia. 


TRIBUTARI 


una società, basta da sola a dar diritto allo sgravio 
della imposta dal giorno dell'avvenuta riduzione, 
nulla rilevando che la riduzione stessa non abbia 
raggiunto-la metà ». 


(Comm. Centr., sez. un., 5 luglio 1933). 


È principio indiscusso ormai che il reddito sotto- 
minimo è come se non esistesse: quindi è che se un 
reddito già accertato in cifra imponibile, venga a 
ridursi a cifra intassabile, sorge, con tutte le sue 
conseguenze, l'istituto della cessazione. Giustamen- 
te ha però giudicato la Commissione Centrale che 
è irrilevante, ai fini dello sgravio, che la riduzione 
del reddito non abbia raggiunto la metà, ai sensi 
dell'art. 19 della legge. 


Il principio che il reddito sottominimo è come se 
non esistesse dovrebbe essere applicabile anche al- 
le altre imposte sui redditi e più specialmente alla 
imposta di ricchezza mobile. Ma va rilevato che la 
stessa Commissione Centrale, sempre a sezioni uni- 
te, con decisione 18 marzo 193I, n. 20145, giudicò 
che se un reddito di cat. B o di cat. C diventi esen- 
te da imposta per essere stata elevata la misura 
del minimo imponibile, l'ufficio non possa procede- 
re a nuova valutazione del reddito fino a che non 
sia trascorso il quadriennio: viceversa su un caso 
analogo, la stessa Commissione Centrale, con deci- 
sione del 30 ottobre 1928, n. 89731, fu di contra- 
rio avviso, stabilendo che « l'Ufficio può procedere 
a nuova valutazione del reddito anche prima che 
sia decorso il quadriennio ». Noi crediamo che que- 
st'ultima decisione sia conforme ai principî : se, in- 
fatti, un reddito diventato sottominimo è come se 
fosse cessato, ai fini della imposta, è quanto mai 
strano il volere sostenere che la cessazione debba 
durare lo intero quadrennio. Nè è a dirsi che la 
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legge di ricchezza mobile (2 maggio 1907, n. 222), 
stabilisce che i redditi accertati n0n possono essere 
variati se non decorso un quadrennio e che la ci- 
fra, anche sottominima non possa sottrarsi alla sud- 
detta disposizione, perchè si intende per reddito 
accertato quel reddito che debba subire la tassa- 
zione: è la finalità della legge d'imposta che ce lo 
dice. Quindi un reddito, che non può più subire la 
tassazione perchè diventato intassabile, non è più 
reddito accertato. 


ERRORE MATERIALE. 


« Il ricorso direttamente all'amministrazione 
delle imposte dirette contro il ruolo per errore ma- 
teriale è proponibile anche se sia dovuto ad errore 
commesso dal contribuente nella compilazione del- 
la sua denuncia. Tale ricorso va proposto a pena di 
decadenza, entro il termine di sei mesi, essendo 
tale termine applicabile in ogni caso e quindi tanto 
se l'erronea iscrizione dipenda da errore dell’Uffi- 
cio, quanto se dipenda da errore del contribuente ». 


(Comm. Centr., Sez. un., 12 luglio 1933). 


Non essendovi alcuna disposizione nella legge 
sulla Complementare riguardante il caso degli er- 
rori materiali, bisogna fare appello alla legge sul- 
l'imposta di ricchezza mobile, cui la prima legge 
fa richiamo nei casi in cui mancano disposizioni 
speciali. Ora l'art. 52 della legge mobiliare ammet- 
te il ricorso per gli errori materiali che fossero oc- 
corsi nella formazione dei ruoli e l'art. 115 del re- 
lativo regolamento specifica che detto ricorso deve 
essere presentato entro sei mesi dall'ultimo giorno 
della pubblicazione del ruolo. 


DIRITTO PENALE TRIBUTARIO - ULTRATTIVITÀ DELLE 
LEGGI PENALI FINANZIARIE. 


« Per le trasgressioni alle leggi tributarie deve 
applicarsi la legge vigente nel tempo della loro 
consumazione. Conseguentemente le violazioni al- 
la legge sulla tassa scambi commesse sotto l'impero 
del T.U. 30 dicembre 1923, si prescrivono in cin- 
que anni — salvo il maggior termine per gli atti in- 
terruttivi — anche se giudicate sotto l'impero del 
T.U. 28 luglio 1930 ». 

(Cass. del Regno, 27 febbraio 1933). 


La massima involge una questione, già più volte 
sottoposta all'esame della S.C. e fatta oggetto di 
acute analisi da parte della dottrina: l'istituto del- 
la prescrizione, cioè, rientra oppur no nel princi- 
pio della ultrattività delle leggi finanziarie? Ripor- 
tandoci alle norme del nuovo C.P., si tratta di ve- 
dere se relativamente ai termini prescrizionali trovi 
applicazione il 2° od il 3° cpv. dell'art. 2. Per le 
infrazioni in materia di tassa sugli scambi commer- 
ciali, la legge 30 dicembre 1923, n. 3273, all'art. 45 
stabiliva un termine prescrizionale di 5 anni; il nuo- 
vo T.U. 28 luglio 1930, n. 10II, all'art. 103 ha in- 
vece fissato un termine prescrizionale di tre anni: 
applicando il 2° cpv. art. 2 cit. per le infrazioni 
commesse sotto l'impero della legge del 1923, ma 
giudicate dopo l'entrata in vigore del nuovo T.U., 
armonizzato coll'art. 16, legge 7 gennaio 1920, 
n. 4, dovrebbe valere il termine di tre anni; alla 
stregua invece del 3° cpv. del cit. art. 2 dovranno 
adottarsi i criteri che il legislatore ha codificato al- 
l'art. 20 della legge del 1929. 

La giurisprudenza della S.C. è in prevalenza 

è 


ligia a quest'ultimo criterio ed è costante. 


IL CALENDARIO DELLA PREVENZIONE PER IL 1935-XIIl 


Anche quest'anno l' E. N. P.I. ha provveduto alla pubblicazione del « Calendario 
della Prevenzione » che così largo consenso ha riscosso e riscuote fra gli industriali 
e fra gli operai. Il testo facile e piano, trattante tutti i principali argomenti di pre- 
venzione infortuni per le singole industrie, la elegante stampa in rotocalco e le nu- 
merose illustrazioni, renderanno l'opuscolo certamente assai gradito agli operai, i 
quali troveranno in esso la più fedele guida per la difesa contro gli infortuni. 


Il prezzo di vendita è stato fissato quanto più basso possibile, e precisamente: 


da 2a 100 copie 
» OI » 500 » ° 
» 50 » 1000. » 


Oltre le 1000 copie 


i e (e a La (045 cad. 
ws 040 
» 0,35 » 


sconto del 10%. 


Gli industriali che intendono distribuire il detto calendario alla propria mae- 
stranza, debbono inviare regolare ordinazione all'Ente Nazionale di Propaganda per 
la prevenzione degli Infortuni in Milano (2 ‘28) - Via Marina, 5., 


NOTIZIARIO TECNICO 


L'INAUGURAZIONE DEL GAGLIARDETTO) DEL 
DopoLavoro I.C.I. 


Domenica, 30 settembre, è avvenuta la costitu- 
zione del nuovo Dopolavoro T.C.I. e la benedizione 
del Gagliardetto. 

La simpatica cerimonia si è svolta in Tradate, 
ove, salutati con attestazioni della più cordiale 
ospitalità, crano giunti da Milano maestranze, im- 
piegati e rappresentanti dell'Industria Colori In- 
chiostri per trascorrere in un ambiente di sana le- 
tizia e schietto cameratismo la loro prima giornata 
dopolavoristica. 

La gaia comitiva, alla quale si erano aggiunti 
autorità locali e rappresentanti del Dopolavoro Pro- 
vinciale è del Fascio di Milano, è stata cordialmen- 
te ospitata nella villa del cav. Mariani, Direttore 
Generale della I.C.I., ove con grande entusiasmo 
si è inneggiato al sempre maggiore sviluppo della 
ditta e alle fortune del Dopolavoro aziendale, tanto 
utile per l’affratellamento e la schietta collabora- 
zione fra le maestranze, gli impiegati e i dirigenti 
dell'azienda. 


COME GIUDICARE DELLA BONTÀ D'UNA CINGHIA. 


Si ritaglia un pezzetto di cuoio e si immerge in 
un po’ di aceto forte. Se il cuoio è buono e se è 
stato convenientemente conciato, il pezzo in solu- 
zione si conserva inalterato anche per mesi, mentre 
in caso contrario, se cioè il tannino non ha debita- 
mente esercitato la sua influenza, si inizierà in bre- 
ve la disgregazione che finirà per ridurre il pezzo 
di cuoio in una massa gelatinosa. 


INCHIOSTRI SPECIALI CORRENTI. 


Questi inchiostri servono generalmente per le ti- 
rature di copertine moderne e per le carte scure. 

Richiedono l'impiego di rulli molto duri, poichè 
i rulli troppo molli non potrebbero resistere e si 
scioglierebbero in seguito al riscaldamento. 


INCHIOSTRI COMUNICATIVI. 


Occorre impiegare per questi inchiostri — avver- 
te la « Revue Suisse de l'Imprimerie » — dei rulli 
molto secchi, non lasciare alla loro superficie al- 
cuna traccia di petrolio, asciugarli bene e passare 
un tampone di talco su tutta la loro lunghezza e 


soprattutto nelle estremità e nelle parti screpolate, 
se ve ne sono. 

Ai primi giri della macchina la pasta assorbe 
l'inchiostro per penetrazione, perciò il conduttore 
al principio deve forzare un po’ la carica. Dopo, 
il consumo diviene regolare e quindi si può stabi- 
lire meglio la presa dell'inchiostro. 

Agli inchiostri comunicativi non bisogna aggiun- 
gere nulla, tranne qualche goccia di glicerina per 
renderli più adatti alla distribuzione. 


L’ORLATURA DELLA CARTA A MANO. 


« Papier Zeitung » segnala i vari metodi, più o 
meno convenienti secondo la produzione e il perso- 
nale disponibile, per imitare l'orlatura della carta a 
mano. E cioè: 1) i fogli vengono strappati a mano, 
con una riga diritta o sagomata, eventualmente a 
filo ondulato, oppure con uno stampo; 2) disposti i 
fogli su un piano, con una fessura di alcuni milli- 
metri, si taglia con una riga, un coltello o una la- 
ma da sega, oppure si usa una piccola fresa, la 
quale può essere anche sostituita da un disco di 
legno ricoperto di polvere di vetro o di carta sme- 
riglio; 3) un pacco di carta mantenuto bloccato fra 
un pressoio viene lavorato sui lati con una piccola 
mola comandata da un alberello flessibile, oppure 
mediante una raspa; 4) si taglia una parte con col- 
tello a filo ondulato o con fustelle opportunamente 
sagomate; si può usare anche un semplice appa- 
recchio tagliacartoni, in cui il filo del coltello e del 
controcoltello riproduce precisamente la sfrangia- 
tura della carta a mano. 


LA DURATA DELLE CARTE PER FOTOGRAFIA. 


Il Bureau of Standard of Washington si è accin- 
to a fare, dietro richiesta della Library of Congress 
una comparazione fra le carte di diverse provenien- 
ze occorrenti alla preparazione delle carte sensibili 
per la fotografia. Necessita, come è noto, che i 
documenti fotografati possano essere conservati lun- 
gamente, soprattutto ora che tanti libri rari vengono 
riprodotti fotograficamente. Sono le carte in pasta 
meccanica di legno, non imbiancata e d'una aci- 
dità debolissima, a dare i migliori risultati. Con- 
viene inoltre, per assicurare la lunga durata delle 
fotografie, impiegare per lo sviluppo delle figure, 
dei prodotti puri, lavare con molta cura e lasciar 
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seccare a temperatura più elevata. Gli esperimenti 
compiuti dall'ufficio tecnico americano pare siano 
fondati su elementi positivi ed attendibili. 


LA RIPARTIZIONE DEI BIANCHI. 


L'aspetto d'un lavoro tipografico dipende, in 
gran parte, dall'uso dei bianchi. Una corretta spa- 
ziatura delle linee giova non soltanto all'insieme 
d’una pagina, ma a tutta la composizione, alla qua- 
le conferisce un aspetto molto più attraente. Invece 
di cercar d’otturare l’effetto voluto mediante l'uso 
di differenti caratteri, è preferibile — scrive giusta- 
mente la « Revue Suisse de l'Imprimerie » — im- 
piegare dei caratteri meno variati e ricorrere alle ri- 
sorse offerte da una buona interlineatura. È impor- 
tante osservare che il termine spaziatura non si ri- 
ferisce solamente alla ripartizione del bianco in un 
certo numero di linee e alla posizione relativa di 
queste linee l'una di fronte all'altra, ma anche ai 
margini che separano il testo dall’illustrazione, se vi 
sono delle incisioni e delle vignette, e il testo dai 
limiti della pagina. Ciò ha la sua importanza, poi- 
chè occorre procedere alla valutazione dei margini 
prima d'iniziare il lavoro: la larghezza del testo 
non può essere modificata dopo la composizione 
senza apportare una certa confusione nella presen- 
tazione del lavoro. 

Se si esaminano, per es., un certo numero di an- 
nunci ben concepiti, si osserva che essi non devono 
il loro successo solamente al carattere scelto. Nes- 
suna combinazione di caratteri, per quanto sem- 
plice, può produrre l’effetto di chiarezza e di leggi- 
bilità ottenuto mediante una accurata ed accorta 
spaziatura di parole e di linee. Ogni competente 
può rendersene conto prendendo una composizione 
qualunque, e modificando i bianchi cinque o sei 
volte. Se mette le une accanto alle altre le prove 
ottenute, egli probabilmente si meraviglia del di- 
verso aspetto dei testi, a meno che non si sia già 
reso conto del posto che occupa la ripartizione dei 


bianchi nella elaborazione d'una composizione. Un 
tipografo che conosca la sua arte e possieda qual- 
che bella serie di caratteri, può creare un illimitato 
numero di lavori di fantasia e di annunci ben di- 
stinti gli uni dagli altri, ma tutti di un buon valore 
pubblicitario, grazie appunto alla sua conoscenza 
dell’esatto valore e della distribuzione dei bianchi. 


CARTA A SUPERFICIE « RIEMPITA ». 


Si tratta di una carta alla cui superficie viene ap- 
plicata una miscela di sostanza minerale e di ade- 
sivo in quantità sufficiente da riempire, più o me- 
no completamente, le cavità esistenti tra le fibre, 
ma non da formare una patina nè da penetrare in 
modo notevole nella massa del foglio. Si verrebbero 
in tal modo a riunire alcune caratteristiche della 
carta patinata e di quella non patinata. Tale carta 
è fabbricata al solito modo sulla macchina conti- 
nua, salvo che, dopo parziale essiccamento, e pre- 
cedentemente alla bobinatura, le si sovrappone un 
po’ della miscela, che viene poi asportata sino al 
livello delle fibre superficiali, con una rachia o un 
appropriato getto d'aria. Nei pori superficiali del 
foglio resta trattenuta una quantità di miscela cor- 
rispondente al 4,5 kg. per 1000 metri quadrati e 
per un solo lato del foglio, quantità che sarebbe in- 
sufficiente a modificare in modo sensibile le pro- 
prietà di resistenza della carta. Dopo questo tratta- 
mento si essicca ed eventualmente si calandra, co- 
me si pratica di solito. 

La sostanza di carica più indicata è il carbonato 
di calcio; come adesivo si può scegliere, ad esem- 
pio, la caseina. In ogni caso, però, la miscela deve 
essere dotata di viscosità abbastanza grande, per 
ridurre il grado di penetrazione; si cita, a titolo di 
esemplificazione, la seguente: 100 parti di carbo- 
nato di calcio finemente suddiviso, 73 di una solu- 
zione di caseina al 20% ed acqua sino a raggiun- 
gere un tenore in sostanze solide del 44%. 

Com'è ovvio, il procedimento può essere appli- 
cato ad uno o ad entrambi i lati del foglio. 


A rettifica di quanto pubblicato in «Movimento Ditte» del N. 7, la S. A. Arti 
Grafiche Bertarelli, ci comunica e noi, per dovere d’imparzialità, pubblichiamo : 
Lo Stabilimento Arti Grafiche Bertarelli S. A. è stato messo in liquidazione 
con delibera d’Assemblea in data 26 ottobre 1933 (Bollettino Ufficiale delle 
Società per Azioni Fascicolo N. 49 del 6-12-33, ma in data pure del 26 otto- 
bre 1933 con Atto Notarile N. 7290/5739 di Rep. Dott, Cirillo Manfredini 
veniva costituita la Società Anonima «Arti Grafiche Bertarelli » col Capitale 
Sociale di L. 1.800.000 come pubblicato nel foglio Annunzi Legali R. Prefet- 
tura di Milano del 22-11-33 e Bollettino Ufficiale Società per Azioni sopra citato. 


Industrie Grafiche NICOLA MONETA - Milano 1934-XII 


FILIPPO RIDOLFI: direttore responsabile 
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LA DORATURA MIRELLA SA; Bronzi per tipo-lito: 


Orto, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO (Pavia) rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
d i, ia parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) -. Via Giuseppe Ferrari, 9 
Te!efono 64-398 @ Officine Meocaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


_—— 


Ferruccio Vizzoffo Colori ed Inchiostri da Stampe d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


T O' PF Î TM © Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate- 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincograf 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948 ® —MACCHINE E 
e I[ORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 
Via Vincenzo Monii, 11 - Tel. 61-387 


Glichés .a. colori € in nero 
Torino per cataloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
‘clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza linta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) SSD IO Tg uo ego Silio = iso: 
MARIA Faglieteni. Trancsti* Seraforme. ntsteriale per 
TELEFONO 65-114 i la somocsizione di fustal e per scatole e fustelle, 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 
Via C. Farini, 26 | E LAME - AFFILATURA 


Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


Riproduzioni giare À MILANO (122) 
Mezze tinte e grafici in galvano : 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


VII 


pagina 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


G I O R e I O P I A N alata dio ia pia 


TRIESTE D. STEMPEL A. - G. . FRANCOFORTE si M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, ] - Tel. SIE atiafal nin DRS 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI LEGATORIA DI LIBRI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


VORI IN GENER 
Vio Pellegrini, 1-3 - Telafono 52-035 E.LAVO, G i 


DITTA Buste per corrispondenze, per valori, per amministra. 

G Î U S E P P E T lo) J A zioni, per campioni senza valori, per cataloghi. 
per paghe operai. 

TORINO - Via Giovanni Somis N. 4 Carta e buste in pochettes - in pieghi - in scatole. 

Telefono 43-516 Articoli lutteti 


Specialità: Buste con finestra trasparente ‘Tute Patet,, Tutela trasparisce. 


ARIBERTO ROZZA . MILANO 
Via Mameli, 45 è Telefono 52-049 
Fabbrica caratteri legno. - Mobilio tipografico. - Impianti completi 


per tipografie. - Numeratori americani automatici per macchina 2 a 
mano. - Occhiellatrici, ecc. 


LEGATORIA DI LIBRI lavor commerciali ed arti- 


FRASCHINI stici - Mastri : Impressioni 
A. in oro a colori - a mano 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia = 


ELE a SPECIALIZZATA DER 
È rino DI CLICHES A 
TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 


via sAVENELLA 23- BOLOGNA 


E° Schmidt Soc. An. Ri 


x FABBRICA INCHIOSTRI DA STAMPA 
Milano - Precotto - Via Pericle, 3 
Telefono 287-706 


LEGATURE DI LUSSO 

| o) E © © E COMUNI, IN PELLE, 
i war MEP CELLULOIDE; TELA E 
Legatoria Editoriale Giovanni Olivotto © Capra — — — 


Via Mure Porta Nova VICENZA Telefono N. 4-81 CASA FONDATA NEL 1900 


i tipi nebiolo 


sarattere egiziano nero, (11 corpi) dal corpo 6 al corpo 48 


casa fondata nel 1880 / anonim 


Capi 
fonderia di caratteri e fabbrica di tale lì 
Magi re 28.000.000 


ine grafiche 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


| Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


grani 
 DETOURBE MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane | 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


id 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E- CORSI PER MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


{presso i Cappuccini) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


i Corsi regolari. Composizione. Stampa 
Riproduzioni in clichés sullo zinco tipografica e litografica. Disegno, 
e sul rame - Bicromie - Tricromie i decorazione ed architettura del libro. 


Legatoria. Fotomeccanica. Galvanotipia. 


per opere d'arte, scienze, indu- 


sirie = Esecuzione rapide e peî- Stereotipia. Corsi di cultura tecnica 


e generale. Corsi di perfezionamento. 


fetta di illustrazioni per quotidiani “Di KE: 
Composizione artistica e meccanica, 


e tivisie - Bozzetti d'Arle, Correttori e Proti. Stampa tipografica. 


Rotocalco. Offset. 


i CHIEDERE PROGRAMMI D' INSEGNAMENTO 
IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE Î ILLUSTRATI - TORINO VIA DEL CARMINE 14 i 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


ancuima CONCENTRA piatt 


MILANO (AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


O. $S. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Cali. lie 


F O T O Ki; I T O linissime e media a registro per- 
ese pere cd 


letto, superlicie liscia, Sranosa 


e martella ta. 


ROTOCALCO 


bianchissime € CAMOSCIO, vel. 


lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


CA RT È 


da lettera, titoli, registro, 


copertine, fantasia, ecc, 


C A R T O N I bristol fini e medi, 


lan tasia, ecc. 


opal; ini, 


OTTOLINI S.A. 
M ILA No 
Via Podgora, dle telef 855-250 


XII 


LA PIÙ ERNA E PERFEZIONATA in ta \ 


Inchiostri da stampa brillanti e puri peri 
Tipografia - Litografia - Fotolipia 
Litografia su latta SG 
Calcografia - Rilievografia - Rolocalco - 0H set 


Inchiostri Ricalcanti 
All'alcool per sacchettifici 
Metallici loro e argento) 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Cellophan - Celluloide 5 
Carte metallizzaté - Alluminio in fol 
Stagnole 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IND . 


in Italia per la preparazione e e mai UP 


e le altre ito ot 
installata con macchinari 
moderni e razionali. 


INDUSTRIA” corori ancHie OSTRI 
É 


OTTOBRE 1934-XIl - ANNO.Ill - N. 10 


FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
1 DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


ROMA - VIA MARCHE N. 54 


® dea i 
pignone È | 
PP. bee TETI Aa e, 
E , 


OSO” rid 


= 


SU ALCUNI DISAGI DELL'INDUSTRIA. = 
"GOVERNO VISITA L'ISTITUTO 


LUPI DELLE ARTI GRAFICHE IN'IN- 


N 
FABBRICA ITALIANA DI 
COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F_NCII 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE. VERSATO 


La più importante 
Fabbrica in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 
FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 
LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 
PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


“OLYMPIA" 


è una «Vomag » 


LA MAGHI 
RO TICA. FER EGILGELLENZA 


7000 


copie all'ora nei formati carta:, 
64x92 è 72x102 * 86x122 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


E ra ta assai 
fi cre cela a e e deci 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso cost 


tI 
| NEBY 
I Il a 


l AUTOMATICA AD 


i è la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 


si impone attualmente in ogni più 


lp 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


‘Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell'industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d'oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed csserva da vicino an- 


che soltanto il funzionamento delle . 


macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l'industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


ANGELO A 


. CLICHE'S 


Moderne applicazioni per le litogralia, riproduzioni 
d'arte, industriali e pubblicitarie in nero ed è colori 


TEL 20338 N 7 
cogli ultimi processi di fotoincisioni, 


rasprica PASTA mer RULLI tipoGRAFICI 
R U LL | DITTA LONGEVO 


IDI B. SCHMID) 
DOMENICO PIACENTINI 


Via Gran Sasso, 44 M I L A N O 
Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli lipografici. TELEFONO N. 64-898 
. e " 
Azienda ce e Soc. Anonima A 
% \e 
Cartaria urti ttt on? MILANO € 
” Sede -Via Senato, 14 
A e' G'° Telefono 70-373 
ltaliana b VOS Dep.- Via Rovani, 7 Î 


Telietono 168-363 


mr 1 _ 
5. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (121) Telefono 6-40 


Premiata con meda ; : 
glia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . fioma 1928 


Caratteri di testo fenlasia e materiale Bianco 
RIO BIAN CHI re commerciali © a 
MA » ad Telefono 31 -487 Fabbrica: e . Buste ® es 
Via Villoresi» MILANO Buste a Buste * A\manscchi 


Sacchetti 


= i 
COLORIFICIO POLIGRAFICO F. E. R. T. 


Fabbrica Nazionale 
Grafiche - Pasta per 


Telefono 65-780 
C. P. E. 60662 


di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1,G. 


TORINO - LINGOTTO (128) 
Via Passo Buole N. 21 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 


MILANO 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 
Tipografia - Llografia - Legatoria, 
Tecnica della siompa; Tecnica del macchinario 


Rotocalcografia - 


grafico, Perizie, Sme. iInveniari, Consulenza 


lecnico-commerciale anche per corrispondenza 


Soc. “La Rullografica,, 


Torino 
Via Cigna, 118 
Tele[. 23-23 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 
Unica attrezzata modernemente 
per la fondita e rifondite. 


Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Mecchine 
® grande produzione resistente ad alte 
temperature. 
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LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 TORINO 
TELEFONO 70-531 _ 


STABILIMENTO INDUSTRIALE OLII E GRASSI LUBRIFICANTI 


RODOLFO HIRSCHHORN 


Olii. Lubrificanti. Acquaragia. Petrolio. TORINO (115) 
Grassi per macchine tipografiche Via Pinerolo, 41 (Barriera Milano) 
n II, —t—T_——r6rrrrr rr rr0r@P119@r1@6 
8 A J Ss E R A È È Ri o ASSORTIMENTO CARATTERI 
MILANO SPECIALI 

VIA LECCO, 15 


i avagaaia Composizione meccanica con Llinotype 


ARTI GRAFICHE ROTOCALCOGRAFIA 
ERNESTO BUZZETTI MILANO (5) 


DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 


TELEFONO 90-402 


cai 
AS Udo 
4/ mu 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


Di | a e die è . 
TO LARA] | migliori inchiostri e 
LS 24) colori per le Arti Grafiche 
i need 
NA MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 0 590.843 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Paolo Dionigi 

È Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


| retteri moderni 
po |LINOTIPIA PAVONE] ici: 
VIA KRAMER N. 22 | Patata nno: 

| TELEFONO 265-724 grafico 
«la Linotipia — n né 
di alezione» | Puntualità @ Esattezza *@ Correttezza 


4f, 


D 
Ai 


A | 
x 


Si invia calalo- 
90 a richiesta 


UNIVERSAL MILANO rei. 51-283 
PASTA PER RULLI TIPOGRAFICI 


Inchiostri da scrivere ed articoli affini per le Cartolerie 


YIA VIGENTINA, 11 PONZONI NUNZIO 


E Moderna RITOCCHI 
La Fotoincisione e FOTOGRAFIE 


BOZZETTI 
MILANO PUBBLICITARI 


Via Volturno, 46 È » a 2 a 
Telof. 690-940 Fornitura di clichés d’ogni tipo 


VI 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780. 
lc === a_i cai le] 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 
DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO III - N. 10 


OTTOBRE 1934-XII 


Ancora su alcuni disagi dell'Industria Grafica 


Nel fascicolo di Aprile-Maggio c. a. di 
« L’Industria della Stampa » è chiara- 
mente esposto in una nota di Silvio Spaz- 
zal, il nuovo orientamento dell’indu- 
stria grafica e le alte finalità assegnatele 
dal Regime Corporativo. Finalità ben pre- 
cisate con la consueta chiarezza fascista, 
invero già da tempo scorte ed ora corag- 
giosamente avviate verso le discussioni e 
le risoluzioni pratiche. Scopi che rispon- 
dono a tante gravi esigenze della classe 
grafica che se prontamente raggiunti av- 
vierebbero sollecitamente l'industria gra- 
fica verso la fine della sua grave crisi e 
verso il raggiungimento delle alte mete 
che le spettano. 

La nobilissima arte della stampa, ricca 
di luminose glorie, sempre viva per l’alto 
suo valore morale e per importanza per- 
chè la sola capace di divulgare la civiltà, 
troverà nella sua aurea storia la forza di- 
namica pel suo nuovo orientamento. -Ed 
invero gravi ed antiche difficoltà si frap- 


pongono al conseguimento di tali fini, e 


molte di esse sono dovute alle caratteri- 
difficoltà di 


sincera collaborazione fra datori di lavoro 


stiche dell’industria stessa : 


e prestatori d'opera, difficoltà di control- 
lare la produzione, difticoltà di moralizza- 
re il mercato or tanto corrotto, ecc. 

A superare queste difficoltà evidente- 
mente non può più bastare l'iniziativa pri- 
vata o lo sforzo singolo, ma precisamente 
per l’ordinamento corporativo lo Stato, che 
non è più estraneo alla produzione, deve 
venire in aiuto con la sua forza coerciti- 
va, con la legge, attraverso gli organi 
periferici. 

Or riportandoci al precitato articolo di 
Silvio Spazzal, è scopo del presente pro- 
spettare un mezzo possibile, che sulla ba- 
se della quotidiana esperienza è ritenuto 
da chi scrive suscettibile di attuazione. 

Aftidare al Sindacato Grafico Provin- 
ciale, di recentissima creazione, il compi- 
to delicato di studiare, indicare, ed attuare 
anche direttamente quei provvedimenti ri- 


tenuti idonei pel raggiungimento delle fi- 


nalità assegnate, nonchè risolvere tutti i 
problemi che riguardano la classe e il suo 
migliore avvenire. 

Questo Sindacato sorto in seno alla ca- 
tegoria dei datori di lavoro, così com’è 
nella sua costituzione, forte dell’autorità 
che gliene deriva quale organo periferico 
dello Stato Corporativo, è perfettamente 
al caso di apprezzare con sicura compe- 
tenza e quindi risolvere tutti i problemi 
di carattere generale che ogni industriale 
grafico potrà dinanzi ad esso prospettare. 

I compiti più gravi e più urgenti che 
il comitato dovrebbe affrontare sono i se- 


guenti : 


Rilascio di nuove licenze; dovrà vaglia- 
re le capacità tecniche, morali e finanzia- 
rie del richiedente, assicurarsi che il ca- 
pitale circolante della nascente tipografia 
sia adeguato a quello fisso, in modo da po- 
ter sostenere almeno per un anno l’azien- 
da e non costringere l’industriale a rovi- 
nosi prezzi per procurarsi lavoro e imme- 
diati fondi, il che nuocerebbe a tutta la 
classe. 

Il parere di detto sindacato dovrà esse- 
re inteso dalla competente autorità prima 


del rilascio della licenza. 


Eliminazione di elementi intermediari 
parassiti; dopo pubblicato l’albo provin- 
ciale degli industriali appartenenti alla 
corporazione grafica, si dovrà porre ogni 
energia alla soppressione di quei tanti nul- 
latenenti che senza alcuna garanzia di sta- 
bilimento proprio si spacciano per indu- 
striali tipografi, carpiscono la buona fede 
del pubblico, praticano prezzi rovinosi 
perchè non hanno alcuna responsabilità e 


trovano poi sempre qualche misera tipogra- 
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fia che si adatta al loro gioco e che esegui- 
sce i lavori. Ciò torna a tutto scorno delle 
aziende seriamente rette e moralmente sa- 


ne, e ne soffre la dignità professionale. 


Questo compito assai importante e de- 
licato si potrebbe assolvere diftidando tali 
intermediari e le secondarie tipografie, ap- 
plicando una pena pecuniaria da far va- 
lere anche a mezzo delle autorità dimo- 
strando il fatto pregiudizievole, ed in casi 
di recidiva con altri provvedimenti più 
gravi fino al ritiro temporaneo della li- 
cenza. Sono compatibili gli intermediari 
che lavorino in nome e per conto di ditte 


note e legalmente costituite. 


Assegnazione dei lavori da parte delle 
Amministrazioni pubbliche e private, alle 
ditte residenti nella circoscrizione provin- 
ciale; dovrebbe cominciare lo Stato a di- 
sporre affinchè i varî organismi statali e 
dopo di essi quelli parastatali, le pubbli- 
che amministrazioni e via via fino alle dit- 
te commerciali e industriali, affidino i la- 
vori grafici alle ditte operanti nella Pro- 
vincia, in modo da togliere quella mo- 
struosa illogicità immorale che permette 
che debba essere una sola città o provin- 
cia a fornire di stampati tutte le filiali e 
ramificazioni d’una grande impresa ope- 
rante in tutta Italia e che le altre città deb- 
bano per forza lasciarsi sfruttare da tali 
imprese senza potere avere alcun corrispet- 
tivo in lavoro. 

Esempio tipico : una Società Telefonica 
operante in una intera regione pel fatto 
d’avere la sede in altra città di altra re- 
gione, crede lecito e morale fornirsi di tut- 
to quanto occorre al funzionamento di essa 


(e non è poco lavoro) in quella città men- 


tre poi in quell’altra grande regione sfrut- 
ta milioni e milioni di abbonamenti. Come 
se quella italianissima regione fosse una 
lontana colonia africana che secondo le 
antiche concezioni non aveva alcun diritto 
ima solo il dovere di fornire ricchezze al 
colonizzatore. 

Questo è un gravissimo inconveniente 
da rimuovere al più presto, perchè solo co- 
sì si può ripartire in certo qual modo equa- 
mente la massa del lavoro in tutto il ter- 
ritorio nazionale, posto che tutte le regio- 
ni sono ugualmente gravate di oneri fisca- 
li, tutte ugualmente hanno parte nella vita 
economica della Nazione, e tutte ugual- 
mente hanno diritto alla vita. 

Contro questa dimostrazione non può 
aver valore alcuno la giustificazione ad- 
dotta da tali enti che ritengono più eco- 
nomico questo sistema di approvvigiona- 
mento, mentre è dimostrabile il risultato 


contrario. 


Specializzazione delle aziende e loro ac- 
centramento; perchè ciò avvenga ritengo 
inutile ogni intervento autoritario, basta 
distribuire equamente e naturalmente il 
lavoro perchè conseguenzialmente e spon- 
taneamente avviene la specializzazione del- 
le aziende. Infatti è umano credere che 
ogni savio industriale riconosce i vantaggi 
della specializzazione e quando può conta- 
re su una quantità di lavoro della stessa 
specie che gli assicura il minimo per la 
vita, non mancherà di attuare la specia- 
lizzazione. 

In caso contrario egli per sostenere la 
azienda ha bisogno di racimolare il quan- 


titativo necessario fra le varie specie; edi- 
toriale, commerciale, giornalistico, ecc., 
con grave scapito evidentemente della qua- 
lità ed anche dei prezzi. 


Fissazione dei costi e degli utili mini- 
mi; nell’industria grafica è assai difficile, 
per non dire impossibile, procedere a tale 
fissazione per i moltissimi fattori che en- 
trano in gioco al momento di stabilire un 
prezzo ; alcuni di tali fattori non sono com- 
mensurabili in cifre nette e ben determi- 
nate. Ho ragione di credere che anche la 
stabilizzazione dei prezzi diverrà una cosa 
spontanea, semprechè siano state preven- 
tivamente eliminate le superiori difficoltà. 
Tuttavia è più opportuno trattare di que- 
sto argomento in altro momento e più spe- 
cificatamente. 

Ancora per quanto riguarda i rapporti 
con le maestranze, sarebbe opportuno ri- 
vedere le tariffe salariali, specie fra Pro- 
vincie vicine ed equipararle, in modo da 
evitare, come ancor oggi si può vedere, 
che due provincie limitrofe hanno tariffe 
assai diverse quando il regime di vita ope- 
raio è uguale. 

Infine anche la rotazione nell’occupa-: 
zione operaia per alleviare i danni dei lun- 
gamente disoccupati, è opportuna, purchè 
fatta con serietà, discernimento e per un 
periodo lavorativo di almeno sei mesi. 

È da credere che dopo risolti questi 
quesiti si potranno vedere le benefiche ri- 
percussioni sulla vita economica dei gra- 
fici e sarà solo allora possibile dare un 
giudizio e passare a trattare di altri in- 


convenienti. DOTT. SALV. COSENTINO 


S. E. il Capo del Governo 


visita l'Istituto Geografico De A gostini 


In occasione delle visite compiute nella città 
di Novara, il Capo del Governo si è recato 
anche all'Istituto Geografico De Agostini. 

Nel pomeriggio del giorno otto, S. E. il Capo 
del Governo, accompagnato dalle LL. EE. il 
Prefetto di Novara e il Conte Ciano, dall’On. 
Starace, dal Segretario Federale e dalle altre 
Autorità, si porta alla Sede della fiorente Azienda 
cartografica, dove sono ad attenderlo il Presi- 
dente dell’Istituto On. Gabriele Parolari col 
Consigliere Direttore Generale comm. Cesare 
Angelo Rossi, il Consiglio di Amministrazione 
al completo, il Direttore Scientifico Prof. Luigi 
Visintin. 

Dopo aver brevemente sostato di fronte alla 
lapide che ricorda il sacrificio di Cesare Battisti, 
collaboratore dell’Istituto in quella propaganda 
patriottica che l’Istituto stesso si assunse alla 
epoca dell’irredentismo trentino e che culminò 
con la pubblicazione del volume sul trentino e 
sulla Venezia Giulia, redatto dallo stesso Battisti, 
il Capo del Governo inizia la visita all’Istituto 
passando dal Reparto disegnatori cartografici a 
quello degli incisori, e interessandosi ai dati 
relativi che gli vengono esposti per la costru- 
zione di una Carta. L’avv. Paladino gli ha a 
questo punto presentato l’omaggio dell’ ultimo 
numero di «NOVARA 900», diretta dal came- 
rata Alfio Coccia anche esso dell’I.G.D.A. Il 
Duce ha elogiato la moderna pubblicazione, 
perchè molto ben fatta. 

Dal Reparto incisori il Capo del Governo 
passa al reparto fotolito dove ammira alcune 
stampe che gli vengono presentate e che rap- 
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presentano il grado di periezione raggiunto an- 
che in questo campo dall’ Istituto Geografico 
De Agostini. Il Duce si è soffermato davanti 
alla Carta panoramica d’Italia che ha definito 
la carta muta dell’avvenire, e si è rallegrato 
col pittore Gorla per i cartelli stampati dal- 
l’Istituto in calcocromia e con i quali è stata 
letteralmente tappezzata la città. Più fugace è la 
visita ai saloni delle macchine Offset, tipo, calco, 
galvano e legatoria. Ovunque il Duce è ricevuto 
dal triplice saluto alla voce degli operai; Al 
finire della visita il macchinista Galli gli pre- 
senta con le seguenti parole di devozione alcuni 
doni del Dopolavoro Aziendale Arnaldo Musso- 
lini che raccoglie le maestranze dell’ Istituto e 
si intitola al nome del Grande Scomparso che 
l’Istituto predilesse: 


DUCE, 


Questa Vostra visita è il più alto premio che ci 
fosse dato sperare. E di ciò Vi siamo grati con tutto 
il commosso entusiasmo della nostra anima. Voi sa- 
pete che alle maestranze di questo Istituto é stato 
concesso il privilegio di intitolare il Dopolavoro che 
tutte le raccoglie al nome del Vostro Fratello buono 
e grande che questo Istituto predilesse. 

lo penso quindi che noi Vi siamo presentati dalla 
Sua voce cara che Voi gli conosceste nella Sua vita 
mortale. In tal modo il dono modesto di questo Do- 
polavoro, segno tangibile della nostra devozione ar- 
dentissima, Vi giungerà gradito. Noi vorremmo che 
esso adornasse la Vostra stanza di lavoro alle Cam- 
minate. Usateci l’alto onore di accettarlo e consen- 


Il Duce esamina la Carta panoramica d’ Italia. 


titeci di pensarVi talvolta chino sui fogli che noi 
abbiamo stampato in armonica trasparenza di colori, 
costruttore di una cesarea armonia: quella di tutti 
i popoli ancora e sempre attenti all’ insegnamento 


di Roma. 


I doni sono: una copia della terza edizione 
del Grande Atlante Geografico e una copia del 
volume dedicato alla Galleria Giannoni ordinata 
nei saloni del Broletto e visitata poco prima. 
Il Grande Atlante è poggiato sopra un imponente 
leggio barocco che regge il libro sulle ali aperte 
di un’aquila romana. Le due opere rilegate a 
sbalzo sono pregevole fatica di un capo operaio 
dell’I.G.D.A. più volte elogiato e premiato da 
Casa Reale: Giuseppe Amati. 

Il Duce risponde al macchinista Galli assicu- 
randolo che non solo accetta e conserverà il dono, 
ma lo consulterà come ha sempre consultato le 
opere di questo istituto. 

La visita è ormai finita. Il Duce scende nel 
cortile dove sono ad attenderlo con tutti gli 
industriali della provincia, il Presidente della 
Unione Industriale On. Varzi e il Segretario 
Avv. Maffei. Il cortile presenta un colpo d’occhio 
magnifico per gli addobbi tricolori e per la 
massa ivi raccolta che indossa la divisa estiva. 
Dietro il podio dove il Duce parlerà, una 
enorme Carta dell’Impero Romano del formato 


di quattro metri per 
cinque, copre la parete. 
L'hanno voluta e  pre- 
parata le maestranze del- 
l’Istituto perchè la paro- 
la del Capo del Governo 
fosse spiritualmente am- 
bientata in una cornice 
di grandezza. 

Mentre il Duce sale 
sul podio, dall’ ampia 
terrazza che corona per 
due terzi il cortile gre- 
mito dalle maestranze 
e dagli impiegati dello 
Istituto che si affollano 
plaudenti sui parapetti, 
scoppia un lungo com- 
mosso applauso che fa eco 
a quello degli industriali. 

L’On. Ercole Varzi 
si trova ora di fronte al 
podio attorniato dalle 
maggiori personalità del- 
l'industria novarese e italiana, quali il Senatore 
Arturo Bocciardo, in rappresentanza della Con- 
findustria; il Sen. Felice Gaio, Presidente della 
Unione Manifatture; l'On. Giacinto Motta, Pre- 
sidente della Soc. Edison di Elettricità; |’ On. 
Gabriele Parolari, Presidente dell’ Istituto Geo- 
grafico De Agostini; l’On. Donegani, Presidente 
della Società Montecatini; l’On. di Gran Croce 
Leone Corbaccio, Presidente della Federazione 
Laniera; il Barone Demontel, Presidente della 
Filatura Cascamiseta; il Gr. Uff. Vittorio Olcese, 
Presidente della Federazione Cotoniera; il Comm. 
Luigi Burgo, il Cav. del lavoro Antoniò Calta- 
rossa, il Cav. del lavoro Umberto Girola e il 
Comm. Luigi Dellepiane, Presidente della Ma- 
nifattura Rotondi. 

L’On. Varzi dopo aver fatto una breve rela- 
zione sull’opera svolta in Provincia dagli Indu- 
striali novaresi nel decennio, soffermandosi so- 
prattutto sui numeri indici della mano d’ opera 
occupata e delle iniziative benefiche attuate, 
offre al Capo del Governo lire 100.000 quale 
contributo degli Industriali per la erigenda Casa 
del Fascio di Novara e lire 120.000 quale se- 
condo contributo per la Colonia marina di 
Rimini. 

Il Duce pronuncia brevi parole di compiacimento 
e di incitamento suscitando nuovi applausi. 

E così ha termine l’interessantissima visita. 
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UFFICIO INTERNAZIONALE 


Origini e sviluppi delle Arti Grafiche in Inghilterra 


Non c'è dubbio che all'attività di Gutenberg e 
dei primi stampatori presiedesse un'idea fondamen- 
tale: quella di diffondere rapidamente e con mo- 
desta spesa, attraverso il mondo, le opere dell’in- 


gegno e della cultura. 

Non quindi alla stampa di annunzi e di cataloghi 
si dedicarono i pionieri delle arti grafiche; ma a 
quella del libro vero e proprio. Caxton, che intro- 
dusse la stampa in Inghilterra, era ritenuto quasi 
cieco e la mano gli tremava dopo lunghi anni del 
suo duro lavoro di amanuense. 


I molti e pregevoli libri da lui stampati furono 
d'esempio e l’arte grafica si diffuse in Gran Breta- 
gna. Tipografie sorsero non soltanto a Londra, ma 
anche in parecchie altre città di provincia come 
Oxford, Cambridge, St. Albans, York, Ipswich, 
Worcester, Canterbury, ecc. Ma la maggior parte 
di tali iniziative in campagna non ebbe fortuna. 
Nelle due città universitarie di Oxford e di Cam- 
bridge la storia della stampa subì attraverso i tem- 
pi lunghe soluzioni di continuità. 

I nomi dei primi stampatori inglesi sono noti: 
Caxton, Wynkyn de Worde, Pynson, Faques e 
Berthelet. Per la maggior parte erano stranieri. 
Nella seconda metà del secolo XVI fiorì John Day 
che ebbe grande fama. Ma lo sviluppo dell’arte 
grafica cominciò a turbare gli spiriti delle autorità, 
le quali trovarono modo di restringerne lo sviluppo 
concedendo dei brevetti per l'esclusività di stampa- 
re certe sorta di libri a singoli stampatori e punendo 
tutti quelli che non rispettavano i brevetti stessi. 
Le Bibbie, i libri di legge, gli almanacchi, le gram- 
matiche, i libri latini, i catechismi, divennero sog- 
getti a monopolio, con conseguenze disastrose per 
il resto del commercio che veniva escluso da campi 
di lavoro assai redditizi. 


Nel secolo XVII l'applicazione delle leggi da par- 
te del Governo divenne ancora più severa. Gli stam- 
patori furono obbligati a domiciliarsi a Londra e 
nelle università; il loro numero fu ristretto a 20 e 
malgrado frequenti evasioni dalle leggi, le restrizioni 
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non cessarono effettivamente fino al 1695, anno in 
cui fu permesso ad ognuno di impiantare officine 
tipografiche, salvo sottoporre preventivamente alle 
autorità qualificate le opere che si intendevano 
stampare. % 

Verso il principio del secolo XVIII, intanto, ac- 
canto alla stampa dei libri che occupava quasi to- 
talmente le tipografie si cominciò ad affermare quel- 
la del giornale. La pubblicazione dei giornali pro- 
gredì lentamente e gradualmente, ma la popolarità 
di questo grande mezzo di diffusione delle notizie 
di pubblico interesse non cessò di crescere. L’avi- 
dità del pubblico per notizie non era facile a sod- 
disfare; la gente aspettava a malincuore il tardo 
arrivo dei giornali dalla Capitale e fu per questo 
che tipografie nuove sorsero qua e là nell’ultimo 
scorcio del 1600 in varie importanti città di pro- 
vincia inglesi. 

Tuttavia il grande centro editoriale e di commer- 
cio librario rimase ancora a Londra ove la massa 
della popolazione più si interessava alla letteratu- 
ra; era naturale che, in un tempo in cui le comuni- 
cazioni ed i trasporti non erano facili, gli stampato- 
ri dovessero stabilirsi ove risiedevano i principali 
rivenditori di libri. Qualche volume di Sterne e di 
Smolett poteva essere stampato però anche a York 
e a Salisbury, ma la massa della letteratura inglese 
durante il secolo 18° era stampata a Londra. 

Nel secolo successivo però l’attività editoriale 
non si restrinse più unicamente a Londra, ma si 
propagò in tutto il Regno. 

Vediamo ora l’organizzazione delle industrie gra- 
fiche in Inghilterra ai nostri giorni. 

Dal 1901 esiste una Federazione dei proprietari 
tipografi inglesi. Ma questa Federazione aveva già 
dei precedenti. A Manchester si aveva una Federa- 
zione locale già dal Gennaio 1874 e la prima riu- 
nione dei proprietari tipografi in Gran Bretagna 
risale al 1792 in Edimburgo. La Federazione attuale 
comprende tutti i rami dell'industria grafica e con- 
ta 3653 membri. In tutto il Regno Unito i proprie- 
tari tipografi sono oggi quasi 7000. 


La Federazione si compone di II sezioni, e ad 
essa sono affigliate le Federazioni di proprietari ti- 
pografi di Scozia, Irlanda e dell’Africa del Sud 
come anche la Società dei proprietari di legatorie, 
la Società dei proprietari di stabilimenti di monoti- 
pia e l'Associazione dei negozianti all’ingrosso di 
giornali, nelle provincie. 

L'industria grafica britannica conta poi Organiz- 
zazioni di operai con 185.000 soci in totale. 

Fra gli operai ed i datori di lavoro delle differenti 
Organizzazioni sono stati stipulati 25 tariffe e patti 
concernenti i salari e le condizioni di lavoro. Un 
compositore a mano guadagna a Londra per esem- 


pio 89 scellini per settimana. Le paghe non cam-. 


biano secondo le modificazioni dell’indice del costo 
della vita. 

Ogni operaio ha diritto a 6 giorni festivi a tutti 
gli effetti civili come anche ad un congedo festivo 
di una settimana per ogni anno. 

Le ore di lavoro straordinario sono regolate in 
modo che in due settimane susseguenti non ne pos- 
sano venire effettuate da un operaio più di 16. 

Il numero degli apprendisti nella composizione 
dei giornali è subordinato alle seguenti norme: 


a) Un apprendista può essere assunto se il da- 
tore di lavoro ha occupato ininterrottamente un ope- 
raio durante 6 mesi. 


b) Un secondo apprendista può essere assunto 
se 3 operai sono stati occupati ininterrottamente 
durante l’anno precedente. 


c) Un terzo apprendista può essere assunto se 
8 operai sono stati occupati allo stesso modo. 


d) Un quarto apprendista per ogni 18 operai; 
un quinto apprendista per ogni 40 operai; un sesto 
apprendista per ogni 60 operai; un settimo appren- 
dista per ogni 80 operai; un ottavo apprendista per 
ogni 100 operai. 


Nella sala delle macchine deve essere osservato il 
seguente organico : 

Per 2 operai 1 apprendista; per 4 operai 2 ap- 
prendisti; per 8 operai 3 apprendisti; per 10 operai 
4 apprendisti; per 40 operai 5 apprendisti e un ap- 
prendista di più ogni nucleo di 20 operai, ma com- 
plessivamente non più di 8 apprendisti. L’'appren- 
distato dura 7 anni. 

Una convenzione speciale, dell’aprile 1931, rego- 
la l'occupazione dei volontari. La Convenzione sta- 
bilisce che da parte dell’Associazione operaia sono 
ammesse proteste contro l’impiego di volontari con 


lavoro produttivo, se soltanto un volontario lavora 
in uno stabilimento. La durata dell'istruzione è di 
6 mesi in ciascuna delle 3 sezioni: composizione a 
mano, a macchina e impressione. Il tempo comune 
di lavoro nello stabilimento deve essere osservato 
anche dai volontari. 

I figli di proprietari tipografi formano in Inghil- 
terra un gruppo speciale dell’Organizzazione pa- 
dronale e sono anzi rappresentati nella Presidenza 
direttiva dell’organizzazione stessa. 

La loro prima riunione ebbe luogo nel Settembre 
1932. Si occupano dell’elaborazione di statistiche 
riguardo alla produzione delle macchine nei diversi 
lavori dei diversi stabilimenti, della preparazione 
dei membri per la futura attività come datori di 
lavoro, dell’indicazione internazionale di posti per 
volontari per mezzo dell’Ufficio Internazionale, al 
quale è affiliata la Federazione inglese, come an- 
che di tutte le altre incombenze loro affidate dalla 
Federazione stessa. 


Una società di tariffa regola tutte le controversie 
fra i datori di lavoro e gli operai. 

Fra le sue molteplici attività la Federazione dei 
proprietari tipografi ha pubblicato un sistema di 
calcolo dei prezzi di costo per i suoi associati ed 
ha incaricato suoi impiegati di visitare gli stabili- 
menti dei soci per spiegare e introdurre questo 
sistema. 

La Federazione ha pubblicato poi, sempre per i 
suoi associati, delle convenzioni uniformi di paga- 
mento e di fornitura. 

Essa stipendia, inoltre, un organizzatore, il cui 
compito è di regolare i rapporti delle associazioni 
di distretto con gli amministratori. Questo orga- 
nizzatore ha anche il dovere di procurare alla Fede- 
razione nuovi membri per mezzo di visite perso- 
nali. 

La Federazione ha contribuito a fondare un Isti- 
tuto per le ricerche nell’Industria Grafica ed ha un 
suo organo mensile intitolato « Members Circular ». 

Una Tipografia di Stato, del genere di quelle pos- 
sedute da altri paesi, non esiste in Inghilterra. Per 
esempio, la stampa dei francobolli è affidata all’in- 
dustria privata. 

I datori di lavoro, generalmente, pagano la metà 
delle quote per l'assicurazione dei disoccupati e per 
gli ammalati in caso di invalidità. 

Dal 1827 esiste in Inghilterra una cassa pensio- 
ni per i vecchi e per gli orfani della quale possono 
approfittare i membri delle famiglie dei tipografi. 
Lo scopo di questa benefica istituzione risulta già 
dal suo stesso nome. I mezzi sono costituiti da fon- 
di e sussidi di persone occupate nell’industria. 
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« Protettore » della Federazione è il Re d’Inghil- 
terra. Ogni anno viene organizzata una festa di be- 
neficenza alla quale partecipano tanto i membri 
della Casa Reale che le personalità più importanti 
d’Inghilterra e specialmente dell'industria grafica. 
In tale occasione si fa una sottoscrizione per la Cas- 
sa, sottoscrizione che nel 1920 battè il record di 


Lst. 52.502, — sotto la Presidenza del Principe di 
Galles — ma che anche negli altri anni giunse ad 
una media di Lst. 25.000. La Cassa paga annual- 
mente per soccorsi più di Lst. 48.000. 

Il rappresentante d’Inghilterra nel Consiglio di 
Amministrazione dell'Ufficio Internazionale è il Si- 
gnor R. A. Austen-Leigh. 


Le malattie protessionali selle Ati Giatiche 


In regime fascista gli industriali grafici si sono 
più attivamente preoccupati di realizzare nei loro 
stabilimenti tutte le precauzioni di carattere igienico 
atte a prevenire le malattie professionali nelle mae- 
stranze operaie. 

Bisogna riconoscere che questo dovere sociale non 
è stato mai perduto di vista, anche in passato, dagli 
industriali italiani, i quali hanno, tuttavia, sia pure 
a costo di oneri tutt'altro che indifferenti, intensifi- 
cata in questi ultimi tempi, ed assai proficuamente, 
la loro azione. 

Il problema della prevenzione delle malattie pro- 
fessionali è di primaria importanza e non va ormai 
dimenticato. Pubblichiamo pertanto un interessante 
articolo apparso, a questo proposito, nella bella ri- 
vista « Typographischen Monatsblitter » in cui 
l'argomento è trattato chiaramente e da un utile 
punto di vista esclusivamente pratico. 


Gli operai grafici sanno che l'esercizio del loro 
mestiere non è immune da pericoli per la loro 
salute. 

A parte la tubercolosi, che in tutti i tempi fu con- 
siderata come una malattia assai frequente fra ti- 
pografi, si sono diffuse fra gli operai altre malattie 
professionali, particolarmente fra gli addetti al pro- 
cesso di stampa e di riproduzione di elio-incisione 
ed ai lavori fotografici che servono a questo proces- 
so grafico. È vero che i casi di tubercolosi sono 
sensibilmente diminuiti nei nostri ambienti, e ciò 
va attribuito alle migliori condizioni igieniche in cui 
sono state messe le tipografie, nonchè alle misure 
igieniche che sanno prendere personalmente i tipo- 
grafi stessi. 

Per contro altre malattie professionali, identifi- 
cate in questi ultimi anni, sono dovute essenzial- 
mente alle materie chimiche nocive utilizzate per 
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certi processi d'impressione, in particolare per l’e- 
lio-incisione. La causa deve essere attribuita al- 
l’uso d'una materia denominata « formaldeide » de- 
stinata ad aumentare la consistenza dell’amido. Si 
stanno attualmente facendo delle ricerche per ve- 
dere di poter sostituire questa sostanza con un’al- 
tra che non attacchi la pelle; ma se ne ignora an- 
cora l’esito. 

Occorre far notare che anche il grado di sensibi- 
lità varia generalmente da una persona ad un’al- 
tra, infatti mentre alcuni operai restano completa- 
mente immuni dagli effetti nocivi della colla d'ami- 
do, altri invece debbono qualche volta abbando- 
nare il lavoro per un tempo abbastanza prolungato 
per ottenere la guarigione completa della malattia 
contratta in seguito all’uso di questa colla. 

Un'altra causa di eczema deriva dalle soluzioni 
impiegate per la pulizia dei rulli delle macchine da 
stampa. Queste soluzioni possono divenire partico- 
larmente pericolose quando sulle mani dell’operaio 
vi sono delle screpolature o delle ferite. D'altronde, 
trovare una miscela che pulisca senza provocare la 
formazione dell’eczema sulla pelle di chi la usa e 
non sia refrattario all’infezione è cosa assai difficile 
per non dire impossibile. 

Tuttavia le infiammazioni della pelle possono es- 
sere ridotte in una certa misura strofinandosi le 
mani con una materia grassa, con dell'olio, ecc., 
immediatamente dopo l’uso delle soluzioni di que- 
sto genere. 

Per guarire le infiammazioni cutanee lamentate, 
è consigliabile lavarsi le mani con acqua calda, 
asciugandole poi con cura ed ungendole con una 
miscela fatta di glicerina e di spirito di vino puro, 
a dosi eguali. 

Secondo il grado della malattia, si rendono ne- 
cessari più lavaggi nello stesso giorno: questi la- 


vaggi debbono essere fatti senza ritardo appena 
appaiono le screpolature. 

In seguito alle numerose lagnanze provocate dal- 
la diffusione di malattie cutanee derivanti dall'uso 
delle soluzioni che servono al lavaggio delle forme 
e dei rulli, in certi stabilimenti è stato proceduto 
a degli esperimenti intesi ad eliminare il grave in- 
conveniente con l'impiego di numerose soluzioni 
non nocive. I risultati sin qui ottenuti sulla base di 
quest esperimenti sembrano dare una buona prefe- 
renza al prodotto P 3 fabbricato da una Casa tede- 
sca. Pare che questa soluzione si presti assai bene a 
scopi tecnici senza provocare alcuna infiammazio- 
ne della pelle. 

La Federazione dei Tipografi tedeschi ha rice- 
vuto intanto numerose comunicazioni riguardanti le 
malattie cutanee che si ritengono causate dall'im- 
piego e dalla manipolazione degli inchiostri. da 
stampa. La stampa professionale medica informa 
che il contatto ripetuto con l'inchiostro da stampa 
ordinario ha provocato dei caneri della pelle negli 
animali sui quali è stato fatto l'esperimento. E ciò 
ha indotto la Commissione Tecnica dell'Associa- 
zione tedesca per l'igiene professionale a richiama- 
re l'attenzione del mondo professionale grafico su 
questo grave pericolo. 

In realtà, però, finora nessun caso di cancro 0 
sintomo cancrenoso è stato rilevato nei tipografì, 
anche tra gli individui più vulnerabili dalle malat- 
tie cutanee. 

Per contro, degli eczema sono stati constatati mol- 
to sovente tra i altri 
grafiche. Questa constatazione è stata fatta in 
primo luogo fra i fotoincisori, nei quali i casi di 


tecnici di rami delle arti 


eczema dovuti all'esercizio professionale sembra 
debbano essere attribuiti al bicromato di cui essi 
si servono. Gli effetti degli eczema provocati dal bi- 
cromato sono più lenti ed anche più pericolosi. In 
questo caso è necessaria una rigorosa prudenza e 
bisogna insistere particolarmente sulla necessità che 
coloro che adoperano il bicromato per rendere più 
sensibile la carta pigmentata destinata alla elioin- 
cisione, non trascurino mai di servirsi dei guanti 
di caucciù. 

Le infiammazioni della pelle e gli avvelenamenti 
del sangue dovuti al bicromato possono avere delle 
conseguenze tali che il malato ne soffrirà per tutta 
la vita. Anche i fotografi possono essere vittime del- 
le infiammazioni cutanee provocate dalla influenza 
di materie chimiche nocive come i sali a base di 
acido cromico, il metolo, il lodinal, la potassa os- 
salica, ecc. A questo riguardo la costituzione fisica 
dell’individuo ha una grande importanza. Certi fo- 


tografi potranno, infatti, lavorare per numerosi anni 
con tutte le varie sostanze che servono allo svi- 
luppo delle pellicole senza averne il minimo male, 
mentre altri vedranno la pelle delle loro dita fatta 
segno ad un immediato processo infiammatorio al 
semplice contatto del metolo. 


Eczema sono stati anche osservati nei conduttori 
di macchine per le stampe ad clio-incisione che uti- 
lizzano determinate soluzioni per pulire le macchine 
stesse o per dissolvere l'inchiostro. Tra queste solu- 
zioni, le più conosciute sono quelle a base di ben- 
zolo e xilolo. Le malattie provocate dall'inchiostro 
non sono state rilevate che in casi eccezionali nei 
conduttori di questo processo d'impressione; e si 
trattava di persone d'una sensibilità fisica anormale. 
Le sostanze da prendersi in considerazione sono, in 
primo luogo, quelle che servono a dare più consi- 
stenza agli inchiostri, specialmente quando non si 
tratti di inchiostri a base d’olio di lino puro, ma di 
inchiostri artificiali utilizzati soprattutto nelle rotati- 
ve per ragioni d'ordine economico. Il benzolo, che 
serve alla consistenza degli inchiostri non è la causa 
di infezioni cutanee; per contro, esso provoca delle 
malattie interne e attacca particolarmente il siste- 
ma nervoso e gli organi respiratori. Si possono 
combattere con successo queste malattie mediante 
un dispositivo di aerazione e di ventilazione appro- 
priate, aspirante gli ossidi sprigionati dal benzolo 
e dallo xilolo; l'aspirazione dell’aria viziata deve 
aver luogo nel basso del locale e non in alto, poi- 
chè gli ossidi e le emanazioni dello xilolo sono più 
pesanti dell’aria. 

Il Comitato Centrale della Federazione tedesca 
ha rivolto tutta l’attenzione voluta alla questione 
delle malattie cutanee, che minacciano di prendere 
una estensione sempre più inquietante in tutte le 
professioni. 


La Corporazione dei tipografi e quella dei fab- 
bricanti di prodotti chimici si sforzano di trovare 
sostanze inoffensive per tutta l'industria delle arti 
grafiche. È da augurarsi che questi sforzi siano co- 
ronati dal successo e che le malattie professionali 
scompaiano per sempre e non minaccino più la sa- 
lute degli operai. 


La dermatologia, scienza che studia e cura le ma- 
lattie della pelle, ha fatto progressi in teoria, ma 
nel campo della pratica si limita ancora al tratta- 
mento locale ed esterno. Ora, le malattie cutanee 
non sono, in generale, che dei sintomi di malattie 
interne, e non possono essere guarite che sottopo- 
nendo il corpo a un trattamento curativo interno. 
Le esperienze pratiche hanno dimostrato che, in 
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molti casi, le malattie cutanee sono delle malattie 
dovute ad assimilazioni difettose o, in altri termini, 
ad una errata nutrizione. Per conseguenza, un cam- 
biamento di regime alimentare è stato sufficiente ad 
arrestarne i funesti effetti ed anche ad ottenere la 
guarigione completa del malato. 

La cura particolare nel lavarsi le mani e la scelta 
giudiziosa del sapone, della polvere o della pasta 
destinati a facilitare questa pulizia hanno una gran- 
de importanza nella prevenzione delle malattie cu- 
tanee. La preferenza deve essere assolutamente da- 
ta al metodo meno pericoloso, anche se questo do- 
vesse esigere maggior perdita di tempo. Sovente 


GIURISPR 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ - TRASFORMAZIONE - GIUDIZIO INSINDA- 


CABILE. 


La Cassazione non può sindacare gli apprezza- 
menti del giudice di merito diretti ad accertare se 
una società commerciale debba esser considerata 
una società nuova, oppure una trasformazione di 
società preesistente. 


Cass., Sez. Un., sent. 27 febbraio 1934, Soc. 
Mennillo c. Soc. Fabbrocino (Massimario Foro 
Ital., 1934, II). 


OBBLIGAZIONI E CONTRATTI 


VENDITA - RESCISSIONE PER LESIONE - CONCLUSIO- 
NI DEL PERITO. 


Le conclusioni del perito in un'azione per re- 
scissione di vendita per lesione ultra dimidium, 
non vincolano l'autorità giudiziaria, che può per- 
tanto, ordinare una seconda perizia, qualora ri- 
tenga la prima insufficiente. 

La circostanza che il giudice tragga ragione per 
il suo apprezzamento di insufficienza della perizia 
giudiziale dalle argomentazioni di una perizia stra- 
giudiziale non vuol dire che questa sia sostituita 
alla giudiziale, quando vien disposta una nuova 
perizia giudiziale. 

Cass., Sez. III, sent. 23 febbraio 1934, Scalucci 
c. Eugeni (Massimario Foro Ital., 1934, 102). 
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un po’ di acqua calda, del sapone oleoso e della 
polvere di pietra pomice sono sufficienti a rendere 
perfettamente pulite le mani imbrattate di vernice 
o d'inchiostro, senza che vi sia bisogno di ricorrere 
a degli ingredienti chimici. Si raccomanda di in- 
grassarsi le mani regolarmente, dopo il lavaggio, 
con della lanolina o glicerina; una pelle morbida e 
liscia si sgrassa molto più facilmente d’una pelle 
ruvida. E se malgrado queste precauzioni sorgesse- 
ro delle tracce di infiammazioni e di eruzione cu- 
tanee, non si deve esitare a consultare il medico 
immediatamente, poichè un vecchio adagio dice: 
« Prevenire vale meglio che guarire ». 


UDENZA 


VENDITA - AZIONE CONTRATTUALE - AZIONE REDIBI- 
TORIA - DIFFERENZE. 


È proponibile l’azione contrattuale e non la re- 
dibitoria qualora manchino nella cosa qualità o ca- 
ratteristiche che, sebbene non essenziali, siano 
state considerate, con clausola espressa, di caratte- 
re essenziale per l’uso al quale la cosa era destinata 
e senza le quali non sarebbe stato dato il con- 
senso. 

Costituisce apprezzamento di merito incensura- 
bile in Cassazione l'accertamento della sussistenza 
degli estremi necessari per l'esercizio dell’azione 
contrattuale. 


Cass., Sez. I, sent. 9 febbraio 1934, Ditta Via- 
nello c. Ditta Ascher (Massimario Foro Ital., 


1934, 80). 


MANDATO - OBBLIGAZIONE ASSUNTA DAL MANDA- 
TARIO IN NOME PROPRIO. 


Il mandatario che abbia contratto un’obbligazio- 
ne nell'interesse del mandante, ma in nome pro- 
prio, qualora il mandante fallisca prima della sca- 
denza del debito, avrà l'obbligo di estinguere ver- 
so il terzo integralmente il debito assunto, salvo a 
rivalersi verso il fallimento, come creditore concor- 
suale, nelle forme e nel tempo prescritti per la pro- 
cedura fallimentare. 

Pertanto, se il mandatario suddetto si renda ina- 
dempiente verso il terzo, le conseguenze dannose 
dell’inadempimento (interessi, danni, spese proces- 


suali), non possono riversarsi sul fallimento del 
mandante, già dichiarato al momento della scaden- 
za del debito. 


Cass., Sez. I, sent. 26 febbraio 1934, Bellagamba 
c. Pastine (Massimario Foro Ital., 1934, 106). 


CONTRATTO ESTIMATORIO - CONTRATTO DI FORNITURA 
IN CONTO DEPOSITO - TRASFERIMENTO DELLA PRO- 
PRIETÀ DELLA MERCE - MOMENTO. 


La proprietà della merce nei contratti di forni- 
tura in conto deposito, non si trasferisce immedia- 
tamente alla ditta a favore della quale è stata fatta 
la fornitura; ma detta proprietà rimane alla ditta 
fornitrice fino a quando la merce resta nei magaz- 
zini della ditta alla quale è fornita; se però questa 
ultima ditta vende la merce, la proprietà, passa al- 
l'acquirente. 


Cass., Sez. III, sent. 24 febbraio 1934, Fiore c. 
Botta (Massimario Foro Ital., 1934, 104). 


LIBRI DI COMMERCIO - ESIBIZIONE CONTRO SE STES- 
SO - INAMMISSIBILITÀ. 


Il principio che nessuno può essere obbligato a 
produrre prove contro se stesso ha pieno vigore an- 
che in materia commerciale: cosicchè nemmeno il 
cÉmmerciante (salvo che intervenga un ordine del 
giudice, a termini dell’art. 51 cod. comm.) può es- 
sere costretto a produrre i libri e le carte riguardanti 
il proprio commercio e tanto meno è lecito ad altri 
di sottrarli fraudolentemente al suo dominio per 
produrli in giudizio contro di lui. 


Cass., Sez. III, sent. 22 febbraio 1934, Soc. O- 
leifici dell’Italia Meridionale c. Fasano (Massimario 
Foro Ital., 1934, 98). 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


MARCHI DI FABBRICA - MARCHIO DEPOSITATO - USUR- 
PAZIONE - CONCORRENZA SLEALE - AZIONE DI RE- 
SPONSABILITÀ - CARATTERE PERSONALE. 


L'azione per la tutela del marchio depositato de- 
ve considerarsi reale e quindi proponibile per il 
solo fatto dell’usurpazione, prescindendo dall’in- 
tenzione dell’autore dell’usurpazione stessa; essa 
può quindi essere intentata in tutti i luoghi di ap- 
plicazione delle leggi e delle convenzioni interna- 
zionali, relative alla protezione dei marchi di fab- 
brica. 

Invece, l’azione di responsabilità per concor- 
renza illecita ha carattere personale: essa è perciò 


soggetta ad alcune limitazioni territoriali ed è fon- 
data sul dolo e sulla colpa dell’usurpatore. 


Cass., Sez. III, sent. 9 febbraio 1934, Prat c. 
Gregori (Massimario Foro Ital., 1934, 80). 


PROPRIETÀ COMMERCIALE - CONCORRENZA SLEALE - 
ABUSO DI NOME COMMERCIALE. 


Una insegna alla quale si aggiunga la denomina- 
zione della speciale località nella quale sorge l’eser- 
cizio può dar luogo ad azione per concorrenza slea- 
le se tale aggiunta si rilevi manifestamente rivolta 
ad ingenerare confusioni nel pubblico con altro 
esercizio dello stesso genere sorgente nella stessa lo- 
calità e conosciuto con l'aggiunta della designazione 
di questa. 


Appello Torino, sent. 2 aprile 1933, Adami c. 
Massironi (La Giwrispr., 1934, 180). 


TITOLI DI CREDITO 


CAMBIALE - TASSA DI BOLLO - SCADENZA CONTRAT- 
TUALE OLTRE QUELLA FIGURANTE NELLA CAMBIA- 
LE - REGOLARITÀ DEL BOLLO - GIRATA DOPO LA 
SCADENZA - AZIONE ESECUTIVA DEL GIRATARIO. 


La tassa di bollo nelle cambiali va fissata in re- 
lazione alle date di emissione e di scadenza risul- 
tanti dalle cambiali stesse, senza riguardo al fatto 
che in seguito a convenzioni extra-cambiarie, il 
pagamento sia dovuto non alla detta scadenza, ma 
in epoca successiva. 

Qualora una cambiale già scaduta venga girata, 
con ciò non resta tuttavia pregiudicata la forza ese- 
cutiva della stessa nei rapporti tra giratario ed 
emittente. 


Appello Milano, sent. 7 luglio 1933, Banca Cre- 
dito Italiana c. Speroni (La Giurisfr., 1934, 246). 


CAMBIALE - AZIONE DERIVANTE DAL RAPPORTO SOT- 
TOSTANTE - AZIONE DI ARRICCHIMENTO - (CARAT- 
TERI. 


Non possono esser considerate azioni cambia- 
rie, l’azione derivante dal rapporto sottostante a 
quello cambiario e l’azione di arricchimento che 
possono spettare al possessore di una cambiale. In 
tali azioni, infatti, la cambiale non ha efficacia di 
titolo esecutivo, ed esse devono pertanto esser rite- 
nute solo azioni comuni di credito, nelle quali la 
cambiale ha efficacia di documento probatorio nel 
giudizio di cognizione che deve essere svolto per 
l'accertamento del rapporto sottostante e dei suoi 
effetti o dell’indebito arricchimento. 
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Ne consegue che, solo con la sentenza che defi- 
nisce tale giudizio, il possessore della cambiale ac- 
quista il titolo esecutivo efficace a realizzare quanto 
gli compete in base al rapporto sottostante o all'in- 
debito arricchimento; non è valido perciò il precet- 
to notificato in forza della cambiale, dopo che il 
possessore sia decaduto dall'azione di regresso. 

Cass., Sez. III, sent. 2 febbraio 1934, Soc. Li- 
bica Legnami c. Rappresentanza comm. U.R.S.S. 
(Massimario Foro Ital., 1934, 67). 


FALLIMENTO 


FALLIMENTO - ATTI NULLI 0 ANNULLABILI - PA- 
GAMENTI MEDIANTE CESSIONE - PRESUNZIONE DI 
FRODE. 


Per porre in essere la presunzione di frode di cui 
all'art. 709 n. 3 cod. comm., basta il fatto del pa- 
gamento del credito in modo anormale (nella specie, 
mediante cessione). 

Tuttavia il terzo può distruggere tale presunzio- 
ne qualora dimostri la sua buona fede e cioè la ra- 
gionevole opinione di una mancanza di pregiudizio 
agli altri creditori. 


Cass., Sez. I, sent. 12 febbraio 1934, Scaletta 
c. Sagone (Massimario Foro Ital., 1934, 83). 


FALLIMENTO - (CREDITORE CONTESTATO - MANCATA 
COMPARIZIONE ALL'UDIENZA - PROCEDURA PER AM- 
MISSIONE TARDIVA DEL CREDITO - INAPPLICABILITÀ. 


Il creditore che abbia avuta respinta istanza di 
ammissione al passivo e che non abbia riproposto, 
nei modi e nei termini dell'art. 12 della legge falli- 
mentare 10 luglio 1930, l'istanza stessa, non po- 
trà avvalersi dell'art. 770 cod. comm. per la tardi- 
va ammissione del credito. 


Appello Genova, sent. 15 gennaio 1934, Piccolo 
Credito Cuneo c. Fall. Credito Valdotain (La Giu- 


rispr., 1934, 240). 


FALLIMENTO - RIMBORSO AL FALLITO DI SOMME DO- 
VUTE A TERZI - PAGAMENTO INTEGRALE ALLA 
MASSA. 


In caso di fallimento di un creditore, il debitore 
che sia stato condannato a rimborsargli una som- 
ma che doveva esser pagata ad un terzo, deve pa- 
gare integralmente la detta somma alla massa, men- 
tre il terzo non ha diritto che di partecipare al con- 
corso. Ugualmente, in caso di concordato, il fallito 
concordatario ha diritto di pagare in moneta di 


ta: * 


concordato il suo creditore, mentre riceverà inte- 
gralmente il pagamento dal debitore. 

Appello Genova, sent. 21 luglio 1933, Florio c. 
Tassara (La Giurispr., 1634, 214). 


FALLIMENTO - TITOLI AFFIDATI AD UNA BANCA PER 
L'INCASSO - CONSEGNA DA PARTE DELLA BANCA A 
UN TERZO COL MEDESIMO INCARICO. 


Qualora siano stati affidati dei titoli ad una ban- 
ca col mandato di curarne la riscossione, e questa 
abbia rimesso i titoli stessi ad un terzo col medesi- 
mo incarico, in caso di fallimento della banca, il 


‘ proprietario dei detti titoli può rivendicarne il va- 


lore riscosso dal terzo prima della dichiarazione di 
fallimento ma da costui non ancora versato alla 
detta banca nè annotato in conto corrente a favore 
della medesima. 

Cass., Sez. III, sent. 206 gennaio 1034, Banca 
Strada c. Modena (Massimario Foro Ital., 1934, 
50). 


FALLIMENTO - PRESUNZIONE MUCIANA - PROVA CON- 
TRARIA. 


La presunzione muciana di cui all'art. 782 cod. 
comm. può esser vinta solo a condizione che sia 
fornita la prova che l'immobile fu acquistato dalla 
moglie con danaro proveniente dall’alienazione di 
altri suoi beni e che ciò risulti, a norma dell’arti- 
colo 781 stesso codice, da espressa dichiarazione 
di impiego fatta nel contratto di acquisto e che la 
provenienza del danaro sia accertata da inventario, 
o da altro che abbia data certa. 


Cass., Sez. I, sent. 26 gennaio 1934, Borasio c. 
Fall. Borasio (Massimario Foro Ital., 1934. 50). 


TRIBUTI LOCALI 


TASSE COMUNALI - IMPOSTA SULL’INDUSTRIA - Do- 
MANDA DI RIMBORSO DI IMPOSTA GIÀ PAGATA - RE- 
CLAMO IN VIA AMMINISTRATIVA. 


La domanda giudiziale di rimborso di imposta 
sull'industria già pagata, quando contro il relativo 
accertamento non sia stato proposto reclamo in via 
amministrativa nel termine di cui all’art. 23 del R. 
decreto 18 novembre 1923, n. 2538, è inammissibile 
e tale inammissibilità deve essere dichiarata dalla 
autorità giudiziaria anche se, essendo stato il recla- 
mo amministrativo proposto fuori termine, l'autori- 
tà amministrativa abbia su di esso provveduto in 
merito, rigettandolo. 


Cass., Sez. I, sent. 12 febbraio 1934, Comm. 


Rossiglione c. Soc. Cotonificio Ligure (Massimario 
Foro Ital., 1934, 84). 


IMPOSTE E TASSE 


SOCIETÀ ANONIMA - ESERCIZIO NON COINCIDENTE 
CON L'ANNO SOLARE - BILANCIO DI COMMISURA- 
ZIONE - TERMINE PER LA DENUNCIA DEL REDDITO - 
DOMANDA DI RIMBORSO - TERMINE - T. U. 24 
AGOSTO 1877, N. 4021, ART. 25; LEGGE 2 MAGGIO 
1907, N. 222, ART. 3; R. D. L. 20 SETTEMBRE 
1926, N. 1643, ART. 7. 


Nel caso di società il cui esercizio annuale non 
coincida con l'anno solare, per stabilire quale sia 
il bilancio di commisurazione dell’imposta e quan- 
do scada il termine per la denuncia del reddito oc- 
corre avere riguardo al termine entro il quale il bi- 
lancio deve essere approvato: se tale termine scade 
prima del 31 dicembre dell’anno in cui l’esercizio 
sociale s'è chiuso, il bilancio di un esercizio serve 
per la commisurazione dell'imposta dovuta per l’an- 
no solare immediatamente successivo a quello in 
cui l’esercizio si è chiuso e la denuncia va presen- 
tata entro il 31 dicembre dell’anno di chiusura del- 
l'esercizio, anche se a tale data non sono ancora 
decorsi i tre mesi dalla approvazione del bilancio; 
se invece il detto termine scade dopo il 31 dicem- 
bre dell'anno in cui si è chiuso l'esercizio, il bilan- 
cio di un esercizio serve per la commisurazione del- 
l'imposta pel secondo anno solare successivo a 
quello in cui si è chiuso l’esercizio e la denuncia va 
presentata entro i tre mesi dall’approvazione del 
bilancio, ma non oltre il 31 dicembre dell’anno so- 
lare immediatamente successivo a quello in cui si 
è chiuso l’esercizio. 

Il termine entro il quale, a pena di decadenza, 
le società o gli altri enti tassati in base a bilancio 
possono presentare domanda di sgravio, per essere 
risultato passivo il bilancio di competenza, è uni- 
camente quello di tre mesi dall'approvazione del 
bilancio, giacchè il termine fisso del 31 dicembre 
è applicabile solo per la presentazione della denun- 
cia del reddito. 

Conseguentemente è tempestiva la domanda che 
una società anonima abbia presentato il 4 marzo 
1929 per ottenere il rimborso dell'imposta pagata 
nell'anno 1928, attesa la passività del bilancio 
chiuso al 30 settembre 1928 ed approvato 1’8 gen- 
naio 1929. 


Comm. Centr., Sez. Un., 8 dicembre 1933-XII, 
n. 56701. 


CESSAZIONE DEL REDDITO - FALLIMENTO - SUCCES- 
SIVA RIPRESA DEL COMMERCIO - AMMISSIBILITÀ - 
T. U. 24 AGOSTO 1877, N. 560, ART. 78, 118 E 
119; R. D. 30 DICEMBRE 1923, N. 3024, ART. 2. 


Il fallimento del commerciante determina la ces- 
sazione del suo reddito, col conseguente diritto al- 
lo sgravio dal giorno della dichiarazione, a nulla 
rilevando che la interruzione del commercio sia 
stata di breve durata. 


Comm. Centr., 12 dicembre 1933-XII, n. 57249. 


CESSAZIONE DEL REDDITO - ISTITUTO DI CREDITO - 
FUSIONE PER INCORPORAZIONE - DOMANDA DI SGRA- 
vIO - TERMINE - T. U. 24 AGOSTO 1877, N. 4021, 
ART. 66; REGOL. II LUGLIO 1907, N. 560, ART. 78, 
118 E II9; R. D. 30 DICEMBRE 1923, N. 3024, 
ART. 2. 


Nel caso di fusione per incorporazione di un isti- 
tuto di credito in un altro, il termine di tre mesi 
per la presentazione della domanda di sgravio del- 
la imposta pagata dall'istituto incorporato decorre: 
non già dalla data dell'assemblea che ha delibe- 
rato la fusione, ma da quella del decreto ministe- 
riale che ha autorizzato la fusione stessa. 


Comm. Centr., 21 dicembre 1933-XII, n. 57977. 


CESSAZIONE DEL REDDITO - Prova - MUTUO IPOTE- 
CARIO CON PATTO COMMISSORIO - T. U. 24 AGO- 
STO 1877, N. 402I, ART. 66; REGOL. II LUGLIO 
1907, N. 560, ART. 78 E I18. 


È lecito e valido il patto commissorio, in base 
al quale il mutuante, nel caso di inadempimento 
da parte del mutuatario al pagamento degli inte- 
ressi, diviene proprietario dell'immobile, ipotecato 
a garanzia del mutuo, previa stima del valore del- 
l'immobile da parte di un perito, per un valore 
inferiore all'ammontare del capitale mutuato. 


Comm. Centr., 11 gennaio 1934-XII, n. 58402. 


REGISTRO (TASSA DI) - SOLVE ET REPETE - FALLI- 
MENTO DI SOCIETÀ IRREGOLARE - TASSA APPLICA- 
BILE - OPPOSIZIONE DEL CURATORE. 


Qualora, in base al decreto del giudice delegato 
emesso a norma dell'art. 914 cod. comm., il paga- 
mento della tassa di registro riguardante un confe- 
rimento d'immobili in una società irregolare dichia- 
rata fallita sia stato anticipato dall’erario, all’oppo- 
sizione promossa dal curatore circa la misura della 
tassazione, non è applicabile il principio del solve 
et repete. 
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Cass., Sez. Un., sent. 24 febbraio 1934, Fall. 
Maini c. Finanze (Massim. Foro Ital., 1934, 103). 


REGISTRO (TASSA DI) - CONCORDATO FALLIMENTARE - 
CESSIONE DELLE ATTIVITÀ AI CREDITORI - INTERES- 
SI PER DEBITO DI TASSA DI REGISTRO. 


Qualora, in seguito a concordato fallimentare di 
una banca, si stabilisca che tutte le attività siano 
devolute pro solvendo ai creditori, e che inoltre, 
gli amministratori si obbligano a coprire le even- 
tuali differenze passive, l'atto in parola non è sog- 
getto alla tassa di registro di cui al n. 26 della ta- 
riffa (allegato A) della legge di registro 30 dicem- 
bre 1923, n. 3260, (tassa fissa per la cessione volon- 
taria dei beni fatte dal debitore alla massa dei suoi 
creditori per la vendita); sibbene a quella stabilita 
dal n. 32 della predetta tariffa, in virtù del quale le 
convenzioni o concordati fra i creditori ed il loro 
debitore, stipulati tanto prima che dopo la dichia- 
razione di fallimento e contenenti obbligazioni di 
somme, sono soggetti a tassa proporzionale. 

Gli interessi del debito della tassa di registro de- 
corrono dal giorno della notifica della ingiunzione 
di pagamento la quale costituisce in mora i debitori 
o, quanto meno, dal trentesimo giorno successivo. 


Cass., Sez. I, sent. 10 febbraio 1933, Banca 
coop. agr. parmense c. Finanze (Massimario Foro 


Ital., 1934, 81). 


REGISTRO (TASSA DI) - VENDITA - OCCULTAZIONE DI 
VALORE. 


Anche la tassa di registro è a carico del compra- 
tore qualora per convenzione non sia derogato al 
principio di cui all'art. 1455 cod. civ., in virtù del 
quale sono a carico del compratore le spese degli 
atti e le altre accessorie alla vendita. Verificandosi 
pertanto l’ipotesi di occultazione di valore, è a ca- 
rico del compratore la maggiore tassa accertata. 


Cass., Sez. I, sent. 6 febbraio 1934, Nascimbene 
c. Botta (Massimario Foro Ital., 1934, 68). 


ASSICURAZIONE INFORTUNI 


LIBRO MATRICOLA. 


L'inosservanza dell'art. 25 del regolamento infor- 
tuni per cui l’iscrizione di ciascun operaio nel libro 
matricola deve compiersi prima che esso cominci a 
lavorare, non importa la sanzione che l’operaio 
debba considerarsi non assicurato. 

Le disposizioni della legge per gli infortuni sul 
lavoro, in quanto riguardano il funzionamento, la 


14 - 


natura e gli scopi dell’assicurazione, costituiscono 
norme d'ordine pubblico, di carattere inderogabile. 


(Cassazione del Regno, 24 aprile 1934, Sinda- 
cato edile infortuni c. Colombo, c. Bassani, c. Cor- 
po reale genio civile). 


RESPONSABILITÀ DEL TERZO. 


Il terzo responsabile del fatto da cui sia derivato 
l'infortunio non può invocare, al fine di opporsi 
all’azione per responsabilità civile, l'assicurazione 
stipulata dall'impresa dalla quale dipende l’infor- 
tunato non essendo a lui applicabile, quale estra- 
neo al rapporto assicurativo, la limitazione di una 
responsabilità concessa dall'art. 32 della legge in- 
fortuni. 

Non può peraltro essere considerato come terzo 
colui che, sebbene con separata azienda, compie 
coll'impresa dalla quale l'operaio infortunato di- 
pende un servizio unico industriale (nella specie 
un servizio cumulativo per trasporti ferroviari tra 
Ferrovie dello Stato e una Società concessionaria 
di ferrovie secondarie). 

Nell'associazione di aziende industriali per una 
unica impresa anche l'assicurazione deve essere 
unica e deve tutelare l'operaio contro tutti i rischi 
cui va incontro nello svolgere la sua attività nel la- 
voro cumulativo delle dette aziende associate. 


(Cass. del Regno, 25 maggio 034. Amministra- 
zione Ferrovie dello Stato c. Sindacato industria- 


le Infortuni). 


PERSONALE IMPIEGATO NEGLI UFFICI DI AZIENDE TE- 
NUTE ALL'ASSICURAZIONE DEGLI OPERAI - NoN 
SUSSISTE OBBLIGO DI ASSICURAZIONE, 


Nelle aziende industriali soggette all'osservanza 
della legge 31 gennaio 1904, n. 51 è altresì obbli- 
gatoria l'assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro per il personale impiegato nei lavori di ufficio? 


La risposta deve senz'altro essere negativa. 

La vigente legge T. U. 31 gennaio 1904, n. SI 
sull’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
degli operai sul lavoro, come dice lo stesso titolo, 
si applica nei confronti soltanto degli operai. 

L'art. 1 di essa chiarisce ancora espressamente 
che la legge medesima si applica agli operai ad- 
detti... 

Il n. 2 dell'art. 2 fa solo eccezione per i sopra- 
intendenti o sovrastanti per i quali anche se rive- 
stissero la qualità impiegatizia sono considerati co- 
me operai agli effetti della assicurazione quando 


ricevano una retribuzione non superiore a lire 20 
giornaliere. 

La citata legge non riguarda affatto i presta- 
tori d’opera impiegatizia e quindi tutti gli impie- 
gati degli uffici delle aziende industriali anche se 
queste debbono, ai sensi dell’art. 1 della legge stes- 
sa, provvedere all’assicurazione degli operai, non 
sono soggetti all'obbligo dell’assicurazione. 

E non può riguardare neanche quel personale 
che, pur non rivestendo la qualità di impiegato, è 
addetto agli uffici dell'azienda a prestare ivi man- 
sioni (telefonista, commesso, fattorino, scopino, 
ecc.) per la quali non viene a partecipare a quelle 
operazioni, a quei rischi in una parola, che fanno 
luogo all'obbligo dell’assicurazione ai termini del 
citato art. I. 


LIBRO PAGA. 


L'ispezione del libro paga eseguita da un fun- 
zionario dell’istituto assicuratore che vi appone il 
visto di regolarità non impedisce l’ulteriore accer- 
tamento della frode per avventura compiuta dal- 
l'impresa col non inscrivere nel libro l’intiero am- 
montare della mercede sotto qualunque forma cor- 
risposta all'opera. 

La non presenza della ditta, citata, all'inchiesta 
del pretore, non può togliere valore al verbale, 
nei di lei riguardi, salvo sempre la diversa acqui- 
sizione o produzione di elementi diversi o contra- 
rii alle risultanze del verbale stesso. 


Cass. del Regno, 27 giugno 1934, Landiero c. 
Accurso. 


NOTIZIARIO TECNICO 


LA COPERTINA NELLA TIPOGRAFIA MODERNA. 


La copertina sta al libro come il vestito al corpo; 
subisce, infafti, l'influenza ed anche i capricci del- 
la moda, e ne segue quindi, l'evoluzione. Bisogna 
preoccuparsi, inoltre, che la copertina rifletta il 
pensiero dell'autore ed interpreti bene il testo. 

La concezione della copertina deve scaturire — 
scrive F. Smal nel « Bulletin Officiel des Cours 
Professionnels » — dalla lettura del libro; non è 
possibile infatti ottenere altrimenti un buon risul- 
tato. Questa è condizione essenziale cui debbono 
uniformarsi il compositore e il disegnatore. 

Esaminiamo ora i vari elementi di cui bisogna 
tener conto, e cioè: la scelta della carta, dei carat- 
teri e dell’ornamentazione, la realizzazione del pro- 
getto e della composizione, infine la scelta degli in- 
chiostri e la tiratura. 


La scelta della carta. — Se stabilire il formato 
d'una copertina è cosa facile, la scelta della carta 
o del cartone è certamente cosa delicata e che ri- 
chiede un serio studio. 

È anzitutto necessario che il tipografo ne capisca 
tutta l’importanza, avendo presente che la carta 
della copertina deve essere sempre d'una consi- 
stenza superiore a quella impiegata nel testo. Inol- 
tre, occorre tener conto che la copertina d’un libro 
scientifico non può essere identica a quella d’un 
catalogo, o a quella d’un libro classico; quella di 


un romanzo non può essere simile a quella d’un 
libro di diritto, perchè il contenuto di ciascuno di 
questi volumi è differente e conseguentemente dif- 
ferenti debbono essere anche le carte da usarsi. 

Per esempio, una carta di pura fantasia, qua- 
lunque sia il suo valore, non potrebbe portare un 
titolo serio, perchè il libro così presentato non ri- 
chiamerebbe l'attenzione d’una persona seria. Os- 
serviamo ancora che certe copertine richiedono una 
carta d’una certa ricchezza, qualche volta anche 
d'un certo sfarzo. 

Bisogna evitare il più possibile di usare come 
copertina la carta patinata, poichè lo scopo della 
copertina è di proteggere il libro oltrechè abbellirlo 
esteriormente, mentre la carta e il cartone patinati 
sono molto fragili, difficili a piegarsi senza romper- 
sì e ad usarsi senza macchiarsi. Infine, durano 
poco. Se il cliente manifestasse il desiderio di ve- 
dere il suo libro con copertine simili, magari per 
farvi figurare una incisione o una illustrazione, bi- 
sogna dissuaderlo, facendogli rilevare le possibilità 
grafiche moderne che permettono l’uso di carte più 
durevoli ed appropriate. 

Occorre anche tener conto della grana della car- 
ta scelta e di agire con prudenza per ciò che con- 
cerne la tinta: la prima influisce sulla scelta del 
carattere e dell’ornamentazione, la seconda sulla 
scelta degli inchiostri. 


Caratteri e ornamentazioni. — È chiaro che 
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questi sono subordinati alla carta scelta. Per esem- 
pio, quando la carta presenta una vergatura o una 
grana abbastanza pronunciate è indispensabile sce- 
gliere dei caratteri e degli ornamenti d'una certa 
superficie, quindi grassetti. A tale proposito rite- 
niamo che, generalmente, i 
menti troppo fini, conferiscano poca leggibilità alla 


caratteri od orna- 


copertina, soprattutto se la carta è colorata. 


Progetto e realizzazione. — È chiaro che l'uno 
e l’altra non possono realizzarsi senza uno studio 
serio e profondo. 

Il testo da stamparsi sulla copertina deve essere 
semplice e incisivo, senza troppe suddivisioni: più 
titoli successivi nuocciono alla presentazione arti- 
stica. 

È permesso al tipografo di usare la linea obliqua 
o cèntinata, senza, tuttavia, perdere di vista che 
questa disposizione non conviene a tutti i testi nè a 
tutti i libri, poichè la copertina, nella sua realizza- 
zione deve dar prova d'un gusto sicuro. 

Per quel che riguarda l'ornamentazione dob- 
biamo evitare tutto ciò che è frivolo e inutile e mi- 
rare ad una decorazione da realizzarsi con mezzi 
sobri, decorazione che sia l’alleata intima del ca- 
rattere del libro, che faccia, se così si può dire, 
corpo col libro stesso. 


Scelta degli inchiostri e tiratura. — Questi due 
elementi richiedono la massima attenzione se si 
desidera che il lavoro riesca bene. Non vi è dub- 
bio che il libro, nella sua veste, debba costituire 
un piacere estetico per l’armonia perfetta dei suoi 


colori; quello della carta della copertina deve co- 
stituire un felice contrasto con quello del testo e 
dell'ornamentazione. 

Ma a tale scopo bisogna usare nell'impressione 
della copertina inchiostri di qualità ottima, tenen- 
do presente che questo stampato resta esposto alla 
luce e quindi occorre che il sole non distrugga i 
colori come il tempo distrugge la vita. 

Riassumendo, la copertina, nella sua realizzazio- 
ne, deve esprimere la sintesi del testo: carta, ca- 
ratteri, ornamenti, colori, disegni, debbono rispec- 
chiare il contenuto dell’opera; in altri termini, la 
copertina deve far corpo con le pagine scritte, e 
quindi col testo. 


USo DELLA VERNICE BRILLANTE « SELECTA ». 


Si può usare tanto per tipografia, che per lito e 
offset. Il miglior risultato si può ottenere nella stam- 
pa tipografica, che permette una maggiore inchio- 
stratura. Bisogna assolutamente stampare con una 
buona coprenza per ottenere dei pieni uniformi e 
brillanti; non bisogna però eccedere per non pre- 
giudicare l'essiccazione. 

La qualità della carta è di grande importanza. 
Si adattano specialmente le carte patinate, mentre 
le carte naturali non avendo una superficie unifor- 
me, sono inservibili per questo scopo. Qualunque 
aggiunta di ingredienti deve essere evitata per non 
pregiudicare l'essiccazione e la brillantezza della 
vernice. 


A rettifica di quanto pubblicato in rubrica « Movimento ditte » del N. 8 la Ditta 
Esposito ci scrive è noi pubblichiamo : La T ipografia Andrea Esposito di Paola 


non è mai cessata, ma ha avuto la sua regolare e normale funzione senza 


interruzione nè variazione. 


non [I ‘ LL Lee e... 


Industrie Grafiche N, MONETA - 1934-XIII 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA SA. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 
RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 è Officine Meccaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


—_ 


Ferruccio Vizzofto Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


o genere - Vernici - Pasta de Rulli degli 

T O rInNO sStodilimenti Lefrane di Parigi - Mate 
riale accessorio per Arti Grafiche. 

Via Montfecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincograli. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 44 MILANO TEL. 266-948  * MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 


Via Vincenzo Monii, 11 » Tel. 61-387 
Cilich€s a colori e in nero 
Torino per cafaloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. - TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


caenimeti Blocchi e marginaturà in lege ilimino « ec 

VIA SOLFERINO, 34 quis Joraliici e pettini Hanse cueliriei 

TELEFONO 65-114 [o pt Pg IWati e per senlole a igatalio, 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 . 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


E LAME - AFF.LATURA 


Riproduzioni piscina MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano ; 

Galvani a forte spessore di rame Viale Monte Nero, 63 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 


VII 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


GIORGIO PIAN Pensesite diletto dica 


TRIESTE D.-STEMPEL A.- G. . FRANCOFORTE s, M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31 della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28-70 SMIABERTO <&i FINUCEI 


Cliches - Tricromie = Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI L EG AT ORIA D I LIB RI 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 


MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


VORI IN GENER 
Vio Pellegrini, 1-3 - Telafono 552-035 E:LAVOR GENERE 


CLICHES - E. CAPELLO 


TRIESTE 
VIA PARINI, 4 TELEFONO 79-46 


FIPEL. IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 


Fabbrica Imitazione Pelli APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 


MONZA GRAFICA 
Via Donizelti, 52 - Telefono N. 24-84 


LEGATORIA DI LIBRI lvor commerciali ed arti- 


FRASCHINI stici - Mastri Impressioni 
A. in oro a colori - a man 


Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia - i 


ARTI GRAFICHE MANIFATTUR 
SCHIO BPTLIEREERITTIE 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI REGALIA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 . TELEFONO N. 66-910 


LEGATURE DI LUSSO 

| i © E 2 G S O E COMUNI, IN PELLE, 
sa i Mu CELLULOIDE; TELA E 
Legatoria Editoriale Giovanni Olivotto Carra — — — 


Via Mure Porta Nova VICENZA Telefono N. 4-81] CASA FONDATA NEL 1900 


V 
SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA Vere: A 


Fabbrica caratteri e iregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 


riali aftini » Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
ESPORTAZIONE in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 


MONDIALE STABILIMENTO: VERONA . SANTA LUCIA 


—- 


MARINONI. 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


Fabbrica di inchiostri, colori, Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
vernici superiori per tipo - litografia macchine tipografiche rotative e piane 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni - Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate - Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


leantucei a saganone | DITTE SPECIALIZZATE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE | S.I.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
TRioisd:608 > ROMA VIENTEONO TERI - MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 
Ipresso i Cappuccini) 

5 AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
Riproduzioni in clichés sullo zinco lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
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Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento del 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed csserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate. 


L'industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 
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Le grandi rivoluzioni storiche — quel- 


Ussastà 


le che veramente dànno un orientamento 
nuovo alla civiltà e s’affidano ai secoli — 
per essere tali devono avere un segreto. 
Qual’è questo segreto? Un profondo con- 
tenuto umano e morale. Le rivoluzioni o 
politiche o economiche o sociali non si so- 
no mai potute creare su fondamenta fra- 
gili, ma hanno dovuto attingere ai motivi 
intrinseci della vita e della società, hanno 
dovuto poggiare su di una concezione del 
mondo e della realtà. Anche la rivoluzio- 
ne corporativa — come tutta la rivoluzio- 
ne fascista — ha questa sostanza morale, 
da cui prende origine e sviluppo. 

Quel’è il motivo ideale che domina il 
nuovo ordine che si instaura? Lo ha so- 
lennemente proclamato Mussolini nel suo 
discorso del 10 novembre in Campidoglio: 
gli uomini non sono uguali soltanto di 
fronte alla legge, ma sono uguali soprat- 
tutto di fronte al lavoro. Essere uguali di 
fronte alla legge è un punto di partenza. 
È stata questa, in fondo, la conquista del 
secolo XVIII perfezionata nel secolo scor- 


NOVEMBRE 


Corporazione 


so. Ma uguaglianza di fronte alla legge 
può anche significare — come ha signifi- 
cato — libertà sfrenata della borghesia 
svincolata dai privilegi residuati dal feu- 
dalismo. La libertà della borghesia ha por- 
tato al massimo sviluppo il capitalismo; 
ma poi il capitalismo si è esaurito nella 
sua stessa volontà di supremazia incondi- 
zionata ed inumana. È venuto il crollo. 
La nuova economia, il nuovo ordine dove- 
vano essere fondati su di una valutazione 
diversa dei rapporti sociali, della stessa 
dignità umana. Ecco il sistema corpora- 
tivo. 

Il lavoro viene proclamato l’elemento- 
base, l’elemento nobile della vita civile, 
sociale e politica. Il predominio del capi- 
tale scompare. Una logica diversa orienta 
i diritti ed i doveri dell’umanità. 

Ma si badi: nessuna interpretazione 
materialistica del sistema è possibile. La 
nuova etica ha un contenuto sublime. La 
vita, considerata come una conquista, non 
si esaurisce nello sforzo doloroso per pro- 
cacciarsi i mezzi di sussistenza. Il lavoro 


1934-XIII LEX 


rivela il suo aspetto sacro, demiurgico, no- 
bile. Nemmeno è possibile una interpreta- 
zione socialistica. Mussolini anche su que- 
sto punto è stato preciso: il lavoro ha le 
sue gerarchie, le sue responsabilità, il suo 
criterio differenziatore. E nemmeno è pos- 
sibile una interpretazione illusoria, dema- 
gogica, utopistica. Il Fascismo è terribil- 
mente concreto e realizzatore. 

Ma v'è un altro aspetto dell’umanità 
del sistema. Giustizia del lavoro, così co- 
me Mussolini ha specificato e come il si- 
stema corporativo intrinsecamente espri- 
me, vuol dire instaurazione di un princi- 
pio di equità umana, vuol dire, per usa- 
re le parole del Capo, « raccorciare con 
gradualità ed inflessibilità le distanze tra 
le possibilità umane massime e quelle mi- 
nime della vita ». Parole sublimi. Il pro- 
gramma di giustizia sociale enunciato a 
Milano da Mussolini sì precisa e trova le 
sue forme di attuazione. La grande rivo- 
luzione economica rivela tutto il suo con- 
tenuto umano e sociale. I rapporti estrin- 
seci ed intrinseci della vita economica e 
sociale assumono un aspetto ed un signi- 
ficato più logico, più nobile, più giusto. 
I grandi problemi economici della crea- 
zione e della distribuzione dei beni sono 
affrontati decisamente, per dare agli uo- 
mini che vivono nello Stato possibilità in- 
finitamente più adatte di migliorare la lo- 
ro esistenza. Ecco perchè Mussolini ha 
parlato di un contenuto sociale delle Cor- 
porazioni. L'assetto della società naziona- 
le può trasformarsi. La logica del sistema 
è inflessibile. 

Ma anche sul terreno politico la rivo- 
luzione ha i suoi riflessi di umanità. L’or- 
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dinamento rappresentativo cangia ed al 
posto di un’assemblea eletta dal suffragio 
amorfo ed indifferenziato dei cittadini sor- 
ge un’assemblea qualificata e specificata 
nei suoi elementi e nelle sue finalità. Il 
parlamentarismo finisce trascinando nel- 
la sua caduta l’organo della rappresen- 
tanza della sovranità, tanto illusoria, del 
popolo. La nuova assemblea è espressio- 
ne di esigenze e di problemi sentiti, reali, 
veramente umani. Ciò è già chiaro oggi, 
sarà più chiaro domani, quando i termini 
della riforma costituzionale saranno pre- 
cisati. 

Non a caso Mussolini insediando in 
Campidoglio i consigli delle ventidue cor- 
porazioni ha accennato all’assoluta novità 
del carattere dell’assemblea. È esatto. Noi 
assistiamo ad un rivolgimento più grande 
di quanto non sia lecito, a prima vista, 
valutare. L'economia cangia: ad un siste- 
ma si sostituisce un altro; i rapporti so- 
ciali, quali si sono svolti da secoli, secon- 
do cioè una ingiustizia sempre proclama- 
ta ma non mai riparata, si modificano pro- 
fondamente; gli stessi ordinamenti rap- 
presentativi sì trasformano: il principio 
della sovranità popolare è abolito. 

Liberalismo e capitalismo, sono supe- 
rati. Superato è del pari il socialismo sot- 
to tutti i suoi aspetti. Il sistema nuovo si 
rivela pieno di un senso così alto e solen- 
ne di umanità quale mai è stato, nonchè 
realizzato, nemmeno pensato. 

Solo Mussolini poteva compiere questa 
rivoluzione ciclopica, che ridà all’uomo 
dignità di vita, allo Stato una forza più 
grande, all’Italia una luminosità immen- 
sa nella storia dei popoli e della civiltà. 


CARLO CURCIO 


Riunione della Giunta Esecutiva della Federazione 


L’8 novembre c. a. in Milano, ha avuto luogo 
la riunione della Giunta Esecutiva della Federa- 
zione Nazionale Fascista degli Esercenti l'industria 
grafica ed affini. 


Erano presenti i Signori: Senatore Giovanni 
Treccani - Comm. Giovanni Maschio - Comm. Ar- 
mando Paoletti - Comm. Francesco Graeve - Sig. 
Nicola Moneta - Grand’Uff. Ezio Sangiovanni - 
Comm. Alfredo Cressati - Comm. Eugenio Biondo 
- Gr. Uff. Arnoldo Mondadori - assente giustificato : 
Comm. Enrico Ricci. 


Assistono i Signori: Filippo Maria Ridolfi, Di- 
rettore della Federazione Nazionale Fascista degli 
Esercenti l’industria grafica ed affini, e Cav. Do- 
menico Carano. 

Gli argomenti posti all'ordine del giorno sono 
i seguenti: 


a) Approvazione verbale seduta precedente; 


b) Approvazione bilancio preventivo eserci- 
zio 1935; 

c) Designazione dei rappresentanti della cate- 
goria in seno alla costituenda Corporazione Carta 
e Stampa; 


d) Situazione contrattuale; 
e) Varie. 


Approvato il verbale della seduta precedente, la 
Giunta Esecutiva ascolta la relazione del Consi- 
gliere Amministratore, Comm. Eugenio Biondo, 
sul bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 
1935 e, presa visione del bilancio stesso, lo appro- 
va all'unanimità. 

Il Presidente, On. Sen. Giovanni Treccani, sot- 
topone alla ratifica della Giunta Esecutiva i nomi- 
nativi del Sig. Moneta Nicola e del Comm. Ricci 
Enrico, quali rappresentanti della Federazione in 
seno alla Corporazione della Carta e Stampa. 

La Giunta Esecutiva accoglie all'unanimità tali 
designazioni. 

Il Direttore, Ridolfi, riferisce che al 1° novembre 
1934-XIII la situazione contrattuale era la se- 
guente : 


Contratti collettivi stipulati ad integrazione del 
patto nazionale n. 79. Tali contratti hanno regolato 
i rapporti salariali di n. 32.836 operai poligrafici, 
dipendenti da n. 2.179 ditte controllate dalla Fe- 
derazione. 

A seguito dell'accordo riduttivo Pirelli-Cianetti, 
sulle paghe previste dai predetti contratti sono sta- 
te apportate riduzioni inferiori al 7% solamente 
nelle seguenti provincie: 


Como — Riduzione generale del 4,50% 
Vicenza = » » » 3% 
Firenze = » » » 350%, 
Cosenza  — » » » 3,50% «> 
Sassari » » » 3,50% 
Roma È » » » 3% 


per le altre provincie la riduzione è stata applicata 
integralmente. 

Per le sottoelencate provincie i contratti colletti- 
vi salariali scadenti al 31 Dicembre 1934-XIII so- 
no stati disdetti : 


NOVARA - ANCONA - PAVIA - TORINO - SA- 
LERNO - PESCARA - BRESCIA. 


Il Presidente esprime il suo compiacimento per 
l’opera non lieve svolta anche in tale campo dal Di- 
rettore dell’Associazione ma ritiene che sarebbe 
opportuno studiare la possibilità di addivenire alla 
fissazione di una tariffa nazionale unica per tutta 
la categoria. 

Esprime poi al Comm. Graeve il vivo compiaci- 
mento della Federazione per l’opera da lui svolta 
in occasione del IV Congresso Internazionale di 
Utrecht a favore dell’industria italiana e della sua 
Delegazione. Il Comm. Matarelli, a nome dei com- 
ponenti la Delegazione, si associa calorosamente. 

Successivamente, il Direttore, a richiesta del 
Comm. Maschio, perchè la Federazione si occupi 
di concordare con i Sindacati e con la Cassa Na- 
zionale Infortuni, una paga teorica da servire di 
base per il pagamento dell’assicurazione infortuni 
per gli apprendisti, dà assicurazione riferendo che 
della questione la Federazione stessa si sta presen- 
temente occupando in accordo con la consorella dei 
Sindacati operai. 


a 


GIURISPRUDENZA 


DIRITTO CORPORATIVO 


(CONTRATTO COLLETTIVO. 


Anteriormente all'entrata in vigore nelle norme 
di cui alla legge 25 gennaio 1934, n. 150, una vol- 
ta denunziato il contratto collettivo il medesimo 
doveva ritenersi privo di ogni efficacia giuridica, 
scaduto il termine della sua durata, prevista e vo- 
luta dalle Associazioni professionali che lo avevano 
stipulato. 

Deve ritenersi inoltre che la detta legge 25 gen- 
naio 1934, n. 150, avendo carattere innovativo, 
non possa avere effetto retroattivo e che la medesi- 
ma non si riferisca anche ai contratti collettivi dei 
quali la scadenza si è venuta a verificare prima 
dell’entrata in vigore della legge medesima. 


(Pretura di Ancona, 19 luglio 1934, Pierini c. Fi- 
nocchi). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


L’inquadramento sindacale avendo natura e ca- 
rattere puramente amministrativo è insindacabile 
da parte dell’autorità giudiziaria. 

Deve peraltro ritenersi lecito all’autorità giudi- 
ziaria medesima di indagare se il datore di lavoro 
abbia svolta un'attività concreta e non vietata, di- 
versa da quella che fu tenuta in conto ai fini del- 
l’inquadramento in una determinata categoria, e se 
sia l’attività stessa disciplinata da un proprio con- 
tratto collettivo, senza che con ciò venga sindacato 
il provvedimento amministrativo d’inquadramento. 

Pertanto, qualora nell’attività principale del da- 
tore di lavoro altra se ne inserisca che sia a quella 
assolutamente coordinata e di quella sussidiaria ed 
accessoria, deve contrattualmente l’attività stessa 
andar disciplinata in riferimento all'attività assor- 
bente, mentre se il datore di lavoro esplica attività 
molteplici e distinte ciascuna di dette attività deve 
essere regolata dal rispettivo contratto collettivo. 


(Tribunale di Bergamo, 8 marzo 1934, Losa c. 
Soc. An. Italiana Pirelli). 


TRASFORMAZIONE E CESSIONE D'AZIENDA. 


Ai fini dell’art. 11 del R. D. 13 novembre 1924, 
n. 1825, per azienda si intende il complesso funzio- 
nale di una attività produttiva, come unità tecnico- 
economica, commerciale o industriale, comprenden- 
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te tutti gli elementi costitutivi di essa, quali il lo- 
cale, l'attrezzatura, l'avviamento, il personale, le 
materie. Non occorre all'uopo che il trapasso del- 
l'azienda comprenda anche quello dei diritti e delle 
obbligazioni che in occasione e per l'esercizio del- 
l'azienda abbia potuto assumere e contrarre il pre- 
cedente titolare. 

Poichè la devoluzione dei beni dei sudditi ex 
nemici per effetto dell'art. 1 del R. D. 10 aprile 
192I, n. 470, non attribuisce ai detti beni il ca- 
rattere della demanialità, ma li fa entrare invece 
nel patrimonio dello Stato, qualora lo Stato abbia 
conservato una azienda commerciale già apparte- 
nente a suddito ex nemico e da esso incamerata, 
nella sua organica autonoma costituzione e nella 
sua propria funzionalità di organismo economico di 
produzione, e ne abbia tenuto come tale distinta la 
gestione, con la propria attrezzatura e col suo pro- 
prio personale, l'azienda stessa rimane integra, e 
l’Amministrazione dello Stato, in quanto la gesti- 
sce ed esercita senza speciali scopi e finalità pub- 
bliche, esplica un'attività di diritto privato la quale 
non esclude perciò in esso la figura di un vero e 
proprio successore nella azienda. 

Pertanto gli impiegati della stessa che prestarono 
ininterrotto servizio quando essa apparteneva al 
suddito ex nemico, sia quando fu incamerata dallo 
Stato, sia quando fu da questo ceduta ad altri, 
conservano il diritto di anzianità, relativo alla loro 
originaria assunzione in servizio. 

(Cassazione del Regno, 17 luglio 1934, Soc. An. 
Ganz c. Cattaneo). 


TRASFORMAZIONE E CESSIONE D'AZIENDA. 


Ai fini dell'art. 11 del R. D. 13 novembre, 1924, 
n. 1825, si ha cessione di azienda quando si av- 
vera il trapasso di quella « universitas facti » nella 
quale si riassume l'organismo complesso delle atti- 
vità patrimoniali e delle obbligazioni inerenti alla 
azienda. 

Nel caso, pertanto, in cui una ditta subentri ad 
un’altra, la nuova ditta è tenuta alla osservanza de- 
gli obblighi gravanti sulla precedente ditta e ove 
non intenda assumere l’impiegato con ogni diritto 
ed onere a lui competenti deve corrispondere al 
medesimo quanto gli è dovuto per il servizio fino 
ad allora prestato. 

(Cassazione del Regno, 11 luglio 1934, Società 
S.T.I.P.E.L. c. Regazzoni). 


CONTRATTO DI LAVORO 


QUALIFICA D'IMPIEGATO - CAPO SQUADRA. 

Non riveste la qualità d’impiegato il capo squa- 
dra, il quale sia un semplice operaio più provetto 
e di fiducia degli altri, che eseguisce e faccia esegui- 
re il lavoro senza alcuna specifica competenza tec- 
nica e che non abbia attribuzioni che importino la 
sua personale iniziativa. 

(Magistratura del lavoro di Roma, 15 maggio 
1934, D'Amico c. Soc. Molino e Lanificio S. Do- 
menico). 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 

Deve ritenersi non rivestire la qualifica d’impie- 
gato privato il titolare di uno studio di foto-repor- 
tage da lui organizzato (a proprie spese e con per- 
sonale alle sue dipendenze) che senza l'obbligo di 
prestare l’opera sua personale assume l'impegno 
di fornire un giornale del servizio fotografico di 
tutti gli avvenimenti più importanti, non ricorren- 
do nel rapporto nè l’estremo della collaborazione 
che dev'essere personale e diretta nè il vincolo 
della subordinazione. 

(Trib. di Roma, 14 dicembre 1933, Del Papa 
c. Soc. An. editrice « Il Messaggero »). 


LAVORO STRAORDINARIO - PERSONALE DIRETTIVO. 


Al personale con mansioni direttive (nella Spe- 
cie: capo reparto) non sono applicabili le norme 
di cui al R. D. 15 marzo 1923, n. 692, relative alla 
limitazione dell’orario di lavoro per gli operai ed 
impiegati di aziende industriali e commerciali di 
qualunque natura. 

A norma dell’art. 5 del detto R. D. 15 marzo 
1923, n. 692, deve ritenersi inammissibile la richie- 
sta di compenso per lavoro straordinario se il me- 
desimo non sia stato eseguito con l’accordo delle 
parti o non sia stato autorizzato dal datore di la- 
voro. 

(Magistratura del lavoro di Milano, 6 febbraio 
1934, Filisetti c. Soc. An. Siemens). 


LAVORO STRAORDINARIO - PERSONALE DIRETTIVO. 


Le norme sulla limitazione dell’orario di lavoro 
non si applicano al personale direttivo. 

(Mag. lav. di Bari, 25 gennaio 1934, Ditta Cic- 
ciola, Marchetti e C. c. Cicciola Vito). 


RIPOSO SETTIMANALE - PERSONALE DIRETTIVO. 


A norma dell’art. 1 della legge 7 luglio 1907, 
n. 480, deve ritenersi escluso il diritto del direttore 
di azienda al riposo settimanale. 


(Mag. lav. di Bari, 25 gennaio 1934, Ditta Cic- 
ciola, Marchetti e C. c. Cicciola Vito). 


FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO - CONCORDATO 
PREVENTIVO DEL DATORE DI LAVORO. 


Deve ritenersi che il richiamo all'art. 773 cod. 
comm. fatto nell’art. 15 del R. D. 13 novembre 
1924, n. 1825, ha lo scopo unicamente di chiarire 
la natura del privilegio concesso all’impiegato, nel 
caso di fallimento del datore di lavoro, per i cre- 
diti relativi ad indennità e retribuzioni, e non si ri- 
porta al termine stabilito dalla norma di diritto 
commerciale relativamente alla decorrenza dei cre- 
diti privilegiati. 

Detto privilegio si estende anche al caso di con- 
cordato preventivo del datore di lavoro. 

(Pretura di Torino, 7 febbraio 1934, Segre c. 
Rama). 


USI E CONSUETUDINI. 


L'esistenza dell’uso oltrechè in base alla raccolta 
dei Consigli provinciali dell'economia può dimo- 
strarsi con ogni altro mezzo di prova non esclusi i 
testimoni. 

(Cass. del Regno, 25 luglio 1934, S. A. Magazzi- 
ni al Duomo c. Baietta). 


USI E CONSUETUDINI. 


Deve ritenersi inesistente nella zona di Cusio, 
Verbano e Ossola la consuetudine di dare all’impie- 
gato un preavviso di licenziamento più favorevole 
di quello stabilito dalla legge impiegatizia. 

(Magistratura del lavoro, 3 maggio 1934, Soc. 
An. « Jutificio Nazionale » c. Ferrari). 


TRASFORMAZIONE E CESSIONE DI AZIENDA. 


A norma dell’art. 11 del R. D. 13 novembre 
1934, n. 1825 nel caso di cessione di azienda l’ob- 
bligo del cessionario è limitato a rispettare i di- 
ritti dell’impiegato inerenti al servizio prestato. 

Il cessionario, pertanto, non succede nel con- 
tratto a tempo determinato che legava l'impiegato 
al precedente datore di lavoro; ma il vincolo che si 
stabilisce fra il detto impiegato ed il titolare della 
nuova azienda è soltanto quello di un comune con- 
tratto d’impiego a tempo indeterminato, nel quale 
dovrà tenersi conto, agli effetti del computo della 
anzianità, del periodo di servizio già prestato 
presso l'azienda precedente e agli effetti del cal- 
colo dello stipendio base per la determinazione 
delle eventuali indennità anche degli emolumenti 
già conseguiti presso l'azienda medesima. 
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Nel caso quindi di un impiegato dell’Istituto 
provinciale incendi della Venezia Tridentina (dap- 
prima ente pubblico ed in seguito trasformato in 
ente privato) il diritto della stabilità della quale 
godeva l'impiegato presso l’Istituto avente carat- 
tere di ente pubblico non può ritenersi senz'altro 
trasferito nel rapporto con l’Istituto trasformatosi 
in ente privato. 

(Cass. del Regno, 16 luglio 1934, Istituto Pro- 
vinciale incendi c. Tommasini). 


QUIETANZA A SALDO. 


Le quietanze a saldo, rilasciate dall’impiegato 
privato, contengano o meno una transazione, han- 
no piena efficacia liberatoria per il datore di lavoro 
e non sono impugnabili se non per vizi di consen- 
so, comuni a tutti i contratti, qualora siano state 
rilasciate dopo la risoluzione del rapporto d’im- 
piego. 

(Cass. del Regno, 11 
S.T.I.P.E.L. c. Regazzoni). 


luglio 1934, Società 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


A far ritenere la collaborazione (concettuale o 
d'ordine) che attribuisce la qualità d'’impiegato, non 
basta che il dipendente sorvegli gli operai, annoti 
le ore di lavoro, proponga punizioni, ma è neces- 
sario che egli sia rivestito di poteri rappresentativi 
discretivi nel campo tecnico od amministrativo tra 
i quali precipuo il potere disciplinare di infliggere 
direttamente punizioni, salvo pure la ratifica del 
datore di lavoro. 

(Cass, del Regno. 9 agosto 1934, Soc. An. Puri- 
celli c. Mancini). 


LICENZIAMENTO IN TRONCO. 


A norma dell’art. 9g del R. D. 13 novembre 
1924, n. 1825, perchè sia legittima la risoluzione 
in tronco del rapporto d’impiego non è necessario 
che il prestatore d’opera abbia commesso veri e 
propri atti di insubordinazione o di discredito del- 
l’azienda fuori dell'ambito di essa; ma basta che 
col suo comportamento indisciplinato possa pro- 
durre perturbazione grave per il regolare anda- 
mento dell’azienda. 


(Cass. del Regno, 25 luglio 1934, S. A. Magaz- 
zini al Duomo c. Baietta). 


ASSUNZIONE INVALIDI 
DI GUERRA 


APPLICAZIONE DELLA PERCENTUALE DI INVALIDI NEL- 
LE INDUSTRIE STAGIONALI. 


Il numero minimo di invalidi che una ditta deve 
avere alle proprie dipendenze in relazione al nume- 
ro complessivo dei lavoratori abili va calcolato sul- 
la base del numero di questi ultimi risultante dalle 
denunzie semestrali che vengono effettuate nel gen- 
naio e nel luglio di ogni anno. 

Ora succede che le industrie stagionali hanno un 
personale fluttuante per cui il numero dei dipen- 
denti all’inizio del semestre può rappresentare delle 
punte massime di breve durata ed allora sarebbe 
ingiusto che la percentuale dovesse calcolarsi in ba- 
se a detto numero massimo e contingente. 

Come deve regolarsi una ditta che si trovi in si- 
mile condizione? 


Ci pare che il caso sovra prospettato possa essere 
risolto alla stregua del disposto dell’art. ro ultimo 
capoverso del Regolamento 29 gennaio 1922, n. 92, 
sull’assunzione degli invalidi di guerra, in relazione 
all'articolo 21 del regolamento stesso. 

Trattandosi di industrie stagionali, per le lavo- 
razioni di durata non superiore ai tre mesi, pel 
citato articolo 10 non vi sarebbe l’obbligo di as- 
sunzione di invalidi in relazione al personale esclu- 
sivamente assunto per tali lavorazioni, mentre da 
quanto si rileva dal disposto dell'art. 21 tale ob- 
bligo permane nei riguardi del personale stabile. 

Le istruzioni emanate per l'applicazione della 
legge e regolamento citati spiegano appunto che 
« il regolamento, tenuto conto della difficoltà di ap- 
plicazione della legge alle industrie o lavorazioni 
stagionali e temporanee, ha stabilito che queste in- 
dustrie siano soggette alle disposizioni della legge 
solo nei riguardi del personale stabile, di quel per- 
sonale, cioè, che non è assunto esclusivamente per 
il lavoro di una stagione o di un breve periodo non 
superiore a tre mesi ». 


APPUNTI TRIBUTARI 


DILAZIONE AL PAGAMENTO DELLA TASSA SUI TRA- 
SFERIMENTI IMMOBILIARI A TITOLO ONEROSO. 


Le agevolezze fiscali disposte dal Governo Fa- 
scista nel 1927 col R. D. Legge del 12 Agosto, 
n. 1463, contenevano, tra l'altro, una disposizione 
in virtù della quale per i trasferimenti immobiliari 
a titolo oneroso, sarebbe stato concesso, se richie- 
sto, il pagamento della tassa principale di registro 
in due tempi; e cioè, per metà al momento della 
registrazione dell'atto, purchè effettuata in termi- 
ne di legge, e per l’altra metà entro sei mesi da 
tale registrazione senza corresponsione di interessi 
di mora, e senz’altra formalità, restando impregiu- 
dicati ogni privilegio spettante all’Erario, nonchè 
la solidarietà delle parti contraenti. 

Tale dilazione, concessa in origine per le tasse 
di qualsiasi importo, con l'art. 13 della Legge 12 
Giugno 1930, N. 742, venne limitata soltanto a 
quelle superiori a lire 500. 

Con simile provvedimento il legislatore intese 
apportare notevole impulso al ritmo delle contrat- 
tazioni, risolventisi sempre in proficui trasferimen- 
ti di beni a vantaggio dell'economia nazionale, ren- 
dendole meno gravose che fosse possibile (il R. D. 
Legge 12 Agosto 1927, n. 2463, ridusse l’aliquota 
dall'8% al 6%). 

Nella applicazione pratica di tale disposizione gli 
uffici finanziari hanno incontrato varie volte non 
lievi difficoltà, sia in ordine alla rapidità di riscos- 
sione del credito erariale allo spirare della dilazio- 
ne, sia ancora, (il che è più grave) in ordine alla si- 
curezza di realizzare il credito stesso. 

Più volte, infatti, le parti hanno lasciato scadere 
i sei mesi di dilazione senza provvedere al paga- 
mento della tassa, nè hanno effettuato poi tale pa- 
gamento bonariamente. Si è dovuto ricorrere allora 
agli atti coattivi, che il più delle volte hanno dato 
luogo a lunghe e laboriosissime pratiche; perchè in 
molti casi, riuscita infruttuaria la procedura mobi- 
liare contro le parti contraenti, si è reso necessario 
procedere all'esecuzione sugli immobili oggetto del 
contratto, che, nel frattempo spesso erano passati 
in proprietà di terzi. 

Ma, quel che è peggio, si verifica pure il caso 
che vengano presentati alla registrazione e si do- 
mandi il pagamento di metà tassa a sei mesi, atti 
portanti trasferimenti di stabili abbondantemente 


ipotecati e che non offrono, quindi, sufficiente ga- 
ranzia per il ricupero della tassa. 

Ora, in questi casi si dovrà ugualmente conce- 
dere la dilazione di metà tassa? 

Stando alla lettera della legge non v’è dubbio 
che tale dilazione debba essere concessa; infatti il 
legislatore non ha subordinato tale concessione a 
nessuna condizione, e si astrae dal modo e dalle 
forme con cui la concessione stessa deve essere ri- 
chiesta dalle parti. 

Ma ove si pensi a quali pericoli può andare in- 
contro l’erario concedendo ugualmente, in tali casi, 
il pagamento dilazionato, si dovrebbe concludere 
per la negativa. 

È vero che lo Stato ha azione reale sugli stabili 
trasferiti, per la riscossione della tassa, e ciò in ba- 
se al principio sancito dall’art. 97 della legge sul 
registro; ma è pure vero che nei casi in questione 
tale garanzia potrebbe dimostrarsi di nessun effet- 
to o quasi. 

Il privilegio accordato allo Stato con l’art. 97 
sopracitato, al quale il legislatore col R.: D. Legge 
12 Agosto 1927, si è voluto riferire, trae il suo fon- 
damento dall'art. 1962 del Cod. civile. 

Secondo l’art. 1962 Cod. civ., lo Stato ha privi- 
legio sopra gli immobili oggetto del trasferimento 
che ha dato luogo alla tassa, ma tale privilegio non 
può pregiudicare in alcun modo i diritti acquisiti 
dai terzi sugli immobili stessi, anteriormente alla 
contrazione, che ha dato origine al credito erariale. 

Il privilegio accordato allo Stato sorge nel mo- 
mento stesso. in cui sorge nel fisco il diritto alla 
percezione della tassa; ossia alla data dell’atto o 
del trasferimento. l 

Ne consegue quindi che i diritti acquisiti dai 
terzi anteriormente all’atto di trasferimento devono 
essere rispettati. 

Perciò ognuno vede a quali pericoli si esponga 
l’Erario con l’accordare la dilazione di pagamento, 
anche per i trasferimenti di beni già gravati di 
ipoteche per un importo superiore o quasi al valore 
dei beni stessi. 

Infatti, nel caso in cui per realizzare il proprio 
credito, l’Erario dovesse procedere alla subastazio- 
ne degli stabili, ben poco potrebbe ricavare, per il 
fatto che le ipoteche, anteriori al trasferimento, po- 
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trebbero coprire la somma che in simili casi può 
essere realizzata. 

Ma, nonostante queste considerazioni, il paga- 
mento dilazionato, se richiesto nei modi e nelle 
forme volute dalla legge, dovrà essere accordato in 
tutti i casi, senza limitazione alcuna e indipenden- 
temente dall'essere gli stabili trasferiti gravati di 
ipoteche da superarne il valore. 


GIURISPRUDENZA 
E DECISIONI AMMINISTRATIVE 


NATURA DELL'IMPOSTA SUL PATRIMONIO E PRIVILE- 
GIO PER LA SUA RISCOSSIONE. 


« L'imposta straordinaria sul patrimonio ha ca- 
rattere personale ed è assistita da un diritto di pri- 
vilegio da far valere, nel caso di esecuzione forzata, 
mediante collocazione sul prezzo di aggiudicazio- 
ne. Pertanto, se l’esattore per credito d’imposta 
sul patrimonio promuove l’espropriazione di un 
immobile del quale sia divenuto aggiudicatario al- 
l'asta pubblica un terzo estraneo all'imposta, que- 
sti, per opporsi agli atti esecutivi, non è tenuto al 
previo pagamento dell’imposta ». 

(Cass. del Regno, 27 Luglio 1933). 


La suprema Corte conferma ancora una volta 
che l'imposta sul patrimonio ha natura di imposta 
personale. 

Alcuni autori sostengono che l’imposta straordi- 
naria sul patrimonio è un’imposta diretta reale, 
gravante cioè i beni e non la persona che li pos- 
siede. 

La progressività della imposta non sarebbe un 
elemento sufficiente per determinare il carattere 
personale dell’imposta, in quanto lo Stato per un 
sano principio di equità e per ricavare il maggior 
profitto possibile con il minimo sacrificio da parte 
dei contribuenti, si sarebbe ispirato alle teorie do- 
minanti nelle moderne scienze finanziarie e abban- 
donato il vecchio sistema del tributo proporzionale. 
Se la imposta fosse personale, nell’applicarla, si do- 
vrebbe tener conto della capacità contributiva del 
cittadino e quindi anche dei beni che egli possiede 
all’estero e non la si dovrebbe applicare invece ai 
beni degli stranieri. 

Ora ci sembra che tali due affermazioni non sia- 
no tali da fare incasellare nella categoria delle im- 
poste dirette reali l'imposta straordinaria sul pa- 
trimonio. 

Innanzitutto la progressività è chiara dimostra- 
zione che si tende a colpire non già la cosa, il pa- 
trimonio in sè, ma l’individuo. 
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Insomma la progressività non avrebbe ragion 
d’essere, se accanto al patrimonio non si tenesse 
conto della persona che lo possiede. 

Lo Stato giunge appunto ad applicare un sano 
principio di equità con la imposta progressiva, in 
quanto più che l’obietto imponibile tiene d'occhio 
il subietto imponibile. 

Più consistente è invece la seconda obiezione. 


Senonchè nel caso in ispecie non si può mai pre- 
tendere di trovare in pratica quella imposta perso- 
nale che la teoria ci definisce. 

In pratica abbiamo tipi d’imposta che tentano di 
avvicinarsi agli schemi teorici, ma non li raggiun- 
gono mai. 

È così che una distinzione netta tra l’imposta 
reale e l'imposta personale non la troviamo in pra- 
tica, per cui non si può dire con sicurezza dove fi- 
nisca l’elemento personale e cominci quello reale. 


Dobbiamo di conseguenza limitarci a vedere ca- 
so per caso se l’elemento personale sia preponde- 
rante su quello reale ed allora classificare l'imposta 
tra quelle personali, e viceversa nel caso in cui sia 
preponderante l’elemento reale. 

La progressività dell’imposta patrimoniale è già 
un primo elemento per convincerci della personalità 
del tributo. Si colpiscono determinati beni, ma in 
quanto tali beni al 1° gennaio 1920, appartenevano 
ad una determinata persona. Responsabile per il 
pagamento dell’imposta patrimoniale è il soggetto 
iscritto a ruolo, nonostante che i suoi beni siano 
passati in mano di terzi. 

L’esattore infatti per il ricupero dell’imposta pa- 
trimoniale agisce sui beni mobili ed immobili pos- 
seduti dal contribuente diretto al tempo del paga- 
mento, e non soltanto su quelli di sua proprietà 
all’atto dell’accertamento. 


Il ruolo unico emesso a carico del subietto è poi 
talmente convincente che nessun dubbio dovrebbe 
esistere circa la personalità dell'imposta patrimo- 
niale. 

Tali norme hanno per iscopo unicamente di eli- 
minare l’ingiustizia di far gravare per intero l’im- 
posta su chi abbia acquistato parte dei beni immo- 
bili del contribuente. Era logico che, ammesso il 
riscatto dell'imposta sulla parte mobiliare del pa- 
trimonio, nulla ostasse a che il residuo debito di 
imposta venisse frazionato tra i beni immobili pro- 
porzionalmente al loro valore, e che, — per con- 
seguenza —, fosse pure limitato ai singoli immobili, 
per la quota d’imposta a ciascuno offerente, quel 
privilegio erariale che per l’art. 56 del R.D.L. 5 
febbraio 1922, n. 78 grava sul complesso dei beni 


immobili facenti parte del patrimonio soggetto ad 
imposta patrimoniale. 

Riteniamo pertanto che non possa dubitarsi sul 
carattere personale dell'imposta straordinaria sul 
patrimonio, anche se è assistito dal privilegio di cui 
all’art. 56 del R.D. 5 febbraio 1922, n. 78. 

A confronto della nostra tesi sta anche l’art. 8 
del R.D. 10 agosto 1923, n. 1789, che testualmente 
trascriviamo : 

« Ogni qualvolta beni immobili facenti parte del 
patrimonio del contribuente al 1° gennaio 1920 sia- 
no stati trasferiti a titolo oneroso, l’esattore, prima 
di procedere alla esecuzione sopra di essi, in virtù 
del privilegio di cui all'art. 56 del D.L. 5 febbraio 
1922, n. 78, dovrà richiedere il consenso dell’In- 
tendente di Finanza, il quale lo accorderà, quan- 
do ritenga, con giudizio discrezionale ed insindaca- 
bile, che il credito erariale non possa essere suffi- 


IMPOSTE 


CONDONO E INDULTO DI PENALITÀ IN MATERIA D'IM- 
POSTE DIRETTE. 


Riproduciamo la circolare del Ministero delle Fi- 
nanze (Direzione Generale delle imposte dirette, 
div. V, n. 4900), in data 26 settembre u. s., con la 
quale si dettano istruzioni per l'applicazione — 
per quanto riguarda la materia delle imposte diret- 
te — delle disposizioni di indulto e condono di 
penalità, di cui al R. decreto-legge 25 settembre 
1934 n. 1311 e R. decreto-legge 25 settembre 1934, 
n. 1512. 


« La Gazzetta Ufficiale del 25 settembre 1934, 
n. 225, reca due provvedimenti che condonano an- 
che alcune penalità per infrazioni alle leggi sulle 
imposte dirette. Tali provvedimenti sono il R. de- 
creto 25 settembre 1934, n. 1511 emanato da S. M. 
il Re nell'esercizio del Suo potere di grazia — e 
che pertanto riguarda le sanzioni aventi carattere 
penale — ed il R. decreto-legge 25 settembre 1934, 
1934, n. 1512, che riguarda le sanzioni non aventi 
carattere penale e che non possono essere condo- 
nate se non per legge. 

La presente circolare ha lo scopo di richiamare 
l’attenzione degli Uffici sulle disposizioni dei due 
provvedimenti che riguardano la materia delle im- 


cientemente garantito dal procedimento sui beni di 
spettanza del contribuente debitore principale o dei 
suoi eredi ». 

« È anche in facoltà dell’Intendente di disporre 
la temporanea sospensione degli atti esecutivi ini- 
ziati sopra beni immobili trasferiti a terzi, in attesa 
che l’esattore tenti l'esperimento coattivo su deter- 
minati beni che risultino posseduti dal contribuente 
predetto o dai suoi eredi ». 

Da tale norma deriva logicamente che l’esattore, 
a norma dell’art. 716 del Codice di procedura ci- 
vile, in caso di espropriazione forzata, deve collo- 
care il suo credito ed aspettare il giudizio di gra- 
duazione. 

Ove non lo faccia significa che egli ha rinunziato 
ad esercitare tale diritto e l'immobile rimane pur- 
gato dalle relative pretese dell’esattore con il tra- 
passo nelle mani dell’aggiudicatario. 


E TASSE 


poste dirette, e di chiarirne la portata affinchè esse 
abbiano immediata ed uniforme applicazione. 

Sono necessarie due premesse di carattere ge- 
nerale : 


1° Il R. decreto 25 settembre 1934, n. ISII, 
è decreto di indulto e non di amnistia. Esso quindi 
non estingue i reati cui si riferisce, ma soltanto con- 
dona le relative pene inflitte lasciando invariati gli 
eventuali altri effetti penali delle condanne. 


2° I due decreti si riferiscono a sanzioni puni- 
tive tanto in sede di accertamento, quanto in sede 
di riscossione delle imposte dirette. 
È opportuno quindi esaminare distintamente i 
due gruppi di norme che, nella loro attuazione pra- 
tica potranno dar luogo a procedimenti diversi. 


I. — Condono di penalità in sede di accertamento. 


Le infrazioni in sede di accertamento per le cui 
sanzioni penali è concesso l’indulto, sono chiara- 
mente indicate dall’art. 11 del R. decreto 25 set- 
tembre 1934, n. ISII, alle lettere a), bd), c). 

La lettera 4) riguarda le mancate dichiarazioni 
dei redditi, per le quali l’art. 15 del T. U. 17 set- 
tembre 1931, n. 1608 commina la pena dell’am- 
menda da L. 100 a L. 2000 riducibile ad un quarto 
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in caso di concordato, ai sensi dell’art. 24, n. 4 
del citato T. U., espressamente richiamato dal de- 
creto di indulto. 

La lettera d) si riferisce alle infrazioni commesse 
dagli operai, che, al fine di sottrarsi al pagamento 
della relativa imposta, abbiano occultato al datore 
di lavoro il loro stato di celibato, ovvero abbiano 
dichiarato al datore di lavoro ed all'Ufficio delle 
Imposte una età diversa dalla vera; infrazioni que- 
ste punite con la pena dell’ammenda fino a L. 100 
dall'art. 19 del T. U. 17 settembre 1931, n. 1608. 

La lettera c) si riferisce alla inosservanza da par- 
te dei contribuenti, delle disposizioni date o delle 
richieste fatte dagli Uffici delle imposte e dalle 
Commissioni amministrative nell'esercizio di alcu- 
na delle facoltà conferite dalle singole leggi di im- 
posta; infrazioni queste punite con l'ammenda da 
L. 100 a L. 2000 dall'art. 20 del citato T. U. 

In sede di accertamento quindi godono dell’in- 
dulto tutte le infrazioni punite con la pena dell’am- 
menda; rimangono escluse dal beneficio le infra- 
zioni punite con la pena della multa, di cui tratta 
l’art. 18 del T. U. 

Come fu avvertito nelle norme per l’applicazio- 
ne del Decreto di amnistia del 5 novembre 1932, 
n. 1403, è da tener presente che debbono essere 
ammessi al godimento del beneficio anche coloro 
la cui responsabilità penale è affermata da norme 
del T. U. sulle penalità, diverse da quelle indicate 
nell’art. rt del decreto di indulto, in quanto essi 
siano incorsi in alcuna delle infrazioni la cui am- 
menda è condonata. 

Ed infatti, l'art. 17 del citato T. U. dichiara 
responsabile della omissione della denuncia, nei 
casi di tassazione per rivalsa, non il vero percipien- 
te del reddito, ma colui che è obbligato a fare la 
dichiarazione ed a corrispondere l’imposta salvo 
rivalsa. 

Così pure l’art. 45, 2° comma, del T. U. dichiara 
responsabili delle infrazioni alle leggi di imposta i 
liquidatori di società commerciali. 

È evidente che in questi casi, in cui la legge non 
fa che individuare la persona dei responsabili, ai 
fini dell’applicazione delle relative sanzioni, occor- 
re tener presente, per la concessione del beneficio, 
la natura della infrazione, per esaminare soltanto 
se essa sia compresa fra quelle alle quali l’art. II 
in esame accorda il condono. 

Quindi, per riferirci agli esempi fatti, anche gli 
obbligati a corrispondere l'imposta salvo rivalsa, 
ed i liquidatori di società debbono godere dell’in- 
dulto per le infrazioni contemplate dall’art. 11, in 
cui essi fossero incorsi. 
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A proposito degli obbligati a corrispondere l’im- 
posta salvo rivalsa è bene chiarire subito che del 
beneficio dell’indulto, godranno sempre che, be- 
ninteso, ricorrano le condizioni previste dal de- 
creto, e di cui si tratterà in seguito, anche coloro 
che siano incorsi nella sanzione dell’ammenda com- 
minata dall’art. 4, primo comma, del R. decreto- 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, per la omissione della 
dichiarazione prescritta dal precedente art. 3 ai fini 
delle tassazioni di conguaglio per i redditi di ca- 
tegoria C-2. 

Detto art. 4 infatti fa esplicito riferimento alla 
sanzione dell’ammenda comminata dall’art. 15 del 
più volte citato Testo Unico, e quindi anche coloro 
che in forza di esso siano incorsi nella sanzione stes- 
sa potranno godere dell'indulto. 

Quanto al periodo di tempo comprendente le in- 
frazioni la cui pena è condonata, si richiama l’at- 
tenzione degli Uffici sull’art. 22 il quale dispone 
che il provvedimento ha efficacia per i fatti com- 
messi fino a tutto il 24 settembre 1934. 

Naturalmente l’indulto si applica alle pene non 
ancora scontate, esclusa la possibilità di restituzio- 
ne di somme pagate per sanzioni già inflitte. 

Occorre ora richiamare l’attenzione degli Uffici 
sulle modalità di pratica applicazione del decreto 
di Sovrana clemenza di cui trattasi. 

Poichè, come già si è detto, trattasi di indulto e 
non di amnistia, e quindi non vi è estinzione dei 
reati, ma condono della pena, ossia abbandono 
della esecuzione della condanna, è necessario che i 
procedimenti penali abbiano il loro pieno, regolare 
svolgimento secondo le norme contenute nel T. U. 
17 settembre 1931, n. 1608 e nella legge 7 gennaio 
1920, n. 4. Ciò non soltanto perchè tale procedura 
è conforme alla giuridica essenza del provvedimen- 
to sovrano, ma anche perchè il contribuente ha il 
diritto di difendersi e di dimostrare, ai fini degli 
altri effetti della condanna che non sono estinti, e 
dei possibili riflessi morali di essi, che il reato im- 
putatogli non sussiste. 

Quindi, per tutti i reati commessi fino al 24 set- 
tembre 1934 gli Uffici possono trovarsi di fronte a 
procedimenti penali definiti ma non ancora esegui- 
ti, o di fronte a procedimenti non ancora iniziati 
od in corso. 

Nella prima delle accennate ipotesi, la esecuzio- 
ne dei decreti penali deve essere senz'altro abban- 
donata, e praticamente basterà apporre su di essi 
una annotazione relativa al decreto di indulto. Nel- 
le altre ipotesi i procedimenti debbono avere il loro 
normale corso, salvo abbandonarne a suo tempo 
la esecuzione. 


Tutto ciò per quanto riguarda le linee generali 
delle norme contenute nell’art. 11 del decreto di 
indulto in sede di accertamento delle imposte di- 
rette. 

Il penultimo comma di tale articolo pone una 
condizione per il condono delle ammende per o- 
messa dichiarazione dei redditi soggetti alle imposte 
dirette, di cui alla lettera a), nei casi in cui non sia 
stato ancora iniziato l'accertamento d’Ufficio del 
reddito soggetto alla imposta. 

La portata di tale condizione è già nota agli Uf- 
fici perchè essa fu introdotta anche nell'art. 20 del 
decreto di amnistia del 5 novembre 1932. 

Tuttavia non sarà inopportuno ripetere i chiari- 
menti che in quell'occasione furono dati. 

In seguito alla stessa infrazione — omissione del- 
la denuncia — può essersi verificato : 


1° che i contribuenti i quali omisero di pre- 
sentare la dichiarazione, siano stati, alla data del 
provvedimento, già raggiunti dall'azione dell’Uffi- 
cio, che ha eseguito l'accertamento di sua iniziativa. 


2° che nessun accertamento di Ufficio sia stato 
ancora eseguito, e che in conseguenza vi siano an- 
cora contribuenti che, non avendo dichiarato, con- 
tinuano ad evadere dalla imposta. 


Nei casi di cui al n. 1 ricorre sempre in pieno la 
applicazione dell’art. 11, lettera a). Trattasi infatti 
di infrazioni già accertate — contestate o non, se- 
guìte o non da decreto di condanna — ma in ogni 
modo accertate. 

In questi casi l’indulto deve concedersi senz’al- 
tro, secondo le norme dianzi impartite. 

Nei casi di cui al n. 2 invece, trattasi dei contri- 
buenti che non solo sono venuti meno all'obbligo 
della dichiarazione, ma che finora non sono stati 
neppure reclutati per iniziativa degli Uffici. 

Per costoro, qualora il reclutamento avvenisse 
in avvenire, anche per imposte relative agli anni 
passati, fino a quello corrente, la infrazione sarebbe 
già stata commessa prima del decreto di indulto, 
e quindi quest’ultimo sarebbe senz'altro applicabi- 
le; senonchè il penultimo comma dell’art. 11 ha 
posto, per questa categoria di contribuenti, una 
condizione, quella cioè che essi regolarizzino la lo- 
ro posizione presentando la denuncia entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto, e 
cioè entro il 24 novembre 1934. 

Per questo effetto di questa condizione sarà be- 
ne che gli Uffici si astengano, qualora abbiano in 
preparazione accertamenti del genere, dal notificarli 
prima del 25 novembre 1934. Quest'ultima data è 
tale che, dalla sospensione della notifica degli av- 


visi, non potrà derivare pericolo di prescrizione di 
alcuna annata di imposta in danno della Finanza. 

Scaduto il termine dei sessanta giorni, gli accer- 
tamenti saranno notificati. Diversamente però da 
quanto fu fatto in occasione del decreto di amnistia, 
i procedimenti penali dovranno sempre essere ese- 
guiti, salvo abbandonarne o non la esecuzione a 
seconda che gli interessati abbiano o non adempiu- 
to alla condizione posta dal penultimo comma del- 
l’art. II. - 

* * * 

Sempre nel campo dell’accertamento dei redditi, 
altri provvedimenti di condono sono contenuti nel 
R. decreto-legge 25 settembre 1034, n. 1512, pub- 
blicato nella stessa Gazzetta Ufficiale. 

Gli articoli del R. decreto-legge che riguardano 
la materia delle imposte dirette sono il 1° ed il 2°. 

Le norme contenute in tali articoli si riferiscono 
a quelle sanzioni che, non avendo carattere penale, 
non possono formare oggetto di un atto di clemen- 
za sovrana, ed il cui condono anzi, in forza della 
espressa disposizione dell’art. 31 del T. U. 17 set- 
tembre 1931, n. 1608, non può dipendere che da 
un provvedimento legislativo. 

Il primo comma dell’art. 1 stabilisce che non 
sarà applicabile la sopratassa per omessa denuncia 
in confronto dei contribuenti che, non avendo fino- 
ra adempiuto all'obbligo di presentare la dichiara- 
zione e non essendo stati ancora raggiunti dall’azio- 
ne accertatrice degli Uffici, presentino la dichiara- 
zione stessa entro sessanta giorni dalla pubblicazio- 
ne del decreto-legge nella Gazzetta Ufficiale, e cioè 
entro il 24 novembre 1934. 

Questa norma adunque — per porre in relazione 
essa con la corrispondente contenuta nel decreto 
di indulto — si riferisce ad una parte soltanto e 
non a tutti i contribuenti di cui tratta l’art. II, 
lettera 4) del decreto di indulto medesimo e più 
precisamente a quelli indicati al n. 2 del preceden- 
te paragrafo delle presenti istruzioni. 

In sostanza, i contribuenti che omisero di presen- 
tare la dichiarazione e che alla data di pubblicazio- 
ne dei provvedimenti in esame erano già stati rag- 
giunti dall'azione degli Uffici, potranno godere del- 
l’indulto per l'ammenda, ma non del condono della 
sopratassa; quelli invece che, essendo incorsi nella 
stessa infrazione, non siano stati ancora accertati 
di ufficio, potranno godere tanto dell’indulto quan- 
to del condono della sopratassa, a condizione però, 
per l’uno e per l’altro, che presentino la dichiara- 
zione entro il 24 novembre 1934. 

Per quest’ultimo gruppo di contribuenti sono 
eguali, per l’indulto e per il condono della sopra- 
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tassa, le condizioni ed i termini; sicchè è superfluo 
ripetere quanto già si è detto in precedenza. | 

Solo basta avvertire che quando per questo grup- 
po di contribuenti si eseguiranno gli accertamenti, 
nei casi in cui le condizioni poste dai due decreti 
siano state adempiute, mentre si dovranno sempre 
esperire i procedimenti penali salvo abbandonar- 
ne la esecuzione, sarà inutile contestare l’applica- 
zione della sopratassa, e basterà far cenno al con- 
dono di essa per effetto della norma legislativa. 

Il secondo comma dell’art. 1 del decreto-legge 
in esame concede il condono della sopratassa com- 
minata dall’art. 16 del T. U. 17 settembre 1931, 
n. 1608 a coloro che abbiano presentata una dichia- 
razione inesatta e che la completino entro lo stesso 
termine del 24 novembre 1934. 

Anche per questo beneficio occorre l’estremo che 
la Finanza non abbia, alla data di pubblicazione 
del decreto-legge, notificata alcuna rettifica di Uf- 
ficio. 

Lo stesso articolo infine condona la pena pecu- 
niaria da L. 50 a L. 150 comminata per i funzio- 
nari dello Stato, delle Provincie e dei Comuni che 
non abbiano eseguite le comunicazioni agli Uffici 
delle Imposte prescritte dalle leggi, e la pena pecu- 
niaria da L. 25 a L. 75 comminata per chi, invitato 
a presentarsi all’Ufficio delle imposte, non abbia 
aderito all’invito. 

Per queste ultime disposizioni basta soltanto av- 
vertire che deve trattarsi di infrazioni commesse 
prima della data del decreto-legge, e che i relativi 
procedimenti dovranno essere trascurati se non an- 
cora iniziati, ed abbandonati o annullati, se già 
in corso o definitivi, purchè le pene pecuniarie non 
siano state già effettivamente pagate. 


II. — Condono di penalità in sede di riscossione. 


Gli attuali provvedimenti non riguardano soltan- 
to le sanzioni in sede di accertamento, ma dispon- 
gono anche per le sanzioni in sede di riscossione. 

È noto che gli articoli 25, 26 e 27 del T. U. 17 
settembre 1931, n. 1608, dividono i contribuenti, 
ai fini delle sanzioni punitive in caso di morosità, 
in tre categorie: 


1° commercianti, per i quali il debito di impo- 
sta è considerato come commerciale agli effetti del- 
la dichiarazione di fallimento, secondo le norme 
del codice di commercio; 


2° professionisti, per i quali è comminata la 
sospensione dell’attività professionale, mediante 


provvedimento amministrativo; 
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3° contribuenti non compresi nelle categorie 
precedenti, per i quali è comminata l'ammenda da 
L. 200 a L. 2000. 

I due decreti in esame stabiliscono : 

Il decreto di indulto (art. 11, lettera d), riguar- 
dante, ripetesi, le sanzioni di carattere penale, con- 
dona le ammende per i trasgressori della terza ca- 
tegoria. 

Il R. decreto-legge (art. 2) dispone la non appli- 
cazione delle sanzioni rispettivamente comminate 
per i contribuenti della prima e della seconda ca- 
tegoria. 

Prima evidente condizione comune a tutte e tre 
le categorie, che deve verificarsi per l'applicazione 
dei benefici, è quella che trattisi di infrazioni già 
perfezionatesi alla data di pubblicazione dei due de- 
creti. Occorre cioè che a tale data siasi già verifi- 
cata la morosità per sei rate successive. 

Seconda evidente condizione è quella che non 
trattisi di provvedimenti punitivi che abbiano già 
avuto esecuzione. 

Altra condizione comune alle tre categorie, che i 
due decreti prescrivono per l'applicazione dei be- 
nefici, è quella che il debito d'imposta sia soddi- 
sfatto entro centoventi giorni dalla data di pubbli- 
cazione dei decreti stessi, e quindi entro il 23 gen- 
naio 1935. 

Da queste premesse di carattere generale deriva- 
no le seguenti norme per la pratica applicazione dei 
provvedimenti in esame: 


1° Per i commercianti. — Se la dichiarazione 
di fallimento è stata già pronunciata nulla è da 
farsi dalla Amministrazione finanziaria. Trattasi di 
sanzione che ha già avuto esecuzione. D'altra par- 
te, la dichiarazione di fallimento porta tali varia- 
zioni nella posizione giuridica del fallito, nella sua 
attività economica, nei diritti dei terzi, che la defi- 
nitiva sistemazione non può derivare se non dallo 
svolgimento degli atti che il Magistrato ordinario 
può prendere nella sede della procedura fallimen- 
tare. 

Se invece il fallimento non è stato ancora dichia- 
rato, ogni provvedimento rimane sospeso per il pe- 
riodo dei centoventi giorni previsti dal decreto-leg- 
ge, salva la definitiva sistemazione a seconda che, 
trascorso tale periodo, il pagamento integrale della 
imposta sia stato o non soddisfatto. 


2° Per i professionisti. — Vi sono senza dub- 
bio decreti di sospensione dall’attività professiona- 
le definitivi e già in atto. Potrebbe sorgere il dub- 
bio che in questi casi nessun provvedimento potes- 
se adottarsi. Devesi però osservare che questa san- 


zione, a differenza delle altre comminate dal T. U., 
non si esaurisce in un unico atto di esecuzione, ma 
è per così dire, in stato di esecuzione continua. 

D'altra parte bisogna pure tener presente — ciò 
in rapporto alla condizione posta dal citato art. 2 
del decreto-legge, quella cioè dell’integrale paga- 
mento della imposta ai fini del godimento del be- 
neficio — che il professionista sospeso può in ogni 
momento in forza dell'art. 29 del T. U. sulle pena- 
lità, far cessare gli effetti della sospensione pagando 
il tributo. 

Ora, sia perchè fino a quando la sospensione è 
in atto non può dirsi che la esecuzione del provve- 
dimento punitivo si sia esaurita, sia perchè il fine 
delle norme contenute nell'art. 2 del decreto-legge 
in esame è quello di dare ai trasgressori la possibi- 
lità di regolarizzare in un congruo termine la loro 
posizione, il Ministero ritiene che i professionisti 
sospesi debbano, durante il periodo di centoventi 
giorni stabilito dall'articolo stesso, essere riammes- 
si allo esercizio della professione. 

A ciò provvederanno i sigg. Intendenti di Finan- 
za, con le consuete notifiche, salvo riesaminare le 
singole posizioni alla fine del periodo di rispetto e 
provvedere di conformità. 

Nei casi invece di violazioni già perfezionatesi 
alla data di pubblicazione del decreto-legge, ma 
non ancora seguite da provvedimenti definitivi di 
sospensione, i relativi procedimenti qualunque sia 
il loro stadio attuale, rimarranno sospesi per il pe- 
riodo indicato. 


3° Per i contribuenti non compresi nelle cate- 
gorie precedenti. — I decreti penali recanti la con- 
danna all’ammenda, possono già avere avuto ese- 
cuzione. Nessuna efficacia su di essi può avere il 
decreto di indulto. 

Se non vi è stata ancora esecuzione, i decreti pe- 
nali suddetti possono essere o definitivi, od ancora 
in corso nei diversi stadi della procedura. 

Quanto ai primi non vi è che da tenere sospesa 
la esecuzione per il periodo di centoventi giorni, 
per i secondi le procedure in corso dovranno conti- 
nuare a svolgersi regolarmente. 

Salva per gli uni e per gli altri la definitiva si- 
stemazione quando, trascorso il periodo suddetto, 
si avrà la prova che sia stata o non adempiuta la 
condizione posta per l'applicazione dell'indulto. 


III. — Domande di grazia. 


Per le condanne aventi carattere penale, inflitte 
per le violazioni tanto in sede di accertamento 


quanto in sede di riscossione, esistono molte do- 
mande per grazia Sovrana. 

Il decreto di indulto può in moltissimi casi eser- 
citare influenza su di esse. 

Si ritiene pertanto opportuno esaminare i diversi 
più importanti e comuni stadi in cui le domande 
stesse possono trovarsi, in modo che gli Uffici 
provvedano con uniformità di criteri alla liquida- 
zione almeno della grande massa di esse. 

Si premette che l’indulto ed il provvedimento 
singolo di grazia Sovrana hanno la stessa giuridica 
efficacia, perchè sia l'uno che l’altro condonano 
la pena ma non estinguono le pene accessorie nè 
gli altri effetti penali della condanna. 

Le domande di grazia possono essere state già 
accolte. Bisogna dare esecuzione ai singoli provve- 
dimenti, perchè la clemenza Sovrana si è manife- 
stata sulle situazioni particolari di ciascun istante, 
ed il decreto di indulto non può avere efficacia di 
modificare o annullare tali singoli provvedimenti, 
nei casi in cui esso ha posto delle condizioni per la 
concessione alla generalità. 

Le domande possono essere state respinte inte- 
ramente, od in parte, con la riduzione della pena. 
Se quest’ultima non è stata ancora scontata, biso- 
gna applicare, beninteso ove ne ricorrano gli estre- 
mi e siano adempiute le condizioni, l’indulto. Ciò 
perchè il provvedimento di Sovrana clemenza che 
si rivolge alla generalità di coloro che hanno viola- 
ta una determinata norma legislativa, comprende 
ed assorbe i provvedimenti emanati nei confronti 
dei singoli, anche se negativi. 

Una grande massa di domande di grazia è anco- 
ra in corso, nelle diverse fasi dell'istruttoria. Tali 
domande vanno esaminate una per una. O i casi 
cui esse si riferiscono rientrano nel decreto di in- 
dulto, condizionato o non, ed allora bisogna ap- 
plicare quest'ultimo. O non rientrano nel decreto 
di indulto, ed allora debbono avere il loro corso 
normale, perchè la non applicabilità di un provve- 
dimento generale non esclude che la Sovrana cle- 
menza possa esercitarsi in rapporto a particolari 
singole situazioni. 

Ciò porta pure alla conseguenza che, nei casi in 
cui l’indulto sia subordinato a condizione, ove da 
alcuno la condizione stessa non fosse adempiuta, 
scaduto il termine e divenuto quindi inapplicabile 
l’indulto, potrebbero sempre gli interessati presen- 
tare le domande di grazia, nell’istruttoria delle qua- 
li peraltro avranno necessariamente il loro peso i 
motivi che impedirono l’adempimento della condi- 
zione posta dal decreto per la concessione del be- 
neficio alla generalità ». 
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NOTIZIARIO TECNICO 


ANALISI DELLA LANA NELLA CARTA. 


La Rivista Le Papier descrive tre metodi per la 
determinazione della lana contenuta in carte spe- 
ciali. Il primo metodo dosa, secondo Kjeldah], 
l'azoto, elemento contenuto nella lana in propor- 
zione quasi costante, e non nella cellulosa. Il secon- 
do si basa sulla solubilità della cellulosa, e non 
della lana, in acido solforico concentrato e freddo. 
La presenza di pasta meccanica è causa di errore. 
Il terzo metodo si basa sulla solubilità della lana 
nella soda; questa determinazione, però, è la meno 
esatta e non è consigliabile. 


IL COLORE. 


Per colorire le piante, le incisioni di mode, le 
carte geografiche stampate su carta ordinaria, oc- 
corre prima passare sui fogli una spugna imbevuta 
d'una miscela d’acqua e di allume e lasciarli asciu- 
gare. 

Si impiegano dei colori trasparenti diluiti nel- 
l’acqua gommata. 


LA CARTA AL CARBONE. 


Il sistema di stampa rotocalco ha diffuso — 
nota « Graphicus » — l'uso della carta al carbone 
anche negli stabilimenti d’arte grafica. Il suo uso 
è similare e per molti casi identico a quello della 
comune stampa fotografica con carta al carbone, 
con la sola differenza che il trasporto per stampa 
deve essere reticolato e che il supporto d’inversione 
è costituito da un foglio o da un cilindro di rame 
invece del vetro o della carta fotografica. 

I sali di cromo sulla gelatina e sulle sostanze 
colloidi in genere determinano una vera e propria 
azione conciante, trasformando le sostanze stesse 
in prodotti imputrescibili, non solubili nell'acqua. 
Bastano poche gocce di allume di cromo per 
causare l'ispessimento, il consolidamento e l’inso- 
lubilità in acqua, indipendentemente da qualunque 
azione della luce. Si versa una soluzione di gelati- 
na bicromata (contenente disciolto un bicromato 
alcalino) su un supporto qualsiasi, sopra la carta, 
e dopo che questo strato di gelatina si è asciugato 
all'oscuro, si espone sotto un torchietto fotografico 
a contatto con un negativo alla luce del giorno o 
dinanzi ad una forte sorgente luminosa. Si formerà 
così una immagine positiva. 
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Sensibilizzazione. — La carta al carbone viene 
sensibilizzata prima dell'uso in un bagno com- 
posto da: 


Bicromato di potassio . . . . . . gr. 42 
Acqua calda. . . . . . cme. 1000 
Ammoniaca a 22° Baumé . . . . » 2 


L'’ammoniaca va aggiunta dopo avere sciolto il 
sale. Si lascia raffreddare e il bagno è pronto al- 
l’uso. 

Secondo bagno di sensibilizzazione : 


Acqua . n % cme. 1000 
Bicromato di ammonio... . . gr. 15 
Ammoniaca cme. 10 
(GlCenmndia. è o eat E dll » 20 


Questo secondo bagno è più consigliabile per tra- 
sporto di testo. 


LA GLICERINA. 


La glicerina è un liquido incolore, sciropposo, 
ottenuto nelle fabbriche di cera e di sapone, per 
saponificazione dei corpi grassi. Come dissolvente 
è uno dei prodotti più utili nella tipografia, dice La 
Chronique Graphique. 

Quando una forma ha subìto numerosi lavaggi 
od è stata tirata con inchiostro dolce, che si è in- 
trodotto nella composizione impregnandola e col- 
landone i caratteri, allora la distribuzione è molto 
difficile se non addirittura impossibile. 

Si prenda una spazzola morbida e si impregni di 
glicerina, passando poi la spazzola sull'occhio del- 
la lettera, si aspetti che la glicerina penetri per 
sciogliere l'inchiostro e così la distribuzione avvie- 
ne più facilmente. 

Quando si hanno le mani piene d'inchiostro più 
o meno secco, prima di lavarsi col sapone, si pren- 
da qualche goccia di glicerina ungendosene le ma- 
ni. Quando l’inchiostro è sciolto, asciugarsi con un 
tampone di carta e poi lavarsi col sapone poichè, 
in questo modo, l'operazione è molto più rapida e 
più facile. 


NUOVO PROCESSO PER LA FABBRICAZIONE DI CARTA 
DA STAMPA. 


Un nuovo processo per la fabbricazione di carta 


da stampa è dovuto allo svizzero Sig. Karl Wink- 
ler. Per risolvere il'problema di una buona carta 


da stampa, di una carta, cioè, che non si lasci at- 
traversare dall’inchiostro, ma che tuttavia l’assor- 
ba, che sia resistente alla rottura, nonchè molto 
elastica, il Winkler ha ideato — segnala « Le mo- 
niteur de la papeterie belge » — un tipo di carta a 
più strati, almeno tre. Uno strato interno dovrà 
essere impermeabile agli inchiostri e può essere co- 
stituito da materie fibrose e da colla, da pasta da 
carta fortemente collata, da strati di colla con o 
senza fibre (fogli) od anche da derivati della cel- 
lulosa, ad es. cellofane. Per aumentarne l'elasticità 
potranno essere mescolate opportune sostanze. Gli 
strati esterni potranno avere la massima sensibilità 
per la stampa. I vari strati possono essere anche 
preparati separatamente, per essere poi accoppiati 
successivamente. 

La carta così preparata può usarsi pure come 
carta da lettere o di sicurezza. 


PER ASCIUGARE GLI INCHIOSTRI. 


L'asciugamento degli inchiostri avviene in quat- 
tro modi: per assorbimento, per ossidazione, per 
assorbimento ed ossidazione combinati, per eva- 
porazione (in rotocalco, stampa con l’alcool, ecc.). 
Per regolare l'asciugamento si ricorre ai seccativi, 
il cui impiego è, però, una delle cose più delicate 
nell'arte della stampa. 

L’assorbimento si verifica ogni qualvolta si usa- 
no inchiostri comuni. La base della vernice impie- 
gata in tali inchiostri è composta di oli minerali e 
resina. L'olio minerale non secca mai e nessun sec- 
cativo può farlo asciugare. Un inchiostro preparato 
con olio minerale e collocato sopra un vetro resterà 
sempre umido. La carta ordinaria o da giornali 
assorbe come spugna l’olio minerale, lasciando alla 
superficie della carta la resina o il catrame insie- 
me col nerofumo; e questo a mezzo della resina, 
resta attaccato alla carta. 

Per le carte collate o molto satinate, pergamina- 
te, di filo o metallizzate, come pure per la cellu- 
loide, cellofane e simili, bisogna ricorrere — scrive 
« Graphicus » — all’ossidazione, la quale, invece 
dell'olio minerale, richiede quello di lino. Questo è 
l’unico adatto agli inchiostri per arti grafiche, an- 
che per la sua proprietà di asciugare all'aria. L’a- 
sciugamento per ossidazione avviene perchè l’olio di 
lino o vernice litografica, al contatto dell’ossigeno 
dell’aria, passa dallo stato liquido a una forma vi- 
scosa, quindi diviene secco e duro. L’ossidazione 
può essere affrettata o ritardata da sostanze appo- 
site o da seccativi, la cui efficacia dipende moltis- 


simo dalla temperatura e dall'umidità dell’aria; 
tanto che sinora non si è riusciti a fabbricare sec- 
cativi adatti per ogni stagione e per qualunque ti- 
po di carta. Le stesse sostanze coloranti influisco- 
no sensibilmente sull’effetto dei seccativi e mentre 
il giallo cromo, gli azzurri ed altri coloranti da ca- 
trame affrettano l’asciugamento, altri colori lo ri- 
tardano. Le lacche verdi, violette e azzurre deri- 
vate da anilina o resorcina, per es., richiedono 
maggiore dose di seccativo. 


IL PROCESSO CROMOLITOGRAFICO. 


Per un originale a più colori da riprodursi in 
grandezza naturale, si procede — spiega « Cam- 
po Grafico » — nel modo seguente. Ammettendo 
che il disegno in parola sia di piccole dimensioni 
e di dettaglio minutissimo, si copre con un foglio 
pesante di gelatina (talco) e si fissa su un'assicella 
da disegno con delle puntine. 

Quindi con una punta di acciaio, si passano tutto 
il disegno principale e le macchie di colore, crean- 
do così un contorno inciso. Questa incisione, è 
resa visibile deponendovi, con un piccolo tampone, 
della tinta nera e grassa. Segue questa operazione, 
la copiatura del contorno su una pietra per mezzo 
del torchio litografico. Da questa pietra opportuna- 
mente preparata, si fanno tanti calchi quanti sono 
i colori occorrenti, su altrettante pietre. Qui il cro- 
mista inizia la lavorazione che consiste in una pun- 
teggiatura, fitta per le parti scure e diradante mor- 
bidamente verso le parti chiare, con inchiostro lito- 
grafico e con pennino speciale. Per taluni lavori, i 
calchi si fanno su lastrine di zinco o pietre, aventi 
superficialmente una grana di varia grossezza; a tal 
uopo si lavora con pastelli grassi e col solito in- 
chiostro litografico. Il numero dei colori varia da 
sei a dodici circa, a seconda dell'intensità dell’ori- 
ginale. Terminate queste operazioni, tanto gli zin- 
chi quanto le pietre, vengono preparati e caricati 
(termini usati in litografia per definire i processi 
che rendono detti materiali atti alla stampa). Da 
queste pietre o lastrine si può avere coi vari colori, 
impressi uno sull'altro, la cosidetta prova di stam- 
pa. Il cromista è obbligato a lavorare, con questo 
sistema, a rovescio, esigenza imposta dalle vecchie 
macchine piane, che trasmettono direttamente dal- 
la pietra alla carta. Questo inconveniente è elimi- 
nato dalle moderne Offset che trasmettono dalla 
lastra di zinco al caucciù, e da questo alla carta, 
permettendo al fotolitista di lavorare normalmente 
diritto, vantaggio molto apprezzato. 


TO 


MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 
BARI 
Amendolagine Antonio (Tipografia) - Bitonto. 
CUNEO 
Stab. Zincografico Hanau-Pagliasso - Savi- 
gliano. 
Soc. Tipografica Monregalese Sciolla & Mon- 
gardi - Mondovì. 
GENOVA 
Folloni & C. (Tipografia) - Genova, Piazza 
S. Bernardo, 24/1. 
Rivarola Vittorio (Tipografia) - Genova, Piaz- 
za del Maruffo, gR. 
Pesci Alessandro (Tipografia) - Genova, Via I. 
Frugoni, 3. 
Cristianci Lucchini Anita - Genova-Bolzaneto, 
Via Pastorino, 72/4. 
MASSA CARRARA 
Bassani Eugenio (Tipografia) - Carrara. 
MILANO 
Soc. An. La Litografica - Magenta, Via Gia- 
cobbe, 15. 
Soc. An. Grafica Rigamonti (Tipografia) - Mi- 
lano, Via Lanzone, 12. 
Bellasio Enrico (Tipografia) - Milano, Via Sir- 
tori, 10. 
I.L.C.A. di Espelti (Litografia) - Milano, Via- 
le Coni Zugna, 67. 
Istituto di rilievi terrestri ed aerei - Milano, 
Via Spallanzani, 38. 
TREVISO 
Martinelli Ardito (Tipografia) - Treviso, Viale 
Trento Trieste. 
Baldassare Vittorio (Tipografia) - S. Lazzaro 
di Treviso, Via Terraglio. 
Crivelleri Umberto (Tipografia) - Treviso, Ri- 
vale Castelvecchio. 
PIACENZA 
Stab. Tipografico Piacentino - Piacenza, Via 
Benedettine. 
TORINO 
Long Luisa (Coloritura Cartoline illustrate) - 
Torino, Via S. Paolo, 33. 


DITTE CESSATE 

BARI 
Resta Bartolomeo - Bari, 
ghieri, 77. 

MASSA CARRARA 


Via Dante Ali- 


Istituto Editoriale Fascista Apuano - Carrara. 
Da 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1935-XIII fer 


DITE 


BRESCIA 
La Poligrafica Bresciana - Brescia, Via Cat- 
taneo, 17. 
MILANO 
S.E.R.T.A. Soc. An. Felisi - Milano, Via 
Crocefisso, 2I. 
NAPOLI 
Visconti Mario - Napoli. 
PISA 
Nuova Litografia - Pisa, Via S. Lucia, 2. 
SONDRIO 
S. A. Arti Grafiche Valtellinesi - Sondrio, Via 
Quadrio, I. 
TORINO 
Soc. An. Industrie Artistiche Riunite Diena - 
Torino, Via Ceresole, 17. 
Ponzio Angelo - Torino, Via Arcivescova- 
do, I-bis. 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 
CUNEO 
Soc. An. Editrice Monregalese cambia in: Ti- 
pografia Editrice - Mondovì, Corso Statuto, 24. 
GENOVA 
Soc. An. Stabilimenti Italiani Arti Grafiche 
cambia in: S./.A.G. Stabilimenti Italiani Arti 
Grafiche - Genova, Via Montaldo, 16. 
NAPOLI 
De Stefano Antonio e Del Prete Salvatore cam- 
bia in: De Stefano Antonio - S. Maria Capua 
Vetere. 
Tauro Biagio cambia in: Di Costanzo Manlio 
- Napoli, Via A. Diaz, 86. 
MILANO 
Ravazzani Angelo, da Via Pollaiola, 8 a Via 
Paolo Sarpi, 44 - Milano. 
Taveggia A., da Via Ospedale, 1 a Corso Ma- 
genta, 17 - Milano. 
Soc. An. Ullmann B. & C., da Via Marco- 
na, 50 a Via Friuli, 6 - Milano. 
S.E.R.T.A. Anonima Felisi cambia in: Bor- 
sari Arturo - Rho, Via Sempione. 
Tenconi Giovanni di Castelli ved. Tenconi 
cambia in: Farioli Angelo - Milano, Via L. 
Manara, 29. 
PADOVA 
Gallo Cav. Modesto cambia in: Pavanello Al- 
do - Conselve. 


FILIPPO RIDOLFI, direttore responsabile 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO |Pavia) rati in ogni finezza, tipi 


moderni per carte da 
è parati, carte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) - Via Giuseppe Ferrari, 9 
Telefono 64-398 @ Officine Meocan'che 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi, ecc. 


__—_—_ 


Ferruccio Vizzotto Colori ed Inchiostri da Stampa d'ogni 


genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


5h (© 0) li Ì TY © Stabilimenti Lefrane di Parigi - Mate 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Monfecuccoli, 9 Colla smalio «Taton» per zincografi. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 4 MILANO ‘TEL. 266-948 * —MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere . 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 


Via Vincenzo Monii, 11 - Tel. 61-387 
Clichés a colori e in nero 
Torino per cafaloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intere 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25 - 767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1/27) Nona a ao e oe Siae Sato 

VIA SOLFERINO, 34 Contro forato: e PRIDE DOSI een 

TELEFONO 65-114 @ ee SI IL O NRE Sei O RODE 
Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


E LAME - AFFILATURA 


Riproduzioni tricromie MILANO 122) 
Mezze tinte e grafici in galvano Viale Monte Nero. 63 
Galvani a forte spessore di rame , 
per trancia - Flani e stereotipie Telefono N. 53-100 
VII 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


VIN 


GIORGIO PIAN E"yraTHOLD Re. 0, into 
TRIESTE D.STEMPEL A.- G. . FRANCOFORTE +) M. 


Rappresentante per le Tre Venezie 
VIA DONADONI, 31° della fabbrica colori da stampa 
- E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


ZINCOGRAFIA 


GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28.769 HABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


Ditta LUIGI BALZARINI L E G A T lo) R I A D l L B R I 
di GIUSEPPE BALZARINI CATALOGHI E RIVISTE 
MILANO (114) OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 


Via Pellegrini, 1-3 - Telefono 52-035 EMBMORFIA GERE 


Fò Schmidt Soc. An. 
—— FABBRICA INCHIOSTRI DA STAMPA 


Milano - Precotto - Via Pericle, 3 
Telefono 287-706 


ARIBERTO ROZZA . MILANO 
Via Mameli, 45 ® Telefono 53-049 


Fabbrica caratteri legno. - Mobilio tipografico. ° Impianti completi 
per tipografie. - Numeratori americani automatici per macchina - a 
mano. - Occhiellatrici, ecc. 


LEGATORIA DI LIBRI lavori commerciali ed arti- 
A. FR ASCHINI stici - Mastri - Impressioni 

in oro a colori - a mano 
Milano - Via Donizetti,3 -Tel.54-422 ed a trancia 
ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 
SCHIO ETICHETTE 


TELEFONO N. 6 INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GAL IA 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 - TELEFONO N. 66-910 


LEGATURE DI LUSSO 

| jp E © G © O E COMUNI, IN PELLE, 
aio ta a è 4 CELLULOIDE; TELA E 

Legatoria Editoriale Giovanni Olivotto © Garra — — — 


Via Mure Porta Nova VICENZA Telefono N. 4-81 CASA FONDATA NEL 1900 


SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA © Viabeorao NA 


Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali affini - Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
ESPORTAZIONE in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
MONDIALE STABILIMENTO: VERONA - SANTA LUCIA 


casa fondata nel 1880 ,/ anoni 


fonderia di caratteri e fabb tale I 
ìr 


ART? 28.000.000 
c . 
hine grafiche 


ONI 
MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


cen i 
DETOURBE||MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per | 
macchine tipografiche rotative e piane 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 —— TORINO — Telefono N. 42-195 


° 


Deposito di: Panni —- Feltri - Molettoni 
Tele cerate e gommate —- Pasta per rulli 
Carte da trasporto - Gomma - ecc., ecc. 


CARLUCCI & BAGARONE 


ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 


(presso i Cappuccini) 
(_) 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, scienze, indu- 


strie - Esecuzione rapida e per- 
fetta di illustrazioni per quotidia- 
ni e riviste - Bozzetti d'arte. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 


GRAFICHE E CORSI PER MAESTRANZE 
(ed orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


' Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
Sica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsi di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 
e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


N 


DITTE SPECIALIZZATE 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETÀ ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


GIUSEPPE PULLINI - PADOVA - Via Roma n. 9 - Telefoni: 
Studio 20-674; Magazzino 22-323 - Emporio della Carta - 
Depositi Cartiere - Carte per imballaggio - Carte per 
involgere - Carte per stampa - Cartoni - Cancelleria. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tole= 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 
di alluminio e stagnola per latticini. 


FABBRICA INCHIOSTRI E COLORI 
DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


anonima CONCENTRA risi 


MILANO 


(AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


DISCI È 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


DITTA LUIGI GIOVANNINI (Casa fondata nel 1884) - 
BOLOGNA - Via De' Gombruti n. 23a - Tel. Inter. 26-693 


Tutte le carte e cartoni por le industrie grafiche. 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


BIANCHI di A. & G. FRATELLI BIANCHI - MILANO = 
Via Jenner n. 26 - Telefono 690-625 - Cartotecnica - 
Poligrafica. 


CARLO LUZZATTO - MILANO - Corso Italia n. | - Telefoni: 
84-615 - 84-616 - Pelli di montone spaccato - Pelli di 
montone intero - Pelli di capre per tutte le applicazioni 


dell'arte grafica. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30:983 - Capre - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - 


Montoni - 
Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 


- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 


di lusso, 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n. 43 - Telefono 22-006 
Stereotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 


Blocchi Monopol e senza fine. 


DECALCOMANIE SUPER DUPLEX A. ZANCHETTI - MI. 
LANO (107) - Via Lanzone n. 20 - Telefono 85-043 - 
Le originali decalcomanie super duplex « Zanchetti » so- 
no certamente, senza tema di confronti, quanto di più 
perfetto oggi può dare l'arte moderna. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 


amministrazioni. 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 
Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


Vas 


SPECIALIZZATE 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 


oggetti fragili e sagomati. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI. & C. - MILANO - Via Valparaiso n 4 - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 
merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 


MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Tolef. 43-531 
Arti Grafiche - Clichès. 


PARVIS - MILANO - Via S. Michele del Carso, 20-bis - 
Telefono 44-092 - Rotoli di carta gommata per confe- 
zionare pacchi, chiudere sacchetti, imballare scatole, 
preparare involti d'ogni forma - Rotoli di carta cellulosa 
estera e nazionale, con e senza stampe. 


REPUZZI & CHIAVENNA - MILANO (133) - Via Perugino, 3 
Telefono 53-822 - Legatori - Mastri, Registri, Lavori Com- 
merciali, Album, Campionari. 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia - Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. e " i 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 11/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


O. Ss. A. 


CARTE E CARTONI 
fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O T O L I i O finissime e medie a registro per 
nt en — cul 


fetto, superficie liscia, granosa 


e martellata. 


bianchissime e camoscio, ve L 


ROTOCALCO 


lutate e martella te, 


TIPOGRAFIA 


satinate, lisce e martellate pe 
r 


mezza tinta. 


& A Lt E 


da lettera, titoli, registro 
? 


copertine, fantasia, ecc. 


C A R T O N I bristol fini e medi, 


opalini, 
fan tasia, ecc. 


OTTOLINI S.A. 
M I L A N O 
Via Podgora, 11 - telef 55 - 250 
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LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA A 


SE 2° Ya 


Lore: nio i 
Inchiostri da stampa brillanti e puri per |’ 
Tipografia - Litografia - Fototipia ME 


Litografia su latta 


Calcografia - Rilievografia - Rolcusiasi Offiet ni: 

Inchiostri Ricalcanti. o, 
All'alcool per sacchettifici Cs 

Metallici (oro e argento) È 
INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Le 


de all Nara 


Inchiostrì finissimi per stampa su 


SIRO 


\ 
senta 
al 


Carte pelloro - Carte valofi 
Carte pergamene da burro - Carte pergam 
Cellophan - Celluloide 

Carte metallizzate - Alluminio in fogli 
Stagnole 


PIÙ Ù MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRI 


e le altre industrie 


installata con macchinari 


moderni e razionali. 
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COLORI ED INCHIOSTRI 
DA STAMPA 


F.I-C-1:$ 


SOCIETA' ANONIMA SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 5.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


La più importante 
Fabbrica . in Italia 


COLORI SECCHI E IN PASTA PER TIPOGRAFIA, LITOGRAFIA 

FOTOTIPIA, ROTOCALCO, RILIEVI, CALCOGRAFIA 

LITOGRAFIA SU LATTA E STAMPA SU «OFFSET» 

PASTA DA RULLI, BENZOGRAFO, VERNICI! 
° 


UFFICI E FABBRICA IN MILANO (134) 
Corso 28 Ottobre, 75-83 - Telefono N. 50-203 


FSPORTAZIONE MONDIALE 


“OLYMPIA" 


è una «Vomag »D 


L'A PIA SETTA 
ROTOCALCO PER EGCELLENZA 


000900 


copie all'ora nei formati carta: 


64x92 * 72x102 »* 886x122 
64x92 * 76,5x112 * 86x124 « 102 x 130 


Cataloghi, preventivi, schiarimenti, gratis a richiesta 


VOMAG BETRIEBS A. G. - PLAUEN 


D. G. VIANINI & C. 


AGENTI IN ITALIA - MILANO - VIA SOLFERINO, 18 


nella 
ripresa economica è necessario 


essere attrezzati 


per produrre velocemente 
per produrre bene 
per produrre a basso costo 
AUTOMATICA 


. @ la macchina tipografica veloce 


e di assoluta precisione, che per 
le sue non comuni prerogative di 
concezione tecnica e di costruzio- 
ne e per il suo alto rendimento 
si impone attualmente in ogni più 


moderno stabilimento tipografico. 


AUTOMATICA 


NEBY 


SOCIETÀ NEBIOLO / TORINO 


‘Per economizzare il vostro lempo 


Per comprendere quanta impor- 
tanza abbia il lato tecnico nella 
stampa, basta riflettere che appun- 
to nella qualità e varietà dei mezzi 
adoperati si sono avuti gli stupendi 
progressi dell’industria. 


Ma se rifacciamo col pensiero il 
cammino dal primo torchio germa- 
nico alla formidabile macchina da 
stampa dei nostri giorni e dalla pri- 
ma tipografia d’aspetto casalingo ai 
grandi stabilimenti d’oggi, in cui 
tutte le varietà e gradazioni dell’ar- 
te sono raccolte, ordinate e sapien- 
temente adoperate, come una ricca 
gamma musicale, allora veramente 
siamo presi di meraviglia davanti 
alle conquiste raggiunte. 


Chi assiste allo svolgimento dei 
lavoro in uno degli stabilimenti ti- 
pografici ed csserva da vicino an- 
che soltanto il funzionamento delle 
macchine, può riconoscere che l’ar- 
te tipografica è corsa coi tempi. 


Ogni nuovo progresso se agevola 
il ritmo della produzione però non 
può sostituire il contributo persona- 
le che l’industriale grafico deve da- 
re alla sua arte. L’opera direttiva 
esige qualità ed attitudini più sicure 
e meglio educate.. 


L’industriale grafico quindi, nella 
sua giornata faticosa e laboriosa, ha 
poco tempo a sua disposizione ed 
il più delle volte non può neppure 
permettersi il lusso di riflettere. 


Al tipografo occorre prontezza 
speciale e rapidità non comune per 
la scelta dei suoi fornitori. Spesse 
volte pensa ad un fornitore ma non 
ne ricorda con precisione l’indirizzo 
e la ricerca costituisce per lui una 
inutile perdita di tempo. 


Una rapida scorsa ad un elenco 
dei migliori fornitori è per lui un 
piacere ed un sollievo. 


CLICHE'S 


Moderne applicazioni per la litografia, riproduzioni 
d'arte, industriali e pubblicitarie in nero ed è colori 
cogli ultimi processi di [otoincisioni, 


NGELO ASTI 


A REINA N 15 


DOMENICO PIACENTINI 


Laboratori specializzati per la fabbricazione 


MILANO 


dei colori inchiostri da stampa. - Pasta da VIA GIUSEPPE FERRARI, 9 
rulli e confezione di rulli tipografici. TELEFONO N. 64-898 
H e 
Azienda e a Sec. Anonima. A 
\e°.e 

C e rt? ne MILANO 
artaria ade < vot Sede Via Senato, 14 C 

Ì : e G Telefono 70-373 

taliana pe Dep. - Via Rovani, 7 | 
Telefono 168-363 


S. A. FONDERIA TIPOGRAFICA COOPERATIVA 
Via Archimede, 23-27 MILANO (12) Telefono 51-490 
Premiata con medeglia d'oro e d'argento alle 
esposizioni di Milano 1894-1906 . Roma 1928 
Caratleri di testo fanlasia e materiale Bianco 


I Uffici 
BIAN CH erciali e pe? îo 
MARIO. lo suion 50-07 palin Beto So sora 
Vie Vallone ph ANO Bose * Do tieri - Almanncchi 


COLORIFICIO POLIGRAFICO EF. E. R. T. 


Febbrica Nazionale di colori e d'inchiostri per tutte le Arti 
Grafiche - Pasta per Rulli - Vernici e affini - Essicanti F.I.N.1.G. 
Telefono 65-780 


C. P. E. 60662 TORINO - LINGOTTO (128) 


Via Passo Buole N. 21 


GIOVANNI VERANI 


VIA ANTONIO CACCIANINO, 16 
MILANO 


Soc. “La Rullografica,, 


Torino 
Via Cigna, 118 + 
Telef. 23-523 


Perito Tecnico-Commerciale per le Arti Grafiche - 


Tipografia - Ltografia - Rotocalcografia - Legatoria. 
Tecnica della stampa; Tecnica del macchinario 
grafico, Perizie, Stme, Inveniari, Consulenza 


tecnico-commerciale anche per corrispondenza 


Fabbrica Pasta per 
Rulli tipografici 
Unica attrezzata modernamente 
per la fondite e rifondita. 


Speciale Pasta ‘‘SCURA,, per Macchine 
a grande produzione resistente ad alte 


temperature. 


Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa © 


agina 


LEGATORIA EDITORIALE 


GAVET 


VIA GIACINTO COLLEGNO, 16 
TELEFONO 70-531 TORINO 


ASSORTIMENTO CARATTERI 
8 A 4 S E R A F ! N o MODERNI, FREGI E SEGNI 
MILANO SPECIALI 
VIA LECCO, 15 


INETONO N Mi05 Composizione meccanica con Llinotype 


ARTI GRAFICHE ROTOCALCOGRAFIA 
ERNESTO BUZZETTI MILANO (7) 


DEI FRATELLI BUZZETTI VIA POLIZIANO, 14 


TELEFONO 90-402 


Industria Colori Inchiostri s. a. 


I migliori inchiostri e 
colori per le Arti Grafiche 


MILANO - Via Privata Levico, 6 - Telef. 690-586 e 690-84? 


A. BONELLI & FIGLIO 


LEGATORIA MILANO 
INDUSTRIALE V. M. NEVOSO, 17 
per tutte le arti grafiche Telefono 286-191 


Fabbrica perforatrici e cucitrici 
Forniture generali per le Arti Grafiche 
Torino (110) - Via Nizza 30 bis - Tel. int. 60781 


iP LINOTIPIA PAVONE TT fer; 
° 


per qualsiasi 


VIA KRAMER N. 22 lavoro lipo- 


TELEFONO 265-724 ua 


Si invia catalo- 
go a richiesta 
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Via Mure Porta Nova VICENZA Telefono N. 4-81 CASA FONDATA NEL 1900 
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SOC. AN. XILOGRAFIA DI VERONA = Vie ferri 


Fabbrica caratteri e fregi in legno - Mobilio tipografico e mate- 
riali affini + Casa specializzata nella produzione dei caratteri e fregi 
ESPORTAZIONE in legno per manifesti - Impianti completi di mobilio tipografico. 
MONDIALE STABILIMENTO: VERONA - SANTA LUCIA 


Telegrammi: CARMIN - Munchen 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1780 
ca ASI A 
Rappresentanze e Depositi in Italia: 


MILANO - TORINO - ROMA 
FIRENZE - GENOVA - PALERMO 


BOLLE 


TTINO 


DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA 


DELL'INDUSTRIA GRAFICA ED AFFINI 


SUPPLEMENTO MENSILE A “L'INDUSTRIA DELLA STAMPA “ 


ANNO Ill - N. 12 


DICEMBRE 1934-XIII 


Alcune considerazioni in materia di assicurazione 


contro gli intottuni sul lavoro 


L'accentramento dell’assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro presso la I.N.F.A.I.L. è di data 
recente e rappresenta un notevole passo verso la 
agognata unificazione di tutte le forme di previ- 
denza sociale, la quale sola in definitiva con l’uni- 
formità di trattamento e l’accentramento dei servizi, 
potrà rendere più agile il servizio, meno costoso 
il complesso amministrativo, senza con ciò arre- 
care alcuna menomazione ai diritti degli assicurati. 

Il fattore determinante l'onere dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro verte sulla classifica- 
zione del rischio cui vanno soggette le singole cate- 
gorie professionali obbligate per legge all’assicura- 
zione. Una modifica alla classe di rischio non è am- 
missibile se non sulla base e con la scorta di ele- 
menti « certi » che non possono essere ricavati altro 
che da una esperienza pratica. Perciò una eventuale 
richiesta di esame dei rischi non potrebbe essere 
presa in considerazione. Potrà, se mai, diventa- 
re argomento di studio e di esame fra qualche 
anno. 

L’avvicinarsi del periodo di scadenza delle Po- 
lizze presso l’I.N.F.A.I.L. dovrebbe fornire argo- 
mento alle competenti organizzazioni per discutere 
sulla opportunità di mantenere in vita il sistema 
della Polizza. 

Mentre l’Ente assicuratore privato è obbligato 
ad usare la Polizza di assicurazione chiamata a de- 


terminare le condizioni, la durata e le norme del- 
l'assicurazione stessa, l'assicurazione « obbligato- 
ria » ed accentrata presso un unico assicuratore, 
che svolge la sua opera attraverso precise disposi- 
zioni di legge e norme regolamentari, dovrebbe fa- 
re a meno della Polizza stessa, così come non esi- 
ste per tutti gli altri rami della previdenza sociale. 

L'assicurazione « annuale » mediante Polizza 
quando l’assicurazione è « obbligatoria » presso un 
unico Istituto assicuratore, rappresenta un pleo- 
nasmo. 

Nè l'obbligo all’assicurazione, nè i limiti e le 
modalità dell’assicurazione stessa possono essere 
fatti determinare dalle condizioni della Polizza stes- 
sa quando vi sono precise disposizioni di legge e 
regolamentari in proposito. 

La Polizza finora in uso potrebbe molto facilmen- 
te essere sostituita anche da un semplice contratto, 
così come sussiste nella pratica per l'assicurazione, 
pure obbligatoria, contro le malattie professionali, 
e solleverebbe l'industria da un onere « non ne- 
cessario ». 

Tutti i rami di assicurazione sociale svolgono la 
benefica loro attività senza l’uso della Polizza. Que- 
sta si manifesta superflua per l'assicurazione con- 
tro gli infortuni, specialmente ora che è stata uni- 
ficata. Gli industriali, non solo i grafici d’Italia, 
saluteranno con entusiasmo una tale abolizione! 


SILVIO SPAZZAL 


Carte e 


La carta destinata ai lavori di policromia in off- 
set, deve presentare le seguenti proprietà: la sua 
tinta deve accostarsi al bianco assoluto, o per lo 
meno essere neutra; i bianchi tendenti al bleu o al 
camoscio si debbono senz'altro scartare. 

La carta deve riflettere la luce dalla sua super- 
ficie e non dai suoi strati interni. La capillarità non 
deve essere tale da assorbire la vernice o il veicolo 
dell'inchiostro al punto da modificarne la natura. 

La sua resistenza le deve permettere, senza che 
produca della peluria, di resistere alla pressione dei 
rivestimenti del cilindro su delle macchine che ti- 
rino alla velocità di 4.000 0 5.000 fogli all’ora. 

La sua rigidità la deve rendere capace di resiste- 
re all’azione del marginatore automatico della mac- 
china. 

Il tenore in acqua della carta deve corrisponde- 
re al grado igrometrico dell'atmosfera ambiente 
correttamente condizionata. Deve essere pure poco 
pelosa e tale da poter girare tutta la giornata senza 
che vi sia bisogno di lavare i rivestimenti. 

Infine il foglio di carta deve essere piano, senza 
increspature nè ondulazioni che, al passaggio nella 
macchina, producano delle pieghe o delle differen- 
ze di registro. 

Inoltre, la carta deve attrarre sufficientemente 
aria per facilitare l’essiccazione ad una ragionevole 
velocità. Una carta rugosa al verso favorisce l’es- 
siccazione, mentre nello stesso tempo contribuisce 
ad evitare le funeste aderenze derivanti dalla elet- 
tricità statica. J.e leggere protuberanze d’una carta 
dal verso rugoso impediscono ai fogli di aderire 
troppo fortemente gli uni agli altri permettendo 
così più facilmente il passaggio dell’aria. 

Come siano necessarie queste diverse qualità del- 
la carta si comprende meglio se si pensa — come 
osserva « The World's Paper Trade Review » — 
agli inconvenienti che producono le carte difettose. 

Con una carta troppo assorbente, i valori dei co- 
lori sono modificati, per il fatto che la vernice è se- 
parata per aspirazione dall’inchiostro da stampa. 
La natura e l'aspetto della superficie dell’impres- 
sione in colori, cambiano quando sono alterate le 
proporzioni della vernice, del pigmento e dell’es- 
siccante. 

Ogni particella di pigmento sprovvista dei pro- 
dotti che normalmente deve contenere, resta sul 
foglio dove secca, formando una specie di rilievo 
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impressioni 


policrome 


che, tra gli altri inconvenienti, nuoce alla vivacità 
del colore. Allora il tipografo è spesso costretto ad 
aggiungere una tinta intermedia per rendere al co- 
lore ciò che la carta gli ha tolto. Questa impres- 
sione speciale supplementare aumenta necessaria- 
mente il costo della tiratura. 

A torto molte volte non si attribuisce troppa 
importanza alla perfetta fabbricazione della carta. 
Una carta mal preparata può causare gravi danni 
in una tiratura d’una certa importanza. 

Le qualità della carta, considerate nei rapporti 
con la natura delle tirature, si impongono più im- 
perativamente per il litografo che per il tipografo. 
Nell’uno e nell’altro ramo, infatti, le condizioni di 
esecuzione si presentano differenti. Dal punto di 
vista che ci occupa, si può ammettere che le esi- 
genze dell’impressione tipografica sono meno rigo- 
rose di quelle dell’impressione litografica. 

La tipografia usa, ordinariamente, delle carte 
fortemente calandrate, ciò che permette al fabbri- 
cante di carta di fornire dei fogli la cui superficie 
ha una capacità di assorbimento molto regolare. 

La tipografia consuma più inchiostro della lito- 
grafia; nel caso in cui la carta presentasse un as- 
sorbimento ed una capillarità maggiori, resterà 
sempre alla superficie della carta una quantità di 
vernice e di pigmento sufficiente per permettere an- 
cora la tiratura, ed impedire qualsiasi difficoltà da 
questo lato. 

In tipografia, la pressione non si effettua che ai 
punti dove l’impressione ed il cliché lo richiedono. 
In caso di ondulazione, il foglio cede meglio, e le 
pieghe non si producono tanto facilmente. Queste 
particolarità non escludono le difficoltà di registro 
inerenti al passaggio di un foglio cattivo. 

I casi di strappamento sono minori nelle tirature 
tipografiche che in quelle litografiche a grandi ve- 
locità. 

A causa dell’aumentata velocità delle macchine 
litografiche moderne — che è due volte maggiore 
di quelle delle macchine tipografiche e che è de- 
stinata ad aumentare ancora, poichè già si parla di 
macchine che possono raggiungere 8.000 fogli al- 
l’ora — il foglio di carta resta meno tempo nella 
macchina e per conseguenza è necessario che esso 
sia preventivamente adattato alle condizioni di que- 
sta considerevole velocità. 

La trazione esercitata sulla carta è tanto più for- 


te e lo strappamento delle fibre tanto più intenso 
quanto più il foglio è separato brutalmente dal ri- 
vestimento. 

La regolarità della superficie si impone tanto più 
quanto meno il foglio può cedere in caso di ondula- 
zione, considerato che le superfici dei cilindri tra 
le quali passa il foglio sono in continuo contatto 
per tutta la lunghezza d’una generatrice. 

La litografia usa degli inchiostri più fluidi della 
tipografia, questi inchiostri durante la tiratura so- 
no ripartiti sul foglio in una specie di sottile pelli- 
cola. Ciò esige che le carte litografiche siano do- 
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L’incisione al tratto si basa come è noto sul 
principio che determinate sostanze resistono all’a- 
zione corrosiva esercitata da certi acidi sui metalli 
— per esempio, l’acido nitrico per lo zinco e il 
ferro cloruro per il rame — lasciando all’acido di 
corrodere e approfondire gli spazi non protetti, e 
dare così rilievo all'immagine riportata sul me- 
tallo. 

Mentre l’incisione in legno ed altri tipi d’incisio- 
ni su metallo, vengono tracciate e scavate a buli- 
no, e richiedono un lunghissimo tempo ed una pe- 
rizia non comune, l’incisione al tratto si ottiene con 
la fotografia unita ad un processo fotomeccanico. 

Le fasi principali e progressive del processo so- 
no le seguenti: 

1) Da un disegno a penna (bianco e nero) sì ot- 
tiene un negativo al collodio. - 2) Dal negativo, 
mediante alcuni strati di para e collodio, si ottiene 
la pellicola. - 3) Tale pellicola viene riportata su 
una lastra di zinco resa sensibile mediante uno 
strato di albumina bicromata. - 4) La lastra viene 
così esposta alla luce per la posa ed avviene che la 
immagine del negativo proietta il disegno sulla la- 
stra. - 5) Dopo la posa si leva la pellicola e la la- 
stra viene inchiostrata tutta con inchiostro speciale. 
- 6) Viene poi sviluppata in un bagno di acqua 
pura, e si determina il fatto che sulle parti colpite 
dalla luce l'inchiostro rimane, mentre sulle altre si 
cancella lasciando così sulla lastra il disegno posi- 


tate di un’ottima capacità di assorbimento degli in- 
chiostri. Questa capacità di assorbimento della 
carta è un fattore di prim'ordine perchè influisce 
molto sulla buona riuscita delle tirature. 

A queste necessità debbono tendere le continue 
cure del fabbricante di carta. Praticamente egli de- 
ve cercare di produrre un foglio che non si onduli 
nè si pieghi nelle grandi velocità, che si comporti 
bene all’inchiostrazione, che resista bene sia allo 
strappo che ai molteplici passaggi attraverso la 
macchina, richiesti talvolta dall’impressione di otto 
o dieci colori. 


al 


tratto 


tivo che servirà di protezione alla corrosione del- 
l'acido. L'’incisione si ottiene a gradi e poichè l’aci- 
do ha la caratteristica di corrodere in profondità e 
lateralmente, per poter raggiungere l’incavo mas- 
simo senza avariare la finezza dei tratti, di volta 
in volta si operano delle bave di protezione me- 
diante il caricamento con un rullo di pelo, seguen- 
do il procedimento dell’acido e della gomma, come 
nel ramo litografico. - 7) Ottenuto un primo gra- 
dino di profondità la lastra viene pulita, e con un 
rullo lucido e della tinta diluita con olio, si fa 
un’altra bava di protezione più larga, denominata 
scala ad olio, che si fissa con pece greca in pol- 
vere (colofonia) e bitume giudaico, indi si immer- 
ge in un bagno di acido solforico, oppure nella 
macchina da incidere sino a raggiungere la profon- 
dità voluta. Terminata questa corrosione la lastra 
va nuovamente ripulita; si ha così un’incisione pro- 
fonda, tuttavia, attorno al lavoro si vedono i di- 
versi gradini delle bave che hanno servito di pro- 


tezione. Occorre quindi ripulire i tratti di queste 


aureole graduatorie che si ottengono in tre pas- 
saggi, ricaricando la lastra di grosso, mezzano e 
fino ed immergendola di volta in volta nel bagno 
di acido sino a raggiungere quella profondità e quel- 
la nitidezza che permettono al rullo tipografico di 
inchiostrare l’immagine. La giusta pressione della 
macchina imprimerà infine l’immagine stessa sulla 
carta. Così « Campo Grafico ». 
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L'umidità e la tipografia 


L'umidità relativa dell’aria, vale a dire la per- 
centuale di vapore acqueo che l’aria contiene, non 
ha influenza sulle operazioni di fusione. Le fon- 
derie non hanno, infatti, nulla da temere dall'umi- 
dità più o meno accentuata dei locali. Ma una offì- 
cina di tessili, una tipografia, o altre industrie uti- 
lizzanti la seta, il cotone, la lana, la gelatina, la 
carta e tutte le materie prime aventi il potere di as- 
sorbire il vapore acqueo contenuto nell'atmosfera, 
risentono seriamente dell'umidità dei rispettivi la- 
boratori, 

Le materie suaccennate sono dette igroscopiche. 
Esse possono non solo assorbire il vapore acqueo 
dell’aria, ma possono anche fornirne. Questo feno- 
meno, che si può produrre sia in un senso che nel- 
l'altro, dipende da due cose: 1) dalla percentuale 
d’acqua, in peso, che contiene la carta, per es., 
quando si porta nel laboratorio; 2) dall'umidità re- 
lativa dell'atmosfera nel laboratorio. 

Consideriamo una sala — scrive « Tribune des 
Industries Graphiques » — nella quale l’umidità è 
di 55 p.c. Se una certa quantità di carta è stata im- 
magazzinata in un locale secco, riscaldato a vapo- 
re, ed è poi tolta bruscamente dal magazzino per 
essere trasferita nella sala delle macchine, dove la 
umidità è di 55 p.c., questa carta secca comincia 
immediatamente ad assorbire l'umidità dell’aria. 
Le fibre della carta si gonfiano ed i fogli si allun- 
gano, la grana cambia e cambia pure lo spessore 
dci fogli. 

Se la sala conserva una umidità di 55 p.c. la 
carta continua a cambiare di dimensioni e si on- 
dula. Quando avrà raggiunto lo stato di equilibrio 
con l'atmosfera dell'ambiente, si appiana di nuovo 
e resta così fino a quando non si modifichi l’umi- 
dità della sala. Ma se il tempo diventa freddo e 
l'umidità scende a 30 p.c., la carta cambia di nuo- 
vo sino a quando avrà raggiunto l'equilibrio. I 
bordi del mucchio, in questo caso danno del vapo- 
re acqueo all'aria, ed i fogli si raccorciano. Se il 
primo ed il secondo colore d'un lavoro sono stati 
stampati mentre l’aria aveva 55 p.c. d'umidità, e 
si stampa il terzo colore quando non ci sono più 
di 30 p.c., il registro lascierà molto a desiderare. 

Ora, occorre riflettere che nell'inverno l'umidità 
e la temperatura esterne variano tutti i giorni, e 
sovente di ora in ora. Tutti questi cambiamenti 
hanno la loro ripercussione sulla carta e per conse- 
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guenza sul lavoro prodotto, a meno che non si in- 
stallino degli apparecchi speciali. 

Inoltre, a prescindere dalle variazioni di dimen- 
sione, la carta è danneggiata dall’umidità sotto al- 
tri punti di vista. Per prendere l’inchiostro corret- 
tamente, la carta non deve essere troppo secca. Ciò 
dipende molto dalla qualità, ma è stato riconosciu- 
to che tutte le carte prendono generalmente meglio 
l'impressione quando l'umidità è limitata tra il 50 
e il 60 p.c. L'impressione allora è nitida, i bordi 
sono puliti e la tinta è più uniforme; l'inchiostro 
aderisce bene alla carta, diminuendo così la pro- 
babilità degli imbrattamenti. Quando l’umidità è 
controllata, con una buona qualità d'inchiostro cor- 
rispondente all'umidità stessa, si raggiungono sicu- 
ramente i migliori risultati. 

Le bobine, in particolare, lavorano enormemen- 
te quando l'umidità varia. L’allungamento ed il 
raccorciamento ripetuto delle fibre della carta fini- 
sce per causare delle screpolature nella grana, e 
l'inchiostro, all’impressione, forzato da queste im- 
perfezioni della superficie, cagiona delle macchie. 

Anche il legno è attaccato dall’umidità: le guar- 
niture in legno che si usano per le forme si gon- 
fiano e danno a queste un aspetto convesso. La 
forma, al contrario, si allenta quando l'umidità 
diminuisce, 

L'elettricità statica (prodotta dal fregamento di 
due corpi non conduttori) è pure causa di gravi in- 
convenienti nel funzionamento delle macchine. In 
conseguenza dell'attrito i fogli aderiscono forteinen- 
te l'uno all’altro e possono rendere quasi impossi- 
bile la marginatura, la recezione o la piegatura. 
L’aderenza dei fogli stampati è pure causa di mac- 
chie. L'umidità dell’aria è anch'essa un conduttore 
di elettricità statica, che assorbe appena formata, 
ed il tipografo il cui laboratorio è convenientemente 
umidificato non risente in nessun modo degli in- 
convenienti della carta magnetizzata. 

La calamitazione della carta si fa sentire quando 
l'aria non ha un’umidità che raggiunga il 45 p.c.; 
al di sopra di questa cifra la calamitazione scompa- 
rirebbe. Occorre naturalmente che lo stato della 
carta sia in equilibrio con quello dell'atmosfera. 

Si crede generalmente che la sola temperatura 
abbia delle influenze sulla produzione della elettri- 
cità statica. È un grande errore: la temperatura 
non ha che un’azione trascurabile, poichè la sola 


cosa importante che si deve considerare è l'umidità 
dell’aria. 

La carta che si ondula impedisce il buon funzio- 
namento dei marginatori accoppiati alle piegatrici e 
alle altre macchine del laboratorio. La calamitazio- 
ne dei fogli li fa attaccare tra loro ai margini o li 
fa piegare su se stessi, immobilizzando la macchi- 
na. Tutti questi inconvenienti si producono ogni 
volta che l’umidità scende ad un grado poco ele- 
vato. 

L’umidità della carta ha, inoltre, importanza dal 
punto di vista della piegatura. Quando si piega del- 
la carta troppo secca, le pieghe non sono affatto 
uniformi e presentano delle screpolature, soprat- 
tutto quando si tratta di carte patinate. 

Infine, l'umidità dell'atmosfera influisce sulla sa- 
lute dell'uomo. Quando è troppo elevata l'operaio 
è depresso; quando l'aria non è umida, la pelle si 
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RICCHEZZA MOBILE - CATEGORIA C-2. 


Con riferimento a quesiti ad essa sottoposti, la 
Confederazione Fascista degli Industriali precisa 
alle Organizzazioni Confederate che i criteri di mag- 
gior larghezza per la tassazione degli operai sulla 
base approssimativa di un guadagno annuo di 
L. 7.200 sono stati ammessi esclusivamente per il 
1933, nell’intendimento di dare una soluzione equi- 
tativa alle molte controversie ancora pendenti e di 
non gravare soverchiamente quei datori di lavoro 
che, nella maggior parte dei casi, si trovano, spe- 
cie per gli operai che abbiano prestato servizio per 
un breve periodo, nell’impossibilità di procedere 
all'effettivo esercizio della rivalsa. 

Tale risoluzione quindi non riguarda gli anni 1934 
e successivi per i quali la circolare ministeriale 19 
gennaio 1934, n. 600 ha chiaramente stabilito che 
— fermo sempre restando il criterio della stabilità 
oggettiva della prestazione — debbono essere tas- 
sati tutti quei singoli periodi di paga che, presi se- 
paratamente e al netto dalle ritenute per contributi 
sindacali e assicurativi, raggiungano il minimo di 
L. 150 settimanali, 300 quindicinali e 600 mensili. 

Ciò premesso, a fine di eliminare ogni possibilità 
di equivoco in ordine alla espressione « senza tener 


secca e si screpola facilmente e la respirazione na- 
sale è più difficile. Quando si passano le ore di la- 
voro in un laboratorio secco, troppo riscaldato, la 
resistenza ai malesseri, ai reumi, ecc. diminuisce. 
Un'atmosfera eccessivamente riscaldata apporta la 
sonnolenza e diminuisce generalmente l’interesse al 
lavoro, causando così sensibili diminuzioni nel ren- 
dimento, soprattutto nelle ore del pomeriggio. Le 
statistiche hanno dimostrato che gli operai impie- 
gati nei laboratori convenientemente riscaldati so- 
no meno frequentemente malati. 

Per tutte queste ragioni è interesse, quindi, dei 
tipografi moderni di controllare rigorosamente la 
umidità dell’aria dei laboratori. Esistono degli ap- 
parecchi speciali che permettono di aumentarla o 
diminuirla a volontà e di lavorare così nelle mi- 
gliori condizioni per assicurarsi il rendimento mas- 
simo ed il benessere del personale. 


E FASSE 


conto degli straordinari » usata al n. I della circo- 
lare Confederale n. 396 del 24 gennaio 1934 la 
Confederazione tiene a chiarire che, quanto alle re- 
tribuzioni da tenersi in conto per la determinazione 
del minimo imponibile, deve, anche per il 1933, 
seguirsi di regola lo stesso principio stabilito per 
gli anni successivi, di cui alla circolare ministeriale 
17 gennaio 1934, n. 600, integrata, per quanto at- 
tiene alla inclusione del cottimo, dalla circ. Confe- 
derale n. 1809 U.L. stesso anno. Salvi sempre quei 
criteri equitativi e prudenziali che, in considerazio- 
ne della peculiarità dei singoli casi, potranno gli Uf- 
fici adottare per il 1033, in conformità delle istru- 
zioni ministeriali. 


RICCHEZZA MOBILE CAT. C-2 - INDENNITÀ DI LICEN- 
ZIAMENTO AL PERSONALE OPERAIO. 


Si dà copia della nota 29 dicembre 1934, n. 10520 
di protocollo, con la quale il Ministero delle Finan- 
ze, risolvendo in via definitiva un quesito sottopo- 
stogli dalla Confederazione fascista degli Industria- 
li, ha espresso avviso diverso da quello manifesta- 
to da alcuni Uffici in ordine alla tassabilità dell’in- 
dennità di licenziamento del personale operaio, sta- 
bilendo che debbano essere tassate, con l’aliquota 
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del 4 per cento, quelle sole indennità di licenzia- 
mento corrisposte al personale opéraio, che, prese 
in sè e senza alcun coacervo con gli emolumenti 
percepiti nel corso del rapporto di prestazione d’o- 
pera, raggiungano la cifra di L. 2.000. 

Tale soluzione, che appare ispirata a criteri di 
equità e di larghezza, varrà a por fine alle incer- 
tezze e ai dubbi che da più parti erano stati segna- 
lati in merito al trattamento fiscale di questi emolu- 
menti. 


Ecco il testo della circolare ministeriale : 


« Questo Ministero ha riesaminato con la maggio- 
re attenzione la questione della tassabilità in Cate- 
goria C-2 delle indennità di licenziamento degli ope- 
rai. Pur confermando il principio che tali indenni- 
tà debbono scontare l'imposta indipendentemente 
dal trattamento tributario fatto al salario percepito 
dall’operaio nel periodo della sua occupazione in 
quanto esse costituiscono un reddito avente origine 
in un fatto specifico ben determinato (licenziamen- 
to) e fornito di una sua propria esistenza affatto 
indipendente, con la conseguenza che la sua tassa- 
zione non può farsi discendere da circostanze estra- 
nee, questo Ministero ha concluso col riconoscere 
che particolari considerazioni di ordine sociale equi- 
tativo consigliano di applicare in pratica tale prin- 
cipio con opportuni temperamenti. 


Cotesta on. Confederazione ha proposto di limi- 
tare la tassazione alle sole indennità percepite da 
operai che, prima di essere licenziati, avessero per- 
cepito un salario imponibile, ma questo Ministero 
non ritiene che una simile proposta sia di facile ap- 
plicazione. Dato, infatti, il sistema di assoggettare 
ad imposta i salari settimanali e quindicinali in cia- 
scuna settimana o quindicina in cui essi raggiun- 
gano il minimo, rispettivamente, di L. 150 o di 
L. 300, lasciandoli esenti in quelle settimane e in 
quelle quindicine in cui tale minimo non sia rag- 
giunto, mancherebbe la possibilità di stabilire se, 
in tali casi, l'operaio licenziato percepisse o meno 
un salario imponibile. Nè può escludersi che lo stes- 
so inconveniente si verifichi qualche volta anche 
per gli operai a salario mensile, nel caso che questo 
salario subisca oscillazioni per effetto delle quali 
esso in certi mesi raggiunga il minimo imponibile 
di L. 600 e in certi altri si mantenga al di sotto. 

In un simile stato di cose, questo Ministero è 
venuto nella determinazione di limitare la tassa- 
zione a quelle sole indennità di licenziamento che 
raggiungano il minimo imponibile ordinario di Li- 
re 2.000, con l'intesa che tale minimo debba essere 
determinato con riguardo alla indennità in sè e per 
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sè, escluso il coacervo con il salario e con gli altri 
eventuali redditi percepiti dall’operaio nell’anno 
del licenziamento, e fermo lo scarto del 50 per 
cento. 

Questa soluzione si presenta senza dubbio più 
logica ed anche meglio corrispondente ai principi 
di particolare moderazione sui quali è stata assisa 
la tassazione in genere dei redditi degli operai. 

In tal senso saranno diramate istruzioni agli Uf- 


: fici ». 


TASSA DI BOLLO - TITOLI ESTERI. 


La Confederazione Fascista degli Industriali ha 
avuto occasione di esaminare il problema relativo 
al trattamento fiscale dei titoli esteri sottoscritti o 
acquistati da persone fisiche o società italiane, pre- 
via la debita autorizzazione, posteriormente all’'at- 
tuazione del R. decreto-legge 26 maggio 1934, 
n. 804, ed è venuta alle conclusioni seguenti, che 
sono pienamente condivise dal Ministero delle Fi- 
nanze. 

Deve innanzi tutto ricordarsi che il citato decre- 
to-legge ha provveduto esclusivamente per i titoli 
esteri o italiani emessi all’estero che si trovano nel 


Regno alla data di pubblicazione del decreto (arti- 


colo 1), o che alla data stessa erano depositati o si 
trovavano per qualsiasi ragione all’estero. Scopo 
del provvedimento era quello di ottenere la denun- 
cia dai possessori dei titoli; mezzo prescelto, l’ob- 
bligo della bollatura, per la quale, al fine di inco- 
raggiare e agevolare la denuncia, veniva stabilita 
la tenue tassa nella misura del decimo di quella fis- 
sata dall’art. 199 della tariffa allegato A alla legge 
sul bollo. 


La portata del decreto — risultato in modo ma- 
nifesto dalla lettera e dalla finalità di esso — è stata 
recentemente ribadita da precise istruzioni ministe- 
riali diramate agli uffici dipendenti. 


Ne deriva che — come è esplicitamente detto 
nelle ora ricordate istruzioni — il decreto-legge del 
maggio 1934 non si applica in nessuna delle sue 
norme ai titoli esteri venuti in possesso di persone 
fisiche o enti italiani posteriormente alla data sud- 
detta. Questi titoli, per quanto attiene all’obbligo 
e alle modalità delle denuncie, sono soggetti alle 
nuove disposizioni del decreto-legge 8 dicembre 
1934, n. 1942, e relativi decreti ministeriali; e, 
quanto al trattamento fiscale, alle disposizioni del- 
l'art. 199 della tariffa di bollo allegato A, Parte IV. 
E ciò sia per quel che concerne la misura della tas- 
sa, sia per le condizioni alle quali, in virtù della 


epigrafe dell’allegato e delle annotazioni apposte 
all'articolo, è sottoposto l’obbligo della bollatura. 
Questa cioè è prescritta nei casi in cui dei titoli pro- 
venienti dall'estero debba farsi uso ai sensi del- 
l'art. 2 della legge. In tutti gli altri casi — e se- 
gnatamente quando i titoli rimangono all’estero — 
non esiste l'obbligo della bollatura. 


TRIBUTI LOCALI - IMPOSTA SULLE INDUSTRIE E TAS- 
SA DI ESERCIZIO. 


« Il Comune di domicilio del contribuente nel 
quale questi trovasi inscritto nei ruoli dell'imposta 
di ricchezza mobile, non può assoggettarlo all’im- 
posta sulle industrie, se l'attività industriale viene 
esercitata al di fuori del territorio comunale. Tanto 
meno sarebbe legittima tale imposizione se il contri- 
buente trovasi inscritto presso i Comuni in cui eser- 
cita l’attività industriale, nei ruoli della tassa di 
esercizio ». 


(Cass. del Regno, 15 gennaio 1933). 


« I Comuni hanno facoltà, in via provvisoria, di 
applicare l'imposta sull'industria in misura ecce- 
dente il limite massimo soltanto nel caso in cui la 
imposta sull’industria sia inferiore alla cessata so- 
vrimposta comunale sui redditi dei fabbricati in- 
dustriali e nei limiti di detta differenza ». 


(Tribunale Terni, 22 novembre 1933). 


L’imposta sulle industrie prese il posto, come è 
risaputo, della tassa d'esercizio: onde la regola 
che dove ci sia imposta sulle industrie non vi possa 
essere tassa di esercizio, o, per dir meglio, il con- 


APPUNTI 


DISPOSIZIONI VARIE 


TASSA DI BOLLO SUI CONTI PROVVIGIONE. 


Il Ministero delle Finanze con circolare 10 gen- 
naio 1934, Div. II, n. 78908, ha passato le se- 
guenti istruzioni : 

« In ordine ai dubbi sorti circa il trattamento da 
farsi, nei riguardi del bollo, ai documenti che i rap- 
presentanti, agenti e simili incaricati sogliono pre- 
sentare alle rispettive Case per la liquidazione della 


tribuente di imposta sulle industrie non può essere, 
nello stesso Comune, contribuente di tassa di eser- 
cizio. Inoltre la imposta sulle industrie, a norma 
dell’art. 161 (capoverso) del T.U. sulla Finanza 
locale, grava sul reddito o sulla parte di reddito 
che si produce nel Comune; questo a differenza del- 
l'imposta di ricchezza mobile, la quale è dovuta 
nel Comune di domicilio del contribuente, ancorchè 
il reddito si produca in altri Comuni (art. 13 T.U. 
di ricchezza mobile). 

Quanto alla sentenza del Tribunale di Terni, essa 
evidentemente vuol riferirsi alla facoltà provvisoria 
di cui all’art. 10 del R.D. 30 dicembre 1923, nu- 
mero 3069 sulla rivalutazione dei redditi dei fab- 
bricati, che dice così: 


« È data facoltà ai Comuni, nel cui territorio si 
trovino stabilimenti industriali, che siano stati 
stralciati dall'imposta fabbricati a norma del pre- 
sente decreto, di applicare l'imposta sull’industria, 
in confronto dei rispettivi proprietari in misura ec- 
cedente il limite fissato dall’art. 4 del R. D. 18 no- 
vembre 1923, e fino a concorrenza dell'ammontare 
di sovrimposta comunale gravante sopra ogni opifi- 
cio per l’anno 1922. Questa facoltà di eccedenza 
può essere esercitata per il periodo di un quinquen- 
nio con obbligo di riduzione proporzionale annua 
fino a rientrare nei limiti imposti dal decreto pre- 
detto. L’eccedenza alla imposta sull’industria, di 
cui è autorizzata l'applicazione a norma del prece- 
dente comma, deve essere detratta dall’ammontare 
complessivo della sovrimposta fabbricati stabilita 
annualmente dal Comune che provvede ad appli- 
cazione dell’eccedenza stessa ». 


TRIBUTARI 


provvigione ad essi spettante sulle vendite fatte 
con il proprio intervento si dichiara quanto segue: 

« È stato fatto presente che nella maggior parte 
dei casi i rappresentanti ed agenti sopra accennati, 
ai fini della liquidazione della provvigione usano 
inviare alla ditta rappresentata due distinti e sepa- 
rati documenti contenente l’uno un elenco detta- 
gliato delle fatture relative alle vendite effettuate 
per il loro tramite e l’altro, che in genere fa riferi- 
mento al primo, contenente il conto delle provvi- 
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gioni di competenza, ovvero un unico documento 
contenente il suddetto clenco delle vendite con an- 
notazione in calce al detto elenco od a fianco di cia- 
scuna vendita, della provvigione medesima. 


« In proposito dichiarasi che nel primo dei casiì 
sopra ipotizzati, quando cioè vengono posti in es- 
sere due distinti e separati documenti, non può es- 
servi dubbio che quello contenente l'elenco delle 
fatture relative alle vendite effettuate pel tramite 
del rappresentante, desunto dalle contabilità del 
rappresentante stesso, costituisce un vero e proprio 
estratto di conto, soggetto alla tassa fissa di bollo 
di L. 0,20 stabilita dalle vigenti disposizioni per 
siffatti documenti, e che il secondo dei detti do- 
cumenti, contenente la nota delle somme di spet- 
tanza del rappresentante in ordine alle proprie pre- 
stazioni presentato alla ditta pel pagamento, costi- 
tuisca un documento rientrante nel gruppo delle 
note, conti e fatture previsto dall'art. 52 della ta- 
riffa allegato A. alla vigente legge del bollo, sogget- 
to alla tassa proporzionale di bollo nello stesso arti- 
colo stabilita. 


« Nel secondo caso invece, quando cioè viene po- 
sto in essere un unico documento comprendente 
gli accennati elementi, poichè in sostanza l’elenca- 
zione delle fatture o delle vendite e l'esposizione 
della provvigione relativa costituiscono unico conte- 
sto, il documento può considerarsi come nota, con- 
to o fattura, soggetto pertanto alla sola tassa pro- 
porzionale di bollo di cui il citato art. 52 della ta- 
riffa allegato A. alla vigente tariffa del bollo, da 
ragguagliarsi all'importo complessivo della provvi- 
gione ». 


GIURISPRUDENZA 


CESSIONE DI AZIENDA E SOLIDARIETÀ PER IL PAGA- 
MENTO DELLE IMPOSTE. 


« Sono sottratti alla competenza dell'autorità giu- 
diziaria ordinaria i ricorsi contro decisioni ammi- 
nistrative su controversie tra esattori e contribuen- 
ti in ordine alla procedura privilegiata di riscos- 
sione. I provvedimenti emessi dall’Intendente di fi- 
nanza in base all'art. 72 del T.U. 17 ottobre 1922, 
n. I40I, sulla riscossione delle imposte dirette sono 
definitivi. La presunzione di cessione stabilita dal- 
l'art. 33, comma 3° del D.L. 9 giugno 1918, n. 857, 
per il fatto dell'esercizio negli stessi locali dell’indu- 
stria o del commercio già esercitati dal debitore del- 
l'imposta (sui sovraprofitti di guerra o, per esten- 
sione dell'articolo citato, dell'imposta sul patrimo- 
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nio), è una presunzione juris tantum, contro la 
quale è ammessa la prova contraria ». 

(Cons. Stato, 14 gennaio 1933). 

L’art. 33 del R.D.L. 9 giugno 1918, n. 857 te- 
stualmente così si esprime: 

« I cessionari (privati, società ed altri enti) di 
un'azienda commerciale od industriale sono solida- 
mente responsabili dell'imposta e della sovrimpo- 
sta gravanti i redditi dei precedenti esercenti la 
azienda ceduta, anche quando la cessione dell’a- 
zienda stessa sia anteriore alla iscrizione a ruolo 
dei redditi di cui trattasi ». 

« Agli effetti del presente articolo si ritiene ces- 
sionario chi in qualunque luogo continua l'azienda 
già esercitata dal cedente ». 

« L'esercizio negli stessi locali dell’industria o del 
commercio già esercitati da altri costituisce pre- 
sunzione della cessione agli effetti del presente ar- 
ticolo ». 

« Tutto il nucleo della suddetta decisione è con- 
centrato in ciò: se cioè le presunzioni di cui al se- 
condo ed al terzo comma del suddetto art. 33 deb- 
bansi considerare quali presunzioni juris tantum o 
quali presunzioni juris et de iure. 

Il Consiglio di Stato propende per la presunzio- 
ne juris tantum per tutt'e due i commi. 

Si è osservato infatti che mentre per il secondo 
comma la dizione « si ritiene » appoggia la tesi 
della presunzione juris tantum, lo stesso non può 
dirsi per il terzo comma dove il carattere formal- 
mente tassativo della dizione legislativa potrebbe 
far supporre l’esistenza d'una presunzione juris et 
de iure. 

Non è chi non veda le conseguenze estreme di 
una simile interpretazione, che condannerebbe la 
buona fede di chi può trovarsi pienamente ignaro 
del debito ed esercita una stessa specie di commer- 
cio negli stessi locali del presunto cedente senza al- 
cun rapporto con quest'ultimo, mentre tale con- 
danna non avrebbe colui che fosse subentrato nel- 
l'azienda del debitore principale continuandola in 
altro luogo e che mancando la prova del trapasso 
si sottrarrebbe al pagamento del debito del prece- 
dente gestore. 

Non si può lontanamente supporre che la legge 
abbia voluto proteggere gli evasori, quando il T.U. 
Q giugno 1918, n. 857 fu appunto stilato in manie- 
ra da impedire le evasioni stesse. 

Ond'è che anche il terzo comma deve essere equi- 
parato al secondo sotto il punto di vista della pre- 
sunzione juris tantum. 

Ritiene, infatti, il Consiglio di Stato, che le tre 
ipotesi dell’art. 33 summenzionato costituiscano, 


rispetto all'esistenza d'una cessione e dalla conse- 
guente solidarietà del debito d'imposta, una grada- 
zione decrescente di gravità e di evidenza. 

Aggiunge il Consiglio di Stato che se si fosse 
trattato d'una presunzione juris et de iure e per il 
2° e per il 3° comma, la legge non li avrebbe rego- 
lati separatamente e tanto meno per l’una e per 
l'altra avrebbe adoperato espressioni così diverse. 
Al contrario quindi del primo comma, per il 2° e 
per il 3° comma devesi parlare di una presunzione 
juris tantum. 

L'art. 1353 del codice civile dice che non è am- 
messa veruna prova contro la presunzione legale, 
quando sul fondamento di essa si annullano certi 
atti o si nega l'azione in giudizio, salvo che la leg- 
ge abbia riservata la prova in contrario. 

In tali due casi in cui la legge nega la facoltà 
della prova contraria, non rientrano la portata e il 
significato della presunzione di cui al secondo e 
terzo comma dell'art. 33 del D.L. 9 giugno 1918, 
N. 857. 

Il cessionario presunto tale, poichè è ritenuto 
corresponsabile al pagamento di debiti di imposta 
sui profitti di guerra iscritti a ruolo a carico del 
precedente gestore, può ricorrere contro gli atti 
esattoriali nella sede prevista dall'art. 72 della Leg- 
ge di Riscossione e distruggere la presunzione di 
cessione di cui ai commi secondo e terzo dell'art. 33 
più volte menzionato. Il provvedimento dell’Inten- 
dente di Finanza è definitivo e contro di esso si può 
solo ricorrere per vizi d’incompetenza, eccesso di 
potere e violazione di legge e per motivi anche di 
opportunità. 

Poichè il cessionario è equiparato al debitore 
d’imposta non può in sede esecutiva adire l'autorità 
giudiziaria nella figura di terzo opponente. Deve 
prima sottostare al soddisfacimento dell'imposta, al- 
trimenti l’esattore potrebbe eccepire il principio del 
solve et repete. 


IL « SOLVE ET REPETE » NON SI APPLICA NEI RIGUAR- 
DI DI CHI NON È DEBITORE DELL'IMPOSTA. 


« Il terzo, contro cui si proceda ad esecuzione 
per debito d'imposta di altro contribuente, non è 
tenuto all'osservanza del principio del solve et re- 
pete, quando appaia prima facie escluso che la ra- 
gione creditoria dedotta sia assistita da privilegio 
fiscale. Pertanto, nel caso in cui l’esattore abbia 
per debito d'imposta pignorato presso il liquidatore 


di una società tutto quanto questa detenga di perti- 
nenza del debitore suo socio, e tutto quanto debba 
costui, se il detto liquidatore non abbia fatto la di- 
chiarazione prescritta, non può l’esattore agire per- 
sonalmente contro lo stesso a titolo di danni, nè è 
assistito nei riguardi personali del liquidatore stes- 
so da privilegio fiscale ». 


(Cass. Regno, 24 febbraio 1933). 


È ormai principio basilare quello secondo cui il 
terzo, contro il quale si procede ad esecuzione per 
debito d'imposta di altro contribuente, non è tenu- 
to all'osservanza del principio del solve et repete a 
meno che non risulti che il credito erariale sia assi- 
stito da privilegi, quelli ad esempio di cui agli ar- 
ticoli 62 e 63 della Legge di R.M., nel quale caso 
egli viene equiparato al debitore principale. 

Nella fattispecie, accadde che l'esattore aveva pi- 
gnorato nelle mani del liquidatore del debitore di 
imposta tutto quanto avesse detenuto di spettanza 
del medesimo e tutte le somme che gli avesse do- 
vuto a qualsiasi titolo in esito alla liquidazione. 

Siccome tale liquidatore non fece la prescritta 
dichiarazione di terzo, l'esattore agì esecutivamente 
contro di lui come personalmente responsabile del- 
la somma dovuta in base: 


1°) agli art. 147 e 201 codice di commercio; 
2°) agli art. 1151 e 1152 cod. civ.; 
3") all'art. 14 del R.D. 28 gennaio 1929, 


n. 360, per avere esso liquidatore mancato al pre- 
ciso dovere impostogli dalla legge di dare la di- 
chiarazione ai sensi dell'art. 613 cod. proc. civ. 

Il liquidatore fece opposizione giudiziaria contro 
gli atti esecutivi, e l’esattore eccepì il principio del 
solve et repete. 

L'azione dell’esattore è errata, e giustamente la 
Cassazione l’ha condannato, poichè non poteva in- 
vocare la corresponsabilità in proprio dei liquida- 
tori in forza dell'art. 14 del R.D. 28 gennaio 1929, 
n. 360 a causa della loro negligenza colposa. Con- 
tribuente era invece un terzo, e quindi nei riguar- 
di del liquidatore non potevasi applicare il disposto 
dell’art. 14 del R.D. 28 gennaio 1929, n. 360, nè 
opporsi il principio del solve et repete. 

L’esattore aveva una sola via: quella di adire il 
giudice ordinario e chiedere, in base alle norme 
del diritto comune, la condanna del liquidatore al 
risarcimento dei danni essendo stata compromessa 
la riscossione del credito erariale. 


ATTIVITÀ 


FEOERALE 


L'intesa stipulata per le aziende grafiche per attuare l'accordo 


interconfederale dell’11 ottobre 1934 -XII 


Le clausole concordate 


Il 1° dicembre 1934-XIII, in Roma, tra la Fede- 
razione nazionale fascista degli esercenti l'industria 
grafica ed affini, rappresentata, per delega del suo 
presidente on. sen. Giovanni Treccani, dal direttore 
della Federazione stessa sig. Filippo Ridolfi, assi- 
stito dal gr. uff. Giovanni Bardi, dal comm. Enri- 
co ‘Ricci e dal comm. Luigi Salomone, rispettiva- 
mente vice presidente e membri della Giunta ese- 
cutiva federale, e la Federazione nazionale fascista 
dei lavoratori della carta e stampa, rappresentata 
dal suo segretario comm. Luigi Fontanelli, assistito 
dai sigg. Giuseppe Micheli e Arturo Cargnelutti 
della Federazione stessa, in applicazione dell’ac- 
cordo interconfederale dell’tI ottobre 1934-XII per 
tutta la durata dell'accordo medesimo, allo scopo 
di assumere al lavoro il maggior numero possibile 
di disoccupati, tenendo conto di quanto è stabilito 
nel quarto comma della premessa dell'accordo stes- 
so, si è convenuto quanto segue: 


a) a partire dal 3 dicembre 1934-XIII le azien- 
de grafiche ed affini ridurranno, nei limiti delle pos- 
sibilità delle singole aziende, l’orario normale da 
48 a 40 ore settimanali; 


b) per l’eventuale lavoro straordinario esegui- 
to presso le aziende si fa riferimento all’art. 8 del 


contratto nazionale di lavoro per gli operai addetti 
all'industria grafica ed affini; 


c) le aziende grafiche assumeranno un numero 
di disoccupati in proporzione alle ore di lavoro ri- 
dotte nei reparti e categorie per i quali si è portata 
la riduzione di lavoro, sempre che essi posseggano 
i requisiti necessari per le lavorazioni da svolgere. 
In caso contrario le aziende non applicheranno 
l'orario ridotto di cui al presente accordo; 


d) in riferimento alle specializzazioni e catego- 
rie contemplate dal contratto nazionale si stabilisce 
quanto appresso : 

Tipografi: Compositori a mano, compositori a 
macchina, fatta eccezione dei fonditori addetti alle 
macchine da comporre sistema monotype, metti- 
fogli. 

Litografi: Trasportatori, mettifogli. 

Fotoincisori: Fotografi, stampatori, fotoincisori, 
ritoccatori, torcolieri, montatori e fresatori. 

Legatori: Legatori e librai, rigatori e lineatori, 
legatrici e libraie. 

Stereogalvanotipisti: Stereogalvanotipisti. 

Ausiliari e complementari: Operai ausiliari e 
complementari (ausiliari, manovali, lisciapietre, 
ecc.) naturalmente quando la consistenza numerica 
consente l'assunzione di equivalente mano d’opera. 


GIURISPRUDENZA 


DIRITTO CORPORATIVO 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


I contratti collettivi di lavoro regolarmente depo- 
sitati e pubblicati, possono avere efficacia retroat- 
tiva con riferimento al periodo anteriore alla loro 
pubblicazione, quando tale retroattività sia da essi 
stabilita. 

Il contratto collettivo di lavoro non è legge ma 
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ha carattere negoziale, con riflessi di diritto pub- 
blico. 

(Cass. del Regno, 6 dicembre 1934, Soc. Anon. 
F.lli Goglio c. Marseglia e Donatelli). 


CONTRATTO COLLETTIVO. 


Quando sia stata adempiuta la doppia formalità 
del deposito e della pubblicazione, il contratto col- 
lettivo acquista piena efficacia in ordine a tutte le 


sue disposizioni, quella compresa che abbia fissato 
una data di decorrenza anteriore a siffatto adempi- 
mento; ed è quindi applicabile, per ciò che riflette 
la sistemazione relativa al periodo posteriore alla 
data fissata per la decorrenza dei suoi effetti, non 
soltanto ai rapporti individuali di lavoro che la 
pubblicazione trova in atto ma altresì a quei rap- 
porti individuali che siansi esauriti nell’intervallo 
fra la data di decorrenza e la pubblicazione. 


(Cass. del Regno, 14 dicembre 1934, Stanzani 
c. Ditta Pagani). 


ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI - INQUADRAMENTO SIN- 
DACALE DEI DIRIGENTI DI AZIENDA. 


Perchè il prestatore d'opera assuma la qualifica 
di diregente di azienda e come tale sia tenuto ad 
aderire alle Associazioni dei datori di lavoro e non 
possa far parte delle Associazioni di semplici im- 
piegati, è necessario che egli abbia poteri di dispo- 
sizione come un datore di lavoro; ma non basta 
che tali poteri concernino singoli atti, occorrendo 
che essi si riferiscano invece a tutta l’attività, sia 
verso i dipendenti, sia di fronte ai terzi, e con au- 
tonomia anche di fronte al principale, essendo sog- 
getto solo alle direttive ed istruzioni generali, ed 
all’ordinario controllo e sindacato da parte degli 
organi a ciò destinati per le eventuali responsabi- 
lità. 

Perchè poi in detta categoria di dirigenti siano 
compresi gli impiegati muniti di procura, è neces- 
sario che si tratti di procura generale, non bastan- 
do all'uopo una procura speciale con riferimento 
soltanto a determinati compiti. Non rientrano nella 
categoria suddetta i capi servizio e capi reparti in- 
terni i quali, non hanno altro compito che di diri- 
gere uno o più servizi speciali nella semplice sfera 
di attività interna dell’azienda, avendo alle loro di- 
pendenze alcuni impiegati, della cui opera sono re- 
sponsabili. 


(Cass. del Regno, 4 dicembre 1934, Ditta Ange- 
lo Alzati c. Chio). 


CONTRATTO DI LAVORO 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Il prestatore d’opera manuale a cui in via ac- 
cessoria e saltuariamente siano affidati incarichi di 
carattere impiegatizio non ha diritto a pretendere il 
trattamento di impiegato. 

Nella ipotesi però di prestazione d'opera con 
mansioni promiscue di concetto e manuali, è ne- 


cessario, al fine di accertare la qualità del rapporto 
— se impiegatizio o manuale — prendere in mag- 
giore considerazione quelle che hanno natura pre- 
valente e non precaria. 


(Cass. del Regno, 6 dicembre 1934, Ditta Mussi 
e Guirrep c. Boccardi). 


RAPPORTO D'IMPIEGO. 


Elemento caratteristico del rapporto d'impiego 
privato è, oltre la subordinazione, quello della col- 
laborazione, ed esso consiste nella esplicazione, da 
parte del prestatore d’opera, di un'attività, o di 
concetto o di ordine, o di natura tecnica, o di na- 
tura amministrativa, diretta ad integrare ed even- 
tualmente a sostituire l’opera del titolare o del ge- 
store dell'azienda, nella cui sfera di azione, l’attivi- 
tà stessa sarebbe compresa. 


(Cass. del Regno, 26 luglio 1934, Soc. An. Auto- 
guidovie italiane c. Tadini). 


QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


Il socio accomandatario di una società in acco- 
mandita semplice anche se riveste la carica di di- 
rettore amministrativo della società stessa non può 
ritenersi assumere la qualità di impiegato. 


(Magistratura lavoro di Bari, 5 luglio 1934, Ma- 
gno c. Soc. An. Solito). 


QUALIFICA D'IMPIEGATO - CAPO REPARTO - CAPO 
OFFICINA. 


Deve ritenersi impiegato il capo reparto il quale 
curi il buon ordine del reparto, dia esecuzione agli 
ordini generali dei lavori dati dal direttore di offi- 
cina, provveda alla distribuzione del lavoro stesso 
agli operai secondo la loro speciale capacità e par- 
ticolare attitudine, prenda provvedimenti discipli- 
nari e faccia proposte sulla necessità di ore straor- 
dinarie. 

Deve inoltre ritenersi impiegato il capo officina 
che abbia la sorveglianza tecnica e disciplinare sul 
personale di officina, distribuisca il lavoro, concor- 
di con la direzione l'assunzione, il licenziamento e 
le paghe degli operai. 


(Cass. del Regno, 26 luglio 1934, Soc. Anon. 
Autoguidovie italiane c. Tadini). 


QUALIFICA D’IMPIEGATO - ASSISTENTE DI FILATURA. 


La generica qualifica di assistente di filatura non 
denota per sè sola funzione impiegatizia, e tanto 


«DI 


meno se la relativa attività è limitata alla sorve- 
glianza sul lavoro di poche macchine. 

Non sussiste pertanto la qualità impiegatizia, 
quando l’assistente abbia funzioni, di vigilanza sul 
lavoro e sugli operai, di proporre le punizioni di- 
sciplinari e sia pure il licenziamento dei medesimi, 
poco importando che il medesimo non esegua lavo- 
ro manuale. 


(Cass. del Regno, 27 dicembre 1934, Soc. An. 
Filatura di Voghera c. Somaschini e Dalla Fiore). 


MORTE DELL’IMPIEGATO. 


La vivenza a carico, agli effetti della sussistenza 
del diritto alle indennità in caso di morte dell’im- 
piegato, è condizione obbiettiva voluta dalla legge 
nel solo confronto degli altri congiunti e non nei 
confronti del coniuge. 


(Tribunale Milano, 30 maggio 1934, Maroni ved. 
Bresciani c. Soc. Giovannoni, Ranzani & C.). 


SOCIETÀ COMMERCIALI 


SOCIETÀ ANONIMA - AMMINISTRATORI - COMPENSO - 
FISSAZIONE. 


Occorre che i compensi degli amministratori del- 
le società anonime siano stabiliti dall'atto costitu- 
tivo, dallo statuto o dall'assemblea. Oltre ai diritti 
così determinati, null'altro gli amministratori pos- 
sono pretendere come compenso della loro carica. 

Tali principii valgono anche per l’amministrato- 
re in funzioni di presidente o di direttore generale 
che si occupa della parte esecutiva della società: 
egli non può infatti pretendere compenso speciale 
per la sua attività di rappresentante e direttore del- 
la società, salvo che diversamente dispongano lo 
statuto o l'assemblea, a cui non può sostituirsi la 
autorità giudiziaria. 

(Cass., Sez. I, sent. 23 gennaio 1934, Soc. Fibra 
Vulcanizzata c. Pedrotti - Massimario Foro Ital., 


1934, 41). 


ASSICURAZIONI SOCIALI 


LAVORATORE CHE GIÀ GODE LA PENSIONE DI INVALIDI- 
TÀ - OBBLIGO DELL'ASSICURAZIONE. 


Una ditta ha alle sue dipendenze con mansioni 
confacenti alle loro condizioni minorate due lavora- 
tori che pur non avendo ancora compiuto il 60° an- 
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no di età già beneficiano di pensione di invalidità ai 
sensi della legge 30 dicembre 1923, n. 3184: deve 
essa ugualmente provvedere alle assicurazioni socia- 
li a loro favore? 

La questione è stata già da tempo esaminata e 
definita in senso affermativo dall'Istituto nazionale 
fascista della Previdenza sociale, il quale ha avuto 
occasione di esprimersi nel senso che qualora l’assi- 
curato, il quale abbia conseguito la pensione, rie- 
sca, prima del compimento del 65° anno di età, ad 
occuparsi in lavoro retribuito, egli torna ad esser 
soggetto di diritto assicurativo, di guisa che al ma- 
turarsi dei 65 anni o al verificarsi della invalidità, 
anche nei riguardi della nuova occupazione, egli 
acquisisce il diritto a conseguire, in base ai contri- 
buti versati in questo secondo periodo assicurativo, 
una nuova pensione che andrà ad aggiungersi a 
quella precedentemente liquidata. 

La liquidazione della pensione di invalidità, per 
riconoscimento dell'Istituto o per decisione del Giu- 
dice, non è di ostacolo al reimpiego del pensionato. 
Quindi quando questi, non avendo superato i 65 
anni, nonostante la rilevante riduzione della sua 
capacità lavorativa che, in forza dell'art. 7 del 
R.D. 30 dicembre 1923 n. 3184, fu base per il ri- 
conoscimento del suo diritto, riesca a trovare la- 
voro in qualunque misura compensato, anche per 
generosità del datore di lavoro, si viene a creare 
quel rapporto di lavoro salariato alle dipendenze al- 
trui che per l’art. 1 del citato decreto costituisce il 
presupposto del diritto del lavoratore all’assicu- 
razione e dell'obbligo del datore di lavoro di prov- 
vedervi, 

La ditta deve pertanto provvedere al versamen- 
to dei contributi assicurativi in relazione al salario 
percepito dai predetti operai. 


L'—___@  —--cecrr 
RICHIEDETE LA 


AUTO-ADES.VO 


che rela fisseto a semelice pression» di mano 


FABBRICA SPECIALIZZA A 
M. ALESSAND.l - TORINO, Via Lobilent 3 


NOTIZIARIO TECNICO 


IL PROCESSO A SMALTO SULLE LASTRE DI RAME. 


Come risultato di numerose esperienze, si può 
suggerire — informa « Graphicus » — la formula 
seguente: 


Soluzione n. 1: 


Acquafredda. . . . > cme. 500 

Colla Lepage o Isinglass . gr. 275 
Soluzione n. 2: 

Acqua fredda . ; cme. 250 

Bicromato di ammonio... . . + gr. 45 


Si mescolano le due soluzioni, si lascia riposare 
per qualche ora e si filtra con cotone idrofilo. Oc- 
corre ricordare che dopo l'addizione di bicromato 
di ammonio alla soluzione n. 2, questa diviene 
molto sensibile alla luce. Per conseguenza essa de- 
ve essere preparata in un locale fresco e poco illu- 
minato, e deve conservarsi in un recipiente molto 
pulito, di vetro scuro, ben tappato, per evitare che 
vi si introduca qualsiasi impurità esteriore. Senza 
queste precauzioni, lo strato di colla avrà tenden- 
za a velarsi e lo sviluppo e l'aderenza saranno im- 
perfetti. Qualche operatore usa la soluzione subito 
dopo la preparazione; altri dopo un riposo di 24 
ore. Conviene notare che la soluzione accresce real- 
mente la sua sensibilità durante 72 ore, ma la sua 
azione diminuisce dopo una settimana. 

Pulizia delle lastre. — Si richiama tutta l’atten- 
zione degli operatori sulle cure da apportare alla 
pulizia delle lastre, sia con l’uso dello smeriglio 
polverizzato, sia con l’ossido di ferro (per il rame) 
o con la pomice polverizzata (per lo zinco). Se que- 
sta pulizia non è sufficiente, lo smalto non potrà 
fissarsi regolarmente. 

Dopo la pulitura, le lastre di metallo devono es- 
sere perfettamente passate all'acqua e spreparate, 
quelle di rame in una soluzione molto diluita di 
acido cromico, quelle di zinco nell'acido nitrico 
molto diluito nell'acqua. Dopo la sensibilizzazione 
e il prosciugamento, le lastre vanno esposte alla 
luce seguendo il solito metodo, tenendo conto che 
una posa troppo breve dà sempre per risultato uno 
smalto non aderente. 


IL PROCESSO A SMALTO SULLE LASTRE DI ZINCO 


Lo smalto più usato è il bianco d’uovo rinforza- 
to con un pigmento colorato che aumenta la sua 


resistenza alla incisione. Una piccola aggiunta di 
colla di pesce, accentuando l’azione dell’albumina, 
può permettere, qualora questa quantità sia au- 
mentata, anche di sopprimere l’uso del bianco 
d'uovo. 

In questo caso, la formula seguente è la più 
raccomandabile : 


Soluzione n. 1: 


Acqua fredda Sd cme. 1.000 

Colla Lepage o Isinglass. . . . . gr. 63 
Soluzione n. 2: 

Acqua-fredda. .. .; 4 + è + a «a mo. I-000 

Bicromato di ammonio . . . . . gr. 67 


Le soluzioni si preparano separatamente; aggiun- 
gere in seguito la soluzione n. 2 alla soluzione n. I, 
mescolare bene e filtrare. 


Raccomandazione importante. — Notare che 
l'acido nitrico agisce sullo smalto, nell’attacco dello 
zinco più fortemente che il percloruro di ferro sul 
rame; è anche raccomandabile di aumentare la for- 
za di resistenza della colla con un lavaggio della 
lastra, dopo lo sviluppo in una soluzione di acido 
cromico all'1%. Quando lo smalto è stato così rin- 
forzato, è necessario riscaldarlo leggermente. 


‘PREPARAZIONE DEI COLORI. 


È evidente che gli inchiostri colorati preparati 
alla buona dagli stessi tipografi non avranno mai 
(ad eccezione delle tinte rosse) il brillante e la bel- 
lezza degli inchiostri preparati in una fabbrica. E 
ciò avviene perchè in fabbrica le miscele sono ese- 
guite sempre nelle condizioni volute, sì che la ma- 
cinazione amalgama perfettamente le molecole del 
colore, mentre le miscele preparate in tipografia non 
riescono che a sovrapporle. Ecco tuttavia qualche 
utile nozione. I gialli aumentano di tono, e perciò 
occorre servirsi sempre di un tono più debole di 
quello che si vuole ottenere. Quelli a base di piom- 
bo sono colori molto coprenti. Il giallo di zinco 
copre meno e, misto col blù, offre dei verdi di una 
grande freschezza. Le lacche sono molto trasparen- 
ti. Il giallo di cadmio, generalmente, non si im- 
piega che per la stampa di carte valori. È cosa in- 
dispensabile cominciare la stampa dei cromi dai co- 
lori aventi maggior corpo, i gialli ad esempio, e ter- 
minare con quelli le cui tinte sono delicate; senza 
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di ciò si perde tutto l’effetto che si vuole ottenere 
con la sovrapposizione. Bisogna, inoltre, evitare di 
stampare con un colore molto seccativo sopra una 
tiratura che lo sia in minore misura, salvo che essa 
non sia completamente asciutta. 


L’INUMIDIMENTO DELLA CARTA DA STAMPA. 


È noto nella tecnica della riproduzione che in un 
gran numero di procedimenti, per es., nel « Ra- 
dierung », nella incisione su rame e nei processi di 
incisione fotomeccanica, e più particolarmente nel- 
la stampa con la luce, come anche nella stampa dei 
tappeti, che il contenuto del materiale da stampa 
di un certo grado di umidità ha una notevole in- 
fluenza sulla bontà della stampa ottenuta. 

Con un esiguo contenuto di umidità le tonalità 
medie e rispettivamente quelle piatte e le tonalità 
«Lappentoene», così frequentemente usate nel «Ra- 
dierung», rimangono escluse e conseguentemente ne 
viene a soffrire non poco l’effetto artistico. 

Per tali ragioni le carte da stampa debbono veni- 
re umettate a mano a mano. Specialmente nella 
stagione calda, il materiale inumidito si essica facil- 
mente ed irregolarmente, ed è quindi pressochè im- 
possibile ottenere una stampa piena (nutrita pa- 
stosa). 

Si è ora trovato che si possono ottenere delle 
stampe pastose di sorprendente bellezza di tonali- 
tà, aggiungendo al liquido che serve ad inumidire 
speciali ingredienti atti a diminuire la tensione su- 
perficiale, curando però che la resistenza della car- 
ta non sia influenzata dalla irregolarità aggiunta di 
questi ingredienti. 


LA CROMATURA DEI CLICHÉS. 


Alcune difficoltà particolari sono state superate 
nella messa a punto della cromatura industriale. Si 
sa che il cromo assorbe in certa misura dell’idro- 
geno, in connessione con la corrente elettrica. Lo 
strato di cromo carico d'idrogeno si screpola e si 
sminuzza. Per evitare questo inconveniente si eli- 
mina allora l’idrogeno mercè un trattamento termi- 
co. La buona aderenza del deposito di cromo al 
supposto metallico è spesso difficile ad ottenersi e 
qualche officina di cromatura ha conosciuto non 
poche delusioni al riguardo. Così, molto spesso, si 
ricopre il metallo di un sottostrato che eguaglia la 
differenza di tensione tra il metallo di fondo e il 
deposito di cromo. Vi è, inoltre, la difficoltà di otte- 
nere su oggetti in rilievo, un deposito regolare di 
cromo. 

Nella cromatura dei clichés questa difficoltà è fa- 
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cile ad evitarsi, dal momento che i clichés non pre- 
sentano sporgenze percettibili. Nell’industria grafi- 
ca, più che in qualsiasi altra tecnica, la resistenza 
alle scanalature (screziature) ha una parte impor- 
tante. 

L'United States Bureau of Engraving and Prin- 
ting ha preso una parte attivissima agli studi sullo 
sviluppo della cromatura elettrolitica. Già dal 1923 
si è messo in pratica, con successo, la cromatura 
dei clichés per biglietti di banca e per francobolli. 
Attualmente i clichés per biglietti di banca sono in 
ferro depositato per mezzo della galvanoplastica e 
ricoperti superficialmente di nickel. Sopra questo 
deposito si applica, con elettrolisi, uno strato di 
cromo eccessivamente debole 0,005 mm. Ciò basta 
per quadruplicare circa la durata del servizio del 
cliché e per raddoppiarla rispetto ai clichés di ac- 
ciaio rivestito. 

Da aggiungersi, inoltre, che i clichés in ferro elet- 
trolitico cromato sono più a buon mercato di quelli 
in acciaio. La qualità della stampa è, nello stesso 
tempo, di molto migliorata. I clichés per la stam- 
pa dei francobolli ricevono un deposito diretto di 
cromo che può essere tolto parecchie volte di se- 
guito e rinnovato. La cromatura dei clichés convie- 
ne soprattutto per grandi tirature. Si aumenta, così, 
sino a cinque volte la durata dell’uso dei clichés 
elettrolitici, che servono alla stampa di etichette, 
buste, cartoni, ecc. Così « Papyrus ». 


NUOVO TIPO DI CARTA METALLIZZATA. 


Si è iniziata la fabbricazione di tali carte — che 
sono sempre più usate in lavori pubblicitari — con 
un nuovo sistema. Si ottengono, cioè, carte niche- 
late, ramate o cromate mediante deposito elettroli- 
tico, e l’effetto ne è ottimo. Queste carte metalliz- 
zate elettroliticamente, offrono qualità di perfetta 
impermeabilità e di grande resistenza, quali invano 
si cercherebbero in altre carte, e perciò sono par- 
ticolarmente usate per involgere oggetti o cose di 
lusso, quali confetture, profumi, gioielli, oggetti 
d’arte, ecc. 


COLOSSALE MACCHINA PER LA FABBRICAZIONE DELLA 
CARTA NELL'U.R.S.S. 


L'officina « Vtoraia Piatilekta » sta ultimando 
la prima macchina sovietica per la fabbricazione 
della carta. Essa è destinata al complesso indu- 
striale della Cellulosa-Carta di Kama. La veloci- 
tà d'azione della nuova macchina sarà di 40.200 
metri al minuto e produrrà giornalmente 300 ton- 
nellate di carta. 


Con l’apprestamento di questa colossale macchi- 
na, l’Officina « Vtoraia Piatilekta » termina il suo 
periodo di ricerche e di prove. Lo stabilimento ha 
dovuto infatti superare gravi difficoltà che si desu- 
mono anche dalla imponente mole della nuova mac- 
china, il cui peso raggiunge le 400 tonnellate e mi- 
sura 60 metri di lunghezza, 5 di larghezza, 3 metri 
di altezza. I pezzi che la compongono sommano a 
60.000. La macchina rappresenta 300.000 rubli 
oro di risparmi per l'economia nazionale — tanto 
dovendosi spendere all’estero per l’acquisto di una 
tale macchina — nonchè un complesso notevole di 
esperienze, che dovrebbero permettere di svilup- 
pare con successo la costruzione di macchine so- 
vietiche per la fabbricazione di ogni specie di carta. 


IL CARTONE FOX. 


Il « cartone fox » riferisce « Papyrus », fabbri- 
cato da una Ditta americana è una scatola pieghe- 
vole di cartone ondulato che presenta, grazie alla 
disposizione delle linee di piegatura, la particola- 
rità di potersi piegare sia al diritto che al rovescio. 
Poichè il cartone impiegato è rosso da una parte e 
verde dall’altro il consumatore può usare le sca- 
tole nel colore che preferisce. La nuova scatola 
brevettata è venduta non solo ai fabbricanti (so- 
prattutto per l'imballaggio delle bottiglie) ma an- 
che ai venditori al dettaglio che possono, pertanto, 
fornire bottiglie ed altri recipienti in un imballag- 
gio di piacevole aspetto, che protegge in modo as- 
sai efficace le fragili pareti del recipiente. 


L'INDUSTRIA BELGA DELLA CARTA. 


In tempi normali, l'industria belga della carta 
offre lavoro a circa 12.000 persone, fra operai ed 
impiegati. La sua produzione raggiunse nel 1929 
la cifra di 92.266 tonnellate, ma questa cifra disce- 
se a 85.596 tonnellate nel 1930, e da tale epoca di- 
scese continuamente fino alle 66.500 tonnellate del 
1933. In tutto questo periodo, le importazioni sono 
rimaste press'a poco costanti, aggirandosi intorno 
alle 30.000 tonnellate, mentre le esportazioni sono 
discese da 21.000 a 16.000 tonnellate. La produ- 
zione locale è ritenuta sufficiente alla richiesta del 
mercato, ed anche la qualità dei prodotti si reputa 


favorevolmente in confronto con quella degli arti- 
coli importati. I principali competitori del mer- 
cato belga sono i Paesi Scandinavi, la Germania e 
l'Olanda. 

Nello scorso anno sono stati fatti sforzi straordi- 
nari per elevare il livello di produzione delle car- 
tiere belghe. 


UNA NUOVA GRANDE CARTIERA IN CINA. 


Secondo recenti notizie, pubblicate dal Ministero 
dell'Industria, il Governo cinese sta cercando di 
portare a compimento la progettata costruzione di 
una cartiera a Wenchow. 

La fabbrica, fondata sotto l’egida del Governo 
nazionale, sarà finanziata con capitali privati; i 
principali giornali di Shangai hanno deciso di sot- 
toscrivere intieramente il suo capitale che è stato 
stabilito in dollari 1.500.000. 

Nel primo anno la cartiera dedicherà tutta la sua 
attività alla fabbricazione della carta da giornale la 
cui importazione rappresenta per la Cina un onere 
di 80 milioni di dollari all'anno. 


IL RICONOSCIMENTO DELLA GELATINA 
E DELLA CASEINA NELLA CARTA. 


Tutti i metodi proposti per riconoscere queste 
due sostanze collanti nella carta presentano delle 
manchevolezze, o perchè non abbastanza sensibili, 
o perchè mascherate dalla presenza di sostanze 
coloranti, o perchè comuni a entrambe le sostanze. 

È quindi conveniente far precedere al riconosci- 
mento una separazione con opportuni solventi. A 
questo scopo si estraggono a freddo per 24 ore 
5 grammi di carta con circa 40 cc. di acido acetico 
al 0,5%, che porta in soluzione quasi esclusiva- 
mente la gelatina (trattandosi di carte patinate, 
fortemente alcaline, occorre estrarre con acido più 
concentrato, circa all'1%). Si filtra, si lava la carta 
residua e si sottopone a nuova estrazione per 24 ore 
con soluzione fredda all’1% di borace, che scio- 
glie la caseina. 

Se è presente amido, occorre procedere alla sua 
preventiva eliminazione, precipitandolo con iodio 
in presenza di cloruro di ammonio. 
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MOVIMENTO DI 


NUOVE INSCRIZIONI 

LIVORNO 
Industria Poligrafica Livornese (Litografia) - 
Livorno, Scali del Pesce, 2. 

TORINO 
Arti Grafiche Moderne Ferrero Alessandro (Ti- 
pografia) - Torino, c. R. Parco, 31. 
Ponzone Antonio & Figli (Tipografia) - Torino, 
Via S. Secondo, 37. 
Sosso Francesco (Tipografia) - 
Elvo, 5. 

VERCELLI 
Stamperia Aldina (Tipografia) - Vercelli, Piaz- 
za Antonini. 
Ghelma Efisio (Litografia) - Rocca Pietra. 


Torino, Via 


DITTE CESSATE 
ANCONA 
Morelli Rodolfo - 
BOLOGNA 
Bonzi Mario & Padovani - Bologna, Via G. 
Boldrini, 8. 
CAMPOBASSO 


Di Nunzio & Santoriello - Campobasso, Piaz- 


Ancona. 


za Vitt. Emanuele. 
LIVORNO 

Paolini & C. - Livorno, Borgo Cappuccini, 78. 
MILANO 

Brugnatelli Cesare - Milano, Viale Pasubio, 16. 
TORINO 

Moroni Tommaso - 
VERCELLI 

De Marchi Vittorio - 


Torino, Via Vigevano, 35. 


Varallo, 


occorrono 


che vi 


VIA PARINI, 4 


indirizzi 


Gli 


Industrie Grafiche N. MONETA - 1935-XIII 


SILVESTRO BORDINO TORINO 
VIA REGGIO, 21 - TELEFONO 21-550 PERFEZIONE - RAPIDITÀ 


FIPEL 


Fabbrica Imitazione Pelli 
MONZA 
Via Donizetti, 52 - Telefono ,pl:$= 4 


DITTE 


TRASFORMAZIONE DELLA RAGIONE 
SOCIALE E CAMBIAMENTO 
D’ INDIRIZZO 


ANCONA 
Officine Poligrafiche della Federazione Fascista 
cambia in: Officine Poligrafiche Papini - An- 
cona. 

AOSTA 
Tipografia Coniugi Bizel cambia in: Tipogra- 
fia Eredi G. Marguerettaz - Aosta, Via Til 
lini, 1. 

BERGAMO 
Conti C. & C. « Stabilimento Tipografico » 
cambia in: Soc. An. Conti Stabilimento Tipo- 
grafico - Bergamo, Via G. Tiraboschi, 8. 

MILANO 
Istituto di Rilievi Terrestri ed Aerei, da Via 
Spallanzani, 38 a Via B. Marcello, 89 - Milano. 
Fraviga Eugenio si è trasformata in: Tipolito- 
grafia Fraviga di Crespi Galli-Marinoni, Via 
Cimarosa, 7 - Milano. 
Soc. An. Industrie Grafiche Italiane Stucchi, 
da Via S. Damiano, 16 a Via Marcona, 50 - 
Milano. 
La Tipografica, da Corso Garibaldi, 116 a 
Bastioni Garibaldi, 5 - Milano. 

PAVIA 
La Litografica di Capella Natale cambia in: 
Industrie Grafiche Angelo Crespi - Vigevano, 
Viale Oberdan, 15. 

TRIESTE 
Cappello Ercole - Trieste, Via del Bosco, 54. 


CLICHES 


ECONOMIA 


CLICHÉS - E. CAPELLO 


TRIESTE 
TELEFONO 79-46 


IMITAZIONE PELLI PER TUTTE LE 
APPLICAZIONI DELL'INDUSTRIA 
GRAFICA 
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Gli indirizzi che vi occorrono li troverete in questa 


LA DORATURA MIRELLA S.A. Bronzi per tipo-lito: 


Oro, Alluminio e colo- 


RIVANAZZANO [Pavia] rati in ogni finezza, tipi 
moderni per carte da 
ala parati, corte fantasia. 
Fabbrica di Bronzo e di Alluminio in polvere etichette. 


GUGLIELMO NEU 


Materiale per Arti Grafiche ed affini 


MILANO (128) -. Via Giuseppe Ferrari, 9 
Te'efono 64-398 + Officine Mescaniche 
per riparazioni - Montaggi - Traslochi. ecc. 


—_T——— 


Ferruccio VIZZSINO Colori ed Inchiostri de Stampe d'ogni 
genere - Vernici - Pasta da Rulli degli 


Ni N © ‘P Ì TM © Stabilimenti Lefranc di Parigi - Mate 
riale accessorio per Arti Grafiche. 
Via Montecuccoli, 9 Colla smalto «Taton» per zincograli. 


MASSIMO MARCIANO 
VIA PLINIO, 41 MILANO TEL. 266-948 * MACCHINE E 
e FORNITURE PER 
ARTI GRAFICHE 


La Zincocelere 
dei F.lli G. M. CONFALONIERI 


Via Vincenzo Moni, 11 - Tel. 61-387 
Gilich:é':8. a colori e in nero 
Torino per cafaloghi e per pubblicazioni 


FRATELLI CANTAGALLI & C. . TORINO (3) 


Corso Vinzaglio, 16 - Tel. intero 41-522 


Stabilimento artistico per l'esecuzione dei 
clichés nei diversi sistemi fotomeccanici e xilografia 


Fotolito - Tratto - Mezza tinta - Tricromia - Quat- 
tricromia - Riproduz. d'Arte - Ritocco - Disegni 


LA FOTOMECCANICA 


POZZI & CONFALONIERI - MILANO 
VIA KRAMER N. 32 - TELEFONO N. 25-767 


F. FORNAROLI 


MILANO (1 127) asta filetti e fregi n altona per upoavittà 
VIA SOLFERINO, 34 chine loratriei © pettini © Mycchine cuciti 
TELEFONO 65-114 @ n (AE APR Sr CA LL mpg cc 
NAZZARENO CARNEVALI 
‘Milano (6-3) COSTRUZIONE FUSTELLE 


Via C. Farini, 26 
Telefono 690-060 


LA STEREO-GALVANOTIPIA 


E LAME - AFFILATURA 


Ripetizioni leg i MILANO 122) 
ezze tinte e grafici in galvano vi 

Galvani a forte spassore di rame Vidle Monte Nero, 63 
per trancia - Floni e storeotipie Telefono N. 53-100 


VI 


questa pagina 


GIORGIO PIAN 


1-3 - Telefono 52-C35 


Milano - Via Donizetti,3-Tel.54-422 ed a trancia 


Rappresentante delle Fonderie di Caratteri 
H. BERTHOLD A. - G. .- BERLINO 
D. STEMPEL A. - G. - FRANCOFORTE s/M 


Rappresentante per le Tre Venezie 
della fabbrica colori da stampa 


E. T. GLEITSMANN, DRESDA 


CHIABERTO & FINUCCI 


Clichés - Tricromie - Bicromie 
Duplex - Fotolito - Fotocromo 


LEGATORIA DI LIBRI 


CATALOGHI E RIVISTE 
OPUSCOLI E GIORNALI - VOLUMI 
E LAVORI IN GENERE 


Lavori commerciali ed arti- 
stici - Mastri - Impressioni 
in oro a colori - a mano 


ARTI GRAFICHE MANIFATTURA 


BIICHETTE 


INDIRIZZI MANILLA - ETICHETTE D'OGNI GENERE 


FABBRICA ALMANACCHI R È GAL IA 


= TRIESTE 
VIA DONADONI, 31 
2 
ha 
v ZINCOGRAFIA 
o GENOVA - Vico Vegetti, 1 - Tel. 28-769 
fr: . Ditta LUIGI BALZARINI 
e di GIUSEPPE BALZARINI 
o MILANO (114) 
L Vio Pellegrini, 
(©) 
Ò 
lo) LEGATORIA DI LIBRI 
5 A. FRASCHINI 
® ; 
— 
(6) 
N SCHIO 
A TELEFONO N. 6 
© 
- 
O 


DITTE 


FRATELLI BORONI - MILANO (127) = Via Bramante n. 25 - 
Telefono 91-048 - Stabilimento cartotecnico fondato nel 
1878 per la produzione di Etichette - Cartellini - Sac- 
chetti e Minuterie Affini. 


GIUSEPPE BARDELLI - MILANO - Via Schiaparelli n. | 

Telefono 691-262 - Fabbrica Mastri e Registri -. Legature 
Impressioni in oro e a colori - Scolpi- 
Legatoria di libri - Lavori in 


di lusso e comuni - 
ture a mano - Rilievi - 
genere. 
I I 
DITTA CONTI BORBONE - MILANO - Corso Magenta n. 31 
Telefono 17-236 - Legatoria di Libri - Legature Artistiche 
Comuni - Impressioni in Oro - Montatura di Stampe e 
Carte geografiche - Campionari e Registri. 


|; tt—  _!1. ‘o UÙÙÙpÙÈÙÌ..>»®€IE:I: 


INDUSTRIA ITALIANA ALMANACCHI - MILANO 


Via Chioggia n. Il » Telef. 286-170 - Almanacchini Pro- 
fumati ed Agende. 


MILANO - VIA PIETRO MARONCELLI N. 5 


- TELEFONO N. 66-910 


SAEGIALTEZA TE 


2 piincizgo» SPECIALIZZATA, PER 
SECUZIONE DI CLICHES A 
TRATTO, RETINO £ TRICROMIA 


via sAVENELLA 23- BOLOGNA 


S.A.1|.L. E. A. - MILANO - Via Gustavo Modena n. 21 - Te- 
lefono 23-197. - Società Anonima Industrie Litografiche 
ed Affini. - 
dolciarie - 


Specializzata in forniture per le industrie 
carta stampata a colori e oro per macchine 
Etichotte 


da caramelie - in bobine ed in foglietti. - 


astucci e confezioni per ogni industria. 


ERCOLE VAMPA - MILANO (122) - Viale Sabotino n. 16 - 
Telefono 52-270 - Cartoni Math - Carte gommate - 
Carte oro - Carte da decalcomanie - Carte fantasia - 
Patinatura - Verniciatura - Gommatura - Accoppiatura - 
Foderatura. 


sarattere egizian «l co corpo +8 


società nebiolo 


= 
e” torino 
fonderia di caratteri e fabbrica gqj lux lira 9 
* 28.000. 
Tek 000.000 


Ne grafiche 


casa fondata nel 1880 / anonim 


MARINONI 


MARINONI - VOIRIN - ALAUZET - DERRIEY 


Fabbrica di macchine da stampa 
d'ogni sistema 


esa Tdi 
DETOURBE|[MEUDEC 


Fabbrica di rulli in gomma speciale per 
macchine tipografiche rotative e piane | 


Fabbrica di inchiostri, colori, 
vernici superiori per tipo - litografia 


Chiedete preventivi, offerte, campioni al Rappresentante 
esclusivo per l'Italia, Cav. CARLO PROVENZALI 
Via Bertola N. 47 — TORINO — Telefono N. 42-195 


© 


Deposito di: Panni — Feltri — Molettoni 
Tele cerate e gommate — Pasta per rulli 
Carte da trasporlo —- Gomma - ecc., ecc. 


CARLUCCI & BAGARONE 
ARTE DELLA FOTOINCISIONE 
Telefono 44-665 - ROMA - Via Vittorio Veneto 
tpresso i Cappuccini) 
() 


Riproduzioni in clichés sullo zinco 
e sul rame - Bicromie - Tricromie 
per opere d'arte, 
strie - Esecuzione rapida e per- 


scienze, indu- 


fetta di illustrazioni per quotidia- 


ni e riviste - Bozzetti d'arte. 


IL PIÙ MODERNO IMPIANTO DELLA CAPITALE 


REGIA SCUOLA DI TIROCINIO PER ARTI 
GRAFICHE E CORSI PER ‘MAESTRANZE 


(ad orario ridotto) 


Giuseppe Vigliardi - Paravia 
TORINO 


Corsi regolari. Composizione. Stampa tipogra- 
fica e litografica. Disegno, decorazione ed ar- 
chitettura del libro. Legatoria. Fotomeccanica. 
Galvanotipia. Stereotipia. Corsì di cultura tec- 
nica e generale. Corsi di perfezionamento. 
Composizione artistica e meccanica. Correttori 
e Proti. Stampa tipografica. Rotocalco. Offset. 


Chiedere programmi d'insegnamento illustrati 
TORINO - VIA DEL CARMINE, 14 


FABBRICA 


DITTE SPECIALIZZATE 


ANGELO DE-GIORGI - MILANO (124) - Via Casale n. 3 - 
Telefono 30-218 - Cromo-Tipografia - Edizioni - Riviste - 
Opuscoli - Cataloghi, ecc. - Composizione Meccanica 
in Linotype. 


AUGUSTO MONTICELLI PADOVA - Vicolo Conti n. 5 - Te- 
lefono 23-519 = Zincografia - Riproduzione clichès trat- 
to - mezzatinta e a colori in zinco, rame e bronzo. 


CANGINI & FILIPPI - VICENZA - Via Nino Bixio n. 9 - Tele» 
fono 5-34 - Fabbrica Agende ed Almanacchi - Legatoria 
Editoriale. 


GIOVANNI BALESTRERI - BUSTO ARSIZIO - Via Marsala 
n. 20 - Telefono 42-58 - Industrie Grafico-Cartarie - 
Sacchettificio - Stabilimento specializzato per la stampa 


di alluminio e stagnola per latticini. 


GIUSEPPE PULLINI - PADOVA - Via Roma n. 9 - Telefoni: 
Studio 20-674; Magazzino 22-323 - Emporio della Carta - 
Depositi Cartiere - Carte per imballaggio - Carte per 
involgere - Carte per stampa - Cartoni - Cancelleria. 


6. M. PROSDOCIMI - PADOVA - Via S. Fermo n. 24 
Telefono 22-974 - Carta - Cancelleria - Tutti i tipi di 
carta da stampa e cartotecnica. 


S.1.S.A. - SPAZZOLIFICIO ITALIANO SOCIETA ANONIMA 
- MONZA - Via Monti e Tognetti n. 6 - Telefono 29-25 


INCHIOSTRI E COLORI 


DA STAMPA SECCHI ED IN PASTA 
PER TUTTE LE INDUSTRIE GRAFICHE 


SOCIETÀ 
ANONIMA 


MILANO 


CONCENTRA 


FRATELLI 
HARTMANN 


(AFFORI) 


TELEFONO 690-626 
UFFICI E STAB.: VIA D. B. GRAZIOLI, 57 


XI 


DR EE 


A. FAVERO & C. - MILANO - Via Valtellina n. 58 - Tele- 
fono 690-310 - Fabbrica Registri, Copialettere, Notes, 
Registratori, ecc. e lavori di cartotecnica in genere. 


BIANCHI di A. & G. FRATELLI BIANCHI - MILANO = 
Via Jenner n. 26 - Telefono 690-625 - Cartotecnica - 
Poligrafica. 


CONTARDO MANFREDI - BOLOGNA - Uffici: Piazza 
Calderini n. 5, Telefono 21-481 - Magazzeno: Via S. Da- 
miano n. 7 - Depositi e rappresentanze Carte di ogni 
genere per l'industria Grafica ed Affini. 


CARLO LUZZATTO - MILANO - Corso Italia n. 1 - Telefoni: 
84-515 - 84-616 - Pelli di montone spaccato - Pelli di 
montone intero - Pelli di capre per tutte le applicazioni 


dell'arte grafica. 


DITTA GIORGIO GILLMEISTER - MILANO - Corso Italia, 66 
Telefono 30-983 - Capre - Montoni - Spaccati colorati - 
Liscie - Granite e fantasia per legatoria - Pergamena. 


DITTA C. CONTI & C. di ERNESTO RIGAMONTI - MILANO 


- Via S. Damiano n. 30-32 - Telefono 70-598 - Stabili- 
mento per la lavorazione della carta - Specialità carte 
di lusso. 


DITTA FRANCESCO SCURATI di. F.lli SCURATI 
MILANO (32) - Viale Abruzzi n, 43 - Telefono 22-006 
Sterotipia - Galvanotipia - Zincotipia - Clichès e ripro- 
duzioni per stampa e pubblicità. 


DITTA MARCO SPADA & C. - MILANO - Biglietti tranvia- 
ri, ferroviari, per Servizio Automobilistico e Cinema - 
Listini per Cooperative e ristoranti - Bollette a rotolo - 
Blocchi Monopol e senza fine. 


DECALCOMANIE SUPER DUPLEX A. ZANCHETTI - MI. 
LANO (107) - Via Lanzone n. 20 - Telefono 85-043 - 
Le originali decalcomanie super duplex « Zanchetti » so- 
no certamente, senza tema di confronti, quanto di più 
perfetto oggi può dare l'arte moderna. 


E. CALAMANDREI & C. - MILANO - Via Francesco Hayez 
n. 9 - Telefono 21-392 - Arti Grafiche - Cataloghi Indu- 
striali ed Artistici - Riviste - Edizioni - Moduli per 


amministrazioni, 


E. FRANCESCHINI - MILANO - Via Unione n. 6 - Le più 
fini pietre litografiche di Baviera - Masse compatte - 


Scelte accuratissime. 


EDOARDO GRIONI - MILANO (127) - Via D. Balestrieri n. 6 
Telefono 92-490 - Officina meccanica - Specializzata in 
riparazioni di macchine grafiche, piegatrici ed affini. 


SPEUIALIZZATE 


ETTORE POGGI - MILANO (13) - Via F. Corridoni n. 10 
Telefono 71-549 - Officina di Sterotipia e Galvanotipia. 


GAETANO COLOMBO - MILANO - Viale Montenero n. 57 


- Telefono 54-561 - Impressioni in oro, argento e. colori, 
a mano e a trancia - Rilievi - Cartelli, ecc. - Stampa su 
oggetti fragili e sagomati. 


Industria Sacchetti Carta GOGLIO LUIGI - MILANO - Via 
Solari n. 36 - Telefoni: 42-352 - 43-568 - Sacchetti d'ogni 
genere - Buste paga, per Cataloghi, Riviste, Campioni 
senza valore, ecc. 


INCISORIA STAMPERIA MUSICALE S. A. - MILANO - 
Via Pietro Colletta n. 24-a - Telefono 53-433 - Qualsiasi 
lavoro in litografia. 


ITALO LODI & C. - MILANO - Via Valparaiso n. 4l - 
Telefono 41-015 - Industria Indirizzi - Etichette - Sac- 
chetti per campioni in carta e in tela - Stampati com- 


merciali. 


L. BERNARDONI & FIGLIO di VIRGILIO BERNARDONI 


MILANO (137) - Via A. Magnasco n. 8 - Telef. 43.531 
Arti Grafiche - Clichès. 


PARVIS - MILANO - Via S. Michele del Carso, 20-bis - 
Telefono 44-092 - Rotoli di carta gommata per confe- 
zionare pacchi, chiudere sacchetti, imballare scatole, 
preparare involti d'ogni forma - Rotoli di carta cellulosa 
estera e nazionale, con e senza stampa. 


REPUZZI & CHIAVENNA - MILANO (133) - Via Perugino, 
Telefono 53-822 - Legatori - Mastri, Registri, Lavori Com- 
merciali, Album, Campionari. 


SALG - SOCIETÀ ANONIMA LANZANI GEMELLI - Capi- 
tale sociale L. 200.000 - MILANO - Via Fiori Oscuri n. 7 
Telefono 89-235 - Fotografia .- Cartografia - Tipografia - 
Litografia. - Riproduzione disegni e ristampa di libri 
senza fotolito. 


SOCIETÀ DERMA - Fabbriche Riunite - MILANO - Foro 
Bonaparte n. 59 - Telef. inter. 80-579 - Finte pelli - Tele 
cerate - Tele gommate - Pelli - Fustagni per tutte le 
industrie. 


SPONTEX - SPUGNA ARTIFICIALE ITALIANA - MILANO 
Via S. Prospero, | - Telefoni: 85-190 - 12-190 


TH. MOHWINCKEL - MILANO 111/23 - Via Quadronno n. 9 
Telefoni 50-857; 55-829 - Celluloide in fogli, bastoni e 
tubi in tutti i colori e spessori - Cellon ininfiammabile - 
Trolon (resina artificiale) in lastre e bastoni. 


cu 


ca 


O. S. A. 


CARTE E CARTONI 


fini per tutte le moderne ap- 


plicazioni delle Arti Grafiche 


F O i O L I T O finissime e medie a registro per- 
PREFRSENE I aan 


fetto, superficie liscia, Sranosa 


e martellata. 
ROTOCALCO 


bianchissime e CAMOSCIO, vel 


lutate e martellate. 


TIPOGRAFIA 


satinate, lisce e martellate per 


mezza tinta. 


CA R T E 


da lettera, titoli, registro 
7 


Copertine, fan tasia, ecc, 


CARTONI HWisl fini è medi 


i opalini, 
fan tasia, ecc. 


OTTOLINI Ss A. 
MILANO 
via Podgora, 11 - telef 55 250 


|cc.con LA POSTA 


MILANO 
VIA PRIVATA LEVICO, 6 
TELEF. INTER. 690-586 - 690-843 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA IN ITALIA 


Inchiostri da stampa brillanti e puri per 
Tipografia - Litografia - FORIgE 
Litografia su latta 
Catcografia - Rilievografia - Rotocalco - Ole! 


Inchiostri Ricalcanti 
All'aleool per sacchettifici 
Metallici (oro e argento) 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI $. A. 


Inchiostri finissimi per stampa su 


Carte pelloro - Carte valori 


Cellophan - Celluloide DE 
Carte metallizzate - Alluminio in fogli — 
Stagnole 


da ga s 


LA PIÙ MODERNA E PERFEZIONATA INDUSTRIA 


delle vernici per le Arti Grafiche | Pale 
e le altre industrie 


installata con macchinari si as vi 


moderni e razionali. 


ui 


INDUSTRIA COLORI INCHIOSTRI, AL 


Carte pergamene da burro - Carte ge 


in Italia per la preparazione e manipolazione 


MATERIALE: E GRAFICO 
PASTA DA RULLI 


‘ Laion eil) canali 


renna "rossetto piante 


nas eNTIE 


